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Avvertenza:  
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red atto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del  testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  su ll'emanazione  dei 
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sul le   pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, d el medesimo  testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  d elle  disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche appor tate  dalla  legge 
di conversione, che di quelle modificate o  richiam ate  nel  decreto, 
trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valo re  e  l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversio ne  sono  stampate 
con caratteri corsivi.  
    Tali modifiche sono riportate sul video fra i s egni (( ... )).  
    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a gosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento  della  Presidenza 
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate   dalla  legge  di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a  quello della  sua 
pubblicazione.  
  
                               Art. 1  
  
  
Modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241 in mater ia di  conclusione 
                del procedimento e poteri sostituti vi  
  
  1. All'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 2 41, i commi 8 e  9 
sono sostituiti dai seguenti:  
  «8. La  tutela  in  materia  di  silenzio  dell'a mministrazione  e' 
disciplinata dal codice del processo amministrativo   ((,  di  cui  al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 )). Le se ntenze passate  in 
giudicato che accolgono  il  ricorso  proposto  avv erso  il  silenzio 
inadempimento dell'amministrazione sono trasmesse, in via telematica, 
alla Corte dei conti.  
  9. La mancata o tardiva emanazione  del  provvedi mento  costituisce 
elemento di valutazione della  performance  individ uale,  nonche'  di 



responsabilita' disciplinare e amministrativo-conta bile del dirigente 
e del funzionario inadempiente.  
  9-bis. L'organo di  governo  individua,  nell'amb ito  delle  figure 
apicali dell'amministrazione, il soggetto cui  attr ibuire  il  potere 
sostitutivo in caso di inerzia. Nell'ipotesi di ome ssa individuazione 
il potere sostitutivo si considera attribuito al  d irigente  generale 
o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o   in  mancanza  al 
funzionario di piu' elevato livello presente nell'a mministrazione.  
  9-ter. Decorso  inutilmente  il  termine  per  la   conclusione  del 
procedimento o quello superiore di cui al comma 7,  il  privato  puo' 
rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis  p erche',  entro  un 
termine pari alla meta' di quello originariamente p revisto,  concluda 
il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di 
un commissario.  
  9-quater. Il responsabile individuato ai  sensi  del  comma  9-bis, 
entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica all'orga no di  governo,  i 
procedimenti, suddivisi  per  tipologia  e  struttu re  amministrative 
competenti,  nei  quali  non  e'  stato  rispettato   il  termine   di 
conclusione  ((  previsto  ))  dalla  legge  o  dai   regolamenti.  Le 
Amministrazioni provvedono all'attuazione del prese nte comma, con  le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibil i  a  legislazione 
vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica.  
  9-quinquies. Nei provvedimenti rilasciati in rita rdo su istanza  di 
parte (( sono espressamente indicati ))  il  termin e  previsto  dalla 
legge o dai regolamenti e quello effettivamente imp iegato.».  
  2. Le disposizioni del  presente  articolo  non  si  applicano  nei 
procedimenti tributari e in materia di giochi pubbl ici, per  i  quali 
restano ferme le particolari norme che li disciplin ano.  
 
         
            
  
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  2  della  legge  7 
          agosto 1990, n. 241, recante: "Nuove norm e  in  materia  di 
          procedimento amministrativo e  di  diritt o  di  accesso  ai 
          documenti amministrativi", come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 2. (Conclusione del procediment o)  
              1. Ove il procedimento  consegua  obb ligatoriamente  ad 
          un'istanza, ovvero  debba  essere  inizia to  d'ufficio,  le 
          pubbliche amministrazioni hanno il  dover e  di  concluderlo 
          mediante l'adozione di un provvedimento e spresso.  
              2. Nei casi in  cui  disposizioni  di   legge  ovvero  i 
          provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e  5  non  prevedono  un 
          termine   diverso,   i   procedimenti   a mministrativi   di 
          competenza  delle  amministrazioni  stata li  e  degli  enti 
          pubblici nazionali devono concludersi ent ro il  termine  di 
          trenta giorni.  
              3. Con uno o piu' decreti del Preside nte del  Consiglio 
          dei ministri, adottati ai sensi dell'arti colo 17, comma  3, 
          della legge  23  agosto  1988,  n.  400,  su  proposta  dei 
          Ministri competenti e di concerto con  i  Ministri  per  la 
          pubblica  amministrazione  e   l'innovazi one   e   per   la 
          semplificazione normativa, sono individua ti i  termini  non 
          superiori a novanta giorni entro i quali devono concludersi 
          i procedimenti di competenza delle ammini strazioni statali. 
          Gli enti pubblici nazionali stabiliscono,  secondo i  propri 
          ordinamenti, i termini non superiori a no vanta giorni entro 
          i  quali  devono  concludersi  i  procedi menti  di  propria 
          competenza.  
              4. Nei casi in cui, tenendo conto del la  sostenibilita' 



          dei   tempi   sotto    il    profilo    d ell'organizzazione 
          amministrativa,  della  natura  degli  in teressi   pubblici 
          tutelati e della particolare complessita'  del procedimento, 
          sono indispensabili termini superiori a n ovanta giorni  per 
          la  conclusione  dei  procedimenti  di   competenza   delle 
          amministrazioni statali e degli enti pubb lici nazionali,  i 
          decreti di cui al comma 3 sono adottati s u  proposta  anche 
          dei   Ministri   per   la   pubblica   am ministrazione    e 
          l'innovazione e per la semplificazione no rmativa  e  previa 
          deliberazione del Consiglio dei  ministri .  I  termini  ivi 
          previsti  non  possono  comunque  superar e  i   centottanta 
          giorni, con la sola esclusione dei proced imenti di acquisto 
          della  cittadinanza  italiana  e  di   qu elli   riguardanti 
          l'immigrazione.  
              5.  Fatto   salvo   quanto   previsto    da   specifiche 
          disposizioni normative,  le  autorita'  d i  garanzia  e  di 
          vigilanza   disciplinano,   in   conformi ta'   ai    propri 
          ordinamenti, i termini di conclusione dei   procedimenti  di 
          rispettiva competenza.  
              6.  I  termini  per  la  conclusione  del  procedimento 
          decorrono dall'inizio  del  procedimento  d'ufficio  o  dal 
          ricevimento  della  domanda,  se  il  pro cedimento  e'   ad 
          iniziativa di parte.  
              7. Fatto salvo  quanto  previsto  dal l'articolo  17,  i 
          termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del  presente  articolo 
          possono essere sospesi, per una sola volt a e per un periodo 
          non  superiore  a  trenta  giorni,  per  l'acquisizione  di 
          informazioni o di certificazioni relative  a fatti, stati  o 
          qualita'  non  attestati  in  documenti  gia'  in  possesso 
          dell'amministrazione stessa o non diretta mente  acquisibili 
          presso altre pubbliche  amministrazioni.  Si  applicano  le 
          disposizioni dell'articolo 14, comma 2.  
              8.    La    tutela    in    materia     di     silenzio 
          dell'amministrazione  e'  disciplinata   dal   codice   del 
          processo amministrativo, di cui al  decre to  legislativo  2 
          luglio 2010, n. 104. Le sentenze passate in  giudicato  che 
          accolgono  il  ricorso   proposto   avver so   il   silenzio 
          inadempimento dell'amministrazione sono t rasmesse,  in  via 
          telematica, alla Corte dei conti.  
              9. La mancata o tardiva  emanazione  del  provvedimento 
          costituisce  elemento  di  valutazione  d ella   performance 
          individuale,  nonche'  di  responsabilita '  disciplinare  e 
          amministrativo-contabile del dirigente  e   del  funzionario 
          inadempiente.  
              9-bis. L'organo di governo individua,  nell'ambito delle 
          figure  apicali  dell'amministrazione,  i l   soggetto   cui 
          attribuire  il  potere  sostitutivo  in  caso  di  inerzia. 
          Nell'ipotesi di omessa individuazione il potere sostitutivo 
          si  considera  attribuito  al  dirigente  generale  o,   in 
          mancanza, al dirigente preposto all'uffic io o  in  mancanza 
          al   funzionario   di   piu'   elevato   livello   presente 
          nell'amministrazione.  
              9-ter.  Decorso   inutilmente   il   termine   per   la 
          conclusione del procedimento o quello sup eriore di  cui  al 
          comma 7, il privato puo' rivolgersi al re sponsabile di  cui 
          al comma 9-bis perche', entro un termine pari alla meta' di 
          quello originariamente previsto, concluda   il  procedimento 
          attraverso le strutture competenti o con la  nomina  di  un 
          commissario.  
              9-quater. Il  responsabile  individua to  ai  sensi  del 
          comma 9-bis, entro il 30 gennaio  di  ogn i  anno,  comunica 
          all'organo  di  governo,  i  procedimenti ,  suddivisi   per 
          tipologia e strutture amministrative comp etenti, nei  quali 
          non e' stato rispettato il termine di con clusione  previsto 



          dalla  legge  o   dai   regolamenti.   Le    Amministrazioni 
          provvedono  all'attuazione  del  presente   comma,  con   le 
          risorse umane,  strumentali  e  finanziar ie  disponibili  a 
          legislazione vigente, senza nuovi o maggi ori oneri a carico 
          della finanza pubblica.  
              9-quinquies. Nei provvedimenti rilasc iati in ritardo su 
          istanza di parte sono  espressamente  ind icati  il  termine 
          previsto  dalla  legge   o   dai   regola menti   e   quello 
          effettivamente impiegato.".  
              Il  decreto  legislativo  2   luglio   2010,   n.   104 
          (Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 
          69, recante delega al governo per il rior dino del  processo 
          amministrativo), e' pubblicato nella Gazz .  Uff.  7  luglio 
          2010, n. 156, S.O.  
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                               Art. 2  
  
  
    Semplificazione delle procedure amministrative mediante SCIA  
  
  1. All'articolo 19, della legge 7 agosto 1990, n.  241, al comma  1, 
dopo le parole: «decreto del Presidente della Repub blica 28  dicembre 
2000,  n.  445,  nonche'»  sono  inserite   le   se guenti:   «,   ove 
espressamente previsto dalla normativa vigente,».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1 9  della  legge  7 
          agosto 1990, n. 241, recante "Nuove  norm e  in  materia  di 
          procedimento amministrativo e  di  diritt o  di  accesso  ai 
          documenti amministrativi", come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 19. (Segnalazione certificata d i inizio attivita' 
          - Scia)  
              1. Ogni atto di  autorizzazione,  lic enza,  concessione 
          non costitutiva, permesso o nulla osta co munque denominato, 
          comprese le domande per  le  iscrizioni  in  albi  o  ruoli 
          richieste per  l'esercizio  di  attivita'   imprenditoriale, 
          commerciale  o  artigianale   il   cui   rilascio   dipenda 
          esclusivamente dall'accertamento di requi siti e presupposti 
          richiesti dalla legge o da atti amministr ativi a  contenuto 
          generale, e non sia previsto  alcun  limi te  o  contingente 
          complessivo  o  specifici   strumenti   d i   programmazione 
          settoriale per il rilascio degli atti ste ssi, e' sostituito 



          da  una  segnalazione   dell'interessato,    con   la   sola 
          esclusione dei casi in cui sussistano  vi ncoli  ambientali, 
          paesaggistici o culturali e  degli  atti  rilasciati  dalle 
          amministrazioni  preposte  alla  difesa   nazionale,   alla 
          pubblica  sicurezza,  all'immigrazione,   all'asilo,   alla 
          cittadinanza,    all'amministrazione    d ella    giustizia, 
          all'amministrazione delle finanze, ivi  c ompresi  gli  atti 
          concernenti le reti  di  acquisizione  de l  gettito,  anche 
          derivante dal  gioco,  nonche'  di  quell i  previsti  dalla 
          normativa per le costruzioni in zone sism iche e  di  quelli 
          imposti dalla normativa  comunitaria.  La   segnalazione  e' 
          corredata dalle dichiarazioni sostitutive  di certificazioni 
          e dell'atto di notorieta' per  quanto  ri guarda  tutti  gli 
          stati, le qualita'  personali  e  i  fatt i  previsti  negli 
          articoli 46 e 47 del testo unico  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445, 
          nonche',  ove  espressamente   previsto   dalla   normativa 
          vigente, dalle  attestazioni  e  assevera zioni  di  tecnici 
          abilitati, ovvero dalle  dichiarazioni  d i  conformita'  da 
          parte dell'Agenzia delle imprese di cui a ll'  articolo  38, 
          comma  4,  del  decreto-legge  25  giugno   2008,  n.   112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, relative  alla  sussistenza  dei  requisiti  e  dei 
          presupposti di cui al primo periodo;  tal i  attestazioni  e 
          asseverazioni  sono  corredate  dagli   e laborati   tecnici 
          necessari  per  consentire  le  verifiche    di   competenza 
          dell'amministrazione. Nei casi  in  cui  la  legge  prevede 
          l'acquisizione di pareri di organi o enti  appositi,  ovvero 
          l'esecuzione di verifiche preventive,  es si  sono  comunque 
          sostituiti   dalle   autocertificazioni,   attestazioni   e 
          asseverazioni o certificazioni di cui  al   presente  comma, 
          salve  le  verifiche  successive  degli  organi   e   delle 
          amministrazioni  competenti.  La  segnala zione,   corredata 
          delle dichiarazioni, attestazioni e  asse verazioni  nonche' 
          dei relativi  elaborati  tecnici,  puo'  essere  presentata 
          mediante posta raccomandata con avviso di   ricevimento,  ad 
          eccezione dei procedimenti per cui e'  pr evisto  l'utilizzo 
          esclusivo  della  modalita'  telematica;  in  tal  caso  la 
          segnalazione  si  considera  presentata  al  momento  della 
          ricezione da parte dell'amministrazione.  
              2. L'attivita' oggetto della segnalaz ione  puo'  essere 
          iniziata dalla data della presentazione d ella  segnalazione 
          all'amministrazione competente.  
              3. L'amministrazione competente, in c aso  di  accertata 
          carenza dei requisiti e dei presupposti d i cui al comma  1, 
          nel  termine  di  sessanta  giorni  dal  ricevimento  della 
          segnalazione di cui  al  medesimo  comma,   adotta  motivati 
          provvedimenti di divieto di prosecuzione  dell'attivita'  e 
          di rimozione degli eventuali effetti dann osi di essa, salvo 
          che, ove  cio'  sia  possibile,  l'intere ssato  provveda  a 
          conformare alla normativa vigente detta a ttivita' ed i suoi 
          effetti entro un termine fissato  dall'am ministrazione,  in 
          ogni caso non inferiore a trenta giorni. E' fatto  comunque 
          salvo il potere dell'amministrazione comp etente di assumere 
          determinazioni  in  via  di  autotutela,  ai  sensi   degli 
          articoli 21-quinquies e 21-nonies. In cas o di dichiarazioni 
          sostitutive di certificazione  e  dell'at to  di  notorieta' 
          false  o   mendaci,   l'amministrazione,   ferma   restando 
          l'applicazione delle sanzioni penali di  cui  al  comma  6, 
          nonche' di quelle di cui al capo VI del t esto unico di  cui 
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  28  dicembre 
          2000, n. 445, puo'  sempre  e  in  ogni  tempo  adottare  i 
          provvedimenti di cui al primo periodo.  
              4. Decorso il termine per l'adozione dei  provvedimenti 



          di cui al primo periodo del comma 3 ovver o di cui al  comma 
          6-bis, all'amministrazione e' consentito  intervenire  solo 
          in presenza del pericolo di  un  danno  p er  il  patrimonio 
          artistico e culturale, per l'ambiente, pe r la  salute,  per 
          la sicurezza  pubblica  o  la  difesa  na zionale  e  previo 
          motivato  accertamento  dell'impossibilit a'   di   tutelare 
          comunque    tali    interessi    mediante      conformazione 
          dell'attivita' dei privati alla normativa  vigente.  
              4-bis.  Il  presente  articolo  non  si  applica   alle 
          attivita' economiche a  prevalente  carat tere  finanziario, 
          ivi comprese quelle regolate dal testo un ico delle leggi in 
          materia bancaria e creditizia di cui al d ecreto legislativo 
          1° settembre 1993, n. 385, e dal testo un ico in materia  di 
          intermediazione finanziaria di cui al  de creto  legislativo 
          24 febbraio 1998, n. 58.  
              5.  
              6. Ove il  fatto  non  costituisca  p iu'  grave  reato, 
          chiunque,   nelle   dichiarazioni    o    attestazioni    o 
          asseverazioni  che  corredano  la  segnal azione  di  inizio 
          attivita', dichiara o attesta  falsamente   l'esistenza  dei 
          requisiti o dei presupposti di cui al com ma 1 e' punito con 
          la reclusione da uno a tre anni.  
              6-bis. Nei casi di Scia in materia ed ilizia, il termine 
          di sessanta giorni di cui al primo period o del comma  3  e' 
          ridotto a trenta giorni. Fatta salva  l'a pplicazione  delle 
          disposizioni di cui al  comma  4  e  al  comma  6,  restano 
          altresi' ferme  le  disposizioni  relativ e  alla  vigilanza 
          sull'attivita' urbanistico-edilizia, alle  responsabilita' e 
          alle sanzioni previste dal  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle  leggi regionali.  
              6-ter. La segnalazione certificata di  inizio attivita', 
          la denuncia e la  dichiarazione  di  iniz io  attivita'  non 
          costituiscono     provvedimenti     tacit i     direttamente 
          impugnabili.   Gli    interessati    poss ono    sollecitare 
          l'esercizio delle verifiche  spettanti  a ll'amministrazione 
          e, in caso di inerzia, esperire esclusiva mente l'azione  di 
          cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decre to  legislativo  2 
          luglio 2010, n. 104."  
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                               Art. 3  
  
  
Riduzione degli  oneri  amministrativi  e  disposiz ioni  in  tema  di 
         verifica dell'impatto della regolamentazio ne - VIR  
  
  1. All'articolo 8 della legge 11 novembre 2011, n . 180, il comma  2 



e' sostituito dai seguenti:  
  «2. Entro il 31 gennaio di ogni anno,  le  ammini strazioni  statali 
trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Minis tri una  relazione 
sul bilancio complessivo degli  oneri  amministrati vi,  a  carico  di 
cittadini e imprese, introdotti e eliminati con  gl i  atti  normativi 
approvati nel corso dell'anno  precedente,  ((  ivi   compresi  quelli 
introdotti con atti di recepimento di direttive  de ll'Unione  europea 
che determinano livelli di  regolazione  superiori  a  quelli  minimi 
richiesti dalle direttive medesime )), come valutat i  nelle  relative 
analisi di impatto della regolamentazione (AIR),  i n  conformita'  ai 
criteri di cui all'articolo 6, comma 3. Per gli  at ti  normativi  non 
sottoposti ad AIR, le Amministrazioni utilizzano i  medesimi  criteri 
per  la  stima  e  la  quantificazione  degli  oner i   amministrativi 
introdotti o eliminati. Per oneri amministrativi si  intendono i costi 
degli adempimenti cui cittadini ed imprese sono ten uti nei  confronti 
delle  pubbliche   amministrazioni   nell'ambito   del   procedimento 
amministrativo, compreso qualunque adempimento comp ortante  raccolta, 
elaborazione,   trasmissione,   conservazione   e    produzione    di 
informazioni e documenti alla pubblica amministrazi one.  
  2-bis. Sulla base delle relazioni di cui al comma  2 verificate, per 
quanto di competenza, dal Dipartimento per  gli  af fari  giuridici  e 
legislativi (DAGL) della Presidenza del Consiglio  dei  Ministri,  il 
Dipartimento  della  funzione   pubblica   predispo ne,   sentite   le 
associazioni  imprenditoriali  e  le  associazioni  dei   consumatori 
rappresentative a livello nazionale ai sensi del de creto  legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, recante Codice del consum o,  una  relazione 
complessiva,   contenente   il   bilancio   annuale     degli    oneri 
amministrativi introdotti e eliminati, che evidenzi a il risultato con 
riferimento a ciascuna amministrazione. La relazion e e' comunicata al 
DAGL e pubblicata nel sito istituzionale  del  Gove rno  entro  il  31 
marzo di ciascun anno.  
  2-ter. Per ciascuna Amministrazione, quando  gli  oneri  introdotti 
sono superiori a quelli eliminati, il Governo, ai f ini  del  relativo 
pareggio, adotta,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica, entro novanta giorni dalla pubblicazione della relazione di 
cui al comma 2-bis, uno o piu' regolamenti ai sensi  dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400,  per  la  riduzione  di 
oneri amministrativi di  competenza  statale  previ sti  da  leggi.  I 
regolamenti sono adottati, su proposta dei Ministri  per  la  pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dello svilup po  economico,  di 
concerto con i Ministri competenti e sentite le ass ociazioni  di  cui 
al  comma  2-bis,  nel  rispetto  dei  seguenti  pr incipi  e  criteri 
direttivi:  
  a) proporzionalita' degli adempimenti amministrat ivi alle  esigenze 
di tutela degli interessi pubblici coinvolti in rel azione ai  diversi 
soggetti destinatari,  nonche'  alla  dimensione  d ell'impresa  e  al 
settore di attivita';  
  b) eliminazione  di  dichiarazioni,  attestazioni ,  certificazioni, 
comunque denominati, nonche' degli adempimenti ammi nistrativi e delle 
procedure non necessari rispetto alla tutela degli interessi pubblici 
in relazione ai soggetti destinatari e alle attivit a' esercitate;  
  c) utilizzo  delle  autocertificazioni  e,  ove  necessario,  delle 
attestazioni e delle  asseverazioni  dei  tecnici  abilitati  nonche' 
delle  dichiarazioni  di  conformita'  da  parte  d ell'Agenzia  delle 
imprese;  
  d)  informatizzazione   degli   adempimenti   e   delle   procedure 
amministrative,    secondo    la    disciplina    d el    ((    codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al  ))  decre to  legislativo  7 
marzo 2005, n. 82;  
  e) coordinamento delle attivita' di controllo al  fine  di  evitare 
duplicazioni e sovrapposizioni, assicurando  la  pr oporzionalita'  (( 
delle stesse )) in relazione alla  tutela  degli  i nteressi  pubblici 
coinvolti.  
  2-quater. Per la riduzione  di  oneri  amministra tivi  previsti  da 



regolamenti si procede, nel rispetto dei criteri di  cui comma  2-ter, 
con regolamenti, adottati ai sensi dell'articolo 17 , comma  1,  della 
legge 23 agosto 1988,  n.  400,  su  proposta  del  Ministro  per  la 
pubblica amministrazione e la  semplificazione,  de l  Ministro  dello 
sviluppo  economico  e  del  Ministro  delle  infra strutture  e   dei 
trasporti, di  concerto  con  i  Ministri  competen ti  e  sentite  le 
associazioni di cui al comma 2-bis.  
  2-quinquies. Per la riduzione di oneri amministra tivi  previsti  da 
regolamenti ministeriali, si procede, nel rispetto dei criteri di cui 
comma 2-ter, con decreti del Presidente del Consigl io  dei  ministri, 
adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della  legge  23  agosto 
1988,  n.  400,  sulla  proposta  del  Ministro   p er   la   pubblica 
amministrazione e la semplificazione,  del  Ministr o  dello  sviluppo 
economico  e  dei  Ministri  competenti  per  mater ia,   sentite   le 
associazioni di cui al comma 2-bis.  
  2-sexies.  Alle  attivita'  di  cui  al   present e   articolo,   le 
amministrazioni  provvedono  con  le  risorse  uman e,  strumentali  e 
finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,   senza  nuovi   o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  2-septies. Le disposizioni del presente articolo non  si  applicano 
con riferimento agli atti normativi in materia trib utaria, creditizia 
e di giochi pubblici.».  
  2. All'articolo 14, comma 4, della legge 28 novem bre 2005, n.  246, 
il secondo ed il terzo periodo sono soppressi.  
  3. All'articolo 15, comma 2, lettera a), della  l egge  12  novembre 
2011, n. 183, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
  a) le parole «dopo il comma  5»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«dopo il comma 5-bis»;  
  b) le parole «5-bis.» sono sostituite dalle segue nti: «5-ter.».».  
  (( 3-bis. Entro novanta giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del  presente  decreto  e'  adottato,  con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa  intesa  in 
sede di Conferenza unificata ai sensi  dell'articol o  9  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il  programma  2012-2015  per  la 
riduzione degli oneri amministrativi gravanti  sull e  amministrazioni 
pubbliche nelle materie  di  competenza  statale.  Per  la  riduzione 
relativa alle materie di competenza regionale, si p rovvede  ai  sensi 
dell'articolo 20-ter  della  legge  15  marzo  1997 ,  n.  59,  e  dei 
successivi accordi attuativi.  
  3-ter. Il programma di cui al comma  3-bis  indiv idua  le  aree,  i 
tempi e le metodologie di intervento garantendo la  partecipazione  e 
la  consultazione,  anche  attraverso  strumenti  t elematici,   delle 
amministrazioni  ai  fini   dell'individuazione   d egli   adempimenti 
amministrativi da semplificare e dell'elaborazione delle  conseguenti 
proposte. Per l'attuazione del programma si applica no le disposizioni 
di cui ai commi da 2 a 7 dell'articolo 25 del decre to-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2008, n. 133, e successive modificazioni.  
  3-quater. Sulla base  degli  esiti  delle  attivi ta'  definite  nel 
programma di cui al  comma  3-bis  il  Governo  ema na,  entro  il  31 
dicembre  di  ciascun  anno,  uno  o  piu'   regola menti   ai   sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  e 
successive modificazioni, per la riduzione di  oner i  amministrativi, 
previsti  da  leggi  dello  Stato,  gravanti  sulle    amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.  I  regolamenti  sono 
adottati, sentita la Conferenza unificata di cui al l'articolo  8  del 
decreto  legislativo  28  agosto   1997,   n.   281 ,   e   successive 
modificazioni,   su   proposta   del   Ministro   p er   la   pubblica 
amministrazione e la  semplificazione,  di  concert o  con  gli  altri 
Ministri competenti per materia, nel rispetto dei s eguenti principi e 
criteri direttivi:  
  a) eliminazione o riduzione  degli  adempimenti  ridondanti  e  non 
necessari rispetto alle esigenze di tutela degli in teressi pubblici;  



  b)  eliminazione  o  riduzione  degli   adempimen ti   eccessivi   e 
sproporzionati rispetto  alle  esigenze  di  tutela   degli  interessi 
pubblici;  
  c) eliminazione delle  duplicazioni  e  riduzione   della  frequenza 
degli adempimenti;  
  d) informatizzazione degli adempimenti e delle pr ocedure.  
  3-quinquies. Per la riduzione degli oneri amminis trativi  derivanti 
da regolamenti o atti amministrativi statali  si  p rocede  attraverso 
l'attuazione di appositi piani, adottati su propost a del Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplificazione, d i concerto con gli 
altri  Ministri  competenti  per  materia,  sentita    la   Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legis lativo  28  agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, nei quali  sono indicate  le 
misure  normative,  organizzative   e   tecnologich e   da   adottare, 
assegnando i relativi obiettivi ai dirigenti titola ri dei  centri  di 
responsabilita' amministrativa.  
  3-sexies. Fermo  restando  quanto  previsto  dall 'articolo  25  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e  successive  m odificazioni,  con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl ificazione, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi del l'articolo  9  del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e' adot tato,  nel  quadro 
delle indicazioni e delle raccomandazioni  dei  com petenti  organismi 
dell'Unione europea, il programma 2012-2015 per la misurazione  e  la 
riduzione dei tempi dei procedimenti  amministrativ i  e  degli  oneri 
regolatori gravanti su imprese e su cittadini, ivi inclusi gli  oneri 
amministrativi.  Il  programma  e'  ispirato   al   principio   della 
proporzionalita' degli oneri alla tutela  degli  in teressi  pubblici, 
tiene conto  dei  risultati  delle  attivita'  di  misurazione  e  di 
riduzione gia' realizzate e individua, in raccordo con  il  programma 
di cui al  comma  3-bis,  le  aree  di  regolazione ,  i  tempi  e  le 
metodologie di intervento  nonche'  gli  strumenti  di  verifica  dei 
risultati, assicurando la consultazione dei cittadi ni, delle  imprese 
e delle loro associazioni. Per la riduzione degli o neri nelle materie 
di competenza regionale si provvede  ai  sensi  del l'articolo  20-ter 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e dei successivi accordi attuativi.  
  3-septies. Per l'attuazione del programma di cui al comma  3-sexies 
si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a   7  dell'articolo 
25  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.  1 33,  e  successive 
modificazioni.  
  3-octies. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, il  Ministro  per  la 
pubblica amministrazione e  la  semplificazione  re nde  comunicazioni 
alle Camere  sullo  sviluppo  e  sui  risultati  de lle  politiche  di 
semplificazione  nell'anno  precedente,  con   part icolare   riguardo 
all'attuazione del  presente  decreto  e  dei  prog rammi  di  cui  al 
presente articolo. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo  6,   comma  3,  della 
          legge 11 novembre 2011,  n.  180,  recant e  "Norme  per  la 
          tutela della liberta' d'impresa. Statuto delle imprese":  
              "Art. 6. (Procedure di valutazione)  
              3. I criteri per l'effettuazione dell a stima dei  costi 
          amministrativi di cui al comma 5-bis dell 'articolo14  della 
          legge 28 novembre 2005, n. 246, introdott o dal comma 2  del 
          presente articolo, sono stabiliti, entro centoventi  giorni 
          dalla data di entrata in vigore della pre sente  legge,  con 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
          proposta del Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e 



          l'innovazione  e  del  Ministro  per   la    semplificazione 
          normativa, tenuto conto delle  attivita'  svolte  ai  sensi 
          dell'articolo 25 del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 8  dellacitata  legge 
          n. 180 del 2011, come modificato dalla pr esente legge:  
              "Art.  8.  (Compensazione   degli   o neri   regolatori, 
          informativi e amministrativi)  
              1.   Negli   atti   normativi   e   n ei   provvedimenti 
          amministrativi   a   carattere   generale    che    regolano 
          l'esercizio   di   poteri   autorizzatori ,   concessori   o 
          certificatori, nonche' l'accesso ai servi zi pubblici  o  la 
          concessione di  benefici,  non  possono  essere  introdotti 
          nuovi oneri  regolatori,  informativi  o  amministrativi  a 
          carico di cittadini, imprese e altri sogg etti privati senza 
          contestualmente ridurne o eliminarne  alt ri,  per  un  pari 
          importo  stimato,  con   riferimento   al    medesimo   arco 
          temporale.  
              2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, le amministrazioni 
          statali  trasmettono  alla  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri una relazione sul bilancio compl essivo degli oneri 
          amministrativi, a carico di cittadini e i mprese, introdotti 
          e eliminati con gli  atti  normativi  app rovati  nel  corso 
          dell'anno precedente, ivi compresi  quell i  introdotti  con 
          atti di recepimento di direttive  dell'Un ione  europea  che 
          determinano  livelli  di  regolazione  su periori  a  quelli 
          minimi richiesti dalle direttive  medesim e,  come  valutati 
          nelle relative analisi di  impatto  della   regolamentazione 
          (AIR), in conformita' ai criteri  di  cui   all'articolo  6, 
          comma 3. Per gli atti normativi non sotto posti ad  AIR,  le 
          Amministrazioni utilizzano i medesimi cri teri per la  stima 
          e la quantificazione degli oneri amminist rativi  introdotti 
          o eliminati. Per oneri amministrativi si intendono i  costi 
          degli adempimenti cui cittadini ed impres e sono tenuti  nei 
          confronti delle pubbliche amministrazioni   nell'ambito  del 
          procedimento amministrativo, compreso qua lunque adempimento 
          comportante    raccolta,    elaborazione,      trasmissione, 
          conservazione e produzione di informazion i e documenti alla 
          pubblica amministrazione.  
              2-bis. Sulla base delle relazioni di  cui  al  comma  2 
          verificate, per quanto di competenza, dal  Dipartimento  per 
          gli affari giuridici e legislativi (DAGL)  della  Presidenza 
          del Consiglio dei Ministri, il Dipartimen to della  funzione 
          pubblica    predispone,     sentite     l e     associazioni 
          imprenditoriali   e   le   associazioni   dei   consumatori 
          rappresentative a livello nazionale ai  s ensi  del  decreto 
          legislativo 6 settembre 2005, n. 206,  re cante  Codice  del 
          consumo, una relazione complessiva, conte nente il  bilancio 
          annuale degli oneri amministrativi introd otti e  eliminati, 
          che evidenzia  il  risultato  con  riferi mento  a  ciascuna 
          amministrazione. La  relazione  e'  comun icata  al  DAGL  e 
          pubblicata nel sito istituzionale del Gov erno entro  il  31 
          marzo di ciascun anno.  
              2-ter. Per ciascuna Amministrazione, quando  gli  oneri 
          introdotti sono superiori a quelli elimin ati,  il  Governo, 
          ai fini  del  relativo  pareggio,  adotta ,  senza  nuovi  o 
          maggiori oneri  per  la  finanza  pubblic a,  entro  novanta 
          giorni dalla pubblicazione della relazion e di cui al  comma 
          2-bis, uno o piu' regolamenti ai  sensi  dell'articolo  17, 
          comma 2, della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  per  la 
          riduzione di oneri  amministrativi  di  c ompetenza  statale 
          previsti da leggi. I regolamenti sono ado ttati, su proposta 
          dei  Ministri  per  la  pubblica   ammini strazione   e   la 



          semplificazione e dello sviluppo economic o, di concerto con 
          i Ministri competenti e sentite le associ azioni di  cui  al 
          comma 2-bis, nel rispetto dei seguenti pr incipi  e  criteri 
          direttivi:  
              a) proporzionalita'  degli  adempimen ti  amministrativi 
          alle esigenze di tutela degli interessi p ubblici  coinvolti 
          in relazione ai diversi soggetti destinat ari, nonche'  alla 
          dimensione dell'impresa e al settore di a ttivita';  
              b)   eliminazione   di   dichiarazion i,   attestazioni, 
          certificazioni,   comunque   denominati,   nonche'    degli 
          adempimenti amministrativi e delle proced ure non  necessari 
          rispetto alla tutela degli interessi pubb lici in  relazione 
          ai soggetti destinatari e alle attivita' esercitate;  
              c) utilizzo delle autocertificazioni e, ove necessario, 
          delle  attestazioni  e  delle  asseverazi oni  dei   tecnici 
          abilitati nonche' delle  dichiarazioni  d i  conformita'  da 
          parte dell'Agenzia delle imprese;  
              d)  informatizzazione   degli   ademp imenti   e   delle 
          procedure amministrative, secondo la disc iplina del  codice 
          dell'amministrazione   digitale,   di   c ui   al    decreto 
          legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  
              e) coordinamento delle attivita' di c ontrollo  al  fine 
          di evitare duplicazioni e sovrapposizioni ,  assicurando  la 
          proporzionalita' delle  stesse  in  relaz ione  alla  tutela 
          degli interessi pubblici coinvolti.  
              2-quater. Per  la  riduzione  di  one ri  amministrativi 
          previsti  da  regolamenti  si  procede,  nel  rispetto  dei 
          criteri di cui comma 2-ter, con  regolame nti,  adottati  ai 
          sensi dell'articolo 17, comma  1,  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400, su proposta  del  Ministro  per  la  pubblica 
          amministrazione e la semplificazione,  de l  Ministro  dello 
          sviluppo economico e del Ministro  delle  infrastrutture  e 
          dei trasporti, di concerto  con  i  Minis tri  competenti  e 
          sentite le associazioni di cui al comma 2 -bis.  
              2-quinquies. Per la riduzione di  one ri  amministrativi 
          previsti  da  regolamenti  ministeriali,  si  procede,  nel 
          rispetto dei criteri di cui comma 2-ter,  con  decreti  del 
          Presidente del Consiglio dei ministri,  a dottati  ai  sensi 
          dell'articolo 17, comma 3, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400,  sulla  proposta  del   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione e la semplificazione,  de l  Ministro  dello 
          sviluppo economico e dei Ministri compete nti  per  materia, 
          sentite le associazioni di cui al comma 2 -bis.  
              2-sexies. Alle attivita' di cui al  p resente  articolo, 
          le  amministrazioni  provvedono  con  le   risorse   umane, 
          strumentali  e  finanziarie  disponibili   a   legislazione 
          vigente, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   a  carico  della 
          finanza pubblica.  
              2-septies. Le disposizioni del presen te articolo non si 
          applicano con riferimento agli atti  norm ativi  in  materia 
          tributaria, creditizia e di giochi pubbli ci.".  
              Il  decreto  legislativo  6  settembr e  2005,  n.  206, 
          recante:" Codice del consumo, a norma del l'articolo 7 della 
          legge 29 luglio 2003, n. 229", e' pubblic ato nella Gazzetta 
          Ufficiale del 8 ottobre 2005, n. 235, S.O .  
              Si riporta il testo dell'articolo  17   della  legge  23 
          agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attivita'  di 
          Governo e ordinamento della Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri":  
              "Art. 17. (Regolamenti)  
              1. Con decreto del Presidente della R epubblica,  previa 
          deliberazione del Consiglio dei ministri,  sentito il parere 
          del Consiglio di Stato che deve pronunzia rsi entro  novanta 
          giorni dalla richiesta, possono essere em anati  regolamenti 



          per disciplinare:  
              a) l'esecuzione delle leggi e dei dec reti  legislativi, 
          nonche' dei regolamenti comunitari;  
              b) l'attuazione e  l'integrazione  de lle  leggi  e  dei 
          decreti legislativi recanti  norme  di  p rincipio,  esclusi 
          quelli  relativi  a  materie  riservate   alla   competenza 
          regionale;  
              c) le materie in cui manchi la discip lina da  parte  di 
          leggi o di atti aventi forza di legge, se mpre  che  non  si 
          tratti di materie comunque riservate alla  legge;  
              d)   l'organizzazione   ed   il   fun zionamento   delle 
          amministrazioni pubbliche secondo le  dis posizioni  dettate 
          dalla legge;  
              e).  
              2. Con decreto del Presidente della R epubblica,  previa 
          deliberazione  del  Consiglio  dei  minis tri,  sentito   il 
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Commissioni 
          parlamentari competenti  in  materia,  ch e  si  pronunciano 
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  emanati   i 
          regolamenti per la disciplina delle mater ie, non coperte da 
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,  per 
          le  quali   le   leggi   della   Repubbli ca,   autorizzando 
          l'esercizio  della  potesta'  regolamenta re  del   Governo, 
          determinano le norme generali regolatrici  della  materia  e 
          dispongono l'abrogazione delle norme vige nti,  con  effetto 
          dall'entrata in vigore delle norme regola mentari.  
              3. Con decreto  ministeriale  possono   essere  adottati 
          regolamenti nelle materie di competenza d el ministro  o  di 
          autorita'  sottordinate  al  ministro,  q uando   la   legge 
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per 
          materie di competenza  di  piu'  ministri ,  possono  essere 
          adottati con decreti interministeriali, f erma  restando  la 
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 
          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono 
          dettare norme contrarie a quelle  dei  re golamenti  emanati 
          dal Governo. Essi debbono essere comunica ti  al  Presidente 
          del Consiglio dei ministri prima della lo ro emanazione.  
              4. I regolamenti di cui al comma  1  ed  i  regolamenti 
          ministeriali ed interministeriali,  che  devono  recare  la 
          denominazione di "regolamento", sono adot tati previo parere 
          del  Consiglio  di  Stato,  sottoposti  a l  visto  ed  alla 
          registrazione della Corte  dei  conti  e  pubblicati  nella 
          Gazzetta Ufficiale.  
              4-bis. L'organizzazione e la  discipl ina  degli  uffici 
          dei Ministeri sono determinate, con regol amenti emanati  ai 
          sensi del comma 2,  su  proposta  del  Mi nistro  competente 
          d'intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con 
          il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal 
          decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.  29,  e  successive 
          modificazioni, con  i  contenuti  e  con  l'osservanza  dei 
          criteri che seguono:  
              a) riordino degli uffici di diretta c ollaborazione  con 
          i Ministri ed i Sottosegretari  di  Stato ,  stabilendo  che 
          tali  uffici  hanno  esclusive   competen ze   di   supporto 
          dell'organo di direzione politica e di ra ccordo tra  questo 
          e l'amministrazione;  
              b) individuazione degli uffici di liv ello  dirigenziale 
          generale, centrali e periferici, mediante   diversificazione 
          tra  strutture  con  funzioni   finali   e   con   funzioni 
          strumentali e loro organizzazione per fun zioni  omogenee  e 
          secondo criteri di flessibilita' eliminan do le duplicazioni 
          funzionali;  
              c)  previsione  di  strumenti  di  ve rifica   periodica 
          dell'organizzazione e dei risultati;  



              d) indicazione e revisione periodica della  consistenza 
          delle piante organiche;  
              e) previsione di decreti  ministerial i  di  natura  non 
          regolamentare per la definizione dei comp iti  delle  unita' 
          dirigenziali   nell'ambito   degli   uffi ci    dirigenziali 
          generali.  
              4-ter. Con regolamenti da emanare ai sensi del comma  1 
          del presente articolo, si provvede  al  p eriodico  riordino 
          delle disposizioni regolamentari vigenti,  alla ricognizione 
          di quelle che sono state oggetto di abrog azione implicita e 
          all'espressa abrogazione di quelle che  h anno  esaurito  la 
          loro funzione o sono prive di effettivo c ontenuto normativo 
          o sono comunque obsolete.".  
              Il decreto legislativo 7 marzo  2005,   n.  82,  recante 
          "Codice dell'amministrazione digitale", e ' pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale del 16 maggio 2005, n.  112, S.O.  
              Si riporta il testo dell'articolo 14,   comma  4,  della 
          legge 28 novembre 2005, n. 246, recante " Semplificazione  e 
          riassetto normativo per l'anno2005", come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "4. La  verifica  dell'impatto  della   regolamentazione 
          (VIR) consiste  nella  valutazione,  anch e  periodica,  del 
          raggiungimento delle finalita' e nella st ima  dei  costi  e 
          degli effetti prodotti da atti  normativi   sulle  attivita' 
          dei cittadini e delle imprese e sull'orga nizzazione  e  sul 
          funzionamento delle pubbliche amministraz ioni.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 15,   comma  2,  della 
          legge 12 novembre 2011, n. 183, recante :  "Disposizioni per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato. (Legge di stabilita' 2012).", come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art.  15.  (Norme  in   materia   di    certificati   e 
          dichiarazioni sostitutive  e  divieto  di   introdurre,  nel 
          recepimento di direttive dell'Unione  eur opea,  adempimenti 
          aggiuntivi  rispetto  a  quelli  previsti   dalle  direttive 
          stesse)In vigore dal 10 febbraio 2012  
              (Omissis).  
              "2. All'articolo 14 della legge 28  n ovembre  2005,  n. 
          246, sono apportate le seguenti modificaz ioni:  
              a) dopo il comma 5-bis, e' inserito i l seguente:  
              "5-ter. La relazione AIR di cui al co mma 5, lettera a), 
          da' altresi' conto, in apposita sezione, del  rispetto  dei 
          livelli minimi di  regolazione  comunitar ia  ai  sensi  dei 
          commi 24-bis, 24-ter e 24-quater".  
              Si riporta il testo degli articoli 8 e  9  del  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recan te "Definizione ed 
          ampliamento delle attribuzioni della Conf erenza  permanente 
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province 
          autonome di  Trento  e  Bolzano  ed  unif icazione,  per  le 
          materie ed i compiti di  interesse  comun e  delle  regioni, 
          delle province e dei comuni, con la Confe renza Stato-citta' 
          ed autonomie locali.":  
              "Art. 8. (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e 
          Conferenza unificata)  
              1. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e' 
          unificata per le materie ed i compiti di  interesse  comune 
          delle regioni, delle province, dei comuni  e delle comunita' 
          montane, con la Conferenza Stato-regioni.   
              2. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e' 
          presieduta dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per 
          sua delega, dal Ministro dell'interno o  dal  Ministro  per 
          gli  affari   regionali   nella   materia    di   rispettiva 
          competenza; ne fanno parte altresi' il Mi nistro del  tesoro 
          e  del  bilancio  e  della  programmazion e  economica,   il 



          Ministro delle finanze, il Ministro dei l avori pubblici, il 
          Ministro della  sanita',  il  presidente  dell'Associazione 
          nazionale  dei  comuni  d'Italia  -  ANCI ,  il   presidente 
          dell'Unione  province  d'Italia  -  UPI  ed  il  presidente 
          dell'Unione nazionale comuni, comunita' e d enti  montani  - 
          UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici  sindaci designati 
          dall'ANCI e sei presidenti di provincia d esignati dall'UPI. 
          Dei  quattordici   sindaci   designati   dall'ANCI   cinque 
          rappresentano le citta' individuate  dall 'articolo  17della 
          legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunion i  possono  essere 
          invitati altri membri del Governo,  nonch e'  rappresentanti 
          di amministrazioni statali, locali o di e nti pubblici.  
              3. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e' 
          convocata almeno ogni tre mesi, e comunqu e in tutti i  casi 
          il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne  faccia 
          richiesta il presidente dell'ANCI, dell'U PI o dell'UNCEM.  
              4. La  Conferenza  unificata  di  cui   al  comma  1  e' 
          convocata dal Presidente del  Consiglio  dei  Ministri.  Le 
          sedute sono presiedute dal  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri o, su sua delega,  dal  Ministro   per  gli  affari 
          regionali  o,  se  tale  incarico  non  e '  conferito,  dal 
          Ministro dell'interno."  
              "Art. 9. (Funzioni)  
              1.  La  Conferenza  unificata   assum e   deliberazioni, 
          promuove e sancisce  intese  ed  accordi,   esprime  pareri, 
          designa rappresentanti in  relazione  all e  materie  ed  ai 
          compiti di interesse comune alle regioni,  alle province, ai 
          comuni e alle comunita' montane.  
              2. La Conferenza unificata e'  comunq ue  competente  in 
          tutti i casi in cui regioni, province, co muni  e  comunita' 
          montane ovvero la Conferenza Stato-region i e la  Conferenza 
          Stato-citta' ed autonomie locali debbano esprimersi  su  un 
          medesimo oggetto. In particolare la Confe renza unificata:  
              a) esprime parere:  
              1) sul disegno di legge finanziaria e   sui  disegni  di 
          legge collegati;  
              2)  sul  documento  di   programmazio ne   economica   e 
          finanziaria;  
              3) sugli schemi di decreto legislativ o adottati in base 
          all'articolo 1 della legge 15 marzo 1997,  n. 59;  
              b) promuove e sancisce  intese  tra  Governo,  regioni, 
          province, comuni e comunita' montane. Nel  caso  di  mancata 
          intesa o di urgenza si applicano  le  dis posizioni  di  cui 
          all'articolo 3, commi 3 e 4;  
              c) promuove e sancisce accordi  tra  Governo,  regioni, 
          province, comuni e comunita' montane, al fine di coordinare 
          l'esercizio  delle  rispettive  competenz e  e  svolgere  in 
          collaborazione attivita' di interesse com une;  
              d) acquisisce le designazioni dei rap presentanti  delle 
          autonomie locali indicati, rispettivament e, dai  presidenti 
          delle regioni e province autonome di Tren to e  di  Bolzano, 
          dall'ANCI, dall'UPI e dall'UNCEM nei  cas i  previsti  dalla 
          legge;  
              e) assicura lo  scambio  di  dati  e  informazioni  tra 
          Governo, regioni, province, comuni e comu nita' montane  nei 
          casi di sua competenza, anche attraverso l'approvazione  di 
          protocolli di intesa  tra  le  amministra zioni  centrali  e 
          locali secondo le modalita' di cui all'ar ticolo 6;  
              f) e' consultata sulle linee generali   delle  politiche 
          del personale pubblico e sui processi di riorganizzazione e 
          mobilita'  del  personale  connessi  al   conferimento   di 
          funzioni e compiti alle regioni ed agli e nti locali;  
              g) esprime gli indirizzi per  l'attiv ita'  dell'Agenzia 
          per i servizi sanitari regionali.  



              3.  Il  Presidente  del  Consiglio  d ei  Ministri  puo' 
          sottoporre alla Conferenza unificata,  an che  su  richiesta 
          delle autonomie regionali e locali, ogni altro  oggetto  di 
          preminente interesse comune delle regioni , delle  province, 
          dei comuni e delle comunita' montane.  
              4.  Ferma  restando  la  necessita'  dell'assenso   del 
          Governo per l'adozione delle  deliberazio ni  di  competenza 
          della Conferenza unificata, l'assenso del le regioni,  delle 
          province, dei comuni e delle comunita' mo ntane  e'  assunto 
          con il consenso distinto dei membri dei  due  gruppi  delle 
          autonomie che compongono,  rispettivament e,  la  Conferenza 
          Stato-regioni e la  Conferenza  Stato-cit ta'  ed  autonomie 
          locali. L'assenso e' espresso di regola a ll'unanimita'  dei 
          membri  dei  due  predetti  gruppi.  Ove  questa  non   sia 
          raggiunta  l'assenso  e'  espresso  dalla   maggioranza  dei 
          rappresentanti di ciascuno dei due gruppi .  
              5. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  ha 
          compiti di:  
              a)  coordinamento  nei  rapporti  tra   lo  Stato  e  le 
          autonomie locali;  
              b) studio, informazione e confronto n elle problematiche 
          connesse agli indirizzi di politica  gene rale  che  possono 
          incidere sulle funzioni proprie o delegat e  di  province  e 
          comuni e comunita' montane.  
              6. La Conferenza Stato-citta' ed auto nomie  locali,  in 
          particolare, e' sede di discussione ed es ame:  
              a)  dei  problemi  relativi   all'ord inamento   ed   al 
          funzionamento  degli  enti  locali,  comp resi  gli  aspetti 
          relativi alle politiche finanziarie  e  d i  bilancio,  alle 
          risorse  umane  e  strumentali,  nonche'  delle  iniziative 
          legislative  e  degli  atti  generali  di   governo  a  cio' 
          attinenti;  
              b) dei problemi relativi alle attivit a' di gestione  ed 
          erogazione dei servizi pubblici;  
              c) di ogni altro problema connesso co n gli scopi di cui 
          al presente comma che venga sottoposto, a nche su  richiesta 
          del Presidente dell'ANCI, dell'UPI e dell 'UNCEM, al  parere 
          della Conferenza dal Presidente del Consi glio dei  Ministri 
          o dal Presidente delegato.  
              7. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  ha 
          inoltre il compito di favorire:  
              a) l'informazione e le iniziative per  il  miglioramento 
          dell'efficienza dei servizi pubblici loca li;  
              b) la promozione di accordi o contrat ti di programma ai 
          sensi dell'articolo 12 della legge  23  d icembre  1992,  n. 
          498;  
              c)  le  attivita'  relative  alla   o rganizzazione   di 
          manifestazioni che coinvolgono piu' comun i  o  province  da 
          celebrare in ambito nazionale.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 20- ter della legge 15 
          marzo 1997, n.  59,  recante  "Delega  al   Governo  per  il 
          conferimento di funzioni e compiti  alle  regioni  ed  enti 
          locali, per la riforma della Pubblica Amm inistrazione e per 
          la semplificazione amministrativa":  
              "Art. 20-ter  
              1. Il Governo, le regioni e  le  prov ince  autonome  di 
          Trento e di Bolzano, in attuazione del pr incipio  di  leale 
          collaborazione,   concludono,   in   sede    di   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano  o  di  Conferenza 
          unificata, anche sulla base delle miglior i pratiche e delle 
          iniziative  sperimentali  statali,  regio nali   e   locali, 
          accordi ai sensi dell'articolo 4 del decr eto legislativo 28 
          agosto 1997, n. 281, o  intese  ai  sensi   dell'articolo  8 



          della legge 5 giugno 2003, n.  131,  per  il  perseguimento 
          delle comuni  finalita'  di  migliorament o  della  qualita' 
          normativa nell'ambito dei rispettivi ordi namenti, al  fine, 
          tra l'altro, di:  
              a)  favorire  il  coordinamento  dell 'esercizio   delle 
          rispettive competenze normative  e  svolg ere  attivita'  di 
          interesse comune  in  tema  di  semplific azione,  riassetto 
          normativo e qualita' della regolazione;  
              b)  definire  principi,  criteri,  me todi  e  strumenti 
          omogenei  per  il  perseguimento   della   qualita'   della 
          regolazione statale e regionale, in armon ia con i  principi 
          generali stabiliti  dalla  presente  legg e  e  dalle  leggi 
          annuali  di  semplificazione  e  riassett o  normativo,  con 
          specifico  riguardo  ai  processi  di  se mplificazione,  di 
          riassetto  e   codificazione,   di   anal isi   e   verifica 
          dell'impatto della regolazione e di consu ltazione;  
              c)  concordare,  in  particolare,  fo rme  e   modalita' 
          omogenee  di  analisi   e   verifica   de ll'impatto   della 
          regolazione  e  di  consultazione  con  l e   organizzazioni 
          imprenditoriali   per   l'emanazione   de i    provvedimenti 
          normativi statali e regionali;  
              d) valutare, con l'ausilio istruttori o anche dei gruppi 
          di lavoro gia' esistenti tra regioni,  la   configurabilita' 
          di modelli procedimentali omogenei sul te rritorio nazionale 
          per  determinate  attivita'  private   e   valorizzare   le 
          attivita'  dirette   all'armonizzazione   delle   normative 
          regionali.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 25 del  decreto-legge 
          25 giugno 2008,  n.  112,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  reca nte  "Disposizioni 
          urgenti per lo sviluppo economico, la  se mplificazione,  la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria":  
              "Art. 25. (Taglia-oneri amministrativ i)  
              1. Entro sessanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, su proposta del  Ministro  per 
          la pubblica amministrazione e l'innovazio ne e del  Ministro 
          per la semplificazione normativa, e' appr ovato un programma 
          per la misurazione degli oneri amministra tivi derivanti  da 
          obblighi informativi nelle materie affida te alla competenza 
          dello Stato, con  l'obiettivo  di  giunge re,  entro  il  31 
          dicembre 2012, alla riduzione di tali one ri per  una  quota 
          complessiva del 25%, come stabilito in se de europea. Per la 
          riduzione relativa alle materie di compet enza regionale, si 
          provvede ai sensi dell'articolo 20-ter de lla legge 15 marzo 
          1997, n. 59, e dei successivi accordi att uativi.  
              2. In attuazione del programma di cui  al  comma  1,  il 
          Dipartimento della funzione pubblica coor dina le  attivita' 
          di  misurazione   in   raccordo   con   l 'Unita'   per   la 
          semplificazione  e  la  qualita'  della  regolazione  e  le 
          amministrazioni interessate per materia.  
              3. Ciascun Ministro, di concerto con il Ministro per la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione e con il  Ministro 
          per  la  semplificazione  normativa,  ado tta  il  piano  di 
          riduzione degli oneri amministrativi rela tivo alle  materie 
          affidate alla competenza di ciascun Minis tro, che definisce 
          le   misure   normative,   organizzative   e   tecnologiche 
          finalizzate al  raggiungimento  dell'obie ttivo  di  cui  al 
          comma 1, assegnando i relativi programmi  ed  obiettivi  ai 
          dirigenti   titolari   dei   centri   di    responsabilita' 
          amministrativa. I piani confluiscono nel piano d'azione per 
          la semplificazione e la qualita' della re golazione  di  cui 
          al comma 2 dell'articolo 1  del  decreto- legge  10  gennaio 
          2006, n. 4, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  9 



          marzo 2006, n. 80, che assicura la  coere nza  generale  del 
          processo nonche' il raggiungimento dell'o biettivo finale di 
          cui al  comma  1.  Le  regioni,  le  prov ince  e  i  comuni 
          adottano, nell'ambito della propria compe tenza, sulla  base 
          delle attivita' di misurazione, programmi  di  interventi  a 
          carattere normativo, amministrativo e  or ganizzativo  volti 
          alla progressiva riduzione degli oneri am ministrativi.  Per 
          il coordinamento  delle  metodologie  del la  misurazione  e 
          della  riduzione  degli  oneri,  e'  isti tuito  presso   la 
          Conferenza unificata di  cui  all'articol o  8  del  decreto 
          legislativo  28  agosto  1997,   n.   281 ,   e   successive 
          modificazioni, senza nuovi o maggiori one ri a carico  della 
          finanza pubblica, un Comitato  paritetico   formato  da  sei 
          membri designati, rispettivamente, due da l Ministro per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione,  due dal  Ministro 
          per la semplificazione normativa, due dal   Ministro  per  i 
          rapporti con le regioni e per la coesione   territoriale,  e 
          da sei membri designati dalla citata Conf erenza  unificata, 
          rispettivamente, tre tra i  rappresentant i  delle  regioni, 
          uno tra i rappresentanti delle province e   due  tra  quelli 
          dei comuni. Per la partecipazione  al  Co mitato  paritetico 
          non sono previsti compensi o rimborsi di spese. I risultati 
          della misurazione di cui al comma 15 sono   comunicati  alle 
          Camere e ai Ministri  per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione e per la semplificazione no rmativa.  
              4.  Con  decreto   del   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione e  l'innovazione  e  del  Ministro  per  la 
          semplificazione normativa, si provvede a definire le  linee 
          guida per la predisposizione dei piani di  cui al comma 3  e 
          delle forme di verifica dell'effettivo  r aggiungimento  dei 
          risultati, anche  utilizzando  strumenti  di  consultazione 
          pubblica delle categorie e dei soggetti i nteressati.  
              5. Sulla base degli esiti  della  mis urazione  di  ogni 
          materia, congiuntamente ai piani  di  cui   al  comma  3,  e 
          comunque entro il 30 settembre 2012, il G overno e' delegato 
          ad adottare uno o piu' regolamenti ai  se nsi  dell'articolo 
          17, comma 2,  della  legge  23  agosto  1 988,  n.  400,  su 
          proposta del Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione  e  del  Ministro  per   la    semplificazione 
          normativa,  di  concerto  con  il  Minist ro  o  i  Ministri 
          competenti, contenenti gli  interventi  n ormativi  volti  a 
          ridurre gli oneri amministrativi gravanti  sulle  imprese  e 
          sui cittadini nei  settori  misurati  e  a  semplificare  e 
          riordinare  la   relativa   disciplina.   Tali   interventi 
          confluiscono nel processo di riassetto di  cui  all'articolo 
          20 della legge 15 marzo 1997, n. 59.  
              6. Degli stati di avanzamento e dei r isultati raggiunti 
          con le attivita' di misurazione  e  riduz ione  degli  oneri 
          amministrativi gravanti sulle imprese  e'   data  tempestiva 
          notizia  sul  sito  web  del  Ministro  p er   la   pubblica 
          amministrazione  e  l'innovazione,  del  Ministro  per   la 
          semplificazione normativa e  dei  Ministe ri  e  degli  enti 
          pubblici statali interessati.  
              7.  Del  raggiungimento  dei  risulta ti  indicati   nei 
          singoli piani  ministeriali  di  semplifi cazione  si  tiene 
          conto nella valutazione dei dirigenti res ponsabili.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   1  del   decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recant e "Norme  generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
          amministrazioni pubbliche":  
              " Art. 1. (Finalita' ed ambito di app licazione)  
              1. (Omissis).  
              2. Per amministrazioni pubbliche si i ntendono tutte  le 
          amministrazioni dello Stato, ivi compresi   gli  istituti  e 



          scuole di ogni ordine e grado e le  istit uzioni  educative, 
          le aziende ed amministrazioni dello  Stat o  ad  ordinamento 
          autonomo, le Regioni, le Province, i Comu ni,  le  Comunita' 
          montane, e loro consorzi  e  associazioni ,  le  istituzioni 
          universitarie, gli  Istituti  autonomi  c ase  popolari,  le 
          Camere di commercio, industria, artigiana to e agricoltura e 
          loro associazioni, tutti gli enti  pubbli ci  non  economici 
          nazionali,  regionali  e  locali,  le  am ministrazioni,  le 
          aziende  e  gli  enti  del  Servizio  san itario  nazionale, 
          l'Agenzia per la rappresentanza negoziale   delle  pubbliche 
          amministrazioni (ARAN) e  le  Agenzie  di   cui  al  decreto 
          legislativo 30 luglio 1999, n.  300.  Fin o  alla  revisione 
          organica della disciplina di settore,  le   disposizioni  di 
          cui al presente decreto continuano ad app licarsi  anche  al 
          CONI.  
              (Omissis).".  
 
         
       

          
 

            Capo II  
  

 Semplificazioni per i cittadini  
  

 
           

 
         

                               Art. 4  
  
Semplificazioni in materia  di  documentazione  per   le  persone  con 
  disabilita' (( e patologie croniche )) e partecip azione  ai  giochi 
  paralimpici  
  
  1.  I  verbali  delle  commissioni   mediche   in tegrate   di   cui 
all'articolo 20, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 10 2, riportano anche 
l'esistenza dei requisiti sanitari  necessari  per  la  richiesta  di 
rilascio del contrassegno invalidi di cui al  comma   2  dell'articolo 
381 del (( regolamento di cui al  ))  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 16 dicembre 1992,  n.  495,  e  successi ve  modificazioni, 
nonche' per le agevolazioni fiscali relative ai vei coli previsti  per 
le persone con disabilita'.  
  2.  Le  attestazioni  medico  legali  richieste  per  l'accesso  ai 
benefici di cui al comma 1  possono  essere  sostit uite  dal  verbale 
della commissione medica integrata. Il verbale e' p resentato in copia 
con  dichiarazione  sostitutiva   dell'atto   di   notorieta'   sulla 
conformita' all'originale, resa dall'istante ai  se nsi  dell'articolo 
19 del testo unico delle disposizioni legislative e  regolamentari  in 
materia di  documentazione  amministrativa  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445,  che  dovra' 
altresi' dichiarare che quanto ivi attestato non e'   stato  revocato, 
sospeso o modificato.  
  (( 2-bis. Con decreto  del  Ministro  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con il Ministro della  salut e,  previo  parere 
della  Conferenza  unificata  di  cui  all'articolo   8  del   decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive mo dificazioni,  sono 
disciplinate le modalita' per il riconoscimento  de lla  validita'  su 
tutto il territorio nazionale del contrassegno  inv alidi  di  cui  al 
comma 2 dell'articolo 381 del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.  4 95,  e  successive 



modificazioni. ))  
  3. Il Governo e' autorizzato ad emanare uno o piu '  regolamenti  ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 ago sto 1988, n.  400, 
volti ad individuare gli ulteriori benefici per l'a ccesso ai quali  i 
verbali delle commissioni mediche integrate di  cui   all'articolo  20 
del citato decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 atte stano  l'esistenza 
dei requisiti sanitari,  nonche'  le  modalita'  pe r  l'aggiornamento 
delle procedure informatiche e  per  lo  scambio  d ei  dati  per  via 
telematica.  
  4. I regolamenti di cui al comma 3 sono  emanati  su  proposta  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del  Ministro  per  la 
pubblica  amministrazione  e  la  semplificazione  e   dei   Ministri 
interessati, di  concerto  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze e  con  il  Ministro  della  salute,  previ a  intesa  con  la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8, del  de creto  legislativo 
28 agosto  1997,  n.  281,  sentito  l'Osservatorio   nazionale  sulla 
condizione delle persone con disabilita', di cui al la legge  3  marzo 
2009, n. 18.  
  (( 4-bis. Al fine di ridurre gli adempimenti ammi nistrativi per  le 
persone  affette  dalle  malattie  croniche  e  inv alidanti  di   cui 
all'articolo 5, comma 1,  lettera  a),  del  decret o  legislativo  29 
aprile 1998, n. 124, ed eliminare oneri di  accerta mento  impropri  a 
carico della pubblica amministrazione, entro  sessa nta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto, e' definito, con decreto del Ministro dell a  salute,  previo 
accordo con la Conferenza permanente per i rapporti  tra lo Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e  di  Bol zano,  il  periodo 
minimo di validita' dell'attestato di esenzione dal la  partecipazione 
al costo  delle  prestazioni  sanitarie  in  relazi one  alle  diverse 
patologie e alla possibilita' di miglioramento, val utata in base alle 
evidenze scientifiche. ))  
  5. Al fine di dare continuita'  all'attivita'  di   preparazione  in 
vista della partecipazione ai giochi paralimpici di  Londra  2012,  e' 
autorizzata in favore del Comitato italiano paralim pico la spesa di 6 
milioni di euro per  l'anno  2012.  Al  relativo  o nere  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne (( di spesa  )) 
di cui  all'articolo  7-quinquies,  comma  1,  del  decreto-legge  10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  9 
aprile 2009, n. 33, relativa  al  Fondo  per  inter venti  urgenti  ed 
indifferibili, (( come integrata, da  ultimo,  ))  dall'articolo  33, 
comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 20 del  decreto-legge 
          1° luglio 2009, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge  3  agosto  2009,  n.  102,  recant e   "Provvedimenti 
          anticrisi, nonche' proroga di termini":  
              "Art.  20.  (Contrasto  alle  frodi   in   materia   di 
          invalidita' civile)  
                 
              1. A decorrere  dal  1°  gennaio  201 0  ai  fini  degli 
          accertamenti  sanitari  di  invalidita'   civile,   cecita' 
          civile,  sordita'  civile,  handicap   e   disabilita'   le 
          Commissioni mediche delle  Aziende  sanit arie  locali  sono 
          integrate  da  un   medico   dell'INPS   quale   componente 
          effettivo.  In  ogni  caso  l'accertament o  definitivo   e' 
          effettuato dall'INPS. Ai fini dell'attuaz ione del  presente 
          articolo l'INPS medesimo si avvale  delle   proprie  risorse 
          umane, finanziarie  e  strumentali,  anch e  attraverso  una 
          razionalizzazione delle stesse, come inte grate ai sensi del 
          decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri  del  30 



          marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Uff iciale n. 121  del 
          26  maggio  2007,  concernente   il   tra sferimento   delle 
          competenze residue  dal  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze all'INPS.  
              2. L'INPS accerta altresi' la permane nza dei  requisiti 
          sanitari nei confronti dei titolari di in validita'  civile, 
          cecita' civile, sordita' civile, handicap  e disabilita'. In 
          caso di comprovata insussistenza dei  pre scritti  requisiti 
          sanitari, si applica l'articolo 5, comma 5 del  Regolamento 
          di cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  21 
          settembre 1994, n. 698. Per il  triennio  2010-2012  l'INPS 
          effettua, con le risorse umane  e  finanz iarie  previste  a 
          legislazione  vigente,  in  via  aggiunti va   all'ordinaria 
          attivita' di accertamento della  permanen za  dei  requisiti 
          sanitari e reddituali, un programma  di  100.000  verifiche 
          per l'anno 2010 e di 250.000 verifiche an nue  per  ciascuno 
          degli anni 2011  e  2012  nei  confronti  dei  titolari  di 
          benefici economici di invalidita' civile.   
              3. A decorrere dal 1° gennaio 2010 le  domande volte  ad 
          ottenere i  benefici  in  materia  di  in validita'  civile, 
          cecita' civile, sordita' civile,  handica p  e  disabilita', 
          complete della certificazione medica atte stante  la  natura 
          delle infermita'  invalidanti,  sono  pre sentate  all'INPS, 
          secondo modalita' stabilite dall'ente med esimo.  L'Istituto 
          trasmette, in tempo reale e in via telema tica,  le  domande 
          alle Aziende Sanitarie Locali.  
              4. Con accordo quadro tra il Ministro  del lavoro, della 
          salute e delle politiche sociali e la Con ferenza permanente 
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province 
          autonome di Trento e di Bolzano, da concl udere entro e  non 
          oltre novanta giorni dalla data di entrat a in vigore  della 
          legge   di   conversione   del   presente    decreto,   sono 
          disciplinate le modalita' attraverso le q uali sono affidate 
          all'INPS le attivita' relative all'eserci zio delle funzioni 
          concessorie nei procedimenti di invalidit a' civile, cecita' 
          civile,  sordita'  civile,  handicap  e  disabilita'.   Nei 
          sessanta giorni successivi, le regioni st ipulano con l'INPS 
          apposita    convenzione    che    regola    gli     aspetti 
          tecnico-procedurali dei flussi informativ i necessari per la 
          gestione del procedimento per l'erogazion e dei  trattamenti 
          connessi allo stato di invalidita' civile .  
              (Omissis).".  
                 
              Si riporta il testo dell'articolo 381  del  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  16  dicembr e  1992,  n.  495, 
          recante "Regolamento di  esecuzione  e  d i  attuazione  del 
          nuovo codice della strada":  
              " Art. 381. (Strutture e segnaletica per  la  mobilita' 
          delle persone invalide)  
              (Omissis).  
              2. Per  la  circolazione  e  la  sost a  dei  veicoli  a 
          servizio  delle   persone   invalide   co n   capacita'   di 
          deambulazione sensibilmente ridotta,  il  sindaco  rilascia 
          apposita  autorizzazione  in   deroga,   previo   specifico 
          accertamento  sanitario.  L'autorizzazion e  e'  resa   nota 
          mediante l'apposito "contrassegno  invali di"  di  cui  alla 
          figura V.4. Il contrassegno e' strettamen te personale,  non 
          e' vincolato ad uno specifico veicolo ed ha valore su tutto 
          il territorio nazionale. L'indicazione de lle  strutture  di 
          cui al comma 1 deve essere resa nota medi ante il segnale di 
          "simbolo di accessibilita'" di cui alla f igura V.5.  
              (Omissis).".  
              Si riporta il testo dell'articolo 19  del  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445, 



          recante  "Testo  unico  delle  disposizio ni  legislative  e 
          regolamentari in materia di documentazion e amministrativa":  
              "Art. 19. (Modalita' alternative all' autenticazione  di 
          copie)  
              1. La dichiarazione sostitutiva dell' atto di notorieta' 
          di cui all'articolo 47 puo' riguardare an che il  fatto  che 
          la copia  di  un  atto  o  di  un  docume nto  conservato  o 
          rilasciato da una pubblica amministrazion e, la copia di una 
          pubblicazione ovvero la copia di  titoli  di  studio  o  di 
          servizio sono conformi  all'originale.  T ale  dichiarazione 
          puo' altresi' riguardare la conformita' a ll'originale della 
          copia   dei   documenti   fiscali   che    devono    essere 
          obbligatoriamente conservati dai privati. ".  
              Per il testo dell'articolo 8 del decr eto legislativo 28 
          agosto  1997,  n.  281,  vedasi  i  Rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
              Per il testo dell'articolo 17  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400, vedasi i Riferimenti  norma tivi  all'articolo 
          3.  
              La legge 3 marzo 2009, n. 18  recante   :  "Ratifica  ed 
          esecuzione  della  Convenzione  delle  Na zioni  Unite   sui 
          diritti  delle  persone  con  disabilita' ,  con  Protocollo 
          opzionale,  fatta  a  New  York  il  13  dicembre  2006   e 
          istituzione dell'Osservatorio  nazionale  sulla  condizione 
          delle  persone  con  disabilita'",  e'   pubblicata   nella 
          Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 2009, n. 61.  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   5  del   decreto 
          legislativo 29 aprile 1998, n. 124, recan te  "Ridefinizione 
          del sistema di partecipazione al  costo  delle  prestazioni 
          sanitarie  e  del   regime   delle   esen zioni,   a   norma 
          dell'articolo 59, comma 50, della L. 27 d icembre  1997,  n. 
          449".  
              "Art. 5. (Esenzione dalla partecipazi one in relazione a 
          particolari condizioni di malattia)  
              1. Con distinti regolamenti del Minis tro della  sanita' 
          da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, co mma 3, della legge 
          23 agosto 1988, n. 400, sono individuate,   rispettivamente: 
          a) le condizioni di malattia croniche o i nvalidanti; b)  le 
          malattie rare. Le condizioni e malattie d i cui alle lettere 
          a) e b) danno diritto  all'esenzione  dal la  partecipazione 
          per le prestazioni di  assistenza  sanita ria  indicate  dai 
          medesimi regolamenti.  Nell'individuare  le  condizioni  di 
          malattia, il  Ministro  della  sanita'  t iene  conto  della 
          gravita' clinica, del grado di invalidita ',  nonche'  della 
          onerosita' della  quota  di  partecipazio ne  derivante  dal 
          costo del relativo trattamento.  
              Omissis.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   7-quinquies  del 
          decreto-legge 10  febbraio  2009,  n.  5,   recante  "Misure 
          urgenti  a  sostegno  dei  settori  indus triali  in  crisi, 
          nonche' disposizioni in materia di  produ zione  lattiera  e 
          rateizzazione del  debito  nel  settore  lattiero-caseario" 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9  aprile  2009, 
          n. 33:  
              "Art. 7-quinquies. ( Fondi)  
              1. Al fine di assicurare il finanziam ento di interventi 
          urgenti  e  indifferibili,  con  particol are  riguardo   ai 
          settori dell'istruzione  e  agli  interve nti  organizzativi 
          connessi ad eventi celebrativi, e' istitu ito un fondo nello 
          stato di previsione del  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze, con una dotazione, per l'anno 20 09, di 400 milioni 
          di euro.  
              2. L'utilizzo del fondo di cui al com ma 1  e'  disposto 
          con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  di 



          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con 
          il quale sono individuati gli interventi da finanziare e  i 
          relativi importi, indicando ove necessari o le modalita'  di 
          utilizzo delle risorse.  
              (Omissis).".  
              Si riporta il testo dell'articolo  33   della  legge  12 
          novembre  2011,  n.  183,  recante  "Disp osizioni  per   la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello  Stato. 
          (Legge di stabilita' 2012)":  
              "Art. 33. (Disposizioni diverse)  
                 
              1.  La  dotazione  del  fondo   di   cui   all'articolo 
          7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1 0  febbraio  2009, 
          n. 5, convertito, con modificazioni, dall a legge  9  aprile 
          2009, n. 33, e' incrementata di 1.143 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2012 ed e' ripartita, con decreti del Presidente del 
          Consiglio  dei  Ministri,   tra   le   fi nalita'   indicate 
          nell'elenco n. 3 allegato alla presente  legge.  Una  quota 
          pari a 100 milioni di  euro  del  fondo  di  cui  al  primo 
          periodo e' destinata per l'anno 2012  al  finanziamento  di 
          interventi    urgenti    finalizzati    a l     riequilibrio 
          socio-economico,  ivi  compresi  interven ti  di  messa   in 
          sicurezza del territorio, e allo sviluppo  dei  territori  e 
          alla promozione di attivita' sportive, cu lturali e  sociali 
          di cui all'articolo 1,  comma  40,  quart o  periodo,  della 
          legge 13 dicembre 2010, n. 220. E' altres i' rifinanziata di 
          50 milioni di euro, per l'anno  2013,  l' autorizzazione  di 
          spesa  di  cui  all'articolo  13,   comma    3-quater,   del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6  agosto  200 8,  n.  133.  Alla 
          ripartizione della predetta quota e all'i ndividuazione  dei 
          beneficiari  si   provvede   con   decret o   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze,  in  coere nza  con  apposito 
          atto di indirizzo delle Commissioni parla mentari competenti 
          per i profili di carattere finanziario.  
              (Omissis.:".  
 
         
       

          
 

            Capo II  
  

 Semplificazioni per i cittadini  
  

 
           

 
         

                               Art. 5  
  
  
                 Cambio di residenza in tempo reale   
  
  1. Le dichiarazioni anagrafiche di cui all'artico lo  13,  comma  1, 
lettere a), b) e c),  del  ((  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica )) 30 maggio 1989, n. 2 23, sono rese  nel 
termine di venti giorni dalla data in cui si sono v erificati i  fatti 
utilizzando una modulistica conforme a  quella  pub blicata  sul  sito 
istituzionale  del  Ministero  dell'interno.  Nella   modulistica   e' 
inserito il richiamo alle sanzioni previste dall'ar ticolo 76  del  (( 
testo unico di cui al )) decreto del Presidente del la  Repubblica  28 



dicembre 2000, n. 445, in caso di false dichiarazio ni.  
  2. Le dichiarazioni di cui al comma 1 sono rese e   sottoscritte  di 
fronte all'ufficiale di anagrafe ovvero inviate con  le  modalita'  di 
cui all'articolo 38, del decreto del Presidente del la  Repubblica  28 
dicembre 2000, n. 445.  
  3. Fermo quanto previsto dagli articoli 5 e 6 del  (( testo unico di 
cui al )) decreto legislativo 25 luglio  1998,  n.  286,  l'ufficiale 
d'anagrafe, nei due giorni lavorativi successivi  a lla  presentazione 
delle dichiarazioni  di  cui  al  comma  1,  effett ua  le  iscrizioni 
anagrafiche. Gli effetti giuridici delle iscrizioni  anagrafiche ((  e 
delle corrispondenti cancellazioni  ))  decorrono  dalla  data  della 
dichiarazione.  
  4. In caso di dichiarazioni non corrispondenti al  vero si applicano 
le disposizioni previste dagli articoli  75  e  76  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 5. Ove  nel  corso 
degli accertamenti svolti entro il termine di cui a l comma 5 emergano 
discordanze  con  la  dichiarazione  resa,  l'uffic iale  di  anagrafe 
segnala quanto  e'  emerso  alla  competente  autor ita'  di  pubblica 
sicurezza (( e al comune di provenienza )).  
  5. Entro il termine di cui al comma 6, con regola mento adottato, ai 
sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera a), della  legge  23  agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'interno , di concerto  con 
il Ministro per la pubblica  amministrazione  e  la   semplificazione, 
sono apportate al decreto del Presidente della Repu bblica  30  maggio 
1989, n. 223, le modifiche necessarie per semplific arne la disciplina 
e adeguarla alle disposizioni introdotte con  il  p resente  articolo, 
anche  con  riferimento  al  ripristino  della  pos izione  anagrafica 
precedente in caso di accertamenti negativi o di  v erificata  assenza 
dei  requisiti,  prevedendo  altresi'  che,   se   nel   termine   di 
quarantacinque giorni dalla dichiarazione resa o in viata ai sensi del 
comma 2 non e' stata effettuata la comunicazione di  cui  all'articolo 
10-bis della legge 7 agosto 1990, n.  241,  con  l' indicazione  degli 
eventuali requisiti mancanti o degli accertamenti  svolti  con  esito 
negativo, quanto dichiarato si considera conforme a lla situazione  di 
fatto in essere alla data della dichiarazione, ai s ensi dell'articolo 
20 della stessa legge n. 241 del 1990.  
  (( 5-bis. In occasione di consultazioni elettoral i o  referendarie, 
qualora l'ufficiale di anagrafe proceda al ripristi no della posizione 
anagrafica precedente ai sensi del comma 5 in tempi  non utili ai fini 
degli adempimenti di cui all'articolo 32, primo com ma, numero 4), del 
testo unico delle leggi per la disciplina  dell'ele ttorato  attivo  e 
per la tenuta e la  revisione  delle  liste  eletto rali,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo  1 967,  n.  223,  le 
conseguenti variazioni alle liste elettorali sono a pportate non oltre 
il quindicesimo giorno antecedente la data della vo tazione. ))  
  6. Le  disposizioni  del  presente  articolo  acq uistano  efficacia 
decorsi novanta giorni dalla data  di  pubblicazion e  nella  Gazzetta 
Ufficiale del presente decreto.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 13  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 30 maggio 198 9, n. 223, recante 
          "Approvazione  del  nuovo  regolamento   anagrafico   della 
          popolazione residente":  
              "Art. 13. (Dichiarazioni anagrafiche)   
              1.  Le  dichiarazioni  anagrafiche  d a   rendersi   dai 
          responsabili di cui all'articolo 6 del pr esente regolamento 
          concernono i seguenti fatti:  
              a)  trasferimento  di  residenza  da  altro  comune   o 
          dall'estero ovvero trasferimento di resid enza all'estero;  
              b)  costituzione  di  nuova   famigli a   o   di   nuova 



          convivenza, ovvero mutamenti intervenuti nella composizione 
          della famiglia o della convivenza;  
              c) cambiamento di abitazione;  
              d)  cambiamento  dell'intestatario  d ella   scheda   di 
          famiglia o del responsabile della convive nza;  
              e) cambiamento della qualifica profes sionale;  
              f) cambiamento del titolo di studio.  
              2. Le dichiarazioni  di  cui  alle  l ettere  precedenti 
          devono essere rese nel termine di venti g iorni  dalla  data 
          in cui si sono verificati i fatti. Le dic hiarazioni di  cui 
          alla  lettera  a)  devono  essere  rese  mediante   modello 
          conforme all'apposito esemplare  predispo sto  dall'Istituto 
          centrale  di  statistica;  ai   dichiaran ti   deve   essere 
          rilasciata ricevuta.  
              3. Le dichiarazioni di cui alle lette re b), c), d),  e) 
          ed f),  possono  essere  rese  anche  a  mezzo  di  lettera 
          raccomandata; le dichiarazioni di cui all e lettere e) ed f) 
          devono essere corredate dalla necessaria documentazione.  
              4.  Le  dichiarazioni  anagrafiche   sono   esenti   da 
          qualsiasi tassa o diritto.".  
              Si riporta il testo degli articoli  3 8,  75  e  76  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 8  dicembre  2000, 
          n. 445, recante "Testo unico delle dispos izioni legislative 
          e    regolamentari    in    materia    di     documentazione 
          amministrativa".  
              "Art. 38. (Modalita' di invio  e  sot toscrizione  delle 
          istanze)  
              1. Tutte le istanze e le  dichiarazio ni  da  presentare 
          alla pubblica amministrazione o ai gestor i o  esercenti  di 
          pubblici servizi possono essere inviate a nche per fax e via 
          telematica.  
              2. Le  istanze  e  le  dichiarazioni  inviate  per  via 
          telematica, vi comprese le domande per la  partecipazione  a 
          selezioni e concorsi per l'assunzione, a qualsiasi  titolo, 
          in tutte le pubbliche amministrazioni, o  per  l'iscrizione 
          in albi, registri o  elenchi  tenuti  pre sso  le  pubbliche 
          amministrazioni, sono valide se effettuat e  secondo  quanto 
          previsto dall'articolo 65 del decreto leg islativo  7  marzo 
          2005, n. 82.  
              3. Le istanze e le dichiarazioni sost itutive di atto di 
          notorieta' da produrre agli  organi  dell a  amministrazione 
          pubblica o ai gestori o esercenti di pubb lici servizi  sono 
          sottoscritte dall'interessato in  presenz a  del  dipendente 
          addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia 
          fotostatica non autenticata di un  docume nto  di  identita' 
          del sottoscrittore. La copia fotostatica del  documento  e' 
          inserita nel fascicolo. La copia dell'ist anza  sottoscritta 
          dall'interessato e la  copia  del  docume nto  di  identita' 
          possono essere inviate per via telematica ; nei procedimenti 
          di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facolta'  e' 
          consentita nei limiti  stabiliti  dal  re golamento  di  cui 
          all'articolo 15, comma 2 della legge 15 m arzo 1997, n. 59.  
              3-bis. Il potere di rappresentanza pe r la formazione  e 
          la presentazione  di  istanze,  progetti,   dichiarazioni  e 
          altre  attestazioni  nonche'  per  il  ri tiro  di  atti   e 
          documenti presso le pubbliche amministraz ioni e i gestori o 
          esercenti  di  pubblici  servizi  puo'  e ssere  validamente 
          conferito ad altro soggetto con  le  moda lita'  di  cui  al 
          presente articolo."  
              "Art. 75. (Decadenza dai benefici)  
              1. Fermo restando  quanto  previsto  dall'articolo  76, 
          qualora dal controllo di cui all'articolo  71 emerga la  non 
          veridicita'   del   contenuto   della   d ichiarazione,   il 
          dichiarante decade dai benefici  eventual mente  conseguenti 



          al provvedimento emanato sulla base della  dichiarazione non 
          veritiera".  
              "Art. 76. (Norme penali)  
              1. Chiunque rilascia dichiarazioni me ndaci, forma  atti 
          falsi o ne fa uso nei  casi  previsti  da l  presente  testo 
          unico e' punito ai sensi del codice penal e  e  delle  leggi 
          speciali in materia.  
              2. L'esibizione di un atto  contenent e  dati  non  piu' 
          rispondenti a verita' equivale ad uso di atto falso.  
              3. Le dichiarazioni sostitutive  rese   ai  sensi  degli 
          articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese  per  conto  delle 
          persone indicate nell'articolo 4, comma 2 , sono considerate 
          come fatte a pubblico ufficiale.  
              4. Se i reati indicati nei commi 1, 2  e 3 sono commessi 
          per  ottenere  la  nomina  ad   un   pubb lico   ufficio   o 
          l'autorizzazione all'esercizio di una pro fessione  o  arte, 
          il  giudice,  nei   casi   piu'   gravi,   puo'   applicare 
          l'interdizione  temporanea  dai  pubblici   uffici  o  dalla 
          professione e arte.".  
              Si riporta il testo degli articoli 5 e  6  del  decreto 
          legislativo 25 luglio 1998, n. 286,  reca nte  "Testo  unico 
          delle    disposizioni     concernenti     la     disciplina 
          dell'immigrazione   e   norme   sulla   c ondizione    dello 
          straniero":  
              "Art. 5. (Permesso di soggiorno)  
              1. Possono soggiornare nel territorio  dello  Stato  gli 
          stranieri entrati regolarmente ai  sensi  dell'articolo  4, 
          che siano muniti di carta di soggiorno  o   di  permesso  di 
          soggiorno rilasciati, e in corso di valid ita', a norma  del 
          presente testo unico o che siano in posse sso di permesso di 
          soggiorno o titolo equipollente rilasciat o dalla competente 
          autorita' di uno Stato appartenente all'U nione europea, nei 
          limiti ed alle condizioni previsti da spe cifici accordi.  
              2. Il permesso  di  soggiorno  deve  essere  richiesto, 
          secondo  le   modalita'   previste   nel   regolamento   di 
          attuazione, al questore della provincia i n cui lo straniero 
          si trova entro otto giorni lavorativi dal  suo ingresso  nel 
          territorio dello Stato ed e' rilasciato  per  le  attivita' 
          previste dal visto d'ingresso o dalle dis posizioni vigenti. 
          Il  regolamento  di  attuazione  puo'  pr ovvedere  speciali 
          modalita' di rilascio relativamente ai so ggiorni brevi  per 
          motivi di turismo, di giustizia, di attes a  di  emigrazione 
          in altro Stato e per l'esercizio delle fu nzioni di ministro 
          di culto nonche' ai soggiorni in case  di   cura,  ospedali, 
          istituti civili e religiosi e altre convi venze.  
              2-bis.  Lo  straniero  che  richiede  il  permesso   di 
          soggiorno e' sottoposto a rilievi fotodat tiloscopici.  
              2-ter. La  richiesta  di  rilascio  e   di  rinnovo  del 
          permesso di soggiorno e' sottoposta  al  versamento  di  un 
          contributo, il cui importo e' fissato fra  un minimo di 80 e 
          un  massimo  di  200  euro   con   decret o   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro 
          dell'interno, che  stabilisce  altresi'  le  modalita'  del 
          versamento  nonche'  le  modalita'  di   attuazione   della 
          disposizione di cui all'articolo 14-bis, comma  2.  Non  e' 
          richiesto il versamento del contributo pe r il  rilascio  ed 
          il  rinnovo  del  permesso  di  soggiorno   per  asilo,  per 
          richiesta di asilo, per protezione sussid iaria, per  motivi 
          umanitari.  
              3. La durata del permesso di soggiorn o  non  rilasciato 
          per  motivi  di  lavoro  e'  quella  prev ista   dal   visto 
          d'ingresso, nei limiti stabiliti dal pres ente testo unico o 
          in   attuazione   degli   accordi   e   d elle   convenzioni 
          internazionali in  vigore.  La  durata  n on  puo'  comunque 



          essere:  
              a) superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo;  
              b) (Omissis).;  
              c) superiore ad un anno, in relazione  alla frequenza di 
          un  corso  per  studio   o   per   formaz ione   debitamente 
          certificata;   il   permesso   e'   tutta via    rinnovabile 
          annualmente nel caso di corsi pluriennali ;  
              d) (Omissis).;  
              e)   superiore   alle    necessita'    specificatamente 
          documentate, negli altri casi consentiti dal presente testo 
          unico o dal regolamento di attuazione.  
              3-bis. Il permesso di soggiorno per m otivi di lavoro e' 
          rilasciato  a  seguito  della  stipula  d el  contratto   di 
          soggiorno per lavoro di cui all'articolo 5-bis.  La  durata 
          del relativo permesso di soggiorno  per  lavoro  e'  quella 
          prevista dal contratto di soggiorno  e  c omunque  non  puo' 
          superare:  
              a) in relazione ad  uno  o  piu'  con tratti  di  lavoro 
          stagionale, la durata complessiva di nove  mesi;  
              b) in relazione ad un contratto di la voro subordinato a 
          tempo determinato, la durata di un anno;  
              c) in relazione ad un contratto di la voro subordinato a 
          tempo indeterminato, la durata di due ann i.  
              3-ter. Allo straniero che dimostri di  essere venuto  in 
          Italia almeno due  anni  di  seguito  per   prestare  lavoro 
          stagionale puo' essere rilasciato,  qualo ra  si  tratti  di 
          impieghi  ripetitivi,  un  permesso  plur iennale,  a   tale 
          titolo, fino a tre  annualita',  per  la  durata  temporale 
          annuale di  cui  ha  usufruito  nell'ulti mo  dei  due  anni 
          precedenti con un solo provvedimento. Il relativo visto  di 
          ingresso e' rilasciato ogni anno. Il perm esso  e'  revocato 
          immediatamente nel  caso  in  cui  lo  st raniero  violi  le 
          disposizioni del presente testo unico.  
              3-quater. Possono inoltre  soggiornar e  nel  territorio 
          dello Stato gli stranieri muniti di perme sso  di  soggiorno 
          per   lavoro   autonomo   rilasciato   su lla   base   della 
          certificazione della competente rappresen tanza  diplomatica 
          o  consolare  italiana  della  sussistenz a  dei   requisiti 
          previsti dall'articolo 26  del  presente  testo  unico.  Il 
          permesso di soggiorno non puo' avere vali dita' superiore ad 
          un periodo di due anni.  
              3-quinquies. La rappresentanza diplom atica o  consolare 
          italiana che rilascia il visto di ingress o  per  motivi  di 
          lavoro, ai sensi dei commi 2 e 3 dell'art icolo 4, ovvero il 
          visto di ingresso per lavoro autonomo, ai  sensi del comma 5 
          dell'articolo  26,  ne  da'  comunicazion e  anche  in   via 
          telematica al Ministero  dell'interno  e  all'INPS  nonche' 
          all'INAIL  per  l'inserimento  nell'archi vio  previsto  dal 
          comma  9  dell'articolo  22   entro   tre nta   giorni   dal 
          ricevimento della documentazione. Uguale  comunicazione  e' 
          data al Ministero dell'interno per i vist i di ingresso  per 
          ricongiungimento familiare di  cui  all'a rticolo  29  entro 
          trenta giorni dal ricevimento della docum entazione.  
              3-sexies. Nei casi di  ricongiungimen to  familiare,  ai 
          sensi dell'articolo 29, la durata del per messo di soggiorno 
          non puo' essere superiore a due anni.  
              4. Il rinnovo del permesso di  soggio rno  e'  richiesto 
          dallo straniero al questore della provinc ia in cui  dimora, 
          almeno  sessanta  giorni  prima  della  s cadenza,   ed   e' 
          sottoposto alla verifica delle condizioni  previste  per  il 
          rilascio e delle diverse condizioni previ ste  dal  presente 
          testo unico. Fatti salvi i  diversi  term ini  previsti  dal 
          presente testo unico e dal regolamento  d i  attuazione,  il 
          permesso di soggiorno  e'  rinnovato  per   una  durata  non 



          superiore a quella stabilita con rilascio  iniziale.  
              4-bis.  Lo  straniero  che  richiede  il  rinnovo   del 
          permesso   di   soggiorno   e'   sottopos to    a    rilievi 
          fotodattiloscopici.  
              5. Il permesso di  soggiorno  o  il  suo  rinnovo  sono 
          rifiutati  e,  se  il  permesso  di  sogg iorno   e'   stato 
          rilasciato, esso e' revocato, quando manc ano  o  vengono  a 
          mancare i requisiti richiesti per l'ingre sso e il soggiorno 
          nel territorio dello Stato,  fatto  salvo   quanto  previsto 
          dall'articolo  22,  comma  9,  e  sempre  che   non   siano 
          sopraggiunti nuovi elementi che ne consen tano il rilascio e 
          che non si tratti di irregolarita' ammini strative sanabili. 
          Nell'adottare il provvedimento di rifiuto  del rilascio,  di 
          revoca o di diniego di rinnovo del  perme sso  di  soggiorno 
          dello  straniero  che   ha   esercitato   il   diritto   al 
          ricongiungimento    familiare    ovvero    del    familiare 
          ricongiunto, ai sensi  dell'articolo  29,   si  tiene  anche 
          conto  della  natura  e  della  effettivi ta'  dei   vincoli 
          familiari  dell'interessato  e  dell'esis tenza  di   legami 
          familiari e sociali con il suo  Paese  d' origine,  nonche', 
          per lo straniero gia' presente  sul  terr itorio  nazionale, 
          anche  della  durata  del  suo   soggiorn o   nel   medesimo 
          territorio nazionale.  
              5-bis. Nel valutare la  pericolosita'   dello  straniero 
          per l'ordine pubblico e la sicurezza dell o Stato o  di  uno 
          dei Paesi con i quali l'Italia abbia  sot toscritto  accordi 
          per la soppressione dei controlli alle fr ontiere interne  e 
          la libera circolazione delle persone ai f ini  dell'adozione 
          del provvedimento di revoca o di  diniego   di  rinnovo  del 
          permesso di soggiorno per motivi familiar i, si tiene  conto 
          anche di eventuali condanne  per  i  reat i  previsti  dagli 
          articoli 380, commi 1 e 2, e 407, comma 2 , lettera a),  del 
          codice di procedura penale,  ovvero  per  i  reati  di  cui 
          all'articolo 12, commi 1 e 3.  
              5-ter. Il permesso di soggiorno e' ri fiutato o revocato 
          quando  si  accerti  la  violazione  del  divieto  di   cui 
          all'articolo 29, comma 1-ter.  
              6. Il rifiuto o la revoca  del  perme sso  di  soggiorno 
          possono essere altresi' adottati sulla ba se di  convenzioni 
          o accordi internazionali, resi esecutivi in Italia,  quando 
          lo  straniero  non  soddisfi  le  condizi oni  di  soggiorno 
          applicabili  in  uno  degli  Stati  contr aenti,  salvo  che 
          ricorrano  seri  motivi,  in   particolar e   di   carattere 
          umanitario  o  risultanti  da  obblighi  costituzionali   o 
          internazionali  dello  Stato  italiano.  Il   permesso   di 
          soggiorno per motivi umanitari e' rilasci ato  dal  questore 
          secondo  le   modalita'   previste   nel   regolamento   di 
          attuazione.  
              7. Gli stranieri muniti del  permesso   di  soggiorno  o 
          titolo equipollente rilasciato dall'autor ita' di uno  Stato 
          appartenente all'Unione europea, valido p er il soggiorno in 
          Italia  sono  tenuti  a  dichiarare  la  loro  presenza  al 
          questore con le modalita' e nei termini d i cui al comma  2. 
          Agli   stessi   e'   rilasciata   idonea   ricevuta   della 
          dichiarazione di soggiorno. Ai contravven tori si applica la 
          sanzione amministrativa del pagamento di una somma euro 103 
          a euro 309. Qualora la dichiarazione non venga  resa  entro 
          60 giorni dall'ingresso nel  territorio  dello  Stato  puo' 
          essere disposta l'espulsione amministrati va.  
              8. Il permesso di soggiorno e la cart a di soggiorno  di 
          cui all'articolo 9 sono  rilasciati  medi ante  utilizzo  di 
          mezzi   a   tecnologia   avanzata    con    caratteristiche 
          anticontraffazione conformi ai  modelli  da  approvare  con 
          decreto del  Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il 



          Ministro per l'innovazione e le tecnologi e,  in  attuazione 
          del regolamento (CE) n. 1030/2002  del  C onsiglio,  del  13 
          giugno 2002, riguardante l'adozione di un  modello  uniforme 
          per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di Paesi 
          terzi. Il permesso di soggiorno e  la  ca rta  di  soggiorno 
          rilasciati  in  conformita'  ai  predetti   modelli   recano 
          inoltre  i  dati  personali  previsti,  p er  la  carta   di 
          identita' e gli altri documenti elettroni ci,  dall'articolo 
          36  del  testo  unico  delle  disposizion i  legislative   e 
          regolamentari in materia di documentazion e  amministrativa, 
          di cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  28 
          dicembre 2000, n. 445.  
              8-bis.  Chiunque  contraffa'  o  alte ra  un  visto   di 
          ingresso  o  reingresso,  un  permesso  d i  soggiorno,   un 
          contratto di soggiorno o una  carta  di  soggiorno,  ovvero 
          contraffa' o altera documenti al  fine  d i  determinare  il 
          rilascio di un visto di ingresso o  di  r eingresso,  di  un 
          permesso di soggiorno, di un contratto di   soggiorno  o  di 
          una  carta  di  soggiorno  oppure  utiliz za  uno  di   tali 
          documenti  contraffatti  o  alterati,  e'   punito  con   la 
          reclusione da uno a sei anni. Se la  fals ita'  concerne  un 
          atto o parte di un atto che faccia fede f ino a  querela  di 
          falso la reclusione e' da tre a  dieci  a nni.  La  pena  e' 
          aumentata se il fatto e' commesso da un p ubblico ufficiale.  
              9. Il permesso di soggiorno e' rilasc iato, rinnovato  o 
          convertito entro venti giorni dalla data in  cui  e'  stata 
          presentata la domanda,  se  sussistono  i   requisiti  e  le 
          condizioni  previsti  dal  presente  test o  unico   e   dal 
          regolamento di attuazione  per  il  perme sso  di  soggiorno 
          richiesto ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo  di 
          permesso da rilasciare in applicazione de l  presente  testo 
          unico.  
              9-bis.  In  attesa  del  rilascio  o  del  rinnovo  del 
          permesso di soggiorno, anche ove non  ven ga  rispettato  il 
          termine di venti giorni di  cui  al  prec edente  comma,  il 
          lavoratore straniero puo'  legittimamente   soggiornare  nel 
          territorio   dello   Stato   e   svolgere    temporaneamente 
          l'attivita'  lavorativa  fino  ad  eventu ale  comunicazione 
          dell'Autorita' di pubblica sicurezza, da  notificare  anche 
          al datore di lavoro, con l'indicazione  d ell'esistenza  dei 
          motivi ostativi al rilascio o al rinnovo  del  permesso  di 
          soggiorno.  L'attivita'  di  lavoro  di  cui   sopra   puo' 
          svolgersi alle seguenti condizioni:  
              a) che  la  richiesta  del  rilascio  del  permesso  di 
          soggiorno per motivi di lavoro  sia  stat a  effettuata  dal 
          lavoratore straniero all'atto della stipu la  del  contratto 
          di soggiorno, secondo le modalita' previs te nel regolamento 
          d'attuazione, ovvero, nel caso di rinnovo , la richiesta sia 
          stata presentata prima  della  scadenza  del  permesso,  ai 
          sensi del  precedente  comma  4,  e  dell 'articolo  13  del 
          decreto del Presidente della Repubblica d el 31 agosto 1999, 
          n. 394,  o  entro  sessanta  giorni  dall a  scadenza  dello 
          stesso;  
              b) che sia stata rilasciata dal compe tente  ufficio  la 
          ricevuta   attestante   l'avvenuta   pres entazione    della 
          richiesta di rilascio o di rinnovo del pe rmesso."  
              "Art. 6. (Facolta' ed obblighi ineren ti al soggiorno)  
              1. Il permesso di soggiorno rilasciat o  per  motivi  di 
          lavoro subordinato, lavoro autonomo e fam iliari per  essere 
          utilizzato anche per le altre attivita' c onsentite.  Quello 
          rilasciato per motivi di studio e  formaz ione  puo'  essere 
          convertito, comunque prima della  sua  sc adenza,  e  previa 
          stipula del contratto di soggiorno per la voro ovvero previo 
          rilascio della certificazione attestante la sussistenza dei 



          requisiti  previsti  dall'articolo  26,  in   permesso   di 
          soggiorno per motivi  di  lavoro  nell'am bito  delle  quote 
          stabilite a norma dell'articolo  3,  comm a  4,  secondo  le 
          modalita' previste dal regolamento di att uazione.  
              2. Fatta  eccezione  per  i  provvedi menti  riguardanti 
          attivita' sportive e ricreative a caratte re temporaneo, per 
          quello inerenti all'accesso alle prestazi oni  sanitarie  di 
          cui all'articolo 35 e per quelli attinent i alle prestazioni 
          scolastiche obbligatorie, i documenti ine renti al soggiorno 
          di cui all'articolo 5, comma 8, devono es sere esibiti  agli 
          uffici della pubblica amministrazione ai fini del  rilascio 
          di   licenze,   autorizzazioni,   iscrizi oni    ed    altri 
          provvedimenti  di  interesse   dello   st raniero   comunque 
          denominati.  
              3. Lo straniero che,  a  richiesta  d egli  ufficiali  e 
          agenti  di  pubblica  sicurezza,   non   ottempera,   senza 
          giustificato   motivo,   all'ordine   di   esibizione   del 
          passaporto o di altro documento di  ident ificazione  e  del 
          permesso di soggiorno o di altro  documen to  attestante  la 
          regolare presenza nel territorio dello St ato e' punito  con 
          l'arresto fino ad un anno e  con  l'ammen da  fino  ad  euro 
          2.000.  
              4. Qualora vi sia motivo di  dubitare   della  identita' 
          personale dello straniero, questi e' sott oposto  a  rilievi 
          fotodattiloscopici e segnaletici.  
              5. Per le verifiche previste dal pres ente testo unico o 
          dal regolamento  di  attuazione,  l'autor ita'  di  pubblica 
          sicurezza, quando vi siano fondate ragion i,  richiede  agli 
          stranieri informazioni e atti comprovanti  la disponibilita' 
          di un reddito,  da  lavoro  o  da  altra  fonte  legittima, 
          sufficiente  al  sostentamento  proprio  e  dei   familiari 
          conviventi nel territorio dello Stato.  
              6. Salvo quanto e' stabilito nelle le ggi  militari,  il 
          Prefetto puo' vietare agli stranieri il s oggiorno in comuni 
          o in localita' che comunque interessano l a difesa  militare 
          dello Stato. Tale divieto e' comunicato a gli stranieri  per 
          mezzo della autorita' locale di pubblica  sicurezza  o  col 
          mezzo di pubblici avvisi. Gli stranieri, che trasgrediscono 
          al divieto, possono  essere  allontanati  per  mezzo  della 
          forza pubblica.  
              7.  Le  iscrizioni  e  variazioni   a nagrafiche   dello 
          straniero regolarmente soggiornante  sono   effettuate  alle 
          medesime condizioni dei cittadini italian i con le modalita' 
          previste dal regolamento di attuazione.  In  ogni  caso  la 
          dimora dello straniero si considera abitu almente  anche  in 
          caso di documentata ospitalita' da piu' d i tre mesi  presso 
          un  centro  di  accoglienza.  Dell'avvenu ta  iscrizione   o 
          variazione  l'ufficio  da'  comunicazione    alla   questura 
          territorialmente competente.  
              8. Fuori dei casi di cui al comma 7, gli stranieri  che 
          soggiornano nel territorio dello Stato de vono comunicare al 
          questore competente per territorio, entro  i quindici giorni 
          successivi, le eventuali variazioni del  proprio  domicilio 
          abituale.  
              9. Il documento di  identificazione  per  stranieri  e' 
          rilasciato  su  modello  conforme  al  ti po  approvato  con 
          decreto del Ministro dell'interno. Esso n on e'  valido  per 
          l'espatrio,  salvo  che  sia  diversament e  disposto  dalle 
          convenzioni o dagli accordi internazional i.  
              10. Contro i provvedimenti di cui all 'articolo 5  e  al 
          presente  articolo  e'   ammesso   ricors o   al   tribunale 
          amministrativo regionale competente".  
              Per il testo dell'articolo 17  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400, vedasi i riferimenti  norma tivi  all'articolo 



          3.  
              Si riporta l'epigrafe del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 30 maggio 1989, n. 223: "Decre to del  Presidente 
          della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.  Approvazione  del 
          nuovo regolamento anagrafico della popola zione  residente", 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 8  giugno  1989,  n. 
          132.  
              Si riporta il testo degli articoli 10 -bis  e  20  della 
          citata legge n. 241 del 1990:  
              "Art.  10-bis.  (Comunicazione  dei   motivi   ostativi 
          all'accoglimento dell'istanza)  
              1. Nei procedimenti ad istanza di par te il responsabile 
          del procedimento  o  l'autorita'  compete nte,  prima  della 
          formale adozione di  un  provvedimento  n egativo,  comunica 
          tempestivamente  agli   istanti   i   mot ivi   che   ostano 
          all'accoglimento della domanda. Entro il termine  di  dieci 
          giorni dal ricevimento  della  comunicazi one,  gli  istanti 
          hanno  il  diritto  di  presentare  per  iscritto  le  loro 
          osservazioni,  eventualmente  corredate  da  documenti.  La 
          comunicazione di cui al primo periodo int errompe i  termini 
          per concludere il procedimento che  inizi ano  nuovamente  a 
          decorrere dalla data di presentazione del le osservazioni o, 
          in mancanza, dalla scadenza del termine d i cui  al  secondo 
          periodo.  Dell'eventuale  mancato  accogl imento   di   tali 
          osservazioni  e'  data  ragione   nella   motivazione   del 
          provvedimento finale. Le disposizioni di  cui  al  presente 
          articolo non si applicano alle procedure concorsuali  e  ai 
          procedimenti in materia previdenziale e a ssistenziale sorti 
          a  seguito  di  istanza  di  parte  e  ge stiti  dagli  enti 
          previdenziali. Non possono essere addotti  tra i motivi  che 
          ostano  all'accoglimento  della  domanda   inadempienze   o 
          ritardi attribuibili all'amministrazione. "  
              "Art. 20. (Silenzio assenso)  
              1. Fatta salva  l'applicazione  dell' articolo  19,  nei 
          procedimenti  ad  istanza  di  parte  per   il  rilascio  di 
          provvedimenti       amministrativi       il        silenzio 
          dell'amministrazione competente equivale a provvedimento di 
          accoglimento della domanda, senza necessi ta'  di  ulteriori 
          istanze o  diffide,  se  la  medesima  am ministrazione  non 
          comunica all'interessato, nel termine di  cui  all'articolo 
          2, commi 2 o 3, il provvedimento  di  din iego,  ovvero  non 
          procede ai sensi del comma 2.  
              2.  L'amministrazione  competente  pu o'  indire,  entro 
          trenta giorni dalla presentazione dell'is tanza  di  cui  al 
          comma 1, una conferenza di servizi ai sen si  del  capo  IV, 
          anche tenendo conto delle situazioni giur idiche  soggettive 
          dei controinteressati.  
              3. Nei casi in  cui  il  silenzio  de ll'amministrazione 
          equivale ad accoglimento della  domanda,  l'amministrazione 
          competente  puo'  assumere   determinazio ni   in   via   di 
          autotutela,  ai  sensi  degli   articoli   21-quinquies   e 
          21-nonies.  
              4.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  non   si 
          applicano  agli  atti   e   procedimenti   riguardanti   il 
          patrimonio culturale e paesaggistico, l'a mbiente, la difesa 
          nazionale, la pubblica sicurezza, l'immig razione, l'asilo e 
          la cittadinanza, la salute e la  pubblica   incolumita',  ai 
          casi in cui la normativa comunitaria impo ne  l'adozione  di 
          provvedimenti amministrativi formali, ai  casi  in  cui  la 
          legge  qualifica  il  silenzio  dell'ammi nistrazione   come 
          rigetto dell'istanza,  nonche'  agli  att i  e  procedimenti 
          individuati con uno  o  piu'  decreti  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri, su proposta  del  Ministro  per  la 
          funzione pubblica, di concerto con i Mini stri competenti.  



              5. Si applicano gli articoli 2, comma  7, e 10-bis.  
              (Omissis).".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   32  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 20 marzo 1967 , n. 223, recante: 
          "Approvazione del testo unico delle leggi  per la disciplina 
          dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle 
          liste elettorali":  
              "Art. 32.  
              Alle liste elettorali, rettificate in   conformita'  dei 
          precedenti articoli,  non  possono  appor tarsi,  sino  alla 
          revisione del semestre successivo, altre variazioni se  non 
          in conseguenza:  
              1) della morte;  
              2) della perdita della cittadinanza i taliana;  
              Le circostanze di cui  al  presente  ed  al  precedente 
          numero debbono risultare da documento aut entico;  
              3) della perdita del diritto elettora le, che risulti da 
          sentenza   o   da   altro   provvedimento     dell'autorita' 
          giudiziaria. A tale scopo,  il  questore  incaricato  della 
          esecuzione dei provvedimenti che  applica no  le  misure  di 
          prevenzione di cui all'articolo 2,  comma   1,  lettera  b), 
          nonche' il cancelliere o il funzionario c ompetenti  per  il 
          casellario giudiziale, inviano, ciascuno per  la  parte  di 
          competenza,   certificazione   delle   se ntenze    e    dei 
          provvedimenti  che  importano  la   perdi ta   del   diritto 
          elettorale al comune di residenza dell'in teressato  ovvero, 
          quando il luogo di residenza non sia cono sciuto,  a  quello 
          di  nascita.  La  certificazione  deve   essere   trasmessa 
          all'atto delle registrazioni di competenz a. Se  la  persona 
          alla quale si riferisce la sentenza o il provvedimento  non 
          risulti iscritta nelle liste elettorali d el comune al quale 
          e'  stata  comunicata  la  notizia,  il   sindaco,   previi 
          eventuali accertamenti per mezzo degli or gani  di  pubblica 
          sicurezza, la  partecipa  al  comune  nel le  cui  liste  il 
          cittadino e' compreso;  
              4) del trasferimento della residenza.  Gli iscritti  che 
          hanno perduto la residenza nel Comune son o cancellati dalle 
          relative  liste,  in  base  al   certific ato   dell'ufficio 
          anagrafico  attestante  la   avvenuta   c ancellazione   dal 
          registro di popolazione. I gia' iscritti nelle  liste,  che 
          hanno acquistato la residenza  nel  Comun e,  sono  iscritti 
          nelle  relative  liste,  in  base  alla  dichiarazione  del 
          sindaco del Comune di provenienza, attest ante  la  avvenuta 
          cancellazione  da  quelle  liste.   La   dichiarazione   e' 
          richiesta  d'ufficio  dal  Comune   di   nuova   iscrizione 
          anagrafica;  
              5) dell'acquisto  del  diritto  elett orale  per  motivi 
          diversi  dal  compimento  del  18°  anno  di  eta'  o   del 
          riacquisto del diritto stesso per la  ces sazione  di  cause 
          ostative.  Ai  fini  della  iscrizione  i l   sindaco   deve 
          acquisire  presso  l'ufficio  anagrafico  e  richiedere  al 
          casellario giudiziale e all'autorita' di pubblica sicurezza 
          le certificazioni necessarie per accertar e se l'interessato 
          e' in possesso dei requisiti di legge per   l'esercizio  del 
          diritto di voto nel comune.  
              (Omissis).".  
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                               Art. 6  
  
  
    Comunicazione di dati per via telematica tra am ministrazioni  
  
  1.  Sono  effettuate  esclusivamente  in  modalit a'  telematica  in 
conformita' alle disposizioni (( del codice  ))  di   cui  al  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modif icazioni:  
  a) le comunicazioni e le trasmissioni  tra  comun i  di  atti  e  di 
documenti previsti dai regolamenti di cui al decret o  del  Presidente 
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 e al decre to del  Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1989, n.  223,  nonche'  dal  testo  unico 
delle leggi per la disciplina dell'elettorato attiv o e per la  tenuta 
e la  revisione  delle  liste  elettorali,  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223;  
  b) le comunicazioni tra comuni e questure previst e dai  regolamenti 
di cui al regio decreto 6 maggio 1940,  n.  635,  e   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;   
  c) le comunicazioni inviate ai  comuni  dai  nota i  ai  fini  delle 
annotazioni delle convenzioni matrimoniali  a  marg ine  dell'atto  di 
matrimonio ai sensi dell'articolo 162 del codice ci vile;  
  d) le trasmissioni e l'accesso alle liste di cui all'articolo  1937 
del ((  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cu i  al  ))  decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66.  
  2. Con uno o piu' decreti del Ministro  dell'inte rno,  di  concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l a semplificazione, 
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie  lo cali,  da  emanare 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in v igore del presente 
decreto, sono disciplinati le modalita' e i termini  per  l'attuazione 
del comma 1, lettere a), b) e c).  
  3. Con uno o piu' decreti del Ministro  dell'inte rno,  di  concerto 
con il Ministro della difesa, da  emanare  entro  c entottanta  giorni 
dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente    decreto,   sono 
disciplinati le modalita' e i termini per l'attuazi one del  comma  1, 
lettera d).  
  (( 3-bis. All'articolo 99 del codice delle leggi antimafia e  delle 
misure di prevenzione, di cui  al  decreto  legisla tivo  6  settembre 
2011, n. 159, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguen te:  
  «2-bis. Fino all'adozione dei regolamenti di  cui   al  comma  1  le 
amministrazioni acquisiscono d'ufficio la certifica zione antimafia  e 
la certificazione camerale con la dicitura antimafi a». ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Il decreto legislativo 7 marzo  2005,   n.  82  e'  gia' 
          citato nei riferimenti normativi all'arti colo 2.  
              Si riporta l'epigrafe del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 3 novembre 2000, n. 396: "Decr eto del Presidente 
          della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.   Regolamento  per 
          la revisione e la  semplificazione  dell' ordinamento  dello 
          stato civile, a norma dell'articolo 2, co mma 12,  della  L. 
          15  maggio  1997,  n.  127",  pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale del 30 dicembre 2000, n. 303, S .O.  
                 
              Si riporta l'epigrafe del decreto del  Presidente  della 



          Repubblica 30 maggio 1989, n. 223: "Decre to del  Presidente 
          della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.  Approvazione  del 
          nuovo regolamento anagrafico della popola zione residente.", 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 8  giugno  1989,  n. 
          132.  
                 
              L'epigrafe del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          20 marzo 1967,  n.  223  e'  gia'  citata   nei  riferimenti 
          normativi all'articolo 5.  
                 
              Si riporta l'epigrafe del regio decre to 6 maggio  1940, 
          n. 635: "Regio decreto 6 maggio 1940, n. 635.  Approvazione 
          del regolamento per l'esecuzione del test o unico 18  giugno 
          1931,  n.  773  delle  leggi   di   pubbl ica   sicurezza.", 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 6 giugno 1940,  n. 
          149, S.O.  
                 
              Si riporta l'epigrafe del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 31 agosto 1999, n. 394: "Decre to del  Presidente 
          della  Repubblica  31  agosto  1999,  n.  394.  Regolamento 
          recante  norme  di  attuazione  del   tes to   unico   delle 
          disposizioni concernenti la disciplina de ll'immigrazione  e 
          norme   sulla   condizione   dello   stra niero,   a   norma 
          dell'articolo 1, comma 6, del decreto leg islativo 25 luglio 
          1998, n. 286", pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  del  3 
          novembre 1999, n. 258, S.O.  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   162  del  Codice 
          civile:  
              "Art. 162. (Forma delle convenzioni m atrimoniali)  
              Le convenzioni matrimoniali  debbono  essere  stipulate 
          per atto pubblico sotto pena di nullita'.   
              La scelta del regime di separazione p uo'  anche  essere 
          dichiarata nell'atto di celebrazione del matrimonio.  
              Le convenzioni possono essere stipula te in ogni  tempo, 
          ferme restando le disposizioni dell'artic olo 194.  
              Le convenzioni matrimoniali non posso no essere  opposte 
          ai terzi quando  a  margine  dell'atto  d i  matrimonio  non 
          risultano annotati la data del contratto,  il notaio rogante 
          e le generalita' dei contraenti, ovvero l a scelta di cui al 
          secondo comma".  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  1937  del  decreto 
          legislativo  15  marzo  2010,  n.   66,   recante   "Codice 
          dell'ordinamento militare".  
              "Art. 1937. (Trasmissione delle liste  di leva e accesso 
          a esse)  
              1. Compiute le operazioni di cui all' articolo 1936,  la 
          lista di leva e' firmata dal Sindaco  e,  nei  primi  dieci 
          giorni  del  mese  di  aprile,  e'  trasm essa   per   copia 
          autentica,  ovvero  resa  accessibile  al   Ministero  della 
          difesa, anche per via telematica con le  modalita'  di  cui 
          all'articolo 1931.".  
                 
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   99  del  decreto 
          legislativo 6 settembre 2011, n. 159, rec ante "Codice delle 
          leggi antimafia e  delle  misure  di  pre venzione,  nonche' 
          nuove disposizioni in materia di document azione  antimafia, 
          a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 
          136", come modificato dalla presente legg e:  
              "Art. 99. (Modalita' di funzionamento  della banca dati)  
              1. Con uno o piu' regolamenti  ai  se nsi  dell'articolo 
          17, comma 3,  della  legge  23  agosto  1 988,  n.  400,  da 
          adottarsi, entro sei mesi dalla data di e ntrata  in  vigore 
          del   presente   decreto,   su   proposta    del    Ministro 
          dell'interno, di concerto con  i  Ministr i  della  pubblica 



          amministrazione e dell'innovazione, della  giustizia,  dello 
          sviluppo economico e delle infrastrutture  e dei  trasporti, 
          sentito il Garante per la protezione  dei   dati  personali, 
          sono disciplinate le modalita':  
              a) di funzionamento della banca dati;   
              b) di autenticazione, autorizzazione e di registrazione 
          degli accessi e delle  operazioni  effett uate  sulla  banca 
          dati;  
              c) di accesso da parte del  personale   delle  Forze  di 
          polizia e dell'Amministrazione civile del l'interno;  
              d)  di  accesso  da  parte  della  Di rezione  nazionale 
          antimafia  per  lo   svolgimento   dei   compiti   previsti 
          dall'articolo 371-bis del codice di proce dura penale;  
              e) di  consultazione  da  parte  dei  soggetti  di  cui 
          all'articolo 97, comma 1;  
              f) di collegamento con il Centro Elab orazione  Dati  di 
          cui all'articolo 96.  
              2.  Il  sistema   informatico,   comu nque,   garantisce 
          l'individuazione  del  soggetto   che   e ffettua   ciascuna 
          interrogazione e conserva la traccia di c iascun accesso.  
              2-bis. Fino all'adozione  dei  regola menti  di  cui  al 
          comma  1  le  amministrazioni  acquisisco no  d'ufficio   la 
          certificazione antimafia e la certificazi one  camerale  con 
          la dicitura antimafia.".  
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                            (( Art. 6-bis  
  
  
Disposizioni  per  il  pagamento  dell'imposta  di  bollo   per   via 
                             telematica  
  
  1. Al fine di consentire a cittadini e imprese di  assolvere per via 
telematica a tutti gli obblighi connessi all'invio  di  un'istanza  a 
una  pubblica  amministrazione  o  a  qualsiasi  en te   o   autorita' 
competente, con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
di concerto con il Ministro per  la  pubblica  ammi nistrazione  e  la 
semplificazione, da emanare entro centottanta giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto, 
sono stabilite le  modalita'  per  il  calcolo  e  per  il  pagamento 
dell'imposta di bollo per via telematica, anche att raverso l'utilizzo 
di carte di credito, di debito o prepagate, per tut ti i casi  in  cui 
questa e' dovuta. ))  
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                            (( Art. 6-ter  
  
Modifica all'articolo 5 del codice di cui al  decre to  legislativo  7 
  marzo  2005,  n.  82,  in  materia  di  pagamenti   alle   pubbliche 
  amministrazioni con modalita' informatiche  
  
  1.  All'articolo  5,  comma  1,  del  codice   de ll'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  e' 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A tal fine  sono tenute:  
  a) a pubblicare nei propri siti istituzionali e s ulle richieste  di 
pagamento i codici identificativi dell'utenza banca ria sulla quale  i 
privati possono effettuare i pagamenti mediante bon ifico;  
  b) a specificare i dati e i codici  da  indicare  obbligatoriamente 
nella causale di versamento».  
  2. Gli obblighi introdotti per le amministrazioni  pubbliche con  le 
disposizioni di cui al comma 1 acquistano efficacia   decorsi  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 5 d ecreto legislativo 
          7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice de ll'amministrazione 
          digitale, come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 5.  (Effettuazione  di  pagamen ti  con  modalita' 
          informatiche)  
              1.  Le  pubbliche   amministrazioni   consentono,   sul 
          territorio nazionale, l'effettuazione dei  pagamenti ad esse 
          spettanti,  a  qualsiasi  titolo  dovuti,   fatte  salve  le 
          attivita' di riscossione dei tributi rego late da specifiche 
          normative, con l'uso delle tecnologie  de ll'informazione  e 
          della comunicazione.A tal fine sono tenut e:  
              a) a pubblicare nei propri siti istit uzionali  e  sulle 
          richieste di pagamento i codici identific ativi  dell'utenza 
          bancaria  sulla  quale  i  privati  posso no  effettuare   i 
          pagamenti mediante bonifico;  
              b)  a  specificare  i  dati  e  i  co dici  da  indicare 
          obbligatoriamente nella causale di versam ento.  
              2.  Le  pubbliche  amministrazioni   centrali   possono 
          avvalersi, senza nuovi o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
          pubblica,  di  prestatori  di  servizi  d i  pagamento   per 
          consentire ai privati di effettuare  i  p agamenti  in  loro 
          favore attraverso l'utilizzo di carte di debito, di credito 
          o  prepagate  e  di  ogni  altro  strumen to  di   pagamento 
          elettronico  disponibile.  Il  prestatore   dei  servizi  di 
          pagamento   che   riceve   l'importo   de ll'operazione   di 
          pagamento, effettua il riversamento dell' importo trasferito 
          al tesoriere dell'ente,  registrando  in  apposito  sistema 
          informatico,  a   disposizione   dell'amm inistrazione,   il 
          pagamento eseguito e la relativa causale,  la corrispondenza 
          di ciascun pagamento, i capitoli e gli  a rticoli  d'entrata 
          oppure le contabilita' speciali interessa te.  
              3.  Con  decreto   del   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione e l'innovazione ed  i  Mi nistri  competenti 



          per materia, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze,  sentito  DigitPA   sono   individuate   le 
          operazioni di pagamento interessate dai  commi  1  e  2,  i 
          tempi da cui decorre la disposizione di c ui al comma 1,  le 
          relative modalita' per il riversamento, l a  rendicontazione 
          da  parte  del  prestatore  dei  servizi  di  pagamento   e 
          l'interazione tra i sistemi  e  i  sogget ti  coinvolti  nel 
          pagamento,  nonche'  il  modello  di  con venzione  che   il 
          prestatore di servizi di pagamento deve  sottoscrivere  per 
          effettuare il servizio.  
              4. Le regioni, anche per quanto conce rne i propri  enti 
          e le amministrazioni del Servizio  sanita rio  nazionale,  e 
          gli enti locali adeguano i propri ordinam enti al  principio 
          di cui al comma 1.".  
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                               Art. 7  
  
  
Disposizioni in materia di scadenza dei documenti  d'identita'  e  di 
                           riconoscimento  
  
  1. I documenti di identita' e di riconoscimento d i cui all'articolo 
1, comma 1, lettere c), d) ed e), del (( testo unic o  di  cui  al  )) 
decreto del Presidente della Repubblica 28  dicembr e  2000,  n.  445, 
sono  rilasciati  o  rinnovati  con   validita'   f ino   alla   data, 
corrispondente  al  giorno  e   mese   di   nascita    del   titolare, 
immediatamente  successiva  alla  scadenza  che  sa rebbe   altrimenti 
prevista per il documento medesimo.  
  2. La disposizione di cui  al  comma  1  si  appl ica  ai  documenti 
rilasciati o rinnovati dopo l'entrata in vigore del  presente decreto.  
  3. Le tessere di riconoscimento  rilasciate  dall e  amministrazioni 
dello Stato ai sensi del decreto del Presidente del la  Repubblica  28 
luglio 1967, n. 851, hanno durata decennale.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo  1  del  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445, 
          recante  "Testo  unico  delle  disposizio ni  legislative  e 
          regolamentari in materia di documentazion e amministrativa":  
              "Art.1. (Definizioni)  
              1. Ai fini del presente testo unico s i intende per:  
              (Omissis).  
              c) DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO ogni d ocumento munito di 
          fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, 
          magnetico o informatico, da  una  pubblic a  amministrazione 
          italiana o di altri Stati, che  consenta  l'identificazione 
          personale del titolare;  



              d) DOCUMENTO D'IDENTITA' la carta d'i dentita'  ed  ogni 
          altro  documento  munito  di  fotografia  del  titolare   e 
          rilasciato, su supporto cartaceo, magneti co o  informatico, 
          da una  pubblica  amministrazione  compet ente  dello  Stato 
          italiano o di altri Stati, con la finalit a'  prevalente  di 
          dimostrare l'identita' personale del suo titolare;  
              e)  DOCUMENTO  D'IDENTITA'  ELETTRONI CO  il   documento 
          analogo alla carta d'identita' elettronic a  rilasciato  dal 
          comune fino al compimento del quindicesim o anno di eta';  
              (Omissis).".  
              Si riporta l'epigrafe del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 28 luglio 1967, n. 851: "Decre to del  Presidente 
          della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. Norme  in  materia 
          di   tessere    di    riconoscimento    r ilasciate    dalle 
          Amministrazioni dello  Stato",  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale del 30 settembre 1967, n. 245.  
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                               Art. 8  
  
Semplificazioni per la partecipazione a concorsi e  prove  selettive, 
  nonche' norme sulla composizione della Commission e per  l'esame  di 
  avvocato  
  
  1. Le domande (( e i relativi allegati )) per la  partecipazione  a 
selezioni e concorsi per l'assunzione nelle pubblic he amministrazioni 
centrali  banditi  a  decorrere  dal  30  giugno  2 012  sono  inviate 
esclusivamente  per  via  telematica  secondo  le  modalita'  di  cui 
all'articolo 65 del (( codice di cui  al  ))  decre to  legislativo  7 
marzo 2005, n. 82. Sono nulle le clausole dei bandi  in contrasto  con 
la presente disposizione.  Le  amministrazioni  pro vvedono  a  quanto 
previsto dal presente comma  con  le  risorse  uman e,  strumentali  e 
finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,   senza  nuovi   o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  2. Le Regioni adeguano i propri ordinamenti a qua nto  previsto  nel 
comma 1.  
  3. L'articolo 38, comma 3, del decreto legislativ o 30  marzo  2001, 
n. 165, e successive modificazioni, e' sostituito d al seguente:  
  «3. Nei casi in cui non sia intervenuta una disci plina ((  adottata 
al livello dell'Unione europea )), all'equiparazion e  dei  titoli  di 
studio e professionali  provvede  la  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, se ntito il Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca .  ((  Secondo  le 
disposizioni del primo periodo e' altresi' stabilit a )) l'equivalenza 
tra  i  titoli  accademici  e   di   servizio   ril evanti   ai   fini 
dell'ammissione al concorso e della nomina.».  
  4. All'articolo 22, comma 3, del regio  decreto-l egge  27  novembre 
1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla  legge 22  gennaio 
1934, n. 36, le parole: «un titolare ed un supplent e sono  professori 
ordinari o associati  di  materie  giuridiche  pres so  un'universita' 
della Repubblica ovvero presso un istituto superior e» sono sostituite 



dalle  seguenti:  «un  titolare  ed  un  supplente  sono   professori 
ordinari, professori associati o ricercatori  di  m aterie  giuridiche 
presso un'universita' della  Repubblica  ovvero  pr esso  un  istituto 
superiore.».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   65  del  decreto 
          legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  rec ante  il   "Codice 
          dell'amministrazione digitale":  
                 
              "Art. 65.  (Istanze  e  dichiarazioni   presentate  alle 
          pubbliche amministrazioni per via telemat ica)  
              1.  Le  istanze  e  le  dichiarazioni   presentate  alle 
          pubbliche  amministrazioni  per  via  tel ematica  ai  sensi 
          dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 , sono valide:  
              a) se sottoscritte mediante la firma digitale,  il  cui 
          certificato e' rilasciato da un certifica tore accreditato;  
              b) ovvero, quando l'autore e' identif icato dal  sistema 
          informatico con l'uso della carta d'ident ita' elettronica o 
          della carta nazionale dei servizi,  nei  limiti  di  quanto 
          stabilito  da  ciascuna  amministrazione  ai  sensi   della 
          normativa vigente;  
              c) ovvero quando l'autore e' identifi cato  dal  sistema 
          informatico con i diversi strumenti di cu i all'articolo 64, 
          comma  2,  nei  limiti  di  quanto  stabi lito  da  ciascuna 
          amministrazione ai sensi della  normativa   vigente  nonche' 
          quando le istanze e le dichiarazioni sono   inviate  con  le 
          modalita' di cui all'articolo 38, comma 3 , del decreto  del 
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2 000, n. 445;  
              c-bis) ovvero  se  trasmesse  dall'au tore  mediante  la 
          propria casella di posta elettronica cert ificata purche' le 
          relative credenziali  di  accesso  siano  state  rilasciate 
          previa  identificazione  del  titolare,   anche   per   via 
          telematica secondo modalita' definite con   regole  tecniche 
          adottate ai sensi dell'articolo 71, e  ci o'  sia  attestato 
          dal gestore del sistema nel messaggio o i n un suo allegato. 
          In tal  caso,  la  trasmissione  costitui sce  dichiarazione 
          vincolante ai  sensi  dell'articolo  6,  comma  1,  secondo 
          periodo. Sono fatte salve  le  disposizio ni  normative  che 
          prevedono  l'uso  di  specifici  sistemi  di   trasmissione 
          telematica nel settore tributario.  
              1-bis.  Con  decreto  del  Ministro  per  la   pubblica 
          amministrazione e  l'innovazione  e  del  Ministro  per  la 
          semplificazione  normativa,  su   propost a   dei   Ministri 
          competenti per materia, possono essere in dividuati  i  casi 
          in  cui  e'  richiesta  la  sottoscrizion e  mediante  firma 
          digitale.  
              2. Le istanze e le dichiarazioni  inv iate  o  compilate 
          sul sito secondo le modalita' previste  d al  comma  1  sono 
          equivalenti alle istanze e alle dichiaraz ioni  sottoscritte 
          con firma autografa  apposta  in  presenz a  del  dipendente 
          addetto al procedimento.  
              3.  
              4.  Il  comma  2  dell'articolo  38  del  decreto   del 
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2 000,  n.  445,  e' 
          sostituito dal seguente:  
              2. Le  istanze  e  le  dichiarazioni  inviate  per  via 
          telematica  sono  valide  se  effettuate   secondo   quanto 
          previsto dall'articolo 65 del decreto leg islativo  7  marzo 
          2005, n. 82».".  



              Si riporta il testo  dell'articolo  3 8,  comma  3,  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  16 5  recante  "Norme 
          generali sull'ordinamento del lavoro alle  dipendenze  delle 
          amministrazioni pubbliche", come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 38. (Accesso dei  cittadini  de gli  Stati  membri 
          della Unione europea)  
              (Omissis).  
              3. Nei casi in cui non sia intervenut a  una  disciplina 
          di livello comunitario,  all'equiparazion e  dei  titoli  di 
          studio  e  professionali  si  provvede  c on   decreto   del 
          Presidente del Consiglio dei ministri, ad ottato su proposta 
          dei Ministri competenti. Con eguale proce dura si stabilisce 
          l'equivalenza  tra  i  titoli  accademici   e  di   servizio 
          rilevanti ai  fini  dell'ammissione  al  concorso  e  della 
          nomina.".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  2 2,  comma  3,  del 
          regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge  22  genna io  1934,  n.  36, 
          recante "Ordinamento delle professioni  d i  avvocato  e  di 
          procuratore", come modificato dalla prese nte legge:  
              "Art. 22.  
              (Omissis).  
              3. Con decreto del Ministro della giu stizia, da emanare 
          non oltre trenta giorni  dalla  pubblicaz ione  del  decreto 
          contenente il bando di esame, e'  nominat a  la  commissione 
          composta da cinque membri titolari e cinq ue supplenti,  dei 
          quali due titolari e due supplenti sono a vvocati,  iscritti 
          da almeno dodici anni all'Albo degli avvo cati; due titolari 
          e  due  supplenti  sono  magistrati,  con    qualifica   non 
          inferiore a magistrato di Corte di appell o;un  titolare  ed 
          un supplente sono professori ordinari, pr ofessori associati 
          o ricercatori di materie giuridiche  pres so  un'universita' 
          della Repubblica ovvero presso un  istitu to  superiore.  La 
          commissione ha sede presso il  Ministero  della  giustizia. 
          Per le  funzioni  di  segretario,  il  Mi nistro  nomina  un 
          dipendente dell'Amministrazione,  apparte nente  all'area  C 
          del personale amministrativo, come deline ata dal  contratto 
          collettivo nazionale di lavoro del compar to  Ministeri  del 
          16 febbraio 1999.  
              (Omissis).".  
 
         
       

          
 

            Capo II  
  

 Semplificazioni per i cittadini  
  

 
           

 
         

                               Art. 9  
  
  
          Dichiarazione unica di conformita' degli impianti  
  
  1. Con decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare, del Ministro dello sviluppo  economico  e  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e' ap provato il modello 



di dichiarazione unica di conformita' che sostituis ce  i  modelli  di 
cui agli allegati I e II del  decreto  del  Ministr o  dello  sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37, (( e, con riferim ento agli impianti 
termici rientranti nell'ambito di applicazione  del l'articolo  1  del 
predetto decreto del Ministro dello  sviluppo  econ omico  n.  37  del 
2008, la dichiarazione  di  cui  ))  all'articolo  284,  del  decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
  2. La  dichiarazione  unica  di  conformita'  e  la  documentazione 
allegata sono conservate presso la sede dell'intere ssato ed  esibite, 
a richiesta dell'amministrazione, per  i  relativi  controlli.  Resta 
fermo l'obbligo di comunicazione ai fini del rilasc io del certificato 
di agibilita' da parte del comune o in caso di alla cciamento  di  una 
nuova fornitura di gas, energia elettrica o acqua.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta l'epigrafe del decreto  de l  Ministro  dello 
          sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 :  
              Decreto  del  Ministro  dello  svilup po  economico   22 
          gennaio   2008,   "Regolamento   concerne nte   l'attuazione 
          dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera  a)  della 
          legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante  il Riordino delle 
          disposizioni in materia di attivita' di i nstallazione degli 
          impianti  all'interno  degli  edifici",  pubblicato   sulla 
          gazzetta ufficiale del. 12 marzo 2008, n.  61.  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  284,  del  decreto 
          legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante  "Norme in materia 
          ambientale":  
              "Art. 284. (Installazione o modifica)   
              1.  Nel  corso   delle   verifiche   finalizzate   alla 
          dichiarazione   di   conformita'   previs ta   dal   decreto 
          ministeriale 22 gennaio  2008,  n.  37,  per  gli  impianti 
          termici civili di potenza  termica  nomin ale  superiore  al 
          valore di soglia, l'installatore verifica  e dichiara  anche 
          che l'impianto e' conforme alle caratteri stiche tecniche di 
          cui all'articolo 285 ed e' idoneo  a  ris pettare  i  valori 
          limite di cui all'articolo 286. Tali  dic hiarazioni  devono 
          essere espressamente riportate in  un  at to  allegato  alla 
          dichiarazione di  conformita',  messo  a  disposizione  del 
          responsabile   dell'esercizio    e    del la    manutenzione 
          dell'impianto da parte dell'installatore  entro  30  giorni 
          dalla conclusione dei lavori.  L'autorita '  che  riceve  la 
          dichiarazione  di  conformita'   ai   sen si   del   decreto 
          ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37,  pro vvede  ad  inviare 
          tale atto  all'autorita'  competente.  In   occasione  della 
          dichiarazione  di  conformita',  l'instal latore  indica  al 
          responsabile   dell'esercizio    e    del la    manutenzione 
          dell'impianto  l'elenco  delle  manutenzi oni  ordinarie   e 
          straordinarie necessarie  ad  assicurare  il  rispetto  dei 
          valori limite  di  cui  all'articolo  286 ,  affinche'  tale 
          elenco sia inserito nel libretto di centr ale  previsto  dal 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 agosto 1993,  n. 
          412. Se il responsabile dell'esercizio e della manutenzione 
          dell'impianto  non  e'  ancora   individu ato   al   momento 
          dell'installazione,   l'installatore,   e ntro   30   giorni 
          dall'installazione, invia l'atto e l'elen co di cui sopra al 
          soggetto committente, il quale li mette a  disposizione  del 
          responsabile   dell'esercizio    e    del la    manutenzione 
          dell'impianto    entro    30    giorni    dalla    relativa 
          individuazione.  
              2. Per gli impianti termici civili di   potenza  termica 
          nominale superiore al valore di soglia, i n  esercizio  alla 



          data di entrata in vigore della parte qui nta  del  presente 
          decreto, il libretto di centrale previsto  dall'articolo  11 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 26 agosto 1993, 
          n. 412 deve  essere  integrato,  a  cura  del  responsabile 
          dell'esercizio e della manutenzione dell' impianto, entro il 
          31 dicembre 2012,  da  un  atto  in  cui  si  dichiara  che 
          l'impianto e' conforme alle caratteristic he tecniche di cui 
          all'articolo 285 ed e' idoneo a rispettar e i valori  limite 
          di cui all'articolo 286. Entro  il  31  d icembre  2012,  il 
          libretto di centrale  deve  essere  inolt re  integrato  con 
          l'indicazione delle manutenzioni ordinari e e  straordinarie 
          necessarie ad assicurare il rispetto dei valori  limite  di 
          cui all'articolo  286.  Il  responsabile  dell'esercizio  e 
          della manutenzione dell'impianto provvede  ad  inviare  tali 
          atti integrativi all'autorita' competente  entro  30  giorni 
          dalla redazione.".  
 
         
       

          
 

            Capo II  
  

 Semplificazioni per i cittadini  
  

 
           

 
         

                               Art. 10  
  
  
                       Parcheggi pertinenziali  
  
  1. L'articolo 9, comma 5, della legge 24 marzo  1 989,  n.  122,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  41-sexies,  della 
legge  17  agosto  1942,  n.  1150,  e  successive  modificazioni,  e 
l'immodificabilita'  dell'esclusiva  destinazione  a  parcheggio,  la 
proprieta' dei parcheggi realizzati a norma del com ma 1  puo'  essere 
trasferita, anche in deroga a quanto previsto nel t itolo edilizio che 
ha legittimato la costruzione e nei  successivi  at ti  convenzionali, 
solo  con  contestuale  destinazione  del  parchegg io  trasferito   a 
pertinenza di altra unita' immobiliare sita nello  stesso  comune.  I 
parcheggi realizzati ai sensi del comma 4 non posso no  essere  ceduti 
separatamente dall'unita'  immobiliare  alla  quale   sono  legati  da 
vincolo pertinenziale e i relativi atti di cessione  sono nulli ((, ad 
eccezione  di  espressa  previsione   contenuta   n ella   convenzione 
stipulata con il comune, ovvero quando quest'ultimo  abbia autorizzato 
l'atto di cessione )).».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  41-sexies,  della 
          legge  17  agosto  1942,  n.  1150,   rec ante   la   "Legge 
          urbanistica.":  
              "Art. 41-sexies.  
              Nelle  nuove  costruzioni  ed  anche  nelle   aree   di 
          pertinenza  delle  costruzioni   stesse,   debbono   essere 
          riservati  appositi  spazi  per  parchegg i  in  misura  non 



          inferiore ad un metro quadrato per ogni 1 0  metri  cubi  di 
          costruzione.  
              Gli spazi per parcheggi realizzati in  forza  del  primo 
          comma non sono gravati da vincoli  pertin enziali  di  sorta 
          ne' da diritti d'uso a  favore  dei  prop rietari  di  altre 
          unita' immobiliari e  sono  trasferibili  autonomamente  da 
          esse.".  
 
         
       

          
 

            Capo II  
  

 Semplificazioni per i cittadini  
  

 
           

 
         

                               Art. 11  
  
Semplificazioni in materia  di  circolazione  strad ale,  abilitazioni 
  alla guida, affidamento del  servizio  informazio ni  sul  traffico, 
  «bollino blu» e apparecchi di controllo della vel ocita'  
  
  1. Al decreto legislativo 30 aprile  1992,  n.  2 85,  e  successive 
modificazioni, recante «Nuovo Codice  della  strada »,  e  di  seguito 
denominato  «Codice  della  strada»,  sono  apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
  a)  all'articolo  115,  l'abrogazione  del  comma   2-bis,  disposta 
dall'articolo 2 del decreto legislativo 18 aprile  2011,  n.  59,  e' 
anticipata alla data di entrata in vigore del prese nte decreto;  
  b) all'articolo 119, comma 4, l'alinea e' sostitu ito dal  seguente: 
«4. L'accertamento dei requisiti psichici e fisici e'  effettuato  da 
commissioni  mediche  locali,  costituite   dai   c ompetenti   organi 
regionali ovvero dalle province autonome di Trento e di  Bolzano  che 
provvedono  altresi'  alla  nomina  dei  rispettivi   presidenti,  nei 
riguardi:»;  
  c)  all'articolo  119,  comma  4,  la  lettera   b-bis),   inserita 
dall'articolo 7 del decreto legislativo 18 aprile  2011,  n.  59,  e' 
soppressa;  
  d) all'articolo 122, comma 2, l'ultimo periodo e'  soppresso;  
  e)  all'articolo  126,  comma  6,  come  modifica to   dal   decreto 
legislativo 18 aprile 2011, n. 59,  le  parole:  «,   previa  verifica 
della  sussistenza  dei  requisiti  fisici  e  psic hici  presso   una 
commissione medica locale,  ai  sensi  dell'articol o  119,  comma  4, 
lettera b-bis» sono soppresse.  
  2. (soppresso).  
  3. Nelle more dell'entrata in vigore delle dispos izioni di  cui  al 
decreto legislativo 18 aprile 2011,  n.  59,  fermo   restando  quanto 
previsto dall'articolo 115, comma  2,  del  Codice  della  strada,  i 
titolari di certificato  di  idoneita'  alla  guida   del  ciclomotore 
ovvero di patente di guida, al compimento  dell'ott antesimo  anno  di 
eta', rinnovano la validita' dei predetti titoli ab ilitativi ogni due 
anni.  
  4. Il Governo, entro novanta giorni dalla data di  entrata in vigore 
del presente  decreto,  provvede  a  modificare  l' articolo  330  del 
regolamento di esecuzione e di attuazione del Codic e della strada, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 d icembre  1992,  n. 
495, in conformita' alle modifiche introdotte (( da lla lettera b) del 
comma 1 del presente articolo )).  



  5. All'articolo 7,  comma  2,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 16 dicembre 1992,  n.  495,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
  a) alla lettera b), le parole: «in aggiunta a que lli festivi;» sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «in  aggiunta  a  que lli  festivi,   da 
individuarsi  in  modo  da  contemperare  le  esige nze  di  sicurezza 
stradale, connesse con le prevedibili condizioni di  traffico, con gli 
effetti che i divieti determinano sulla  attivita'  di  autotrasporto 
nonche' sul sistema economico produttivo nel suo co mplesso.»;  
  b) la lettera c) e' (( abrogata )).».  
  6. Ai sensi degli articoli 8 e 9 del regolamento (CE) n. 1071/2009, 
sono dispensate dalla frequenza di uno specifico co rso di  formazione 
preliminare per l'esame di idoneita'  professionale   le  persone  che 
hanno  assolto  all'obbligo  scolastico  e  superat o  un   corso   di 
istruzione secondaria di secondo grado;  sono  disp ensate  dall'esame 
per la dimostrazione  dell'idoneita'  professionale   le  persone  che 
dimostrano di aver diretto, in maniera continuativa ,  l'attivita'  in 
una o piu'  imprese  di  trasporto  italiane  o  ((   di  altro  Stato 
dell'Unione europea )) da almeno dieci anni precede nti il 4  dicembre 
2009 e siano in attivita' alla data di entrata in v igore del presente 
decreto. (( Restano ferme le  disposizioni  concern enti  i  corsi  di 
formazione )) previsti ai sensi dell'articolo 8, pa ragrafi 5 e 6, del 
regolamento (CE) n. 1071/2009.  
  (( 6-bis. Sono incluse nell'ambito di applicazion e del  regolamento 
(CE)  n.  1071/2009  le  imprese  che  esercitano  o  che   intendono 
esercitare la professione di trasportatore di  merc i  su  strada  con 
veicoli  di  massa  complessiva  a  pieno  carico  superiore  a   1,5 
tonnellate, o con complessi formati da questi veico li. Le  condizioni 
da rispettare per i requisiti per l'esercizio  dell a  professione  di 
trasportatore su strada di cui all'articolo 3 del r egolamento (CE) n. 
1071/2009  sono  quelle  previste  dal   regolament o   stesso,   come 
individuate nel decreto del Capo del dipartimento p er i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici d el Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti 25  novembre  2011,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre 2011.  Pe r  le  imprese  di 
trasporto di merci su strada per conto di  terzi  c he  esercitano  la 
professione solo con veicoli di massa complessiva a  pieno carico fino 
a  3,5  tonnellate,  il  requisito  di  idoneita'  professionale   e' 
soddisfatto  attraverso  la  frequenza  di  uno  sp ecifico  corso  di 
formazione preliminare e di un corso  di  formazion e  periodica  ogni 
dieci anni, organizzati e  disciplinati  ai  sensi  dell'articolo  8, 
comma 8, del citato decreto dipartimentale 25 novem bre 2011.  
  6-ter. Le imprese di trasporto su strada  gia'  i n  attivita'  alla 
data del 4 dicembre 2011 e autorizzate provvisoriam ente all'esercizio 
della professione, ove non soddisfino i requisiti p er l'accesso  alla 
professione entro i termini stabiliti ai sensi dell 'articolo  12  del 
decreto del Capo del dipartimento per i trasporti, la navigazione  ed 
i sistemi informativi e statistici del Ministero de lle infrastrutture 
e dei trasporti 25 novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 277 del 28 novembre 2011, sono cancellate, a cur a del Dipartimento 
per  i  trasporti,  la  navigazione  ed  i  sistemi    informativi   e 
statistici, dal Registro  elettronico  nazionale  d elle  imprese  che 
esercitano la professione di autotrasportatore su s trada  e,  per  le 
imprese di trasporto di merci su strada per conto d i terzi, dall'Albo 
nazionale  delle  persone  fisiche  e   giuridiche   che   esercitano 
l'autotrasporto di cose per conto di terzi. Le impr ese  di  trasporto 
di merci su strada per conto di terzi che esercitan o  la  professione 
solo con veicoli di massa complessiva  a  pieno  ca rico  fino  a  3,5 
tonnellate devono dimostrare di soddisfare i requis iti per  l'accesso 
alla professione entro dodici mesi dalla data di  e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto.  
  6-quater. I soggetti  che  svolgono  le  funzioni   di  gestore  dei 
trasporti ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, de l regolamento (CE) 
n.  1071/2009,  in  possesso  dei  requisiti  di  o norabilita'  e  di 



idoneita' professionale, possono essere  designati  a  svolgere  tali 
funzioni presso una sola impresa e  non  possono  e ssere  chiamati  a 
svolgere le medesime funzioni ai sensi del  paragra fo  2  del  citato 
articolo.  I  soggetti  che  svolgono  le  funzioni   di  gestore  dei 
trasporti ai sensi della lettera b) del paragrafo 2   dell'articolo  4 
del regolamento (CE) n. 1071/2009 possono  essere  designati  da  una 
sola impresa con un parco complessivo massimo di ci nquanta veicoli  e 
non possono avere legami con nessuna altra impresa  di  trasporto  su 
strada.  
  6-quinquies. Le  imprese  di  trasporto  di  merc i  su  strada  che 
intendono  esercitare  la  professione  solo  con  veicoli  di  massa 
complessiva a pieno carico fino a 3,5  tonnellate,  per  accedere  al 
mercato del trasporto di merci per conto di terzi, devono  essere  in 
possesso dei requisiti per  l'accesso  alla  profes sione  e  iscritte 
all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridic he che  esercitano 
l'autotrasporto  di  cose  per  conto  di  terzi,  e  sono  tenute  a 
dimostrare di aver acquisito, per cessione di azien da, altra  impresa 
di autotrasporto, o l'intero parco  veicolare,  pur che'  composto  di 
veicoli di categoria non inferiore a Euro 5,  da  a ltra  impresa  che 
cessa l'attivita' di autotrasporto di cose per cont o di terzi, oppure 
di aver acquisito e  immatricolato  almeno  due  ve icoli  adibiti  al 
trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro  5.  
  6-sexies. All'articolo 2, comma 227, della legge 24 dicembre  2007, 
n. 244, le parole: «Euro 3», ovunque ricorrono, son o sostituite dalle 
seguenti: «Euro 5». ))  
  7. Il centro di  coordinamento  delle  informazio ni  sul  traffico, 
sulla viabilita' e sulla sicurezza stradale di  cui   all'articolo  73 
del ((  regolamento  di  cui  al  ))  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e' autorizzato   ad  affidare  in 
concessione, ai sensi (( dell'articolo 30 del codic e  di  cui  al  )) 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, i servi zi di  produzione, 
distribuzione e trasmissione, sul canale  radiofoni co  e  televisivo, 
delle informazioni sul traffico  e  sulla  viabilit a',  nonche'  ogni 
altro servizio utile  al  proprio  funzionamento,  qualora  da  detto 
affidamento derivi un minor onere per il bilancio d ello Stato.  
  8. A decorrere dall'anno 2012 il controllo  obbli gatorio  ((  delle 
emissioni dei gas di scarico )) degli autoveicoli e   dei  motoveicoli 
e' effettuato esclusivamente al momento della revis ione  obbligatoria 
periodica del mezzo.  
  9. Gli apparecchi di controllo sui veicoli adibit i al trasporto  su 
strada disciplinati dal regolamento (CEE) n.  3821/ 85,  e  successive 
modificazioni,  sono  controllati  ogni  due  anni   dalle   officine 
autorizzate alla riparazione degli apparecchi stess i.  L'attestazione 
di avvenuto controllo biennale deve essere esibita in occasione della 
revisione periodica prevista dall'articolo 80  del  ((  Codice  della 
strada )).  
  10. All'articolo 10 del  decreto-legge  6  febbra io  1987,  n.  16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30  marz o  1987,  n.  132, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) i commi 1 e 4 sono abrogati;  
  b) al comma 2, dopo le  parole:  «Le  officine»  sono  inserite  le 
seguenti: «autorizzate alla riparazione dei tachigr afi» e le  parole: 
«di cui al comma 1» sono soppresse.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo degli articoli 11 5, comma 2 e comma 
          2 bis; 119,  comma  4,  122,  126,  comma   6,  del  decreto 
          legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recant e il "Nuovo codice 
          della strada", come modificati dalla pres ente legge:  
              "Art. 115 (Requisiti per la  guida  d ei  veicoli  e  la 
          conduzione di animali).  



              2. Chi guida veicoli a motore non puo ' aver superato:  
              a)  anni  sessantacinque  per  guidar e   autotreni   ed 
          autoarticolati la cui massa complessiva a  pieno carico  sia 
          superiore a 20 t. Tale limite puo' essere  elevato, anno per 
          anno,  fino  a  sessantotto  anni  qualor a  il   conducente 
          consegua uno specifico attestato  sui  re quisiti  fisici  e 
          psichici a seguito di visita medica speci alistica  annuale, 
          con oneri a carico del richiedente,  seco ndo  le  modalita' 
          stabilite nel regolamento;  
              b)  anni  sessanta  per  guidare  aut obus,   autocarri, 
          autotreni,   autoarticolati,   autosnodat i,   adibiti    al 
          trasporto di persone. Tale limite puo' es sere elevato, anno 
          per anno, fino a sessantotto  anni  qualo ra  il  conducente 
          consegua uno specifico attestato  sui  re quisiti  fisici  e 
          psichici a seguito di visita medica speci alistica  annuale, 
          con oneri a carico del richiedente,  seco ndo  le  modalita' 
          stabilite nel regolamento.  
              2-bis. (abrogato)."  
              "Art.  119  (Requisiti  fisici  e   p sichici   per   il 
          conseguimento della patente di guida).  
              (Omissis).  
              4. L'accertamento dei requisiti psich ici  e  fisici  e' 
          effettuato da commissioni mediche  locali ,  costituite  dai 
          competenti organi regionali ovvero dalle province  autonome 
          di Trento e di Bolzano che provvedono alt resi' alla  nomina 
          dei rispettivi presidenti, nei riguardi:  
              a) dei mutilati e minorati fisici. Ne l caso in  cui  il 
          giudizio di idoneita' non possa essere fo rmulato in base ai 
          soli accertamenti clinici si dovra' proce dere ad una  prova 
          pratica di guida su  veicolo  adattato  i n  relazione  alle 
          particolari esigenze;  
              b) di coloro che abbiano superato i s essantacinque anni 
          di eta' ed abbiano titolo  a  guidare  au tocarri  di  massa 
          complessiva, a pieno carico, superiore a 3,5  t,  autotreni 
          ed autoarticolati, adibiti al trasporto  di  cose,  la  cui 
          massa complessiva, a pieno carico, non si a superiore  a  20 
          t, macchine operatrici;  
              b-bis (soppressa);  
              c) di  coloro  per  i  quali  e'  fat ta  richiesta  dal 
          prefetto o dall'ufficio competente del Di partimento  per  i 
          trasporti terrestri;  
              d) di coloro nei  confronti  dei  qua li  l'esito  degli 
          accertamenti clinici, strumentali e di  l aboratorio  faccia 
          sorgere al medico di cui al comma 2 dubbi  circa l'idoneita' 
          e la sicurezza della guida;  
              d-bis)  dei  soggetti  affetti  da   diabete   per   il 
          conseguimento, la revisione o la conferma  delle patenti  C, 
          D, CE, DE e sottocategorie.  In  tal  cas o  la  commissione 
          medica e' integrata da un medico  special ista  diabetologo, 
          sia ai fini  degli  accertamenti  relativ i  alla  specifica 
          patologia sia ai fini dell'espressione de l giudizio finale;  
              (Omissis)."  
              "Art. 122 (Esercitazioni di guida).  
              (Omissis).  
              2.   L'autorizzazione   consente    a ll'aspirante    di 
          esercitarsi su veicoli delle  categorie  per  le  quali  e' 
          stata richiesta la  patente  o  l'estensi one  di  validita' 
          della medesima, purche' al suo fianco si trovi, in funzione 
          di  istruttore,   persona   di   eta'   n on   superiore   a 
          sessantacinque anni, munita di patente va lida per la stessa 
          categoria, conseguita da almeno dieci ann i,  ovvero  valida 
          per la categoria superiore; l'istruttore deve, a tutti  gli 
          effetti, vigilare sulla marcia  del  veic olo,  intervenendo 
          tempestivamente ed efficacemente in caso di necessita'.  



              (Omissis)."  
              "Art. 126 (Durata  e  conferma  della   validita'  della 
          patente di guida).  
              (Omissis).  
              6. I titolari delle patenti di guida di cui ai commi 2, 
          3, 4 e 5, al  compimento  dell'ottantesim o  anno  di  eta', 
          rinnovano la validita' della  patente  po sseduta  ogni  due 
          anni.  
              (Omissis).".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   2  del   decreto 
          legislativo 18 aprile 2011, n. 59 recante  "Attuazione delle 
          direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE conce rnenti la  patente 
          di guida":  
              "Art. 2 (Modifiche all'articolo 115  del  Codice  della 
          strada, in materia di requisiti per la gu ida dei veicoli  e 
          la conduzione di animali).  
              1.  All'articolo  115  del  Codice  d ella  strada  sono 
          apportate le seguenti modificazioni:  
              a) il comma 1 e' sostituito dal segue nte:  
              «1. Fatte salve le disposizioni speci fiche  in  materia 
          di  carta  di  qualificazione  del  condu cente,  chi  guida 
          veicoli o conduce animali deve essere ido neo per  requisiti 
          fisici e psichici e aver compiuto:  
              a) anni quattordici per guidare:  
                  1) veicoli a trazione animale o c ondurre animali da 
          tiro, da soma o da sella, ovvero armenti,   greggi  o  altri 
          raggruppamenti di animali;  
                  2) sul territorio nazionale, veic oli cui abilita la 
          patente  di  guida  della   categoria   A M,   purche'   non 
          trasportino altre persone oltre al conduc ente;  
                b) anni sedici per guidare:  
              1) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  della 
          categoria A1, purche' non trasportino alt re  persone  oltre 
          al conducente;  
              2) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  della 
          categoria B1, purche' non trasportino alt re  persone  oltre 
          al conducente;  
                c) anni diciotto per guidare:  
              1) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  delle 
          categorie AM, A1 e B1, che trasportano al tre persone  oltre 
          al conducente;  
              2) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  della 
          categoria A2;  
              3) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  delle 
          categorie B e BE;  
              4) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  delle 
          categorie C1 e C1E;  
                d) anni venti per guidare:  
              1) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  della 
          categoria A, a condizione che il  conduce nte  sia  titolare 
          della patente di guida della categoria  A 2  da  almeno  due 
          anni;  
                e) anni ventuno per guidare:  
              1) tricicli cui  abilita  la  patente   di  guida  della 
          categoria A;  
              2) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  delle 
          categorie C e CE;  
              3) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  delle 
          categorie D1 e D1E;  
              4) veicoli per i quali e' richiesto u n  certificato  di 
          abilitazione professionale  di  tipo  KA  o  KB  nonche'  i 
          veicoli che circolano in  servizio  di  e mergenza,  di  cui 
          all'articolo 177;  
                f) anni ventiquattro per guidare:  



              1) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  della 
          categoria A;  
              2) veicoli  cui  abilita  la  patente   di  guida  delle 
          categorie D e DE.»;  
              b) il comma 2-bis e' abrogato;  
              c) al comma 3,  la  parola:  «Chiunqu e»  e'  sostituita 
          dalle seguenti: «Fatto salvo quanto previ sto  dall'articolo 
          126,  comma  12,  chiunque»,  ed  il  sec ondo  periodo   e' 
          sostituito dal seguente: «Qualora trattas i  di  veicoli  di 
          cui al comma 1, lettera e), numero 4),  o vvero  di  veicoli 
          per la cui guida e' richiesta la  carta  di  qualificazione 
          del conducente, e' soggetto  alla  sanzio ne  amministrativa 
          del pagamento di una somma da 155 euro a 624 euro.»;  
              d) il comma 4 e' sostituito dal segue nte: «4. Il minore 
          degli anni diciotto, munito di patente de lle categorie  AM, 
          A1 e B1, che trasporta altre persone sui veicoli  alla  cui 
          guida le predette patenti rispettivamente  lo  abilitano  e' 
          soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di  una 
          somma da 38 euro a 155 euro.».".  
              Si riporta il testo degli articoli 7,  comma  2,  e  330 
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  16  dicembre 
          1992, n. 495, recante il "Regolamento di  esecuzione  e  di 
          attuazione del nuovo codice della strada" , come  modificati 
          dalla presente legge:  
              "Art. 7 (Limitazioni alla  circolazio ne.  Condizioni  e 
          deroghe).  
              (Omissis).  
              2. Con il decreto di cui al  comma  1 ,  riguardante  la 
          circolazione sulle strade fuori dei  cent ri  abitati,  sono 
          indicati i giorni nei quali e' vietata, n el rispetto  delle 
          condizioni e delle deroghe indicate  nei  provvedimenti  di 
          cui ai commi 4 e 5, la  circolazione  dei   veicoli  per  il 
          trasporto di cose indicati dal comma 3;  tra  detti  giorni 
          sono compresi:  
              a) i giorni festivi;  
              b) altri  particolari  giorni,  in  a ggiunta  a  quelli 
          festivi,  da  individuarsi  in  modo  da  contemperare   le 
          esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili 
          condizioni di traffico,  con  gli  effett i  che  i  divieti 
          determinano sulla attivita' di  autotrasp orto  nonche'  sul 
          sistema economico produttivo nel suo comp lesso.  
              c) (abrogata).  
              (Omissis)."  
              "Art. 330 (Commissioni mediche locali ).  
              1. Il presidente della  commissione  medica  locale  e' 
          nominato con decreto del Ministro  dei  t rasporti  e  della 
          navigazione di concerto con il Ministro  della  sanita'  su 
          designazione del responsabile dell'unita'  sanitaria  locale 
          presso la quale opera la commissione.  
              2. Il presidente di tale  commissione   deve  essere  il 
          medico  responsabile  dell'ufficio   medi co   legale,   ove 
          esistente, ovvero, in mancanza di detto u fficio, il  medico 
          responsabile  del  settore  cui,  secondo   le  disposizioni 
          interne, siano attribuite  le  corrispond enti  funzioni  in 
          materia.  
              3. La commissione e' composta di due membri effettivi e 
          di  due  supplenti  ricompresi  fra   i   medici   di   cui 
          all'articolo 119, comma 2, del  codice.  [Un  altro  membro 
          effettivo  ed  uno  supplente  sono  rico mpresi   fra   gli 
          psicologi di cui all'articolo 119, comma  9,  del  codice.] 
          Tali medici, tutti in attivita' di serviz io, sono designati 
          dalle amministrazioni  competenti.  I  me mbri  partecipanti 
          alle  sedute  della  commissione,  effett ivi  o  supplenti, 
          devono appartenere ad amministrazioni div erse .  



              4.  Qualora  l'accertamento  medico  sia  richiesto  da 
          mutilati  o  minorati   fisici,   la   co mposizione   della 
          commissione e' integrata da un  ingegnere   appartenente  al 
          ruolo della  carriera  direttiva  tecnica   della  Direzione 
          generale della M.C.T.C., nonche' da un me dico  appartenente 
          ai servizi territoriali della riabilitazi one.  
              5.  Il  presidente,  sulla  base   de lle   designazioni 
          ricevute, costituisce la commissione medi ca locale  e  puo' 
          designare  a  presiederla,  in  caso  di  sua   assenza   o 
          impedimento,  un  vicepresidente  scelto   fra   i   membri 
          effettivi. In tal caso il vicepresidente e'  sostituito  da 
          uno dei supplenti.  
              6. La commissione puo' avvalersi di s ingoli  consulenti 
          oppure di  istituti  medici  specialistic i  appartenenti  a 
          strutture  pubbliche,  con  onere  a  car ico  del  soggetto 
          esaminato.  
              7.  La   commissione   opera   presso    idonei   locali 
          dell'unita' sanitaria locale, facilmente accessibili  anche 
          per i mutilati e minorati fisici.  
              8. Il presidente convoca la commissio ne in relazione al 
          numero ed  alla  natura  delle  richieste   ed  assicura  il 
          funzionamento dell'ufficio di segreteria della  commissione 
          avvalendosi  di  personale  in  servizio  presso   l'unita' 
          sanitaria locale.  
              9. Per ogni commissione opera un uffi cio di  segreteria 
          che organizza le sedute curando, altresi' , la  convocazione 
          di coloro che devono sottoporsi agli acce rtamenti  sanitari 
          e  la  raccolta  e  l'archiviazione  dell a   documentazione 
          sanitaria degli  esaminati.  L'interessat o  che  ne  faccia 
          richiesta puo', a sue spese, essere  assi stito  durante  la 
          visita da un medico di fiducia.  
              10. Nel  caso  previsto  dall'articol o  119,  comma  4, 
          lettera  c)  del   codice,   l'accertamen to   deve   essere 
          effettuato presso la commissione medica l ocale indicata nel 
          provvedimento    con    cui    e'     dis posto.     L'esito 
          dell'accertamento  deve  essere  comunica to   all'autorita' 
          richiedente.  
              11.  Il  giudizio  di  non  idoneita'   formulato  dalla 
          commissione   medica   locale   deve   es sere    comunicato 
          all'ufficio  provinciale  della  Direzion e  generale  della 
          M.C.T.C.  nel  cui  territorio  di  compe tenza   opera   la 
          commissione stessa.  
              12. Il certificato deve essere  compi lato  in  ciascuna 
          delle parti relative ai requisiti prescri tti per  la  guida 
          dei veicoli ai quali abilita la  patente  richiesta  ovvero 
          posseduta e, se necessario, puo' essere i ntegrato da  fogli 
          aggiuntivi.  
              13. I giudizi delle  commissioni  med iche  locali  sono 
          formulati a maggioranza. In  caso  di  pa rita'  prevale  il 
          giudizio del presidente o, in  caso  di  sua  assenza,  del 
          vicepresidente che presiede la seduta.  
              14. I  certificati  delle  commission i  mediche  locali 
          devono   essere   consegnati   agli   int eressati    previa 
          sottoscrizione per ricevuta ed apposizion e  della  data  di 
          consegna,  ovvero   inoltrati   per   pos ta   con   lettera 
          raccomandata con avviso di ricevimento.  
              15.  Entro  il  mese  di  febbraio  d i  ogni  anno   il 
          presidente  della  commissione  medica  l ocale,  invia   al 
          Ministero dei trasporti e  della  navigaz ione  e  a  quello 
          della sanita' una dettagliata relazione  sul  funzionamento 
          dell'organo  presieduto,  relativa   all' anno   precedente, 
          indicando il numero e il tipo di visite m ediche  effettuate 
          nelle diverse sedute e quant'altro ritenu to  necessario.  I 
          dati piu' significativi  vengono  pubblic ati  nel  rapporto 



          annuale previsto dall'articolo 1, comma 2 , del codice.  
              16. Possono essere costituite piu' co mmissioni  mediche 
          locali con il limite, di norma, di una pe r ogni milione  di 
          abitanti nel capoluogo di  provincia  e  di  una  per  ogni 
          cinquecentomila abitanti in ogni provinci a, esclusi  quelli 
          del capoluogo. L'istituzione di tali comm issioni, richiesta 
          dal sindaco del capoluogo di provincia o,  nell'ambito della 
          provincia, dal sindaco del comune di  mag giore  importanza, 
          e' subordinata all'accertamento dell'esis tenza di obiettive 
          condizioni da parte del Ministero  dei  t rasporti  e  della 
          navigazione di concerto con il Ministero della sanita'.  
              17. Il Ministro dei trasporti e della   navigazione,  di 
          concerto  con  i  Ministri  della  sanita '  e  del  tesoro, 
          determina i diritti dovuti dagli utenti p er  le  operazioni 
          di competenza delle commissioni mediche l ocali, le quote da 
          destinare per  le  spese  di  funzionamen to  delle  stesse, 
          comprese quelle relative all'ufficio di s egreteria, nonche' 
          le quote per gli emolumenti  ed  i  rimbo rsi  di  spese  ai 
          componenti  delle  commissioni  medesime.   La  misura   dei 
          diritti dovuti dagli utenti deve essere d eterminata in modo 
          tale da garantire  l'integrale  copertura   delle  spese  di 
          funzionamento delle suddette commissioni. ".  
              Si riporta il testo degli articoli 3,   4,  8  e  9  del 
          regolamento (CE) n. 1071/2009, recante il  "Regolamento  del 
          parlamento europeo e del  consiglio  che  stabilisce  norme 
          comuni  sulle  condizioni  da  rispettare   per   esercitare 
          l'attivita'  di  trasportatore  su  strad a  e   abroga   la 
          direttiva 96/26/CE del Consiglio (Testo r ilevante  ai  fini 
          del SEE)".  
              "Art. 3 (Requisiti per l'esercizio de lla professione di 
          trasportatore su strada).  
              1.  Le  imprese  che  esercitano  la   professione   di 
          trasportatore su strada:  
              a) hanno una sede effettiva  e  stabi le  in  uno  Stato 
          membro;  
              b) sono onorabili;  
              c) possiedono un'adeguata idoneita' f inanziaria; e  
              d) possiedono l'idoneita' professiona le richiesta.  
              2.  Gli  Stati  membri  possono  deci dere  di   imporre 
          requisiti    supplementari,     proporzio nati     e     non 
          discriminatori,  che  le  imprese  devono   soddisfare   per 
          esercitare la professione di trasportator e su strada."  
              "Art. 4 (Gestore dei trasporti).  
              1.   L'impresa   che   esercita   la   professione   di 
          trasportatore su strada indica almeno una   persona  fisica, 
          il gestore dei trasporti,che sia in posse sso dei  requisiti 
          di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lette re b) e d), e che:  
              a)  diriga  effettivamente   e   cont inuativamente   le 
          attivita' di trasporto dell'impresa;  
              b) abbia un vero  legame  con  l'impr esa,  essendo  per 
          esempio dipendente, direttore, proprietar io o azionista,  o 
          l'amministri o, se l'impresa e'  una  per sona  fisica,  sia 
          questa persona; e  
              c) sia residente nella Comunita'.  
              2.  Se  non  soddisfa   il   requisit o   dell'idoneita' 
          professionale di cui all'articolo 3, para grafo  1,  lettera 
          d),  un'impresa  puo'  essere  autorizzat a   dall'autorita' 
          competente ad esercitare la professione d i trasportatore su 
          strada senza un gestore dei trasporti  de signato  ai  sensi 
          del paragrafo 1 del presente articolo, pu rche':  
              a) indichi una persona fisica residen te nella Comunita' 
          che soddisfi i requisiti di cui all'artic olo  3,  paragrafo 
          1, lettere b) e d),e che sia abilitata, p er  contratto,  ad 
          esercitare le funzioni digestore dei  tra sporti  per  conto 



          dell'impresa;  
              b) il contratto che lega l'impresa al la persona di  cui 
          alla lettera a) precisi i compiti che que sta deve  svolgere 
          effettivamente  e  continuativamente  e  indichi   le   sue 
          responsabilita' in  qualita'  digestore  dei  trasporti.  I 
          compiti da precisare sono in particolare quelli riguardanti 
          la gestione della manutenzione dei veicol i, la verifica dei 
          contratti e dei documenti di trasporto, l a contabilita'  di 
          base,  la  distribuzione  dei  carichi  e   dei  servizi  ai 
          conducenti e ai veicoli e la verifica  de lle  procedure  di 
          sicurezza;  
              c) la persona di cui alla lettera a) possa dirigere, in 
          qualita' digestore dei trasporti, le atti vita' di trasporto 
          di un massimo di quattro imprese diverse esercitate con  un 
          parco  complessivo  comprendente   al   m assimo   cinquanta 
          veicoli. Gli Stati membri possono decider e  di  ridurre  il 
          numero di imprese e/o le dimensioni del  parco  complessivo 
          di veicoli che tale persona puo' gestire;  e  
              d) la persona di cui alla lettera a) svolga  i  compiti 
          precisati  solo  nell'interesse  dell'imp resa  e   le   sue 
          responsabilita'  siano  esercitate   indi pendentemente   da 
          qualsiasi impresa per cui  l'impresa  svo lge  attivita'  di 
          trasporto.  
              3. Gli Stati membri possono decidere che,  inoltre,  un 
          gestore dei trasporti designato ai sensi  del  paragrafo  1 
          non possa essere designato ai sensi del p aragrafo 2 o  solo 
          in relazione a un numero limitato di impr ese o a  un  parco 
          di veicoli inferiore a  quanto  previsto  al  paragrafo  2, 
          lettera c).4.  
              4.  L'impresa  notifica  all'autorita '  competente   il 
          gestore o i gestori dei trasporti designa ti."  
              "Art.   8    (Condizioni    relative    al    requisito 
          dell'idoneita' professionale).  
              1. Per soddisfare il requisito di cui   all'articolo  3, 
          paragrafo  1,  lettera  d),  la  persona   o   le   persone 
          interessate  possiedono  le  conoscenze  corrispondenti  al 
          livello di cui all'allegato I, parte I, n elle  materie  ivi 
          elencate. Tali  conoscenze  sono  comprov ate  da  un  esame 
          scritto obbligatorio che  puo'  essere  i ntegrato,  se  uno 
          Stato membro decide in tal senso, da un  esame  orale.  Gli 
          esami sono  organizzati  in  conformita'  dell'allegato  I, 
          parte II. A tal fine, gli Stati membri po ssono decidere  di 
          imporre una formazione preliminare all'es ame.  
              2. Le  persone  interessate  sostengo no  l'esame  nello 
          Stato membro in cui hanno la loro residen za normale o nello 
          Stato membro in cui lavorano.  
              Per «residenza normale» si intende il  luogo in cui  una 
          persona  dimora  abitualmente,  ossia  du rante  almeno  185 
          giorni l'anno, a motivo di legami  person ali  che  rivelano 
          l'esistenza di una stretta correlazione t ra la  persona  in 
          questione e il luogo in cui abita.  
              Tuttavia,  nel  caso  di  una  person a  i  cui   legami 
          professionali risultino in un luogo diver so da  quello  dei 
          suoi  legami   personali   e   che,   per tanto,   soggiorni 
          alternativamente in luoghi diversi situat i in  due  o  piu' 
          Stati membri, si  presume  che  la  resid enza  normale  sia 
          quella del luogo dei legami personali, pu rche' tale persona 
          vi ritorni regolarmente. Questa condizion e non e' richiesta 
          allorche' la persona soggiorna  in  uno  Stato  membro  per 
          l'esecuzione di una  missione  di  durata   determinata.  La 
          frequenza di un'universita' o di una scuo la non implica  il 
          trasferimento della residenza normale.  
              3.  Solo  le  autorita'  o  gli  orga nismi  debitamente 
          autorizzati a tal fine  da  uno  Stato  m embro,  secondo  i 



          criteri  definiti  dallo  stesso,  posson o  organizzare   e 
          certificare gli esami scritti e orali di cui  al  paragrafo 
          1.  Gli  Stati  membri  verificano  perio dicamente  che  le 
          modalita'  secondo  cui   tali   autorita '   od   organismi 
          organizzano gli esami siano conformi all' allegato I.  
              4. Gli Stati membri  possono  debitam ente  autorizzare, 
          secondo criteri da essi definiti, gli org anismi che offrono 
          ai  candidati  una  formazione  di  quali ta'  elevata   per 
          prepararli agli esami e formazione contin ua per  consentire 
          ai gestori dei trasporti che lo desiderin o di aggiornare le 
          loro   conoscenze.   Detti    Stati    me mbri    verificano 
          periodicamente  che  tali  organismi  ris pondano  in   ogni 
          momento  ai  criteri  sulla  base  dei  q uali  sono   stati 
          autorizzati.  
              5. Gli Stati membri possono promuover e  una  formazione 
          periodica  sulle  materie  elencate   nel l'allegato   I   a 
          intervalli di dieci anni per garantire ch e  i  gestori  dei 
          trasporti siano informati dei cambiamenti  che  intervengono 
          nel settore.  
              6. Gli Stati membri possono esigere c he le persone  che 
          sono in possesso di un attestato di idone ita' professionale 
          ma che, nei  cinque  anni  precedenti,  n on  hanno  diretto 
          un'impresa di trasporti di merci su strad a o un'impresa  di 
          trasporti   di   persone   su   strada    effettuino    una 
          riqualificazione per  aggiornare  la  lor o  conoscenza  dei 
          recenti sviluppi della legislazione di cu i all'allegato  I, 
          parte I.  
              7. Uno  Stato  membro  puo'  dispensa re  dall'esame  in 
          determinate materie i titolari di taluni diplomi rilasciati 
          nell'ambito  dell'istruzione  superiore  o  dell'istruzione 
          tecnica  nello  Stato  stesso,   da   ess o   specificamente 
          designati a tal fine ed implicanti le con oscenze  in  tutte 
          le materie elencate all'allegato I. La di spensa si  applica 
          solo alle sezioni della parte  I  dell'al legato  I  per  le 
          quali il diploma contempla tutte le  mate rie  elencate  nel 
          titolo di ogni sezione.  
              Uno Stato membro puo' dispensare da  determinate  parti 
          degli  esami  i  titolari   di   attestat i   di   idoneita' 
          professionale validi per operazioni di tr asporto  nazionale 
          nello Stato membro in questione.  
              8. Ai fini della prova dell'idoneita'  professionale  e' 
          presentato  un  attestato   rilasciato   dall'autorita'   o 
          dall'organismo di cui al paragrafo 3.  L' attestato  non  e' 
          trasferibile  ad  altre  persone.  Esso  e'  conforme  agli 
          elementi di sicurezza e al modello di att estato di cui agli 
          allegati II e III ed e' munito del sigill o dell'autorita' o 
          dell'organismo   debitamente   riconosciu to   che   lo   ha 
          rilasciato.  
              9. La  Commissione  adatta  al  progr esso  tecnico  gli 
          allegati I, II e III.  Tali  misure,  int ese  a  modificare 
          elementi non  essenziali  del  presente  regolamento,  sono 
          adottate  secondo  la  procedura  di  reg olamentazione  con 
          controllo di cui all'articolo 25, paragra fo 3.  
              10. La Commissione incoraggia e facil ita lo scambio  di 
          esperienze e di informazioni fra Stati me mbri o  attraverso 
          organismi da essa eventualmente  designat i  in  materia  di 
          formazione, esami e autorizzazioni."  
              "Art. 9 (Dispensa dall'esame).  
              1. Gli Stati  membri  possono  decide re  di  dispensare 
          dagli esami di cui all'articolo 8, paragr afo 1, le  persone 
          che dimostrino di  aver  diretto  in  man iera  continuativa 
          un'impresa di trasporti di merci su strad a o un'impresa  di 
          trasporti di persone su strada in uno o p iu'  Stati  membri 
          nei dieci anni precedenti il 4 dicembre 2 009.  



              2. A tal fine, al Corpo della Guardia  di  finanza  sono 
          demandati compiti di  prevenzione,  ricer ca  e  repressione 
          delle violazioni in materia di:  
              a) imposte  dirette  e  indirette,  t asse,  contributi, 
          monopoli fiscali e ogni altro tributo, di  tipo  erariale  o 
          locale;  
              b) diritti doganali, di confine e alt re risorse proprie 
          nonche' uscite del bilancio dell'Unione e uropea;  
              c) ogni altra entrata  tributaria,  a nche  a  carattere 
          sanzionatorio o di diversa natura, di spe ttanza erariale  o 
          locale;  
              d) attivita' di gestione svolte da so ggetti privati  in 
          regime concessorio, ad espletamento di  f unzioni  pubbliche 
          inerenti la potesta' amministrativa d'imp osizione;  
              e) risorse e  mezzi  finanziari  pubb lici  impiegati  a 
          fronte di uscite del bilancio pubblico no nche' di programmi 
          pubblici di spesa;  
              f) entrate ed uscite relative  alle  gestioni  separate 
          nel comparto della previdenza,  assistenz a  e  altre  forme 
          obbligatorie di sicurezza sociale pubblic a;  
              g) demanio e patrimonio dello Stato,  ivi  compreso  il 
          valore aziendale netto  di  unita'  produ ttive  in  via  di 
          privatizzazione o di dismissione;  
              h)  valute,  titoli,  valori  e  mezz i   di   pagamento 
          nazionali,  europei  ed  esteri,   nonche '   movimentazioni 
          finanziarie e di capitali;  
              i)  mercati  finanziari  e  mobiliari ,   ivi   compreso 
          l'esercizio del credito e la  sollecitazi one  del  pubblico 
          risparmio;  
              l) diritti  d'autore,  know-how,  bre vetti,  marchi  ed 
          altri diritti di privativa  industriale,  relativamente  al 
          loro esercizio e sfruttamento economico;  
              m) ogni altro interesse economico-fin anziario nazionale 
          o dell'Unione europea.  
              3. Il Corpo della Guardia di finanza,  avvalendosi anche 
          del proprio dispositivo aeronavale, eserc ita in mare, fatto 
          salvo quanto previsto dall'articolo 2, pr imo comma, lettera 
          c), della legge 31 dicembre 1982, n.  979 ,  dagli  articoli 
          200, 201 e 202 del codice della navigazio ne e dagli accordi 
          internazionali, e i compiti istituzionali   conferiti  dalle 
          leggi vigenti al Corpo delle Capitanerie di porto, funzioni 
          di  polizia  economica  e  finanziaria  i n  via  esclusiva, 
          richiedendo  la  collaborazione  di  altr i  organismi   per 
          l'esercizio dei propri  compiti,  nonche' ,  fermo  restando 
          quanto previsto dalla legge 1° aprile  19 81,  n.  121,  per 
          quanto concerne il coordinamento delle fo rze di polizia  in 
          materia di ordine e di  sicurezza  pubbli ca,  attivita'  di 
          contrasto dei traffici illeciti.  
              4. Ferme restando le  norme  del  cod ice  di  procedura 
          penale e delle altre leggi vigenti, i mil itari  del  Corpo, 
          nell'espletamento  dei  compiti  di  cui  al  comma  2,  si 
          avvalgono  delle  facolta'  e  dei  poter i  previsti  dagli 
          articoli  32  e  33  del  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600 ,   e   successive 
          modificazioni, 51 e 52 del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  26  ottobre  1972,   n.   633 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              5. Ai fini dell'assolvimento  dei  co mpiti  di  cui  al 
          presente articolo continuano ad applicars i, per i fatti che 
          possono   configurarsi   come   violazion i   fiscali,    le 
          disposizioni di cui agli articoli  36,  u ltimo  comma,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973, 
          n. 600, aggiunto dall'articolo  19,  comm a  1,  lettera  d) 
          della legge 30 dicembre 1991, n. 413, e 3 2  della  legge  7 



          gennaio 1929, n. 4.".  
              Si riporta il testo degli articoli 8,   12  del  decreto 
          del Capo dipartimento per i trasporti, la  navigazione ed  i 
          sistemi  informativi  e  statistici  del  Ministero   delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti  del  2 5  novembre  2011, 
          recante: "Disposizioni tecniche di prima  applicazione  del 
          Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlame nto europeo e  del 
          Consiglio del 21 ottobre 2009,  circa  no rme  comuni  sulle 
          condizioni da  rispettare  per  esercitar e  l'attivita'  di 
          trasportatore su strada e abroga la diret tiva 96/26/CE  del 
          Consiglio":  
              "Art. 8 (Requisito della idoneita' pr ofessionale).  
              1. Per l'impresa  di  trasporto  su  strada,  ai  sensi 
          dell'articolo 3, commi 1 e 2, il  requisi to  dell'idoneita' 
          professionale e' sussistente se  esso  e'   posseduto  dalla 
          persona che viene da essa designata, ai s ensi dell'articolo 
          4, al fine di dirigere l'attivita' di tra sporto.  
              2. Il requisito dell'idoneita'  profe ssionale  consiste 
          nel  possesso  della  conoscenza  delle  materie  riportate 
          nell'allegato 1, parte 1, del regolamento  (CE) 1071/2009 ed 
          e' accertato con il superamento dell'esam e scritto  di  cui 
          all'articolo 8 del medesimo Regolamento, che si compone  di 
          due prove:  
              a) domande scritte sotto  forma  di  domande  a  scelta 
          multipla con quattro opzioni di risposta;   
              b) esercizi scritti e studi di casi.  
              Il  punteggio  complessivo  attribuib ile   alla   prova 
          scritta  e'  composto  per  il  60  per  cento  dai   punti 
          conseguiti per la prova di cui alla lette ra a) e per il  40 
          per cento dai punti conseguiti per la  pr ova  di  cui  alla 
          lettera b). Per l'insieme delle prove  i  candidati  devono 
          ottenere una media di almeno il 60 per ce nto del  punteggio 
          complessivo attribuibile. La percentuale di punti ottenuti, 
          rispetto al punteggio massimo  totalizzab ile  per  ciascuna 
          prova, non deve essere inferiore al 50  p er  cento  per  la 
          prova di cui alla lettera a) ed al  40  p er  cento  per  la 
          prova di cui alla lettera b).  
              3. Possono partecipare alle prove di esame le  persone, 
          maggiori  d'eta',  non  interdette  giudi zialmente  e   non 
          inabilitate, che abbiano assolto all'obbl igo  scolastico  e 
          superato un corso di istruzione secondari a di secondo grado 
          ovvero  frequentato  uno  specifico  cors o  di   formazione 
          preliminare presso organismi debitamente autorizzati  dalle 
          strutture del Dipartimento per i trasport i, la  navigazione 
          ed i sistemi informativi e statistici del   Ministero  delle 
          infrastrutture e dei trasporti.  
              4. Gli esami scritti per l'idoneita' professionale sono 
          organizzati e certificati dalle amministr azioni provinciali 
          competenti per la residenza anagrafica o  per  l'iscrizione 
          nell'anagrafe degli italiani residenti  a ll'estero,  ovvero 
          per la residenza normale del candidato.  
              5. Le  persone  che  non  abbiano  as solto  all'obbligo 
          scolastico o superato un corso di istruzi one secondaria  di 
          secondo  grado  possono  richiedere   all a   provincia   di 
          partecipare alla prova d'esame senza  ave r  frequentato  un 
          corso di  formazione  preliminare  qualor a  nel  territorio 
          della stessa provincia, individuata ai se nsi del  comma  4, 
          non sia stato attivato un corso di  forma zione  preliminare 
          nei nove mesi che precedono la richiesta di  partecipazione 
          alle prove d'esame.  
              6.  I   titolari   di   un   attestat o   di   idoneita' 
          professionale devono frequentare  un  cor so  di  formazione 
          periodica  ogni  dieci  anni,  organizzat o   dagli   stessi 
          organismi previsti al comma 3. I titolari  di  attestato  di 



          idoneita' professionale che non abbiano d iretto  un'impresa 
          di trasporto negli ultimi cinque anni son o soggetti,  prima 
          di poter  essere  designati  come  gestor e,  alla  medesima 
          tipologia di formazione.  
              7.  Il  requisito   di   idoneita'   professionale   e' 
          dimostrato  mediante  l'esibizione  dell' attestato  di  cui 
          all'Allegato  III  del  regolamento  (CE)    n.   1071/2009, 
          rilasciato dalle Province.  
              8. Con separati provvedimenti del  Di partimento  per  i 
          trasporti,  la  navigazione  ed  i  siste mi  informativi  e 
          statistici  del  Ministero  delle  infras trutture   e   dei 
          trasporti sono stabiliti  i  criteri  e  le  modalita'  per 
          autorizzare gli organismi di cui  al  com ma  3,  i  quesiti 
          degli esami e la disciplina dei corsi di formazione di  cui 
          ai commi 3 e 6.  
              9. I quesiti  degli  esami  di  cui  al  comma  2  sono 
          predisposti  dal   Dipartimento   per   i    trasporti,   la 
          navigazione  ed  i  sistemi  informativi  e  statistici  in 
          collaborazione  con  il  Comitato   centr ale   per   l'Albo 
          nazionale delle persone fisiche e giuridi che che esercitano 
          l'autotrasporto di cose per conto di terz i.  
              10. Coloro  che  risultino  titolari  di  attestato  di 
          idoneita' professionale  per  i  trasport i  internazionali, 
          possono continuare a svolgere l'attivita'   di  gestore  per 
          imprese  che  operano   sia   in   ambito    nazionale   che 
          internazionale.  Qualora  siano   titolar i   di   attestato 
          rilasciato anteriormente al 4 dicembre 20 11, che abiliti ad 
          esercitare   l'attivita'   di   trasporta tore   su   strada 
          esclusivamente in ambito nazionale, ai fi ni  dell'esercizio 
          dell'attivita'  in  ambito  internazional e  e'   necessario 
          dimostrare  il  superamento  dell'esame  per  il  requisito 
          dell'idoneita'  professionale,  ovvero  l a  titolarita'  di 
          attestato  di  idoneita'  professionale  per  i   trasporti 
          internazionali."  
              "Art. 12 (Disposizioni finali e trans itorie).  
              1. Il Dipartimento per i trasporti, l a navigazione ed i 
          sistemi informativi e statistici, Direzio ne generale per il 
          trasporto  stradale  e  l'intermodalita',   disciplina   gli 
          eventuali ulteriori profili amministrativ i  e  procedurali, 
          anche non compresi negli articoli  che  p recedono,  che  si 
          rendessero  necessari  per  la  compiuta  applicazione  del 
          regolamento (CE)  n.  1071/2009  e  del  presente  decreto, 
          nonche' in funzione  dell'eventuale  coor dinamento  con  la 
          normativa nazionale vigente.  
              2. In sede di  prima  applicazione,  decorrente  dal  4 
          dicembre 2011, vengono acquisiti  al  Reg istro  elettronico 
          nazionale delle imprese di  cui  all'arti colo  11,  sezione 
          imprese e gestori,  i  dati  contenuti  n egli  archivi  del 
          centro elaborazione dati del Ministero de lle infrastrutture 
          e  dei  trasporti  -  Dipartimento  per  i  trasporti,   la 
          navigazione ed i sistemi informativi e st atistici di cui al 
          comma 2, punto 1, del citato articolo, si a per  le  imprese 
          di trasporto di persone su strada  autori zzate  all'accesso 
          al mercato, sia per le imprese di  traspo rto  di  merci  su 
          strada  per  conto  di  terzi  autorizzat e  all'accesso  al 
          mercato e iscritte all'Albo nazionale del le persone fisiche 
          e giuridiche che esercitano  l'autotraspo rto  di  cose  per 
          conto di terzi, sulla base anche dei dati  conservati a cura 
          del  Comitato   centrale   per   l'Albo   nazionale   degli 
          autotrasportatori. L'acquisizione dei dat i avviene, in ogni 
          caso,   con   riserva   di    verifica    successiva    del 
          soddisfacimento dei requisiti da parte  d elle  imprese  che 
          esercitano la professione di trasportator e su strada.  
              3. Le imprese di cui al comma 2 sono autorizzate in via 



          provvisoria all'esercizio della professio ne nel  territorio 
          nazionale  fino  alla  verifica   della   sussistenza   dei 
          requisiti previsti dal  Regolamento  (CE)   n.  1071/2009  e 
          possono essere  ammesse,  sempre  in  via   provvisoria,  al 
          mercato del trasporto internazionale anch e nel caso in  cui 
          si trovino in una delle seguenti condizio ni:  
              a) impresa gia' dispensata ai sensi  dell'articolo  18, 
          comma 3, del decreto legislativo 22 dicem bre 2000, n. 395 e 
          successive modificazioni;  
              b) impresa di cui all'articolo 5, com ma 1, del  decreto 
          ministeriale 28 aprile 2005, n. 161, che  ha  ottenuto  una 
          valutazione positiva per l'esercizio dell 'autotrasporto  di 
          merci in campo internazionale dalla  Comm issione  istituita 
          presso il Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti, 
          Direzione generale per l'autotrasporto di  persone e cose  e 
          il   Comitato   centrale   per   l'Albo   nazionale   degli 
          autotrasportatori di cose per conto di te rzi;  
              c) impresa di cui all'articolo 5, com ma 2, del  decreto 
          ministeriale 28 aprile 2005, n. 161,  gia '  rientranti  nel 
          campo di applicazione dell'articolo 1, co mma 2, del decreto 
          ministeriale 16 maggio 1991, n. 198,  che   utilizzino  solo 
          autoveicoli dello stesso tipo e sempre ch e le  disposizioni 
          vigenti in materia di trasporti internazi onali prevedano il 
          regime   della   licenza   comunitaria   o   il    rilascio 
          dell'autorizzazione internazionale.  
              4. Le imprese di trasporto di merci s u strada per conto 
          di terzi prive di idoneita'  finanziaria  e  professionale, 
          nonche' le restanti imprese di trasporto su strada gia'  in 
          attivita', comprese le imprese precedente mente esentate  ai 
          sensi dell'articolo  1,  commi  2  e  3,  del  decreto  del 
          Ministro dei trasporti  16  maggio  1991,   n.  198,  devono 
          chiedere l'autorizzazione di cui all'arti colo 9,  comma  2, 
          dimostrando il possesso dei requisiti di  cui  al  presente 
          decreto, secondo le procedure ed i  termi ni  stabiliti  con 
          provvedimento  del  Dipartimento  per   i    trasporti,   la 
          navigazione  ed  i  sistemi  informativi  e  statistici   - 
          Direzione  Generale  per  il  trasporto  stradale   e   per 
          l'intermodalita',  da  emanarsi   entro   sessanta   giorni 
          dall'entrata  in   vigore   del   present e   decreto,   che 
          prevedera',   ove   possibile,   il   ric orso    anche    a 
          autocertificazioni o a dichiarazioni  sos titutive  di  atto 
          notorio dell'impresa e del gestore dei  t rasporti.  Qualora 
          risultasse che i requisiti non  sono  sod disfatti  entro  i 
          termini stabiliti ai sensi del  presente  comma,  l'impresa 
          viene cancellata dal Registro di cui all' articolo  11,  con 
          conseguente cancellazione dall'Albo nazio nale delle persone 
          fisiche e giuridiche che esercitano l'aut otrasporto di cose 
          per conto di terzi e, quindi, con la cons eguente cessazione 
          dell'attivita' e con la perdita dei requi siti per l'accesso 
          al mercato.  
              5. Ai sensi dell'articolo 13 del  reg olamento  (CE)  n. 
          1071/2009, la verifica circa la sussisten za  dei  requisiti 
          per  l'esercizio  della  professione  di  trasportatore  su 
          strada,  di  cui  all'articolo  3,  comma   1  del  presente 
          decreto, viene comunque disposta entro se i mesi dalla  data 
          a partire dalla quale si applica il prede tto regolamento.  
              6. Per i profili connessi con gli asp etti sanzionatori, 
          fino al pieno esercizio della delega di c ui all'articolo  3 
          della  legge  4  giugno  2010,  n.  96  ( «Disposizioni  per 
          l'adempimento  di  obblighi   derivanti   dall'appartenenza 
          dell'Italia alle  Comunita'  europee  -  Legge  comunitaria 
          2009»), s'intendono applicabili le sanzio ni,  connesse  con 
          le violazioni degli  obblighi  di  comuni cazione,  previste 
          dall'articolo 19 del decreto legislativo 22 dicembre  2000, 



          n. 395.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 2, comma  227,  della 
          legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante  "Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato (legge finanziaria 2008)":  
              "Art. 2 (Riforma della disciplina in materia di imprese 
          di autotrasporto di cose per conto di ter zi).  
              (Omissis).  
              227. Le imprese che intendono esercit are la professione 
          di  autotrasportatore  di  cose  per  con to  di  terzi,  in 
          possesso   dei   requisiti   di   onorabi lita',   capacita' 
          finanziaria e professionale,  ed  iscritt e  all'albo  degli 
          autotrasportatori  per  conto  di  terzi,   sono  tenute   a 
          dimostrare di aver  acquisito,  per  cess ione  di  azienda, 
          altra impresa di autotrasporto, o l'inter o parco veicolare, 
          purche' composto di veicoli di categoria  non  inferiore  a 
          Euro  5,  di  altra  impresa  che  cessa   l'attivita'   di 
          autotrasporto per conto di terzi, oppure di aver  acquisito 
          ed  immatricolato,  singolarmente  o  in  forma  associata, 
          veicoli adibiti al  trasporto  di  cose  di  categoria  non 
          inferiore a Euro 5  e  aventi  massa  com plessiva  a  pieno 
          carico non inferiore a ottanta tonnellate ."  
              (Omissis).".  
              Si riporta il testo dell'articolo 73  del  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  16  dicembr e  1992,  n.  495, 
          recante "Regolamento di  esecuzione  e  d i  attuazione  del 
          nuovo codice della strada":  
              "Art. 73 (Competenze).  
              1. Il coordinamento degli enti propri etari delle strade 
          per il perseguimento dei  fini  indicati  all'articolo  35, 
          comma 1, del codice, e nei casi richiamat i  e'  promosso  e 
          gestito dall'Ispettorato generale per la circolazione e  la 
          sicurezza stradale del Ministero dei  lav ori  pubblici  nei 
          termini e con le modalita' previsti dall' articolo 14  della 
          legge 7 agosto 1990, n. 241 .  
              2. L'Ispettorato generale  per  la  c ircolazione  e  la 
          sicurezza  stradale  cura  e  svolge,  in   piena  autonomia 
          funzionale e operativa, le attribuzioni d i  competenza  del 
          Ministero   dei   lavori   pubblici   nel    settore   della 
          circolazione  e  quelle  previste  comunq ue  dal   presente 
          regolamento e dalla legislazione vigente in materia.  
              3. All'Ispettorato  generale  spetta  il  coordinamento 
          dell'attivita' di raccolta dei dati  e  d elle  informazioni 
          necessari  alla  elaborazione  del  rappo rto  annuale   sui 
          problemi  della  circolazione  stradale  sotto  i   profili 
          sociale, ambientale, economico e cultural e da presentare al 
          Parlamento  nei  termini  e  con  le   mo dalita'   indicate 
          nell'articolo 1.  
              4. L'Ispettorato generale  coordina,  d'intesa  con  il 
          Ministero   dell'interno,   l'attivita'   del   Centro   di 
          coordinamento  delle  informazioni  sul   traffico,   sulla 
          viabilita' e sulla sicurezza stradale (CC ISS) istituito con 
          decreto interministeriale 8 maggio 1990, n. 154  presso  il 
          Ministero dei lavori pubblici, Ispettorat o generale per  la 
          circolazione  e  la  sicurezza  stradale  e   diretto   dal 
          dirigente ad esso preposto.  
              5. Il dirigente preposto all'Ispettor ato generale,  nel 
          rispetto anche delle direttive formulate dal Ministro o dal 
          Sottosegretario  di  Stato   all'uopo   d elegato,   informa 
          entrambi tali organi delle soluzioni adot tate.  
              6.  L'Ispettorato  generale  provvede    alla   autonoma 
          gestione del proprio Centro di elaborazio ne automatica  dei 
          dati. Alle informazioni contenute nel  si stema  informativo 
          nazionale, gestito dal Centro  di  elabor azione  automatica 



          dei dati, si puo' accedere ai sensi e per  gli effetti della 
          legge 7 agosto 1990, n. 241.  
              7.  Presso  l'Ispettorato  generale  e'  costituito  il 
          Centro di documentazione sui problemi del la circolazione  e 
          della sicurezza stradale, che e' articola to in due  sezioni 
          e in una medioteca. La prima sezione racc oglie documenti in 
          lingua  italiana;  nella  seconda  sezion e  sono   raccolti 
          documenti prodotti in lingua diversa da q uella italiana.  
              8. L'Ispettorato generale e' dotato d i un  ufficio  che 
          si  occupa  della  gestione  amministrati vo-contabile   dei 
          capitoli  dello  stato  di  previsione  d ella   spesa   del 
          Ministero  dei  lavori  pubblici  destina ti   al   supporto 
          finanziario  delle  attivita'  indicate  nel  codice  della 
          strada.   All'Ispettorato   generale   si    applicano    le 
          disposizioni di cui all'articolo 8, comma   1,  del  decreto 
          del Presidente della Repubblica 30 giugno  1972, n. 748.  
              9. L'Ispettorato generale  e'  prepos to  alla  gestione 
          dell'archivio nazionale delle strade  di  cui  all'articolo 
          226 del codice con le modalita' indicate dall'articolo 401.  
              10.  Le  attivita'  dell'Ispettorato  generale  per  la 
          circolazione e la sicurezza stradale non  comportano  oneri 
          aggiuntivi, dovendo svolgersi nei limiti di  spesa  fissati 
          dal  codice.  La   quota   annuale   dei   proventi   delle 
          maggiorazioni di cui all'articolo 101, co mma 1 del  codice, 
          destinati all'Ispettorato generale per la  circolazione e la 
          sicurezza stradale, e' utilizzata per le finalita'  di  cui 
          all'articolo 208, comma 2, del codice e a gli oneri ad  essi 
          conseguenti.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   30  del  decreto 
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recan te il "Codice  dei 
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi  e  forniture 
          in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE".  
              "Art. 30 (Concessione di servizi).  
              1. Salvo quanto  disposto  nel  prese nte  articolo,  le 
          disposizioni del codice non si applicano  alle  concessioni 
          di servizi.  
              2. Nella concessione di servizi la co ntroprestazione  a 
          favore del concessionario consiste unicam ente  nel  diritto 
          di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente  il 
          servizio. Il soggetto concedente stabilis ce in sede di gara 
          anche un prezzo, qualora al concessionari o venga imposto di 
          praticare nei confronti degli  utenti  pr ezzi  inferiori  a 
          quelli corrispondenti alla somma del cost o del  servizio  e 
          dell'ordinario  utile  di  impresa,  ovve ro   qualora   sia 
          necessario assicurare al  concessionario  il  perseguimento 
          dell'equilibrio economico - finanziario d egli  investimenti 
          e della connessa gestione in relazione  a lla  qualita'  del 
          servizio da prestare.  
              3. La  scelta  del  concessionario  d eve  avvenire  nel 
          rispetto  dei  principi  desumibili  dal  Trattato  e   dei 
          principi generali relativi  ai  contratti   pubblici  e,  in 
          particolare,  dei   principi   di   trasp arenza,   adeguata 
          pubblicita', non discriminazione, parita'   di  trattamento, 
          mutuo   riconoscimento,   proporzionalita ',   previa   gara 
          informale a cui sono invitati almeno cinq ue concorrenti, se 
          sussistono in tale numero soggetti qualif icati in relazione 
          all'oggetto della concessione, e con pred eterminazione  dei 
          criteri selettivi.  
              4. Sono fatte salve discipline specif iche che prevedono 
          forme piu' ampie di tutela della concorre nza.  
              5.  Restano  ferme,  purche'   confor mi   ai   principi 
          dell'ordinamento comunitario le disciplin e  specifiche  che 
          prevedono, in luogo delle concessione di servizi  a  terzi, 
          l'affidamento di servizi a soggetti che s ono a  loro  volta 



          amministrazioni aggiudicatrici.  
              6. Se un'amministrazione aggiudicatri ce concede  ad  un 
          soggetto  che  non  e'  un'amministrazion e   aggiudicatrice 
          diritti speciali o esclusivi di esercitar e un'attivita'  di 
          servizio pubblico, l'atto di concessione prevede  che,  per 
          gli appalti di forniture conclusi con ter zi nell'ambito  di 
          tale attivita', detto soggetto rispetti i l principio di non 
          discriminazione in base alla nazionalita' .  
              7. Si applicano le  disposizioni  del la  parte  IV.  Si 
          applica, inoltre, in  quanto  compatibile   l'articolo  143, 
          comma 7.";  
              Si riporta l'epigrafe del regolamento  (CEE) n. 3821/85, 
          recante: "Regolamento della Commissione c he  adegua  taluni 
          regolamenti  nel  settore  del   latte   e   dei   prodotti 
          lattiero-caseari, in seguito  all'adesion e  della  Spagna", 
          pubblicato nella gazzetta ufficiale della  comunita' europea 
          del 31 dicembre 1985.  
              Si riporta il testo dell'articolo 10 del  decreto-legge 
          6 febbraio 1987,  n.  16,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 30 marzo 1987, n. 132,  recan te:  "Disposizioni 
          urgenti in materia di autotrasporto di co se e di  sicurezza 
          stradale", come modificato dalla presente  legge:  
              "Art. 10.  
              1. (abrogato).  
              2.  Le  officine  autorizzate  alla   riparazione   dei 
          tachigrafi, ove richiesto, devono  metter e  a  disposizione 
          degli ispettori  metrici  incaricati  del le  operazioni  di 
          sorveglianza di cui all'articolo 8  della   L.  13  novembre 
          1978,  n.  727  ,  le  apparecchiature  n ecessarie  per  le 
          riparazioni autorizzate.  
              3. Le officine e i montatori che effe ttuano montaggio o 
          riparazione di cronotachigrafi in forza  di  autorizzazione 
          rilasciata ai sensi dell'articolo 3 della  legge 13 novembre 
          1978, n. 727 , e recanti data non  anteri ore  a  quella  di 
          entrata in  vigore  del  presente  decret o,  appongono  sui 
          prescritti sigilli dei cronotachigrafi mo ntati  o  riparati 
          un marchio uniforme, le cui caratteristic he sono  stabilite 
          dal   Ministero    dell'industria,    del     commercio    e 
          dell'artigianato, il quale  determina,  a ltresi',  tempi  e 
          modalita' per la sostituzione dei marchi gia' in dotazione, 
          nonche' le tariffe massime per le operazi oni da eseguire  a 
          norma del presente comma.  
              4. (abrogato)".  
 
         
       

          
 

            Capo II  
  

 Semplificazioni per i cittadini  
  

 
           

 
         

                           (( Art. 11-bis  
  
  
Disciplina sanzionatoria per le esercitazioni di gu ida in  autostrada 
                 o su strade extraurbane principali   
  



  1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entra ta in vigore della 
legge di conversione  del  presente  decreto,  sono   disciplinate  le 
condizioni alle quali il minore conducente, ai sens i del  regolamento 
di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti 
11 novembre 2011, n. 213, puo' esercitarsi alla gui da in autostrada o 
su strade extraurbane principali, ovvero  in  condi zione  di  visione 
notturna,  prevedendo  in  particolare  che,  nelle   autostrade   con 
carreggiate a tre o piu' corsie, sia vietato al  pr edetto  minore  di 
impegnare altre corsie all'infuori delle due  piu'  vicine  al  bordo 
destro della carreggiata. Si applica, in tal caso, la sanzione di cui 
all'articolo 176, comma 21, del Codice  della  stra da,  e  successive 
modificazioni.  
  2. Fermo restando quanto prescritto dall'articolo  122, comma 5-bis, 
del Codice della strada, la  disposizione  di  cui  al  comma  1  del 
presente articolo si applica anche al titolare di  autorizzazione  ad 
esercitarsi alla guida,  di  cui  al  citato  artic olo  122,  che  si 
eserciti in autostrada o su strade extraurbane prin cipali, ovvero  in 
condizioni di visione notturna.  In  tal  caso,  al   di  fuori  delle 
esercitazioni con un'autoscuola, sul veicolo non pu o' prendere posto, 
oltre al conducente, un'altra persona che non  sia  l'accompagnatore. 
Si applica la sanzione di cui al medesimo articolo 122, comma 9,  del 
Codice della strada, e successive modificazioni. ))   
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta l'epigrafe del decreto  de l  Ministro  delle 
          infrastrutture e dei trasporti 11 novembr e  2011,  n.  213: 
          "Regolamento    recante     disciplina     del     rilascio 
          dell'autorizzazione  a   minore   ai   fi ni   della   guida 
          accompagnata e relativa modalita' di eser cizio,  pubblicato 
          sulla gazzetta ufficiale del 23  dicembre   2011,  n.  298", 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 3  dicembre  2011, 
          n. 298 .  
              Si riporta il testo degli articoli 12 2 e 176, comma 21, 
          decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 28 5, recante: "Nuovo 
          codice della strada":  
              " Art. 122 (Esercitazioni di guida).  -  1.  A  chi  ha 
          fatto domanda per sostenere l'esame per l a patente di guida 
          ovvero per l'estensione di validita' dell a patente ad altre 
          categorie di veicoli ed e' in possesso de i requisiti fisici 
          e psichici prescritti e' rilasciata  un'a utorizzazione  per 
          esercitarsi alla guida, previo superament o della  prova  di 
          controllo delle cognizioni di cui al comm a 1  dell'articolo 
          121, che  deve  avvenire  entro  sei  mes i  dalla  data  di 
          presentazione della  domanda  per  il  co nseguimento  della 
          patente. Entro il termine di cui al perio do precedente  non 
          sono consentite piu' di due prove.  
              2.   L'autorizzazione   consente    a ll'aspirante    di 
          esercitarsi su veicoli delle  categorie  per  le  quali  e' 
          stata richiesta la  patente  o  l'estensi one  di  validita' 
          della medesima, purche' al suo fianco si trovi, in funzione 
          di  istruttore,   persona   di   eta'   n on   superiore   a 
          sessantacinque anni, munita di patente va lida per la stessa 
          categoria, conseguita da almeno dieci ann i,  ovvero  valida 
          per la categoria superiore; l'istruttore deve, a tutti  gli 
          effetti, vigilare sulla marcia  del  veic olo,  intervenendo 
          tempestivamente ed efficacemente in caso di necessita'.  Se 
          il veicolo non e' munito di doppi comandi  a  pedale  almeno 
          per il freno  di  servizio  e  per  l'inn esto  a  frizione, 
          l'istruttore non puo' avere eta' superior e a sessanta anni.  
              3.  Agli  aspiranti  autorizzati  ad  esercitarsi   per 



          conseguire la patente di categoria A non  si  applicano  le 
          norme di cui al comma 2 ma quelle di cui al comma 5.  
              4. Gli autoveicoli per le esercitazio ni e gli esami  di 
          guida devono essere muniti di appositi co ntrassegni recanti 
          la lettera alfabetica «P». Tale contrasse gno e'  sostituito 
          per i veicoli  delle  autoscuole  con  la   scritta  «scuola 
          guida».  Le  caratteristiche  di  tali  c ontrassegni  e  le 
          modalita'   di   applicazione   saranno   determinate   nel 
          regolamento.  
              5. Le esercitazioni su  veicoli  nei  quali  non  possa 
          prendere posto,  oltre  al  conducente,  altra  persona  in 
          funzione di  istruttore  sono  consentite   in  luoghi  poco 
          frequentati.  
              5-bis. L'aspirante al conseguimento  della  patente  di 
          guida di  categoria  B  deve  effettuare  esercitazioni  in 
          autostrada o su  strade  extraurbane  e  in  condizione  di 
          visione  notturna  presso  un'autoscuola   con   istruttore 
          abilitato e autorizzato. Con  decreto  de l  Ministro  delle 
          infrastrutture e dei trasporti sono stabi lite la disciplina 
          e le modalita' di svolgimento delle eserc itazioni di cui al 
          presente comma.  
              6. L'autorizzazione e' valida per sei  mesi.  
              7.   Chiunque   guida   senza   l'aut orizzazione    per 
          l'esercitazione,  ma  avendo  a  fianco,  in  funzione   di 
          istruttore, persona provvista di patente di guida ai  sensi 
          del comma 2, e' soggetto alla sanzione  a mministrativa  del 
          pagamento di una somma da euro 398 a euro  1.596. La  stessa 
          sanzione si applica alla persona che fung e da istruttore.  
              8. Chiunque,  autorizzato  per  l'ese rcitazione,  guida 
          senza avere a fianco, in funzione  di  is truttore,  persona 
          provvista di patente  valida  ai  sensi  del  comma  2,  e' 
          soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di  una 
          somma da euro 398 a euro 1.596. Alla viol azione consegue la 
          sanzione accessoria del fermo  amministra tivo  del  veicolo 
          per tre mesi, secondo le norme del capo I , sezione II,  del 
          titolo VI. Alla violazione di cui al comm a  5  consegue  la 
          sanzione amministrativa del pagamento di una somma da  euro 
          80 a euro 318.  
              9. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4  e' 
          soggetto alla sanzione amministrativa del  pagamento di  una 
          somma da euro 80 a euro 318."  
              "Art. 176 (Comportamenti durante la c ircolazione  sulle 
          autostrade  e  sulle  strade  extraurbane   principali).   - 
          (Omissis).  
              21. Chiunque viola le altre disposizi oni  del  presente 
          articolo  e'  soggetto  alla  sanzione  a mministrativa  del 
          pagamento di una somma da euro 80 a euro 318.  
              (Omissis).".  
 
         
       

          
 

            Capo III  
  

 Semplificazione per le imprese  
  

Sezione I  
  

Semplificazioni in materia di autorizzazioni per l' esercizio delle 
 attivita' economiche e di controlli sulle imprese  

  
 



           
 
         

                               Art. 12  
  
Semplificazione   procedimentale   per   l'esercizi o   di   attivita' 
  economiche (( e segnalazione certificata  di  ini zio  attivita'  in 
  caso di esercizio congiunto dell'attivita' di est etista, anche  non 
  prevalente, con altre attivita' commerciali. ))  
  
  1. Fermo restando quanto previsto dalle norme  di   liberalizzazione 
delle attivita' economiche e di riduzione degli one ri  amministrativi 
per le imprese e tenendo conto anche dei risultati  del  monitoraggio 
di cui all'articolo 11, comma 1, del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 7 settembre  2010,  n.  160,  le  Region i,  le  Camere  di 
commercio industria agricoltura e artigianato, i  c omuni  e  le  loro 
associazioni, le agenzie per le  imprese  ove  cost ituite,  le  altre 
amministrazioni competenti e le organizzazioni e le   associazioni  di 
categoria interessate ((, comprese le organizzazion i  dei  produttori 
di cui al decreto legislativo 18 maggio  2001,  n.  228,  ))  possono 
stipulare convenzioni, su  proposta  dei  Ministri  per  la  pubblica 
amministrazione e la semplificazione e  per  lo  sv iluppo  economico, 
sentita la Conferenza unificata Stato regioni  ed  autonomie  locali, 
per attivare percorsi sperimentali di semplificazio ne  amministrativa 
per gli impianti  produttivi  e  le  iniziative  ed   attivita'  delle 
imprese sul territorio,  in  ambiti  delimitati  e  a  partecipazione 
volontaria, anche mediante deroghe alle procedure e d ai  termini  per 
l'esercizio delle competenze facenti esclusivamente  capo ai  soggetti 
partecipanti, dandone preventiva ed adeguata inform azione pubblica.  
  2.  Nel  rispetto  del   principio   costituziona le   di   liberta' 
dell'iniziativa economica privata in condizioni di piena  concorrenza 
e pari opportunita' tra tutti i soggetti, che ammet te solo i  limiti, 
i programmi e i controlli necessari ad evitare poss ibili  danni  alla 
salute,  all'ambiente,  al  paesaggio,  al  patrimo nio  artistico   e 
culturale, alla sicurezza,  alla  liberta',  alla  dignita'  umana  e 
possibili contrasti con l'utilita' sociale,  con  l 'ordine  pubblico, 
con  il  sistema  tributario  e  con  gli  obblighi    comunitari   ed 
internazionali  della  Repubblica,  il  Governo  ad otta  uno  o  piu' 
regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del la legge 23 agosto 
1988, n. 400, al fine di semplificare i  procedimen ti  amministrativi 
concernenti l'attivita' di impresa ((, compresa que lla  agricola,  )) 
secondo i seguenti principi e criteri direttivi.  
  a)   semplificazione   e    razionalizzazione    delle    procedure 
amministrative, anche mediante  la  previsione  del la  conferenza  di 
servizi telematica ed aperta a tutti gli  interessa ti,  e  anche  con 
modalita' asincrona;  
  b)  previsione  di  forme  di  coordinamento,   a nche   telematico, 
attivazione ed implementazione delle banche dati co nsultabili tramite 
i siti degli sportelli unici comunali, mediante con venzioni fra Anci, 
Unioncamere,  Regioni  ((,  agenzie  per  le  impre se  ))  e  Portale 
nazionale impresa in un giorno, in modo che sia  po ssibile  conoscere 
contestualmente gli oneri, le prescrizioni ed  i  v antaggi  per  ogni 
intervento, iniziativa ed attivita' sul territorio;   
  c) individuazione delle norme da abrogare a decor rere  dall'entrata 
in vigore dei regolamenti e di quelle tacitamente a brogate  ai  sensi 
della  vigente  normativa  in  materia  di   libera lizzazione   delle 
attivita' economiche e di riduzione degli oneri amm inistrativi  sulle 
imprese.  
  (( c-bis) definizione delle modalita' operative p er  l'integrazione 
dei dati telematici tra le diverse amministrazioni.  ))  
  3. I decreti di cui al comma 2 sono adottati entr o il  31  dicembre 
2012, tenendo conto dei risultati della  sperimenta zione  di  cui  al 
comma 1 e di quanto previsto dai regolamenti di cui   all'articolo  1, 



comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.  1,  su  proposta  dei 
Ministri per la pubblica amministrazione e la sempl ificazione e dello 
sviluppo  economico,  sentita  la   Conferenza   un ificata   di   cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.  281,  e 
previo parere dell'Autorita' garante della concorre nza e del  mercato 
che si intende reso in senso favorevole decorsi tre nta  giorni  dalla 
richiesta.  
  4.  Con  i  regolamenti  di  cui  all'articolo  1 ,  comma  3,   del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,  sono  altresi '  individuate  le 
attivita' sottoposte ad autorizzazione, a segnalazi one certificata di 
inizio  di  attivita'  (SCIA)  con  asseverazioni  o  a  segnalazione 
certificata di inizio di attivita' (SCIA) senza ass everazioni  ovvero 
a mera comunicazione e quelle del tutto libere.  
  (( 4-bis. A decorrere dalla data di entrata in vi gore  della  legge 
di conversione del presente decreto, le disposizion i di cui al  comma 
2  dell'articolo  10  del  decreto-legge  31  genna io  2007,  n.   7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile  2007,  n.  40,  e 
successive modificazioni, si applicano anche  in  c aso  di  esercizio 
congiunto   dell'attivita'   di   estetista   con   altra   attivita' 
commerciale, a prescindere dal criterio della preva lenza. ))  
  5. Le Regioni (( e le province autonome di Trento  e di Bolzano  )), 
nell'esercizio della loro potesta' normativa, disci plinano la materia 
oggetto  del  presente  articolo  nel  rispetto  di   quanto  previsto 
dall'articolo 29 della legge 7 agosto 1990 n.  241,   dall'articolo  3 
del  decreto-legge  13  agosto  2011,   n.   138,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14 8 e  dall'articolo 
34 del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 . A tale fine,  il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trent o  e  di  Bolzano, 
promuovono  anche  sulla  base  delle  migliori  pr atiche   e   delle 
iniziative sperimentali  statali,  regionali  e  lo cali,  accordi,  o 
intese ai sensi dell'articolo 20-ter della legge 15   marzo  1997,  n. 
59.  
  6. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del p resente articolo i 
servizi  finanziari,  come  definiti  dall'articolo   4  del   decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, nonche' i procedi menti tributari  e 
in materia di giochi pubblici (( e di tabacchi  lav orati,  ))  per  i 
quali restano ferme le particolari norme che li dis ciplinano.   
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1 1,  comma  1,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 7   settembre  2010, 
          n. 160, recante: "Regolamento per la semp lificazione ed  il 
          riordino della disciplina  sullo  sportel lo  unico  per  le 
          attivita' produttive, ai sensi dell'artic olo 38,  comma  3, 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133":  
              "Art.  11  (Raccordo  tra  Istituzion i  e  monitoraggio 
          sistematico).  
              1.  I  Ministri  dello  sviluppo  eco nomico,   per   la 
          semplificazione normativa e per la pubbli ca amministrazione 
          e l'innovazione, in collaborazione con la  Conferenza  delle 
          Regioni,   l'ANCI    e    Unioncamere,    assicurando    il 
          coinvolgimento delle organizzazioni di ra ppresentanza delle 
          imprese, predispongono forme di monitorag gio sull'attivita' 
          e  sul  funzionamento  del   SUAP,   anch e   con   riguardo 
          all'articolazione   sul    territorio    delle    attivita' 
          imprenditoriali  e  degli  insediamenti  produttivi,   alle 
          condizioni di efficienza del mercato e al la rispondenza dei 
          servizi pubblici alle esigenze  di  citta dini  ed  imprese, 
          prevedendo altresi' la  possibilita',  pe r  le  imprese  ed 



          altri  soggetti   pubblici   e   privati,    di   effettuare 
          segnalazioni  e  rilevare  criticita'.  I   monitoraggi  che 
          comportino il trattamento di dati persona li sono realizzati 
          nel rispetto del decreto legislativo  30  giugno  2003,  n. 
          196,  sentito  il  Garante  per  la  prot ezione  dei   dati 
          personali. I risultati del monitoraggio s ono trasmessi, per 
          i primi tre anni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente  disciplina,  al  Parlamento  in    una   relazione 
          annuale.  Di  essi  sono  informati,  ove   necessario,   il 
          responsabile  del  SUAP  e  le  amministr azioni   pubbliche 
          interessate, anche ai fini dell'attivazio ne di controlli  e 
          verifiche di competenza.".  
              Si riporta l'epigrafe del decreto leg islativo 18 maggio 
          2001, n. 228: "Decreto legislativo 18 mag gio 2001,  n.  228 
          recante  "Orientamento  e   modernizzazio ne   del   settore 
          agricolo, a norma dell'articolo 7 della L . 5 marzo 2001, n. 
          57, pubblicato nella gazzetta ufficiale d el 15 giugno 2001, 
          n. 137", pubblicato nella Gazzetta Uffici ale del 6 febbraio 
          2012, n. 30 ;  
              Per il testo dell'articolo 17, comma 2, della legge  23 
          agosto  1988,  n.  400,  vedasi  i  rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1 0,  comma  2,  del 
          decreto-legge  31  gennaio  2007,  n,  7,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,  n.  40,  recante: 
          "Misure  urgenti  per  la  tutela   dei   consumatori,   la 
          promozione della  concorrenza,  lo  svilu ppo  di  attivita' 
          economiche, la nascita di nuove imprese, la  valorizzazione 
          dell'istruzione tecnico-professionale e l a rottamazione  di 
          autoveicoli":  
              "Art. 10 (Misure urgenti  per  la  li beralizzazione  di 
          alcune attivita' economiche).  
              (Omissis).  
              2. Le attivita' di acconciatore di cu i  alle  leggi  14 
          febbraio 1963, n. 161, e  successive  mod ificazioni,  e  17 
          agosto 2005, n. 174, e l'attivita' di est etista di cui alla 
          legge 4  gennaio  1990,  n.  1,  sono  so ggette  alla  sola 
          dichiarazione  di  inizio  attivita',  da   presentare  allo 
          sportello unico del comune, laddove  esis te,  o  al  comune 
          territorialmente  competente  ai  sensi   della   normativa 
          vigente, e non possono essere subordinate  al  rispetto  del 
          criterio della distanza  minima  o  di  p arametri  numerici 
          prestabiliti, riferiti  alla  presenza  d i  altri  soggetti 
          svolgenti la medesima attivita', e al ris petto dell'obbligo 
          di chiusura infrasettimanale. Sono fatti salvi il  possesso 
          dei  requisiti   di   qualificazione   pr ofessionale,   ove 
          prescritti,  e  la  conformita'  dei  loc ali  ai  requisiti 
          urbanistici ed igienico-sanitari.".  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  1,  comma  3,  del 
          decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, reca nte: "Disposizioni 
          urgenti   per   la   concorrenza,   lo    sviluppo    delle 
          infrastrutture e la competitivita'":  
              "Art. 1 (Liberalizzazione delle attiv ita' economiche  e 
          riduzione degli oneri amministrativi sull e imprese).  
              (Omissis).  
              3. Nel rispetto delle previsioni di c ui ai commi 1 e  2 
          e  secondo  i  criteri  ed  i  principi  direttivi  di  cui 
          all'articolo 34 del decreto-legge 6 dicem bre 2011, n.  201, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  22  dicembre 
          2011, n. 214, il  Governo,  previa  appro vazione  da  parte 
          delle Camere di una sua relazione che  sp ecifichi,  periodi 
          ed  ambiti  di  intervento  degli  atti  regolamentari,  e' 
          autorizzato ad adottare entro il 31  dice mbre  2012  uno  o 
          piu' regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 



          legge 23 agosto 1988, n. 400, per individ uare le  attivita' 
          per  le  quali  permane  l'atto   prevent ivo   di   assenso 
          dell'amministrazione,  e  disciplinare  i    requisiti   per 
          l'esercizio delle attivita' economiche, n onche' i termini e 
          le  modalita'  per  l'esercizio  dei  pot eri  di  controllo 
          dell'amministrazione, individuando le dis posizioni di legge 
          e regolamentari dello Stato che,  ai  sen si  del  comma  1, 
          vengono abrogate a  decorrere  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore dei regolamenti stessi.  L'Autorit a'  garante  della 
          concorrenza e del mercato rende  parere  obbligatorio,  nel 
          termine di trenta giorni decorrenti dalla   ricezione  degli 
          schemi di regolamento, anche  in  merito  al  rispetto  del 
          principio di proporzionalita'. In mancanz a del  parere  nel 
          termine, lo stesso si intende rilasciato positivamente.".  
              Per il testo dell'articolo 8 del decr eto legislativo 28 
          agosto  1997,  n.   281,   vedasi   rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
              Si riporta il testo  dell'articolo  2 9  della  legge  7 
          agosto 1990 n. 241, recante: "Nuove  norm e  in  materia  di 
          procedimento amministrativo e  di  diritt o  di  accesso  ai 
          documenti amministrativi":  
              "Art. 29 (Ambito di applicazione dell a legge).  
              1. Le disposizioni della presente  le gge  si  applicano 
          alle  amministrazioni  statali   e   agli    enti   pubblici 
          nazionali.  Le  disposizioni  della   pre sente   legge   si 
          applicano, altresi', alle societa' con to tale o  prevalente 
          capitale  pubblico,   limitatamente   all 'esercizio   delle 
          funzioni  amministrative.  Le  disposizio ni  di  cui   agli 
          articoli 2-bis, 11, 15 e 25, commi 5, 5-b is  e  6,  nonche' 
          quelle  del  capo  IV-bis   si   applican o   a   tutte   le 
          amministrazioni pubbliche.  
              2. Le regioni e  gli  enti  locali,  nell'ambito  delle 
          rispettive competenze,  regolano  le  mat erie  disciplinate 
          dalla   presente   legge   nel   rispetto     del    sistema 
          costituzionale e delle garanzie del citta dino nei  riguardi 
          dell'azione  amministrativa,  cosi'   com e   definite   dai 
          principi stabiliti dalla presente legge.  
              2-bis.   Attengono   ai   livelli   e ssenziali    delle 
          prestazioni di cui all'articolo 117, seco ndo comma, lettera 
          m), della Costituzione le disposizioni de lla presente legge 
          concernenti gli obblighi per la pubblica amministrazione di 
          garantire    la    partecipazione    dell 'interessato    al 
          procedimento,   di   individuarne   un   responsabile,   di 
          concluderlo entro il termine  prefissato  e  di  assicurare 
          l'accesso  alla  documentazione   amminis trativa,   nonche' 
          quelle relative alla durata massima dei p rocedimenti.  
              2-ter. Attengono altresi' ai livelli  essenziali  delle 
          prestazioni di cui all'articolo 117, seco ndo comma, lettera 
          m), della Costituzione le disposizioni de lla presente legge 
          concernenti la  dichiarazione  di  inizio   attivita'  e  il 
          silenzio assenso e  la  conferenza  di  s ervizi,  salva  la 
          possibilita'  di  individuare,  con  inte se  in   sede   di 
          Conferenza unificata di  cui  all'articol o  8  del  decreto 
          legislativo  28  agosto  1997,   n.   281 ,   e   successive 
          modificazioni, casi ulteriori in cui tali  disposizioni  non 
          si applicano.  
              2-quater.  Le  regioni   e   gli   en ti   locali,   nel 
          disciplinare  i   procedimenti   amminist rativi   di   loro 
          competenza, non  possono  stabilire  gara nzie  inferiori  a 
          quelle assicurate ai privati dalle  dispo sizioni  attinenti 
          ai livelli essenziali delle prestazioni  di  cui  ai  commi 
          2-bis e 2-ter, ma possono prevedere  live lli  ulteriori  di 
          tutela.  
              2-quinquies.  Le  regioni  a  statuto   speciale  e   le 



          province autonome  di  Trento  e  di  Bol zano  adeguano  la 
          propria  legislazione  alle   disposizion i   del   presente 
          articolo, secondo i rispettivi statuti e le relative  norme 
          di attuazione.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 3  del  decreto-legge 
          13 agosto 2011,  n.  138,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, re cante:"  Ulteriori 
          misure urgenti per la stabilizzazione fin anziaria e per  lo 
          sviluppo":  
              "Art.  3  (Abrogazione   delle   inde bite   restrizioni 
          all'accesso  e  all'esercizio  delle  pro fessioni  e  delle 
          attivita' economiche).  
              1. Comuni, Province, Regioni e  Stato ,  entro  un  anno 
          dalla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 
          del presente decreto, adeguano i rispetti vi ordinamenti  al 
          principio secondo cui l'iniziativa e l'at tivita'  economica 
          privata sono libere ed e' permesso tutto cio'  che  non  e' 
          espressamente vietato dalla legge nei sol i casi di:  
              a) vincoli  derivanti  dall'ordinamen to  comunitario  e 
          dagli obblighi internazionali;  
              b)  contrasto  con  i   principi   fo ndamentali   della 
          Costituzione;  
              c) danno alla sicurezza, alla liberta ',  alla  dignita' 
          umana e contrasto con l'utilita' sociale;   
              d) disposizioni indispensabili per la  protezione  della 
          salute umana,  la  conservazione  delle  specie  animali  e 
          vegetali, dell'ambiente, del  paesaggio  e  del  patrimonio 
          culturale;  
              e) disposizioni relative alle attivit a' di raccolta  di 
          giochi pubblici  ovvero  che  comunque  c omportano  effetti 
          sulla finanza pubblica.  
              2. Il comma 1 costituisce principio f ondamentale per lo 
          sviluppo  economico  e  attua   la   pien a   tutela   della 
          concorrenza tra le imprese.  
              3. Sono in  ogni  caso  soppresse,  a lla  scadenza  del 
          termine di  cui  al  comma  1,  le  dispo sizioni  normative 
          statali incompatibili  con  quanto  dispo sto  nel  medesimo 
          comma, con conseguente diretta applicazio ne degli  istituti 
          della   segnalazione   di    inizio    di     attivita'    e 
          dell'autocertificazione  con  controlli  successivi.  Nelle 
          more della decorrenza del predetto  termi ne,  l'adeguamento 
          al  principio  di  cui  al  comma  1  puo '  avvenire  anche 
          attraverso  gli  strumenti   vigenti   di    semplificazione 
          normativa.  Entro  il  31  dicembre  2012   il  Governo   e' 
          autorizzato ad adottare uno o  piu'  rego lamenti  ai  sensi 
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400,  con  i  quali  vengono  individuate   le  disposizioni 
          abrogate per effetto di quanto disposto n el presente  comma 
          ed e' definita la disciplina regolamentar e della materia ai 
          fini dell'adeguamento al principio di cui  al comma 1.  
              4.  
              5. Fermo restando l'esame di Stato di  cui  all'articolo 
          33, quinto comma, della  Costituzione  pe r  l'accesso  alle 
          professioni regolamentate,  gli  ordiname nti  professionali 
          devono garantire che  l'esercizio  dell'a ttivita'  risponda 
          senza eccezioni ai principi  di  libera  concorrenza,  alla 
          presenza diffusa dei professionisti su tu tto il  territorio 
          nazionale, alla differenziazione e  plura lita'  di  offerta 
          che garantisca l'effettiva  possibilita'  di  scelta  degli 
          utenti   nell'ambito   della   piu'   amp ia    informazione 
          relativamente  ai  servizi   offerti.   C on   decreto   del 
          Presidente della Repubblica emanato ai se nsi  dell'articolo 
          17, comma 2, della  legge  23  agosto  19 88,  n.  400,  gli 
          ordinamenti professionali dovranno essere   riformati  entro 



          12 mesi dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto per recepire i seguenti principi:   
              a) l'accesso  alla  professione  e'  libero  e  il  suo 
          esercizio  e'   fondato   e   ordinato   sull'autonomia   e 
          sull'indipendenza di giudizio, intellettu ale e tecnica, del 
          professionista.   La   limitazione,   in   forza   di   una 
          disposizione di legge,  del  numero  di  persone  che  sono 
          titolate ad esercitare una certa professi one  in  tutto  il 
          territorio dello Stato o in una certa are a  geografica,  e' 
          consentita unicamente laddove essa rispon da  a  ragioni  di 
          interesse pubblico, tra cui in particolar e quelle  connesse 
          alla  tutela  della  salute  umana,  e  n on  introduca  una 
          discriminazione   diretta   o   indiretta    basata    sulla 
          nazionalita' o, in  caso  di  esercizio  dell'attivita'  in 
          forma  societaria,  della  sede   legale   della   societa' 
          professionale;  
              b) previsione dell'obbligo  per  il  professionista  di 
          seguire  percorsi   di   formazione   con tinua   permanente 
          predisposti sulla base di appositi regola menti emanati  dai 
          consigli nazionali, fermo restando  quant o  previsto  dalla 
          normativa vigente in  materia  di  educaz ione  continua  in 
          medicina (ECM). La violazione  dell'obbli go  di  formazione 
          continua determina un illecito disciplina re e come tale  e' 
          sanzionato sulla base di quanto stabilito   dall'ordinamento 
          professionale che dovra' integrare tale p revisione;  
              c) la  disciplina  del  tirocinio  pe r  l'accesso  alla 
          professione deve conformarsi  a  criteri  che  garantiscano 
          l'effettivo svolgimento dell'attivita' fo rmativa e  il  suo 
          adeguamento costante all'esigenza di assi curare il  miglior 
          esercizio della professione. Al tirocinan te  dovra'  essere 
          corrisposto  un  equo  compenso  di  natu ra   indennitaria, 
          commisurato al suo concreto apporto. Al f ine di  accelerare 
          l'accesso al mondo del lavoro, la durata del tirocinio  non 
          potra' essere superiore a diciotto  mesi  e  potra'  essere 
          svolto, in presenza  di  una  apposita  c onvenzione  quadro 
          stipulata  fra  i  Consigli  Nazionali   e   il   Ministero 
          dell'Istruzione, Universita' e Ricerca, i n concomitanza  al 
          corso di studio per il conseguimento dell a laurea di  primo 
          livello o  della  laurea  magistrale  o  specialistica.  Le 
          disposizioni della presente lettera non s i  applicano  alle 
          professioni sanitarie per  le  quali  res ta  confermata  la 
          normativa vigente;  
              d) il compenso spettante al professio nista e'  pattuito 
          per  iscritto  all'atto  del   conferimen to   dell'incarico 
          professionale. Il professionista e'  tenu to,  nel  rispetto 
          del principio di trasparenza, a rendere n oto al cliente  il 
          livello della complessita' dell'incarico,  fornendo tutte le 
          informazioni utili circa gli oneri ipotiz zabili dal momento 
          del conferimento alla conclusione dell'in carico. In caso di 
          mancata determinazione consensuale del co mpenso, quando  il 
          committente e' un ente pubblico, in  caso   di  liquidazione 
          giudiziale  dei  compensi,  ovvero  nei  casi  in  cui   la 
          prestazione professionale e' resa nell'in teresse dei  terzi 
          si applicano le tariffe professionali sta bilite con decreto 
          dal Ministro della Giustizia;  
              e) a tutela del cliente, il professio nista e' tenuto  a 
          stipulare  idonea  assicurazione  per  i  rischi  derivanti 
          dall'esercizio     dell'attivita'     pro fessionale.     Il 
          professionista deve rendere noti  al  cli ente,  al  momento 
          dell'assunzione dell'incarico, gli  estre mi  della  polizza 
          stipulata  per  la  responsabilita'  prof essionale   e   il 
          relativo massimale. Le condizioni  genera li  delle  polizze 
          assicurative  di  cui  al  presente  comm a  possono  essere 
          negoziate,  in  convenzione  con  i  prop ri  iscritti,  dai 



          Consigli  Nazionali  e   dagli   enti   p revidenziali   dei 
          professionisti;  
              f) gli  ordinamenti  professionali  d ovranno  prevedere 
          l'istituzione di organi a livello territo riale, diversi  da 
          quelli  aventi  funzioni  amministrative,   ai  quali   sono 
          specificamente affidate l'istruzione e la   decisione  delle 
          questioni  disciplinari  e  di  un  organ o   nazionale   di 
          disciplina.   La   carica   di   consigli ere    dell'Ordine 
          territoriale o di consigliere  nazionale  e'  incompatibile 
          con quella di membro dei consigli di disc iplina nazionali e 
          territoriali. Le disposizioni della prese nte lettera non si 
          applicano alle professioni sanitarie  per   le  quali  resta 
          confermata la normativa vigente;  
              g) la pubblicita' informativa, con og ni  mezzo,  avente 
          ad oggetto l'attivita' professionale,  le   specializzazioni 
          ed i titoli professionali  posseduti,  la   struttura  dello 
          studio ed i  compensi  delle  prestazioni ,  e'  libera.  Le 
          informazioni devono essere trasparenti, v eritiere, corrette 
          e non devono essere equivoche, ingannevol i, denigratorie.  
              5-bis. Le norme vigenti sugli ordinam enti professionali 
          in contrasto con i principi di cui al com ma 5,  lettere  da 
          a) a g), sono abrogate con effetto dalla data di entrata in 
          vigore del regolamento governativo di cui  al comma 5 e,  in 
          ogni caso, dalla data del 13 agosto 2012.   
              5-ter. Il Governo, entro il 31 dicemb re 2012,  provvede 
          a raccogliere le disposizioni aventi forz a di legge che non 
          risultano abrogate per effetto del comma 5-bis in un  testo 
          unico da emanare ai sensi dell' articolo 17-bis della legge 
          23 agosto 1988, n. 400.  
              6.  Fermo  quanto  previsto  dal   co mma   5   per   le 
          professioni, l'accesso alle attivita' eco nomiche e il  loro 
          esercizio si basano sul principio di libe rta' di impresa.  
              7. Le disposizioni vigenti  che  rego lano  l'accesso  e 
          l'esercizio delle attivita' economiche de vono garantire  il 
          principio di  liberta'  di  impresa  e  d i  garanzia  della 
          concorrenza. Le disposizioni relative  al l'introduzione  di 
          restrizioni all'accesso  e  all'esercizio   delle  attivita' 
          economiche  devono  essere   oggetto   di    interpretazione 
          restrittiva, fermo in ogni caso quanto pr evisto al comma  1 
          del presente articolo.  
              8. Le restrizioni in materia di  acce sso  ed  esercizio 
          delle  attivita'   economiche   previste   dall'ordinamento 
          vigente sono abrogate quattro mesi dopo l 'entrata in vigore 
          del presente decreto, fermo in ogni caso quanto previsto al 
          comma 1 del presente articolo.  
              9. Il termine "restrizione",  ai  sen si  del  comma  8, 
          comprende:  
              a) la limitazione, in  forza  di  una   disposizione  di 
          legge,  del  numero  di  persone  che  so no   titolate   ad 
          esercitare una attivita' economica in tut to  il  territorio 
          dello Stato o in una certa area  geografi ca  attraverso  la 
          concessione di licenze o autorizzazioni a mministrative  per 
          l'esercizio,  senza  che  tale  numero   sia   determinato, 
          direttamente o indirettamente sulla base della  popolazione 
          o di altri criteri di fabbisogno;  
              b)   l'attribuzione   di   licenze   o   autorizzazioni 
          all'esercizio di una attivita' economica solo  dove  ce  ne 
          sia  bisogno   secondo   l'autorita'   am ministrativa;   si 
          considera che questo avvenga quando l'off erta di servizi da 
          parte di persone che hanno gia'  licenze  o  autorizzazioni 
          per l'esercizio di una attivita' economic a non soddisfa  la 
          domanda da parte  di  tutta  la  societa'   con  riferimento 
          all'intero  territorio  nazionale  o  ad  una  certa   area 
          geografica;  



              c) il divieto di esercizio di una  at tivita'  economica 
          al di fuori di una certa area geografica e l'abilitazione a 
          esercitarla solo all'interno di una deter minata area;  
              d)   l'imposizione   di   distanze   minime   tra    le 
          localizzazioni delle sedi  deputate  all' esercizio  di  una 
          attivita' economica;  
              e) il divieto di esercizio di una  at tivita'  economica 
          in piu' sedi oppure in una o piu' aree ge ografiche;  
              f)  la  limitazione  dell'esercizio  di  una  attivita' 
          economica ad alcune categorie o divieto, nei  confronti  di 
          alcune  categorie,   di   commercializzaz ione   di   taluni 
          prodotti;  
              g)  la  limitazione  dell'esercizio  di  una  attivita' 
          economica attraverso l'indicazione  tassa tiva  della  forma 
          giuridica richiesta all'operatore;  
              h) l'imposizione di prezzi minimi o c ommissioni per  la 
          fornitura  di  beni  o  servizi,  indipen dentemente   dalla 
          determinazione,    diretta    o     indir etta,     mediante 
          l'applicazione di un coefficiente di prof itto  o  di  altro 
          calcolo su base percentuale;  
              i)  l'obbligo  di  fornitura   di   s pecifici   servizi 
          complementari all'attivita' svolta.  
              10. Le restrizioni diverse da quelle elencate nel comma 
          9 precedente possono essere  revocate  co n  regolamento  da 
          emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge  23 
          agosto 1988, n.  400,  emanato  su  propo sta  del  Ministro 
          competente entro quattro mesi dall'entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto, fermo in ogni caso  qua nto  previsto  dal 
          comma 1 del presente articolo.  
              11.  Singole  attivita'   economiche   possono   essere 
          escluse,  in  tutto  o  in  parte,  dall' abrogazione  delle 
          restrizioni disposta ai sensi del comma 8 ; in tal caso,  la 
          suddetta esclusione, riferita alle limita zioni previste dal 
          comma 9, puo' essere concessa, con decret o  del  Presidente 
          del  Consiglio  dei  Ministri,  su  propo sta  del  Ministro 
          competente di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle   finanze,   sentita   l'Autorita'   garante    della 
          concorrenza e del mercato, entro quattro mesi dalla data di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto, qualora:  
              a) la limitazione sia funzionale a ra gioni di interesse 
          pubblico, tra  cui  in  particolare  quel le  connesse  alla 
          tutela della salute umana;  
              b)  la  restrizione  rappresenti   un    mezzo   idoneo, 
          indispensabile  e,  dal  punto  di  vista   del   grado   di 
          interferenza  nella  liberta'  economica,    ragionevolmente 
          proporzionato all'interesse pubblico cui e' destinata;  
              c) la restrizione  non  introduca  un a  discriminazione 
          diretta o indiretta basata sulla nazional ita' o,  nel  caso 
          di societa', sulla sede legale dell'impre sa.  
              11-bis. In conformita' alla direttiva   2006/123/CE  del 
          Parlamento europeo e del Consiglio, del 1 2  dicembre  2006, 
          sono  invece  esclusi  dall'abrogazione  delle  restrizioni 
          disposta ai sensi del comma 8 i servizi d i taxi e  noleggio 
          con conducente non  di  linea,  svolti  e sclusivamente  con 
          veicoli categoria M1, di cui  all'articol o  6  del  decreto 
          legislativo 26 marzo 2010, n. 59.  
              12. All'articolo 307, comma 10, del d ecreto legislativo 
          15 marzo 2010, n. 66, recante  il  codice   dell'ordinamento 
          militare, la lettera d) e' sostituita dal la seguente:  
              «d) i proventi monetari derivanti  da lle  procedure  di 
          cui alla  lettera  a)  sono  determinati  con  decreto  del 
          Ministro  della  difesa,  di  concerto  c on   il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, tenuto anc he conto dei saldi 



          strutturali di finanza pubblica, e sono v ersati all'entrata 
          del bilancio dello Stato  per  essere  de stinati,  mediante 
          riassegnazione anche in deroga ai limiti  previsti  per  le 
          riassegnazioni, con decreto del  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, fino al 31  dicembre  2013 ,  agli  stati  di 
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per 
          una quota corrispondente al 55 per cento,  da  assegnare  al 
          fondo ammortamento dei titoli di  Stato,  e  del  Ministero 
          della difesa, per una quota corrispondent e al 35 per cento, 
          nonche'   agli   enti   territoriali    i nteressati    alle 
          valorizzazioni, per la rimanente quota de l 10 per cento. Le 
          somme  riassegnate   al   Ministero   del la   difesa   sono 
          finalizzate esclusivamente a spese di inv estimento.  E'  in 
          ogni caso  precluso  l'utilizzo  di  ques ta  somma  per  la 
          copertura  di  oneri  di  parte  corrente .  Ai  fini  della 
          valorizzazione dei medesimi beni,  le  cu i  procedure  sono 
          concluse entro il termine perentorio di c entottanta  giorni 
          dal  loro  avvio,  si  applicano  le  dis posizioni  di  cui 
          all'articolo  4,  comma  4-decies,  del  decreto-legge   25 
          gennaio 2010, n. 2, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 26 marzo 2010, n.  42,  ovvero  all 'articolo  34  del 
          decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.   267,   e   la 
          determinazione finale delle conferenze  d i  servizio  o  il 
          decreto  di  approvazione  degli  accordi    di   programma, 
          comportanti variazione degli  strumenti  urbanistici,  sono 
          deliberati dal  consiglio  comunale  entr o  trenta  giorni, 
          decorsi i quali i due  citati  provvedime nti,  in  caso  di 
          mancata deliberazione, si intendono comun que ratificati. Il 
          medesimo termine perentorio e il  meccani smo  del  silenzio 
          assenso per la ratifica delle determinazi oni  finali  delle 
          conferenze  di  servizi  si  applicano  a lle  procedure  di 
          valorizzazione di cui all'articolo 314»."   
              12-bis. All'articolo 8-bis del decret o-legge 13  maggio 
          2011, n. 70, convertito, con modificazion i, dalla legge  12 
          luglio 2011, n. 106, sono apportate le se guenti modifiche:  
              a) al comma 1, le parole: «In caso di » sono  sostituite 
          dalle seguenti: «Entro dieci giorni dalla » e le parole  da: 
          «cancellate» fino a: «avvenuto pagamento»   sono  sostituite 
          dalle    seguenti:    «integrate    dalla      comunicazione 
          dell'avvenuto   pagamento.   La    richie sta    da    parte 
          dell'istituto di credito deve pervenire i mmediatamente dopo 
          l'avvenuto pagamento»;  
              b) al comma 2, dopo le parole: «gia'  registrate»  sono 
          inserite le seguenti: «e regolarizzate»  e  le  parole  da: 
          «estinte» fino a: «presente decreto» sono  sostituite  dalle 
          seguenti: «aggiornate secondo le medesime  modalita' di  cui 
          al comma precedente».".  
              Si riporta il testo dell'articolo 34 del  decreto-legge 
          6 dicembre 2011, n.  201,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge   22   dicembre   2011,   n.    214,   recante: 
          "Disposizioni urgenti  per  la  crescita,   l'equita'  e  il 
          consolidamento dei conti pubblici":  
              "Art. 34 (Liberalizzazione delle  att ivita'  economiche 
          ed eliminazione dei controlli ex-ante).  
              1. Le disposizioni previste dal prese nte articolo  sono 
          adottate ai sensi dell'articolo 117, comm a 2, lettere e) ed 
          m), della Costituzione, al fine di garant ire la liberta' di 
          concorrenza secondo condizioni di pari  o pportunita'  e  il 
          corretto ed uniforme funzionamento del me rcato, nonche' per 
          assicurare  ai  consumatori  finali  un  livello  minimo  e 
          uniforme di condizioni di accessibilita' ai beni e  servizi 
          sul territorio nazionale.  
              2.  La  disciplina  delle   attivita'    economiche   e' 
          improntata  al  principio  di  liberta'  di   accesso,   di 



          organizzazione e di svolgimento, fatte  s alve  le  esigenze 
          imperative  di   interesse   generale,   costituzionalmente 
          rilevanti e compatibili con l'ordinamento  comunitario,  che 
          possono   giustificare   l'introduzione   di   previ   atti 
          amministrativi di assenso o autorizzazion e o di  controllo, 
          nel rispetto del principio di proporziona lita'.  
              3. Sono abrogate le seguenti restrizi oni disposte dalle 
          norme vigenti:  
              a) il divieto di esercizio di una  at tivita'  economica 
          al di fuori di una certa area geografica e l'abilitazione a 
          esercitarla solo all'interno di una deter minata area;  
              b)   l'imposizione   di   distanze   minime   tra    le 
          localizzazioni delle sedi  deputate  all' esercizio  di  una 
          attivita' economica;  
              c) il divieto di esercizio di una  at tivita'  economica 
          in piu' sedi oppure in una o piu' aree ge ografiche;  
              d)  la  limitazione  dell'esercizio  di  una  attivita' 
          economica ad alcune categorie o divieto, nei  confronti  di 
          alcune  categorie,   di   commercializzaz ione   di   taluni 
          prodotti;  
              e)  la  limitazione  dell'esercizio  di  una  attivita' 
          economica attraverso l'indicazione  tassa tiva  della  forma 
          giuridica richiesta all'operatore;  
              f) l'imposizione di prezzi minimi o c ommissioni per  la 
          fornitura di beni o servizi;  
              g)  l'obbligo  di  fornitura   di   s pecifici   servizi 
          complementari all'attivita' svolta.  
              4. L'introduzione di un regime ammini strativo  volto  a 
          sottoporre   a   previa   autorizzazione   l'esercizio   di 
          un'attivita' economica deve essere giusti ficato sulla  base 
          dell'esistenza di un interesse generale, costituzionalmente 
          rilevante e compatibile con l'ordinamento  comunitario,  nel 
          rispetto del principio di proporzionalita '.  
              5. L'Autorita' garante della concorre nza e del  mercato 
          e' tenuta a rendere parere  obbligatorio,   da  rendere  nel 
          termine di trenta giorni  decorrenti  dal la  ricezione  del 
          provvedimento, in  merito  al  rispetto  del  principio  di 
          proporzionalita' sui  disegni  di  legge  governativi  e  i 
          regolamenti  che  introducono  restrizion i  all'accesso   e 
          all'esercizio di attivita' economiche.  
              6. Quando e'  stabilita,  ai  sensi  del  comma  4,  la 
          necessita' di alcuni requisiti per l'eser cizio di attivita' 
          economiche,  la  loro   comunicazione   a ll'amministrazione 
          competente  deve   poter   essere   data   sempre   tramite 
          autocertificazione  e  l'attivita'  puo'  subito  iniziare, 
          salvo il successivo controllo amministrat ivo,  da  svolgere 
          in un termine definito; restano  salve  l e  responsabilita' 
          per i danni eventualmente arrecati a  ter zi  nell'esercizio 
          dell'attivita' stessa.  
              7.  Le  Regioni  adeguano  la  legisl azione   di   loro 
          competenza ai principi e alle regole di c ui ai commi 2, 4 e 
          6.  
              8.  Sono  escluse  dall'ambito  di   applicazione   del 
          presente articolo le professioni, il tras porto  di  persone 
          mediante autoservizi  pubblici  non  di  linea,  i  servizi 
          finanziari  come  definiti  dall'articolo   4  del   decreto 
          legislativo  26  marzo  2010,  n.  59  e   i   servizi   di 
          comunicazione come definiti  dall'articol o  5  del  decreto 
          legislativo 26 marzo  2010,  n.  59  (Att uazione  direttiva 
          2006/123/CE relativa ai servizi nel merca to interno).".  
              Per il testo dell'articolo 20-ter del la legge 15  marzo 
          1997, n. 59, vedasi i riferimenti normati vi all'articolo 3.  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   4  del   decreto 
          legislativo 26 marzo  2010,  n.  59,  rec ante:  "Attuazione 



          della direttiva 2006/123/CE relativa ai s ervizi nel mercato 
          interno":  
              "Art. 4 (Servizi finanziari).  
              1.  Sono  esclusi  dall'ambito  di   applicazione   del 
          presente  decreto  i  servizi  finanziari ,  ivi  inclusi  i 
          servizi bancari  e  nel  settore  del  cr edito,  i  servizi 
          assicurativi   e   di    riassicurazione,     il    servizio 
          pensionistico professionale o individuale , la  negoziazione 
          dei titoli, la gestione dei fondi, i serv izi di pagamento e 
          quelli di consulenza nel settore degli in vestimenti.  
              2.  Le  disposizioni  del  presente  decreto   non   si 
          applicano, in particolare:  
              a) alle attivita' ammesse al  mutuo  riconoscimento  di 
          cui all'articolo  1,  comma  2,  lettera  f),  del  decreto 
          legislativo 1° settembre 1993, n. 385;  
              b) quando hanno ad oggetto gli strume nti finanziari  di 
          cui alla sezione C dell'Allegato al decre to legislativo  24 
          febbraio  1998,  n.  58,  alle  attivita' ,  ai  servizi  di 
          investimento ed ai servizi accessori di c ui alla sezione  A 
          ed alla sezione B del medesimo Allegato." .  
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                           (( Art. 12-bis  
  
  
    Riduzione degli oneri delle comunicazioni a car ico dei comuni  
  
  1. Al fine di semplificare l'attivita' dei respon sabili  finanziari 
degli enti locali e ridurre la duplicazione delle  comunicazioni  dei 
dati correlati alla gestione contabile, entro sessa nta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto, con decreto del Ministro dell'interno, di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze  e  con  il  Ministro  per  la 
pubblica amministrazione e la semplificazione,  son o  adottate  nuove 
modalita' per le comunicazioni obbligatorie  di  da ti  a  carico  dei 
comuni nei confronti di altre amministrazioni pubbl iche,  finalizzate 
all'utilizzo di un unico modulo  per  la  trasmissi one  dei  dati  da 
comunicare   a   soggetti   diversi   appartenenti   alla    pubblica 
amministrazione.  
  2. Dall'attuazione del presente articolo non devo no derivare  nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ) )  
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                               Art. 13  
  
  
(( Modifiche al testo unico delle leggi di pubblica  sicurezza, di cui 
             al regio decreto 18 giugno 1931, n. 77 3 ))  
  
  1. Al regio decreto 18 giugno  1931,  n.  773,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 13, primo comma, le parole:  «un  anno,  computato» 
sono sostituite dalle seguenti: «tre anni, computat i»;  
  b) all'articolo 42, terzo comma, e' aggiunto, in fine, il  seguente 
periodo: (( «La licenza, la cui durata non sia dive rsamente stabilita 
dalla legge, ha validita' annuale» ));  
  c) all'articolo 51, primo comma, le  parole:  «du rano  fino  al  31 
dicembre dell'anno in cui furono rilasciate»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: (( «hanno validita' di tre anni dalla  da ta  del  rilascio» 
));  
  d) all'articolo 75-bis, comma 1, l'ultimo periodo  e' soppresso;  
  e) all'articolo 99, primo comma, le parole: «agli  otto giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai trenta giorni»;  
  f) all'articolo 115:  
  1) al primo comma, le parole: «senza  licenza  de l  Questore»  sono 
sostituite dalle seguenti: «senza darne comunicazio ne al Questore»;  
  2) al secondo e al quarto comma, la parola: «lice nza» e' sostituita 
dalla seguente: «comunicazione»;  
  3) il sesto comma e' sostituito  dal  seguente:  «Le  attivita'  di 
recupero stragiudiziale dei crediti per conto di te rzi sono  soggette 
alla licenza del Questore. A esse si  applica  il  quarto  comma  del 
presente articolo e la licenza del questore abilita  allo  svolgimento 
delle attivita' di recupero senza limiti territoria li,  osservate  le 
prescrizioni  di  legge  o   di   regolamento   e   quelle   disposte 
dall'autorita'.»;  
    g) gli articoli 12, primo comma, 86,  secondo  comma,  107,  115, 
terzo comma, sono abrogati.  
  2. Gli articoli 121, 123, secondo comma, 124, sec ondo  comma,  159, 
173 e 184 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, sono abrogati.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo degli articoli 12 , 13, primo comma; 
          42, terzo comma; 51, primo comma; 75-bis,  primo comma;  86, 
          secondo comma; 99, primo comma; 107; 115,  del regio decreto 
          18 giugno 1931, n. 773, recante:  "Approv azione  del  testo 
          unico delle leggi di pubblica sicurezza",   come  modificati 
          dalla presente legge:  
              "Art. 12.  



              (comma abrogato)  
              Per le persone che sono nate  posteri ormente  al  1885, 
          quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio  delle 
          autorizzazioni di polizia e' sottoposto a lla condizione che 
          il richiedente stenda domanda e apponga d i  suo  pugno,  in 
          calce alla domanda, la propria firma e le   indicazioni  del 
          proprio stato e domicilio. Di cio'  il  p ubblico  ufficiale 
          fara' attestazione."  
              "Art. 13.  
              Quando   la   legge   non   disponga   altrimenti,   le 
          autorizzazioni di polizia hanno  la  dura ta  di  tre  anni, 
          computati secondo il calendario comune, c on decorrenza  dal 
          giorno del rilascio."  
              "Art. 42.  
              3. Il Questore ha facolta' di dare  l icenza  per  porto 
          d'armi lunghe  da  fuoco  e  il  Prefetto   ha  facolta'  di 
          concedere,  in  caso  di  dimostrato  bis ogno,  licenza  di 
          portare rivoltelle o pistole di qualunque  misura o  bastoni 
          animati la cui lama non abbia  una  lungh ezza  inferiore  a 
          centimetri  65.  La  licenza,  la  cui   durata   non   sia 
          diversamente stabilita dalla legge, ha va lidita' annuale."  
              "Art. 51 .  
              Le licenze per la fabbricazione e per   il  deposito  di 
          esplodenti di qualsiasi specie sono perma nenti; quelle  per 
          la vendita delle materie stesse hanno val idita' di tre anni 
          dalla data del rilascio. Le une  e  le  a ltre  sono  valide 
          esclusivamente per i locali in esse indic ati.  
              Le licenze di trasporto  possono  ess ere  permanenti  o 
          temporanee.  
              E' consentita la rappresentanza.".  
              "Art. 75-bis:  
              1.  Chiunque  intenda  esercitare,  a   fini  di  lucro, 
          attivita' di produzione, di duplicazione,  di  riproduzione, 
          di vendita, di noleggio o di cessione i q ualsiasi titolo di 
          nastri,  dischi,  videocassette,   musica ssette   o   altro 
          supporto  contenente  fonogrammi  o  vide ogrammi  di  opere 
          cinematografiche o audiovisive o sequenze   di  immagini  in 
          movimento, ovvero intenda detenere  tali  oggetti  ai  fini 
          dello svolgimento delle  attivita'  anzid ette,  deve  darne 
          preventivo avviso al questore  che  ne  r ilascia  ricevuta, 
          attestando l'eseguita iscrizione in appos ito registro."  
              "Art. 86.  
              Non possono esercitarsi, senza  licen za  del  Questore, 
          alberghi,  compresi  quelli  diurni,   lo cande,   pensioni, 
          trattorie, osterie, caffe'  o  altri  ese rcizi  in  cui  si 
          vendono al minuto o si consumano vino,  b irra,  liquori  od 
          altre bevande anche non alcooliche, ne' s ale pubbliche  per 
          bigliardi o per altri  giuochi  leciti  o   stabilimenti  di 
          bagni, ovvero locali di stallaggio e simi li.  
              Relativamente agli apparecchi  e  con gegni  automatici, 
          semiautomatici ed  elettronici  di  cui  all'articolo  110, 
          commi 6 e 7, la licenza e' altresi' neces saria:  
              a) per l'attivita' di produzione o di  importazione;  
              b) per l'attivita'  di  distribuzione   e  di  gestione, 
          anche indiretta;  
              c)  per  l'installazione  in  eserciz i  commerciali   o 
          pubblici diversi  da  quelli  gia'  in  p ossesso  di  altre 
          licenze  di  cui  al  primo  o  secondo  comma  o  di   cui 
          all'articolo 88 ovvero per l'installazion e  in  altre  aree 
          aperte al pubblico od in circoli privati. "  
              "Art. 99.  
              Nel  caso  di  chiusura  dell'eserciz io  per  un  tempo 
          superiore ai trenta  giorni,  senza  che  sia  dato  avviso 
          all'autorita' locale di pubblica sicurezz a, la  licenza  e' 



          revocata.  
              La licenza e', altresi', revocata nel  caso in  cui  sia 
          decorso il termine di chiusura comunicato  all'autorita'  di 
          pubblica  sicurezza,  senza  che  l'eserc izio   sia   stato 
          riaperto.  
              Tale termine non puo'  essere  superi ore  a  tre  mesi, 
          salvo il caso di forza maggiore."  
              "Art. 107.  
              (abrogato)."  
              "Art. 115.  
              Non possono aprirsi o condursi agenzi e di  prestiti  su 
          pegno o altre agenzie di affari, quali ch e siano  l'oggetto 
          e la durata, anche sotto forma di agenzie   di  vendita,  di 
          esposizioni, mostre o fiere  campionarie  e  simili,  senza 
          darne comunicazione al Questore.  
              La comunicazione e' necessaria  anche   per  l'esercizio 
          del mestiere di sensale o di intromettito re.  
              La comunicazione vale esclusivamente pei locali in essa 
          indicati.  
              E' ammessa la rappresentanza.  
              Le attivita' di recupero stragiudizia le dei crediti per 
          conto di terzi sono soggette alla licenza  del  Questore.  A 
          esse si applica il quarto comma del prese nte articolo e  la 
          licenza  del  questore  abilita  allo   s volgimento   delle 
          attivita' di recupero senza limiti territ oriali,  osservate 
          le prescrizioni di legge o di regolamento  e quelle disposte 
          dall'autorita'.  
              Per le attivita' previste dal sesto c omma del  presente 
          articolo, l'onere di affissione  di  cui  all'articolo  120 
          puo' essere assolto mediante l'esibizione   o  comunicazione 
          al committente della licenza e delle rela tive prescrizioni, 
          con la compiuta indicazione delle operazi oni  consentite  e 
          delle relative tariffe.  
              Il  titolare  della  licenza  e',  co munque,  tenuto  a 
          comunicare  preventivamente   all'ufficio    competente   al 
          rilascio  della  stessa   l'elenco   dei   propri   agenti, 
          indicandone il rispettivo ambito territor iale, ed a  tenere 
          a  disposizione  degli  ufficiali  e  age nti  di   pubblica 
          sicurezza il registro delle operazioni. I  suoi agenti  sono 
          tenuti ad esibire copia della  licenza  a d  ogni  richiesta 
          degli ufficiali e agenti di pubblica sicu rezza ed a fornire 
          alle persone con cui trattano compiuta  i nformazione  della 
          propria qualita' e dell'agenzia per la qu ale operano.".  
              Si riporta il testo degli articoli  1 21,  123,  secondo 
          comma, 124, secondo comma, 159, 173 e 184  del regio decreto 
          6  maggio  1940,  n.  635,   recante:   " Approvazione   del 
          regolamento per l'esecuzione  del  testo  unico  18  giugno 
          1931, n. 773  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza",  come 
          modificati dalla presente legge:  
              "Art. 121.  
              (abrogato)."  
              "Art. 123.  
              Chi intende  promuovere  manifestazio ni  sportive,  con 
          carattere educativo, esclusa qualsiasi fi nalita' di lucro o 
          di speculazione, deve darne avviso all'au torita' locale  di 
          pubblica  sicurezza  almeno  tre  giorni  prima  di  quello 
          fissato per la manifestazione."  
              "Art. 124.  
              E' richiesta  la  licenza  dell'autor ita'  di  pubblica 
          sicurezza, a termine dell'art. 69 della l egge (134), per  i 
          piccoli trattenimenti  che  si  danno  al   pubblico,  anche 
          temporaneamente, in baracche  o  in  loca li  provvisori,  o 
          all'aperto,  da  commedianti,   burattina i,   tenitori   di 
          giostre, di caroselli, di altalene, bersa gli e simili."  



              "Art. 159.  
              (abrogato)."  
              "Art. 173.  
              (abrogato)."  
              "Art. 184.  
              (abrogato).  
 
         
       

          
 

            Capo III  
  

 Semplificazione per le imprese  
  

Sezione I  
  

Semplificazioni in materia di autorizzazioni per l' esercizio delle 
 attivita' economiche e di controlli sulle imprese  

  
 

           
 
         

                               Art. 14  
  
  
             Semplificazione dei controlli sulle im prese  
  
  1. La disciplina dei controlli sulle imprese, com prese  le  aziende 
agricole, e' ispirata,  fermo  quanto  previsto  da lla  normativa  (( 
dell'Unione  europea  )),  ai  principi  della   se mplicita',   della 
proporzionalita' dei controlli  stessi  e  dei  rel ativi  adempimenti 
burocratici  alla  effettiva  tutela   del   rischi o,   nonche'   del 
coordinamento  dell'azione  svolta  dalle  amminist razioni   statali, 
regionali e locali.  
  2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'artico lo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono ten ute  a  pubblicare 
sul     proprio     sito      istituzionale      e      sul      sito 
www.impresainungiorno.gov.it   la  lista  dei  controlli  a  cui  sono 
assoggettate le imprese in ragione della dimensione  e del settore  di 
attivita', indicando per ciascuno di essi i criteri  e le modalita' di 
svolgimento delle relative attivita'.  
  3. Al fine di promuovere lo sviluppo del sistema  produttivo  e  la 
competitivita' delle imprese e di assicurare la mig liore tutela degli 
interessi pubblici, il Governo  e'  autorizzato  ad   adottare,  anche 
sulla  base  delle  attivita'  di  misurazione  deg li  oneri  di  cui 
all'articolo  25,  del  decreto-legge  25  giugno   2008,   n.   112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n. 133, uno 
o piu' regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma  2, della legge 23 
agosto  1988,  n.  400,  volti  a  razionalizzare,   semplificare   e 
coordinare i controlli sulle imprese.  
  4. I regolamenti sono emanati  su  proposta  del  Ministro  per  la 
pubblica amministrazione e la  semplificazione,  de l  Ministro  dello 
sviluppo economico e dei Ministri competenti per ma teria, sentite  le 
associazioni  imprenditoriali  ((  e  le   organizz azioni   sindacali 
comparativamente piu' rappresentative su base nazio nale, ))  in  base 
ai seguenti principi e criteri  direttivi,  nel  ri spetto  di  quanto 
previsto dagli articoli 20, 20-bis e 20-ter,  della   legge  15  marzo 
1997, n. 59, e successive modificazioni:  
  a)  proporzionalita'  dei  controlli  e  dei  con nessi  adempimenti 
amministrativi al rischio inerente all'attivita' co ntrollata, nonche' 



alle esigenze di tutela degli interessi pubblici;  
  b) eliminazione di attivita' di controllo non  ne cessarie  rispetto 
alla tutela degli interessi pubblici;  
  c) coordinamento e programmazione  dei  controlli   da  parte  delle 
amministrazioni  in  modo  da  assicurare  la  tute la  dell'interesse 
pubblico evitando duplicazioni  e  sovrapposizioni  e  da  recare  il 
minore intralcio al normale esercizio delle  attivi ta'  dell'impresa, 
definendo la frequenza e tenendo conto dell'esito d elle  verifiche  e 
delle ispezioni gia' effettuate;  
  d) collaborazione con i soggetti controllati al f ine  di  prevenire 
rischi e situazioni di irregolarita';  
  e)  informatizzazione   degli   adempimenti   e   delle   procedure 
amministrative, secondo la disciplina del decreto l egislativo 7 marzo 
2005, n. 82, recante codice dell'amministrazione di gitale;  
  f) (( razionalizzazione, anche mediante riduzione  o eliminazione di 
controlli sulle imprese, tenendo conto del possesso  di certificazione 
del sistema di gestione per la qualita' ISO )), o  altra  appropriata 
certificazione emessa, a fronte di norme armonizzat e, da un organismo 
di certificazione accreditato da un ente di accredi tamento  designato 
da uno Stato membro dell'Unione  europea  ai  sensi   del  Regolamento 
2008/765/CE, o  firmatario  degli  Accordi  interna zionali  di  mutuo 
riconoscimento (IAF MLA).  
  5. Le regioni ((, le province autonome di Trento e di Bolzano ))  e 
gli enti locali, nell'ambito dei propri  ordinament i,  conformano  le 
attivita' di controllo di loro competenza ai princi pi di cui al comma 
4. A tale fine, entro sei mesi dall'entrata in vigo re della legge  di 
conversione del presente decreto, sono adottate app osite Linee  guida 
mediante intesa in sede di Conferenza unificata.  
  6. Le disposizioni  del  presente  articolo  non  si  applicano  ai 
controlli (( in materia fiscale, finanziaria e di s alute e  sicurezza 
sui  luoghi  di  lavoro,  ))  per  i  quali  contin uano   a   trovare 
applicazione le disposizioni previste dalle vigenti  leggi in materia.  
  (( 6-bis. Nell'ambito dei lavori pubblici e priva ti  dell'edilizia, 
le amministrazioni  pubbliche  acquisiscono  d'uffi cio  il  documento 
unico  di  regolarita'  contributiva  con   le   mo dalita'   di   cui 
all'articolo 43 del testo  unico  delle  disposizio ni  legislative  e 
regolamentari in materia di documentazione amminist rativa, di cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre   2000,  n.445,  e 
successive modificazioni. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Per il testo dell'articolo  1,  comma   2,  del  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001,  n.  165  veda si  i  riferimenti 
          normativi all'articolo 3.  
              Si riporta il testo dell'articolo 25,  del decreto-legge 
          25 giugno 2008,  n.  112,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  recan te:  "Disposizioni 
          urgenti per lo sviluppo economico, la  se mplificazione,  la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria":  
              "Art. 25. (Taglia-oneri amministrativ i)  
              1. Entro sessanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, su proposta del  Ministro  per 
          la pubblica amministrazione e l'innovazio ne e del  Ministro 
          per la semplificazione normativa, e' appr ovato un programma 
          per la misurazione degli oneri amministra tivi derivanti  da 
          obblighi informativi nelle materie affida te alla competenza 
          dello Stato, con  l'obiettivo  di  giunge re,  entro  il  31 
          dicembre 2012, alla riduzione di tali one ri per  una  quota 
          complessiva del 25%, come stabilito in se de europea. Per la 
          riduzione relativa alle materie di compet enza regionale, si 



          provvede ai sensi dell'articolo 20-ter de lla legge 15 marzo 
          1997, n. 59, e dei successivi accordi att uativi.  
              2. In attuazione del programma di cui  al  comma  1,  il 
          Dipartimento della funzione pubblica coor dina le  attivita' 
          di  misurazione   in   raccordo   con   l 'Unita'   per   la 
          semplificazione  e  la  qualita'  della  regolazione  e  le 
          amministrazioni interessate per materia.  
              3. Ciascun Ministro, di concerto con il Ministro per la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione e con il  Ministro 
          per  la  semplificazione  normativa,  ado tta  il  piano  di 
          riduzione degli oneri amministrativi rela tivo alle  materie 
          affidate alla competenza di ciascun Minis tro, che definisce 
          le   misure   normative,   organizzative   e   tecnologiche 
          finalizzate al  raggiungimento  dell'obie ttivo  di  cui  al 
          comma 1, assegnando i relativi programmi  ed  obiettivi  ai 
          dirigenti   titolari   dei   centri   di    responsabilita' 
          amministrativa. I piani confluiscono nel piano d'azione per 
          la semplificazione e la qualita' della re golazione  di  cui 
          al comma 2 dell'articolo 1  del  decreto- legge  10  gennaio 
          2006, n. 4, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  9 
          marzo 2006, n. 80, che assicura la  coere nza  generale  del 
          processo nonche' il raggiungimento dell'o biettivo finale di 
          cui al  comma  1.  Le  regioni,  le  prov ince  e  i  comuni 
          adottano, nell'ambito della propria compe tenza, sulla  base 
          delle attivita' di misurazione, programmi  di  interventi  a 
          carattere normativo, amministrativo e  or ganizzativo  volti 
          alla progressiva riduzione degli oneri am ministrativi.  Per 
          il coordinamento  delle  metodologie  del la  misurazione  e 
          della  riduzione  degli  oneri,  e'  isti tuito  presso   la 
          Conferenza unificata di  cui  all'articol o  8  del  decreto 
          legislativo  28  agosto  1997,   n.   281 ,   e   successive 
          modificazioni, senza nuovi o maggiori one ri a carico  della 
          finanza pubblica, un Comitato  paritetico   formato  da  sei 
          membri designati, rispettivamente, due da l Ministro per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione,  due dal  Ministro 
          per la semplificazione normativa, due dal   Ministro  per  i 
          rapporti con le regioni e per la coesione   territoriale,  e 
          da sei membri designati dalla citata Conf erenza  unificata, 
          rispettivamente, tre tra i  rappresentant i  delle  regioni, 
          uno tra i rappresentanti delle province e   due  tra  quelli 
          dei comuni. Per la partecipazione  al  Co mitato  paritetico 
          non sono previsti compensi o rimborsi di spese. I risultati 
          della misurazione di cui al comma 15 sono   comunicati  alle 
          Camere e ai Ministri  per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione e per la semplificazione no rmativa.  
              4.  Con  decreto   del   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione e  l'innovazione  e  del  Ministro  per  la 
          semplificazione normativa, si provvede a definire le  linee 
          guida per la predisposizione dei piani di  cui al comma 3  e 
          delle forme di verifica dell'effettivo  r aggiungimento  dei 
          risultati, anche  utilizzando  strumenti  di  consultazione 
          pubblica delle categorie e dei soggetti i nteressati.  
              5. Sulla base degli esiti  della  mis urazione  di  ogni 
          materia, congiuntamente ai piani  di  cui   al  comma  3,  e 
          comunque entro il 30 settembre 2012, il G overno e' delegato 
          ad adottare uno o piu' regolamenti ai  se nsi  dell'articolo 
          17, comma 2,  della  legge  23  agosto  1 988,  n.  400,  su 
          proposta del Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione  e  del  Ministro  per   la    semplificazione 
          normativa,  di  concerto  con  il  Minist ro  o  i  Ministri 
          competenti, contenenti gli  interventi  n ormativi  volti  a 
          ridurre gli oneri amministrativi gravanti  sulle  imprese  e 
          sui cittadini nei  settori  misurati  e  a  semplificare  e 
          riordinare  la   relativa   disciplina.   Tali   interventi 



          confluiscono nel processo di riassetto di  cui  all'articolo 
          20 della legge 15 marzo 1997, n. 59.  
              6. Degli stati di avanzamento e dei r isultati raggiunti 
          con le attivita' di misurazione  e  riduz ione  degli  oneri 
          amministrativi gravanti sulle imprese  e'   data  tempestiva 
          notizia  sul  sito  web  del  Ministro  p er   la   pubblica 
          amministrazione  e  l'innovazione,  del  Ministro  per   la 
          semplificazione normativa e  dei  Ministe ri  e  degli  enti 
          pubblici statali interessati.  
              7.  Del  raggiungimento  dei  risulta ti  indicati   nei 
          singoli piani  ministeriali  di  semplifi cazione  si  tiene 
          conto nella valutazione dei dirigenti res ponsabili.".  
              Per il testo dell'articolo 17, comma 2, della legge  23 
          agosto  1988,  n.  400,  vedasi  i  rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
              Si riporta il testo degli articoli 20   e  20-bis  della 
          legge 15 marzo 1997, n. 59, recante: "Del ega al Governo per 
          il conferimento di funzioni e compiti all e regioni ed  enti 
          locali, per la riforma della Pubblica Amm inistrazione e per 
          la semplificazione amministrativa":  
              "Art. 20.  
              1. Il Governo, sulla base di un progr amma di  priorita' 
          di interventi, definito, con  deliberazio ne  del  Consiglio 
          dei Ministri, in  relazione  alle  propos te  formulate  dai 
          Ministri competenti, sentita la Conferenz a unificata di cui 
          all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n. 
          281, entro la data del 30 aprile, present a  al  Parlamento, 
          entro il 31 maggio di ogni anno, un diseg no di legge per la 
          semplificazione e il riassetto normativo,  volto a definire, 
          per  l'anno  successivo,  gli  indirizzi,   i  criteri,   le 
          modalita' e le materie di intervento, anc he ai  fini  della 
          ridefinizione  dell'area  di  incidenza   delle   pubbliche 
          funzioni  con  particolare   riguardo   a ll'assetto   delle 
          competenze dello Stato, delle regioni e d egli enti  locali. 
          In allegato al disegno di legge e' presen tata una relazione 
          sullo stato  di  attuazione  della  sempl ificazione  e  del 
          riassetto.  
              2. Il disegno di  legge  di  cui  al  comma  1  prevede 
          l'emanazione di  decreti  legislativi,  r elativamente  alle 
          norme legislative sostanziali e procedime ntali, nonche'  di 
          regolamenti ai sensi dell'articolo 17, co mmi 1 e  2,  della 
          legge 23 agosto 1988, n. 400, e  successi ve  modificazioni, 
          per le norme regolamentari di competenza dello Stato.  
              3. Salvi i principi e i criteri diret tivi specifici per 
          le singole materie,  stabiliti  con  la  legge  annuale  di 
          semplificazione e riassetto  normativo,  l'esercizio  delle 
          deleghe legislative di cui ai commi 1 e  2  si  attiene  ai 
          seguenti principi e criteri direttivi:  
              a) definizione del riassetto normativ o e  codificazione 
          della  normativa  primaria  regolante  la   materia,  previa 
          acquisizione del parere del Consiglio di  Stato,  reso  nel 
          termine di novanta giorni dal ricevimento  della  richiesta, 
          con determinazione dei principi fondament ali nelle  materie 
          di legislazione concorrente;  
              a-bis) coordinamento formale e  sosta nziale  del  testo 
          delle  disposizioni  vigenti,   apportand o   le   modifiche 
          necessarie per garantire la coerenza  giu ridica,  logica  e 
          sistematica della normativa e per  adegua re,  aggiornare  e 
          semplificare il linguaggio normativo;  
              b) indicazione esplicita delle  norme   abrogate,  fatta 
          salva l'applicazione dell'articolo  15  d elle  disposizioni 
          sulla legge in generale premesse al codic e civile;  
              c) indicazione dei principi  generali ,  in  particolare 
          per quanto attiene alla informazione, all a  partecipazione, 



          al contraddittorio,  alla  trasparenza  e   pubblicita'  che 
          regolano  i  procedimenti  amministrativi    ai   quali   si 
          attengono i regolamenti previsti dal comm a 2  del  presente 
          articolo, nell'ambito dei principi stabil iti dalla legge  7 
          agosto 1990, n. 241, e successive modific azioni;  
              d)   eliminazione   degli   intervent i   amministrativi 
          autorizzatori  e  delle  misure  di  cond izionamento  della 
          liberta' contrattuale, ove non vi contras tino gli interessi 
          pubblici alla difesa nazionale, all'ordin e e alla sicurezza 
          pubblica,   all'amministrazione   della   giustizia,   alla 
          regolazione dei mercati e alla  tutela  d ella  concorrenza, 
          alla salvaguardia del patrimonio cultural e e dell'ambiente, 
          all'ordinato   assetto   del   territorio ,   alla    tutela 
          dell'igiene e della salute pubblica;  
              e) sostituzione degli atti di autoriz zazione,  licenza, 
          concessione, nulla osta, permesso e  di  consenso  comunque 
          denominati che non implichino esercizio d i discrezionalita' 
          amministrativa e il cui rilascio dipenda  dall'accertamento 
          dei requisiti e presupposti di legge, con  una  denuncia  di 
          inizio di attivita' da presentare da part e dell'interessato 
          all'amministrazione competente corredata dalle attestazioni 
          e dalle certificazioni eventualmente rich ieste;  
              f)  determinazione  dei  casi  in  cu i  le  domande  di 
          rilascio di un atto di consenso, comunque   denominato,  che 
          non implichi esercizio di discrezionalita '  amministrativa, 
          corredate  dalla  documentazione  e  dall e   certificazioni 
          relative  alle  caratteristiche   tecnich e   o   produttive 
          dell'attivita' da  svolgere,  eventualmen te  richieste,  si 
          considerano accolte qualora non venga  co municato  apposito 
          provvedimento di  diniego  entro  il  ter mine  fissato  per 
          categorie  di  atti  in  relazione  alla  complessita'  del 
          procedimento,    con    esclusione,    in     ogni     caso, 
          dell'equivalenza tra silenzio e diniego o  rifiuto;  
              g) revisione e riduzione delle funzio ni  amministrative 
          non direttamente rivolte:  
              1) alla regolazione ai fini  dell'inc entivazione  della 
          concorrenza;  
              2) alla eliminazione delle rendite  e   dei  diritti  di 
          esclusivita', anche alla luce della norma tiva comunitaria;  
              3)  alla  eliminazione   dei   limiti    all'accesso   e 
          all'esercizio delle attivita' economiche e lavorative;  
              4)    alla    protezione    di    int eressi    primari, 
          costituzionalmente rilevanti, per  la  re alizzazione  della 
          solidarieta' sociale;  
              5) alla tutela dell'identita' e  dell a  qualita'  della 
          produzione tipica e tradizionale e della professionalita';  
              h) promozione degli interventi di  au toregolazione  per 
          standard qualitativi e delle certificazio ni di  conformita' 
          da parte delle categorie  produttive,  so tto  la  vigilanza 
          pubblica o di organismi indipendenti,  an che  privati,  che 
          accertino e  garantiscano  la  qualita'  delle  fasi  delle 
          attivita' economiche e professionali, non che' dei  processi 
          produttivi e dei prodotti o dei servizi;  
              i) per le ipotesi per le quali sono s oppressi i  poteri 
          amministrativi  autorizzatori   o   ridot te   le   funzioni 
          pubbliche   condizionanti   l'esercizio   delle   attivita' 
          private,    previsione     dell'autoconfo rmazione     degli 
          interessati a modelli di regolazione, non che'  di  adeguati 
          strumenti di verifica e controllo success ivi. I modelli  di 
          regolazione   vengono   definiti   dalle    amministrazioni 
          competenti   in    relazione    all'incen tivazione    della 
          concorrenzialita', alla riduzione dei cos ti privati per  il 
          rispetto  dei  parametri  di   pubblico   interesse,   alla 
          flessibilita' dell'adeguamento dei  param etri  stessi  alle 



          esigenze manifestatesi nel settore regola to;  
              l)  attribuzione  delle  funzioni   a mministrative   ai 
          comuni, salvo  il  conferimento  di  funz ioni  a  province, 
          citta'  metropolitane,  regioni  e   Stat o   al   fine   di 
          assicurarne l'esercizio unitario in  base   ai  principi  di 
          sussidiarieta',     differenziazione     e     adeguatezza; 
          determinazione dei principi  fondamentali   di  attribuzione 
          delle funzioni secondo gli stessi criteri   da  parte  delle 
          regioni   nelle   materie   di    compete nza    legislativa 
          concorrente;  
              m)   definizione    dei    criteri    di    adeguamento 
          dell'organizzazione  amministrativa   all e   modalita'   di 
          esercizio delle funzioni di cui al presen te comma;  
              n) indicazione esplicita  dell'autori ta'  competente  a 
          ricevere il rapporto relativo alle sanzio ni amministrative, 
          ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981,  n. 
          689.  
              3-bis.  Il  Governo,  nelle   materie    di   competenza 
          esclusiva   dello   Stato,   completa   i l   processo    di 
          codificazione   di   ciascuna   materia   emanando,   anche 
          contestualmente al decreto legislativo  d i  riassetto,  una 
          raccolta organica delle norme  regolament ari  regolanti  la 
          medesima  materia,  se  del  caso  adegua ndole  alla  nuova 
          disciplina di livello primario e semplifi candole secondo  i 
          criteri di cui ai successivi commi.  
              4. I decreti legislativi e  i  regola menti  di  cui  al 
          comma 2, emanati sulla base della legge d i  semplificazione 
          e riassetto  normativo  annuale,  per  qu anto  concerne  le 
          funzioni amministrative mantenute, si att engono ai seguenti 
          principi:  
              a) semplificazione dei procedimenti  amministrativi,  e 
          di quelli che agli stessi risultano stret tamente connessi o 
          strumentali, in  modo  da  ridurre  il  n umero  delle  fasi 
          procedimentali e delle amministrazioni in tervenienti, anche 
          riordinando  le  competenze  degli  uffic i,  accorpando  le 
          funzioni per settori omogenei, sopprimend o gli  organi  che 
          risultino superflui e costituendo centri interservizi  dove 
          ricollocare  il  personale   degli   orga ni   soppressi   e 
          raggruppare competenze diverse ma  conflu enti  in  un'unica 
          procedura, nel rispetto dei principi gene rali  indicati  ai 
          sensi del comma 3, lettera c), e delle co mpetenze riservate 
          alle regioni;  
              b)  riduzione  dei  termini  per  la  conclusione   dei 
          procedimenti  e  uniformazione  dei  temp i  di  conclusione 
          previsti per procedimenti tra loro analog hi;  
              c) regolazione uniforme dei procedime nti  dello  stesso 
          tipo che  si  svolgono  presso  diverse  amministrazioni  o 
          presso diversi uffici della medesima ammi nistrazione;  
              d) riduzione del numero di procedimen ti  amministrativi 
          e accorpamento dei procedimenti  che  si  riferiscono  alla 
          medesima attivita';  
              e) semplificazione e accelerazione de lle  procedure  di 
          spesa   e   contabili,   anche   mediante    l'adozione   di 
          disposizioni che prevedano termini  peren tori,  prorogabili 
          per  una  sola  volta,  per   le   fasi   di   integrazione 
          dell'efficacia e di controllo degli atti,  decorsi i quali i 
          provvedimenti si intendono adottati;  
              f) aggiornamento delle procedure,  pr evedendo  la  piu' 
          estesa   e   ottimale   utilizzazione   d elle    tecnologie 
          dell'informazione e della comunicazione, anche nei rapporti 
          con i destinatari dell'azione amministrat iva;  
              f-bis) generale possibilita' di  util izzare,  da  parte 
          delle amministrazioni e dei soggetti a  q ueste  equiparati, 
          strumenti di diritto privato, salvo  che  nelle  materie  o 



          nelle fattispecie nelle quali l'interesse  pubblico non puo' 
          essere perseguito senza l'esercizio di po teri autoritativi;  
              f-ter) conformazione  ai  principi  d i  sussidiarieta', 
          differenziazione e adeguatezza,  nella  r ipartizione  delle 
          attribuzioni  e   competenze   tra   i   diversi   soggetti 
          istituzionali,  nella  istituzione  di  s edi   stabili   di 
          concertazione e nei rapporti tra i  sogge tti  istituzionali 
          ed   i   soggetti   interessati,    secon do    i    criteri 
          dell'autonomia,   della   leale    collab orazione,    della 
          responsabilita' e della tutela dell'affid amento;  
              f-quater) riconduzione delle intese,  degli  accordi  e 
          degli atti equiparabili comunque denomina ti, nonche'  delle 
          conferenze di servizi, previste  dalle  n ormative  vigenti, 
          aventi il carattere della  ripetitivita',   ad  uno  o  piu' 
          schemi base o modelli di riferimento nei  quali,  ai  sensi 
          degli articoli da 14 a 14-quater della le gge 7 agosto 1990, 
          n. 241, e  successive  modificazioni,  si ano  stabilite  le 
          responsabilita',  le   modalita'   di   a ttuazione   e   le 
          conseguenze degli eventuali inadempimenti ;  
              f-quinquies) avvalimento di uffici e strutture tecniche 
          e amministrative pubbliche  da  parte  di   altre  pubbliche 
          amministrazioni, sulla base di accordi  c onclusi  ai  sensi 
          dell'articolo 15 della legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e 
          successive modificazioni.  
              5. I decreti legislativi di cui al co mma 2 sono emanati 
          su proposta del Ministro competente,  di  concerto  con  il 
          Presidente del Consiglio dei Ministri o i l Ministro per  la 
          funzione pubblica, con i  Ministri  inter essati  e  con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze, p revia acquisizione 
          del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
          del  decreto  legislativo  28  agosto  19 97,  n.  281,   e, 
          successivamente, dei pareri delle Commiss ioni  parlamentari 
          competenti che sono  resi  entro  il  ter mine  di  sessanta 
          giorni dal ricevimento della richiesta.  
              6. I regolamenti di cui al comma  2  sono  emanati  con 
          decreto   del   Presidente   della    Rep ubblica,    previa 
          deliberazione del Consiglio dei Ministri,  su  proposta  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri o d el Ministro per la 
          funzione pubblica, di concerto con il Min istro  competente, 
          previa acquisizione del parere della  Con ferenza  unificata 
          di cui all'articolo 8 del  decreto  legis lativo  28  agosto 
          1997,  n.  281,  quando  siano  coinvolti   interessi  delle 
          regioni e delle autonomie locali, del par ere del  Consiglio 
          di Stato nonche' delle competenti Commiss ioni parlamentari. 
          I pareri della Conferenza  unificata  e  del  Consiglio  di 
          Stato sono  resi  entro  novanta  giorni  dalla  richiesta; 
          quello   delle   Commissioni    parlament ari    e'    reso, 
          successivamente ai precedenti, entro sess anta giorni  dalla 
          richiesta.  Per  la   predisposizione   d egli   schemi   di 
          regolamento la Presidenza del Consiglio d ei  Ministri,  ove 
          necessario,  promuove,  anche  su  richie sta  del  Ministro 
          competente, riunioni tra  le  amministraz ioni  interessate. 
          Decorsi sessanta giorni  dalla  richiesta   di  parere  alle 
          Commissioni  parlamentari,  i  regolament i  possono  essere 
          comunque emanati.  
              7.  I  regolamenti  di  cui  al  comm a   2,   ove   non 
          diversamente previsto dai decreti legisla tivi,  entrano  in 
          vigore il quindicesimo giorno successivo  alla  data  della 
          loro pubblicazione nella Gazzetta  Uffici ale.  Con  effetto 
          dalla stessa data sono abrogate le norme,  anche  di  legge, 
          regolatrici dei procedimenti.  
              8. I regolamenti di cui al comma 2 si  conformano, oltre 
          ai principi di cui  al  comma  4,  ai  se guenti  criteri  e 
          principi:  



              a) trasferimento ad organi monocratic i o  ai  dirigenti 
          amministrativi  di  funzioni  anche  deci sionali,  che  non 
          richiedono, in ragione della loro specifi cita', l'esercizio 
          in forma collegiale, e sostituzione degli  organi collegiali 
          con conferenze di servizi o con  interven ti,  nei  relativi 
          procedimenti, dei soggetti portatori di i nteressi diffusi;  
              b)  individuazione  delle   responsab ilita'   e   delle 
          procedure di verifica e controllo;  
              c) soppressione dei procedimenti che risultino non piu' 
          rispondenti alle finalita' e  agli  obiet tivi  fondamentali 
          definiti dalla legislazione di settore o che  risultino  in 
          contrasto  con   i   principi   generali   dell'ordinamento 
          giuridico nazionale o comunitario;  
              d) soppressione dei procedimenti  che   comportino,  per 
          l'amministrazione e per i cittadini, cost i piu' elevati dei 
          benefici conseguibili,  anche  attraverso   la  sostituzione 
          dell'attivita'  amministrativa   diretta   con   forme   di 
          autoregolamentazione   da    parte    deg li    interessati, 
          prevedendone comunque forme di controllo;   
              e)   adeguamento   della   disciplina    sostanziale   e 
          procedimentale dell'attivita' e degli  at ti  amministrativi 
          ai principi della normativa comunitaria, anche  sostituendo 
          al regime concessorio quello autorizzator io;  
              f) soppressione  dei  procedimenti  c he  derogano  alla 
          normativa procedimentale di carattere gen erale, qualora non 
          sussistano piu' le ragioni che giustifich ino  una  difforme 
          disciplina settoriale;  
              g) regolazione, ove possibile,  di  t utti  gli  aspetti 
          organizzativi e di tutte le fasi del proc edimento.  
              8-bis. Il Governo verifica la coerenz a degli  obiettivi 
          di semplificazione e di qualita' della re golazione  con  la 
          definizione della posizione italiana da s ostenere  in  sede 
          di Unione  europea  nella  fase  di  pred isposizione  della 
          normativa comunitaria, ai sensi dell'arti colo 3 del decreto 
          legislativo  30  luglio   1999,   n.   30 3.   Assicura   la 
          partecipazione italiana ai programmi di  semplificazione  e 
          di miglioramento della qualita' della reg olazione interna e 
          a livello europeo.  
              9. I Ministeri sono titolari del pote re  di  iniziativa 
          della  semplificazione  e  del  riassetto   normativo  nelle 
          materie  di  loro  competenza,  fatti  sa lvi  i  poteri  di 
          indirizzo e coordinamento della  Presiden za  del  Consiglio 
          dei  Ministri,  che  garantisce   anche   l'uniformita'   e 
          l'omogeneita'   degli    interventi    di     riassetto    e 
          semplificazione. La Presidenza del Consig lio  dei  Ministri 
          garantisce,  in  caso  di  inerzia  delle    amministrazioni 
          competenti,  l'attivazione  di  specifich e  iniziative   di 
          semplificazione e di riassetto normativo.   
              10. Gli organi responsabili di direzi one politica e  di 
          amministrazione  attiva  individuano   fo rme   stabili   di 
          consultazione e di partecipazione delle  organizzazioni  di 
          rappresentanza delle categorie economiche  e produttive e di 
          rilevanza sociale, interessate ai process i di regolazione e 
          di semplificazione.  
              11.   I   servizi   di   controllo   interno   compiono 
          accertamenti sugli effetti prodotti dalle   norme  contenute 
          nei regolamenti di semplificazione e di  accelerazione  dei 
          procedimenti    amministrativi    e    po ssono    formulare 
          osservazioni e proporre suggerimenti per la modifica  delle 
          norme   stesse   e   per   il   miglioram ento   dell'azione 
          amministrativa."  
              "Art. 20-bis.  
              1.   I   regolamenti   di    delegifi cazione    possono 
          disciplinare  anche  i  procedimenti   am ministrativi   che 



          prevedono obblighi la cui violazione  cos tituisce  illecito 
          amministrativo e possono, in tale caso, a lternativamente:  
              a) eliminare  o  modificare  detti  o bblighi,  ritenuti 
          superflui o inadeguati alle esigenze di s emplificazione del 
          procedimento;  detta  eliminazione  compo rta  l'abrogazione 
          della corrispondente sanzione amministrat iva;  
              b) riprodurre i predetti obblighi; in  tale ipotesi,  le 
          sanzioni amministrative previste dalle no rme legislative si 
          applicano  alle  violazioni  delle   corr ispondenti   norme 
          delegificate,  secondo  apposite  disposi zioni  di   rinvio 
          contenute nei regolamenti di semplificazi one.".  
              Per il testo dell'articolo 20-ter del la citata legge n. 
          59 del 1997, vedasi nei riferimenti norma tivi all'art. 3.  
              Si riporta l'epigrafe del decreto leg islativo 20  marzo 
          2005, n. 82:  
              "Decreto legislativo 20 marzo  2005,  n.  82,  recante: 
          Codice dell'amministrazione digitale".  
              Si riporta l'epigrafe del Regolamento  2008/765/CE:  
              "Regolamento del parlamento europeo e  del CONSIGLIO che 
          pone norme in materia di  accreditamento  e  vigilanza  del 
          mercato per  quanto  riguarda  la  commer cializzazione  dei 
          prodotti e che abroga il regolamento (CEE ) n. 339/93".  
              Si riporta il testo dell'articolo 43  del  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445, 
          recante  "Testo  unico  delle  disposizio ni  legislative  e 
          regolamentari in materia di documentazion e amministrativa":  
              "Art. 43. (Accertamenti d'ufficio)  
              1. Le amministrazioni pubbliche e i g estori di pubblici 
          servizi sono tenuti ad acquisire d'uffici o le  informazioni 
          oggetto  delle  dichiarazioni  sostitutiv e  di   cui   agli 
          articoli 46 e 47, nonche' tutti i dati e  i  documenti  che 
          siano in possesso delle pubbliche  ammini strazioni,  previa 
          indicazione,  da  parte  dell'interessato ,  degli  elementi 
          indispensabili per il reperimento delle i nformazioni o  dei 
          dati  richiesti,  ovvero  ad  accettare  la   dichiarazione 
          sostitutiva prodotta dall'interessato.  
              2. Fermo restando il divieto di acces so a dati  diversi 
          da quelli di cui e'  necessario  acquisir e  la  certezza  o 
          verificare l'esattezza, si considera oper ata per  finalita' 
          di rilevante interesse pubblico, ai fini di quanto previsto 
          dal  decreto  legislativo  11  maggio  19 99,  n.  135,   la 
          consultazione   diretta,   da   parte   d i   una   pubblica 
          amministrazione o di un gestore di pubbli co servizio, degli 
          archivi  dell'amministrazione   certifica nte,   finalizzata 
          all'accertamento  d'ufficio  di  stati,  qualita'  e  fatti 
          ovvero  al  controllo   sulle   dichiaraz ioni   sostitutive 
          presentate dai cittadini. Per l'accesso d iretto  ai  propri 
          archivi     l'amministrazione     certifi cante     rilascia 
          all'amministrazione procedente apposita  autorizzazione  in 
          cui vengono indicati i limiti e le  condi zioni  di  accesso 
          volti ad assicurare la riservatezza dei d ati  personali  ai 
          sensi della normativa vigente.  
              3.   Quando    l'amministrazione    p rocedente    opera 
          l'acquisizione d'ufficio ai  sensi  del  precedente  comma, 
          puo' procedere anche per fax e via telema tica.  
              4. Al fine di  agevolare  l'acquisizi one  d'ufficio  di 
          informazioni e dati relativi a stati, qua lita' personali  e 
          fatti, contenuti in albi, elenchi o pubbl ici  registri,  le 
          amministrazioni certificanti sono tenute a consentire  alle 
          amministrazioni procedenti, senza oneri,  la  consultazione 
          per  via  telematica  dei  loro  archivi  informatici,  nel 
          rispetto della riservatezza dei dati pers onali.  
              5. In tutti i casi in cui l'amministr azione  procedente 
          acquisisce  direttamente  informazioni  r elative  a  stati, 



          qualita'  personali  e   fatti   presso   l'amministrazione 
          competente  per  la  loro  certificazione ,  il  rilascio  e 
          l'acquisizione del certificato  non  sono   necessari  e  le 
          suddette informazioni  sono  acquisite,  senza  oneri,  con 
          qualunque mezzo idoneo ad assicurare la c ertezza della loro 
          fonte di provenienza.  
              6. I documenti trasmessi da chiunque  ad  una  pubblica 
          amministrazione tramite fax, o con altro mezzo telematico o 
          informatico idoneo ad accertarne la fonte   di  provenienza, 
          soddisfano il requisito  della  forma  sc ritta  e  la  loro 
          trasmissione  non  deve  essere  seguita  da   quella   del 
          documento originale.".  
 
         
       

          
 

            Sezione II  
  

 Semplificazione in materia di lavoro  
  

 
           

 
         

                               Art. 15  
  
  
Misure di semplificazione in relazione all'astensio ne anticipata  dal 
               lavoro delle lavoratrici in gravidan za  
  
  1. A decorrere dal 1° aprile  2012,  all'articolo   17  del  decreto 
legislativo 26  marzo  2001,  n.  151,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
  a) il  comma  2  e'  sostituito  dal  seguente:  «2.  La  Direzione 
territoriale del lavoro e la ASL dispongono, second o quanto  previsto 
dai commi 3 e 4, l'interdizione dal lavoro delle la voratrici in stato 
di gravidanza fino al periodo di astensione di cui alla  lettera  a), 
comma 1, dell'articolo 16 o fino ai  periodi  di  a stensione  di  cui 
all'articolo 7, comma 6, e all'articolo 12, comma 2 , per uno  o  piu' 
periodi, la cui durata sara' determinata dalla Dire zione territoriale 
del lavoro o dalla ASL per i seguenti motivi: a) ne l  caso  di  gravi 
complicanze della gravidanza o di persistenti forme   morbose  che  si 
presume possano essere aggravate dallo stato di gra vidanza; b) quando 
le condizioni di lavoro o ambientali siano  ritenut e  pregiudizievoli 
alla salute della donna e del bambino; c) quando la   lavoratrice  non 
possa essere spostata ad  altre  mansioni,  secondo   quanto  previsto 
dagli articoli 7 e 12.»;  
  b) al comma 3, le parole: «e' disposta dal serviz io  ispettivo  del 
Ministero del lavoro» sono sostituite dalle  seguen ti:  «e'  disposta 
dall'azienda sanitaria locale, con  modalita'  defi nite  con  Accordo 
sancito in sede di Conferenza permanente per i rapp orti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolza no,»;  
  c) al comma 4,  le  parole:  «puo'  essere  dispo sta  dal  servizio 
ispettivo del Ministero del lavoro» sono sostituite   dalle  seguenti: 
«e' disposta dalla Direzione territoriale del  lavo ro».  Al  medesimo 
comma la parola: «constati» e' sostituita dalla seg uente: «emerga»;  
  d) al comma 5, le parole: «dei servizi ispettivi»  sono soppresse.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  



  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   17  del  decreto 
          legislativo 26 marzo 2001, n.  151,  reca nte  "Testo  unico 
          delle disposizioni  legislative  in  mate ria  di  tutela  e 
          sostegno della  maternita'  e  della  pat ernita',  a  norma 
          dell'articolo 15 della  L.  8  marzo  200 0,  n.  53",  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 17. (Estensione del divieto)  
              1. Il divieto e'  anticipato  a  tre  mesi  dalla  data 
          presunta del parto quando le lavoratrici sono  occupate  in 
          lavori che, in relazione all'avanzato sta to di  gravidanza, 
          siano da ritenersi gravosi o pregiudiziev oli.  Tali  lavori 
          sono determinati con propri decreti  dal  Ministro  per  il 
          lavoro e la previdenza sociale, sentite  le  organizzazioni 
          sindacali  nazionali  maggiormente  rappr esentative.   Fino 
          all'emanazione    del    primo    decreto      ministeriale, 
          l'anticipazione del  divieto  di  lavoro  e'  disposta  dal 
          servizio ispettivo del Ministero del lavo ro, competente per 
          territorio.  
              2. La  Direzione  territoriale  del  lavoro  e  la  ASL 
          dispongono, secondo  quanto  previsto  da i  commi  3  e  4, 
          l'interdizione dal lavoro delle  lavoratr ici  in  stato  di 
          gravidanza fino  al  periodo  di  astensi one  di  cui  alla 
          lettera a), comma 1, dell'articolo 16 o f ino ai periodi  di 
          astensione di cui all'articolo 7, comma 6 ,  e  all'articolo 
          12, comma 2, per uno o piu' periodi, la  cui  durata  sara' 
          determinata dalla Direzione territoriale del lavoro o dalla 
          ASL per i seguenti motivi:  
              a) nel caso di gravi complicanze dell a gravidanza o  di 
          persistenti forme morbose che  si  presum e  possano  essere 
          aggravate dallo stato di gravidanza;  
              b) quando le condizioni di lavoro  o  ambientali  siano 
          ritenute pregiudizievoli alla  salute  de lla  donna  e  del 
          bambino;  
              c) quando la lavoratrice non possa es sere  spostata  ad 
          altre mansioni, secondo quanto previsto d agli articoli 7  e 
          12.  
              3. L'astensione dal lavoro di cui all a lettera  a)  del 
          comma 2 e'  disposta  dall'azienda  sanit aria  locale,  con 
          modalita'  definite  con  Accordo  sancit o   in   sede   di 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, secondo 
          le risultanze dell'accertamento  medico  ivi  previsto.  In 
          ogni caso il  provvedimento  dovra'  esse re  emanato  entro 
          sette   giorni   dalla   ricezione    del l'istanza    della 
          lavoratrice.  
              4. L'astensione dal lavoro di cui all e lettere b) e  c) 
          del comma 2 e' disposta dalla  Direzione  territoriale  del 
          lavoro, d'ufficio o su istanza della  lav oratrice,  qualora 
          nel corso  della  propria  attivita'  di  vigilanza  emerga 
          l'esistenza delle condizioni che danno lu ogo all'astensione 
          medesima.  
              5. I provvedimenti previsti dai prese nte articolo  sono 
          definitivi".  
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                               Art. 16  
  
  
Misure per la semplificazione dei flussi informativ i  in  materia  di 
interventi e  servizi  sociali,  del  controllo  de lla  fruizione  di 
prestazioni  sociali  agevolate,  per  lo  scambio   dei   dati   tra 
      Amministrazioni e in materia di contenzioso p revidenziale  
  
  1. Al fine di semplificare e  razionalizzare  lo  scambio  di  dati 
volto a migliorare il monitoraggio, la programmazio ne e  la  gestione 
delle politiche sociali, gli enti erogatori di inte rventi  e  servizi 
sociali  inviano  ((  all'INPS  le   informazioni   sui   beneficiari 
unitamente a quelle ))  sulle  prestazioni  concess e,  raccordando  i 
flussi informativi di cui all'articolo 21,  della  legge  8  novembre 
2000, n. 328, agli articoli 13 e 38 del decreto-leg ge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 2010,  n. 
122, nonche' all'articolo 5, del decreto-legge 6  d icembre  2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214. Lo scambio  di  dati  avviene  telematicamente ,  senza  nuovi  o 
maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica  e  nel   rispetto   delle 
disposizioni del codice in materia di protezione de i dati  personali, 
di cui al  decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  secondo 
modalita' definite con provvedimento del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.  
  2. Le comunicazioni di  cui  al  comma  1,  integ rate  con  i  dati 
relativi alle condizioni economiche dei beneficiari , nonche' con  gli 
altri dati pertinenti presenti negli archivi dell'I NPS, alimentano il 
Casellario dell'assistenza, di cui all'articolo 13,  del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
luglio 2010, n. 122. Le informazioni di cui  al  pe riodo  precedente, 
unitamente alle altre informazioni  sulle  prestazi oni  assistenziali 
presenti nel Casellario, sono utilizzate e  scambia te,  nel  rispetto 
delle disposizioni del codice  in  materia  di  pro tezione  dei  dati 
personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,  con 
le amministrazioni competenti per fini di  gestione ,  programmazione, 
monitoraggio della spesa  sociale  e  valutazione  dell'efficienza  e 
dell'efficacia degli interventi e per elaborazioni a fini statistici, 
di ricerca e di studio. In particolare, le informaz ioni raccolte sono 
trasmesse in forma individuale, ma anonima, al Mini stero del lavoro e 
delle politiche sociali, nonche', con riferimento a l  proprio  ambito 
territoriale di azione, alle  regioni  e  province  autonome,  ((  ai 
comuni  ))  e   agli   altri   enti   pubblici   re sponsabili   della 
programmazione di prestazioni e di servizi sociali e  socio-sanitari, 
ai  fini  dell'alimentazione  del  Sistema  informa tivo  dei  servizi 
sociali, di cui all'articolo 21, della legge 8 nove mbre 2000, n. 328. 
(( Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali   presenta,  entro 
il 28  febbraio  di  ogni  anno,  alla  Commissione   parlamentare  di 
controllo sull'attivita' degli enti gestori di form e obbligatorie  di 
previdenza e assistenza sociale, di cui all'articol o 56 della legge 9 
marzo 1989, n. 88, una relazione sullo  stato  di  completamento  del 
Casellario dell'assistenza nonche'  sulla  fruibili ta'  dei  dati  da 
parte di tutte le istituzioni pubbliche ai sensi de l presente  comma. 
)) Dall'attuazione del presente comma non  devono  derivare  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  
  3. Per le medesime finalita' di cui al comma 2, n onche' al fine  di 
poter disporre di una base unitaria di dati funzion ale ad  analisi  e 
studi mirati  alla  elaborazione  e  programmazione   integrata  delle 
politiche socio-sanitarie e di rendere piu' efficie nte ed efficace la 
relativa  spesa  e   la   presa   in   carico   del la   persona   non 



autosufficiente, le informazioni di cui al comma 2,  anche  sensibili, 
trasmesse dagli enti pubblici responsabili  dell'er ogazione  e  della 
programmazione di prestazioni e di servizi sociali  e  socio-sanitari 
attivati a favore delle persone non autosufficienti  sono, senza nuovi 
o maggiori oneri per la  finanza  pubblica,  integr ate  e  coordinate 
dall'INPS con quelle raccolte dal Nuovo sistema inf ormativo sanitario 
e dagli altri sistemi informativi dell'INPS. Le inf ormazioni raccolte 
ai sensi  del  presente  comma  sono  trasmesse  da ll'INPS  in  forma 
individuale, ma anonima, al Ministero del lavoro  e   delle  politiche 
sociali e al Ministero della  salute,  nonche',  co n  riferimento  al 
proprio ambito  territoriale  di  azione,  alle  re gioni  e  province 
autonome, (( ai comuni )) e agli  altri  enti  pubb lici  responsabili 
della  programmazione  di  prestazioni  e  di   ser vizi   sociali   e 
socio-sanitari. (( L'INPS rende note le informazion i  cosi'  raccolte 
all'interno del bilancio sociale annuale,  nel  qua le  devono  essere 
distinte le  entrate  e  le  uscite  attinenti  ris pettivamente  alla 
previdenza e all'assistenza. Al fine di una  miglio re  programmazione 
delle politiche sociali e a supporto delle scelte l egislative,  entro 
il 31 marzo di ogni anno, il Ministro del lavoro  e   delle  politiche 
sociali presenta alle Camere una relazione sulle po litiche sociali  e 
assistenziali, riferita all'anno precedente.  
  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  p olitiche  sociali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze  e  con  il 
Ministro della salute, previa intesa in sede di Con ferenza  unificata 
ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n. 
281, sono disciplinate le modalita' di attuazione  del  comma  3  del 
presente articolo. ))  
  5. All'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a)  al  secondo  periodo  la  parola  «INPS»  e'  sostituita  dalle 
seguenti: «ente erogatore»;  
  b) il terzo periodo e' soppresso;  
  c) al  quarto  periodo,  le  parole  «discordanza   tra  il  reddito 
dichiarato ai fini fiscali  e  quello  indicato  ne lla  dichiarazione 
sostitutiva unica» sono sostituite dalle seguenti:  «discordanza  tra 
il  reddito  dichiarato  ai  fini  fiscali  o  altr e  componenti   (( 
dell'indicatore della situazione  economica  equiva lente  (ISEE)  )), 
anche di natura patrimoniale, note all'anagrafe tri butaria  e  quanto 
indicato nella dichiarazione sostitutiva unica»;  
  d) sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguenti  paro le:  «In  caso  di 
discordanza rilevata,  l'INPS  comunica  gli  esiti   delle  verifiche 
all'ente che ha  erogato  la  prestazione,  nonche'   il  valore  ISEE 
ricalcolato sulla base degli elementi  acquisiti  d all'Agenzia  delle 
Entrate. L'ente erogatore accerta se, in esito alle  risultanze  della 
verifica effettuata, il beneficiario  non  avrebbe  potuto  fruire  o 
avrebbe fruito  in  misura  inferiore  della  prest azione.  Nei  casi 
diversi dall'accertamento del maggior reddito in vi a definitiva,  per 
il quale la sanzione e' immediatamente irrogabile,  l'ente  erogatore 
invita il soggetto interessato a chiarire  i  motiv i  della  rilevata 
discordanza,  ai  sensi  della  normativa  vigente.   In  assenza   di 
osservazioni  da  parte  dell'interessato  o  in  c aso   di   mancato 
accoglimento  delle  stesse,  la  sanzione  e'  irr ogata  in   misura 
proporzionale  al  vantaggio  economico  indebitame nte  conseguito  e 
comunque nei limiti di cui al primo periodo.».  
  6. All'articolo 7, comma 2, lettera h), del decre to-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  12  luglio 
2011, n. 106, dopo le parole: «in via telematica,» sono  inserite  le 
seguenti: «nel rispetto dei principi di cui agli ar ticoli 20, commi 2 
e 4, e 22 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n .  196,»  e,  alla 
medesima lettera,  dopo  le  parole:  «informazioni   personali»  sono 
inserite le seguenti: «, anche sensibili».  
  (( 6-bis. All'articolo 20, comma 12, del  decreto -legge  25  giugno 
2008, n.112, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 



2008, n.133, dopo la parola: «relative» sono  inser ite  le  seguenti: 
«alle cancellazioni dall'anagrafe  della  popolazio ne  residente  per 
irreperibilita',». ))  
  7. Al fine di favorire  la  modernizzazione  e  l 'efficienza  degli 
strumenti di pagamento, riducendo i costi finanziar i e amministrativi 
derivanti dalla gestione del  denaro  contante  e  degli  assegni,  a 
decorrere dal 1° maggio 2012 per i  pagamenti  effe ttuati  presso  le 
sedi dell'Istituto nazionale della previdenza socia le  si  utilizzano 
esclusivamente strumenti di pagamento elettronici b ancari o  postali, 
ivi comprese le carte di  pagamento  prepagate  e  le  carte  di  cui 
all'articolo 4 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.   78,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 1 22.  
  8. Alla legge 30 dicembre 1991, n. 412, sono appo rtate le  seguenti 
modificazioni:  
  a) all'articolo 13 della legge 30 dicembre 1991, n.  412,  dopo  il 
comma 2 e' inserito il seguente: «2-bis. Con  decre to  del  Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, sono individuate le  fattispecie  e  i 
termini entro i quali, su proposta del Presidente d ell'INPS  motivata 
da obiettive ragioni di carattere organizzativo  e  funzionale  anche 
relative   alla   tempistica   di   acquisizione   delle   necessarie 
informazioni da parte dell'Amministrazione  finanzi aria,  il  termine 
del recupero di cui al comma 2 e' prorogato, in ogn i caso, non  oltre 
il secondo anno successivo a quello della verifica. »;  
  b) all'articolo 16, comma 6, dopo il terzo period o sono inseriti  i 
seguenti: «Le domande,  gli  atti  e  ogni  altra  documentazione  da 
allegare ai sensi e per gli effetti del presente co mma  sono  inviate 
all'Ente mediante l'utilizzo dei  sistemi  di  cui  all'articolo  38, 
comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  Con  le  medesime 
modalita' l'Ente comunica gli atti e gli esiti dei  procedimenti  nei 
confronti dei richiedenti ovvero degli  intermediar i  abilitati  alla 
trasmissione della documentazione lavoristica e pre videnziale e degli 
istituti di patronato e di assistenza sociale. Agli  effetti di  tutto 
quanto  sopra  previsto,  nonche'  di  quanto  stab ilito  dal  citato 
articolo 38, l'obbligo della conservazione di docum enti in  originale 
resta  in  capo  ai  beneficiari  della  prestazion e   di   carattere 
previdenziale o assistenziale.».  
  9. All'articolo 10, comma 6, terzo periodo,  del  decreto-legge  30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazio ni, dalla legge  2 
dicembre 2005, n. 248, le parole: «limitatamente al  giudizio di primo 
grado» sono sostituite dalle seguenti: «con esclusi one  del  giudizio 
di cassazione».  
  10. Dall'attuazione  del  comma  9  non  devono  derivare  nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  dell'articolo  2 1  della  legge  8 
          novembre  2000,  n.  328,  recante  "Legg e  quadro  per  la 
          realizzazione del sistema integrato di in terventi e servizi 
          sociali":  
              "Art. 21. (Sistema informativo dei se rvizi sociali)  
              1. Lo  Stato,  le  regioni,  le  prov ince  e  i  comuni 
          istituiscono un sistema informativo dei s ervizi sociali per 
          assicurare una compiuta conoscenza dei bi sogni sociali, del 
          sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali  e 
          poter disporre  tempestivamente  di  dati   ed  informazioni 
          necessari  alla  programmazione,  alla  g estione   e   alla 
          valutazione delle politiche sociali, per  la  promozione  e 
          l'attivazione di progetti europei, per il  coordinamento con 
          le strutture sanitarie, formative,  con  le  politiche  del 



          lavoro e dell'occupazione.  
              2. Entro sessanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della presente legge e' nominata,  con  decreto  del 
          Ministro  per  la  solidarieta'  sociale,   una  commissione 
          tecnica, composta da sei esperti di  comp rovata  esperienza 
          nel settore sociale ed in campo  informat ivo,  di  cui  due 
          designati dal Ministro stesso,  due  dall a  Conferenza  dei 
          presidenti delle  regioni  e  delle  prov ince  autonome  di 
          Trento e di Bolzano, due dalla  Conferenz a  Stato-citta'  e 
          autonomie locali. La commissione ha il co mpito di formulare 
          proposte  in  ordine  ai  contenuti,  al  modello  ed  agli 
          strumenti attraverso i quali  dare  attua zione  ai  diversi 
          livelli  operativi  del  sistema  informa tivo  dei  servizi 
          sociali. La commissione e' presieduta da uno degli  esperti 
          designati dal  Ministro  per  la  solidar ieta'  sociale.  I 
          componenti della commissione durano in ca rica due anni. Gli 
          oneri derivanti dall'applicazione del pre sente  comma,  nel 
          limite massimo di lire 250 milioni annue,  sono a carico del 
          Fondo nazionale per le politiche sociali.   
              3.  Il  Presidente  del  Consiglio  d ei  ministri,  con 
          proprio  decreto,  su  proposta   del   M inistro   per   la 
          solidarieta' sociale, sentite la  Confere nza  unificata  di 
          cui all'articolo 8 del decreto legislativ o 28 agosto  1997, 
          n. 281, e  l'Autorita'  per  l'informatic a  nella  pubblica 
          amministrazione, definisce le modalita' e  individua,  anche 
          nell'ambito  dei   sistemi   informativi   esistenti,   gli 
          strumenti necessari per il  coordinamento   tecnico  con  le 
          regioni e gli  enti  locali  ai  fini  de ll'attuazione  del 
          sistema informativo dei servizi sociali, in conformita' con 
          le specifiche tecniche della rete unitari a delle  pubbliche 
          amministrazioni di cui  all'articolo  15,   comma  1,  della 
          legge 15 marzo 1997, n. 59, tenuto conto di quanto disposto 
          dall'articolo 6 del citato decreto legisl ativo n.  281  del 
          1997, in materia di scambio di dati ed in formazioni tra  le 
          amministrazioni  centrali,  regionali  e   delle   province 
          autonome di Trento e di Bolzano. Le regio ni, le province  e 
          i comuni individuano le forme organizzati ve e gli strumenti 
          necessari ed appropriati per l'attivazion e  e  la  gestione 
          del sistema  informativo  dei  servizi  s ociali  a  livello 
          locale.  
              4. Gli oneri derivanti dall'applicazi one  del  presente 
          articolo sono a carico del Fondo nazional e per le politiche 
          sociali. Nell'ambito dei piani di cui agl i  articoli  18  e 
          19, sono definite le risorse destinate  a lla  realizzazione 
          del sistema informativo dei servizi socia li, entro i limiti 
          di spesa stabiliti in tali piani.".  
              Si  riporta  il  testo  degli  artico li  13  e  38  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122,  recante 
          "Misure urgenti in materia di stabilizzaz ione finanziaria e 
          di  competitivita'  economica",   come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 13. (Casellario dell'assistenza )  
              1.  E'  istituito  presso  l'Istituto   Nazionale  della 
          Previdenza Sociale, senza nuovi o  maggio ri  oneri  per  la 
          finanza pubblica, il "Casellario  dell'As sistenza"  per  la 
          raccolta, la conservazione e  la  gestion e  dei  dati,  dei 
          redditi e di altre informazioni relativi ai soggetti aventi 
          titolo alle prestazioni di natura assiste nziale.  
              2. Il Casellario costituisce l'anagra fe generale  delle 
          posizioni  assistenziali  e  delle  relat ive   prestazioni, 
          condivisa  tra  tutte  le  amministrazion i  centrali  dello 
          Stato, gli enti locali, le organizzazioni  no profit  e  gli 
          organismi gestori  di  forme  di  previde nza  e  assistenza 



          obbligatorie che forniscono obbligatoriam ente i dati  e  le 
          informazioni contenute nei propri archivi   e  banche  dati, 
          per  la  realizzazione  di  una  base  co noscitiva  per  la 
          migliore gestione della rete dell'assiste nza  sociale,  dei 
          servizi e delle risorse. La  formazione  e  l'utilizzo  dei 
          dati  e  delle  informazioni  del  Casell ario  avviene  nel 
          rispetto  della  normativa  sulla   prote zione   dei   dati 
          personali.  
              3.  Gli  enti,  le   amministrazioni   e   i   soggetti 
          interessati trasmettono obbligatoriamente  in via telematica 
          al Casellario di cui al comma 1, i dati e   le  informazioni 
          relativi a tutte le posizioni risultanti nei propri archivi 
          e banche dati secondo criteri e modalita'   di  trasmissione 
          stabilite dall'INPS.  
              4.  Con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e   delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze,  sono   disciplinate   le 
          modalita' di attuazione del presente arti colo.  
              5. L'INPS e le  amministrazioni  pubb liche  interessate 
          provvedono all'attuazione di quanto previ sto  dal  presente 
          articolo con le risorse  umane  e  finanz iarie  previste  a 
          legislazione vigente.  
              6. All'articolo 35, del decreto-legge  30 dicembre 2008, 
          n. 207 convertito dalla legge 27 febbraio  2009, n. 14  sono 
          apportate le seguenti modifiche:  
              a) al comma 8 sono soppresse le parol e: "il  1°  luglio 
          di ciascun anno ed ha  valore  per  la  c orresponsione  del 
          relativo  trattamento   fino   al   30   giugno   dell'anno 
          successivo";  
              b) al comma 8 e' aggiunto il seguente  periodo: "Per  le 
          prestazioni  collegate  al  reddito  rile vano   i   redditi 
          conseguiti nello stesso anno per prestazi oni per  le  quali 
          sussiste l'obbligo di comunicazione al Ca sellario  centrale 
          dei pensionati di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  31  dicembre  1971,  n.  1388 ,   e   successive 
          modificazioni e integrazioni.";  
              c) dopo il comma 10 aggiungere i segu enti: "10-bis.  Ai 
          fini  della  razionalizzazione  degli  ad empimenti  di  cui 
          all'articolo 13 della legge 30 dicembre  1991,  n.  412,  i 
          titolari di prestazioni collegate al  red dito,  di  cui  al 
          precedente  comma  8,  che  non  comunica no   integralmente 
          all'Amministrazione finanziaria  la  situ azione  reddituale 
          incidente sulle prestazioni in godimento,   sono  tenuti  ad 
          effettuare la comunicazione dei dati redd ituali  agli  Enti 
          previdenziali  che  erogano  la  prestazi one.  In  caso  di 
          mancata comunicazione nei tempi e nelle m odalita' stabilite 
          dagli  Enti  stessi,  si  procede  alla  sospensione  delle 
          prestazioni  collegate  al  reddito  nel  corso   dell'anno 
          successivo a quello in cui  la  dichiaraz ione  dei  redditi 
          avrebbe dovuto essere resa. Qualora entro  60  giorni  dalla 
          sospensione non sia pervenuta la suddetta  comunicazione, si 
          procede alla revoca in  via  definitiva  delle  prestazioni 
          collegate al reddito  e  al  recupero  di   tutte  le  somme 
          erogate a  tale  titolo  nel  corso  dell 'anno  in  cui  la 
          dichiarazione dei redditi avrebbe dovuto essere  resa.  Nel 
          caso in cui la comunicazione  dei  reddit i  sia  presentata 
          entro il suddetto termine di 60 giorni, g li Enti  procedono 
          al ripristino della prestazione sospesa d al mese successivo 
          alla  comunicazione,  previo  accertament o   del   relativo 
          diritto anche per l'anno in corso."  
              "Art. 38. (Altre disposizioni in mate ria tributaria)  
              1. Gli enti che erogano prestazioni s ociali  agevolate, 
          comprese quelle erogate nell'ambito delle   prestazioni  del 
          diritto   allo   studio   universitario,   a   seguito   di 



          presentazione della dichiarazione sostitu tiva unica di  cui 
          all'articolo 4 del decreto legislativo 31   marzo  1998,  n. 
          109, comunicano  all'Istituto  nazionale  della  previdenza 
          sociale, nel rispetto  delle  disposizion i  del  codice  in 
          materia di protezione dei dati personali,  di cui al decreto 
          legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e  ne i  termini  e  con 
          modalita' telematiche previste dall'Istit uto medesimo sulla 
          base  di  direttive  del  Ministero  del  lavoro  e   delle 
          politiche  sociali,  i  dati   dei   sogg etti   che   hanno 
          beneficiato delle prestazioni  agevolate.   Le  informazioni 
          raccolte sono trasmesse in forma anonima anche al Ministero 
          del   lavoro   e   delle   politiche   so ciali   ai    fini 
          dell'alimentazione  del  Sistema  informa tivo  dei  servizi 
          sociali, di cui all'articolo  21  della  legge  8  novembre 
          2000, n. 328.  
              2. Con apposita  convezione  stipulat a  tra  l'Istituto 
          nazionale  della  previdenza  sociale  e  l'Agenzia   delle 
          Entrate, nel rispetto  delle  disposizion i  del  codice  in 
          materia di protezione dei dati personali,  di cui al decreto 
          legislativo 30 giugno 2003, n. 196,  sono   disciplinate  le 
          modalita' attuative e le specifiche tecni che per lo scambio 
          delle informazioni necessarie  all'emersi one  dei  soggetti 
          che  in  ragione  del  maggior  reddito  accertato  in  via 
          definitiva non avrebbero potuto fruire o  avrebbero  fruito 
          in misura inferiore delle prestazioni soc iali agevolate  di 
          cui al comma 1.  
              3.  Fermo  restando  la  restituzione    del   vantaggio 
          conseguito   per   effetto   dell'indebit o   accesso   alla 
          prestazione sociale agevolata, nei confro nti  dei  soggetti 
          che in ragione del maggior reddito accert ato  hanno  fruito 
          illegittimamente delle prestazioni social i agevolate di cui 
          al comma 1 si applica la sanzione da 500 a 5.000  euro.  La 
          sanzione e' irrogata dall'ente erogatore,   avvalendosi  dei 
          poteri e delle modalita' vigenti. Le mede sime  sanzioni  si 
          applicano nei confronti di coloro per i  quali  si  accerti 
          sulla base dello scambio  di  informazion i  tra  l'lstituto 
          nazionale  della  previdenza  sociale  e  l'Agenzia   delle 
          Entrate una discordanza tra il reddito di chiarato  ai  fini 
          fiscali o altre componenti dell'indicator e della situazione 
          economica equivalente (ISEE), anche di na tura patrimoniale, 
          note  all'anagrafe  tributaria  e  quanto   indicato   nella 
          dichiarazione sostitutiva unica di cui al l'articolo  4  del 
          decreto legislativo 31  marzo  1998,  n.  109,  qualora  in 
          ragione di tale discordanza il soggetto a bbia avuto accesso 
          alle prestazioni agevolate di cui al comm a 1.  In  caso  di 
          discordanza  rilevata,  l'INPS  comunica  gli  esiti  delle 
          verifiche all'ente che ha erogato la  pre stazione,  nonche' 
          il  valore  ISEE  ricalcolato  sulla  bas e  degli  elementi 
          acquisiti  dall'Agenzia  delle  Entrate.  L'ente  erogatore 
          accerta  se,  in  esito  alle  risultanze   della   verifica 
          effettuata, il beneficiario non  avrebbe  potuto  fruire  o 
          avrebbe fruito in misura inferiore della  prestazione.  Nei 
          casi diversi dall'accertamento del maggio r reddito  in  via 
          definitiva, per il  quale  la  sanzione  e'  immediatamente 
          irrogabile, l'ente erogatore invita il so ggetto interessato 
          a chiarire i motivi della rilevata  disco rdanza,  ai  sensi 
          della normativa vigente.  In  assenza  di   osservazioni  da 
          parte dell'interessato o in caso  di  man cato  accoglimento 
          delle  stesse,  la   sanzione   e'   irro gata   in   misura 
          proporzionale   al   vantaggio   economic o    indebitamente 
          conseguito e comunque nei limiti di cui a l primo periodo.  
              4. Al fine di razionalizzare le modal ita'  di  notifica 
          in materia fiscale sono adottate le segue nti misure:  
              a) all'articolo 60, del decreto  del  Presidente  della 



          Repubblica 29 settembre 1973, n.  600,  s ono  apportate  le 
          seguenti modificazioni:  
              1)  al  primo  comma,  lettera  a),  le  parole  «delle 
          imposte» sono soppresse;  
              2)  al  primo  comma,  lettera  d),  le  parole  «dalla 
          dichiarazione  annuale  ovvero  da  altro   atto  comunicato 
          successivamente  al  competente   ufficio    imposte»   sono 
          sostituite  dalle  seguenti:  «da  apposi ta   comunicazione 
          effettuata al competente ufficio», e dopo  le parole «avviso 
          di ricevimento», sono inserite le seguent i: «ovvero in  via 
          telematica con modalita' stabilite  con  provvedimento  del 
          Direttore dell'Agenzia delle Entrate»;  
              3) al secondo comma, le parole  «non  risultante  dalla 
          dichiarazione annuale» sono soppresse;  
              4) al terzo comma,  le  parole  «non  risultanti  dalla 
          dichiarazione annuale» sono soppresse e  le  parole  «della 
          comunicazione prescritta nel  secondo  co mma  dell'articolo 
          36» sono sostituite dalle  seguenti:  «de lla  dichiarazione 
          prevista  dagli  articoli  35  e  35-ter  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n. 633, ovvero 
          del modello previsto per la  domanda  di  attribuzione  del 
          numero di codice fiscale dei soggetti div ersi dalle persone 
          fisiche   non   obbligati    alla    pres entazione    della 
          dichiarazione di inizio attivita' IVA.»;  
              b) all'articolo 26 del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dop o il  primo  comma 
          e' inserito il seguente: «La notifica del la  cartella  puo' 
          essere eseguita, con le modalita' di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 11  febbraio  2005,  n.  68,  a 
          mezzo   posta   elettronica   certificata ,    all'indirizzo 
          risultante dagli elenchi a tal fine previ sti  dalla  legge. 
          Tali elenchi sono consultabili, anche  in   via  telematica, 
          dagli agenti della riscossione. Non si  a pplica  l'articolo 
          149-bis del codice di procedura civile.».   
              5.  Al  fine  di  potenziare  ed  est endere  i  servizi 
          telematici, il Ministero dell'economia e delle finanze e le 
          Agenzie   fiscali,   nonche'   gli   enti     previdenziali, 
          assistenziali  e  assicurativi,  con  pro pri  provvedimenti 
          possono  definire  termini  e  modalita'   per   l'utilizzo 
          esclusivo dei propri servizi telematici o vvero della  posta 
          elettronica certificata,  anche  a  mezzo   di  intermediari 
          abilitati, per la presentazione da parte degli  interessati 
          di denunce, istanze,  atti  e  garanzie  fideiussorie,  per 
          l'esecuzione   di   versamenti    fiscali ,    contributivi, 
          previdenziali, assistenziali e assicurati vi, nonche' per la 
          richiesta   di   attestazioni    e    cer tificazioni.    Le 
          amministrazioni ed  enti  indicati  al  p eriodo  precedente 
          definiscono altresi' l'utilizzo dei  serv izi  telematici  o 
          della posta certificata, anche per gli at ti,  comunicazioni 
          o  servizi  dagli  stessi  resi.  Con   p rovvedimento   del 
          Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono  definiti gli atti 
          per  i  quali  la  registrazione  previst a  per  legge   e' 
          sostituita da una denuncia esclusivamente  telematica di una 
          delle parti, la quale assume qualita'  di   fatto  ai  sensi 
          dell'articolo  2704,  primo  comma,  del   codice   civile. 
          All'articolo 3-ter, comma 1,  primo  peri odo,  del  decreto 
          legislativo 18 dicembre 1997, n. 463,  le   parole:  «trenta 
          giorni» sono sostituite dalle seguenti: « sessanta giorni».  
              6. Data la valenza del codice  fiscal e  quale  elemento 
          identificativo di ogni soggetto, da indic are in  ogni  atto 
          relativo  a  rapporti   intercorrenti   c on   la   Pubblica 
          Amministrazione,   l'Amministrazione   fi nanziaria    rende 
          disponibile a chiunque, con servizio di l ibero accesso,  la 
          possibilita' di verificare, mediante i da ti disponibili  in 



          Anagrafe Tributaria, l'esistenza e la cor rispondenza tra il 
          codice fiscale e i dati anagrafici inseri ti. Tenuto inoltre 
          conto che i rapporti tra pubbliche ammini strazioni e quelli 
          intercorrenti  tra  queste  e  altri  sog getti  pubblici  o 
          privati devono essere tenuti sulla base d el codice fiscale, 
          per favorire  la  qualita'  delle  inform azioni  presso  la 
          Pubblica  Amministrazione  e  nelle  more   della   completa 
          attivazione   dell'indice    delle    ana grafi    INA-SAIA, 
          l'Amministrazione  finanziaria   rende   accessibili   alle 
          pubbliche amministrazioni di cui all'arti colo 1,  comma  2, 
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, nonche' alle 
          societa' interamente partecipate da  enti   pubblici  o  con 
          prevalente capitale pubblico inserite nel   conto  economico 
          consolidato   della    pubblica    ammini strazione,    come 
          individuate dall'Istituto Nazionale di st atistica  (ISTAT), 
          ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30  dicembre 
          2004, numero 311, nonche' ai  concessiona ri  e  gestori  di 
          pubblici servizi ed, infine, ai privati c he  cooperano  con 
          le attivita' dell'Amministrazione  finanz iaria,  il  codice 
          fiscale  registrato  nell'Anagrafe  tribu taria  ed  i  dati 
          anagrafici  ad  esso  correlati,  al  fin e  di  verificarne 
          l'esistenza  e  la  corrispondenza,  oltr e  che  consentire 
          l'acquisizione delle corrette  informazio ni  ove  mancanti. 
          Tali informazioni sono rese disponibili, previa stipula  di 
          apposita  convenzione,  anche  con   le   modalita'   della 
          cooperazione applicativa.  
              7. Le imposte dovute in  sede  di  co nguaglio  di  fine 
          anno, per importi complessivamente superi ori  a  100  euro, 
          relative a redditi di  pensione  di  cui  all'articolo  49, 
          comma 2, lettera a), del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non superiori a 18.000 
          euro, sono prelevate, in un numero massim o di undici  rate, 
          senza  applicazione  di  interessi,  a  p artire  dal   mese 
          successivo a quello in cui e' effettuato  il  conguaglio  e 
          non oltre quello relativamente al quale  le  ritenute  sono 
          versate nel mese di dicembre. In  caso  d i  cessazione  del 
          rapporto, il sostituto comunica al contri buente, o ai  suoi 
          eredi, gli importi residui da versare.  
              8. I soggetti che corrispondono reddi ti di pensione  di 
          cui all'articolo 49, comma 2, lettera a),  del  testo  unico 
          delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  a 
          richiesta degli interessati il cui reddit o di pensione  non 
          superi 18.000 euro, trattengono  l'import o  del  canone  di 
          abbonamento Rai in un numero massimo di u ndici  rate  senza 
          applicazione di interessi, a partire dal mese di gennaio  e 
          non oltre quello relativamente al quale  le  ritenute  sono 
          versate  nel  mese  di  dicembre.  Con  p rovvedimento   del 
          Direttore dell'Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro  60 
          giorni dalla entrata in vigore della legg e  di  conversione 
          del presente decreto,  sono  individuati  i  termini  e  le 
          modalita'  di  versamento  delle  somme  trattenute  e   le 
          modalita' di certificazione. La richiesta   da  parte  degli 
          interessati deve essere presentata  entro   il  15  novembre 
          dell'anno   precedente   a   quello   cui    si    riferisce 
          l'abbonamento Rai. In caso di cessazione del  rapporto,  il 
          sostituto comunica al contribuente, o ai  suoi  eredi,  gli 
          importi  residui  da  versare.  Le  prede tte  modalita'  di 
          trattenuta mensile possono essere  applic ate  dai  medesimi 
          soggetti, a richiesta degli  interessati,   con  reddito  di 
          pensione non superiore a 18.000 euro,  co n  riferimento  ad 
          altri tributi, previa apposita convenzion e con il  relativo 
          ente percettore.  



              9.  
              10.  All'articolo  3,  comma  24,   l ettera   b),   del 
          decreto-legge 30 settembre 2005, n.  203,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 2 dicembre 200 5, n. 248, dopo le 
          parole « decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46», sono 
          inserite  le  seguenti:  «Ai  fini  e   p er   gli   effetti 
          dell'articolo  19,  comma  2,  lettera   d)   del   decreto 
          legislativo 13 aprile 1999, n. 112, le so cieta' cessionarie 
          del ramo di  azienda  relativo  alle  att ivita'  svolte  in 
          regime di concessione per conto degli ent i  locali  possono 
          richiedere i  dati  e  le  notizie  relat ive  ai  beni  dei 
          contribuenti iscritti  nei  ruoli  in  ca rico  alle  stesse 
          all'Ente locale, che a tal fine puo'  acc edere  al  sistema 
          informativo del Ministero dell'economia e  delle finanze.».  
              11. All'articolo 74 del decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al  comma  2,  lettera 
          b), sono aggiunte, infine, le parole: «no nche'  l'esercizio 
          di attivita' previdenziali e assistenzial i da parte di enti 
          privati di previdenza obbligatoria». Le d isposizioni di cui 
          all'articolo 8, comma 1-bis, del decreto- legge 25 settembre 
          2001, n. 351, convertito, con modificazio ni, dalla legge 23 
          novembre 2001, n. 410,  si  applicano  an che  agli  apporti 
          effettuati  da  enti  pubblici  e  privat i  di   previdenza 
          obbligatoria.  
              12. Le  disposizioni  contenute  nell 'articolo  25  del 
          decreto  legislativo  26  febbraio  1999,   n.  46,  non  si 
          applicano,  limitatamente  al  periodo  c ompreso  tra   l'1 
          gennaio 2010 e il  31  dicembre  2012,  a i  contributi  non 
          versati e agli accertamenti notificati su ccessivamente alla 
          data del 1° gennaio 2004, dall'Ente credi tore.  
              13. Gli obblighi dichiarativi previst i dall'articolo  4 
          del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,  n.  227,  non  si 
          applicano:  
              a) alle persone fisiche che prestano lavoro  all'estero 
          per lo Stato italiano, per una sua suddiv isione politica  o 
          amministrativa o per  un  suo  ente  loca le  e  le  persone 
          fisiche  che  lavorano  all'estero  press o   organizzazioni 
          internazionali  cui  aderisce  l'Italia  la  cui  residenza 
          fiscale in Italia sia determinata, in der oga agli  ordinari 
          criteri previsti dal Testo Unico delle im poste sui redditi, 
          in base ad accordi internazionali ratific ati. Tale  esonero 
          si  applica  limitatamente  al  periodo  di  tempo  in  cui 
          l'attivita' lavorativa e' svolta all'este ro;  
              b) ai soggetti residenti  in  Italia  che  prestano  la 
          propria attivita' lavorativa in via conti nuativa all'estero 
          in zone di  frontiera  ed  in  altri  Pae si  limitrofi  con 
          riferimento agli investimenti e alle  att ivita'  estere  di 
          natura finanziaria detenute nel Paese in  cui  svolgono  la 
          propria attivita' lavorativa.  
              13-bis.  Nell'  articolo  111  del  t esto  unico  delle 
          imposte sui redditi di cui al decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo   il  comma  1  e' 
          inserito il seguente:  
              «1-bis.   La   variazione   delle   r iserve    tecniche 
          obbligatorie relative al ramo vita concor re  a  formare  il 
          reddito  dell'esercizio  per  la  parte  corrispondente  al 
          rapporto tra l'ammontare dei ricavi e deg li altri  proventi 
          che concorrono a formare il reddito d'imp resa e l'ammontare 
          complessivo di tutti i ricavi e i provent i, anche se esenti 
          o  esclusi,  ivi  compresa  la  quota  no n  imponibile  dei 
          dividendi  di  cui  all'articolo  89,  co mma  2,  e   delle 
          plusvalenze di cui all'articolo  87.  In  ogni  caso,  tale 
          rapporto rileva in misura non inferiore a l 95 per  cento  e 



          non superiore al 98,5 per cento».  
              13-ter. Le disposizioni contenute nel  comma 1-bis dell' 
          articolo 111 del testo unico delle impost e sui redditi,  di 
          cui al decreto del Presidente della Repub blica 22  dicembre 
          1986, n. 917, introdotto  dal  comma  13- bis  del  presente 
          articolo, hanno effetto, nella misura rid otta  del  50  per 
          cento,   anche   sul   versamento   del   secondo   acconto 
          dell'imposta sul  reddito  delle  societa '  dovuto  per  il 
          periodo di imposta in corso alla data di entrata in  vigore 
          della legge di conversione del presente d ecreto.  
              13-quater. In deroga all' articolo  3   della  legge  27 
          luglio 2000, n. 212, le disposizioni di c ui ai commi 13-bis 
          e 13-ter si applicano a decorrere dal per iodo di imposta in 
          corso alla  data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          conversione del presente decreto. A decor rere  dal  periodo 
          di imposta successivo a quello  in  corso   al  31  dicembre 
          2013,  con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze potranno essere riconsiderate le percentuali di cui 
          al citato comma 1-bis dell' articolo 111  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica n. 917 del 19 86.  
              13-quinquies.  Per  l'anno  finanziar io  2010   possono 
          altresi' beneficiare del riparto della qu ota del cinque per 
          mille i soggetti gia'  inclusi  nel  corr ispondente  elenco 
          degli enti della ricerca  scientifica  e  dell'Universita', 
          predisposto per  le  medesime  finalita',   per  l'esercizio 
          finanziario    2009.    Il    Ministero    dell'istruzione, 
          dell'universita' e della  ricerca  proced e  ad  effettuare, 
          entro il 30 novembre 2010, i controlli, a nche  a  campione, 
          tesi ad accertare che gli enti inclusi ne ll'elenco del 2009 
          posseggano anche al 30 giugno 2010 i  req uisiti  che  danno 
          diritto al beneficio.  
              13-sexies. All' articolo  3-bis  del  decreto-legge  25 
          marzo 2010, n. 40,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 22 maggio 2010, n. 73, dopo il comm a 2,  e'  inserito 
          il seguente:  
              «2-bis. Le disposizioni di cui ai com mi 1 e  2  non  si 
          applicano  alle  societa'   a   prevalent e   partecipazione 
          pubblica.».  
              13-septies. All' articolo 2, comma 1,   del  regolamento 
          di cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  21 
          dicembre 1996, n. 696, dopo la lettera tt ), e' aggiunta  la 
          seguente:  
              «tt-bis) le prestazioni  di  servizi  effettuate  dalle 
          imprese di cui all'  articolo  23,  comma   2,  del  decreto 
          legislativo 22 luglio 1999,  n.  261,  at traverso  la  rete 
          degli uffici postali e filatelici, dei pu nti di  accesso  e 
          degli altri centri di lavorazione postale  cui ha accesso il 
          pubblico nonche'  quelle  rese  al  domic ilio  del  cliente 
          tramite gli addetti al recapito».".  
              Si riporta il testo dell'articolo 5 d el decreto-legge 6 
          dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 22  dicembre  2011,  n.  214,  reca nte  "Disposizioni 
          urgenti per la crescita, l'equita' e il c onsolidamento  dei 
          conti pubblici":  
              "Art. 5. (Introduzione dell'ISEE per la concessione  di 
          agevolazioni  fiscali   e   benefici   as sistenziali,   con 
          destinazione dei relativi risparmi a favo re delle famiglie)  
              1.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da  emanar e,  previo  parere 
          delle Commissioni  parlamentari  competen ti,  entro  il  31 
          maggio 2012, sono rivisti le modalita' di  determinazione  e 
          i campi di applicazione  dell'indicatore  della  situazione 



          economica equivalente  (ISEE)  al  fine  di:  adottare  una 
          definizione  di  reddito   disponibile   che   includa   la 
          percezione  di  somme,  anche  se  esenti   da   imposizione 
          fiscale, e che tenga conto delle quote di  patrimonio  e  di 
          reddito dei diversi componenti della fami glia  nonche'  dei 
          pesi  dei  carichi  familiari,  in  parti colare  dei  figli 
          successivi al secondo  e  di  persone  di sabili  a  carico; 
          migliorare   la   capacita'   selettiva    dell'indicatore, 
          valorizzando in misura maggiore la compon ente  patrimoniale 
          sita sia in Italia sia  all'estero,  al  netto  del  debito 
          residuo per l'acquisto della stessa e  te nuto  conto  delle 
          imposte   relative;   permettere    una    differenziazione 
          dell'indicatore per le diverse  tipologie   di  prestazioni. 
          Con il medesimo decreto sono  individuate   le  agevolazioni 
          fiscali e  tariffarie  nonche'  le  provv idenze  di  natura 
          assistenziale che, a decorrere dal  1°  g ennaio  2013,  non 
          possono essere piu' riconosciute ai sogge tti in possesso di 
          un ISEE superiore alla soglia individuata   con  il  decreto 
          stesso.  Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il    Ministro 
          dell'economia e delle finanze, sono defin ite  le  modalita' 
          con  cui  viene  rafforzato  il   sistema    dei   controlli 
          dell'ISEE, anche attraverso la condivisio ne  degli  archivi 
          cui  accedono  la  pubblica  amministrazi one  e  gli   enti 
          pubblici e prevedendo la costituzione  di   una  banca  dati 
          delle prestazioni sociali agevolate, cond izionate all'ISEE, 
          attraverso l'invio telematico all'INPS, d a parte degli enti 
          erogatori, nel rispetto delle disposizion i  del  codice  in 
          materia di protezione dei dati personali,  di cui al decreto 
          legislativo 30 giugno 2003, n. 196, delle  informazioni  sui 
          beneficiari e sulle prestazioni  concesse .  Dall'attuazione 
          del presente articolo non devono derivare  nuovi o  maggiori 
          oneri a carico della finanza pubblica. I risparmi derivanti 
          dall'applicazione  del  presente  articol o  a  favore   del 
          bilancio dello Stato e degli enti naziona li di previdenza e 
          di assistenza sono versati all'entrata de l  bilancio  dello 
          Stato per essere riassegnati  al  Ministe ro  del  lavoro  e 
          delle  politiche  sociali  per  l'attuazi one  di  politiche 
          sociali e  assistenziali.  Con  decreto  del  Ministro  del 
          lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia  e  delle  finanze ,  si  provvede  a 
          determinare    le    modalita'    attuati ve     di     tale 
          riassegnazione.".  
              Si riporta l'epigrafe del decreto leg islativo 30 giugno 
          2003, n. 196: "Decreto legislativo 30 giu gno 2003, n.  196, 
          recante  "Codice  in  materia  di   prote zione   dei   dati 
          personali" (G. U. 29 luglio 2003, n. 174,  S.O.).".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  2 1  della  legge  8 
          novembre  2000,  n.  328,  recante  "Legg e  quadro  per  la 
          realizzazione del sistema integrato di in terventi e servizi 
          sociali":  
              "Art. 21. (Sistema informativo dei se rvizi sociali)  
              1. Lo  Stato,  le  regioni,  le  prov ince  e  i  comuni 
          istituiscono un sistema informativo dei s ervizi sociali per 
          assicurare una compiuta conoscenza dei bi sogni sociali, del 
          sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali  e 
          poter disporre  tempestivamente  di  dati   ed  informazioni 
          necessari  alla  programmazione,  alla  g estione   e   alla 
          valutazione delle politiche sociali, per  la  promozione  e 
          l'attivazione di progetti europei, per il  coordinamento con 
          le strutture sanitarie, formative,  con  le  politiche  del 
          lavoro e dell'occupazione.  
              2. Entro sessanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della presente legge e' nominata,  con  decreto  del 



          Ministro  per  la  solidarieta'  sociale,   una  commissione 
          tecnica, composta da sei esperti di  comp rovata  esperienza 
          nel settore sociale ed in campo  informat ivo,  di  cui  due 
          designati dal Ministro stesso,  due  dall a  Conferenza  dei 
          presidenti delle  regioni  e  delle  prov ince  autonome  di 
          Trento e di Bolzano, due dalla  Conferenz a  Stato-citta'  e 
          autonomie locali. La commissione ha il co mpito di formulare 
          proposte  in  ordine  ai  contenuti,  al  modello  ed  agli 
          strumenti attraverso i quali  dare  attua zione  ai  diversi 
          livelli  operativi  del  sistema  informa tivo  dei  servizi 
          sociali. La commissione e' presieduta da uno degli  esperti 
          designati dal  Ministro  per  la  solidar ieta'  sociale.  I 
          componenti della commissione durano in ca rica due anni. Gli 
          oneri derivanti dall'applicazione del pre sente  comma,  nel 
          limite massimo di lire 250 milioni annue,  sono a carico del 
          Fondo nazionale per le politiche sociali.   
              3.  Il  Presidente  del  Consiglio  d ei  ministri,  con 
          proprio  decreto,  su  proposta   del   M inistro   per   la 
          solidarieta' sociale, sentite la  Confere nza  unificata  di 
          cui all'articolo 8 del decreto legislativ o 28 agosto  1997, 
          n. 281, e  l'Autorita'  per  l'informatic a  nella  pubblica 
          amministrazione, definisce le modalita' e  individua,  anche 
          nell'  ambito  dei  sistemi  informativi   esistenti,   gli 
          strumenti necessari per il  coordinamento   tecnico  con  le 
          regioni e gli  enti  locali  ai  fini  de ll'attuazione  del 
          sistema informativo dei servizi sociali, in conformita' con 
          le specifiche tecniche della rete unitari a delle  pubbliche 
          amministrazioni di cui  all'articolo  15,   comma  1,  della 
          legge 15 marzo 1997, n. 59, tenuto conto di quanto disposto 
          dall'articolo 6 del citato decreto legisl ativo n.  281  del 
          1997, in materia di scambio di dati ed in formazioni tra  le 
          amministrazioni  centrali,  regionali  e   delle   province 
          autonome di Trento e di Bolzano. Le regio ni, le province  e 
          i comuni individuano le forme organizzati ve e gli strumenti 
          necessari ed appropriati per l'attivazion e  e  la  gestione 
          del sistema  informativo  dei  servizi  s ociali  a  livello 
          locale.  
              4. Gli oneri derivanti dall'applicazi one  del  presente 
          articolo sono a carico del Fondo nazional e per le politiche 
          sociali. Nell'ambito dei piani di cui agl i  articoli  18  e 
          19, sono definite le risorse destinate  a lla  realizzazione 
          del sistema informativo dei servizi socia li, entro i limiti 
          di spesa stabiliti in tali piani.".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  5 6  della  legge  9 
          marzo 1989, n. 88, recante "Ristrutturazi one  dell'Istituto 
          nazionale  della   previdenza   sociale   e   dell'Istituto 
          nazionale per  l'assicurazione  contro  g li  infortuni  sul 
          lavoro":  
              "Art. 56. (Istituzione di una Commiss ione  parlamentare 
          di controllo)  
              1. Il controllo parlamentare sull'att ivita' degli  enti 
          gestori di forme obbligatorie di  previde nza  e  assistenza 
          sociale e'  esercitato  da  una  Commissi one  parlamentare, 
          composta da nove  senatori  e  nove  depu tati  nominati  in 
          rappresentanza   e   proporzionalmente   ai   vari   gruppi 
          parlamentari dai Presidenti delle due Cam ere.  
              2. La Commissione vigila:  
              a)  sull'efficienza  del  servizio  i n  relazione  alle 
          esigenze degli utenti,  sull'equilibrio  delle  gestioni  e 
          sull'utilizzo dei fondi disponibili;  
              b) sulla programmazione dell'attivita ' degli enti e sui 
          risultati  di   gestione   in   relazione    alle   esigenze 
          dell'utenza;  
              c)   sull'operativita'   delle   legg i    in    materia 



          previdenziale e sulla coerenza del sistem a con le linee  di 
          sviluppo dell'economia nazionale.  
              3. Con relazione annuale, i president i  degli  enti  di 
          cui al comma 1 espongono la situazione de i rispettivi  enti 
          anche al fine di  correlare  l'attivita'  gestionale  degli 
          enti medesimi con le linee  di  tendenza  degli  interventi 
          legislativi.  
              4. La  Commissione  assume  le  funzi oni  svolte  dalla 
          Commissione parlamentare nominata ai sens i  della  legge  6 
          giugno 1973, n. 327, relativa alla vigila nza sugli istituti 
          di previdenza.  
              5.  La  Commissione  e'  costituita  entro   tre   mesi 
          dall'entrata in vigore della presente leg ge.".  
              Per il testo dell'articolo 9 del decr eto legislativo 28 
          agosto  1997,  n.  281,  vedasi  i  rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
              Si riporta il testo dell'articolo 7, comma  2,  lettera 
          h), del decreto-legge 13 maggio 2011,  n.   70,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge  12  lugli o  2011,  n.  106, 
          recante "Semestre Europeo - Prime disposi zioni urgenti  per 
          l'economia", come modificato dalla presen te legge::  
              "Art. 7. (Semplificazione fiscale)  
              1. (Omissis).  
              2. In funzione di quanto  previsto  a l  comma  1,  sono 
          introdotte le seguenti disposizioni:  
              da a) a g) (Omissis).  
              h) le agenzie  fiscali  e  gli  enti  di  previdenza  e 
          assistenza obbligatoria e il Ministero de l lavoro  e  delle 
          politiche  sociali  possono  stipulare,  nei  limiti  delle 
          risorse disponibili  in  base  alla  legi slazione  vigente, 
          apposite convenzioni con le  Amministrazi oni  pubbliche  di 
          cui all' articolo 1, comma 2, del  decret o  legislativo  30 
          marzo 2001, n.  165,  gli  enti  pubblici   economici  e  le 
          Autorita' amministrative indipendenti per  acquisire, in via 
          telematica, nel rispetto dei principi di cui agli  articoli 
          20, commi 2 e 4, e 22 del  decreto  legis lativo  30  giugno 
          2003, n. 196, i dati e  le  informazioni  personali,  anche 
          sensibili, anche in  forma  disaggregata,   che  gli  stessi 
          detengono per obblighi istituzionali al f ine di ridurre gli 
          adempimenti dei cittadini e delle imprese  e  rafforzare  il 
          contrasto alle evasioni e alle frodi fisc ali,  contributive 
          nonche'  per  accertare  il  diritto  e  la  misura   delle 
          prestazioni previdenziali, assistenziali e di  sostegno  al 
          reddito. Con la convenzione  sono  indica ti  i  motivi  che 
          rendono necessari i dati e  le  informazi oni  medesime.  La 
          mancata fornitura dei dati di  cui  alla  presente  lettera 
          costituisce evento valutabile ai fini del la responsabilita' 
          disciplinare  e,   ove   ricorra,   della    responsabilita' 
          contabile;".  
              Si riporta il testo degli articoli 20  e 22 del  decreto 
          legislativo 30 giugno 2003,  n.  196,  re cante  "Codice  in 
          materia di protezione dei dati personali" :  
              "Art. 20. (Principi applicabili al tr attamento di  dati 
          sensibili)  
              1. Il  trattamento  dei  dati  sensib ili  da  parte  di 
          soggetti pubblici e'  consentito  solo  s e  autorizzato  da 
          espressa disposizione di legge nella qual e sono specificati 
          i tipi di dati che possono essere trattat i e di  operazioni 
          eseguibili e le finalita' di rilevante  i nteresse  pubblico 
          perseguite.  
              2. Nei casi in cui una disposizione d i legge  specifica 
          la finalita' di rilevante interesse pubbl ico, ma non i tipi 
          di  dati  sensibili  e   di   operazioni   eseguibili,   il 
          trattamento e' consentito solo in riferim ento  ai  tipi  di 



          dati e di operazioni identificati e resi  pubblici  a  cura 
          dei soggetti che ne effettuano il trattam ento, in relazione 
          alle specifiche finalita' perseguite nei singoli casi e nel 
          rispetto dei principi di cui all'articolo  22, con  atto  di 
          natura regolamentare  adottato  in  confo rmita'  al  parere 
          espresso dal Garante ai sensi dell'artico lo 154,  comma  1, 
          lettera g), anche su schemi tipo.  
              3. Se il trattamento non e' previsto  espressamente  da 
          una disposizione  di  legge  i  soggetti  pubblici  possono 
          richiedere al Garante l'individuazione de lle attivita', tra 
          quelle demandate ai  medesimi  soggetti  dalla  legge,  che 
          perseguono finalita' di rilevante interes se pubblico e  per 
          le  quali  e'  conseguentemente   autoriz zato,   ai   sensi 
          dell'articolo  26,  comma  2,  il  tratta mento   dei   dati 
          sensibili. Il trattamento e' consentito s olo se il soggetto 
          pubblico  provvede  altresi'  a  identifi care   e   rendere 
          pubblici i tipi di dati e di operazioni n ei modi di cui  al 
          comma 2.  
              4. L'identificazione dei tipi di dati  e  di  operazioni 
          di  cui  ai  commi  2  e  3  e'  aggiorna ta   e   integrata 
          periodicamente."  
              "Art. 22. (Principi applicabili al tr attamento di  dati 
          sensibili e giudiziari)  
              1. I soggetti pubblici conformano  il   trattamento  dei 
          dati sensibili  e  giudiziari  secondo  m odalita'  volte  a 
          prevenire   violazioni   dei   diritti,   delle    liberta' 
          fondamentali e della dignita' dell'intere ssato.  
              2. Nel fornire l'informativa di cui a ll'articolo  13  i 
          soggetti pubblici fanno espresso riferime nto alla normativa 
          che prevede gli obblighi o i compiti in b ase alla quale  e' 
          effettuato il trattamento dei dati sensib ili e giudiziari.  
              3. I soggetti pubblici possono  tratt are  solo  i  dati 
          sensibili  e   giudiziari   indispensabil i   per   svolgere 
          attivita' istituzionali che non possono  essere  adempiute, 
          caso per caso, mediante il trattamento di  dati anonimi o di 
          dati personali di natura diversa.  
              4. I dati sensibili  e  giudiziari  s ono  raccolti,  di 
          regola, presso l'interessato.  
              5. In applicazione dell'articolo 11, comma  1,  lettere 
          c), d) ed e), i soggetti pubblici verific ano periodicamente 
          l'esattezza  e  l'aggiornamento  dei   da ti   sensibili   e 
          giudiziari, nonche' la loro  pertinenza,  completezza,  non 
          eccedenza  e  indispensabilita'  rispetto   alle   finalita' 
          perseguite nei singoli casi, anche con ri ferimento ai  dati 
          che l'interessato fornisce di propria ini ziativa.  Al  fine 
          di assicurare che  i  dati  sensibili  e  giudiziari  siano 
          indispensabili rispetto agli obblighi  e  ai  compiti  loro 
          attribuiti, i soggetti pubblici valutano specificamente  il 
          rapporto tra i dati e gli adempimenti. I dati che, anche  a 
          seguito  delle  verifiche,  risultano   e ccedenti   o   non 
          pertinenti  o  non  indispensabili   non   possono   essere 
          utilizzati, salvo  che  per  l'eventuale  conservazione,  a 
          norma di legge, dell'atto o del documento  che li  contiene. 
          Specifica  attenzione   e'   prestata   p er   la   verifica 
          dell'indispensabilita'  dei  dati  sensib ili  e  giudiziari 
          riferiti a soggetti diversi da quelli  cu i  si  riferiscono 
          direttamente le prestazioni o gli adempim enti.  
              6. I dati sensibili e giudiziari cont enuti in  elenchi, 
          registri  o  banche  di  dati,  tenuti  c on  l'ausilio   di 
          strumenti  elettronici,  sono  trattati  con  tecniche   di 
          cifratura   o   mediante    l'utilizzazio ne    di    codici 
          identificativi o di altre  soluzioni  che ,  considerato  il 
          numero  e  la  natura  dei  dati   tratta ti,   li   rendono 
          temporaneamente inintelligibili anche a c hi e'  autorizzato 



          ad accedervi e permettono di identificare   gli  interessati 
          solo in caso di necessita'.  
              7. I dati idonei a rivelare lo stato  di  salute  e  la 
          vita sessuale sono conservati separatamen te da  altri  dati 
          personali trattati per finalita' che non richiedono il loro 
          utilizzo. I medesimi dati sono trattati c on le modalita' di 
          cui al  comma  6  anche  quando  sono  te nuti  in  elenchi, 
          registri o banche di  dati  senza  l'ausi lio  di  strumenti 
          elettronici.  
              8. I dati idonei a rivelare  lo  stat o  di  salute  non 
          possono essere diffusi.  
              9.   Rispetto   ai   dati   sensibili    e    giudiziari 
          indispensabili ai sensi del comma 3,  i  soggetti  pubblici 
          sono autorizzati ad effettuare unicamente  le operazioni  di 
          trattamento  indispensabili  per  il  per seguimento   delle 
          finalita' per le quali il trattamento e' consentito,  anche 
          quando i dati sono raccolti nello svolgim ento di compiti di 
          vigilanza, di controllo o ispettivi.  
              10. I dati sensibili e giudiziari  no n  possono  essere 
          trattati nell'ambito di  test  psico-atti tudinali  volti  a 
          definire il profilo o la personalita' del l'interessato.  Le 
          operazioni di raffronto tra dati  sensibi li  e  giudiziari, 
          nonche' i trattamenti di dati  sensibili  e  giudiziari  ai 
          sensi  dell'articolo  14,  sono  effettua ti   solo   previa 
          annotazione scritta dei motivi.  
              11. In ogni caso, le operazioni e i t rattamenti di  cui 
          al comma 10, se effettuati utilizzando ba nche  di  dati  di 
          diversi titolari, nonche' la diffusione d ei dati  sensibili 
          e giudiziari, sono ammessi solo  se  prev isti  da  espressa 
          disposizione di legge.  
              12. Le disposizioni di cui al present e articolo  recano 
          principi  applicabili,   in   conformita'    ai   rispettivi 
          ordinamenti, ai trattamenti disciplinati  dalla  Presidenza 
          della Repubblica, dalla Camera  dei  depu tati,  dal  Senato 
          della Repubblica e dalla Corte costituzio nale.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  20 ,  comma  12,  del 
          decreto-legge  25  giugno  2008,  n.112,  convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008 ,  n.133,  recante 
          "Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo    economico,   la 
          semplificazione,  la  competitivita',  la    stabilizzazione 
          della finanza pubblica e la perequazione tributaria",  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 20. (Disposizioni in materia co ntributiva)  
              Da 1 a 11. Omissis.  
              12. Entro tre mesi dalla data di entr ata in vigore  del 
          presente  decreto  l'Istituto  nazionale  della  previdenza 
          sociale  mette  a   disposizione   dei   Comuni   modalita' 
          telematiche di trasmissione per le  comun icazioni  relative 
          alle   cancellazioni   dall'anagrafe   de lla    popolazione 
          residente per irreperibilita', ai decessi  e alle variazioni 
          di stato civile da effettuarsi obbligator iamente entro  due 
          giorni dalla data dell'evento.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 4  del  decreto-legge 
          31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122, recante  "M isure  urgenti  in 
          materia di stabilizzazione finanziaria e di  competitivita' 
          economica":  
              "Art.  4.  (Modernizzazione  dei  pag amenti  effettuati 
          dalle Pubbliche Amministrazioni)  
              1.  Ai  fini  di  favorire  ulteriore   efficienza   nei 
          pagamenti e nei rimborsi dei tributi effe ttuati da parte di 
          enti e pubbliche amministrazioni a cittad ini e  utenti,  il 
          Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze   promuove   la 
          realizzazione di un servizio  nazionale  per  pagamenti  su 



          carte  elettroniche  istituzionali,  incl usa   la   tessera 
          sanitaria.  
              2. Ai fini dell'attuazione del  prese nte  articolo,  il 
          Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze,   con   propri 
          provvedimenti:  
              a) individua  gli  standard  tecnici  del  servizio  di 
          pagamento e  le  modalita'  con  cui  i  soggetti  pubblici 
          distributori di carte  elettroniche  isti tuzionali  possono 
          avvalersene;  
              b)  individua  il  soggetto   gestore    del   servizio, 
          selezionato sulla base  dei  requisiti  q ualitativi  e  del 
          livello di servizio offerto ai cittadini;   
              c) disciplina le modalita' di utilizz o del servizio  da 
          parte dei soggetti pubblici,  anche  dive rsi  dal  soggetto 
          distributore delle carte, che intendono o ffrire  ai  propri 
          utenti tale modalita' di erogazione di pa gamenti;  
              d) stabilisce nel 20 per  cento  dell e  commissioni  di 
          interscambio  conseguite  dal  gestore  d el  servizio   per 
          pagamenti diretti effettuati dai cittadin i tramite le carte 
          il canone a carico del gestore finanziari o del servizio;  
              e) disciplina  le  modalita'  di  cer tificazione  degli 
          avvenuti pagamenti;  
              f) stabilisce le modalita' di monitor aggio del servizio 
          e dei flussi di pagamento.  
              3. Il corrispettivo di cui al comma 2 , lettera  d),  e' 
          versato all'entrata del bilancio  dello  Stato  per  essere 
          riassegnato, con decreto del Ministro del l'economia e delle 
          finanze, tra i soggetti pubblici distribu tori  delle  carte 
          elettroniche, i soggetti pubblici erogato ri dei pagamenti e 
          lo stesso Ministero dell'economia e delle  finanze.  
              4. Per le spese attuative di cui al  presente  articolo 
          si provvede nei limiti delle entrate di c ui al comma 3, con 
          la quota di competenza del Ministero dell 'economia e  delle 
          finanze.  
              4-bis. Per le amministrazioni di cui all'  articolo  2, 
          comma 197, della legge 23 dicembre 2009,  n.  191,  non  si 
          applicano, a decorrere dal 1° gennaio 201 1, le disposizioni 
          di cui all' articolo 383 del regolamento di  cui  al  regio 
          decreto 23 maggio 1924, n. 827.  
              4-ter. Al fine di armonizzare le  dis posizioni  di  cui 
          all' articolo 2, comma 197, della legge 2 3  dicembre  2009, 
          n. 191,  con  i  nuovi  criteri  indicati   dalla  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196, dal 1° gennaio  20 11  le  competenze 
          fisse ed  accessorie  al  personale  dell e  amministrazioni 
          centrali dello Stato  sono  imputate  all a  competenza  del 
          bilancio dell'anno finanziario in cui  ve ngono  disposti  i 
          pagamenti e le eventuali somme rimaste da  pagare alla  fine 
          di ogni esercizio relativamente alle comp etenze  accessorie 
          sono versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per 
          essere riassegnate ai competenti capitoli /piani  gestionali 
          dell'esercizio successivo.  
              4-quater.  I  pagamenti  delle  retri buzioni  fisse  ed 
          accessorie dei  pubblici  dipendenti,  ef fettuati  mediante 
          utilizzo delle procedure informatiche  e  dei  servizi  del 
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Dipartimento 
          dell'Amministrazione generale del persona le e dei  servizi, 
          sono emessi con il solo riferimento ai pe rtinenti  capitoli 
          di bilancio e successivamente,  a  pagame nto  avvenuto,  ne 
          viene disposta l'imputazione agli specifi ci articoli in cui 
          si  ripartisce  il  capitolo   medesimo.   Sono   riportati 
          nell'elenco previsto dall'  articolo  26,   comma  3,  della 
          legge  31  dicembre  2009,   n.   196,   i   capitoli   con 
          l'indicazione dei soli articoli  relativi   alle  competenze 
          fisse. Non possono essere disposte variaz ioni  compensative 



          tra le dotazioni degli articoli di cui al  citato  elenco  e 
          gli altri articoli in cui si ripartisce i l capitolo.  
              4-quinquies. Gli importi relativi  ai   pagamenti  delle 
          competenze  fisse  ed  accessorie  dispos ti  attraverso  le 
          procedure  informatiche  e  dei   servizi    del   Ministero 
          dell'economia    e    delle    finanze    -    Dipartimento 
          dell'Amministrazione generale del persona le e dei  servizi, 
          e non andati a buon  fine,  sono  versati   dalla  tesoreria 
          statale  all'entrata  del  bilancio  dell o  Stato  per   la 
          successiva riassegnazione allo specifico  piano  gestionale 
          dei pertinenti capitoli di spesa, al fine  della riemissione 
          con  le  medesime  modalita'  dei  titoli    originari.   Le 
          procedure di rinnovo dei pagamenti sono  stabilite  con  il 
          decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  di 
          natura non regolamentare di cui all' arti colo 2, comma 197, 
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191.  
              4-sexies. All'inizio di ogni anno,  l e  amministrazioni 
          di  cui  al  comma  4-bis  stabiliscono,  con  decreto  del 
          Ministro competente, una  dotazione  fina nziaria  per  ogni 
          struttura periferica, sia decentrata che delegata, a valere 
          sugli stanziamenti concernenti le compete nze accessorie  al 
          personale,  entro  i  cui  limiti  le  me desime   strutture 
          periferiche programmano le attivita'. La predetta dotazione 
          viene successivamente definita,  nel  ris petto  dei  citati 
          limiti, in relazione ai  criteri  stabili ti  dagli  accordi 
          sindacali intervenuti in sede di contratt azione  collettiva 
          integrativa.  
              4-septies. Ai fini dell'applicazione dell' articolo  2, 
          comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, a modifica 
          di quanto previsto dall' articolo 1, comm a 601, della legge 
          27 dicembre 2006, n. 296,  il  pagamento  delle  competenze 
          accessorie spettanti al personale scolast ico e'  effettuato 
          mediante ordini collettivi di pagamento d i cui  al  decreto 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e 31 ottobre 2002, 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 5 del 17  dicembre 
          2002 ed  e'  disposto  congiuntamente  al   pagamento  delle 
          competenze  fisse,  fatta  eccezione   pe r   il   personale 
          supplente breve nominato dai dirigenti sc olastici,  le  cui 
          competenze fisse, all'infuori dei casi di  cui all' articolo 
          2, comma 5, del decreto-legge 7  settembr e  2007,  n.  147, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 25 ottobre 2007, 
          n. 176, continuano ad essere pagate a  ca rico  dei  bilanci 
          delle scuole.  
              4-octies. Con  decreto  del  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca, all'ini zio di  ogni  anno 
          viene stabilita per  ciascuna  istituzion e  scolastica  una 
          dotazione   finanziaria   a   valere   su gli   stanziamenti 
          concernenti le competenze accessorie dovu te al personale di 
          cui  al  comma  4-septies  ed  iscritti  nello   stato   di 
          previsione del Ministero dell'istruzione,   dell'universita' 
          e della ricerca, entro i cui limiti le me desime istituzioni 
          programmano le conseguenti attivita'. La predetta dotazione 
          viene successivamente definita, nel rispe tto  dei  predetti 
          limiti, in relazione ai  criteri  stabili ti  dagli  accordi 
          sindacali intervenuti in sede di contratt azione  collettiva 
          integrativa.  
              4-novies. Con  decreto  del  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia e  delle  finanze,   potranno  essere 
          disposte eventuali modifiche al regolamen to riguardante  le 
          istruzioni generali sulla gestione ammini strativa-contabile 
          delle istituzioni scolastiche, a seguito delle disposizioni 
          introdotte dai commi  4-septies  e  4-oct ies  del  presente 
          articolo.  



              4-decies. Le maggiori entrate derivan ti  dai  commi  da 
          4-bis a 4-novies, al netto di quanto prev isto all' articolo 
          55, comma 7-bis, lettera c),  concorrono  a  costituire  la 
          dotazione finanziaria nei limiti della qu ale  sono  attuate 
          le disposizioni di cui all' articolo 42." .  
              Si riporta il testo degli articoli 13  e 16 della  legge 
          30 dicembre 1991, n. 412, recante "Dispos izioni in  materia 
          di finanza pubblica", come modificato dal la presente legge:  
              "Art. 13. (Norme di interpretazione a utentica)  
              1. Le disposizioni di cui  all'artico lo  52,  comma  2, 
          della L. 9 marzo 1989, n. 88 , si  interp retano  nel  senso 
          che la sanatoria ivi prevista opera in re lazione alle somme 
          corrisposte in base a formale, definitivo  provvedimento del 
          quale sia data espressa comunicazione all 'interessato e che 
          risulti viziato da errore di  qualsiasi  natura  imputabile 
          all'ente erogatore, salvo  che  l'indebit a  percezione  sia 
          dovuta a  dolo  dell'interessato.  L'omes sa  od  incompleta 
          segnalazione da parte del pensionato di f atti incidenti sul 
          diritto o sulla misura della pensione god uta, che non siano 
          gia'   conosciuti   dall'ente   competent e,   consente   la 
          ripetibilita' delle somme indebitamente p ercepite.  
              2.  L'INPS  procede  annualmente  all a  verifica  delle 
          situazioni reddituali dei pensionati inci denti sulla misura 
          o sul diritto alle prestazioni pensionist iche  e  provvede, 
          entro   l'anno   successivo,   al   recup ero   di    quanto 
          eventualmente pagato in eccedenza.  
              2-bis. Con decreto del Ministero  del   lavoro  e  delle 
          politiche   sociali,   di   concerto   co n   il   Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze,   sono   individuate   le 
          fattispecie e i termini entro  i  quali,  su  proposta  del 
          Presidente  dell'INPS  motivata  da  obie ttive  ragioni  di 
          carattere organizzativo e funzionale  anc he  relative  alla 
          tempistica di acquisizione delle necessar ie informazioni da 
          parte  dell'Amministrazione  finanziaria,   il  termine  del 
          recupero di cui al comma 2 e' prorogato, in ogni caso,  non 
          oltre il secondo anno successivo a quello  della verifica.  
              3. L'articolo 1, comma 2, della legge  21 marzo 1988, n. 
          93 (28), si interpreta nel senso che la s alvaguardia  degli 
          effetti giuridici derivanti dagli atti e dai  provvedimenti 
          adottati durante il periodo di vigenza de l decreto-legge  9 
          dicembre 1987, n.  495  (29),  resta  del imitata  a  quelli 
          adottati dal competente ente erogatore de lle prestazioni."  
              "Art. 16. (Disposizioni varie in mate ria previdenziale)  
              Da 1 a 5. (Omissis).  
              6. Gli enti gestori di forme di previ denza obbligatoria 
          sono tenuti a corrispondere  gli  interes si  legali,  sulle 
          prestazioni dovute, a decorrere dalla dat a di scadenza  del 
          termine previsto per  l'adozione  del  pr ovvedimento  sulla 
          domanda, laddove quest'ultima risulti com pleta di tutti gli 
          atti, documenti ed altri elementi necessa ri per l'avvio del 
          procedimento, salvi i  documenti  attesta nti  atti,  fatti, 
          qualita'  e  stati  soggettivi,  gia'  in   possesso   della 
          pubblica amministrazione procedente o  di   altre  pubbliche 
          amministrazioni acquisibili d'ufficio ai sensi  e  per  gli 
          effetti dell'articolo 18, comma 2,  della   legge  7  agosto 
          1990, n. 241, e successive modificazioni.  Nel caso  in  cui 
          la domanda risulti  incompleta,  gli  int eressi  legali  ed 
          altri  oneri  accessori  decorrono  dalla   data   del   suo 
          perfezionamento.   Gli   enti   indicano    preventivamente 
          attraverso  idonei  strumenti   di   pubb licita'   l'elenco 
          completo della documentazione necessaria al fine dell'esame 
          della  domanda.Le  domande,   gli   atti   e   ogni   altra 
          documentazione da allegare ai sensi e per  gli  effetti  del 
          presente comma sono inviate  all'Ente  me diante  l'utilizzo 



          dei  sistemi  di  cui  all'articolo  38,   comma   5,   del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122.  Con  le 
          medesime modalita' l'Ente comunica gli at ti e gli esiti dei 
          procedimenti nei confronti  dei  richiede nti  ovvero  degli 
          intermediari    abilitati    alla    tras missione     della 
          documentazione lavoristica e previdenzial e e degli istituti 
          di patronato e di assistenza sociale. Agl i effetti di tutto 
          quanto sopra previsto,  nonche'  di  quan to  stabilito  dal 
          citato  articolo  38,  l'obbligo  della  conservazione   di 
          documenti in originale resta in capo ai  beneficiari  della 
          prestazione di  carattere  previdenziale  o  assistenziale. 
          L'importo dovuto  a  titolo  di  interess i  e'  portato  in 
          detrazione dalle somme eventualmente  spe ttanti  a  ristoro 
          del maggior danno subito dal titolare del la prestazione per 
          la diminuzione del valore del suo credito .".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1 0,  comma  6,  del 
          decreto-legge 30 settembre 2005, n.  203,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 2 dicembre 200 5, n. 248, recante 
          "Misure di contrasto all'evasione  fiscal e  e  disposizioni 
          urgenti  in  materia  tributaria   e   fi nanziaria",   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art.10. (Trasferimento all'I.N.P.S. di  competenze  in 
          materia  di  invalidita'   civile   e   c ertificazione   di 
          regolarita'  contributiva   ai   fini   d ei   finanziamenti 
          comunitari)  
              Da 1 a 5. Omissis.  
              6. A decorrere dalla data  di  effett ivo  esercizio  da 
          parte dell'I.N.P.S.  delle  funzioni  tra sferite  gli  atti 
          introduttivi dei procedimenti giurisdizio nali in materia di 
          invalidita' civile, cecita' civile, sordo mutismo,  handicap 
          e disabilita', nonche' le sentenze  ed  o gni  provvedimento 
          reso in detti giudizi devono essere notif icati all'I.N.P.S. 
          La  notifica  va  effettuata  presso  le  sedi  provinciali 
          dell'I.N.P.S. Nei procedimenti giurisdizi onali  di  cui  al 
          presente comma l'I.N.P.S. con esclusione  del  giudizio  di 
          cassazione,  e'  rappresentato  e  difeso   direttamente  da 
          propri dipendenti.  
 
         
       

          
 

            Sezione II  
  

 Semplificazione in materia di lavoro  
  

 
           

 
         

                               Art. 17  
  
  
Semplificazione in materia di assunzione di lavorat ori extra UE ((  e 
        di documentazione amministrativa per gli im migrati ))  
  
  1. La comunicazione obbligatoria di cui all'artic olo  9-bis,  comma 
2, del  decreto-legge  1°  ottobre  1996,  n.  510,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 , assolve, a tutti 
gli effetti di legge, anche  agli  obblighi  di  co municazione  della 
stipula del contratto di soggiorno per  lavoro  sub ordinato  concluso 



direttamente tra le parti per l'assunzione di lavor atore in  possesso 
di permesso di soggiorno, in corso di  validita',  che  abiliti  allo 
svolgimento di attivita' di lavoro subordinato  di  cui  all'articolo 
5-bis del testo unico delle disposizioni  concernen ti  la  disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello st raniero, di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.  
  2. All'articolo 24 del testo unico delle  disposi zioni  concernenti 
la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello 
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
  «2-bis. Qualora lo sportello unico per  l'immigra zione,  decorsi  i 
venti giorni di cui al comma 2, non comunichi al da tore di lavoro  il 
proprio diniego, la richiesta si intende accolta,  nel  caso  in  cui 
ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:  
  a) la richiesta riguardi  uno  straniero  gia'  a utorizzato  l'anno 
precedente a prestare lavoro stagionale presso lo  stesso  datore  di 
lavoro richiedente;  
  b)  il  lavoratore  stagionale  nell'anno  preced ente   sia   stato 
regolarmente assunto dal datore  di  lavoro  e  abb ia  rispettato  le 
condizioni indicate nel permesso di soggiorno.».  
  b) dopo il comma 3, e' inserito il seguente:  
  «3-bis. Fermo restando il limite di nove mesi di cui  al  comma  3, 
l'autorizzazione al lavoro  stagionale  si  intende   prorogato  e  il 
permesso  di  soggiorno  puo'  essere  rinnovato  i n  caso  di  nuova 
opportunita' di lavoro stagionale offerta dallo  st esso  o  da  altro 
datore di lavoro.».  
  3. L'autorizzazione al lavoro stagionale (( di cu i agli articoli 38 
e 38-bis del regolamento di cui al )) decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, puo' essere conc essa, nel rispetto 
dei limiti temporali minimi e massimi di cui all'ar ticolo  24,  comma 
3, del testo unico, anche a piu' datori di lavoro,  oltre  al  primo, 
che impiegano lo stesso lavoratore straniero per  p eriodi  di  lavoro 
successivi  ed  e'  rilasciata  a  ciascuno  di  es si,  ancorche'  il 
lavoratore, a partire  dal  secondo  rapporto  di  lavoro,  si  trovi 
legittimamente  presente  nel   territorio   nazion ale   in   ragione 
dell'avvenuta instaurazione del primo rapporto di l avoro  stagionale. 
In tale ipotesi, il lavoratore e' esonerato dall'ob bligo  di  rientro 
nello Stato di provenienza per il  rilascio  di  ul teriore  visto  da 
parte dell'autorita' consolare e il permesso di sog giorno per  lavoro 
stagionale deve essere rinnovato, nel rispetto dei  limiti  temporali 
minimi e massimi di cui all'articolo 24, comma 3,  del  testo  unico, 
fino alla scadenza del nuovo rapporto di lavoro sta gionale.  
  4. Al comma 3 dell'articolo 38-bis del decreto de l Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, dopo l'ultimo pe riodo e'  aggiunto 
il  seguente:  «La  richiesta  di  assunzione,  per    le   annualita' 
successive alla prima, puo' essere effettuata da un  datore di  lavoro 
anche diverso dal datore di  lavoro  che  ha  otten uto  il  nullaosta 
triennale al lavoro stagionale.».  
  (( 4-bis. All'articolo 3, comma  2,  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000, n. 445,  le 
parole: «, fatte salve le speciali disposizioni con tenute nelle leggi 
e nei regolamenti concernenti la disciplina  dell'i mmigrazione  e  la 
condizione dello straniero» sono soppresse.  
  4-ter. All'articolo 2, comma 1, del regolamento d i cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e  successive 
modificazioni, le parole: «, fatte salve le  dispos izioni  del  testo 
unico o del presente regolamento  che  prevedono  l 'esibizione  o  la 
produzione di specifici documenti» sono soppresse.  
  4-quater. Le disposizioni di cui ai commi 4-bis e  4-ter  acquistano 
efficacia a far data dal 1° gennaio 2013.  
  4-quinquies. Con decreto del  Ministro  dell'inte rno,  da  adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigor e della  legge  di 
conversione del presente decreto, di concerto con i l Ministro per  la 



pubblica amministrazione e la semplificazione,  son o  individuate  le 
modalita' per l'acquisizione d'ufficio dei certific ati del casellario 
giudiziale italiano, delle iscrizioni relative ai p rocedimenti penali 
in corso sul territorio nazionale, dei dati  anagra fici  e  di  stato 
civile, delle certificazioni concernenti l'iscrizio ne nelle liste  di 
collocamento del lavoratore licenziato, dimesso o i nvalido, di quelle 
necessarie per il rinnovo del permesso di  soggiorn o  per  motivi  di 
studio  nonche'  le  misure   idonee   a   garantir e   la   celerita' 
nell'acquisizione della documentazione. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 9-b is, comma  2,  del 
          decreto-legge 10 ottobre  1996,  n.  510,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  28  novembr e  1996,  n.  608, 
          recante  "Disposizioni  urgenti  in   mat eria   di   lavori 
          socialmente utili, di interventi a sosteg no del  reddito  e 
          nel settore previdenziale":  
              "Art. 9-bis. (Disposizioni in materia  di collocamento)  
              1.  
              2. In caso di  instaurazione  del  ra pporto  di  lavoro 
          subordinato e di lavoro  autonomo  in  fo rma  coordinata  e 
          continuativa, anche nella modalita' a  pr ogetto,  di  socio 
          lavoratore di cooperativa e di associato in  partecipazione 
          con apporto lavorativo, i datori  di  lav oro  privati,  ivi 
          compresi quelli agricoli, e  gli  enti  p ubblici  economici 
          sono tenuti a darne comunicazione  al  Se rvizio  competente 
          nel cui ambito territoriale e' ubicata la   sede  di  lavoro 
          entro il giorno antecedente a quello di  instaurazione  dei 
          relativi  rapporti,  mediante  documentaz ione  avente  data 
          certa di trasmissione. La  comunicazione  deve  indicare  i 
          dati anagrafici del lavoratore, la data d i  assunzione,  la 
          data di cessazione qualora il  rapporto  non  sia  a  tempo 
          indeterminato,  la  tipologia  contrattua le,  la  qualifica 
          professionale  e  il  trattamento  econom ico  e   normativo 
          applicato. Nel settore turistico e dei pu bblici esercizi il 
          datore di lavoro che non sia in possesso di uno o piu' dati 
          anagrafici  inerenti  al  lavoratore  puo '   integrare   la 
          comunicazione entro il terzo  giorno  suc cessivo  a  quello 
          dell'instaurazione del rapporto di  lavor o,  purche'  dalla 
          comunicazione    preventiva    risultino     in     maniera 
          inequivocabile     la     tipologia     c ontrattuale      e 
          l'identificazione del prestatore  di  lav oro.  La  medesima 
          procedura  si  applica  ai  tirocini  di  formazione  e  di 
          orientamento e ad ogni altro tipo di espe rienza  lavorativa 
          ad essi assimilata. Le Agenzie di  lavoro   autorizzate  dal 
          Ministero del lavoro e della previdenza s ociale sono tenute 
          a comunicare, entro il ventesimo giorno d el mese successivo 
          alla data di assunzione, al  Servizio  co mpetente  nel  cui 
          ambito territoriale e'  ubicata  la  loro   sede  operativa, 
          l'assunzione, la proroga e  la  cessazion e  dei  lavoratori 
          temporanei  assunti  nel  mese  precedent e.  Le   pubbliche 
          amministrazioni  sono  tenute  a   comuni care,   entro   il 
          ventesimo  giorno  del  mese  successivo   alla   data   di 
          assunzione, di proroga, di trasformazione  e di  cessazione, 
          al servizio  competente  nel  cui  ambito   territoriale  e' 
          ubicata la sede di lavoro,  l'assunzione,   la  proroga,  la 
          trasformazione e  la  cessazione  dei  ra pporti  di  lavoro 
          relativi al mese precedente.  
              2-bis.  In  caso  di  urgenza  connes sa   ad   esigenze 
          produttive, la comunicazione di cui al co mma 2 puo'  essere 
          effettuata  entro  cinque  giorni  dall'i nstaurazione   del 



          rapporto di lavoro, fermo restando l'obbl igo di  comunicare 
          entro  il  giorno  antecedente  al   Serv izio   competente, 
          mediante comunicazione avente data certa  di  trasmissione, 
          la data di inizio della  prestazione,  le   generalita'  del 
          lavoratore e del datore di lavoro.  
              3.  
              4.  
              5.  
              6. Il datore di lavoro ha  facolta'  di  effettuare  le 
          dichiarazioni e le comunicazioni di cui a i commi precedenti 
          per il tramite dei soggetti di  cui  all' articolo  1  della 
          legge 11 gennaio  1979,  n.  12,  e  degl i  altri  soggetti 
          abilitati dalle vigenti disposizioni di l egge alla gestione 
          e all'amministrazione del personale dipen dente del  settore 
          agricolo ovvero dell'associazione sindaca le dei  datori  di 
          lavoro alla quale egli aderisca o conferi sca  mandato.  Nei 
          confronti di quest'ultima  puo'  altresi'   esercitare,  con 
          riferimento alle predette dichiarazioni e  comunicazioni, la 
          facolta' di cui  all'articolo  5,  comma  1,  della  citata 
          legge.    Nei    confronti    del    sogg etto    incaricato 
          dall'associazione sindacale alla tenuta d ei documenti trova 
          applicazione l'ultimo comma del citato ar ticolo 5.  
              7.  
              8.  
              9. Per far fronte ai maggiori  impegn i  in  materia  di 
          ispezione e di servizi all'impiego deriva nti  dal  presente 
          decreto, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
          organizza corsi di riqualificazione  prof essionale  per  il 
          personale   interessato,   finalizzati   allo   svolgimento 
          dell'attivita'  di  vigilanza  e  di  isp ezione.  Per  tali 
          finalita' e' autorizzata la spesa di lire  500  milioni  per 
          l'anno 1995 e di lire 2 miliardi per  cia scuno  degli  anni 
          1996, 1997 e 1998. Al  relativo  onere,  comprensivo  delle 
          spese di missione per  tutto  il  persona le,  di  qualsiasi 
          livello coinvolto nell'attivita' formativ a  si  provvede  a 
          carico del Fondo  di  cui  all'articolo  1,  comma  7,  del 
          decreto-legge 20 maggio 1993,  n.  148  ,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993 , n. 236.  
              10. Le convenzioni gia' stipulate ai sensi, da  ultimo, 
          dell'articolo 1, comma 13,  del  decreto- legge  1°  ottobre 
          1996, n. 511, conservano efficacia.  
              11.  Salvo  diversa  determinazione  della  commissione 
          regionale per l'impiego, assumibile anche  con riferimento a 
          singole circoscrizioni, i lavoratori da a vviare a selezione 
          presso pubbliche amministrazioni locali o  periferiche  sono 
          individuati tra i soggetti  che  si  pres entano  presso  le 
          sezioni   circoscrizionali   per   l'impi ego   nel   giorno 
          prefissato per  l'avviamento.  A  tale  s copo  gli  uffici, 
          attraverso i mezzi di informazione, provv edono a dare ampia 
          diffusione  alle  richieste  pervenute,  da  evadere  entro 
          quindici  giorni.  All'individuazione  de i  lavoratori   da 
          avviare si  perviene  secondo  l'ordine  di  punteggio  con 
          precedenza per coloro che  risultino  gia '  inseriti  nelle 
          graduatorie di cui all'articolo 16 della legge 28  febbraio 
          1987, n. 56 .  
              12. Ai fini della formazione delle gr aduatorie  di  cui 
          al comma 11 si tiene conto  dell'anzianit a'  di  iscrizione 
          nelle liste nel limite  massimo  di  sess anta  mesi,  salvo 
          diversa  deliberazione  delle  commission i  regionali   per 
          l'impiego le quali possono anche  rideter minare,  ai  sensi 
          dell'articolo 10, comma 3, della legge 28  febbraio 1987, n. 
          56 , l'incidenza, sulle  graduatorie,  de gli  elementi  che 
          concorrono alla loro formazione. Gli orie ntamenti  generali 
          assunti in materia dalla Commissione cent rale per l'impiego 



          valgono anche ai fini della formulazione delle disposizioni 
          modificative del decreto del Presidente d ella Repubblica  9 
          maggio 1994, n. 487 , capo III, contempla te dal comma 13.  
              13. Nel rispetto di quanto  previsto  dall'articolo  2, 
          comma 9, della legge 24 dicembre 1993, n.  537 , al fine  di 
          realizzare una piu'  efficiente  azione  amministrativa  in 
          materia  di   collocamento,   sono   dett ate   disposizioni 
          modificative delle norme del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 18 aprile 1994, n. 345 , intes e a semplificare e 
          razionalizzare i  procedimenti  amministr ativi  concernenti 
          gli esoneri parziali, le compensazioni  t erritoriali  e  le 
          denunce dei datori di lavoro, del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 , capi III e  IV,  e 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 18 aprile 1994, 
          n.  346  .  Il  relativo  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica e' emanato, entro centottanta giorni dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto , su proposta  del 
          Ministro del lavoro e della previdenza so ciale, di concerto 
          con il Ministro per la funzione pubblica e, per la  materia 
          disciplinata  dal  citato  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica n. 346 del 1994 ,  anche  con  il  concerto  del 
          Ministro degli affari esteri. Fino alla d ata di entrata  in 
          vigore del decreto e comunque per un peri odo non  superiore 
          a centottanta giorni dalla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto rimane  sospesa  l'effic acia  delle  norme 
          recate dal citato decreto n. 345 del 1994  , n. 346 del 1994 
          e del D.P.R. n. 487 del 1994 , capo IV e l'allegata tabella 
          dei criteri per la formazione delle gradu atorie.  
              14.  
              15.  Contro  i  provvedimenti  adotta ti  dagli   uffici 
          provinciali del  lavoro  e  della  massim a  occupazione  in 
          materia di rilascio e revoca delle autori zzazioni al lavoro 
          in favore dei cittadini extracomunitari, nonche'  contro  i 
          provvedimenti adottati dagli  ispettorati   provinciali  del 
          lavoro in materia di rilascio dei  libret ti  di  lavoro  in 
          favore della medesima categoria di lavora tori,  e'  ammesso 
          ricorso, entro il termine di trenta giorn i  dalla  data  di 
          ricevimento del provvedimento  impugnato,   rispettivamente, 
          al direttore dell'ufficio  regionale  del   lavoro  e  della 
          massima  occupazione  e   al   direttore   dell'ispettorato 
          regionale  del  lavoro,  competenti  per  territorio,   che 
          decidono con provvedimento definitivo. I ricorsi avverso  i 
          predetti provvedimenti, pendenti alla dat a  del  14  giugno 
          1995, continuano ad essere decisi dal Min istro del lavoro e 
          della previdenza sociale.".  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  5-bis  e  24  del 
          decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 28 6, recante  "Testo 
          unico  delle   disposizioni   concernenti    la   disciplina 
          dell'immigrazione   e   norme   sulla   c ondizione    dello 
          straniero", come modificati dalla present e legge:  
              "Art. 5-bis. (Permesso di soggiorno)  
              1. Possono soggiornare nel territorio  dello  Stato  gli 
          stranieri entrati regolarmente ai  sensi  dell'articolo  4, 
          che siano muniti di carta di soggiorno  o   di  permesso  di 
          soggiorno rilasciati, e in corso di valid ita', a norma  del 
          presente testo unico o che siano in posse sso di permesso di 
          soggiorno o titolo equipollente rilasciat o dalla competente 
          autorita' di uno Stato appartenente all'U nione europea, nei 
          limiti ed alle condizioni previsti da spe cifici accordi.  
              2. Il permesso  di  soggiorno  deve  essere  richiesto, 
          secondo  le   modalita'   previste   nel   regolamento   di 
          attuazione, al questore della provincia i n cui lo straniero 
          si trova entro otto giorni lavorativi dal  suo ingresso  nel 
          territorio dello Stato ed e' rilasciato  per  le  attivita' 



          previste dal visto d'ingresso o dalle dis posizioni vigenti. 
          Il  regolamento  di  attuazione  puo'  pr ovvedere  speciali 
          modalita' di rilascio relativamente ai so ggiorni brevi  per 
          motivi di turismo, di giustizia, di attes a  di  emigrazione 
          in altro Stato e per l'esercizio delle fu nzioni di ministro 
          di culto nonche' ai soggiorni in case  di   cura,  ospedali, 
          istituti civili e religiosi e altre convi venze.  
              2-bis.  Lo  straniero  che  richiede  il  permesso   di 
          soggiorno e' sottoposto a rilievi fotodat tiloscopici.  
              2-ter. La  richiesta  di  rilascio  e   di  rinnovo  del 
          permesso di soggiorno e' sottoposta  al  versamento  di  un 
          contributo, il cui importo e' fissato fra  un minimo di 80 e 
          un  massimo  di  200  euro   con   decret o   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro 
          dell'interno, che  stabilisce  altresi'  le  modalita'  del 
          versamento  nonche'  le  modalita'  di   attuazione   della 
          disposizione di cui all'articolo 14-bis, comma  2.  Non  e' 
          richiesto il versamento del contributo pe r il  rilascio  ed 
          il  rinnovo  del  permesso  di  soggiorno   per  asilo,  per 
          richiesta di asilo, per protezione sussid iaria, per  motivi 
          umanitari.  
              3. La durata del permesso di soggiorn o  non  rilasciato 
          per  motivi  di  lavoro  e'  quella  prev ista   dal   visto 
          d'ingresso, nei limiti stabiliti dal pres ente testo unico o 
          in   attuazione   degli   accordi   e   d elle   convenzioni 
          internazionali in  vigore.  La  durata  n on  puo'  comunque 
          essere:  
              a) superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo;  
              b).  
              c) superiore ad un anno, in relazione  alla frequenza di 
          un  corso  per  studio   o   per   formaz ione   debitamente 
          certificata;   il   permesso   e'   tutta via    rinnovabile 
          annualmente nel caso di corsi pluriennali ;  
              d).  
              e)   superiore   alle    necessita'    specificatamente 
          documentate, negli altri casi consentiti dal presente testo 
          unico o dal regolamento di attuazione.  
              3-bis. Il permesso di soggiorno per m otivi di lavoro e' 
          rilasciato  a  seguito  della  stipula  d el  contratto   di 
          soggiorno per lavoro di cui all'articolo 5-bis.  La  durata 
          del relativo permesso di soggiorno  per  lavoro  e'  quella 
          prevista dal contratto di soggiorno  e  c omunque  non  puo' 
          superare:  
              a) in relazione ad  uno  o  piu'  con tratti  di  lavoro 
          stagionale, la durata complessiva di nove  mesi;  
              b) in relazione ad un contratto di la voro subordinato a 
          tempo determinato, la durata di un anno;  
              c) in relazione ad un contratto di la voro subordinato a 
          tempo indeterminato, la durata di due ann i.  
              3-ter. Allo straniero che dimostri di  essere venuto  in 
          Italia almeno due  anni  di  seguito  per   prestare  lavoro 
          stagionale puo' essere rilasciato,  qualo ra  si  tratti  di 
          impieghi  ripetitivi,  un  permesso  plur iennale,  a   tale 
          titolo, fino a tre  annualita',  per  la  durata  temporale 
          annuale di  cui  ha  usufruito  nell'ulti mo  dei  due  anni 
          precedenti con un solo provvedimento. Il relativo visto  di 
          ingresso e' rilasciato ogni anno. Il perm esso  e'  revocato 
          immediatamente nel  caso  in  cui  lo  st raniero  violi  le 
          disposizioni del presente testo unico.  
              3-quater. Possono inoltre  soggiornar e  nel  territorio 
          dello Stato gli stranieri muniti di perme sso  di  soggiorno 
          per   lavoro   autonomo   rilasciato   su lla   base   della 
          certificazione della competente rappresen tanza  diplomatica 
          o  consolare  italiana  della  sussistenz a  dei   requisiti 



          previsti dall'articolo 26  del  presente  testo  unico.  Il 
          permesso di soggiorno non puo' avere vali dita' superiore ad 
          un periodo di due anni.  
              3-quinquies. La rappresentanza diplom atica o  consolare 
          italiana che rilascia il visto di ingress o  per  motivi  di 
          lavoro, ai sensi dei commi 2 e 3 dell'art icolo 4, ovvero il 
          visto di ingresso per lavoro autonomo, ai  sensi del comma 5 
          dell'articolo  26,  ne  da'  comunicazion e  anche  in   via 
          telematica al Ministero  dell'interno  e  all'INPS  nonche' 
          all'INAIL  per  l'inserimento  nell'archi vio  previsto  dal 
          comma  9  dell'articolo  22   entro   tre nta   giorni   dal 
          ricevimento della documentazione. Uguale  comunicazione  e' 
          data al Ministero dell'interno per i vist i di ingresso  per 
          ricongiungimento familiare di  cui  all'a rticolo  29  entro 
          trenta giorni dal ricevimento della docum entazione.  
              3-sexies. Nei casi di  ricongiungimen to  familiare,  ai 
          sensi dell'articolo 29, la durata del per messo di soggiorno 
          non puo' essere superiore a due anni.  
              4. Il rinnovo del permesso di  soggio rno  e'  richiesto 
          dallo straniero al questore della provinc ia in cui  dimora, 
          almeno  sessanta  giorni  prima  della  s cadenza,   ed   e' 
          sottoposto alla verifica delle condizioni  previste  per  il 
          rilascio e delle diverse condizioni previ ste  dal  presente 
          testo unico. Fatti salvi i  diversi  term ini  previsti  dal 
          presente testo unico e dal regolamento  d i  attuazione,  il 
          permesso di soggiorno  e'  rinnovato  per   una  durata  non 
          superiore a quella stabilita con rilascio  iniziale.  
              4-bis.  Lo  straniero  che  richiede  il  rinnovo   del 
          permesso   di   soggiorno   e'   sottopos to    a    rilievi 
          fotodattiloscopici.  
              5. Il permesso di  soggiorno  o  il  suo  rinnovo  sono 
          rifiutati  e,  se  il  permesso  di  sogg iorno   e'   stato 
          rilasciato, esso e' revocato, quando manc ano  o  vengono  a 
          mancare i requisiti richiesti per l'ingre sso e il soggiorno 
          nel territorio dello Stato,  fatto  salvo   quanto  previsto 
          dall'articolo  22,  comma  9,  e  sempre  che   non   siano 
          sopraggiunti nuovi elementi che ne consen tano il rilascio e 
          che non si tratti di irregolarita' ammini strative sanabili. 
          Nell'adottare il provvedimento di rifiuto  del rilascio,  di 
          revoca o di diniego di rinnovo del  perme sso  di  soggiorno 
          dello  straniero  che   ha   esercitato   il   diritto   al 
          ricongiungimento    familiare    ovvero    del    familiare 
          ricongiunto, ai sensi  dell'articolo  29,   si  tiene  anche 
          conto  della  natura  e  della  effettivi ta'  dei   vincoli 
          familiari  dell'interessato  e  dell'esis tenza  di   legami 
          familiari e sociali con il suo  Paese  d' origine,  nonche', 
          per lo straniero gia' presente  sul  terr itorio  nazionale, 
          anche  della  durata  del  suo   soggiorn o   nel   medesimo 
          territorio nazionale.  
              5-bis. Nel valutare la  pericolosita'   dello  straniero 
          per l'ordine pubblico e la sicurezza dell o Stato o  di  uno 
          dei Paesi con i quali l'Italia abbia  sot toscritto  accordi 
          per la soppressione dei controlli alle fr ontiere interne  e 
          la libera circolazione delle persone ai f ini  dell'adozione 
          del provvedimento di revoca o di  diniego   di  rinnovo  del 
          permesso di soggiorno per motivi familiar i, si tiene  conto 
          anche di eventuali condanne  per  i  reat i  previsti  dagli 
          articoli 380, commi 1 e 2, e 407, comma 2 , lettera a),  del 
          codice di procedura penale,  ovvero  per  i  reati  di  cui 
          all'articolo 12, commi 1 e 3.  
              5-ter. Il permesso di soggiorno e' ri fiutato o revocato 
          quando  si  accerti  la  violazione  del  divieto  di   cui 
          all'articolo 29, comma 1-ter.  
              6. Il rifiuto o la revoca  del  perme sso  di  soggiorno 



          possono essere altresi' adottati sulla ba se di  convenzioni 
          o accordi internazionali, resi esecutivi in Italia,  quando 
          lo  straniero  non  soddisfi  le  condizi oni  di  soggiorno 
          applicabili  in  uno  degli  Stati  contr aenti,  salvo  che 
          ricorrano  seri  motivi,  in   particolar e   di   carattere 
          umanitario  o  risultanti  da  obblighi  costituzionali   o 
          internazionali  dello  Stato  italiano.  Il   permesso   di 
          soggiorno per motivi umanitari e' rilasci ato  dal  questore 
          secondo  le   modalita'   previste   nel   regolamento   di 
          attuazione.  
              7. Gli stranieri muniti del  permesso   di  soggiorno  o 
          titolo equipollente rilasciato dall'autor ita' di uno  Stato 
          appartenente all'Unione europea, valido p er il soggiorno in 
          Italia  sono  tenuti  a  dichiarare  la  loro  presenza  al 
          questore con le modalita' e nei termini d i cui al comma  2. 
          Agli   stessi   e'   rilasciata   idonea   ricevuta   della 
          dichiarazione di soggiorno. Ai contravven tori si applica la 
          sanzione amministrativa del pagamento di una somma euro 103 
          a euro 309. Qualora la dichiarazione non venga  resa  entro 
          60 giorni dall'ingresso nel  territorio  dello  Stato  puo' 
          essere disposta l'espulsione amministrati va.  
              8. Il permesso di soggiorno e la cart a di soggiorno  di 
          cui all'articolo 9 sono  rilasciati  medi ante  utilizzo  di 
          mezzi   a   tecnologia   avanzata    con    caratteristiche 
          anticontraffazione conformi ai  modelli  da  approvare  con 
          decreto del  Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il 
          Ministro per l'innovazione e le tecnologi e,  in  attuazione 
          del regolamento (CE) n. 1030/2002  del  C onsiglio,  del  13 
          giugno 2002, riguardante l'adozione di un  modello  uniforme 
          per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di Paesi 
          terzi. Il permesso di soggiorno e  la  ca rta  di  soggiorno 
          rilasciati  in  conformita'  ai  predetti   modelli   recano 
          inoltre  i  dati  personali  previsti,  p er  la  carta   di 
          identita' e gli altri documenti elettroni ci,  dall'articolo 
          36  del  testo  unico  delle  disposizion i  legislative   e 
          regolamentari in materia di documentazion e  amministrativa, 
          di cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  28 
          dicembre 2000, n. 445.  
              8-bis.  Chiunque  contraffa'  o  alte ra  un  visto   di 
          ingresso  o  reingresso,  un  permesso  d i  soggiorno,   un 
          contratto di soggiorno o una  carta  di  soggiorno,  ovvero 
          contraffa' o altera documenti al  fine  d i  determinare  il 
          rilascio di un visto di ingresso o  di  r eingresso,  di  un 
          permesso di soggiorno, di un contratto di   soggiorno  o  di 
          una  carta  di  soggiorno  oppure  utiliz za  uno  di   tali 
          documenti  contraffatti  o  alterati,  e'   punito  con   la 
          reclusione da uno a sei anni. Se la  fals ita'  concerne  un 
          atto o parte di un atto che faccia fede f ino a  querela  di 
          falso la reclusione e' da tre a  dieci  a nni.  La  pena  e' 
          aumentata se il fatto e' commesso da un p ubblico ufficiale.  
              9. Il permesso di soggiorno e' rilasc iato, rinnovato  o 
          convertito entro venti giorni dalla data in  cui  e'  stata 
          presentata la domanda,  se  sussistono  i   requisiti  e  le 
          condizioni  previsti  dal  presente  test o  unico   e   dal 
          regolamento di attuazione  per  il  perme sso  di  soggiorno 
          richiesto ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo  di 
          permesso da rilasciare in applicazione de l  presente  testo 
          unico.  
              9-bis.  In  attesa  del  rilascio  o  del  rinnovo  del 
          permesso di soggiorno, anche ove non  ven ga  rispettato  il 
          termine di venti giorni di  cui  al  prec edente  comma,  il 
          lavoratore straniero puo'  legittimamente   soggiornare  nel 
          territorio   dello   Stato   e   svolgere    temporaneamente 
          l'attivita'  lavorativa  fino  ad  eventu ale  comunicazione 



          dell'Autorita' di pubblica sicurezza, da  notificare  anche 
          al datore di lavoro, con l'indicazione  d ell'esistenza  dei 
          motivi ostativi al rilascio o al rinnovo  del  permesso  di 
          soggiorno.  L'attivita'  di  lavoro  di  cui   sopra   puo' 
          svolgersi alle seguenti condizioni:  
              a) che  la  richiesta  del  rilascio  del  permesso  di 
          soggiorno per motivi di lavoro  sia  stat a  effettuata  dal 
          lavoratore straniero all'atto della stipu la  del  contratto 
          di soggiorno, secondo le modalita' previs te nel regolamento 
          d'attuazione, ovvero, nel caso di rinnovo , la richiesta sia 
          stata presentata prima  della  scadenza  del  permesso,  ai 
          sensi del  precedente  comma  4,  e  dell 'articolo  13  del 
          decreto del Presidente della Repubblica d el 31 agosto 1999, 
          n. 394,  o  entro  sessanta  giorni  dall a  scadenza  dello 
          stesso;  
              b) che sia stata rilasciata dal compe tente  ufficio  la 
          ricevuta   attestante   l'avvenuta   pres entazione    della 
          richiesta di rilascio o di rinnovo del pe rmesso."  
              "Art. 24. (Lavoro stagionale)  
              1.  Il  datore   di   lavoro   italia no   o   straniero 
          regolarmente soggiornante in Italia, o le   associazioni  di 
          categoria per  conto  dei  loro  associat i,  che  intendano 
          instaurare in Italia un rapporto di  lavo ro  subordinato  a 
          carattere stagionale con uno  straniero  devono  presentare 
          richiesta   nominativa    allo    sportel lo    unico    per 
          l'immigrazione  della  provincia  di  res idenza  ai   sensi 
          dell'articolo 22. Nei casi  in  cui  il  datore  di  lavoro 
          italiano  o  straniero  regolarmente  sog giornante   o   le 
          associazioni  di  categoria  non  abbiano   una   conoscenza 
          diretta dello straniero, la richiesta, re datta  secondo  le 
          modalita'   previste   dall'articolo   22 ,   deve    essere 
          immediatamente   comunicata   al   centro    per   l'impiego 
          competente, che  verifica  nel  termine  di  cinque  giorni 
          l'eventuale  disponibilita'  di   lavorat ori   italiani   o 
          comunitari a ricoprire  l'impiego  stagio nale  offerto.  Si 
          applicano le disposizioni di cui all'arti colo 22, comma 3.  
              2.  Lo  sportello  unico  per  l'immi grazione  rilascia 
          comunque  l'autorizzazione  nel  rispetto   del  diritto  di 
          precedenza   maturato,   decorsi   dieci    giorni    dalla 
          comunicazione di cui al comma 1 e non  ol tre  venti  giorni 
          dalla data di  ricezione  della  richiest a  del  datore  di 
          lavoro.  
              2-bis. Qualora lo sportello unico  pe r  l'immigrazione, 
          decorsi i venti giorni di cui al comma 2,  non comunichi  al 
          datore di  lavoro  il  proprio  diniego,  la  richiesta  si 
          intende accolta, nel caso in cui  ricorra no  congiuntamente 
          le seguenti condizioni:  
              a) la richiesta riguardi uno stranier o gia' autorizzato 
          l'anno precedente a prestare lavoro  stag ionale  presso  lo 
          stesso datore di lavoro richiedente;  
              b) il lavoratore stagionale  nell'ann o  precedente  sia 
          stato regolarmente assunto dal datore  di   lavoro  e  abbia 
          rispettato  le  condizioni   indicate   n el   permesso   di 
          soggiorno.  
              3. L'autorizzazione al lavoro stagion ale  ha  validita' 
          da  venti  giorni  ad  un  massimo   di   nove   mesi,   in 
          corrispondenza   della   durata   del   l avoro   stagionale 
          richiesto, anche con riferimento all'acco rpamento di gruppi 
          di lavori di piu' breve periodo da svolge re presso  diversi 
          datori di lavoro.  
              3-bis. Fermo restando il limite di no ve mesi di cui  al 
          comma 3, l'autorizzazione al lavoro stagi onale  si  intende 
          prorogato e il permesso di soggiorno puo'  essere  rinnovato 
          in caso di nuova opportunita' di lavoro s tagionale  offerta 



          dallo stesso o da altro datore di lavoro.   
              4. Il lavoratore stagionale, ove  abb ia  rispettato  le 
          condizioni  indicate  nel  permesso  di  soggiorno  e   sia 
          rientrato nello Stato  di  provenienza  a lla  scadenza  del 
          medesimo, ha diritto di precedenza per il  rientro in Italia 
          nell'anno successivo  per  ragioni  di  l avoro  stagionale, 
          rispetto ai cittadini del suo stesso Paes e che non  abbiano 
          mai fatto regolare ingresso in Italia per  motivi di lavoro. 
          Puo', inoltre, convertire  il  permesso  di  soggiorno  per 
          lavoro stagionale  in  permesso  di  sogg iorno  per  lavoro 
          subordinato a tempo determinato o indeter minato, qualora se 
          ne verifichino le condizioni.  
              5.  Le  commissioni  regionali   trip artite,   di   cui 
          all'articolo  4,  comma  1,  del  decreto   legislativo   23 
          dicembre  1997,  n.   469,   possono   st ipulare   con   le 
          organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresentative  a 
          livello regionale dei lavoratori e dei  d atori  di  lavoro, 
          con le regioni e con gli enti locali, app osite  convenzioni 
          dirette a favorire l'accesso dei  lavorat ori  stranieri  ai 
          posti  di  lavoro  stagionale.   Le   con venzioni   possono 
          individuare il trattamento economico e no rmativo,  comunque 
          non inferiore a quello previsto per i lav oratori italiani e 
          le misure per assicurare idonee condizion i di lavoro  della 
          manodopera, nonche' eventuali incentivi d iretti o indiretti 
          per favorire l'attivazione dei flussi e d ei deflussi  e  le 
          misure complementari relative all'accogli enza.  
              6. Il datore di lavoro che occupa all e sue  dipendenze, 
          per lavori di carattere stagionale, uno  o  piu'  stranieri 
          privi del permesso  di  soggiorno  per  l avoro  stagionale, 
          ovvero il cui permesso sia scaduto, revoc ato  o  annullato, 
          e' punito ai sensi dell'articolo 22, comm a 12".  
              Si riporta il testo degli  articoli  38  e  38-bis  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 3 1 agosto 1999,  n. 
          394, recante "Regolamento recante norme d i  attuazione  del 
          testo unico delle disposizioni  concernen ti  la  disciplina 
          dell'immigrazione e norme sulla condizion e dello straniero, 
          a norma dell'articolo 1, comma  6,  del  D.Lgs.  25  luglio 
          1998, n. 286", come modificato dalla pres ente legge:  
              "Art. 38. (Accesso al lavoro stagiona le).  
              1.  Il  nullaosta  al  lavoro  stagio nale,  anche   con 
          riferimento all'accorpamento di gruppi di   lavori  di  piu' 
          breve periodo da svolgere presso diversi datori di  lavoro, 
          ha validita' da 20  giorni  ad  un  massi mo  di  nove  mesi 
          decorrenti dalla data di sottoscrizione  del  contratto  di 
          soggiorno.  Il  nullaosta  e'  rilasciato   dallo  Sportello 
          unico, per la durata corrispondente  a  q uella  del  lavoro 
          stagionale richiesto, non oltre 20  giorn i  dalla  data  di 
          ricevimento delle richieste di  assunzion e  del  datore  di 
          lavoro, con le modalita' definite dagli a rticoli  30-bis  e 
          31, commi 1, limitatamente alla parte in cui si prevede  la 
          richiesta di parere al questore, 2, 3, 4,  5, 6 e 7,  e  nel 
          rispetto del diritto di precedenza in fav ore dei lavoratori 
          stranieri, di cui  all'articolo  24,  com ma  4,  del  testo 
          unico.  
              1-bis. In caso di richiesta numerica,   redatta  secondo 
          le modalita' di cui all'articolo 30-bis, lo Sportello unico 
          procede all'immediata comunicazione della  stessa, anche per 
          via telematica, al Centro per l'impiego c ompetente che, nel 
          termine di 5 giorni, verifica l'eventuale  disponibilita' di 
          lavoratori   nazionali,   comunitari   o    extracomunitari 
          regolarmente  iscritti  nelle  liste  di  collocamento   o, 
          comunque, censiti come disoccupati in cer ca di  occupazione 
          a ricoprire l'impiego stagionale offerto.  Si  applicano  le 
          disposizioni di cui agli articoli 30-quin quies, comma  2  e 



          30-sexies. I termini ivi previsti sono ri dotti della meta'.  
              1-ter. In caso di certificazione nega tiva pervenuta dal 
          Centro per l'impiego o di espressa confer ma della richiesta 
          di nullaosta o, comunque, nel caso di dec orso di 10  giorni 
          senza alcun riscontro da parte del Centro  per l'impiego, lo 
          Sportello unico da' ulteriore corso alla procedura.  
              2. Ai fini dell'autorizzazione, i lav oratori  stranieri 
          che hanno fatto rientro nello  Stato  di  provenienza  alla 
          scadenza  del  permesso  di  soggiorno  r ilasciato   l'anno 
          precedente  per  lavoro   stagionale   ha nno   diritto   di 
          precedenza presso lo stesso datore di lav oro o  nell'ambito 
          delle  medesime   richieste   cumulative,    nonche'   nelle 
          richieste  senza  indicazione   nominativ a,   rispetto   ai 
          lavoratori  stranieri  che  non  si  trov ano  nelle  stesse 
          condizioni.  
              3.  Per  le  attivita'  stagionali,  le  richieste   di 
          autorizzazione al lavoro possono  essere  presentate  anche 
          dalle  associazioni  di  categoria  per  conto   dei   loro 
          associati.  
              4. La autorizzazione al lavoro stagio nale a piu' datori 
          di lavoro che impiegano lo stesso lavorat ore straniero  per 
          periodi di lavoro complessivamente compre si nella stazione, 
          nel rispetto dei limiti temporali, minimi  e massimi, di cui 
          all'articolo 24, comma 3,  del  testo  un ico,  deve  essere 
          unica, su richiesta dei datori di lavoro,  anche cumulativa, 
          presentata contestualmente, ed e' rilasci ata a ciascuno  di 
          essi.  Sono  ammesse  ulteriori  autorizz azioni   anche   a 
          richiesta di datori di lavoro diversi, pu rche'  nell'ambito 
          del periodo massimo previsto.  
              5. Ai fini  della  verifica  della  c orrispondenza  del 
          trattamento  retributivo  ed  assicurativ o   offerto   allo 
          straniero con  quello  previsto  dai  con tratti  collettivi 
          nazionali di categoria, lo Sportello unic o si conforma alle 
          convenzioni di cui all'articolo  24,  com ma  5,  del  testo 
          unico, eventualmente stipulate.  
              6.  
              7. I lavoratori stranieri che hanno f atto rientro nello 
          Stato  di  provenienza  alla  scadenza  d el   permesso   di 
          soggiorno   rilasciato   l'anno   precede nte   per   lavoro 
          stagionale, i quali sono autorizzati a  t ornare  in  Italia 
          per un ulteriore periodo di lavoro stagio nale, ed ai  quali 
          sia offerto un contratto  di  lavoro  sub ordinato  a  tempo 
          determinato o indeterminato, nei limiti d elle quote di  cui 
          all'articolo  29,  possono  richiedere  a lla  questura   il 
          rilascio  del   permesso   di   soggiorno ,   osservate   le 
          disposizioni dell'articolo 9 del presente   regolamento.  Il 
          permesso di soggiorno e' rilasciato entro  20  giorni  dalla 
          presentazione della domanda, se sussiston o i requisiti e le 
          condizioni  previste  dal  testo  unico  e   dal   presente 
          articolo."  
              "Art.  38-bis.   (Permesso   plurienn ale   per   lavoro 
          stagionale).  
              1. Il datore di lavoro dello  stranie ro  che  si  trova 
          nelle condizioni di cui all'articolo 5,  comma  3-ter,  del 
          testo unico, puo' richiedere il rilascio del  nullaosta  al 
          lavoro pluriennale in favore del  medesim o  lavoratore.  Lo 
          Sportello unico, accertati i requisiti di  cui  al  medesimo 
          articolo, rilascia il nullaosta secondo l e modalita' di cui 
          all'articolo 38.  
              2.   Il   nullaosta   triennale   e'   rilasciato   con 
          l'indicazione del  periodo  di  validita' ,  secondo  quanto 
          previsto dall'articolo 5, comma 3-ter, de l testo unico.  
              3.  Sulla  base  del  nullaosta  trie nnale  al   lavoro 
          stagionale,  i  visti  di  ingresso   per    le   annualita' 



          successive  alla   prima   sono   concess i   dall'autorita' 
          consolare, previa esibizione della propos ta di contratto di 
          soggiorno per lavoro stagionale,  trasmes sa  al  lavoratore 
          interessato dal datore di lavoro, che pro vvede, altresi', a 
          trasmetterne copia allo Sportello unico c ompetente. Entro 8 
          giorni dalla data di ingresso nel territo rio nazionale,  il 
          lavoratore straniero si reca presso lo Sp ortello unico  per 
          sottoscrivere il contratto di soggiorno p er lavoro, secondo 
          le  disposizioni  dell'articolo   35.   L a   richiesta   di 
          assunzione, per le annualita' successive alla  prima,  puo' 
          essere effettuata da un datore di lavoro anche diverso  dal 
          datore di lavoro che ha ottenuto il nulla osta triennale  al 
          lavoro stagionale.  
              4. Il rilascio dei nullaosta  plurien nali  avviene  nei 
          limiti delle quote di ingresso  per  lavo ro  stagionale.  I 
          nullaosta  pluriennali  e  la  rispettiva   loro  estensione 
          temporale   annuale   sono   considerati   in    sede    di 
          determinazione dei flussi relativi agli a nni  successivi  a 
          quello di rilascio.".  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  3,  comma  2,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 8  dicembre  2000, 
          n. 445, recante "Testo unico delle dispos izioni legislative 
          e    regolamentari    in    materia    di     documentazione 
          amministrativa", come modificato dalla pr esente legge:  
              "Art. 3. (Soggetti)  
              1. (Omissis).  
              2. I cittadini di  Stati  non  appart enenti  all'Unione 
          regolarmente soggiornanti in Italia, poss ono utilizzare  le 
          dichiarazioni sostitutive di cui  agli  a rticoli  46  e  47 
          limitatamente agli stati,  alle  qualita'   personali  e  ai 
          fatti certificabili o  attestabili  da  p arte  di  soggetti 
          pubblici italiani.".  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  2,  comma  1,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 3 1 agosto 1999,  n. 
          394, recante "Regolamento recante norme d i  attuazione  del 
          testo unico delle disposizioni  concernen ti  la  disciplina 
          dell'immigrazione e norme sulla condizion e dello straniero, 
          a norma dell'articolo 1, comma  6,  del  D.Lgs.  25  luglio 
          1998, n. 286", come modificato dalla pres ente legge:  
              "Art. 2. (Rapporti con la pubblica am ministrazione)  
              1. I cittadini stranieri regolarmente   soggiornanti  in 
          Italia possono utilizzare le dichiarazion i  sostitutive  di 
          cui  all'articolo  46  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445,  l imitatamente  agli 
          stati,  fatti  e   qualita'   personali   certificabili   o 
          attestabili  da  parte  di  soggetti  pub blici  o   privati 
          italiani.".  
 
         
       

          
 

            Sezione II  
  

 Semplificazione in materia di lavoro  
  

 
           

 
         

                               Art. 18  
  



  
Semplificazione  in  materia  di   assunzioni   e   di   collocamento 
                            obbligatorio  
  
  1.  All'articolo  9-bis,  comma  2,  terzo  perio do,  ((   del   )) 
decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, dopo le  paro le:  «Nel  settore 
turistico» sono inserite le seguenti: «e dei pubbli ci esercizi».  
  (( 1-bis. All'articolo 9-bis del decreto-legge 1°  ottobre 1996,  n. 
510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,  n. 
608, e successive modificazioni, dopo il comma 2-bi s e'  inserito  il 
seguente:  
  «2-ter. In caso di assunzione contestuale  di  du e  o  piu'  operai 
agricoli a tempo determinato da parte del medesimo datore di  lavoro, 
l'obbligo  di  cui  al  comma  2   e'   assolto   m ediante   un'unica 
comunicazione contenente le generalita' del datore di  lavoro  e  dei 
lavoratori, la data di inizio e di cessazione della   prestazione,  le 
giornate di lavoro presunte e l'inquadramento contr attuale». ))  
  2. (( All'articolo 10, comma 3, del decreto legis lativo 6 settembre 
2001, n. 368, il secondo periodo  e'  sostituito  d al  seguente:  «La 
comunicazione dell'assunzione deve essere effettuat a  al  centro  per 
l'impiego entro il giorno antecedente l'instaurazio ne del rapporto di 
lavoro». ))  
  3. All'articolo 4 del decreto del Presidente  del la  Repubblica  10 
ottobre 2000, n. 333, sono apportate le seguenti mo difiche:  
  (( a) al comma 1, le parole: «al competente  serv izio  provinciale» 
sono sostituite dalle  seguenti:  «al  servizio  pr ovinciale  per  il 
collocamento mirato competente sul territorio dove si trova  la  sede 
legale dell'impresa »;  
  b) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il seguente p eriodo:  «In  caso 
di  unita'  produttive  ubicate  in  piu'  province ,  l'ufficio   del 
collocamento mirato competente sul territorio dove si trova  la  sede 
legale dell'impresa  provvede  ad  istruire  la  pr atica  e  provvede 
d'ufficio alla comunicazione dovuta ai  servizi  pr ovinciali  per  il 
collocamento competenti sui territori dove  sono  u bicate  le  unita' 
produttive dell'impresa procedente»;  
  c) al comma 3, primo periodo, le parole: «al  ser vizio  provinciale 
competente» sono sostituite dalle seguenti: «al ser vizio  provinciale 
per il collocamento mirato competente sul territori o dove si trova la 
sede legale dell'impresa ». ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si   riporta   il   testo   dell'arti colo   9-bis   del 
          decreto-legge 1  ottobre  1996,  n.  510,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  28  novembr e  1996,  n.  608, 
          recante  "Disposizioni  urgenti  in   mat eria   di   lavori 
          socialmente utili, di interventi a sosteg no del  reddito  e 
          nel settore previdenziale", come modifica to dalla  presente 
          legge, come modificato dalla presente leg ge:  
              "Art. 9-bis. (Disposizioni in materia  di collocamento)  
              1.  
              2. In caso di  instaurazione  del  ra pporto  di  lavoro 
          subordinato e di lavoro  autonomo  in  fo rma  coordinata  e 
          continuativa, anche nella modalita' a  pr ogetto,  di  socio 
          lavoratore di cooperativa e di associato in  partecipazione 
          con apporto lavorativo, i datori  di  lav oro  privati,  ivi 
          compresi quelli agricoli, e  gli  enti  p ubblici  economici 
          sono tenuti a darne comunicazione  al  Se rvizio  competente 
          nel cui ambito territoriale e' ubicata la   sede  di  lavoro 
          entro il giorno antecedente a quello di  instaurazione  dei 
          relativi  rapporti,  mediante  documentaz ione  avente  data 



          certa di trasmissione. La  comunicazione  deve  indicare  i 
          dati anagrafici del lavoratore, la data d i  assunzione,  la 
          data di cessazione qualora il  rapporto  non  sia  a  tempo 
          indeterminato,  la  tipologia  contrattua le,  la  qualifica 
          professionale  e  il  trattamento  econom ico  e   normativo 
          applicato. Nel settore turistico e dei pu bblici esercizi il 
          datore di lavoro che non sia in possesso di uno o piu' dati 
          anagrafici  inerenti  al  lavoratore  puo '   integrare   la 
          comunicazione entro il terzo  giorno  suc cessivo  a  quello 
          dell'instaurazione del rapporto di  lavor o,  purche'  dalla 
          comunicazione    preventiva    risultino     in     maniera 
          inequivocabile     la     tipologia     c ontrattuale      e 
          l'identificazione del prestatore  di  lav oro.  La  medesima 
          procedura  si  applica  ai  tirocini  di  formazione  e  di 
          orientamento e ad ogni altro tipo di espe rienza  lavorativa 
          ad essi assimilata. Le Agenzie di  lavoro   autorizzate  dal 
          Ministero del lavoro e della previdenza s ociale sono tenute 
          a comunicare, entro il ventesimo giorno d el mese successivo 
          alla data di assunzione, al  Servizio  co mpetente  nel  cui 
          ambito territoriale e'  ubicata  la  loro   sede  operativa, 
          l'assunzione, la proroga e  la  cessazion e  dei  lavoratori 
          temporanei  assunti  nel  mese  precedent e.  Le   pubbliche 
          amministrazioni  sono  tenute  a   comuni care,   entro   il 
          ventesimo  giorno  del  mese  successivo   alla   data   di 
          assunzione, di proroga, di trasformazione  e di  cessazione, 
          al servizio  competente  nel  cui  ambito   territoriale  e' 
          ubicata la sede di lavoro,  l'assunzione,   la  proroga,  la 
          trasformazione e  la  cessazione  dei  ra pporti  di  lavoro 
          relativi al mese precedente.  
              2-bis.  In  caso  di  urgenza  connes sa   ad   esigenze 
          produttive, la comunicazione di cui al co mma 2 puo'  essere 
          effettuata  entro  cinque  giorni  dall'i nstaurazione   del 
          rapporto di lavoro, fermo restando l'obbl igo di  comunicare 
          entro  il  giorno  antecedente  al   Serv izio   competente, 
          mediante comunicazione avente data certa  di  trasmissione, 
          la data di inizio della  prestazione,  le   generalita'  del 
          lavoratore e del datore di lavoro.  
              2-ter. In caso di assunzione contestu ale di due o  piu' 
          operai agricoli a tempo determinato da pa rte  del  medesimo 
          datore di lavoro, l'obbligo di cui al com ma  2  e'  assolto 
          mediante un'unica comunicazione contenent e  le  generalita' 
          del datore di lavoro e dei lavoratori, la  data di inizio  e 
          di cessazione della  prestazione,  le  gi ornate  di  lavoro 
          presunte e l'inquadramento contrattuale.  
              3  
              4.  
              5.  
              6. Il datore di lavoro ha  facolta'  di  effettuare  le 
          dichiarazioni e le comunicazioni di cui a i commi precedenti 
          per il tramite dei soggetti di  cui  all' articolo  1  della 
          legge 11 gennaio  1979,  n.  12,  e  degl i  altri  soggetti 
          abilitati dalle vigenti disposizioni di l egge alla gestione 
          e all'amministrazione del personale dipen dente del  settore 
          agricolo ovvero dell'associazione sindaca le dei  datori  di 
          lavoro alla quale egli aderisca o conferi sca  mandato.  Nei 
          confronti di quest'ultima  puo'  altresi'   esercitare,  con 
          riferimento alle predette dichiarazioni e  comunicazioni, la 
          facolta' di cui  all'articolo  5,  comma  1,  della  citata 
          legge.    Nei    confronti    del    sogg etto    incaricato 
          dall'associazione sindacale alla tenuta d ei documenti trova 
          applicazione l'ultimo comma del citato ar ticolo 5.  
              7.  
              8.  
              9. Per far fronte ai maggiori  impegn i  in  materia  di 



          ispezione e di servizi all'impiego deriva nti  dal  presente 
          decreto, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
          organizza corsi di riqualificazione  prof essionale  per  il 
          personale   interessato,   finalizzati   allo   svolgimento 
          dell'attivita'  di  vigilanza  e  di  isp ezione.  Per  tali 
          finalita' e' autorizzata la spesa di lire  500  milioni  per 
          l'anno 1995 e di lire 2 miliardi per  cia scuno  degli  anni 
          1996, 1997 e 1998. Al  relativo  onere,  comprensivo  delle 
          spese di missione per  tutto  il  persona le,  di  qualsiasi 
          livello coinvolto nell'attivita' formativ a  si  provvede  a 
          carico del Fondo  di  cui  all'articolo  1,  comma  7,  del 
          decreto-legge 20 maggio 1993,  n.  148  ,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993 , n. 236.  
              10. Le convenzioni gia' stipulate ai sensi, da  ultimo, 
          dell'articolo 1, comma 13,  del  decreto- legge  1°  ottobre 
          1996, n. 511, conservano efficacia.  
              11.  Salvo  diversa  determinazione  della  commissione 
          regionale per l'impiego, assumibile anche  con riferimento a 
          singole circoscrizioni, i lavoratori da a vviare a selezione 
          presso pubbliche amministrazioni locali o  periferiche  sono 
          individuati tra i soggetti  che  si  pres entano  presso  le 
          sezioni   circoscrizionali   per   l'impi ego   nel   giorno 
          prefissato per  l'avviamento.  A  tale  s copo  gli  uffici, 
          attraverso i mezzi di informazione, provv edono a dare ampia 
          diffusione  alle  richieste  pervenute,  da  evadere  entro 
          quindici  giorni.  All'individuazione  de i  lavoratori   da 
          avviare si  perviene  secondo  l'ordine  di  punteggio  con 
          precedenza per coloro che  risultino  gia '  inseriti  nelle 
          graduatorie di cui all'articolo 16 della legge 28  febbraio 
          1987, n. 56 .  
              12. Ai fini della formazione delle gr aduatorie  di  cui 
          al comma 11 si tiene conto  dell'anzianit a'  di  iscrizione 
          nelle liste nel limite  massimo  di  sess anta  mesi,  salvo 
          diversa  deliberazione  delle  commission i  regionali   per 
          l'impiego le quali possono anche  rideter minare,  ai  sensi 
          dell'articolo 10, comma 3, della legge 28  febbraio 1987, n. 
          56 , l'incidenza, sulle  graduatorie,  de gli  elementi  che 
          concorrono alla loro formazione. Gli orie ntamenti  generali 
          assunti in materia dalla Commissione cent rale per l'impiego 
          valgono anche ai fini della formulazione delle disposizioni 
          modificative del decreto del Presidente d ella Repubblica  9 
          maggio 1994, n. 487 , capo III, contempla te dal comma 13.  
              13. Nel rispetto di quanto  previsto  dall'articolo  2, 
          comma 9, della legge 24 dicembre 1993, n.  537 , al fine  di 
          realizzare una piu'  efficiente  azione  amministrativa  in 
          materia  di   collocamento,   sono   dett ate   disposizioni 
          modificative delle norme del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 18 aprile 1994, n. 345 , intes e a semplificare e 
          razionalizzare i  procedimenti  amministr ativi  concernenti 
          gli esoneri parziali, le compensazioni  t erritoriali  e  le 
          denunce dei datori di lavoro, del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 , capi III e  IV,  e 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 18 aprile 1994, 
          n.  346  .  Il  relativo  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica e' emanato, entro centottanta giorni dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto , su proposta  del 
          Ministro del lavoro e della previdenza so ciale, di concerto 
          con il Ministro per la funzione pubblica e, per la  materia 
          disciplinata  dal  citato  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica n. 346 del 1994 ,  anche  con  il  concerto  del 
          Ministro degli affari esteri. Fino alla d ata di entrata  in 
          vigore del decreto e comunque per un peri odo non  superiore 
          a centottanta giorni dalla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto rimane  sospesa  l'effic acia  delle  norme 



          recate dal citato decreto n. 345 del 1994  , n. 346 del 1994 
          e del D.P.R. n. 487 del 1994 , capo IV e l'allegata tabella 
          dei criteri per la formazione delle gradu atorie.  
              14.  
              15.  Contro  i  provvedimenti  adotta ti  dagli   uffici 
          provinciali del  lavoro  e  della  massim a  occupazione  in 
          materia di rilascio e revoca delle autori zzazioni al lavoro 
          in favore dei cittadini extracomunitari, nonche'  contro  i 
          provvedimenti adottati dagli  ispettorati   provinciali  del 
          lavoro in materia di rilascio dei  libret ti  di  lavoro  in 
          favore della medesima categoria di lavora tori,  e'  ammesso 
          ricorso, entro il termine di trenta giorn i  dalla  data  di 
          ricevimento del provvedimento  impugnato,   rispettivamente, 
          al direttore dell'ufficio  regionale  del   lavoro  e  della 
          massima  occupazione  e   al   direttore   dell'ispettorato 
          regionale  del  lavoro,  competenti  per  territorio,   che 
          decidono con provvedimento definitivo. I ricorsi avverso  i 
          predetti provvedimenti, pendenti alla dat a  del  14  giugno 
          1995, continuano ad essere decisi dal Min istro del lavoro e 
          della previdenza sociale".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1 0,  comma  3,  del 
          decreto legislativo  6  settembre  2001,  n.  368,  recante 
          "Attuazione della direttiva 1999/70/CE re lativa all'accordo 
          quadro sul lavoro a tempo determinato con cluso  dall'UNICE, 
          dal CEEP e dal CES", come modificato dall a presente legge:  
              "Art. 10. (Esclusioni e discipline sp ecifiche)  
              Da 1 a 2. (Omissis).  
              3. Nei settori del turismo e dei pubb lici  esercizi  e' 
          ammessa l'assunzione diretta di manodoper a per l'esecuzione 
          di speciali servizi di durata non superio re a  tre  giorni, 
          determinata  dai  contratti  collettivi  stipulati  con   i 
          sindacati locali o nazionali aderenti  al le  confederazioni 
          maggiormente  rappresentative  sul  piano    nazionale.   La 
          comunicazione dell'assunzione  deve  esse re  effettuata  al 
          centro  per   l'impiego   entro   il   gi orno   antecedente 
          l'instaurazione del rapporto di lavoro. T ali rapporti  sono 
          esclusi dal campo  di  applicazione  del  presente  decreto 
          legislativo.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  4  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  10  ottobr e  2000,  n.  333, 
          recante "Regolamento di esecuzione della L. 12 marzo  1999, 
          n.  68,  recante  norme  per  il  diritto   al  lavoro   dei 
          disabili", come modificato dalla presente  legge:  
              "Art. 4. (Sospensione degli obblighi)   
              1.  Ai  fini  della   fruizione   del l'istituto   della 
          sospensione   dagli   obblighi   di   ass unzione   di   cui 
          all'articolo 3, comma 5, della citata leg ge n. 68 del 1999, 
          il datore di lavoro privato presenta appo sita comunicazione 
          al  servizio  provinciale  per   il   col locamento   mirato 
          competente sul territorio dove  si  trova   la  sede  legale 
          dell'impresa  ovvero  al  Ministero  del  lavoro  e   delle 
          politiche sociali in caso di unita' produ ttive  ubicate  in 
          piu'  province,  corredata  da  documenta zione   idonea   a 
          dimostrare la sussistenza di una delle co ndizioni di cui al 
          citato  comma  5,  allegando  il   relati vo   provvedimento 
          amministrativo che riconosce tale condizi one.  In  caso  di 
          unita' produttive ubicate in piu' provinc e,  l'ufficio  del 
          collocamento mirato competente sul territ orio dove si trova 
          la sede legale dell'impresa provvede ad i struire la pratica 
          e provvede d'ufficio alla comunicazione d ovuta  ai  servizi 
          provinciali per il collocamento  competen ti  sui  territori 
          dove  sono  ubicate  le  unita'   produtt ive   dell'impresa 
          procedente.  
              2. La sospensione opera per un period o pari alla durata 



          dei trattamenti di cui all'articolo 3, co mma 5, della legge 
          n. 68 del 1999, e  cessa  contestualmente   al  termine  del 
          trattamento che giustifica la sospensione  stessa. Entro  60 
          giorni da tale data, il datore di lavoro di cui al comma  1 
          presenta la  richiesta  di  avviamento  d ei  lavoratori  da 
          assumere ai sensi dell'articolo 9, comma  1,  della  citata 
          legge n. 68 del 1999.  
              3. In  attesa  dell'emanazione  del  provvedimento  che 
          ammette  l'impresa  ad   uno   dei   trat tamenti   di   cui 
          all'articolo 3, comma 5, della legge n.  68  del  1999,  il 
          datore di lavoro interessato presenta dom anda  al  servizio 
          provinciale  per  il  collocamento  mirat o  competente  sul 
          territorio dove si trova la sede legale d ell'impresa ovvero 
          al Ministero del lavoro e delle politiche  sociali  ai  fini 
          della  concessione  della  sospensione   temporanea   degli 
          obblighi. Il servizio  ovvero  il  Minist ero,  valutata  la 
          situazione dell'impresa, puo' concedere l a sospensione  con 
          provvedimento  di  autorizzazione  per   un   periodo   non 
          superiore a tre mesi, rinnovabile una sol a volta.  
              4.  La   sospensione   degli   obblig hi   occupazionali 
          riconosciuta ai sensi del presente artico lo puo' riguardare 
          anche i lavoratori di cui all'articolo 18 , comma  2,  della 
          legge n. 68 del 1999.".  
 
         
       

          
 

            Sezione II  
  

 Semplificazione in materia di lavoro  
  

 
           

 
         

                               Art. 19  
  
  
        Semplificazione in materia di libro unico d el lavoro  
  
  1. All'articolo 39, comma 7, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, dopo il primo periodo, (( e' inserito il segue nte )):  «Ai  fini 
del primo periodo, la nozione di omessa  registrazi one  si  riferisce 
alle scritture complessivamente omesse e non a cias cun  singolo  dato 
di cui manchi la registrazione e la nozione di infe dele registrazione 
si riferisce alle scritturazioni dei dati di  cui  ai  commi  1  e  2 
diverse  rispetto  alla  qualita'  o  quantita'   d ella   prestazione 
lavorativa effettivamente resa o alle somme effetti vamente erogate.».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  dell'articolo  3 9,  comma  7,  del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.  133,  recante 
          "Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo    economico,   la 
          semplificazione,  la  competitivita',  la    stabilizzazione 
          della finanza pubblica e la perequazione tributaria",  come 
          modificato dalla presente legge:  



              "Art. 39. (Adempimenti di natura form ale nella gestione 
          dei rapporti di lavoro)  
              Da 1 a 6. (Omissis).  
              7. Salvo i casi di errore meramente m ateriale, l'omessa 
          o infedele registrazione dei dati di cui ai commi 1 e 2 che 
          determina differenti trattamenti retribut ivi, previdenziali 
          o  fiscali   e'   punita   con   la   san zione   pecuniaria 
          amministrativa da 150 a 1500 euro e  se  la  violazione  si 
          riferisce a piu' di dieci lavoratori la s anzione va da  500 
          a 3000 euro. Ai fini  del  primo  periodo ,  la  nozione  di 
          omessa   registrazione   si   riferisce   alle    scritture 
          complessivamente omesse e non a ciascun s ingolo dato di cui 
          manchi  la  registrazione  e   la   nozio ne   di   infedele 
          registrazione si riferisce alle scrittura zioni dei dati  di 
          cui ai commi  1  e  2  diverse  rispetto  alla  qualita'  o 
          quantita' della prestazione lavorativa ef fettivamente  resa 
          o  alle  somme  effettivamente   erogate.    La   violazione 
          dell'obbligo di cui al comma 3 e' punita  con  la  sanzione 
          pecuniaria  amministrativa  da  100  a  6 00  euro,  se   la 
          violazione si riferisce  a  piu'  di  die ci  lavoratori  la 
          sanzione va da 150 a 1500 euro.  La  manc ata  conservazione 
          per il termine previsto dal decreto di cu i al  comma  4  e' 
          punita con la sanzione pecuniaria amminis trativa da  100  a 
          600 euro. Alla contestazione delle sanzio ni  amministrative 
          di cui al presente comma provvedono gli o rgani di vigilanza 
          che  effettuano  accertamenti  in  materi a  di   lavoro   e 
          previdenza. Autorita' competente a riceve re il rapporto  ai 
          sensi dell'articolo 17 della legge 24 nov embre 1981, n. 689 
          e' la Direzione  provinciale  del  lavoro   territorialmente 
          competente."  
 
         
       

          
 

            Sezione III  
  

 Semplificazioni in materia di appalti pubblici  
  

 
           

 
         

                               Art. 20  
  
  
       Modifiche al decreto legislativo 12 aprile 2 006, n. 163  
  
   1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) dopo l'articolo 6 e' inserito il seguente:  
  «Art. 6-bis. (Banca dati nazionale dei contratti  pubblici).  -  1. 
Dal 1° gennaio 2013, la documentazione comprovante  il  possesso  dei 
requisiti   di   carattere   generale,    tecnico-o rganizzativo    ed 
economico-finanziario   per   la   partecipazione   alle    procedure 
disciplinate dal presente Codice e' acquisita press o  la  Banca  dati 
nazionale  dei  contratti  pubblici,  istituita  pr esso   l'Autorita' 
dall'articolo 62-bis del (( codice dell'amministraz ione digitale,  di 
cui al )) decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, della quale  fanno 
parte i dati previsti dall'articolo 7 del presente codice.  
  2. Per le finalita' di cui al comma 1, l'Autorita '  stabilisce  con 
propria deliberazione, i dati concernenti la partec ipazione alle gare 



e la valutazione delle offerte in relazione ai qual i e'  obbligatoria 
l'inclusione della documentazione nella Banca dati,  nonche' i termini 
e  le  regole  tecniche  per  l'acquisizione,  l'ag giornamento  e  la 
consultazione dei predetti dati contenuti nella Ban ca dati.  
  3. Le stazioni appaltanti e gli enti  aggiudicato ri  verificano  il 
possesso dei requisiti di cui al comma 1  esclusiva mente  tramite  la 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  Ove  la  disciplina  di 
gara richieda il possesso di requisiti economico fi nanziari o tecnico 
organizzativi diversi da quelli di cui e' prevista l'inclusione nella 
Banca dati ai sensi del comma 2, il possesso  di  t ali  requisiti  e' 
verificato dalle stazioni appaltanti  mediante  l'a pplicazione  delle 
disposizioni previste dal presente codice e dal  re golamento  di  cui 
all'articolo 5 in materia di verifica del possesso dei requisiti.  
  4. A tal fine, i soggetti pubblici e privati che detengono i dati e 
la documentazione relativi ai requisiti di cui al c omma 1 sono tenuti 
a metterli a disposizione dell'Autorita' entro i te rmini e secondo le 
modalita' previste dalla stessa Autorita'. Con le m edesime modalita', 
gli operatori economici sono tenuti altresi' ad int egrare i  dati  di 
cui al comma 1, contenuti nella Banca dati  naziona le  dei  contratti 
pubblici.  
  5. Fino alla data di cui al comma 1, le stazioni appaltanti  e  gli 
enti aggiudicatori verificano il possesso dei  requ isiti  secondo  le 
modalita' previste dalla normativa vigente.  
  6. Per i dati scambiati a fini  istituzionali  co n  la  banca  dati 
unitaria delle amministrazioni pubbliche istituita  dall'articolo  13 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non si  appli ca  l'articolo  6, 
comma 10, del presente decreto.»;  
  b) all'articolo 26 sono apportate le seguenti mod ificazioni:  
  1) al comma 1, dopo le parole: «spese dello spons or» sono  inserite 
le seguenti: «per importi superiori a quarantamila euro»;  
  2) dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente: «2-b is.  Ai  contratti 
di sponsorizzazione di lavori, servizi e forniture aventi ad  oggetto 
beni culturali si applicano altresi'  le  disposizi oni  dell'articolo 
199-bis del presente codice.»;  
  c) all'articolo 27, comma 1, e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo: «L'affidamento  dei  contratti  di  finanz iamento,  comunque 
stipulati,  dai   concessionari   di   lavori   pub blici   che   sono 
amministrazioni  aggiudicatrici  o  enti  aggiudica tori  avviene  nel 
rispetto dei  principi  di  cui  al  presente  comm a  e  deve  essere 
preceduto da invito ad almeno cinque concorrenti.»;   
  d) all'articolo 38, comma 1-ter, le parole: «per un periodo  di  un 
anno» sono sostituite dalle seguenti: «fino ad un a nno»;  
  e)  all'articolo  42,  al  comma  3-bis,   le   p arole:   «prevista 
dall'articolo 62-bis del codice dell'amministrazion e digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «di cui all'articolo 6-bis del presente C odice»;  
  f) all'articolo 48, comma 1,  le  parole:  «previ sta  dall'articolo 
62-bis del codice dell'amministrazione digitale, di   cui  al  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82» sono sostituite da lle seguenti:  «di 
cui all'articolo 6-bis del presente Codice»;  
  g)  all'articolo  189,  comma  3,  nono  periodo,   le  parole:   «i 
certificati  sono  redatti  in  conformita'   al   modello   di   cui 
all'allegato XXII» sono sostituite  dalle  seguenti :  «i  certificati 
sono redatti in conformita' ai modelli definiti dal  regolamento.»;  
  h) dopo l'articolo 199, e' inserito il seguente:  
  «Art. 199-bis. (Disciplina delle  procedure  per  la  selezione  di 
sponsor). - 1. Al fine di assicurare  il  rispetto  dei  principi  di 
economicita',  efficacia,  imparzialita',  parita'  di   trattamento, 
trasparenza,   proporzionalita',   di   cui   all'a rticolo   27,   le 
amministrazioni aggiudicatrici competenti per la re alizzazione  degli 
interventi  relativi  ai  beni  culturali  integran o   il   programma 
triennale dei lavori di cui all'articolo 128 con un  apposito allegato 
che indica i lavori, i servizi e le forniture in re lazione  ai  quali 
intendono ricercare sponsor per il finanziamento o  la  realizzazione 



degli interventi. A tal fine  provvedono  a  predis porre  i  relativi 
studi di fattibilita', anche semplificati, o i prog etti  preliminari. 
In tale allegato possono essere altresi' inseriti g li interventi  per 
i quali siano pervenute dichiarazioni  spontanee  d i  interesse  alla 
sponsorizzazione. La ricerca dello  sponsor  avvien e  mediante  bando 
pubblicato sul sito istituzionale dell'amministrazi one procedente per 
almeno trenta giorni. Di detta pubblicazione e' dat o avviso su almeno 
due dei principali quotidiani a diffusione nazional e e nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, nonche' per co ntratti di importo 
superiore  alle  soglie  di  cui  all'articolo  28,   nella   Gazzetta 
Ufficiale  dell'Unione  europea.  L'avviso  contien e   una   sommaria 
descrizione di ciascun intervento, con l'indicazion e  del  valore  di 
massima e dei tempi di realizzazione, con la richie sta di offerte  in 
aumento sull'importo del finanziamento minimo  indi cato.  Nell'avviso 
e' altresi' specificato se si intende acquisire una   sponsorizzazione 
di  puro  finanziamento,  anche  mediante  accollo,   da  parte  dello 
sponsor,  delle   obbligazioni   di   pagamento   d ei   corrispettivi 
dell'appalto dovuti dall'amministrazione, ovvero un a sponsorizzazione 
tecnica,  consistente  in  una  forma  di  partenar iato  estesa  alla 
progettazione e alla realizzazione di parte o di tu tto l'intervento a 
cura e a spese dello sponsor. Nel bando, in caso di   sponsorizzazione 
tecnica, sono indicati gli elementi e i criteri di valutazione  delle 
offerte. Nel bando e  negli  avvisi  e'  stabilito  il  termine,  non 
inferiore a sessanta giorni, entro il quale  i  sog getti  interessati 
possono far pervenire offerte  impegnative  di  spo nsorizzazione.  Le 
offerte pervenute sono  esaminate  direttamente  da ll'amministrazione 
aggiudicatrice o, in caso di interventi  il  cui  v alore  stimato  al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto sia superior e a un milione  di 
euro e nei casi di particolare complessita', median te una commissione 
giudicatrice. L'amministrazione  procede  a  stilar e  la  graduatoria 
delle  offerte  e  puo'  indire  una  successiva   fase   finalizzata 
all'acquisizione di ulteriori  offerte  migliorativ e,  stabilendo  il 
termine ultimo per i rilanci. L'amministrazione pro cede, quindi, alla 
stipula del contratto di sponsorizzazione  con  il  soggetto  che  ha 
offerto il finanziamento maggiore, in caso di spons orizzazione  pura, 
o ha proposto l'offerta realizzativa giudicata migl iore, in  caso  di 
sponsorizzazione tecnica.  
  2. Nel caso in cui non sia  stata  presentata  ne ssuna  offerta,  o 
nessuna offerta appropriata, ovvero tutte le offert e presentate siano 
irregolari ovvero inammissibili, in  ordine  a  qua nto  disposto  dal 
presente codice in relazione ai requisiti  degli  o fferenti  e  delle 
offerte,  o  non  siano  rispondenti  ai  requisiti    formali   della 
procedura, la stazione appaltante  puo',  nei  succ essivi  sei  mesi, 
ricercare di propria iniziativa  lo  sponsor  con  cui  negoziare  il 
contratto  di  sponsorizzazione,  ferme  restando  la  natura  e   le 
condizioni   essenziali    delle    prestazioni    richieste    nella 
sollecitazione pubblica. I progetti per i quali  no n  sono  pervenute 
offerte utili,  ai  sensi  del  precedente  periodo ,  possono  essere 
nuovamente  pubblicati  nell'allegato  del  program ma  triennale  dei 
lavori dell'anno successivo.  
  3. Restano fermi i presupposti  e  i  requisiti  di  compatibilita' 
stabiliti dall'articolo 120 del decreto legislativo  22 gennaio  2004, 
n. 42,  e  successive  modificazioni,  recante  il  codice  dei  beni 
culturali e del paesaggio, nonche' i requisiti di  partecipazione  di 
ordine generale  dei  partecipanti  stabiliti  nell 'articolo  38  del 
presente codice, nonche', per i soggetti incaricati   di  tutta  o  di 
parte della realizzazione degli interventi, i requi siti di  idoneita' 
professionale, di qualificazione per  eseguire  lav ori  pubblici,  di 
capacita'  economica  e  finanziaria,  tecnica  e  professionale  dei 
fornitori e dei prestatori di servizi, di cui agli articoli 39, 40 41 
e 42, oltre ai requisiti speciali e ulteriori di cu i all'articolo 201 
del presente codice.».  
  2. In materia di contratti  di  sponsorizzazione,   resta  fermo  il 
disposto dell'articolo 2, comma 7, del decreto-legg e 31  marzo  2011, 



n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 6 maggio 2011,  n. 
75.  
  3. Al decreto del Presidente della Repubblica 5  ottobre  2010,  n. 
207, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 73, comma 3, alinea, ((  dopo  le   parole  )):  «In 
aggiunta alla sanzione pecuniaria,» sono inserite  le  seguenti:  «in 
caso  di  violazioni   commesse,   secondo   valuta zione   da   parte 
dell'Autorita', con dolo o colpa grave,»;  
  b) l'articolo 84 e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 84. (Criteri di accertamento  e  di  valuta zione  dei  lavori 
eseguiti all'estero). -  1.  Per  i  lavori  esegui ti  all'estero  da 
imprese con sede legale in Italia, il richiedente p roduce alla SOA la 
certificazione di esecuzione dei lavori, corredata  dalla  copia  del 
contratto, da ogni documento comprovante i lavori e seguiti e, laddove 
emesso, dal certificato di collaudo.  
  2. La certificazione e' rilasciata, su richiesta  dell'interessato, 
da un tecnico di fiducia del consolato o del Minist ero  degli  affari 
esteri, con spese a carico  del  medesimo  interess ato  ((;  da  essa 
risultano )) i lavori eseguiti secondo le diverse c ategorie, il  loro 
ammontare,  i  tempi  di  esecuzione,  indicazioni   utili   relative 
all'incidenza  dei  subappalti  per  ciascuna  cate goria  nonche'  la 
dichiarazione che i lavori sono stati  eseguiti  re golarmente  e  con 
buon esito. I relativi importi sono inseriti nel ce rtificato  con  le 
indicazioni necessarie per la  completa  individuaz ione  dell'impresa 
subappaltatrice, del periodo di  esecuzione  e  del la  categoria  dei 
lavori eseguiti. La  certificazione  e'  rilasciata   secondo  modelli 
semplificati, individuati dall'Autorita', sentito  il  Ministero  per 
gli affari esteri per gli aspetti di competenza ed e'  soggetta,  ove 
necessario, a  legalizzazione  da  parte  delle  au torita'  consolari 
italiane all'estero.  
  3.  Per  i  soli  lavori  subappaltati  ad  impre se   italiane,   i 
subappaltatori,  ai  fini  del  conseguimento  dell a  qualificazione, 
possono utilizzare il certificato rilasciato  all'e secutore  italiano 
ai  sensi  del  comma  2  e,  qualora   non   sia   stato   richiesto 
dall'esecutore, il certificato puo' essere richiest o direttamente dal 
subappaltatore secondo quanto previsto dal predetto  comma.  
  4. La certificazione e' prodotta in lingua italia na ovvero,  se  in 
lingua  diversa  dall'italiano,  e'  corredata  da   una   traduzione 
certificata   conforme   in   lingua   italiana   r ilasciata    dalla 
rappresentanza diplomatica  o  consolare  ovvero  u na  traduzione  in 
lingua italiana eseguita da un  traduttore  ufficia le.  Il  consolato 
italiano all'estero,  una  volta  conseguita  la  c ertificazione,  la 
trasmette alla competente  struttura  centrale  del   Ministero  degli 
affari esteri che provvede ad inserirla nel casella rio informatico di 
cui all'articolo 8, con le modalita' stabilite dall 'Autorita' secondo 
i modelli semplificati sopra citati.  
  5. Qualora l'interessato abbia ultimato i  lavori   e  non  disponga 
piu'  di  propria  rappresentanza  nel  Paese  di  esecuzione  o   la 
rappresentanza non sia in  grado  di  svolgere  a  pieno  le  proprie 
funzioni a causa di palesi difficolta' nel medesimo  Paese, puo'  fare 
riferimento alla struttura  competente  del  Minist ero  degli  affari 
esteri.».  
  4. A quanto previsto dall'articolo 6-bis del decr eto legislativo n. 
163 del 2006, introdotto  dal  comma  1,  lettera  a),  del  presente 
articolo, le amministrazioni provvedono con le  ris orse  finanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vige nte.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo  62 -bis  del  decreto 
          legislativo  7  marzo  2005,   n.   82,   recante   "Codice 
          dell'amministrazione digitale":  



              "Art.  62-bis.  (Banca  dati  naziona le  dei  contratti 
          pubblici)  
              1. Per favorire la riduzione degli on eri amministrativi 
          derivanti  dagli   obblighi   informativi    ed   assicurare 
          l'efficacia, la trasparenza e il controll o in  tempo  reale 
          dell'azione amministrativa per  l'allocaz ione  della  spesa 
          pubblica in lavori, servizi e forniture, anche al fine  del 
          rispetto  della  legalita'  e  del  corre tto  agire   della 
          pubblica   amministrazione   e   prevenir e   fenomeni    di 
          corruzione,  si  utilizza  la  "Banca  da ti  nazionale  dei 
          contratti pubblici" (BDNCP) istituita,  p resso  l'Autorita' 
          per la vigilanza sui contratti pubblici d i lavori,  servizi 
          e forniture,  della  quale  fanno  parte  i  dati  previsti 
          dall'articolo 7 del decreto legislativo 1 2 aprile 2006,  n. 
          163,  e  disciplinata,  ai  sensi  del   medesimo   decreto 
          legislativo, dal relativo regolamento att uativo.".  
              Si riporta il testo degli articoli 5,  6, comma  10,  7, 
          26, 27, 28, 38, 39, 40, 41, 42,  48,  com ma  1,  128,  189, 
          comma 3, 201, del decreto legislativo 12  aprile  2006,  n. 
          163, recante "Codice  dei  contratti  pub blici  relativi  a 
          lavori, servizi e forniture in attuazione   delle  direttive 
          2004/17/CE e 2004/18/CE", come  modificat i  dalla  presente 
          legge::  
              "Art. 5. (Regolamento e capitolati)  
              1.  Lo  Stato  detta  con  regolament o  la   disciplina 
          esecutiva e attuativa del presente codice  in  relazione  ai 
          contratti  pubblici  di  lavori,  servizi   e  forniture  di 
          amministrazioni  ed  enti  statali  e,  l imitatamente  agli 
          aspetti di cui all'articolo 4, comma  3,  in  relazione  ai 
          contratti  di  ogni  altra   amministrazi one   o   soggetto 
          equiparato.  
              2. Il regolamento indica quali dispos izioni,  esecutive 
          o   attuative   di   disposizioni   rient ranti   ai   sensi 
          dell'articolo 4, comma 3, in ambiti di le gislazione statale 
          esclusiva, siano applicabili anche alle r egioni e  province 
          autonome.  
              3. Fatto salvo il disposto dell'artic olo 196 quanto  al 
          regolamento per i contratti del Ministero  della difesa,  il 
          regolamento di cui al comma 1 e' adottato  con  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica,  previa  d eliberazione   del 
          Consiglio dei Ministri, sentito il Consig lio di  Stato,  ai 
          sensi dell'articolo 17, comma  1,  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400.  
              4. Il regolamento e' adottato su prop osta del  Ministro 
          delle infrastrutture, di  concerto  con  i  Ministri  delle 
          politiche comunitarie, dell'ambiente, per  i beni  culturali 
          e ambientali, delle attivita' produttive,   dell'economia  e 
          delle finanze, sentiti i  Ministri  inter essati,  e  previo 
          parere del Consiglio superiore dei lavori   pubblici.  Sullo 
          schema di regolamento il Consiglio di Sta to esprime  parere 
          entro quarantacinque giorni  dalla  data  di  trasmissione, 
          decorsi i quali il regolamento puo' esser e emanato. Con  la 
          procedura di cui al presente  comma  si  provvede  altresi' 
          alle   successive   modificazioni   e   i ntegrazioni    del 
          regolamento.  
              5. Il regolamento, oltre alle materie  per le  quali  e' 
          di volta in volta  richiamato,  detta  le   disposizioni  di 
          attuazione ed esecuzione del presente cod ice, quanto a:  
              a) programmazione dei lavori pubblici ;  
              b) rapporti funzionali tra i  soggett i  che  concorrono 
          alla  realizzazione  dei  lavori,  dei  s ervizi   e   delle 
          forniture, e relative competenze;  
              c)  competenze  del  responsabile  de l  procedimento  e 
          sanzioni previste a suo carico;  



              d) progettazione dei lavori, servizi e  forniture,  con 
          le annesse normative tecniche;  
              e) forme di pubblicita' e di conoscib ilita' degli  atti 
          procedimentali, nonche' procedure di acce sso a tali atti;  
              f)  modalita'  di  istituzione  e  ge stione  del   sito 
          informatico presso l'Osservatorio;  
              g)  requisiti  soggettivi   compresa   la   regolarita' 
          contributiva  attestata  dal  documento   unico,   di   cui 
          all'articolo 2, comma 2,  del  decreto-le gge  25  settembre 
          2002, n. 210, convertito, con modificazio ni, dalla legge 22 
          novembre 2002, n. 266, certificazioni di qualita',  nonche' 
          qualificazione degli operatori economici,  secondo i criteri 
          stabiliti dal  presente  codice,  anche  prevedendo  misure 
          incentivanti stabilite dalla legislazione  vigente volte  ad 
          attenuare i costi della qualificazione  p er  le  piccole  e 
          medie imprese;  
              h) procedure di affidamento dei contr atti, ivi compresi 
          gli incarichi di progettazione, i concors i di progettazione 
          e di idee, gli affidamenti in economia, i   requisiti  e  le 
          modalita' di funzionamento delle commissi oni giudicatrici;  
              i)  direzione  dei  lavori,  servizi  e   forniture   e 
          attivita' di supporto tecnico-amministrat ivo;  
              l) procedure di esame delle proposte di variante;  
              m)  ammontare  delle  penali,  second o  l'importo   dei 
          contratti e cause che  le  determinano,  nonche'  modalita' 
          applicative;  
              n) quota subappaltabile dei  lavori  appartenenti  alla 
          categoria prevalente ai sensi dell'artico lo 118;  
              o)  norme  riguardanti  le  attivita'   necessarie   per 
          l'avvio dell'esecuzione dei  contratti,  e  le  sospensioni 
          disposte dal direttore dell'esecuzione o  dal  responsabile 
          del procedimento;  
              p) modalita' di corresponsione ai sog getti che eseguono 
          il  contratto  di  acconti  in  relazione   allo  stato   di 
          avanzamento della esecuzione;  
              q) tenuta dei documenti contabili;  
              r) intervento sostitutivo della stazi one appaltante  in 
          caso   di   inadempienza   retributiva    e    contributiva 
          dell'appaltatore;  
              s)     collaudo     e     attivita'     di     supporto 
          tecnico-amministrativo, ivi comprese le i potesi di collaudo 
          semplificato  sulla  base  di  apposite  certificazioni  di 
          qualita', le  ipotesi  di  collaudo  in  corso  d'opera,  i 
          termini per il collaudo, le condizioni di   incompatibilita' 
          dei collaudatori, i criteri di rotazione negli incarichi, i 
          relativi compensi, i  requisiti  professi onali  secondo  le 
          caratteristiche dei lavori;  
              s-bis)  tutela  dei  diritti  dei  la voratori,  secondo 
          quanto gia'  previsto  ai  sensi  del  re golamento  recante 
          capitolato  generale  di  appalto  dei   lavori   pubblici, 
          approvato con decreto del Ministro dei la vori  pubblici  19 
          aprile 2000, n. 145.  
              6. Per assicurare la compatibilita' c on gli ordinamenti 
          esteri delle procedure di  affidamento  e d  esecuzione  dei 
          lavori, servizi e forniture, eseguiti  su l  territorio  dei 
          rispettivi Stati esteri, nell'ambito  di  attuazione  della 
          legge 26 febbraio 1987,  n.  49,  sulla  cooperazione  allo 
          sviluppo, nonche' per lavori su immobili all'estero ad  uso 
          dell'amministrazione del Ministero degli affari esteri,  il 
          regolamento, sentito  il  Ministero  degl i  affari  esteri, 
          tiene conto  della  specialita'  delle  c ondizioni  per  la 
          realizzazione di  lavori,  servizi  e  fo rniture,  e  delle 
          procedure  applicate  in   materia   dall e   organizzazioni 
          internazionali e dalla Unione europea.  



              7. Le stazioni appaltanti possono ado ttare  capitolati, 
          contenenti la  disciplina  di  dettaglio  e  tecnica  della 
          generalita' dei propri contratti o di spe cifici  contratti, 
          nel rispetto del presente codice e del re golamento  di  cui 
          al comma 1. I capitolati menzionati nel b ando o nell'invito 
          costituiscono parte integrante del contra tto.  
              8. Per gli  appalti  di  lavori  dell e  amministrazioni 
          aggiudicatrici statali e' adottato il cap itolato  generale, 
          con decreto del Ministro delle infrastrut ture,  sentito  il 
          parere del Consiglio superiore  dei  lavo ri  pubblici,  nel 
          rispetto del presente codice e del regola mento  di  cui  al 
          comma  1.  Tale  capitolato,   menzionato    nel   bando   o 
          nell'invito, costituisce parte integrante  del contratto.  
              9. Il capitolato generale dei lavori pubblici di cui al 
          comma 8 puo' essere richiamato nei bandi o negli inviti  da 
          parte   delle    stazioni    appaltanti    diverse    dalle 
          amministrazioni aggiudicatrici statali."  
              "Art.  6.(Autorita'  per  la  vigilan za  sui  contratti 
          pubblici di lavori, servizi e forniture)  
              Da 1 a 9. (Omissis).  
              10.  Tutte  le  notizie,  le  informa zioni  o  i   dati 
          riguardanti gli operatori economici ogget to di  istruttoria 
          da  parte   dell'Autorita'   sono   tutel ati,   sino   alla 
          conclusione  dell'istruttoria  medesima,  dal  segreto   di 
          ufficio anche nei riguardi delle pubblich e amministrazioni. 
          I  funzionari  dell'Autorita',  nell'eser cizio  delle  loro 
          funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi s ono vincolati  dal 
          segreto d'ufficio."  
              "Art. 7.(Osservatorio dei contratti p ubblici relativi a 
          lavori, servizi e forniture)  
              1. Nell'ambito dell'Autorita' opera l 'Osservatorio  dei 
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi e  forniture, 
          composto da una sezione centrale  e  da  sezioni  regionali 
          aventi sede presso le regioni e  le  prov ince  autonome.  I 
          modi e i  protocolli  della  articolazion e  regionale  sono 
          definiti  dall'Autorita'  di  concerto  c on  la  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  Regioni  e  le 
          Province autonome di Trento e di Bolzano.   
              2. Sono fatte salve le competenze del  Nucleo tecnico di 
          valutazione e verifica degli investimenti  pubblici  di  cui 
          all'articolo 3, comma 5, del decreto legi slativo 5 dicembre 
          1997, n. 430.  
              3. L'Osservatorio,  in  collaborazion e  con  il  CNIPA, 
          opera  mediante  procedure  informatiche,   sulla  base   di 
          apposite convenzioni, anche attraverso co llegamento con gli 
          analoghi sistemi della Ragioneria general e dello Stato, del 
          Ministero del lavoro e della  previdenza  sociale  e  degli 
          altri Ministeri  interessati,  dell'Istit uto  nazionale  di 
          statistica   (ISTAT),   dell'Istituto    nazionale    della 
          previdenza  sociale  (INPS),  dell'Istitu to  nazionale  per 
          l'assicurazione contro gli infortuni  sul   lavoro  (INAIL), 
          delle  regioni,  dell'Unione   province   d'Italia   (UPI), 
          dell'Associazione nazionale comuni italia ni  (ANCI),  delle 
          camere di commercio, industria, artigiana to e agricoltura e 
          delle casse edili, della CONSIP.  
              4. La  sezione  centrale  dell'Osserv atorio  si  avvale 
          delle sezioni  regionali  competenti  per   territorio,  per 
          l'acquisizione   delle   informazioni    necessarie    allo 
          svolgimento dei seguenti compiti, oltre a   quelli  previsti 
          da altre norme:  
              a) provvede alla raccolta e alla elab orazione dei  dati 
          informativi concernenti i contratti pubbl ici  su  tutto  il 
          territorio  nazionale  e,   in   particol are,   di   quelli 
          concernenti i bandi e gli avvisi di gara,  le aggiudicazioni 



          e gli affidamenti, le imprese partecipant i, l'impiego della 
          mano d'opera e le relative norme di sicur ezza,  i  costi  e 
          gli scostamenti rispetto a quelli prevent ivati, i tempi  di 
          esecuzione e le modalita' di attuazione d egli interventi, i 
          ritardi e le disfunzioni;  
              b) determina annualmente costi standa rdizzati per  tipo 
          di lavoro in  relazione  a  specifiche  a ree  territoriali, 
          facendone oggetto  di  una  specifica  pu bblicazione  sulla 
          Gazzetta Ufficiale;  
              c) determina annualmente costi standa rdizzati per  tipo 
          di servizio e fornitura  in  relazione  a   specifiche  aree 
          territoriali,   facendone   oggetto   di   una    specifica 
          pubblicazione, avvalendosi dei dati forni ti  dall'ISTAT,  e 
          tenendo conto dei parametri qualita' - pr ezzo di  cui  alle 
          convenzioni stipulate dalla CONSIP, ai se nsi  dell'articolo 
          26, legge 23 dicembre 1999, n. 488;  
              d)  pubblica  annualmente  per  estre mi   i   programmi 
          triennali   dei   lavori   pubblici    pr edisposti    dalle 
          amministrazioni  aggiudicatrici,   nonche '   l'elenco   dei 
          contratti pubblici affidati (36);  
              e)  promuove  la  realizzazione  di   un   collegamento 
          informatico con le  stazioni  appaltanti,   nonche'  con  le 
          regioni, al fine di acquisire informazion i in  tempo  reale 
          sui contratti pubblici;  
              f) garantisce l'accesso generalizzato ,  anche  per  via 
          informatica, ai dati raccolti e alle rela tive elaborazioni;  
              g)   adempie   agli   oneri   di   pu bblicita'   e   di 
          conoscibilita' richiesti dall'Autorita';  
              h) favorisce la formazione di archivi   di  settore,  in 
          particolare in materia contrattuale, e la   formulazione  di 
          tipologie unitarie da mettere a disposizi one  dei  soggetti 
          interessati;  
              i) gestisce il proprio sito informati co;  
              l) cura l'elaborazione dei prospetti statistici di  cui 
          all'articolo 250 (contenuto del prospetto  statistico per  i 
          contratti  pubblici  di  lavori,  fornitu re  e  servizi  di 
          rilevanza comunitaria) e di cui all'artic olo 251 (contenuto 
          del  prospetto  statistico  per  i  contr atti  pubblici  di 
          lavori, forniture e servizi nei  settori  di  gas,  energia 
          termica, elettricita', acqua, trasporti,  servizi  postali, 
          sfruttamento di area geografica).  
              5.   Al   fine   della   determinazio ne    dei    costi 
          standardizzati di cui al  comma  4,  lett era  c),  l'ISTAT, 
          avvalendosi, ove necessario,  delle  Came re  di  commercio, 
          cura la rilevazione e la elaborazione dei  prezzi di mercato 
          dei   principali   beni   e   servizi    acquisiti    dalle 
          amministrazioni    aggiudicatrici,     pr ovvedendo     alla 
          comparazione, su base statistica, tra  qu esti  ultimi  e  i 
          prezzi di mercato. Gli elenchi  dei  prez zi  rilevati  sono 
          pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale   della   Repubblica 
          italiana, con cadenza almeno semestrale, entro il 30 giugno 
          e il 31 dicembre. Per i  prodotti  e  ser vizi  informatici, 
          laddove la natura delle prestazioni conse nta la rilevazione 
          di  prezzi  di  mercato,  dette  rilevazi oni  sono  operate 
          dall'ISTAT  di  concerto  con  il  Centro    nazionale   per 
          l'informatica nella  pubblica  amministra zione  di  cui  al 
          decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.  
              5-bis. Nella determinazione dei  cost i  standardizzati, 
          di cui al comma 4, lettere b) e  c),  si  tiene  conto  del 
          costo del lavoro determinato dal  Ministe ro  del  lavoro  e 
          della   previdenza   sociale,   secondo   quanto   previsto 
          dall'articolo 87, comma 2, lettera g).  
              6. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di intesa 
          con  quello  per  la   funzione   pubblic a,   assicura   lo 



          svolgimento delle attivita' di cui al  co mma  5,  definendo 
          modalita',   tempi   e   responsabilita'   per   la    loro 
          realizzazione. Il Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
          vigila  sul  rispetto  da   parte   delle    amministrazioni 
          aggiudicatrici degli obblighi, dei criter i e dei tempi  per 
          la  rilevazione  dei  prezzi  corrisposti   e,  in  sede  di 
          concerto per la presentazione al Parlamen to del disegno  di 
          legge recante il bilancio di previsione d ello  Stato,  puo' 
          proporre  riduzioni  da  apportare  agli  stanziamenti   di 
          bilancio delle amministrazioni inadempien ti.  
              7. In relazione alle attivita',  agli   aspetti  e  alle 
          componenti  peculiari  dei  lavori,  serv izi  e   forniture 
          concernenti i beni sottoposti alle dispos izioni della parte 
          seconda del decreto legislativo 22 gennai o 2004, n.  42,  i 
          compiti di cui alle lettere a), b) e c) d el  comma  4  sono 
          svolti  dalla  sezione   centrale   dell' Osservatorio,   su 
          comunicazione del soprintendente per i  b eni  ambientali  e 
          architettonici avente sede nel  capoluogo   di  regione,  da 
          effettuare  per  il   tramite   della   s ezione   regionale 
          dell'Osservatorio.  
              8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono 
          tenuti a  comunicare  all'Osservatorio,  per  contratti  di 
          importo superiore a 150.000 euro:  
              a) entro trenta giorni dalla  data  d ell'aggiudicazione 
          definitiva o di definizione della  proced ura  negoziata,  i 
          dati concernenti il contenuto dei  bandi,   dei  verbali  di 
          gara, i soggetti invitati, l'importo di a ggiudicazione,  il 
          nominativo dell'affidatario e del progett ista;  
              b) limitatamente ai settori  ordinari ,  entro  sessanta 
          giorni dalla data del  loro  compimento  ed  effettuazione, 
          l'inizio, gli stati  di  avanzamento  e  l'ultimazione  dei 
          lavori, servizi, forniture, l'effettuazio ne  del  collaudo, 
          l'importo finale.  
              Per gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro non 
          e' necessaria la comunicazione dell'emiss ione  degli  stati 
          di  avanzamento.  Le  norme  del  present e  comma  non   si 
          applicano ai contratti di cui agli artico li 19, 20, 21, 22, 
          23, 24, 25, 26, per i quali le stazioni  appaltanti  e  gli 
          enti aggiudicatori trasmettono all'Autori ta', entro  il  31 
          gennaio di ciascun anno, una relazione co ntenente il numero 
          e i dati essenziali relativi  a  detti  c ontratti  affidati 
          nell'anno  precedente.  Il  soggetto  che    ometta,   senza 
          giustificato  motivo,  di  fornire  i  da ti  richiesti   e' 
          sottoposto, con provvedimento dell'Autori ta', alla sanzione 
          amministrativa del pagamento  di  una  so mma  fino  a  euro 
          25.822. La sanzione e' elevata fino a eur o 51.545  se  sono 
          forniti dati non veritieri.  
              9. I dati di cui al comma  8,  relati vi  ai  lavori  di 
          interesse   regionale,   provinciale   e   comunale,   sono 
          comunicati alle sezioni regionali dell'Os servatorio che  li 
          trasmettono alla sezione centrale.  
              10.  E'  istituito  il   casellario   informatico   dei 
          contratti pubblici di lavori, servizi  e  forniture  presso 
          l'Osservatorio.  Il  regolamento  di  cui   all'articolo   5 
          disciplina il casellario informatico dei contratti pubblici 
          di lavori, servizi e forniture,  nonche'  le  modalita'  di 
          funzionamento del sito informatico  press o  l'Osservatorio, 
          prevedendo archivi differenziati per i ba ndi, gli avvisi  e 
          gli estremi dei programmi non ancora  sca duti  e  per  atti 
          scaduti,  stabilendo  altresi'  il   term ine   massimo   di 
          conservazione degli atti nell'archivio de gli atti  scaduti, 
          nonche' un archivio per la pubblicazione di massime  tratte 
          da decisioni giurisdizionali e lodi arbit rali."  
              "Art. 26 (Contratti di sponsorizzazio ne)  



              1. Ai contratti di sponsorizzazione e   ai  contratti  a 
          questi assimilabili, di cui siano parte  un'amministrazione 
          aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore  e uno sponsor che 
          non sia  un'amministrazione  aggiudicatri ce  o  altro  ente 
          aggiudicatore,  aventi  ad  oggetto   i   lavori   di   cui 
          all'allegato  I,  nonche'  gli  intervent i  di  restauro  e 
          manutenzione di beni mobili e delle super fici  decorate  di 
          beni  architettonici  sottoposti  a  tute la  ai  sensi  del 
          decreto legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  ovvero  i 
          servizi  di  cui  all'allegato  II,  ovve ro  le   forniture 
          disciplinate  dal  presente  codice,  qua ndo  i  lavori,  i 
          servizi, le forniture sono acquisiti o re alizzati a cura  e 
          a spese dello sponsor per importi superio ri a  quarantamila 
          euro, si applicano i principi del Trattat o  per  la  scelta 
          dello  sponsor  nonche'  le  disposizioni   in  materia   di 
          requisiti  di  qualificazione  dei  proge ttisti   e   degli 
          esecutori del contratto.  
              2.  L'amministrazione  aggiudicatrice   o   altro   ente 
          aggiudicatore beneficiario delle  opere,  dei  lavori,  dei 
          servizi,  delle  forniture,  impartisce   le   prescrizioni 
          opportune  in  ordine  alla  progettazion e,  nonche'   alla 
          direzione ed esecuzione del contratto.  
              2-bis. Ai  contratti  di  sponsorizza zione  di  lavori, 
          servizi e forniture aventi ad  oggetto  b eni  culturali  si 
          applicano altresi' le  disposizioni  dell 'articolo  199-bis 
          del presente codice".  
              "Art. 27. (Principi relativi ai contr atti esclusi)  
              1.  L'affidamento  dei  contratti  pu bblici  aventi  ad 
          oggetto lavori, servizi forniture, esclus i, in tutto  o  in 
          parte, dall'ambito di applicazione oggett iva  del  presente 
          codice, avviene nel rispetto dei principi  di  economicita', 
          efficacia,   imparzialita',   parita'    di    trattamento, 
          trasparenza, proporzionalita'.  L'affidam ento  deve  essere 
          preceduto  da  invito  ad  almeno  cinque   concorrenti,  se 
          compatibile con l'oggetto del  contratto. L'affidamento  dei 
          contratti  di  finanziamento,   comunque   stipulati,   dai 
          concessionari di lavori pubblici che  son o  amministrazioni 
          aggiudicatrici o enti aggiudicatori  avvi ene  nel  rispetto 
          dei principi  di  cui  al  presente  comm a  e  deve  essere 
          preceduto da invito ad almeno cinque conc orrenti.  
              2. Si applica altresi' l'articolo 2, commi 2, 3 e 4.  
              3. Le amministrazioni aggiudicatrici stabiliscono se e' 
          ammesso o meno il subappalto, e, in  caso   affermativo,  le 
          relative    condizioni    di    ammissibi lita'.    Se    le 
          amministrazioni aggiudicatrici consentono  il subappalto, si 
          applica l'articolo 118."  
              "Art. 28. (Importi delle soglie dei c ontratti  pubblici 
          di rilevanza comunitaria)  
              1. Fatto salvo  quanto  previsto  per   gli  appalti  di 
          forniture del Ministero della difesa dall 'articolo 196, per 
          i contratti pubblici di  rilevanza  comun itaria  il  valore 
          stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto  (i.v.a.) 
          e' pari o superiore alle soglie seguenti:   
              a) 137.000 euro, per gli appalti pubb lici di  forniture 
          e di servizi diversi da quelli di cui  al la  lettera  b.2), 
          aggiudicati dalle amministrazioni aggiudi catrici  che  sono 
          autorita' governative centrali indicate n ell'allegato IV;  
              b) 211.000 euro;  
              b.1) per gli appalti pubblici di forn iture e di servizi 
          aggiudicati  da  stazioni  appaltanti  di verse  da   quelle 
          indicate nell'allegato IV;  
              b.2) per gli appalti pubblici di  ser vizi,  aggiudicati 
          da una qualsivoglia stazione appaltante, aventi per oggetto 
          servizi della categoria 8 dell'allegato I I  A,  servizi  di 



          telecomunicazioni della categoria 5 dell' allegato II A,  le 
          cui voci nel CPV corrispondono ai numeri di riferimento CPC 
          7524, 7525 e 7526, servizi elencati nell' allegato II B;  
              c) 5.278.000 euro per gli appalti di lavori pubblici  e 
          per le concessioni di lavori pubblici."  
              "Art. 38. (Requisiti di ordine genera le)  
              1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure  di 
          affidamento delle concessioni e degli  ap palti  di  lavori, 
          forniture e  servizi,  ne'  possono  esse re  affidatari  di 
          subappalti, e non possono stipulare i rel ativi contratti  i 
          soggetti:  
              a)  che  si  trovano  in  stato   di   fallimento,   di 
          liquidazione coatta, di concordato preven tivo,  o  nei  cui 
          riguardi sia in corso un procedimento per  la  dichiarazione 
          di una di tali situazioni;  
              b) nei  cui  confronti  e'  pendente  procedimento  per 
          l'applicazione di una delle misure di  pr evenzione  di  cui 
          all'articolo 3 della legge 27 dicembre 19 56, n. 1423  o  di 
          una delle cause ostative previste  dall'a rticolo  10  della 
          legge 31 maggio 1965, n. 575;  l'esclusio ne  e  il  divieto 
          operano  se  la  pendenza  del  procedime nto  riguarda   il 
          titolare o il direttore tecnico, se si  t ratta  di  impresa 
          individuale; i soci o il direttore tecnic o se si tratta  di 
          societa' in nome collettivo,  i  soci  ac comandatari  o  il 
          direttore tecnico se si tratta di societa '  in  accomandita 
          semplice,  gli   amministratori   muniti   di   poteri   di 
          rappresentanza o il direttore  tecnico  o   il  socio  unico 
          persona fisica, ovvero il socio di maggio ranza in  caso  di 
          societa' con meno di quattro soci, se si  tratta  di  altro 
          tipo di societa';  
              c) nei cui confronti e' stata pronunc iata  sentenza  di 
          condanna passata in giudicato, o emesso d ecreto  penale  di 
          condanna  divenuto   irrevocabile,   oppu re   sentenza   di 
          applicazione   della   pena   su   richie sta,   ai    sensi 
          dell'articolo 444 del codice di procedura  penale, per reati 
          gravi in danno dello Stato o della Comuni ta'  che  incidono 
          sulla  moralita'  professionale;  e'  com unque   causa   di 
          esclusione la condanna, con sentenza pass ata in  giudicato, 
          per uno o piu' reati di partecipazione a  un'organizzazione 
          criminale, corruzione, frode, riciclaggio ,  quali  definiti 
          dagli atti comunitari citati all'articolo  45, paragrafo  1, 
          direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il d ivieto operano  se 
          la sentenza o il decreto sono stati emess i  nei  confronti: 
          del titolare o  del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di 
          impresa individuale; dei soci o del diret tore  tecnico,  se 
          si  tratta  di  societa'  in  nome  colle ttivo;  dei   soci 
          accomandatari o del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di 
          societa'  in  accomandita  semplice;  deg li  amministratori 
          muniti di poteri di rappresentanza o del direttore  tecnico 
          o del socio unico  persona  fisica,  ovve ro  del  socio  di 
          maggioranza in caso di societa' con meno di  quattro  soci, 
          se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni 
          caso l'esclusione e il divieto operano an che nei  confronti 
          dei soggetti cessati dalla carica nell'an no antecedente  la 
          data di pubblicazione del bando di gara, qualora  l'impresa 
          non  dimostri  che  vi  sia  stata  compl eta  ed  effettiva 
          dissociazione   della   condotta   penalm ente   sanzionata; 
          l'esclusione e il divieto in ogni caso no n  operano  quando 
          il  reato  e'  stato   depenalizzato   ov vero   quando   e' 
          intervenuta la riabilitazione ovvero  qua ndo  il  reato  e' 
          stato dichiarato estinto dopo la condanna  ovvero in caso di 
          revoca della condanna medesima;  
              d)  che  hanno  violato  il  divieto  di   intestazione 
          fiduciaria posto all'articolo 17 della le gge 19 marzo 1990, 



          n.  55;  l'esclusione  ha  durata  di  un   anno  decorrente 
          dall'accertamento definitivo della violaz ione e va comunque 
          disposta se la violazione non e' stata ri mossa;  
              e) che  hanno  commesso  gravi  infra zioni  debitamente 
          accertate alle norme in materia di sicure zza e a ogni altro 
          obbligo derivante dai rapporti di  lavoro ,  risultanti  dai 
          dati in possesso dell'Osservatorio;  
              f) che, secondo  motivata  valutazion e  della  stazione 
          appaltante, hanno  commesso  grave  negli genza  o  malafede 
          nell'esecuzione delle prestazioni affidat e  dalla  stazione 
          appaltante che bandisce la gara; o che  h anno  commesso  un 
          errore   grave   nell'esercizio   della   loro    attivita' 
          professionale, accertato con qualsiasi me zzo  di  prova  da 
          parte della stazione appaltante;  
              g) che hanno commesso violazioni grav i, definitivamente 
          accertate, rispetto agli  obblighi  relat ivi  al  pagamento 
          delle imposte e tasse, secondo la legisla zione  italiana  o 
          quella dello Stato in cui sono stabiliti;   
              h) nei cui confronti, ai sensi del co mma 1-ter, risulta 
          l'iscrizione nel casellario informatico d i cui all'articolo 
          7, comma 10, per  aver  presentato  falsa   dichiarazione  o 
          falsa documentazione in merito  a  requis iti  e  condizioni 
          rilevanti per la partecipazione a procedu re di gara  e  per 
          l'affidamento dei subappalti;  
              i) che hanno commesso violazioni grav i, definitivamente 
          accertate,   alle   norme   in   materia   di    contributi 
          previdenziali  e  assistenziali,  secondo   la  legislazione 
          italiana o dello Stato in cui sono stabil iti;  
              l)  che  non  presentino  la  certifi cazione   di   cui 
          all'articolo 17 della legg 12 marzo 1999,  n. 68,  salvo  il 
          disposto del comma 2;  
              m) nei cui confronti e'  stata  appli cata  la  sanzione 
          interdittiva di cui all'articolo 9, comma   2,  lettera  c), 
          del decreto legislativo dell'8 giugno 200 1 n. 231  o  altra 
          sanzione che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la 
          pubblica   amministrazione   compresi    i    provvedimenti 
          interdittivi di  cui  all'articolo  36-bi s,  comma  1,  del 
          decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,  n. 248;  
              m-bis) nei cui confronti, ai  sensi  dell'articolo  40, 
          comma  9-quater,  risulta   l'iscrizione   nel   casellario 
          informatico di cui  all'articolo  7,  com ma  10,  per  aver 
          presentato falsa dichiarazione o  falsa  documentazione  ai 
          fini del rilascio dell'attestazione SOA.  
              m-ter) di  cui  alla  precedente  let tera  b)  che  pur 
          essendo stati vittime dei reati  previsti   e  puniti  dagli 
          articoli 317 e 629 del codice  penale  ag gravati  ai  sensi 
          dell'articolo 7 del decreto-legge 13 magg io 1991,  n.  152, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 12 luglio  1991, 
          n. 203, non risultino aver denunciato i f atti all'autorita' 
          giudiziaria,  salvo   che   ricorrano   i    casi   previsti 
          dall'articolo 4, primo comma, della legge  24 novembre 1981, 
          n. 689.  La  circostanza  di  cui  al  pr imo  periodo  deve 
          emergere dagli indizi a base della richie sta  di  rinvio  a 
          giudizio formulata nei  confronti  dell'i mputato  nell'anno 
          antecedente alla pubblicazione  del  band o  e  deve  essere 
          comunicata, unitamente alle generalita' d el soggetto che ha 
          omesso  la  predetta  denuncia,   dal   p rocuratore   della 
          Repubblica procedente all'Autorita' di cu i all'articolo  6, 
          la quale cura la pubblicazione della comu nicazione sul sito 
          dell'Osservatorio;  
              m-quater)  che  si  trovino,  rispett o  ad   un   altro 
          partecipante alla medesima procedura di a ffidamento, in una 
          situazione di controllo di cui all'artico lo 2359 del codice 



          civile o in una qualsiasi relazione, anch e di fatto, se  la 
          situazione di controllo o  la  relazione  comporti  che  le 
          offerte sono imputabili ad un unico centr o decisionale.  
              1-bis. Le cause di  esclusione  previ ste  dal  presente 
          articolo  non  si  applicano  alle   azie nde   o   societa' 
          sottoposte a sequestro o confisca  ai  se nsi  dell'articolo 
          12-sexies  del  decreto-legge  8  giugno  1992,   n.   306, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 7  agosto  1992, 
          n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575,  ed  affidate 
          ad un custode o amministratore giudiziari o, limitatamente a 
          quelle  riferite  al   periodo   preceden te   al   predetto 
          affidamento, o finanziario.  
              1-ter. In caso di presentazione di fa lsa  dichiarazione 
          o falsa documentazione, nelle procedure  di  gara  e  negli 
          affidamenti di subappalto, la stazione  a ppaltante  ne  da' 
          segnalazione all'Autorita' che, se ritien e che siano  state 
          rese  con  dolo  o  colpa  grave  in  con siderazione  della 
          rilevanza o della gravita' dei fatti  ogg etto  della  falsa 
          dichiarazione    o    della    presentazi one    di    falsa 
          documentazione,   dispone   l'iscrizione   nel   casellario 
          informatico ai fini dell'esclusione dalle  procedure di gara 
          e dagli affidamenti di subappalto ai  sen si  del  comma  1, 
          lettera h), fino ad un anno, decorso il q uale  l'iscrizione 
          e' cancellata e perde comunque efficacia.   
              2. Il candidato o il concorrente  att esta  il  possesso 
          dei  requisiti  mediante   dichiarazione   sostitutiva   in 
          conformita'  alle  previsioni   del   tes to   unico   delle 
          disposizioni legislative  e  regolamentar i  in  materia  di 
          documentazione  amministrativa,  di  cui  al  decreto   del 
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2 000,  n.  445,  in 
          cui indica tutte le condanne penali ripor tate, ivi comprese 
          quelle per le quali abbia beneficiato del la  non  menzione. 
          Ai fini del comma 1, lettera  c),  il  co ncorrente  non  e' 
          tenuto ad indicare  nella  dichiarazione  le  condanne  per 
          reati  depenalizzati  ovvero  dichiarati  estinti  dopo  la 
          condanna stessa, ne' le condanne revocate , ne'  quelle  per 
          le quali e' intervenuta  la  riabilitazio ne.  Ai  fini  del 
          comma 1, lettera g), si intendono gravi l e  violazioni  che 
          comportano un omesso pagamento di imposte  e  tasse  per  un 
          importo superiore all'importo di cui  all 'articolo  48-bis, 
          commi  1  e  2-bis,  del  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica  29  settembre  1973,  n.   60 2;   costituiscono 
          violazioni  definitivamente   accertate   quelle   relative 
          all'obbligo di pagamento di  debiti  per  imposte  e  tasse 
          certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma  1,  lettera 
          i), si intendono gravi le violazioni osta tive  al  rilascio 
          del documento unico  di  regolarita'  con tributiva  di  cui 
          all'articolo 2, comma 2,  del  decreto-le gge  25  settembre 
          2002, n. 210, convertito, con modificazio ni, dalla legge 22 
          novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui  all'articolo  47, 
          comma 1, dimostrano, ai sensi dell'artico lo 47, comma 2, il 
          possesso degli stessi requisiti prescritt i per il  rilascio 
          del documento unico di regolarita'  contr ibutiva.  Ai  fini 
          del comma 1,  lettera  m-quater),  il  co ncorrente  allega, 
          alternativamente: a) la dichiarazione di  non  trovarsi  in 
          alcuna situazione di controllo di cui all 'articolo 2359 del 
          codice  civile  rispetto  ad  alcun  sogg etto,  e  di  aver 
          formulato l'offerta autonomamente; b) la  dichiarazione  di 
          non essere a conoscenza della partecipazi one alla  medesima 
          procedura  di  soggetti  che  si   trovan o,   rispetto   al 
          concorrente, in una delle situazioni di  controllo  di  cui 
          all'articolo 2359 del codice civile, e  d i  aver  formulato 
          l'offerta autonomamente; c) la dichiarazi one  di  essere  a 
          conoscenza della partecipazione alla mede sima procedura  di 



          soggetti  che  si  trovano,  rispetto  al   concorrente,  in 
          situazione di controllo di cui all'artico lo 2359 del codice 
          civile, e di aver formulato l'offerta aut onomamente.  Nelle 
          ipotesi di cui alle  lettere  a),  b)  e  c),  la  stazione 
          appaltante esclude i concorrenti per i qu ali accerta che le 
          relative  offerte  sono  imputabili  ad  un  unico   centro 
          decisionale, sulla base di univoci elemen ti. La verifica  e 
          l'eventuale esclusione sono disposte dopo  l'apertura  delle 
          buste contenenti l'offerta economica.  
              3. Ai fini degli accertamenti relativ i  alle  cause  di 
          esclusione  di  cui  al  presente  artico lo,   si   applica 
          l'articolo 43, del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo,  p er  l'affidatario, 
          l'obbligo di presentare la  certificazion e  di  regolarita' 
          contributiva di cui all'articolo 2, del  decreto  legge  25 
          settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22  novembre 
          2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, com ma 8, del  decreto 
          legislativo  14  agosto   1996,   n.   49 4   e   successive 
          modificazioni e integrazioni. In  sede  d i  verifica  delle 
          dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le st azioni  appaltanti 
          chiedono al competente ufficio del  casel lario  giudiziale, 
          relativamente ai candidati o ai concorren ti, i  certificati 
          del  casellario  giudiziale  di  cui  all 'articolo  21  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 1 4  novembre  2002, 
          n. 313, oppure le visure di cui all'artic olo 33,  comma  1, 
          del medesimo decreto n. 313 del 2002.  
              4. Ai fini degli accertamenti relativ i  alle  cause  di 
          esclusione di cui al presente articolo,  nei  confronti  di 
          candidati  o  concorrenti  non  stabiliti   in  Italia,   le 
          stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o  ai 
          concorrenti di fornire i necessari docume nti  probatori,  e 
          possono altresi' chiedere la cooperazione   delle  autorita' 
          competenti.  
              5. Se nessun documento o certificato e'  rilasciato  da 
          altro  Stato   dell'Unione   europea,   c ostituisce   prova 
          sufficiente una dichiarazione giurata, ov vero, negli  Stati 
          membri  in  cui  non  esiste  siffatta  d ichiarazione,  una 
          dichiarazione resa dall'interessato innan zi a  un'autorita' 
          giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un 
          organismo professionale qualificato a ric everla  del  Paese 
          di origine o di provenienza."  
              "Art. 39. (Requisiti di idoneita' pro fessionale)  
              1. I concorrenti alle gare, se cittad ini italiani o  di 
          altro Stato membro  residenti  in  Italia ,  possono  essere 
          invitati a provare la loro iscrizione  ne l  registro  della 
          camera di commercio, industria, artigiana to e agricoltura o 
          nel   registro   delle    commissioni    provinciali    per 
          l'artigianato, o presso i competenti ordi ni  professionali. 
          Si applica la disposizione dell'articolo 38, comma 3.  
              2. Se si tratta di un cittadino di al tro  Stato  membro 
          non residente in Italia, puo' essergli ri chiesto di provare 
          la sua iscrizione, secondo le modalita' v igenti nello Stato 
          di  residenza,  in  uno  dei   registri   professionali   o 
          commerciali di  cui  all'allegato  XI  A  per  gli  appalti 
          pubblici di lavori,  all'allegato  XI  B  per  gli  appalti 
          pubblici di forniture e all'allegato XI C  per  gli  appalti 
          pubblici  di  servizi,  mediante  dichiar azione  giurata  o 
          secondo le modalita' vigenti nello Stato membro  nel  quale 
          e' stabilito.  
              3. I fornitori appartenenti  a  Stati   membri  che  non 
          figurano nei citati allegati attestano,  sotto  la  propria 
          responsabilita',  che  il  certificato  p rodotto  e'  stato 
          rilasciato da uno dei registri profession ali o  commerciali 
          istituiti nel Paese in cui sono residenti .  



              4. Nelle  procedure  di  aggiudicazio ne  degli  appalti 
          pubblici di servizi, se i candidati o gli  offerenti  devono 
          essere in possesso di una particolare aut orizzazione ovvero 
          appartenere a  una  particolare  organizz azione  per  poter 
          prestare  nel  proprio  paese  d'origine  il  servizio   in 
          questione, la stazione appaltante  puo'  chiedere  loro  di 
          provare  il  possesso   di   tale   autor izzazione   ovvero 
          l'appartenenza all'organizzazione di cui trattasi."  
              "Art. 40. (Qualificazione per eseguir e lavori pubblici)  
              1. I soggetti esecutori a qualsiasi  titolo  di  lavori 
          pubblici devono essere qualificati  e  im prontare  la  loro 
          attivita'    ai    principi    della    q ualita',     della 
          professionalita' e della correttezza. All o  stesso  fine  i 
          prodotti, i processi, i servizi e  i  sis temi  di  qualita' 
          aziendali impiegati dai medesimi soggetti  sono sottoposti a 
          certificazione, ai sensi della normativa vigente.  
              2. Con il regolamento previsto dall'a rticolo  5,  viene 
          disciplinato il sistema di qualificazione , unico per  tutti 
          gli esecutori a qualsiasi titolo  di  lav ori  pubblici,  di 
          importo superiore a 150.000 euro,  artico lato  in  rapporto 
          alle tipologie e all'importo  dei  lavori   stessi.  Con  il 
          regolamento di cui all'articolo 5 possono   essere  altresi' 
          periodicamente revisionate le categorie  di  qualificazione 
          con la possibilita' di prevedere eventual i nuove categorie.  
              3. Il sistema di qualificazione e' at tuato da organismi 
          di   diritto   privato   di   attestazion e,   appositamente 
          autorizzati dall'Autorita'. L'attivita' d i attestazione  e' 
          esercitata nel rispetto del principio  di   indipendenza  di 
          giudizio,  garantendo  l'assenza  di  qua lunque   interesse 
          commerciale   o   finanziario   che    po ssa    determinare 
          comportamenti  non  imparziali  o  discri minatori.  Le  SOA 
          nell'esercizio  dell'attivita'  di  attes tazione  per   gli 
          esecutori di lavori pubblici svolgono  fu nzioni  di  natura 
          pubblicistica, anche agli  effetti  dell' articolo  1  della 
          legge 14 gennaio 1994, n. 20. In caso di false attestazioni 
          dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e 479 
          del codice penale. Prima del rilascio  de lle  attestazioni, 
          le  SOA   verificano   tutti   i   requis iti   dell'impresa 
          richiedente. Agli organismi di attestazio ne e' demandato il 
          compito di attestare l'esistenza nei  sog getti  qualificati 
          di:  
              a) certificazione di sistema di quali ta' conforme  alle 
          norme europee della serie UNI EN ISO 9000   e  alla  vigente 
          normativa nazionale, rilasciata da sogget ti accreditati  ai 
          sensi delle norme europee della serie UNI  CEI  EN  45000  e 
          della  serie  UNI  CEI  EN  ISO/IEC   170 00.   I   soggetti 
          accreditati sono tenuti a inserire la cer tificazione di cui 
          alla presente lettera relativa alle impre se  esecutrici  di 
          lavori  pubblici  nell'elenco  ufficiale  istituito  presso 
          l'organismo nazionale italiano  di  accre ditamento  di  cui 
          all' articolo 4, comma 2, della legge 23  luglio  2009,  n. 
          99;  
              b)    requisiti    di    ordine    ge nerale     nonche' 
          tecnico-organizzativi ed economico-finanz iari conformi alle 
          disposizioni comunitarie in materia di qu alificazione.  Tra 
          i requisiti tecnico - organizzativi rient rano i certificati 
          rilasciati alle imprese esecutrici dei la vori  pubblici  da 
          parte  delle  stazioni   appaltanti.   Gl i   organismi   di 
          attestazione  acquisiscono  detti  certif icati   unicamente 
          dall'Osservatorio, cui  sono  trasmessi,  in  copia,  dalle 
          stazioni appaltanti.  
              4. Il regolamento definisce in partic olare:  
              a).  
              b) le modalita' e i  criteri  di  aut orizzazione  e  di 



          eventuale  decadenza  nei  confronti  deg li  organismi   di 
          attestazione,    nonche'    i     requisi ti     soggettivi, 
          organizzativi,  finanziari  e  tecnici   che   i   predetti 
          organismi devono possedere.  
              c) le  modalita'  di  attestazione  d ell'esistenza  nei 
          soggetti qualificati della certificazione   del  sistema  di 
          qualita', di cui al comma 3, lettera a), e dei requisiti di 
          cui al comma  3,  lettera  b),  nonche'  le  modalita'  per 
          l'eventuale  verifica  annuale   dei   pr edetti   requisiti 
          relativamente ai dati di bilancio;  
              d)  i  requisiti  di  ordine  general e  in  conformita' 
          all'articolo 38, e  i  requisiti  tecnico -organizzativi  ed 
          economico-finanziari di cui al comma 3, l ettera b), con  le 
          relative misure in rapporto all'entita'  e  alla  tipologia 
          dei lavori. Vanno definiti, tra i suddett i requisiti, anche 
          quelli   relativi   alla   regolarita'    contributiva    e 
          contrattuale, ivi compresi i versamenti a lle  casse  edili. 
          Tra i requisiti di capacita'  tecnica  e  professionale  il 
          regolamento comprende, nei casi appropria ti, le  misure  di 
          gestione ambientale.  
              e)  i  criteri  per  la  determinazio ne  delle  tariffe 
          applicabili all'attivita' di qualificazio ne, ferma restando 
          l'inderogabilita' dei minimi tariffari;  
              f) le modalita' di verifica  della  q ualificazione;  la 
          durata dell'efficacia della  qualificazio ne  e'  di  cinque 
          anni, con verifica entro il terzo anno de l mantenimento dei 
          requisiti di  ordine  generale  nonche'  dei  requisiti  di 
          capacita'  strutturale  da  indicare  nel   regolamento;  il 
          periodo di durata della validita' delle c ategorie  generali 
          e speciali oggetto della revisione di cui  al  comma  2;  la 
          verifica di mantenimento sara' tariffata  proporzionalmente 
          alla tariffa di attestazione in misura no n superiore ai tre 
          quinti della stessa;  
              f-bis) le modalita' per assicurare,  nel  quadro  delle 
          rispettive competenze, l'azione coordinat a  in  materia  di 
          vigilanza sull'attivita' degli  organismi   di  attestazione 
          avvalendosi  delle  strutture  e  delle  risorse   gia'   a 
          disposizione per tale finalita' e senza  nuovi  o  maggiori 
          oneri a carico della finanza pubblica;  
              g) la previsione di sanzioni pecuniar ie e interdittive, 
          fino   alla   decadenza   dell'autorizzaz ione,    per    le 
          irregolarita', le illegittimita' e le ill egalita'  commesse 
          dalle SOA nel rilascio delle attestazioni  nonche'  in  caso 
          di  inerzia  delle  stesse  a  seguito  d i   richiesta   di 
          informazioni ed atti attinenti all'eserci zio della funzione 
          di vigilanza da parte dell'Autorita', sec ondo  un  criterio 
          di  proporzionalita'  e  nel  rispetto  d el  principio  del 
          contraddittorio;  
              g-bis) la previsione delle sanzioni p ecuniarie  di  cui 
          all'articolo 6, comma 11, e di sanzioni i nterdittive,  fino 
          alla decadenza  dell'attestazione  di  qu alificazione,  nei 
          confronti degli operatori economici che  non  rispondono  a 
          richieste di informazioni e atti  formula te  dall'Autorita' 
          nell'esercizio del  potere  di  vigilanza   sul  sistema  di 
          qualificazione, ovvero forniscono informa zioni o  atti  non 
          veritieri;  
              h) la formazione di elenchi,  su  bas e  regionale,  dei 
          soggetti che hanno conseguito la qualific azione di  cui  al 
          comma 3; tali elenchi  sono  redatti  e  conservati  presso 
          l'Autorita', che ne assicura la pubblicit a' per il  tramite 
          dell'Osservatorio.  
              5. E' vietata, per l'affidamento  di  lavori  pubblici, 
          l'utilizzazione degli elenchi predisposti  dai  soggetti  di 
          cui all'articolo 32, salvo quanto dispost o per la procedura 



          ristretta semplificata e per gli affidame nti in economia.  
              6. Il regolamento stabilisce  gli  sp ecifici  requisiti 
          economico-finanziari  e  tecnico-organizz ativi  che  devono 
          possedere i candidati ad una concessione di lavori pubblici 
          che  non  intendano  eseguire  i  lavori  con  la   propria 
          organizzazione di impresa.  
              7. Le imprese alle quali venga rilasc iata da  organismi 
          accreditati, ai sensi delle norme europee  della  serie  UNI 
          CEI EN 45000 e della serie UNI CEI  EN  I SO/IEC  17000,  la 
          certificazione di sistema di qualita' con forme  alle  norme 
          europee della serie  UNI  EN  ISO  9000,  usufruiscono  del 
          beneficio che  la  cauzione  e  la  garan zia  fideiussoria, 
          previste rispettivamente dall'articolo 75   e  dall'articolo 
          113, comma 1, sono ridotte, per le impres e certificate, del 
          50 per cento.  
              8.   Il   regolamento   stabilisce   quali    requisiti 
          economico-finanziari   e    tecnico-organ izzativi    devono 
          possedere le  imprese  per  essere  affid atarie  di  lavori 
          pubblici di importo fino a 150.000 euro, ferma restando  la 
          necessita' del possesso dei requisiti di ordine generale di 
          cui all'articolo 38.  
              9. Le attestazioni rilasciate dalle S OA devono indicare 
          espressamente le referenze che hanno perm esso  il  rilascio 
          dell'attestazione e i dati da esse risult anti  non  possono 
          essere contestati immotivatamente.  
              9-bis. Le SOA  sono  responsabili  de lla  conservazione 
          della  documentazione  e  degli  atti  ut ilizzati  per   il 
          rilascio  delle  attestazioni  anche  dop o  la   cessazione 
          dell'attivita' di attestazione. Le SOA so no altresi' tenute 
          a rendere disponibile  la  documentazione   e  gli  atti  ai 
          soggetti  indicati  nel  regolamento,  an che  in  caso   di 
          sospensione o decadenza  dell'autorizzazi one  all'esercizio 
          dell'attivita' di attestazione; in caso  di  inadempimento, 
          si applicano le sanzioni amministrative p ecuniarie previste 
          dall'articolo 6, comma 11. In  ogni  caso   le  SOA  restano 
          tenute alla conservazione della documenta zione e degli atti 
          di cui al primo  periodo  per  dieci  ann i  o  nel  diverso 
          termine indicato con il regolamento di cu i all'articolo 5.  
              9-ter.   Le   SOA   hanno   l'obbligo    di   comunicare 
          all'Autorita' l'avvio del procedimento di  accertamento  del 
          possesso dei requisiti nei confronti dell e imprese  nonche' 
          il relativo esito. Le SOA hanno l'obbligo  di dichiarare  la 
          decadenza  dell'attestazione  di   qualif icazione   qualora 
          accertino che la stessa sia stata rilasci ata in carenza dei 
          requisiti prescritti dal regolamento, ovv ero che sia venuto 
          meno  il  possesso  dei  predetti  requis iti;  in  caso  di 
          inadempienza l'Autorita' procede a dichia rare la  decadenza 
          dell'autorizzazione alla SOA  all'eserciz io  dell'attivita' 
          di attestazione.  
              9-quater.   In   caso   di   presenta zione   di   falsa 
          dichiarazione  o  falsa  documentazione,  ai   fini   della 
          qualificazione, le SOA ne danno segnalazi one  all'Autorita' 
          che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave 
          in considerazione della  rilevanza  o  de lla  gravita'  dei 
          fatti   oggetto   della   falsa   dichiar azione   o   della 
          presentazione di falsa documentazione, di spone l'iscrizione 
          nel casellario informatico ai  fini  dell 'esclusione  dalle 
          procedure di gara e  dagli  affidamenti  di  subappalto  ai 
          sensi dell'articolo 38, comma 1,  lettera   m-bis),  per  un 
          periodo di  un  anno,  decorso  il  quale   l'iscrizione  e' 
          cancellata e perde comunque efficacia."  
              "Art.  41.  (Capacita'  economica  e  finanziaria   dei 
          fornitori e dei prestatori di servizi)  
              1.  Negli  appalti   di   forniture   o   servizi,   la 



          dimostrazione  della  capacita'  finanzia ria  ed  economica 
          delle imprese concorrenti puo' essere for nita mediante  uno 
          o piu' dei seguenti documenti:  
              a) dichiarazione  di  almeno  due  is tituti  bancari  o 
          intermediari autorizzati ai sensi del  de creto  legislativo 
          1° settembre 1993, n. 385;  
              b) bilanci o estratti dei bilanci del l'impresa,  ovvero 
          dichiarazione sottoscritta in conformita'  alle disposizioni 
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  28  dicembre 
          2000, n. 445;  
              c)  dichiarazione,  sottoscritta  in  conformita'  alle 
          disposizioni del decreto del Presidente d ella Repubblica 28 
          dicembre 2000, n. 445,  concernente  il  fatturato  globale 
          d'impresa e l'importo relativo ai servizi  o  forniture  nel 
          settore oggetto della gara,  realizzati  negli  ultimi  tre 
          esercizi.  
              2. Le amministrazioni precisano nel  bando  di  gara  i 
          requisiti che  devono  essere  posseduti  dal  concorrente, 
          nonche' gli altri eventuali che ritengono  di richiedere.  I 
          documenti di cui al comma 1, lettera b), non possono essere 
          richiesti a prestatori di servizi o di fo rniture  stabiliti 
          in Stati membri che  non  prevedono  la  pubblicazione  del 
          bilancio.  
              3. Se il concorrente non e' in grado,  per  giustificati 
          motivi, ivi compreso quello concernente l a  costituzione  o 
          l'inizio dell'attivita' da meno di tre an ni, di  presentare 
          le referenze richieste, puo' provare la  propria  capacita' 
          economica e finanziaria mediante qualsias i altro  documento 
          considerato idoneo dalla stazione appalta nte.  
              4. La dichiarazione di cui al comma 1 , lettera  a),  e' 
          presentata  gia'  in  sede  di  offerta.   Il   concorrente 
          aggiudicatario  e'  tenuto  ad  esibire  la  documentazione 
          probatoria a conferma delle dichiarazioni  di cui  al  comma 
          1, lettere b) e c)."  
              "Art.  42.  (Capacita'  tecnica  e  p rofessionale   dei 
          fornitori e dei prestatori di servizi)  
              1.  Negli   appalti   di   servizi   e   forniture   la 
          dimostrazione delle capacita' tecniche de i concorrenti puo' 
          essere fornita in uno o piu' dei seguenti  modi,  a  seconda 
          della natura, della quantita' o dell'impo rtanza e  dell'uso 
          delle forniture o dei servizi:  
              a) presentazione dell'elenco dei prin cipali  servizi  o 
          delle principali forniture prestati negli  ultimi  tre  anni 
          con  l'indicazione  degli  importi,  dell e   date   e   dei 
          destinatari, pubblici o privati, dei  ser vizi  o  forniture 
          stessi; se trattasi  di  servizi  e  forn iture  prestati  a 
          favore  di  amministrazioni  o  enti  pub blici,  esse  sono 
          provate  da  certificati   rilasciati   e    vistati   dalle 
          amministrazioni o  dagli  enti  medesimi;   se  trattasi  di 
          servizi e forniture  prestati  a  privati ,  l'effettuazione 
          effettiva della prestazione e' dichiarata  da questi  o,  in 
          mancanza, dallo stesso concorrente;  
              b) indicazione dei  tecnici  e  degli   organi  tecnici, 
          facenti direttamente capo, o meno,  al  c oncorrente  e,  in 
          particolare,  di  quelli  incaricati   de i   controlli   di 
          qualita';  
              c) descrizione  delle  attrezzature  tecniche  tale  da 
          consentire    una    loro    precisa    i ndividuazione    e 
          rintracciabilita', delle misure adottate  dal  fornitore  o 
          dal prestatore del  servizio  per  garant ire  la  qualita', 
          nonche' degli strumenti di  studio  o  di   ricerca  di  cui 
          dispone;  
              d) controllo, effettuato dalla stazio ne  appaltante  o, 
          nel caso  di  concorrente  non  stabilito   in  Italia,  per 



          incarico  della  stazione  appaltante,  d a   un   organismo 
          Ufficiale competente del  Paese  in  cui  e'  stabilito  il 
          concorrente, purche' tale organismo accon senta, allorche' i 
          prodotti  da  fornire  o  il  servizio  d a  prestare  siano 
          complessi o  debbano  rispondere,  eccezi onalmente,  a  uno 
          scopo determinato; il controllo verte  su lla  capacita'  di 
          produzione e, se necessario, di studio  e   di  ricerca  del 
          concorrente e sulle misure utilizzate da  quest'ultimo  per 
          il controllo della qualita';  
              e) indicazione dei titoli di studio e  professionali dei 
          prestatori  di  servizi  o   dei   dirige nti   dell'impresa 
          concorrente e, in particolare, dei  sogge tti  concretamente 
          responsabili della prestazione di servizi ;  
              f) indicazione, per gli appalti di se rvizi e unicamente 
          nei casi  appropriati,  stabiliti  dal  r egolamento,  delle 
          misure  di  gestione  ambientale  che  l' operatore   potra' 
          applicare durante la realizzazione dell'a ppalto;  
              g) per gli appalti di servizi, indica zione  del  numero 
          medio annuo di dipendenti del concorrente  e  il  numero  di 
          dirigenti impiegati negli ultimi tre anni ;  
              h) per gli appalti di servizi, dichia razione  indicante 
          l'attrezzatura, il materiale e l'equipagg iamento tecnico di 
          cui  il  prestatore  di  servizi  disporr a'  per   eseguire 
          l'appalto;  
              i)  indicazione  della  quota   di   appalto   che   il 
          concorrente intenda, eventualmente, subap paltare;  
              l) nel  caso  di  forniture,  produzi one  di  campioni, 
          descrizioni o  fotografie  dei  beni  da  fornire,  la  cui 
          autenticita' sia certificata  a  richiest a  della  stazione 
          appaltante;  
              m) nel caso di  forniture,  produzion e  di  certificato 
          rilasciato dagli istituti o  servizi  uff iciali  incaricati 
          del controllo qualita', di riconosciuta c ompetenza, i quali 
          attestino  la  conformita'  dei  beni  co n  riferimento   a 
          determinati requisiti o norme.  
              2. La stazione appaltante precisa nel  bando di  gara  o 
          nella lettera d'invito, quali dei  suindi cati  documenti  e 
          requisiti devono essere presentati o dimo strati.  
              3.  Le  informazioni  richieste  non  possono  eccedere 
          l'oggetto dell'appalto; l'amministrazione   deve,  comunque, 
          tener conto dell'esigenza di protezione d ei segreti tecnici 
          e commerciali.  
              3-bis. Le stazioni  appaltanti  provv edono  a  inserire 
          nella Banca dati nazionale dei contratti  pubblici  di  cui 
          all'articolo 6-bis del presente Codice, s econdo il  modello 
          predisposto   e   pubblicato   dall'Autor ita'   nel    sito 
          informatico  presso  l'Osservatorio,  pre vio   parere   del 
          Ministero  delle  infrastrutture  e   dei    trasporti,   la 
          certificazione attestante le prestazioni di cui al comma 1, 
          lettera a), del presente articolo rese da i fornitori e  dai 
          prestatori di servizi, entro  trenta  gio rni  dall'avvenuto 
          rilascio;  in  caso  di  inadempimento  s i  applica  quanto 
          previsto dall'articolo 6, comma 11.  
              4. I  requisiti  previsti  nel  comma   1  del  presente 
          articolo possono essere provati in sede  di  gara  mediante 
          dichiarazione sottoscritta in conformita'  alle disposizione 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca del 28 dicembre 
          2000, n. 445; al concorrente aggiudicatar io e' richiesta la 
          documentazione probatoria, a conferma di quanto  dichiarato 
          in sede di gara.  
              4-bis. Al fine di assicurare la massi ma estensione  dei 
          principi comunitari e delle  regole  di  concorrenza  negli 
          appalti  di  servizi  o  di  servizi  pub blici  locali,  la 
          stazione appaltante considera, in ogni ca so,  rispettati  i 



          requisiti tecnici prescritti anche  ove  la  disponibilita' 
          dei mezzi tecnici necessari ed idonei all 'espletamento  del 
          servizio sia assicurata  mediante  contra tti  di  locazione 
          finanziaria con soggetti terzi."  
              "Art. 48. (Controlli sul possesso dei  requisiti)  
              1.  Le   stazioni   appaltanti   prim a   di   procedere 
          all'apertura  delle   buste   delle   off erte   presentate, 
          richiedono ad un numero di offerenti non  inferiore  al  10 
          per cento delle offerte presentate, arrot ondato  all'unita' 
          superiore, scelti con sorteggio  pubblico ,  di  comprovare, 
          entro dieci giorni dalla data della richi esta medesima,  il 
          possesso dei requisiti di capacita' econo mico-finanziaria e 
          tecnico-organizzativa, eventualmente rich iesti nel bando di 
          gara, presentando la documentazione indic ata in detto bando 
          o nella lettera di invito. Le stazioni ap paltanti, in  sede 
          di controllo,  verificano  il  possesso  del  requisito  di 
          qualificazione per eseguire lavori attrav erso il casellario 
          informatico  di  cui  all'articolo  7,  c omma  10,   ovvero 
          attraverso il sito del Ministero delle in frastrutture e dei 
          trasporti per i contratti affidati a  con traente  generale; 
          per i fornitori e per i prestatori di ser vizi  la  verifica 
          del possesso del requisito di cui all'art icolo 42, comma 1, 
          lettera a), del presente codice e'  effet tuata  tramite  la 
          Banca  dati  nazionale  dei  contratti  p ubblici   di   cui 
          all'articolo 6-bis del presente Codice. Q uando  tale  prova 
          non sia  fornita,  ovvero  non  confermi  le  dichiarazioni 
          contenute nella domanda di partecipazione   o  nell'offerta, 
          le  stazioni  appaltanti   procedono   al l'esclusione   del 
          concorrente  dalla  gara,  all'escussione   della   relativa 
          cauzione  provvisoria  e  alla   segnalaz ione   del   fatto 
          all'Autorita' per i provvedimenti  di  cu i  all'articolo  6 
          comma 11. L'Autorita' dispone altresi'  l a  sospensione  da 
          uno a dodici mesi dalla partecipazione  a lle  procedure  di 
          affidamento."  
              "Art. 128. (Programmazione dei lavori  pubblici)  
              1. L'attivita' di realizzazione dei l avori  di  cui  al 
          presente codice di singolo importo superi ore a 100.000 euro 
          si svolge sulla base di un programma trie nnale  e  di  suoi 
          aggiornamenti annuali che le amministrazi oni aggiudicatrici 
          predispongono  e  approvano,  nel  rispet to  dei  documenti 
          programmatori, gia' previsti  dalla  norm ativa  vigente,  e 
          della  normativa  urbanistica,  unitament e  all'elenco  dei 
          lavori da realizzare nell'anno stesso.  
              2. Il programma triennale costituisce  momento attuativo 
          di  studi  di   fattibilita'   e   di   i dentificazione   e 
          quantificazione dei propri bisogni che  l e  amministrazioni 
          aggiudicatrici  predispongono  nell'eserc izio  delle   loro 
          autonome competenze e, quando esplicitame nte  previsto,  di 
          concerto con altri soggetti, in conformit a' agli  obiettivi 
          assunti come prioritari. Gli  studi  indi viduano  i  lavori 
          strumentali  al  soddisfacimento  dei   p redetti   bisogni, 
          indicano   le   caratteristiche    funzio nali,    tecniche, 
          gestionali  ed  economico  -  finanziarie   degli  stessi  e 
          contengono  l'analisi  dello  stato  di   fatto   di   ogni 
          intervento  nelle  sue  eventuali  compon enti   storico   - 
          artistiche, architettoniche, paesaggistic he,  e  nelle  sue 
          componenti   di   sostenibilita'   ambien tale,   socio    - 
          economiche, amministrative e tecniche.  I n  particolare  le 
          amministrazioni aggiudicatrici individuan o con priorita'  i 
          bisogni  che  possono   essere   soddisfa tti   tramite   la 
          realizzazione di lavori finanziabili con capitali  privati, 
          in quanto suscettibili di gestione econom ica. Lo schema  di 
          programma triennale e i  suoi  aggiorname nti  annuali  sono 
          resi pubblici,  prima  della  loro  appro vazione,  mediante 



          affissione nella sede delle amministrazio ni  aggiudicatrici 
          per almeno sessanta  giorni  consecutivi  ed  eventualmente 
          mediante pubblicazione sul  profilo  di  committente  della 
          stazione appaltante.  
              3. Il programma triennale deve preved ere un  ordine  di 
          priorita'. Nell'ambito di  tale  ordine  sono  da  ritenere 
          comunque prioritari i lavori di manutenzi one,  di  recupero 
          del patrimonio esistente, di completament o dei lavori  gia' 
          iniziati,  i  progetti  esecutivi  approv ati,  nonche'  gli 
          interventi  per  i  quali  ricorra   la   possibilita'   di 
          finanziamento con capitale privato maggio ritario.  
              4. Nel programma triennale  sono  alt resi'  indicati  i 
          beni immobili pubblici che,  al  fine  di   quanto  previsto 
          dall'articolo  53,  comma  6,  possono  e ssere  oggetto  di 
          diretta alienazione anche del solo diritt o  di  superficie, 
          previo esperimento di una gara; tali beni  sono classificati 
          e  valutati  anche  rispetto  ad  eventua li  caratteri   di 
          rilevanza storico-artistica, architettoni ca,  paesaggistica 
          e  ambientale  e  ne  viene  acquisita  l a   documentazione 
          catastale e ipotecaria.  
              5.   Le   amministrazioni   aggiudica trici   nel   dare 
          attuazione  ai  lavori  previsti  dal  pr ogramma  triennale 
          devono rispettare le priorita'  ivi  indi cate.  Sono  fatti 
          salvi gli interventi  imposti  da  eventi   imprevedibili  o 
          calamitosi, nonche' le modifiche dipenden ti da sopravvenute 
          disposizioni di legge o regolamentari ovv ero da altri  atti 
          amministrativi adottati a livello statale  o regionale.  
              6. L'inclusione di un  lavoro  nell'e lenco  annuale  e' 
          subordinata, per i lavori di importo infe riore a  1.000.000 
          di euro, alla previa approvazione almeno di uno  studio  di 
          fattibilita' e, per i lavori di importo p ari o superiore  a 
          1.000.000 di euro, alla previa  approvazi one  almeno  della 
          progettazione preliminare, redatta ai  se nsi  dell'articolo 
          93, salvo che per i lavori di manutenzion e, per i quali  e' 
          sufficiente  l'indicazione  degli  interv enti  accompagnata 
          dalla stima sommaria dei costi, nonche' p er i lavori di cui 
          all'articolo 153 per i quali e' sufficien te  lo  studio  di 
          fattibilita'.  
              7. Un lavoro puo' essere inserito nel l'elenco  annuale, 
          limitatamente ad uno o piu' lotti, purche ' con  riferimento 
          all'intero lavoro  sia  stata  elaborata  la  progettazione 
          almeno  preliminare   e   siano   state   quantificate   le 
          complessive   risorse   finanziarie   nec essarie   per   la 
          realizzazione   dell'intero   lavoro.    In    ogni    caso 
          l'amministrazione aggiudicatrice  nomina,   nell'ambito  del 
          personale ad essa addetto, un soggetto id oneo a certificare 
          la funzionalita', fruibilita'  e  fattibi lita'  di  ciascun 
          lotto.  
              8. I progetti dei lavori degli enti  locali  ricompresi 
          nell'elenco annuale devono essere conform i  agli  strumenti 
          urbanistici vigenti o adottati. Ove gli e nti  locali  siano 
          sprovvisti   di   tali   strumenti   urba nistici,   decorso 
          inutilmente un  anno  dal  termine  ultim o  previsto  dalla 
          normativa vigente per la loro adozione, e  fino all'adozione 
          medesima,  gli  enti  stessi  sono  esclu si  da   qualsiasi 
          contributo o agevolazione dello Stato in materia di  lavori 
          pubblici. Resta ferma l'applicabilita'  d elle  disposizioni 
          di cui agli articoli  9,  10,  11  e  19  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 , n. 327 e di  cui 
          all'articolo 34 del decreto legislativo 1 8 agosto 2000,  n. 
          267.  
              9. L'elenco annuale predisposto  dall e  amministrazioni 
          aggiudicatrici deve essere approvato unit amente al bilancio 
          preventivo, di cui costituisce  parte  in tegrante,  e  deve 



          contenere  l'indicazione  dei  mezzi  fin anziari  stanziati 
          sullo stato di previsione o sul  proprio  bilancio,  ovvero 
          disponibili in base a contributi  o  riso rse  dello  Stato, 
          delle regioni a statuto ordinario o di al tri enti pubblici, 
          gia'  stanziati  nei  rispettivi  stati  di  previsione   o 
          bilanci, nonche' acquisibili ai sensi del l'articolo  3  del 
          decreto-legge 31 ottobre  1990,  n.  310,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 22  dicembre  1990,  n.  403,  e 
          successive   modificazioni.   Un   lavoro    non    inserito 
          nell'elenco annuale puo' essere realizzat o solo sulla  base 
          di un autonomo piano finanziario che non  utilizzi  risorse 
          gia' previste tra i mezzi  finanziari  de ll'amministrazione 
          al momento della formazione  dell'elenco,   fatta  eccezione 
          per le risorse resesi  disponibili  a  se guito  di  ribassi 
          d'asta o di economie. Agli  enti  locali  si  applicano  le 
          disposizioni previste dal  decreto  legis lativo  18  agosto 
          2000, n. 267.  
              10. I lavori non ricompresi nell'elen co annuale  o  non 
          ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5 , secondo periodo, 
          non possono ricevere alcuna forma di fina nziamento da parte 
          di pubbliche amministrazioni.  
              11. Le amministrazioni aggiudicatrici   sono  tenute  ad 
          adottare il programma triennale e gli ele nchi  annuali  dei 
          lavori sulla base degli schemi tipo, che sono definiti  con 
          decreto del  Ministro  delle  infrastrutt ure;  i  programmi 
          triennali e gli elenchi annuali dei lavor i sono  pubblicati 
          sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture  di 
          cui al decreto del Ministro dei lavori  p ubblici  6  aprile 
          2001, n. 20 e  per  estremi  sul  sito  i nformatico  presso 
          l'Osservatorio.  
              12. I programmi triennali e gli aggio rnamenti  annuali, 
          fatta eccezione per quelli  predisposti  dagli  enti  e  da 
          amministrazioni locali e loro associazion i e consorzi, sono 
          altresi'   trasmessi   al   CIPE,   entro    trenta   giorni 
          dall'approvazione per la verifica della l oro compatibilita' 
          con i documenti programmatori vigenti."  
              "Art. 189. (Requisiti di ordine speci ale)  
              Da 1 a 2. (Omissis).  
              3. La adeguata idoneita'  tecnica  e  organizzativa  e' 
          dimostrata dall'esecuzione con qualsiasi mezzo di un lavoro 
          non inferiore al  quaranta  per  cento  d ell'importo  della 
          classifica richiesta, ovvero, in alternat iva, di due lavori 
          di importo complessivo non inferiore al c inquantacinque per 
          cento della classifica richiesta, ovvero,   in  alternativa, 
          di tre lavori  di  importo  complessivo  non  inferiore  al 
          sessantacinque per  cento  della  classif ica  richiesta.  I 
          lavori valutati sono quelli  eseguiti  re golarmente  e  con 
          buon  esito  e  ultimati  nel  quinquenni o  precedente   la 
          richiesta  di  qualificazione,  ovvero  l a  parte  di  essi 
          eseguita nello stesso quinquennio. Per  i   lavori  iniziati 
          prima del quinquennio o in corso alla dat a della richiesta, 
          si presume un andamento lineare. L'import o  dei  lavori  e' 
          costituito dall'importo contabilizzato al  netto del ribasso 
          d'asta,  incrementato  dall'eventuale  re visione  prezzi  e 
          dalle risultanze definitive del  contenzi oso  eventualmente 
          insorto per  riserve  dell'appaltatore  d iverse  da  quelle 
          riconosciute a titolo risarcitorio. Per  la  valutazione  e 
          rivalutazione dei lavori eseguiti e per i   lavori  eseguiti 
          all'estero  si  applicano  le  disposizio ni   dettate   dal 
          regolamento. Per lavori eseguiti  con  qu alsiasi  mezzo  si 
          intendono, in conformita' all'articolo 3,   comma  7  quelli 
          aventi ad oggetto la realizzazione di un' opera  rispondente 
          ai  bisogni  del  committente,  con   pie na   liberta'   di 
          organizzazione del processo realizzativo,  ivi  compresa  la 



          facolta' di affidare a terzi anche la tot alita' dei  lavori 
          stessi, nonche' di  eseguire  gli  stessi ,  direttamente  o 
          attraverso societa' controllate.  Possono   essere  altresi' 
          valutati i lavori oggetto di una concessi one di costruzione 
          e  gestione,  aggiudicate  con   procedur a   di   gara.   I 
          certificati dei lavori indicano l'importo , il periodo e  il 
          luogo di esecuzione  e  precisano  se  qu esti  siano  stati 
          effettuati  a  regola  d'arte  e  con  bu on  esito.   Detti 
          certificati riguardano l'importo globale dei lavori oggetto 
          del contratto, ivi  compresi  quelli  aff idati  a  terzi  o 
          realizzati da imprese controllate o inter amente  possedute, 
          e recano l'indicazione dei responsabili d i  progetto  o  di 
          cantiere; i certificati  sono  redatti  i n  conformita'  ai 
          modelli definiti dal regolamento. I certi ficati indicano le 
          lavorazioni eseguite direttamente dal  co ntraente  generale 
          nonche' quelle eseguite  mediante  affida mento  a  soggetti 
          terzi ovvero eseguite da imprese controll ate o  interamente 
          possedute;  le   suddette   lavorazioni,   risultanti   dai 
          certificati,  possono  essere  utilizzate   ai  fini   della 
          qualificazione SOA nelle corrispondenti c ategorie."  
              "Art. 201. (Qualificazione)  
              1. Il regolamento di cui all'articolo  5, disciplina gli 
          specifici  requisiti   di   qualificazion e   dei   soggetti 
          esecutori  dei  lavori  di   cui   all'ar ticolo   198,   ad 
          integrazione  di  quelli  generali  defin iti  dal  medesimo 
          regolamento.  
              2. In particolare, per i soggetti ese cutori dei  lavori 
          di cui all'articolo 198, il regolamento d isciplina:  
              a) la puntuale verifica,  in  sede  d i  rilascio  delle 
          attestazioni di qualificazione, del posse sso dei  requisiti 
          specifici  da  parte  dei  soggetti  esec utori  dei  lavori 
          indicati all'articolo 198;  
              b) la definizione di nuove categorie di  qualificazione 
          che tengano conto delle specificita' dei settori nei  quali 
          si suddividono gli interventi dei predett i lavori;  
              c) i contenuti e la  rilevanza  delle   attestazioni  di 
          regolare esecuzione dei  predetti  lavori ,  ai  fini  della 
          qualificazione degli esecutori,  anche  i n  relazione  alle 
          professionalita' utilizzate;  
              d) forme di  verifica  semplificata  del  possesso  dei 
          requisiti, volte ad agevolare l'accesso a lla qualificazione 
          delle imprese artigiane.  
              3. Con decreto del Ministro per i ben i e  le  attivita' 
          culturali,   di   concerto   con    il    Ministro    delle 
          infrastrutture,  previa  intesa  in  sede    di   Conferenza 
          unificata di cui all'articolo 8 del decre to legislativo  28 
          agosto 1997, n.  281,  sono  definiti  ul teriori  specifici 
          requisiti di  qualificazione  dei  sogget ti  esecutori  dei 
          lavori di cui all'articolo 198, ad integr azione  di  quelli 
          definiti dal regolamento di cui all'artic olo  5,  anche  al 
          fine  di  consentire  la   partecipazione    delle   imprese 
          artigiane.  
              4. Per l'esecuzione dei  lavori  indi cati  all'articolo 
          198, e' sempre necessaria la qualificazio ne nella categoria 
          di riferimento, a  prescindere  dall'inci denza  percentuale 
          che il valore degli interventi  sui  beni   tutelati  assume 
          nell'appalto complessivo.".  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  120  del  decreto 
          legislativo 22 gennaio 2004, n.  42,  rec ante  "Codice  dei 
          beni culturali e del paesaggio, ai sensi  dell'articolo  10 
          della L. 6 luglio 2002, n. 137":  
              "Art. 120. (Sponsorizzazione di beni culturali)  
              1.  E'  sponsorizzazione   di   beni   culturali   ogni 
          contributo,  anche  in  beni  o  servizi,   erogato  per  la 



          progettazione o l'attuazione di iniziativ e in  ordine  alla 
          tutela ovvero alla valorizzazione del pat rimonio culturale, 
          con lo scopo di promuovere il nome, il ma rchio, l'immagine, 
          l'attivita'  o  il  prodotto  dell'attivi ta'  del  soggetto 
          erogante.  Possono  essere  oggetto   di   sponsorizzazione 
          iniziative del Ministero, delle regioni, degli  altri  enti 
          pubblici territoriali nonche' di altri so ggetti pubblici  o 
          di persone giuridiche private senza fine di  lucro,  ovvero 
          iniziative di soggetti privati su beni  c ulturali  di  loro 
          proprieta'.  La  verifica  della  compati bilita'  di  dette 
          iniziative con le esigenze della tutela e '  effettuata  dal 
          Ministero in conformita'  alle  disposizi oni  del  presente 
          codice.  
              2. La promozione di cui al comma 1  a vviene  attraverso 
          l'associazione  del  nome,  del   marchio ,   dell'immagine, 
          dell'attivita' o del prodotto  all'inizia tiva  oggetto  del 
          contributo, in forme compatibili con il c arattere artistico 
          o storico, l'aspetto e il  decoro  del  b ene  culturale  da 
          tutelare o valorizzare, da stabilirsi con  il  contratto  di 
          sponsorizzazione.  
              3. Con il contratto di sponsorizzazio ne  sono  altresi' 
          definite le modalita' di erogazione del c ontributo  nonche' 
          le forme del controllo, da  parte  del  s oggetto  erogante, 
          sulla realizzazione dell'iniziativa cui  il  contributo  si 
          riferisce.".  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  2,  comma  7,  del 
          decreto-legge  31  marzo  2011,  n.  34,  convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011 , n.  75,  recante 
          "Disposizioni urgenti in favore della cul tura,  in  materia 
          di incroci tra settori della stampa e del la televisione, di 
          razionalizzazione   dello   spettro   rad ioelettrico,    di 
          abrogazione di disposizioni relative alla  realizzazione  di 
          nuovi impianti  nucleari,  di  partecipaz ioni  della  Cassa 
          depositi e prestiti, nonche'  per  gli  e nti  del  Servizio 
          sanitario nazionale della regione Abruzzo ":  
              "Art.  2.  (Potenziamento  delle  fun zioni  di   tutela 
          dell'area archeologica di Pompei)  
              Da 1 a 6. (Omissis).  
              7.  Allo  scopo  di  favorire  l'appo rto   di   risorse 
          provenienti  da  soggetti  privati  per  l'esecuzione   dei 
          lavori, dei servizi e delle forniture di cui  al  comma  1, 
          gli obblighi  di  pubblicita',  imparzial ita',  parita'  di 
          trattamento, trasparenza, proporzionalita ', previsti  dagli 
          articoli 26 e 27 del codice dei contratti  pubblici, di  cui 
          al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163, e successive 
          modificazioni,  per   i   contratti   di   sponsorizzazione 
          finalizzati all'acquisizione di risorse f inanziarie o  alla 
          realizzazione degli  interventi  ricompre si  nel  programma 
          straordinario di cui al comma 1, si consi derano assolti con 
          la pubblicazione  di  un  avviso  pubblic o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale della  Repubblica  italiana  e,   ove  occorrente, 
          nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione  eur opea,  nonche'  su 
          due quotidiani a diffusione nazionale,  p er  almeno  trenta 
          giorni,  contenente   un   elenco   degli    interventi   da 
          realizzare,  con  l'indicazione  dell'imp orto  di   massima 
          stimato  previsto  per  ciascuno  interve nto.  In  caso  di 
          presentazione   di   una   pluralita'   d i   proposte    di 
          sponsorizzazione, la Soprintendenza provv ede ad assegnare a 
          ciascun candidato gli specifici  interven ti,  definendo  le 
          correlate  modalita'  di  valorizzazione  del   marchio   o 
          dell'immagine  aziendale  dello  sponsor,   secondo   quanto 
          previsto dall'articolo 120 del codice dei  beni culturali  e 
          del paesaggio, di cui al  decreto  legisl ativo  22  gennaio 
          2004, n. 42, e successive modificazioni. In caso di mancata 



          o   insufficiente   presentazione   di   candidature,    il 
          Soprintendente  puo'  ricercare  ulterior i  sponsor,  senza 
          altre formalita' e anche mediante trattat iva privata.".  
              Si riporta l'epigrafe del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207:  
              Decreto del Presidente della Repubbli ca 5 ottobre 2010, 
          n. 207, recante "Regolamento di  esecuzio ne  ed  attuazione 
          del decreto legislativo 12 aprile  2006,  n.  163,  recante 
          "Codice dei contratti pubblici relativi a  lavori, servizi e 
          forniture  in  attuazione  delle  diretti ve  2004/17/CE   e 
          2004/18/CE" (G. U. 10 dicembre 2010, n. 2 88, S.O.).  
              Si riporta il testo degli articoli 8,  73, comma 3, e 84 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 5 ottobre 2010, 
          n. 207, recante "Regolamento di  esecuzio ne  ed  attuazione 
          del decreto legislativo 12 aprile  2006,  n.  163,  recante 
          "Codice dei contratti pubblici relativi a  lavori, servizi e 
          forniture  in  attuazione  delle  diretti ve  2004/17/CE   e 
          2004/18/CE"", come modificati dalla prese nte legge:  
              "Art. 8. (Casellario informatico)  
              1.  Il  casellario  informatico  isti tuito   ai   sensi 
          dell'articolo 7, comma 10, del codice e' articolato in  tre 
          sezioni distinte, contenenti i dati relat ivi agli operatori 
          economici per  l'esecuzione  di  lavori,  la  fornitura  di 
          prodotti, la prestazione di servizi. La s ezione relativa ai 
          lavori e' articolata in due subsezioni ri spettivamente  per 
          le imprese qualificate SOA e non qualific ate;  in  caso  di 
          contratti misti, i dati sono inseriti in  tutte  e  tre  le 
          sezioni.  
              2.  Nella  subsezione  del  casellari o  relativa   alle 
          imprese qualificate SOA esecutrici di lav ori pubblici  sono 
          inseriti i seguenti dati:  
              a) ragione sociale, indirizzo, partit a IVA e numero  di 
          matricola di iscrizione alla camera di co mmercio, industria 
          e artigianato;  
              b)  generalita',  compreso  il  codic e   fiscale,   dei 
          soggetti che hanno la rappresentanza lega le, dei  direttori 
          tecnici e degli organi con potere di rapp resentanza;  
              c)   categorie   ed   importi   della     qualificazione 
          conseguita;  
              d) data di cessazione dell'efficacia  dell'attestazione 
          di qualificazione;  
              e)  ragione  sociale  della  SOA  che    ha   rilasciato 
          l'attestazione;  
              f) cifra di affari in lavori realizza ta nel quinquennio 
          precedente la data dell'ultima attestazio ne conseguita;  
              g)  costo  del  personale  sostenuto  nel   quinquennio 
          precedente la data dell'ultima  qualifica zione  conseguita, 
          con indicazione specifica  del  costo  re lativo  a  operai, 
          tecnici,  diplomati,  titolari  di  diplo ma  universitario, 
          laurea, laurea breve;  
              h) costo degli ammortamenti tecnici, degli ammortamenti 
          figurativi  e  dei  canoni  di  locazione   finanziaria   e, 
          suddivisi tra quelli con durata  superior e  e  inferiore  a 
          cinque  anni,  dei  canoni  di  noleggio  a   freddo,   per 
          attrezzatura tecnica, sostenuto nel quinq uennio  precedente 
          la data dell'ultima qualificazione conseg uita;  
              i) natura  ed  importo  dei  lavori  eseguiti  in  ogni 
          categoria    nel    quinquennio     prece dente     l'ultima 
          qualificazione  conseguita,  risultanti   dai   certificati 
          rilasciati dalle stazioni appaltanti;  
              l) elenco dell'attrezzatura tecnica i n proprieta' o  in 
          locazione finanziaria;  
              m) importo dei  versamenti  effettuat i  rispettivamente 
          all'INPS, all'INAIL e  alle  casse  edili   in  ordine  alla 



          retribuzione corrisposta ai dipendenti;  
              n) stato di liquidazione o cessazione  di attivita';  
              o) procedure concorsuali pendenti;  
              p)  episodi  di  grave  negligenza   o   errore   grave 
          nell'esecuzione dei  contratti  ovvero  g ravi  inadempienze 
          contrattuali, anche  in  riferimento  all 'osservanza  delle 
          norme in materia di sicurezza e degli obb lighi derivanti da 
          rapporto  di  lavoro,  comunicate  dai  s oggetti   di   cui 
          all'articolo 3, comma 1, lettera b);  
              q) provvedimenti di condanna di  cui  all'articolo  38, 
          comma 1, lettera c), del codice;  
              r) provvedimenti di esclusione  dalle   gare,  ai  sensi 
          delle  vigenti  disposizioni  in  materia ,   adottati   dai 
          soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b);  
              s) falsita'  nelle  dichiarazioni  re se  in  merito  ai 
          requisiti e alle condizioni rilevanti per  la partecipazione 
          alle procedure di gara e per l'affidament o dei  subappalti; 
          il periodo annuale, ai  fini  dell'artico lo  38,  comma  1, 
          lettera h), del codice, decorre dalla  da ta  di  iscrizione 
          nel casellario;  
              t) le sanzioni di cui all'articolo 74 ;  
              u)  l'elenco  dei  direttori  tecnici    delle   imprese 
          attestate dalle SOA ai fini del rispetto  dell'unicita'  di 
          incarico prevista dall'articolo 87, comma  3;  
              v) le imprese ausiliate in possesso d ell'attestato SOA, 
          nonche' l'elenco dei requisiti di cui all 'articolo 79 messi 
          a disposizione dell'impresa ausiliaria;  
              z) le certificazioni di qualita'  azi endali  rilasciate 
          dagli organismi di certificazione;  
              aa) violazioni definitivamente accert ate degli obblighi 
          relativi al pagamento di imposte e tasse;   
              bb) falsita' nelle  dichiarazioni  re se  in  merito  ai 
          requisiti e alle condizioni rilevanti per  la qualificazione 
          di cui agli articoli 78, comma 5, e 79, c omma 18;  
              cc) i provvedimenti interdittivi  a  contrarre  con  le 
          pubbliche amministrazioni  e  alla  parte cipazione  a  gare 
          pubbliche di cui all'articolo 14 del decr eto legislativo  9 
          aprile 2008, n. 81;  
              dd) tutte le altre notizie riguardant i le imprese  che, 
          anche indipendentemente dall'esecuzione  dei  lavori,  sono 
          dall'Autorita' ritenute utili  ai  fini  della  tenuta  del 
          casellario,  compresa  la  scadenza  del  certificato   del 
          sistema di qualita' aziendale.  
              I dati di cui alle lettere da a) a m) , da u)  a  z),  e 
          bb) sono inseriti da parte delle SOA, sec ondo le  modalita' 
          telematiche previste dall'Autorita'; i  d ati  di  cui  alla 
          lettera bb) sono inseriti direttamente  d all'Autorita'  nei 
          casi di inerzia previsti agli articoli 78 , comma 5,  e  79, 
          comma 18; i dati di cui alle lettere da n ) a s), aa) e  dd) 
          sono  inseriti,  a  cura  dell'Autorita',   a   seguito   di 
          segnalazioni da parte dei soggetti di cui   all'articolo  3, 
          comma 1, lettera b); i dati di cui  alla  lettera  t)  sono 
          inseriti direttamente dall'Autorita'; i d ati  di  cui  alla 
          lettera cc)  sono  inseriti  dall'Autorit a'  a  seguito  di 
          segnalazione  del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 
          trasporti.  
              3. Nella subsezione di cui  al  comma   2  sono  inoltre 
          inseriti i seguenti dati, secondo quanto previsto nel comma 
          7:  
              a) le comunicazioni dei soggetti di c ui all'articolo 3, 
          comma 1, lettera b), previste dall'artico lo 7, commi 8 e 9, 
          del codice;  
              b) i certificati dei lavori  di  cui  all'articolo  40, 
          comma 3, lettera b), del codice;  



              c) le dichiarazioni relative agli avv alimenti,  di  cui 
          all'articolo 49, comma 2, del codice;  
              d) le comunicazioni, di cui all'artic olo 63,  comma  4, 
          da parte degli organismi di certificazion e;  
              e) le attestazioni, trasmesse dalle S OA ai sensi  degli 
          articoli 70, comma 6, e 77, comma 7;  
              f) le certificazioni e attestazioni d i cui all'articolo 
          84;  
              g) i certificati di  lavori  di  cui  all'articolo  86, 
          comma 7, trasmessi dalle SOA, ai  sensi  dell'articolo  83, 
          comma 6;  
              h) le relazioni  dettagliate  sul  co mportamento  delle 
          imprese di cui al comma 6.  
              I dati di cui alle lettere a), b) e  h)  sono  inseriti 
          nel casellario informatico dai soggetti d i cui all'articolo 
          3, comma 1, lettera b); i dati di cui all a lettera c)  sono 
          inseriti, a cura dell'Autorita', a seguit o di  trasmissione 
          delle  dichiarazioni  da  parte   dai   s oggetti   di   cui 
          all'articolo 3, comma 1, lettera b); i  d ati  di  cui  alla 
          lettera d) sono inseriti, a cura dell'Aut orita', a  seguito 
          di segnalazione da parte degli organismi di certificazione; 
          i dati di cui alle lettere e) e g) sono i nseriti dalle SOA; 
          i  dati  di  cui  alla  lettera  f)  sono   inseriti   dalla 
          competente struttura centrale del  Minist ero  degli  affari 
          esteri.  
              4. Per le imprese non qualificate, es ecutrici di lavori 
          pubblici di  importo  pari  o  inferiore  a  150.000  euro, 
          nonche' per i fornitori di prodotti e per  i  prestatori  di 
          servizi, rispettivamente  nella  subsezio ne  relativa  alle 
          imprese non  qualificate  esecutrici  di  lavori  pubblici, 
          nella sezione relativa  ai  fornitori  di   prodotti,  nella 
          sezione relativa ai prestatori di servizi , sono inseriti, a 
          cura dell'Autorita', a seguito di segnala zioni da parte dei 
          soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), i dati 
          di cui al comma 2, lettere a), b), n), o) , p), q), r),  s), 
          z), aa), bb) e cc), nonche' i  dati  di  cui  al  comma  3, 
          lettera c).  Per  i  servizi  e  le  forn iture  di  importo 
          superiore a 150.000  euro  sono  altresi'   inseriti,  nelle 
          rispettive sezioni, i dati di cui al comm a 3,  lettera  a). 
          Sono altresi' inserite tutte le altre not izie riguardanti i 
          predetti operatori economici che,  anche  indipendentemente 
          dall'esecuzione  dei  lavori,  forniture  e  servizi,  sono 
          dall'Osservatorio ritenute utili ai fini della  tutela  del 
          casellario.  
              5. Le imprese qualificate per i lavor i  sono  tenute  a 
          comunicare all'Osservatorio, entro trenta   giorni  dal  suo 
          verificarsi,  ogni  variazione  relativa  ai  requisiti  di 
          ordine generale previsti dall'articolo 78 .  
              6. Per le imprese qualificate per i l avori, i  soggetti 
          di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b ), inviano dopo la 
          presentazione del certificato di collaudo  o del certificato 
          di regolare esecuzione, ovvero dopo  la  risoluzione  o  il 
          recesso, una  relazione  dettagliata  all 'Osservatorio  sul 
          comportamento dell'esecutore e dei subapp altatori,  redatta 
          secondo la scheda tipo definita dall'Auto rita' e pubblicata 
          nella Gazzetta Ufficiale. Tale relazione e' predisposta dal 
          responsabile del procedimento, eventualme nte integrata  con 
          ulteriori valutazioni espresse dalla  sta zione  appaltante, 
          ed e' trasmessa entro sessanta  giorni  d all'emissione  del 
          certificato di collaudo o di  regolare  e secuzione,  ovvero 
          entro sessanta giorni dalla risoluzione d el contratto o dal 
          recesso dal contratto.  
              7. I soggetti di cui all'articolo 3, comma  1,  lettera 
          b), la competente struttura centrale  del   Ministero  degli 



          affari  esteri  e  le  SOA,  nell'ambito  delle  rispettive 
          competenze  individuate  al  comma   3,   ultimo   periodo, 
          inseriscono  nel   casellario   informati co,   secondo   le 
          modalita' telematiche previste dall'Autor ita':  
              a) i certificati dei lavori  di  cui  all'articolo  40, 
          comma 3, lettera b), del codice entro tre nta  giorni  dalla 
          richiesta dell'esecutore;  
              b) le dichiarazioni di cui all'artico lo  49,  comma  2, 
          del codice, trasmesse dai soggetti di cui   all'articolo  3, 
          comma    1,    lettera    b),    entro    trenta     giorni 
          dall'aggiudicazione definitiva, ovvero, i n caso di  mancata 
          aggiudicazione,  entro  trenta  giorni  d al   provvedimento 
          conclusivo della procedura;  
              c) le certificazioni per i lavori ese guiti  all'estero, 
          di cui all'articolo 84, entro trenta gior ni dalla ricezione 
          da parte della competente struttura centr ale del  Ministero 
          degli   affari   esteri   della   certifi cazione   di   cui 
          all'articolo 84, comma 3;  
              d) i certificati di cui all'articolo 86, comma 7, entro 
          trenta giorni dal rilascio dell'attestazi one da parte della 
          SOA;  
              e) le relazioni  dettagliate  sul  co mportamento  delle 
          imprese esecutrici di cui  al  comma  6,  nel  termine  ivi 
          previsto;  
              f) le comunicazioni di cui al comma 3 , lettera a),  nei 
          termini previsti dal codice;  
              g) le comunicazioni di cui  al  comma   3,  lettera  d), 
          segnalate da parte degli organismi  di  c ertificazione  nei 
          termini previsti dall'articolo 63, comma 4;  
              h) le attestazioni di cui al comma 3,  lettera  e),  nei 
          termini previsti dagli articoli 70, comma  6, e 77, comma 7.  
              8. In caso di inosservanza dei termin i di cui al  comma 
          7, si applicano le sanzioni di cui  all'a rticolo  6,  comma 
          11,  del  codice.  Inoltre,  l'operatore   economico   puo' 
          produrre  l'originale  o  copia  autentic a  del   documento 
          direttamente all'Autorita', che, previa v erifica della  sua 
          autenticita', ne dispone l'inserzione nel  casellario.  
              9.  Nel  casellario  sono  inseriti   i   provvedimenti 
          relativi alle sanzioni, alle sospensioni e alle pronunce di 
          decadenza previste dall'articolo  73  nei   confronti  delle 
          SOA.  
              10. Fermo quanto previsto dal success ivo  comma  11,  i 
          dati aggregati del casellario sono  resi  pubblici  a  cura 
          dell'Osservatorio e sono a disposizione d ei soggetti di cui 
          all'articolo 3, comma 1, lettera b),  per   l'individuazione 
          degli operatori  economici  nei  cui  con fronti  sussistono 
          cause di  esclusione  dalle  procedure  d i  affidamento  di 
          contratti pubblici di lavori, servizi e f orniture,  nonche' 
          delle SOA per lo svolgimento dell'attivit a' di attestazione 
          e di verifica e controllo.  
              11.  Tutte  le  notizie,  le  informa zioni  e  i   dati 
          riguardanti gli operatori economici e le SOA contenute  nel 
          casellario sono riservati e  tutelati  ne l  rispetto  della 
          normativa vigente, fatte salve le segnala zioni  cui  devono 
          provvedere i soggetti  di  cui  all'artic olo  3,  comma  1, 
          lettera b).  
              12.  Per  l'inserimento  dei   dati   nel   casellario, 
          l'Autorita'  assicura,   in   relazione   alle   specifiche 
          caratteristiche  e  circostanze,   la   p artecipazione   al 
          procedimento secondo le disposizioni dell a legge  7  agosto 
          1990, n. 241 e successive modificazioni."   
              "Art. 73. (Sanzioni pecuniarie nei co nfronti delle  SOA 
          - Sospensione e decadenza dell'autorizzaz ione all'esercizio 
          dell'attivita' di attestazione)  



              Da 1 a 2. Omissis.  
              3. In aggiunta alla sanzione  pecunia ria,  in  caso  di 
          violazioni   commesse,   secondo   valuta zione   da   parte 
          dell'Autorita', con dolo  o  colpa  grave ,  si  applica  la 
          sanzione della sospensione:  
              a) per un periodo fino a centoventi g iorni, in caso  di 
          piu' violazioni di cui al comma 1, o di n uova violazione di 
          cui al comma 1 dopo una precedente sanzio ne;  
              b) per un periodo fino a  duecentoqua ranta  giorni,  in 
          caso di piu' violazioni di cui ai commi 1  e 2, o  di  nuova 
          violazione del comma 2 dopo  una  precede nte  sanzione  per 
          violazioni di cui al comma 1, o viceversa ;  
              c) per un periodo fino ad un  anno,  in  caso  di  piu' 
          violazioni di cui al comma 2, o di nuova violazione di  cui 
          al comma 2 dopo una precedente sanzione.  
              Si applica la sanzione della decadenz a in caso di nuova 
          violazione dopo una precedente sospension e, se  il  periodo 
          di  sospensione  da  irrogare  per  la  n uova   violazione, 
          cumulato con quella precedente,  sia  par i  o  superiore  a 
          trecentosessanta  giorni,  nonche'  nel   caso   di   nuova 
          violazione dopo quattro sanzioni che abbi ano comportato  la 
          sospensione per un  periodo  complessivam ente  superiore  a 
          centoventi giorni."  
              "Art. 84. (Criteri di accertamento e di valutazione dei 
          lavori eseguiti all'estero)  
              1. Per i lavori eseguiti all'estero d a imprese con sede 
          legale in  Italia,  il  richiedente  prod uce  alla  SOA  la 
          certificazione di esecuzione dei  lavori,   corredata  dalla 
          copia del contratto, da ogni documento co mprovante i lavori 
          eseguiti e, laddove emesso, dal certifica to di collaudo.  
              2.  La  certificazione  e'  rilasciat a,  su   richiesta 
          dell'interessato, da un tecnico di fiduci a del consolato  o 
          del Ministero degli affari esteri, con sp ese a  carico  del 
          medesimo  interessato,  dalla  quale  ris ultano  i   lavori 
          eseguiti secondo le diverse categorie, il  loro ammontare, i 
          tempi   di   esecuzione,   indicazioni    utili    relative 
          all'incidenza dei subappalti per ciascuna  categoria nonche' 
          la  dichiarazione  che  i  lavori   sono   stati   eseguiti 
          regolarmente e con buon  esito.  I  relat ivi  importi  sono 
          inseriti nel certificato con le indicazio ni necessarie  per 
          la completa  individuazione  dell'impresa   subappaltatrice, 
          del periodo di esecuzione  e  della  cate goria  dei  lavori 
          eseguiti. La certificazione e' rilasciata   secondo  modelli 
          semplificati,  individuati   dall'Autorit a',   sentito   il 
          Ministero  per  gli  affari  esteri  per  gli  aspetti   di 
          competenza ed e' soggetta, ove necessario , a legalizzazione 
          da parte delle autorita' consolari italia ne all'estero.  
              3. Per i soli lavori subappaltati ad imprese  italiane, 
          i  subappaltatori,  ai   fini   del   con seguimento   della 
          qualificazione,   possono   utilizzare    il    certificato 
          rilasciato all'esecutore italiano ai sens i del comma  2  e, 
          qualora  non  sia  stato   richiesto   da ll'esecutore,   il 
          certificato  puo'   essere   richiesto   direttamente   dal 
          subappaltatore secondo quanto previsto da l predetto comma.  
              4. La certificazione e'  prodotta  in   lingua  italiana 
          ovvero, se in lingua diversa dall'italian o, e' corredata da 
          una traduzione  certificata  conforme  in   lingua  italiana 
          rilasciata dalla  rappresentanza  diploma tica  o  consolare 
          ovvero una traduzione in lingua  italiana   eseguita  da  un 
          traduttore ufficiale. Il consolato italia no all'estero, una 
          volta  conseguita  la  certificazione,  l a  trasmette  alla 
          competente struttura centrale del  Minist ero  degli  affari 
          esteri che provvede ad inserirla nel case llario informatico 
          di  cui  all'articolo  8,  con   le   mod alita'   stabilite 



          dall'Autorita' secondo i modelli semplifi cati sopra citati.  
              5. Qualora l'interessato abbia ultima to i lavori e  non 
          disponga  piu'  di  propria  rappresentan za  nel  Paese  di 
          esecuzione o la rappresentanza non sia in  grado di svolgere 
          a pieno le proprie funzioni a causa di  p alesi  difficolta' 
          nel medesimo Paese, puo' fare  riferiment o  alla  struttura 
          competente del Ministero degli affari est eri.".  
 
         
       

          
 

            Sezione III  
  

 Semplificazioni in materia di appalti pubblici  
  

 
           

 
         

                               Art. 21  
  
  
               Responsabilita' solidale negli appal ti  
  
  1. L'articolo 29, comma 2, del  decreto  legislat ivo  10  settembre 
2003, n. 276, e' sostituito dal seguente:  
  «2. In caso di appalto  di  opere  o  di  servizi ,  il  committente 
imprenditore  o  datore  di  lavoro  e'  obbligato  in   solido   con 
l'appaltatore, nonche' con ciascuno  degli  eventua li  subappaltatori 
entro  il  limite  di  due  anni  dalla  cessazione   dell'appalto,  a 
corrispondere ai lavoratori i trattamenti  retribut ivi,  comprese  le 
quote  di  trattamento  di  fine  rapporto,  nonche '   i   contributi 
previdenziali e i premi assicurativi dovuti in rela zione  al  periodo 
di esecuzione del contratto di appalto,  restando  escluso  qualsiasi 
obbligo per le sanzioni civili di cui risponde solo   il  responsabile 
dell'inadempimento. (( Ove convenuto in  giudizio  per  il  pagamento 
unitamente all'appaltatore, il committente imprendi tore o  datore  di 
lavoro  puo'  eccepire,  nella  prima  difesa,  il  beneficio   della 
preventiva escussione del patrimonio  dell'appaltat ore  medesimo.  In 
tal caso il giudice accerta la responsabilita' soli dale  di  entrambi 
gli obbligati,  ma  l'azione  esecutiva  puo'  esse re  intentata  nei 
confronti del committente imprenditore o datore di lavoro  solo  dopo 
l'infruttuosa escussione del patrimonio dell'appalt atore. L'eccezione 
puo' essere sollevata anche se l'appaltatore non e'   stato  convenuto 
in giudizio, ma in tal caso il committente imprendi tore o  datore  di 
lavoro deve indicare i beni del patrimonio dell'app altatore sui quali 
il  lavoratore   puo'   agevolmente   soddisfarsi.   Il   committente 
imprenditore o datore di lavoro che ha  eseguito  i l  pagamento  puo' 
esercitare l'azione di regresso nei confronti del c oobbligato secondo 
le regole generali )) ».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  dell'articolo  2 9,  comma  2,  del 
          decreto legislativo 10  settembre  2003,  n.  276,  recante 
          "Attuazione delle  deleghe  in  materia  di  occupazione  e 
          mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003,  n. 
          30", come modificato dalla presente legge :  
              "Art. 29. (Appalto)  



              1. Omissis.  
              2. In caso  di  appalto  di  opere  o   di  servizi,  il 
          committente imprenditore o datore di lavo ro e' obbligato in 
          solido  con  l'appaltatore,  nonche'  con   ciascuno   degli 
          eventuali subappaltatori entro il limite di due anni  dalla 
          cessazione dell'appalto, a corrispondere  ai  lavoratori  i 
          trattamenti retributivi, comprese le quot e  di  trattamento 
          di fine rapporto, nonche' i contributi  p revidenziali  e  i 
          premi  assicurativi  dovuti  in  relazion e  al  periodo  di 
          esecuzione  del  contratto  di  appalto,  restando  escluso 
          qualsiasi obbligo per le sanzioni civili  di  cui  risponde 
          solo il responsabile dell'inadempimento. Ove  convenuto  in 
          giudizio per il pagamento  unitamente  al l'appaltatore,  il 
          committente imprenditore o datore di lavo ro puo'  eccepire, 
          nella  prima  difesa,   il   beneficio   della   preventiva 
          escussione del patrimonio dell'appaltator e medesimo. In tal 
          caso il giudice  accerta  la  responsabil ita'  solidale  di 
          entrambi gli obbligati, ma l'azione esecu tiva  puo'  essere 
          intentata nei  confronti  del  committent e  imprenditore  o 
          datore di lavoro solo  dopo  l'infruttuos a  escussione  del 
          patrimonio  dell'appaltatore.   L'eccezio ne   puo'   essere 
          sollevata anche se l'appaltatore non e' s tato convenuto  in 
          giudizio, ma in tal  caso  il  committent e  imprenditore  o 
          datore di  lavoro  deve  indicare  i  ben i  del  patrimonio 
          dell'appaltatore sui quali il lavoratore  puo'  agevolmente 
          soddisfarsi. Il committente imprenditore o datore di lavoro 
          che ha eseguito il pagamento puo'  eserci tare  l'azione  di 
          regresso nei confronti del coobbligato  s econdo  le  regole 
          generali."  
 
         
       

          
 

            Sezione III  
  

 Semplificazioni in materia di appalti pubblici  
  

 
           

 
         

                               Art. 22  
  
  
Modifiche alla normativa per l'adozione delle delib ere CIPE  e  norme 
di salvaguardia delle procedure in corso per la sti pula dei contratti 
       di programma con le Societa' di gestione aer oportuali.  
  
  1. All'articolo 41, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) le parole:  «delle  opere  pubbliche»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «dei progetti e dei programmi di interven to pubblico»;  
    b) le parole: «relativamente ai progetti di ope re pubbliche» sono 
soppresse;  
    c) le parole: «il Ministro delle infrastrutture  e dei  trasporti» 
sono sostituite dalle seguenti: «il Ministro propon ente,  sentito  il 
Segretario del CIPE,».  
  2. Il recepimento della direttiva 2009/12/CE in m ateria di  diritti 
aeroportuali,  di  cui  al  Capo  II,  articoli  da   71  a  82,   del 
decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1,  fa   com unque   salvo   il 



completamento  delle  procedure  in  corso  volte  alla  stipula  dei 
contratti di programma con le societa' di gestione  aeroportuali,  ai 
sensi degli articoli 11-novies del decreto-legge 30   settembre  2005, 
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2  dicembre  2005, 
n. 248, e 17, comma 34-bis, del decreto-legge 1° lu glio 2009, n.  79, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3  agost o  2009,  n.  102. 
Tali procedure devono concludersi entro e non oltre   il  31  dicembre 
2012 e, comunque, la durata  dei  contratti  di  pr ogramma  stipulati 
secondo quanto disposto nel primo periodo  e'  fiss ata  nel  rispetto 
della normativa nazionale e comunitaria in materia e  dei  rispettivi 
modelli tariffari.  
  3. La misura dei diritti aeroportuali stabilita  nei  contratti  di 
programma  stipulati  anteriormente   all'entrata   in   vigore   del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, puo' essere de terminata  secondo 
le modalita' di cui al capo II del decreto medesimo  alla scadenza dei 
contratti stessi.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  dell'articolo  4 1,  comma  4,  del 
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,  n.  214, 
          recante "Disposizioni urgenti per la cres cita, l'equita'  e 
          il consolidamento  dei  conti  pubblici",   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 41. (Misure per le opere di int eresse strategico)  
              Da 1 a 3. (Omissis).  
              4. Al fine di garantire la certezza  dei  finanziamenti 
          destinati alla realizzazione dei progetti  e  dei  programmi 
          di intervento pubblico, le delibere assun te dal CIPE,  sono 
          formalizzate e trasmesse al Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri per la firma entro trenta giorni  decorrenti  dalla 
          seduta in  cui  viene  assunta  la  delib era.  In  caso  di 
          criticita' procedurali tali da non consen tire  il  rispetto 
          del predetto termine il  Ministro  propon ente,  sentito  il 
          Segretario del CIPE, riferisce al  Consig lio  dei  Ministri 
          per le conseguenti determinazioni.".  
              Si riporta  l'epigrafe  del  decreto- legge  24  gennaio 
          2012, n. 1, convertito, con modificazioni , dalla  legge  24 
          marzo 2012, n. 27:  
              Decreto-legge 24 gennaio 2012, n.  1,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,   n.  27,  recante 
          "Disposizioni urgenti per la concorrenza,  lo sviluppo delle 
          infrastrutture e la competitivita'" (G. U . 24 gennaio 2012, 
          n. 19, S.O.).  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo    11-novies   del 
          decreto-legge 30 settembre 2005, n.  203,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 2 dicembre 200 5, n. 248, recante 
          "Misure di contrasto all'evasione  fiscal e  e  disposizioni 
          urgenti in materia tributaria e finanziar ia":  
              "Art.  11-nonies.   (Razionalizzazion e   e   incremento 
          dell'efficienza del settore dei gestori a eroportuali)  
              1. Alla legge 24 dicembre 1993, n. 53 7, sono  apportate 
          le seguenti modificazioni:  
              a) il comma  10  dell'articolo  10  e '  sostituito  dal 
          seguente:  
              "10. La misura dei diritti  aeroportu ali  di  cui  alla 
          legge 5 maggio 1976, n. 324, e' determina ta per  i  singoli 
          aeroporti, sulla base di criteri stabilit i  dal  CIPE,  con 
          decreti del Ministro delle infrastrutture  e dei  trasporti, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze. 
          Con i medesimi  decreti  viene  altresi'  fissata,  per  un 



          periodo predeterminato, comunque compreso  tra tre e  cinque 
          anni, la variazione massima annuale appli cabile ai medesimi 
          diritti  aeroportuali.   La   variazione   e'   determinata 
          prendendo a riferimento il tasso di infla zione programmato, 
          l'obiettivo di recupero della  produttivi ta'  assegnato  al 
          gestore  aeroportuale,  la   remunerazion e   del   capitale 
          investito,  gli   ammortamenti   dei   nu ovi   investimenti 
          realizzati con capitale proprio  o  di  c redito,  che  sono 
          stabiliti in contratti di programma  stip ulati  tra  l'Ente 
          nazionale  per  l'aviazione  civile  (ENA C)  e  il  gestore 
          aeroportuale, approvati dal Ministro dell e infrastrutture e 
          dei trasporti di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze. La misura iniziale dei dir itti e l'obiettivo 
          di   recupero   della   produttivita'   a ssegnato   vengono 
          determinati tenendo conto:  
              a) di un sistema di contabilita' anal itica, certificato 
          da  societa'   di   revisione   contabile ,   che   consenta 
          l'individuazione dei  ricavi  e  dei  cos ti  di  competenza 
          afferenti a  ciascuno  dei  servizi,  reg olamentati  e  non 
          regolamentati,   quali   lo   svolgimento    di    attivita' 
          commerciali, offerti sul sedime aeroportu ale;  
              b) del livello qualitativo e quantita tivo  dei  servizi 
          offerti;  
              c) delle esigenze di recupero  dei  c osti,  in  base  a 
          criteri  di  efficienza  e  di  sviluppo  delle   strutture 
          aeroportuali;  
              d)  dell'effettivo  conseguimento  de gli  obiettivi  di 
          tutela ambientale;  
              e) di una quota non  inferiore  al  5 0  per  cento  del 
          margine conseguito dal gestore  aeroportu ale  in  relazione 
          allo svolgimento nell'ambito  del  sedime   aeroportuale  di 
          attivita' non regolamentate";  
              b) dopo il comma 10, sono inseriti i seguenti:  
              "10-bis. E' soppressa la maggiorazion e del 50 per cento 
          dei diritti aeroportuali applicata nei ca si  di  approdo  o 
          partenza nelle ore notturne, di cui  alla   legge  5  maggio 
          1976, n. 324.  
              10-ter.  Il  Ministro  delle   infras trutture   e   dei 
          trasporti, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, puo' definire norme sempli ficative, rispetto 
          a quelle previste al comma 10, per  la  d eterminazione  dei 
          diritti aeroportuali per gli aeroporti av enti  un  traffico 
          inferiore a 600.000 unita' di carico, cia scuna  equivalente 
          ad un passeggero o cento chili di merce o  di posta.  
              10-quater. La metodologia di cui al c omma 10 si applica 
          anche per la determinazione dei corrispet tivi per i servizi 
          di  sicurezza  previsti  dall'articolo  5 ,  comma  3,   del 
          decreto-legge  18  gennaio  1992,  n.  9,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  28  febbrai o  1992,  n.  217, 
          nonche' per la determinazione  della  tas sa  di  imbarco  e 
          sbarco sulle merci trasportate per via  a erea  in  base  al 
          decreto-legge 28 febbraio  1974,  n.  47,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974 , n. 117".  
              2. Il comma 190 dell'articolo 2 della  legge 23 dicembre 
          1996, n. 662, e' abrogato.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 17,  comma 34-bis, del 
          decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,  n.  102,  recante 
          "Provvedimenti anticrisi, nonche' proroga  di termini":  
              "Art. 17. (Enti pubblici:  economie,  controlli,  Corte 
          dei conti)  
              Da 1 a 34. (Omissis).  
              34-bis. Al  fine  di  incentivare  l' adeguamento  delle 
          infrastrutture di sistemi aeroportuali na zionali e comunque 



          con traffico superiore a otto milioni di passeggeri  annui, 
          nonche' quelli  aventi  strutture  con  s edimi  in  regioni 
          diverse, nel  caso  in  cui  gli  investi menti  si  fondino 
          sull'utilizzo di capitali di mercato  del   gestore,  l'Ente 
          nazionale per l'aviazione civile (ENAC)  e'  autorizzato  a 
          stipulare contratti di programma in derog a  alla  normativa 
          vigente in materia, introducendo  sistemi   di  tariffazione 
          pluriennale che, tenendo conto dei livell i e degli standard 
          europei, siano orientati ai costi  delle  infrastrutture  e 
          dei servizi, a obiettivi  di  efficienza  e  a  criteri  di 
          adeguata remunerazione degli investimenti  e  dei  capitali, 
          con modalita' di aggiornamento valide per   l'intera  durata 
          del rapporto. In tali casi il contratto  e'  approvato  con 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  da 
          adottare entro sessanta giorni dalla stip ula del  contratto 
          di programma, su proposta del Ministro de lle infrastrutture 
          e dei trasporti, di concerto con il Minis tro  dell'economia 
          e delle finanze, e puo' graduare le  modi fiche  tariffarie, 
          prorogando il rapporto in essere, per gli  anni necessari ad 
          un  riequilibrio  del  piano  economico-f inanziario   della 
          societa' di gestione.".  
 
         
       

          
 

            Sezione IV  
  

 Semplificazione in materia di ambiente  
  

 
           

 
         

                               Art. 23  
  
  
Autorizzazione unica in materia ambientale per  le  piccole  e  medie 
                               imprese  
  
  1. Ferme restando le  disposizioni  in  materia  di  autorizzazione 
integrata ambientale di cui al titolo 3-bis del dec reto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, al fine di semplificare le pro cedure  e  ridurre 
gli oneri per le PMI (( e per gli impianti non sogg etti  alle  citate 
disposizioni in materia di autorizzazione  integrat a  ambientale  )), 
anche sulla base dei risultati delle attivita' di  misurazione  degli 
oneri amministrativi di cui  all'articolo  25  del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6 
agosto 2008,  n.  133,  il  Governo  e'  autorizzat o  ad  emanare  un 
regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del la legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta  del  Ministro  dell'ambi ente  ((  e  della 
tutela del territorio )) e del mare, del  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e la semplificazione e del  Ministr o  dello  sviluppo 
economico,  sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui  al   decreto 
legislativo  28  agosto  1997,   n.   281,   volto   a   disciplinare 
l'autorizzazione unica ambientale e a  semplificare   gli  adempimenti 
amministrativi delle piccole e medie imprese (( e d egli impianti  non 
soggetti alle disposizioni in  materia  di  autoriz zazione  integrata 
ambientale )), in base ai seguenti principi e crite ri direttivi,  nel 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 20, 20-b is e 20-ter, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazi oni:  
    a)  l'autorizzazione  sostituisce  ogni  atto  di  comunicazione, 



notifica ed autorizzazione previsto  dalla  legisla zione  vigente  in 
materia ambientale;  
    b) l'autorizzazione unica ambientale e' rilasci ata  da  un  unico 
ente;  
    c)  il  procedimento  deve  essere  improntato  al  principio  di 
proporzionalita' degli adempimenti amministrativi i n  relazione  alla 
dimensione  dell'impresa  e  al   settore   di   at tivita',   nonche' 
all'esigenza  di  tutela  degli  interessi  pubblic i  e  non   dovra' 
comportare l'introduzione di maggiori oneri a caric o delle imprese.  
  2. Il regolamento di cui al comma 1 e' emanato en tro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore  del  presente  decreto  e  dalla  data  di 
entrata in vigore  del  medesimo  regolamento  sono   identificate  le 
norme, anche di legge, regolatrici dei relativi pro cedimenti che sono 
abrogate dalla data di entrata in vigore del medesi mo regolamento.  
  (( 2-bis. La realizzazione delle  infrastrutture  di  ricarica  dei 
veicoli elettrici e' sottoposta alla  disciplina  d ella  segnalazione 
certificata di inizio attivita' di cui all'articolo  19 della legge  7 
agosto 1990, n.241, e successive modificazioni. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta l'epigrafe del Titolo III- bis,  del  decreto 
          legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recant e norme in materia 
          ambientale":  Titolo  III-bis  L'autorizz azione   integrata 
          ambientale".  
              Si riporta il testo dell'articolo 25 del  decreto-legge 
          25 giugno 2008,  n.  112,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  reca nte  "Disposizioni 
          urgenti per lo sviluppo economico, la  se mplificazione,  la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria":  
              "Art. 25. (Taglia-oneri amministrativ i)  
              1. Entro sessanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, su proposta del  Ministro  per 
          la pubblica amministrazione e l'innovazio ne e del  Ministro 
          per la semplificazione normativa, e' appr ovato un programma 
          per la misurazione degli oneri amministra tivi derivanti  da 
          obblighi informativi nelle materie affida te alla competenza 
          dello Stato, con  l'obiettivo  di  giunge re,  entro  il  31 
          dicembre 2012, alla riduzione di tali one ri per  una  quota 
          complessiva del 25%, come stabilito in se de europea. Per la 
          riduzione relativa alle materie di compet enza regionale, si 
          provvede ai sensi dell'articolo 20-ter de lla legge 15 marzo 
          1997, n. 59, e dei successivi accordi att uativi.  
              2. In attuazione del programma di cui  al  comma  1,  il 
          Dipartimento della funzione pubblica coor dina le  attivita' 
          di  misurazione   in   raccordo   con   l 'Unita'   per   la 
          semplificazione  e  la  qualita'  della  regolazione  e  le 
          amministrazioni interessate per materia.  
              3. Ciascun Ministro, di concerto con il Ministro per la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione e con il  Ministro 
          per  la  semplificazione  normativa,  ado tta  il  piano  di 
          riduzione degli oneri amministrativi rela tivo alle  materie 
          affidate alla competenza di ciascun Minis tro, che definisce 
          le   misure   normative,   organizzative   e   tecnologiche 
          finalizzate al  raggiungimento  dell'obie ttivo  di  cui  al 
          comma 1, assegnando i relativi programmi  ed  obiettivi  ai 
          dirigenti   titolari   dei   centri   di    responsabilita' 
          amministrativa. I piani confluiscono nel piano d'azione per 
          la semplificazione e la qualita' della re golazione  di  cui 
          al comma 2 dell'articolo 1  del  decreto- legge  10  gennaio 
          2006, n. 4, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  9 



          marzo 2006, n. 80, che assicura la  coere nza  generale  del 
          processo nonche' il raggiungimento dell'o biettivo finale di 
          cui al  comma  1.  Le  regioni,  le  prov ince  e  i  comuni 
          adottano, nell'ambito della propria compe tenza, sulla  base 
          delle attivita' di misurazione, programmi  di  interventi  a 
          carattere normativo, amministrativo e  or ganizzativo  volti 
          alla progressiva riduzione degli oneri am ministrativi.  Per 
          il coordinamento  delle  metodologie  del la  misurazione  e 
          della  riduzione  degli  oneri,  e'  isti tuito  presso   la 
          Conferenza unificata di  cui  all'articol o  8  del  decreto 
          legislativo  28  agosto  1997,   n.   281 ,   e   successive 
          modificazioni, senza nuovi o maggiori one ri a carico  della 
          finanza pubblica, un Comitato  paritetico   formato  da  sei 
          membri designati, rispettivamente, due da l Ministro per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione,  due dal  Ministro 
          per la semplificazione normativa, due dal   Ministro  per  i 
          rapporti con le regioni e per la coesione   territoriale,  e 
          da sei membri designati dalla citata Conf erenza  unificata, 
          rispettivamente, tre tra i  rappresentant i  delle  regioni, 
          uno tra i rappresentanti delle province e   due  tra  quelli 
          dei comuni. Per la partecipazione  al  Co mitato  paritetico 
          non sono previsti compensi o rimborsi di spese. I risultati 
          della misurazione di cui al comma 15 sono   comunicati  alle 
          Camere e ai Ministri  per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione e per la semplificazione no rmativa.  
              4.  Con  decreto   del   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione e  l'innovazione  e  del  Ministro  per  la 
          semplificazione normativa, si provvede a definire le  linee 
          guida per la predisposizione dei piani di  cui al comma 3  e 
          delle forme di verifica dell'effettivo  r aggiungimento  dei 
          risultati, anche  utilizzando  strumenti  di  consultazione 
          pubblica delle categorie e dei soggetti i nteressati.  
              5. Sulla base degli esiti  della  mis urazione  di  ogni 
          materia, congiuntamente ai piani  di  cui   al  comma  3,  e 
          comunque entro il 30 settembre 2012, il G overno e' delegato 
          ad adottare uno o piu' regolamenti ai  se nsi  dell'articolo 
          17, comma 2,  della  legge  23  agosto  1 988,  n.  400,  su 
          proposta del Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione  e  del  Ministro  per   la    semplificazione 
          normativa,  di  concerto  con  il  Minist ro  o  i  Ministri 
          competenti, contenenti gli  interventi  n ormativi  volti  a 
          ridurre gli oneri amministrativi gravanti  sulle  imprese  e 
          sui cittadini nei  settori  misurati  e  a  semplificare  e 
          riordinare  la   relativa   disciplina.   Tali   interventi 
          confluiscono nel processo di riassetto di  cui  all'articolo 
          20 della legge 15 marzo 1997, n. 59.  
              6. Degli stati di avanzamento e dei r isultati raggiunti 
          con le attivita' di misurazione  e  riduz ione  degli  oneri 
          amministrativi gravanti sulle imprese  e'   data  tempestiva 
          notizia  sul  sito  web  del  Ministro  p er   la   pubblica 
          amministrazione  e  l'innovazione,  del  Ministro  per   la 
          semplificazione normativa e  dei  Ministe ri  e  degli  enti 
          pubblici statali interessati.  
              7.  Del  raggiungimento  dei  risulta ti  indicati   nei 
          singoli piani  ministeriali  di  semplifi cazione  si  tiene 
          conto nella valutazione dei dirigenti res ponsabili.".  
              Per il testo dell'articolo 17  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400, recante "Disciplina dell'at tivita' di Governo 
          e ordinamento della Presidenza del Consig lio dei Ministri", 
          vedasi i riferimenti normativi all'artico lo 3.  
              Si riporta l'epigrafe del decreto leg islativo 28 agosto 
          1997, n. 281:  
              Decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  recante 
          "Definizione  ed  ampliamento  delle   at tribuzioni   della 



          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  Bolzano  ed 
          unificazione, per le materie  ed  i  comp iti  di  interesse 
          comune delle regioni, delle province e de i comuni,  con  la 
          Conferenza Stato-citta' ed  autonomie  lo cali"  (G.  U.  30 
          agosto 1997, n. 202).  
              Per il testo degli articoli 20, 20-bi s e 20-ter,  della 
          legge 15 marzo 1997, n. 59, recante "Dele ga al Governo  per 
          il conferimento di funzioni e compiti all e regioni ed  enti 
          locali, per la riforma della Pubblica Amm inistrazione e per 
          la semplificazione amministrativa",  veda si  i  riferimenti 
          normativi all'articolo 14.  
              Per il testo dell'articolo  19  della   legge  7  agosto 
          1990,  n.  241,  recante  "Nuove  norme   in   materia   di 
          procedimento amministrativo e  di  diritt o  di  accesso  ai 
          documenti amministrativi", vedasi i  rife rimenti  normativi 
          all'articolo 2.  
 
         
       

          
 

            Sezione IV  
  

 Semplificazione in materia di ambiente  
  

 
           

 
         

                               Art. 24  
  
  
Modifiche  alle  norme  in  materia  ambientale  di   cui  al  decreto 
                 legislativo 3 aprile 2006, n. 152.   
  
  1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate  le 
seguenti modificazioni:  
     
    a) all'articolo 6, comma  17,  sesto  periodo,  dopo  le  parole: 
«titoli abilitativi gia' rilasciati alla stessa dat a»  sono  inserite 
le seguenti: «, anche ai fini delle eventuali relat ive proroghe»;  
    b)  all'articolo  10,  comma  1,  secondo  peri odo,   la   parola 
«richiesta» e' sostituita dalla seguente: «rilascia ta»;  
    c) all'articolo 29-decies, comma 1,  e'  aggiun to,  in  fine,  il 
seguente periodo: «Per gli impianti localizzati in  mare,  l'Istituto 
superiore  per  la  protezione  e  la  ricerca  amb ientale  esegue  i 
controlli di  cui  al  comma  3,  coordinandosi  co n  gli  uffici  di 
vigilanza del Ministero dello sviluppo economico.»;   
    d) all'articolo 109 sono apportate le seguenti modificazioni:  
      1) al comma 2, le parole da: «e'  rilasciata»   a:  «smaltimento 
alternativo» sono sostituite dalle  seguenti:  «e'  rilasciata  dalla 
regione,  fatta  eccezione  per  gli  interventi  r icadenti  in  aree 
protette nazionali di cui alle leggi 31 dicembre 19 82,  n.  979  e  6 
dicembre 1991, n. 394,  per  i  quali  e'  rilascia ta  dal  Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are,»;  
      2) al comma 3, dopo la parola «autorizzazione » e'  inserita  la 
seguente «regionale»;  
    (( d-bis) all'articolo 194, comma 3, e'  aggiun to,  in  fine,  il 
seguente  periodo:  «Le   imprese   che   effettuan o   il   trasporto 
transfrontaliero di rifiuti,  fra  i  quali  quelli   da  imballaggio, 
devono allegare per ogni spedizione una dichiarazio ne  dell'autorita' 



del Paese di destinazione dalla quale risulti che n ella  legislazione 
nazionale non vi siano  norme  ambientali  meno  ri gorose  di  quelle 
previste dal diritto dell'Unione europea, ivi inclu so un  sistema  di 
controllo sulle  emissioni  di  gas  serra,  e  che   l'operazione  di 
recupero nel Paese  di  destinazione  sia  effettua ta  con  modalita' 
equivalenti, dal punto di vista ambientale, a quell e  previste  dalla 
legislazione in materia di rifiuti del Paese di pro venienza»; ))  
    e) all'articolo 216-bis,  comma  7,  dopo  il  primo  periodo  e' 
inserito il seguente: «Nelle more dell'emanazione d el decreto di  cui 
al primo periodo, le autorita' competenti  possono  autorizzare,  nel 
rispetto della normativa (( dell'Unione europea )),  le operazioni  di 
rigenerazione degli oli usati anche in deroga all'a llegato A, tabella 
3, del decreto ministeriale 16 maggio 1996, n. 392,  fermi restando  i 
limiti stabiliti dalla predetta tabella  in  relazi one  al  parametro 
PCB/PCT.»;  
    f) all'articolo 228, dopo il comma 3, e'  inser ito  il  seguente: 
«3-bis. I produttori e  gli  importatori  di  pneum atici  o  le  loro 
eventuali forme associate  determinano  annualmente   l'ammontare  del 
rispettivo contributo necessario per l'adempimento,  nell'anno  solare 
successivo, degli obblighi di cui al comma 1 e lo  comunicano,  entro 
il 31 ottobre di ogni anno, al Ministero dell'ambie nte e della tutela 
del  territorio  e  del  mare  anche  specificando  gli  oneri  e  le 
componenti di costo che giustificano l'ammontare de l  contributo.  Il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  se 
necessario, richiede integrazioni e chiarimenti al fine  di  disporre 
della completezza delle informazioni da divulgare a nche a  mezzo  del 
proprio portale informatico entro il 31 dicembre de l rispettivo anno. 
E' fatta salva la facolta' di procedere  nell'anno  solare  in  corso 
alla rideterminazione, da parte dei produttori e de gli importatori di 
pneumatici o le rispettive forme associate, del con tributo  richiesto 
per l'anno solare in corso.»;  
    (( f-bis) all'articolo 242, comma 7, dopo il se condo  periodo  e' 
inserito  il  seguente:  «Nell'ambito  dell'articol azione   temporale 
potra'  essere  valutata  l'adozione  di  tecnologi e  innovative,  di 
dimostrata efficienza ed  efficacia,  a  costi  sop portabili,  resesi 
disponibili  a  seguito  dello   sviluppo   tecnico -scientifico   del 
settore»; ))  
    g) all'articolo 268, comma 1, alla lettera p) l e parole da:  «per 
le piattaforme» alle parole «gas naturale liquefatt o off-shore;» sono 
soppresse;  
    h) (( all'articolo 281, il comma 5 e' sostituit o dal seguente: )) 
« (( 5 )). Le integrazioni e le modifiche degli all egati  alle  norme 
in materia di tutela dell'aria e della riduzione de lle  emissioni  in 
atmosfera del presente decreto sono adottate con de creto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are,  di  concerto 
con  il  Ministro  della  salute,  con  il  Ministr o  dello  sviluppo 
economico  e,  per  quanto  di  competenza,  con  i l  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentita la  Confere nza  unificata  di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost o 1997, n. 281.»;  
    i) all'allegato VIII alla parte seconda del dec reto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, dopo il  punto  1.4  e'  inser ito  il  seguente: 
«1.4-bis terminali di rigassificazione e altri  imp ianti  localizzati 
in mare su piattaforme off-shore;».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 6,  comma  17,  sesto 
          periodo, 10, comma 1, 29-decies, comma 1,  109, comma 2 e 3, 
          194, comma 3, 216-bis, comma 7, 228,  242 ,  comma  7,  268, 
          comma 1, 281, comma 5, e il testo dell'al legato  VIII  alla 
          parte seconda del decreto legislativo  3  aprile  2006,  n. 
          152, recante "Norme in materia ambientale ", come modificati 



          dalla presente legge:  
              "Art. 6. (Oggetto della disciplina).  
              (Omissis).  
              17.  (Omissis).  Resta  ferma  l'effi cacia  dei  titoli 
          abilitativi gia' rilasciati alla stessa d ata, anche ai fini 
          delle eventuali relative proroghe;  
              (Omissis)."  
              "Art.10.   (Norme   per   il   coordi namento    e    la 
          semplificazione dei procedimenti).  
              1. (Omissis). Qualora si tratti di pr ogetti  rientranti 
          nella  previsione  di  cui  al  comma  7  dell'articolo  6, 
          l'autorizzazione   integrata   ambientale     puo'    essere 
          rilasciata solo dopo che, ad esito della  verifica  di  cui 
          all'articolo  20,  l'autorita'  competent e  valuti  di  non 
          assoggettare i progetti a VIA."  
              "Art.    29-decies    (Rispetto    de lle     condizioni 
          dell'autorizzazione integrata ambientale) .  
              1. Il  gestore,  prima  di  dare  att uazione  a  quanto 
          previsto dall'autorizzazione integrata am bientale,  ne  da' 
          comunicazione all'autorita' competente.  Per  gli  impianti 
          localizzati in mare, l'Istituto superiore  per la protezione 
          e la ricerca ambientale esegue i controll i di cui al  comma 
          3, coordinandosi con gli uffici di vigila nza del  Ministero 
          dello sviluppo economico."  
              "Art. 109. (Immersione in mare di  ma teriale  derivante 
          da attivita' di escavo e attivita' di pos a in mare di  cavi 
          e condotte).  
              (Omissis).  
              2.  L'autorizzazione   all'immersione    in   mare   dei 
          materiali di cui al comma  1,  lettera  a ),  e'  rilasciata 
          dalla regione, fatta eccezione per gli in terventi ricadenti 
          in aree protette nazionali di cui alle  l eggi  31  dicembre 
          1982, n. 979 e 6 dicembre 1991, n.  394,  per  i  quali  e' 
          rilasciata dal Ministero dell'ambiente e della  tutela  del 
          territorio  e  del  mare,  in  conformita '  alle  modalita' 
          stabilite con decreto del Ministro  dell' ambiente  e  della 
          tutela del territorio, di concerto  con  i  Ministri  delle 
          infrastrutture e dei trasporti, delle pol itiche agricole  e 
          forestali, delle attivita' produttive pre via intesa con  la 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  da 
          emanarsi entro centoventi giorni dalla da ta di  entrata  in 
          vigore della parte terza del presente dec reto."  
              3. L'immersione in mare di materiale di cui al comma 1, 
          lettera b), e' soggetta ad  autorizzazion e  regionale,  con 
          esclusione dei nuovi manufatti soggetti a lla valutazione di 
          impatto ambientale. Per le opere  di  rip ristino,  che  non 
          comportino aumento della cubatura delle o pere preesistenti, 
          e' dovuta la sola comunicazione all'autor ita' competente."  
              "Art. 194 (Spedizioni transfrontalier e).  
              (Omissis).  
              3. Fatte salve le norme che disciplin ano  il  trasporto 
          internazionale di  merci,  le  imprese  c he  effettuano  il 
          trasporto transfrontaliero  nel  territor io  italiano  sono 
          iscritte  all'Albo  nazionale  gestori  a mbientali  di  cui 
          all'articolo 212. L'iscrizione all'Albo, qualora effettuata 
          per il solo esercizio dei trasporti  tran sfrontalieri,  non 
          e' subordinata alla prestazione delle gar anzie  finanziarie 
          di cui al comma 10 del medesimo articolo  212.  Le  imprese 
          che effettuano il trasporto  transfrontal iero  di  rifiuti, 
          fra i quali quelli da imballaggio, devono  allegare per ogni 
          spedizione una dichiarazione dell'autorit a'  del  Paese  di 
          destinazione dalla quale  risulti  che  n ella  legislazione 
          nazionale non vi siano norme ambientali  meno  rigorose  di 



          quelle  previste  dal  diritto  dell'Unio ne  europea,   ivi 
          incluso un sistema di  controllo  sulle  emissioni  di  gas 
          serra,  e  che  l'operazione  di  recuper o  nel  Paese   di 
          destinazione sia effettuata con modalita'  equivalenti,  dal 
          punto  di  vista  ambientale,  a  quelle   previste   dalla 
          legislazione  in  materia   di   rifiuti   del   Paese   di 
          provenienza."  
              "Art. 216-bis (Oli usati).  
              (Omissis).  
              7.  Con   uno   o   piu'   regolament i   del   Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del  mare  da 
          adottarsi, ai sensi dell'articolo 17, com ma 3, della  legge 
          23 agosto 1988, n. 400, di concerto con i l  Ministro  dello 
          sviluppo economico, entro centottanta gio rni dalla data  di 
          entrata  in  vigore  della  presente   di sposizione,   sono 
          definite le norme tecniche per la gestion e di oli usati  in 
          conformita' a quanto disposto dal present e articolo.  Nelle 
          more dell'emanazione del decreto di cui a l  primo  periodo, 
          le autorita' competenti possono autorizza re,  nel  rispetto 
          della  normativa  dell'Unione  europea,  le  operazioni  di 
          rigenerazione degli oli usati anche in de roga  all'allegato 
          A, tabella 3, del decreto ministeriale 16  maggio  1996,  n. 
          392, fermi  restando  i  limiti  stabilit i  dalla  predetta 
          tabella in relazione al parametro PCB/PCT ."  
              "Art. 228. (Pneumatici fuori uso).  
              1.  Fermo  restando  il  disposto  di   cui  al  decreto 
          legislativo 24 giugno 2003, n. 209, nonch e' il disposto  di 
          cui agli articoli 179 e 180 del presente decreto,  al  fine 
          di  garantire  il  perseguimento  di  fin alita'  di  tutela 
          ambientale  secondo  le  migliori   tecni che   disponibili, 
          ottimizzando, anche tramite attivita' di ricerca,  sviluppo 
          e formazione, il recupero dei pneumatici fuori  uso  e  per 
          ridurne la formazione anche attraverso la  ricostruzione  e' 
          fatto obbligo ai produttori e importatori  di pneumatici  di 
          provvedere,  singolarmente  o  in  forma  associata  e  con 
          periodicita' almeno annuale, alla gestion e di  quantitativi 
          di pneumatici fuori uso pari a quelli dai  medesimi  immessi 
          sul  mercato  e  destinati  alla  vendita   sul   territorio 
          nazionale.  
              2. Con  decreto  del  Ministro  dell' ambiente  e  della 
          tutela  del  territorio,   d'intesa   con    la   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano,  da  emanarsi  nel 
          termine di giorni  centoventi  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore  della  parte  quarta  del  presen te  decreto,  sono 
          disciplinati i tempi e le modalita' attua tive  dell'obbligo 
          di   cui   al   comma   1.   In   tutte   le   fasi   della 
          commercializzazione dei pneumatici e' ind icato  in  fattura 
          il contributo a  carico  degli  utenti  f inali  necessario, 
          anche in relazione alle diverse  tipologi e  di  pneumatici, 
          per far fronte agli oneri derivanti dall' obbligo di cui  al 
          comma 1.  
              3. Il trasferimento all'eventuale  st ruttura  operativa 
          associata,  da  parte  dei  produttori  e   importatori   di 
          pneumatici che ne fanno parte, delle  som me  corrispondenti 
          al contributo per la gestione, calcolato  sul  quantitativo 
          di pneumatici  immessi  sul  mercato  nel l'anno  precedente 
          costituisce adempimento dell'obbligo di c ui al comma 1  con 
          esenzione del produttore o  importatore  da  ogni  relativa 
          responsabilita'.  
              3-bis. I produttori e gli importatori  di  pneumatici  o 
          le loro eventuali forme associate  determ inano  annualmente 
          l'ammontare  del  rispettivo  contributo   necessario   per 
          l'adempimento, nell'anno solare successiv o, degli  obblighi 



          di cui al comma 1 e lo comunicano, entro il 31  ottobre  di 
          ogni anno, al Ministero dell'ambiente e  della  tutela  del 
          territorio e del mare anche specificando  gli  oneri  e  le 
          componenti  di  costo  che  giustificano  l'ammontare   del 
          contributo. Il Ministero dell'ambiente e della  tutela  del 
          territorio e del mare, se necessario, ric hiede integrazioni 
          e chiarimenti al fine di disporre della  completezza  delle 
          informazioni da divulgare anche a mezzo d el proprio portale 
          informatico entro il 31 dicembre del  ris pettivo  anno.  E' 
          fatta salva la facolta' di procedere  nel l'anno  solare  in 
          corso alla rideterminazione,  da  parte  dei  produttori  e 
          degli importatori  di  pneumatici  o  le  rispettive  forme 
          associate, del contributo richiesto per  l'anno  solare  in 
          corso.  
              4.  I  produttori  e  gli  importator i  di   pneumatici 
          inadempienti  agli  obblighi  di  cui  al   comma   1   sono 
          assoggettati  ad  una  sanzione  amminist rativa  pecuniaria 
          proporzionata alla  gravita'  dell'inadem pimento,  comunque 
          non superiore al doppio del  contributo  incassato  per  il 
          periodo considerato"  
              "Art. 242. (Procedure operative ed am ministrative).  
              (Omissis).  
              7. Qualora gli esiti della  procedura   dell'analisi  di 
          rischio dimostrino che la concentrazione  dei  contaminanti 
          presenti nel sito e' superiore ai valori di  concentrazione 
          soglia di rischio (CSR), il soggetto resp onsabile sottopone 
          alla regione, nei successivi sei mesi dal l'approvazione del 
          documento di analisi  di  rischio,  il  p rogetto  operativo 
          degli interventi di  bonifica  o  di  mes sa  in  sicurezza, 
          operativa o permanente, e,  ove  necessar io,  le  ulteriori 
          misure di riparazione e di ripristino amb ientale,  al  fine 
          di minimizzare e ricondurre ad  accettabi lita'  il  rischio 
          derivante dallo stato di contaminazione p resente nel  sito. 
          Nel caso di interventi di bonifica o di m essa in  sicurezza 
          di cui al periodo precedente,  che  prese ntino  particolari 
          complessita' a causa  della  natura  dell a  contaminazione, 
          degli interventi, delle dotazioni impiant istiche necessarie 
          o dell'estensione dell'area  interessata  dagli  interventi 
          medesimi, il  progetto  puo'  essere  art icolato  per  fasi 
          progettuali  distinte  al  fine  di  rend ere  possibile  la 
          realizzazione degli interventi per singol e aree o per  fasi 
          temporali   successive.   Nell'ambito    dell'articolazione 
          temporale potra' essere valutata l'adozio ne  di  tecnologie 
          innovative, di dimostrata efficienza ed e fficacia, a  costi 
          sopportabili, resesi disponibili a seguit o  dello  sviluppo 
          tecnico-scientifico del settore. La regio ne,  acquisito  il 
          parere del comune e della  provincia  int eressati  mediante 
          apposita  conferenza  di  servizi  e  sen tito  il  soggetto 
          responsabile,   approva   il   progetto,   con    eventuali 
          prescrizioni ed integrazioni entro sessan ta giorni dal  suo 
          ricevimento. Tale termine  puo'  essere  sospeso  una  sola 
          volta,  qualora  la  regione  ravvisi  la    necessita'   di 
          richiedere,   mediante   atto    adeguata mente    motivato, 
          integrazioni documentali  o  approfondime nti  al  progetto, 
          assegnando un congruo termine per l'ademp imento. In  questa 
          ipotesi il termine per l'approvazione del  progetto  decorre 
          dalla presentazione del progetto integrat o.  Ai  soli  fini 
          della realizzazione e dell'esercizio degl i impianti e delle 
          attrezzature   necessarie   all'attuazion e   del   progetto 
          operativo  e   per   il   tempo   stretta mente   necessario 
          all'attuazione medesima, l'autorizzazione  regionale di  cui 
          al presente  comma  sostituisce  a  tutti   gli  effetti  le 
          autorizzazioni, le concessioni, i concert i,  le  intese,  i 
          nulla  osta,  i  pareri  e  gli  assensi   previsti   dalla 



          legislazione  vigente  compresi,  in  par ticolare,   quelli 
          relativi  alla  valutazione  di  impatto  ambientale,   ove 
          necessaria, alla gestione delle  terre  e   rocce  da  scavo 
          all'interno  dell'area  oggetto  dell'int ervento  ed   allo 
          scarico delle acque emunte  dalle  falde.   L'autorizzazione 
          costituisce,  altresi',  variante  urbani stica  e  comporta 
          dichiarazione  di  pubblica   utilita',   di   urgenza   ed 
          indifferibilita'  dei  lavori.  Con  il  provvedimento   di 
          approvazione del progetto sono stabiliti anche i  tempi  di 
          esecuzione, indicando altresi'  le  event uali  prescrizioni 
          necessarie  per  l'esecuzione  dei  lavor i  ed  e'  fissata 
          l'entita'  delle  garanzie  finanziarie,  in   misura   non 
          superiore  al  cinquanta  per  cento  del    costo   stimato 
          dell'intervento, che devono essere presta te in favore della 
          regione per la  corretta  esecuzione  ed  il  completamento 
          degli interventi medesimi."  
              "Art. 268. (Definizioni)  
              1. (omissis); p) autorita' competente  per il controllo: 
          l'autorita' a cui la legge regionale attr ibuisce il compito 
          di eseguire in via ordinaria i controlli circa il  rispetto 
          dell'autorizzazione  e  delle  disposizio ni  del   presente 
          titolo,  ferme  restando  le  competenze  degli  organi  di 
          polizia giudiziaria; in caso di  stabilim enti  soggetti  ad 
          autorizzazione  alle  emissioni  tale  au torita'  coincide, 
          salvo diversa indicazione della legge reg ionale, con quella 
          di cui alla lettera  o);  per  stabilimen ti  sottoposti  ad 
          autorizzazione integrata ambientale e  pe r  i  controlli  a 
          questa connessi, l'autorita' competente p er il controllo e' 
          quella  prevista  dalla  normativa  che   disciplina   tale 
          autorizzazione;  l'autorita'  competente  e'  il  Ministero 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare, che 
          si avvale  eventualmente  dell'Istituto  Superiore  per  la 
          Protezione e la Ricerca  Ambientale  e  d el  sistema  delle 
          Agenzie ambientali, con oneri a  carico  del  gestore.  Con 
          decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
          territorio e del mare di concerto  con  i l  Ministro  dello 
          sviluppo economico e con il Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze da adottarsi entro 90 giorni dall 'entrata in vigore 
          della presente disposizione sono determin ate  e  aggiornate 
          ogni due anni, sulla base del costo effet tivo del servizio, 
          le tariffe a carico del gestore e le rela tive modalita'  di 
          versamento  per  la  copertura  delle  sp ese  relative   ai 
          controlli finalizzati  alla  verifica  de l  rispetto  delle 
          condizioni stabilite dalle procedure di c ui  alla  presente 
          Parte V  in  relazione  alle  piattaforme   off-shore  e  ai 
          terminali di rigassificazione di  gas  na turale  liquefatto 
          off-shore; (omissis)."  
              "Art. 281. (Disposizioni transitorie e finali).  
              5. Le integrazioni e le modifiche deg li  allegati  alle 
          norme in materia di  tutela  dell'aria  e   della  riduzione 
          delle emissioni in  atmosfera  del  prese nte  decreto  sono 
          adottate con decreto del  Ministro  dell' ambiente  e  della 
          tutela del territorio  e  del  mare,  di  concerto  con  il 
          Ministro della  salute,  con  il  Ministr o  dello  sviluppo 
          economico e, per quanto  di  competenza,  con  il  Ministro 
          delle infrastrutture e dei trasporti, sen tita la Conferenza 
          unificata di cui all'articolo 8 del decre to legislativo  28 
          agosto 1997, n. 281."  
              "Allegato  VIII  alla  parte  seconda    (Categorie   di 
          attivita' industriali di cui all'articolo  6, comma 12).  
              1. Gli impianti o le parti di impiant i  utilizzati  per 
          la ricerca, lo  sviluppo  e  la  sperimen tazione  di  nuovi 
          prodotti e processi non rientrano nel tit olo III bis  della 
          seconda parte del presente decreto.  



              2. I valori limite riportati di segui to si  riferiscono 
          in genere alle capacita' di produzione o alla resa. Qualora 
          uno stesso gestore ponga in essere varie attivita' elencate 
          alla medesima voce in uno stesso impianto  o in  una  stessa 
          localita', si sommano le capacita' di tal i attivita'.  
              1. Attivita' energetiche.  
              1.1 Impianti di  combustione  con  po tenza  termica  di 
          combustione di oltre 50 MW.  
              1.2. Raffinerie di petrolio e di gas.   
              1.3. Cokerie.  
              1.4. Impianti  di  gassificazione  e  liquefazione  del 
          carbone.  
              1.4-bis. Terminali di rigassificazion e e altri impianti 
          localizzati in mare su piattaforme off-sh ore.  
              2. Produzione e trasformazione dei me talli.  
              2.1  Impianti  di  arrostimento  o  s interizzazione  di 
          minerali metallici compresi i minerali so lforati.  
              2.2. Impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione 
          primaria  o  secondaria),  compresa  la   relativa   colata 
          continua di capacita' superiore a 2,5 ton nellate all'ora.  
              2.3. Impianti destinati alla trasform azione di  metalli 
          ferrosi mediante:  
              a) laminazione a caldo con una capaci ta' superiore a 20 
          tonnellate di acciaio grezzo all'ora;  
              b) forgiatura con  magli  la  cui  en ergia  di  impatto 
          supera 50 kJ per maglio e allorche' la  p otenza  calorifica 
          e' superiore a 20 MW;  
              c) applicazione di strati protettivi  di  metallo  fuso 
          con una capacita' di trattamento superior e a  2  tonnellate 
          di acciaio grezzo all'ora.  
              2.4. Fonderie di metalli ferrosi con una  capacita'  di 
          produzione superiore a 20 tonnellate al g iorno.  
              2.5. Impianti:  
              a) destinati a ricavare metalli grezz i non  ferrosi  da 
          minerali, nonche' concentrati o  materie  prime  secondarie 
          attraverso    procedimenti    metallurgic i,    chimici    o 
          elettrolitici;  
              b) di fusione e lega di metalli non f errosi, compresi i 
          prodotti di recupero (affinazione, format ura in  fonderia), 
          con una capacita' di fusione superiore a  4  tonnellate  al 
          giorno per il piombo e il  cadmio  o  a  20  tonnellate  al 
          giorno per tutti gli altri metalli.  
              2.6. Impianti  per  il  trattamento  di  superficie  di 
          metalli e materie plastiche mediante proc essi elettrolitici 
          o  chimici  qualora  le  vasche  destinat e  al  trattamento 
          utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m³.  
              3. Industria dei prodotti minerali.  
              3.1. Impianti  destinati  alla  produ zione  di  clinker 
          (cemento) in forni rotativi la cui capaci ta' di  produzione 
          supera 500 tonnellate al giorno oppure  d i  calce  viva  in 
          forni rotativi la cui capacita'  di  prod uzione  supera  50 
          tonnellate al giorno, o in altri tipi di forni  aventi  una 
          capacita' di produzione di oltre 50 tonne llate al giorno.  
              3.2. Impianti destinati alla produzio ne  di  amianto  e 
          alla fabbricazione di prodotti dell'amian to.  
              3.3. Impianti per la fabbricazione de l  vetro  compresi 
          quelli destinati alla produzione di  fibr e  di  vetro,  con 
          capacita' di fusione di oltre 20 tonnella te al giorno.  
              3.4. Impianti  per  la  fusione  di  sostanze  minerali 
          compresi  quelli  destinati  alla   produ zione   di   fibre 
          minerali,  con  una  capacita'  di  fusio ne  di  oltre   20 
          tonnellate al giorno.  
              3.5. Impianti per la fabbricazione di  prodotti ceramici 
          mediante cottura, in particolare tegole,  mattoni,  mattoni 



          refrattari, piastrelle, gres, porcellane,  con una capacita' 
          di produzione di oltre 75 tonnellate al g iorno e/o con  una 
          capacita' di forno superiore a 4 m³ e con  una  densita'  di 
          colata per forno superiore a 300 kg/ m³.  
              4. Industria chimica.  
              Nell'ambito delle categorie di attivi ta' della  sezione 
          4  si  intende  per  produzione  la  prod uzione  su   scala 
          industriale mediante trasformazione chimi ca delle  sostanze 
          o dei gruppi di sostanze di cui ai punti da 4.1 a 4.6.  
              4.1 Impianti chimici per la fabbricaz ione  di  prodotti 
          chimici organici di base come:  
              a) idrocarburi semplici (lineari o  a nulari,  saturi  o 
          insaturi, alifatici o aromatici);  
              b)   idrocarburi   ossigenati,   segn atamente   alcoli, 
          aldeidi,  chetoni,  acidi  carbossilici,  esteri,  acetati, 
          eteri, perossidi, resine, epossidi;  
              c) idrocarburi solforati;  
              d) idrocarburi  azotati,  segnatament e  ammine,  amidi, 
          composti nitrosi,  nitrati  o  nitrici,  nitrili,  cianati, 
          isocianati;  
              e) idrocarburi fosforosi;  
              f) idrocarburi alogenati;  
              g) composti organometallici;  
              h)  materie  plastiche   di   base   (polimeri,   fibre 
          sintetiche, fibre a base di cellulosa);  
              i) gomme sintetiche;  
              l) sostanze coloranti e pigmenti;  
              m) tensioattivi e agenti di superfici e.  
              4.2. Impianti chimici per la fabbrica zione di  prodotti 
          chimici inorganici di base, quali:  
              a) gas, quali ammoniaca; cloro o clor uro  di  idrogeno, 
          fluoro o fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio, composti 
          di zolfo, ossidi di azoto,  idrogeno,  bi ossido  di  zolfo, 
          bicloruro di carbonile;  
              b) acidi, quali acido cromico, acido fluoridrico, acido 
          fosforico,   acido   nitrico,   acido   c loridrico,   acido 
          solforico, oleum e acidi solforati;  
              c)  basi,  quali  idrossido  d'ammoni o,  idrossido   di 
          potassio, idrossido di sodio;  
              d) sali, quali cloruro d'ammonio, clo rato di  potassio, 
          carbonato  di  potassio,  carbonato  di  sodio,  perborato, 
          nitrato d'argento;  
              e)  metalloidi,  ossidi  metallici  o   altri   composti 
          inorganici, quali carburo di calcio,  sil icio,  carburo  di 
          silicio.  
              4.3.  Impianti  chimici   per   la   fabbricazione   di 
          fertilizzanti  a  base  di  fosforo,   az oto   o   potassio 
          (fertilizzanti semplici o composti).  
              4.4 Impianti chimici per la fabbricaz ione  di  prodotti 
          di base fitosanitari e di biocidi.  
              4.5 Impianti che utilizzano un proced imento  chimico  o 
          biologico per la fabbricazione di prodott i farmaceutici  di 
          base.  
              4.6.  Impianti  chimici   per   la   fabbricazione   di 
          esplosivi.  
              5. Gestione dei rifiuti.  
              Salvi  l'articolo  11  della  diretti va  75/442/CEE   e 
          l'articolo 3 della direttiva 91/689/CEE,  del  12  dicembre 
          1991 del Consiglio, relativa ai rifiuti p ericolosi.  
              5.1. Impianti  per  l'eliminazione  o   il  ricupero  di 
          rifiuti pericolosi, della  lista  di  cui   all'articolo  1, 
          paragrafo 4,  della  direttiva  91/689/CE E  quali  definiti 
          negli allegati II A e II B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e 
          R  9)  della  direttiva  75/442/CEE   e   nella   direttiva 



          75/439/CEE del 16 giugno 1975  del  Consi glio,  concernente 
          l'eliminazione degli oli usati, con capac ita' di  oltre  10 
          tonnellate al giorno.  
              5.2. Impianti di incenerimento dei ri fiuti urbani quali 
          definiti nella direttiva 89/369/CEE dell' 8 giugno 1989  del 
          Consiglio,  concernente  la  prevenzione  dell'inquinamento 
          atmosferico provocato dai nuovi impianti  di  incenerimento 
          dei rifiuti urbani, e nella  direttiva  8 9/429/CEE  del  21 
          giugno  1989  del  Consiglio,  concernent e   la   riduzione 
          dell'inquinamento atmosferico provocato d agli  impianti  di 
          incenerimento  dei  rifiuti  urbani,  con    una   capacita' 
          superiore a 3 tonnellate all'ora.  
              5.3.  Impianti  per  l'eliminazione  dei  rifiuti   non 
          pericolosi  quali  definiti  nell'allegat o   11   A   della 
          direttiva 75/442/CEE ai  punti  D  8,  D  9  con  capacita' 
          superiore a 50 tonnellate al giorno.  
              5.4. Discariche che ricevono piu' di 10  tonnellate  al 
          giorno  o  con  una  capacita'  totale  d i   oltre   25.000 
          tonnellate, ad esclusione delle discarich e  per  i  rifiuti 
          inerti.  
              6. Altre attivita'.  
              6.1. Impianti industriali destinati a lla fabbricazione:  
              a) di pasta per carta a partire dal l egno  o  da  altre 
          materie fibrose;  
              b) di carta  e  cartoni  con  capacit a'  di  produzione 
          superiore a 20 tonnellate al giorno;  
              6.2. Impianti  per  il  pretrattament o  (operazioni  di 
          lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione ) o la tintura  di 
          fibre o di tessili la cui capacita' di  t rattamento  supera 
          le 10 tonnellate al giorno.  
              6.3. Impianti per la  concia  delle  pelli  qualora  la 
          capacita' di trattamento superi le 12 ton nellate al  giorno 
          di prodotto finito.  
              6.4:  
              a)  Macelli  aventi  una  capacita'  di  produzione  di 
          carcasse di oltre 50 tonnellate al giorno ;  
              b)  Trattamento   e   trasformazione   destinati   alla 
          fabbricazione di prodotti alimentari a pa rtire da:  materie 
          prime animali (diverse dal  latte)  con  una  capacita'  di 
          produzione di prodotti finiti di  oltre  75  tonnellate  al 
          giorno ovvero materie prime vegetali con una  capacita'  di 
          produzione di prodotti finiti di oltre  3 00  tonnellate  al 
          giorno (valore medio su base trimestrale) ;  
              c) Trattamento  e  trasformazione  de l  latte,  con  un 
          quantitativo di latte ricevuto di oltre 2 00  tonnellate  al 
          giorno (valore medio su base annua).  
              6.5. Impianti  per  l'eliminazione  o   il  recupero  di 
          carcasse e di residui  di  animali  con  una  capacita'  di 
          trattamento di oltre 10 tonnellate al gio rno.  
              6.6. Impianti per l'allevamento inten sivo di pollame  o 
          di suini con piu' di:  
              a) 40.000 posti pollame;  
              b) 2.000 posti suini da produzione (d i oltre 30 kg), o  
              c) 750 posti scrofe.  
              6.7. Impianti  per  il  trattamento  di  superficie  di 
          materie, oggetti o prodotti utilizzando s olventi  organici, 
          in  particolare   per   apprettare,   sta mpare,   spalmare, 
          sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire 
          o impregnare, con una  capacita'  di  con sumo  di  solvente 
          superiore a 150 kg all'ora o a 200 tonnel late all'anno.  
              6.8. Impianti per la fabbricazione di  carbonio (carbone 
          duro) o grafite per uso elettrico  median te  combustione  o 
          grafitizzazione.  
              6.8-bis. Cattura di  flussi  di  CO  2  provenienti  da 



          impianti che rientrano nel presente alleg ato ai fini  dello 
          stoccaggio geologico a norma  del  decret o  legislativo  di 
          recepimento  della  direttiva  2009/31/CE   in  materia   di 
          stoccaggio geologico di biossido di carbo nio.".  
              Per il testo dell'articolo 8 del decr eto legislativo 28 
          agosto  1997,  n.  281,  vedasi  i  rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
 
         
       

          
 

            Sezione V  
  

 Semplificazione in materia di agricoltura  
  

 
           

 
         

                               Art. 25  
  
  
          Misure di semplificazione per le imprese agricole  
  
  1.  Al  fine  di   semplificare   e   accelerare   i   procedimenti 
amministrativi per  l'erogazione  agli  aventi  dir itto  di  aiuti  o 
contributi previsti dalla normativa dell'Unione  eu ropea  nell'ambito 
della Politica  agricola  comune,  l'Agenzia  per  le  erogazioni  in 
agricoltura (AGEA), per l'acquisizione delle inform azioni necessarie, 
utilizza ((, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica )), 
secondo i  protocolli  standard  previsti  nel  sis tema  pubblico  di 
connettivita', anche le banche dati informatiche  d ell'Agenzia  delle 
entrate,  dell'INPS  e  delle   Camere   di   comme rcio,   industria, 
artigianato ed agricoltura. Le modalita' di applica zione delle misure 
di semplificazione previste dal  presente  comma  s ono  definite  con 
apposite convenzioni tra l'AGEA e le amministrazion i  sopra  indicate 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
  2. I dati relativi alla azienda agricola  contenu ti  nel  fascicolo 
aziendale  elettronico  di  cui  all'articolo  9  d el   decreto   del 
Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 50 3, e  all'articolo 
13, del decreto legislativo 29 marzo 2004,  n.  99,   fanno  fede  nei 
confronti delle pubbliche  amministrazioni  per  i  rapporti  che  il 
titolare della azienda agricola instaura ed intratt iene con  esse  (( 
anche per il tramite dei centri autorizzati di assi stenza agricola di 
cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo  27  maggio  1999,  n. 
165,  e  successive  modificazioni,  che  ne  curan o  la   tenuta   e 
l'aggiornamento )). Le modalita' operative per la  consultazione  del 
fascicolo   aziendale   elettronico   da   parte   delle    pubbliche 
amministrazioni  sono  definite  con  decreto  del   Ministro   delle 
politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  di  concerto  con  il 
Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e  la   semplificazione, 
sentita la Conferenza permanente per i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no,  da  adottarsi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vig ore  del  presente 
decreto.  
  3. All'articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto -legge 9 settembre 
2005, n. 182, convertito, con modificazioni, dalla legge 11  novembre 
2005, n.  231,  e'  aggiunto  il  seguente  periodo :  «Gli  organismi 
pagatori, al fine  della  compiuta  attuazione  del   presente  comma, 
predispongono e mettono a disposizione  degli  uten ti  le  procedure, 
anche informatiche, e le circolari applicative corr elate.».  



 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo  9  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  1  dicembr e  1999,  n.  503, 
          "Regolamento recante norme per  l'istituz ione  della  Carta 
          dell'agricoltore e  del  pescatore  e  de ll'anagrafe  delle 
          aziende agricole, in attuazione dell'arti colo 14, comma  3, 
          del decreto legislativo 30 aprile 1998, n . 173":  
              "Art. 9. (Fascicolo aziendale).  
              1. Per i fini di semplificazione ed a rmonizzazione,  di 
          cui all'articolo 14, comma 3, del  decret o  legislativo  n. 
          173 del 1998, e' istituito,  nell'ambito  dell'anagrafe,  a 
          decorrere dal  30  giugno  2000,  il  fas cicolo  aziendale, 
          modello cartaceo  ed  elettronico  riepil ogativo  dei  dati 
          aziendali,  finalizzato  all'aggiornament o,  per   ciascuna 
          azienda, delle informazioni di cui all'ar ticolo 3.  
              2.  Anteriormente  alla  data  di  cu i  al   comma   1, 
          attraverso le procedure progressivamente  rese  disponibili 
          dai SIAN, ciascun soggetto iscritto  all' anagrafe  verifica 
          le informazioni relative al titolo di  co nduzione  ed  alla 
          consistenza  aziendale,  con   l'obbligo   di   confermarne 
          l'attualita' ovvero di comunicare le even tuali variazioni o 
          integrazioni. Nell'ambito  delle  predett e  procedure  sono 
          indicati tempi e modalita' per le conferm e, le variazioni o 
          le integrazioni.  In  caso  di  mancata  conferma  entro  i 
          termini indicati dalle procedure, valgono  i dati risultanti 
          nel fascicolo aziendale. Qualora  ai  fin i  della  verifica 
          delle  consistenze   aziendali   sia   ne cessario   rendere 
          disponibile all'azienda, attraverso i ser vizi del SIAN,  la 
          riproduzione dei dati catastali, la  stes sa  e'  tenuta  al 
          pagamento degli oneri di cui al decreto d el Ministero delle 
          finanze del 27 giugno 1996  e  successive   modificazioni  e 
          integrazioni, con le facilitazioni previs te  per  gli  enti 
          statali e territoriali, nonche' dal proto collo d'intesa tra 
          il Ministero delle finanze e il Ministero   delle  politiche 
          agricole e forestali del 30 giugno 1998.  
              3. Le variazioni ed integrazioni  com unicate  ai  sensi 
          del comma 2 sono valide anche  ai  fini  dell'aggiornamento 
          del repertorio delle notizie  economiche  e  amministrative 
          (REA) e vengono trasmesse dal SIAN al  si stema  informativo 
          delle  camere  di  commercio  con  le  mo dalita'   di   cui 
          all'articolo 5.  
              4. A  partire  dal  1°  luglio  2000,   le  aziende  che 
          eventualmente  non  risultano  iscritte  all'anagrafe  sono 
          tenute,    nel    momento    in    cui    si    manifestano 
          all'amministrazione, ai fini  dell'ammiss ione  a  qualsiasi 
          beneficio comunitario, nazionale o region ale, a  comunicare 
          le informazioni relative al beneficio ric hiesto che saranno 
          inserite nel fascicolo aziendale.".  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  13,  del  decreto 
          legislativo 29 marzo 2004, n. 99, recante  "Disposizioni  in 
          materia di soggetti e  attivita',  integr ita'  aziendale  e 
          semplificazione  amministrativa  in  agri coltura,  a  norma 
          dell'articolo 1, comma 2, lettere  d),  f ),  g),  l),  ee), 
          della legge 7 marzo 2003, n. 38":  
              "Art. 13. (Fascicolo aziendale e Cart a dell'agricoltore 
          e del pescatore).  
              1.  Il   fascicolo   aziendale   elet tronico   di   cui 
          all'articolo 9 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          1° dicembre 1999, n. 503, unico per azien da,  e'  integrato 
          con i dati di cui all'articolo 18, paragr afo 1, lettera c), 



          e all'articolo 21 del regolamento  (CE)  n.  1782/2003  del 
          Consiglio, del 29 settembre 2003.  
              L'aggiornamento del  fascicolo  azien dale  elettronico, 
          attraverso procedure certificate  del  Si stema  informativo 
          agricolo  nazionale  (SIAN),  puo'  esser e  effettuato  dai 
          soggetti di cui all'articolo 6, comma 1,  lettera  a),  del 
          decreto del Presidente della Repubblica n .  503  del  1999, 
          nonche' dai soggetti di cui all'articolo 3-bis del  decreto 
          legislativo 27 maggio 1999, n. 165, sulla  base di  apposite 
          convenzioni stipulate con l'Agenzia per  le  erogazioni  in 
          agricoltura (AGEA). Per  qualsiasi  acces so  nel  fascicolo 
          aziendale elettronico, finalizzato all'ag giornamento  delle 
          informazioni ivi contenute, e' assicurata  l'identificazione 
          del  soggetto  che  vi   abbia   procedut o.   La   pubblica 
          amministrazione, ivi compresi gli enti pu bblici  economici, 
          registra inoltre nel fascicolo aziendale gli aiuti concessi 
          al soggetto che esercita attivita' agrico la  in  attuazione 
          della normativa comunitaria, nazionale e regionale.  
              2. La Carta dell'agricoltore e del  p escatore,  di  cui 
          all'articolo 7 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          n. 503 del 1999, e' realizzata in coerenz a  con  l'articolo 
          36  del  testo  unico  delle  disposizion i  legislative   e 
          regolamentari in materia di documentazion e  amministrativa, 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  28 
          dicembre 2000, n. 445, e  con  il  decret o  legislativo  23 
          febbraio 2002, n. 10, nonche' secondo qua nto  previsto  dal 
          decreto  del  Ministro  dell'interno  19  luglio  2000,   e 
          successive  modificazioni,   pubblicato   nel   Supplemento 
          Ordinario alla Gazzetta Ufficiale  n.  16 9  del  21  luglio 
          2000.  
              3. Il codice unico di identificazione  aziende agricole, 
          di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to del  Presidente 
          della Repubblica n. 503 del 1999, costitu isce sistema unico 
          di  identificazione  di  ciascun  soggett o   che   esercita 
          attivita'  agricola  anche  ai  sensi   d ell'articolo   18, 
          paragrafo 1, lettera f), del regolamento (CE) n. 1782/2003.  
              4. L'AGEA, quale  autorita'  competen te  ai  sensi  del 
          Titolo  II,  capitolo  4  regolamento  (C E)  n.  1782/2003, 
          assicura, attraverso i servizi del SIAN,  la  realizzazione 
          dell'Anagrafe delle aziende agricole, di cui al decreto del 
          Presidente della Repubblica n. 503  del  1999,  nonche'  di 
          quanto previsto dai commi 1 e 2.  
              5. Nel caso di  banche  dati  decentr ate  detenute  dai 
          soggetti di cui all'articolo 6, comma 1,  lettera  a),  del 
          decreto del Presidente della Repubblica n .  503  del  1999, 
          l'AGEA assicura le condizioni  previste  dall'articolo  19, 
          comma 2, del regolamento (CE) n. 1782/200 3.  
              6.  Le  modalita'   operative   per   la   gestione   e 
          l'aggiornamento del fascicolo aziendale e lettronico e della 
          Carta dell'agricoltore e  del  pescatore,   e  per  il  loro 
          aggiornamento, sono  stabilite  con  decr eto  del  Ministro 
          delle politiche agricole e forestali, sen tita la Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano. ".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  3 -bis  del  decreto 
          legislativo 27 maggio 1999, n. 165,  reca nte  "Soppressione 
          dell'AIMA e istituzione dell'Agenzia per le  erogazioni  in 
          agricoltura (AGEA), a norma dell'articolo  11 della legge 15 
          marzo 1997, n. 59":  
              "Art.  3-bis.   (Centri   autorizzati    di   assistenza 
          agricola).  
              1. Gli organismi pagatori, ai sensi e  nel rispetto  del 
          punto 4 dell'allegato al regolamento (CE)  n. 1663/95, fatte 
          salve le specifiche competenze attribuite  ai professionisti 



          iscritti agli ordini e ai collegi  profes sionali,  possono, 
          con apposita convenzione, incaricare "Cen tri autorizzati di 
          assistenza  agricola"  (CAA),  di  cui  a l  comma   2,   ad 
          effettuare, per conto dei propri utenti  e  sulla  base  di 
          specifico mandato scritto, le seguenti at tivita':  
              a) tenere  ed  eventualmente  conserv are  le  scritture 
          contabili;  
              b) assisterli nella elaborazione dell e dichiarazioni di 
          coltivazione e di produzione, delle doman de di ammissione a 
          benefici comunitari, nazionali e regional i e controllare la 
          regolarita'  formale  delle  dichiarazion i  immettendone  i 
          relativi  dati  nel  sistema  informativo    attraverso   le 
          procedure del SIAN;  
              c) interrogare le banche dati del SIA N  ai  fini  della 
          consultazione dello stato di ciascuna pra tica  relativa  ai 
          propri associati.  
              2. I Centri di cui  al  comma  1  son o  istituiti,  per 
          l'esercizio dell'attivita' di assistenza agli  agricoltori, 
          nella forma di societa' di capitali,  dal le  organizzazioni 
          professionali agricole maggiormente rappr esentative,  o  da 
          loro associazioni, da associazioni  dei  produttori  e  dei 
          lavoratori, da  associazioni  di  liberi  professionisti  e 
          dagli enti di patronato e di assistenza p rofessionale,  che 
          svolgono servizi analoghi,  promossi  dal le  organizzazioni 
          sindacali.  Con  decreto  del  Ministro   delle   politiche 
          agricole  e   forestali,   d'intesa   con    la   Conferenza 
          Stato-regioni,  sono  stabiliti  i  requi siti   minimi   di 
          garanzia  e  di  funzionamento  per  lo  svolgimento  delle 
          attivita' di cui al comma 1.  
              3. Per le attivita' di cui al comma 1 , i Centri  hanno, 
          in particolare, la  responsabilita'  dell a  identificazione 
          del produttore e dell'accertamento del ti tolo di conduzione 
          dell'azienda,  della  corretta  immission e  dei  dati,  del 
          rispetto per quanto di competenza  delle  disposizioni  dei 
          regolamenti (CE)  n.  1287/95  e  n.  166 3/95,  nonche'  la 
          facolta'  di  accedere   alle   banche   dati   del   SIAN, 
          esclusivamente per il tramite di procedur e di  interscambio 
          dati. La disponibilita' dei dati relativi  ai propri  utenti 
          che abbiano rilasciato delega espressa  i n  tal  senso  non 
          costituisce violazione di quanto disposto   dalla  legge  30 
          dicembre  1996,  n.  675,  e  successive  modificazioni   e 
          integrazioni.  
              4.  Le  regioni  verificano  i  requi siti   minimi   di 
          funzionamento e di garanzia ed esercitano  la vigilanza.  Le 
          regioni,   inoltre,    possono    incaric are    i    Centri 
          dell'effettuazione di ulteriori servizi e  attivita'.  
              4-bis.  Gli  organismi  pagatori,  ne l   rispetto   del 
          regolamento (CE) n. 1663/95 della Commiss ione, del 7 luglio 
          1995, e fatti salvi i controlli obbligato ri previsti  dalla 
          normativa  comunitaria,  nonche'  le  pre visioni  contenute 
          nelle convenzioni di cui al comma  1,  so no  autorizzati  a 
          conferire   immediata   esigibilita'   al le   dichiarazioni 
          presentate tramite i  centri  di  assiste nza  agricola.  Il 
          Ministro delle politiche agricole e fores tali, con  proprio 
          decreto,  previo  parere   delle   compet enti   Commissioni 
          parlamentari, definisce le caratteristich e delle  procedure 
          e delle garanzie integrative secondo  qua nto  previsto  dal 
          comma 2.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 3, comma 5-quinquies, 
          del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 18 2, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge  11  novembr e  2005,  n.  231, 
          recante  "Interventi  urgenti  in  agrico ltura  e  per  gli 
          organismi pubblici del  settore,  nonche'   per  contrastare 
          andamenti anomali dei prezzi nelle filier e agroalimentari", 



          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 3. (Attuazione della politica a gricola comune).  
              (Omissis).  
              5-quinquies.  Le  domande  di  aiuto   presentate   dai 
          produttori  agricoli  per  l'accesso  al  pagamento   unico 
          disaccoppiato  sono  valide  per  richied ere   gli   stessi 
          contributi comunitari  anche  per  gli  a nni  successivi  a 
          quello di presentazione, a condizione che  non sia  cambiato 
          nessuno  degli  elementi  delle  domande   previsti   dalla 
          normativa comunitaria.  Gli  organismi  p agatori,  al  fine 
          della compiuta attuazione del presente co mma, predispongono 
          e mettono a disposizione degli utenti le  procedure,  anche 
          informatiche, e le circolari applicative correlate."  
 
         
       

          
 

            Sezione V  
  

 Semplificazione in materia di agricoltura  
  

 
           

 
         

                               Art. 26  
  
  
          Definizione di bosco e di arboricoltura d a legno  
  
  1. All'articolo 2 del decreto legislativo 18 magg io 2001,  n.  227, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 3, lettera c), dopo le parole:  «la   continuita'  del 
bosco» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «non id entificabili  come 
pascoli, prati e pascoli arborati»;  
    b) al comma 6,  dopo  le  parole:  «i  castagne ti  da  frutto  in 
attualita'  di  coltura   e   gli   impianti   di   frutticoltura   e 
d'arboricoltura da  legno  di  cui  al  comma  5»  sono  inserite  le 
seguenti:  «ivi  comprese,  le  formazioni   forest ali   di   origine 
artificiale realizzate su terreni agricoli a seguit o dell'adesione  a 
misure  agro  ambientali  promosse  nell'ambito  de lle  politiche  di 
sviluppo rurale dell'Unione europea  una  volta  sc aduti  i  relativi 
vincoli, i terrazzamenti, i paesaggi agrari e pasto rali di  interesse 
storico  coinvolti  da   processi   di   forestazio ne,   naturale   o 
artificiale, oggetto di recupero a fini produttivi»  e, in fine,  sono 
aggiunte le seguenti:  «non  identificabili  come  pascoli,  prati  o 
pascoli arborati (( o come tartufaie coltivate )).» .  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 2, comma  3,  lettera 
          c), del decreto legislativo 18 maggio 200 1, n. 227, recante 
          "Orientamento e modernizzazione del  sett ore  forestale,  a 
          norma dell'articolo 7 della legge 5  marz o  2001,  n.  57", 
          come modificati dalla presente legge:  
              "Art. 2. (Definizione di bosco e  di  arboricoltura  da 
          legno).  
              3. (Omissis).  
              c) le radure e tutte le  altre  super fici  d'estensione 



          inferiore  a  2000  metri  quadrati  che  interrompono   la 
          continuita' del  bosco  non  identificabi li  come  pascoli, 
          prati e pascoli arborati;".  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  2,  comma  6,  del 
          decreto  legislativo  18  maggio  2001,  n.  227,   recante 
          "Orientamento e modernizzazione del  sett ore  forestale,  a 
          norma dell'articolo 7 della legge 5  marz o  2001,  n.  57", 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 2. (Definizione di bosco e  di  arboricoltura  da 
          legno).  
              6. Nelle more dell'emanazione delle n orme regionali  di 
          cui al comma 2 e ove non diversamente gia '  definito  dalle 
          regioni stesse si considerano bosco i  te rreni  coperti  da 
          vegetazione forestale arborea associata  o  meno  a  quella 
          arbustiva di origine naturale o artificia le,  in  qualsiasi 
          stadio di sviluppo, i castagneti, le sugh erete e la macchia 
          mediterranea, ed esclusi i giardini pubbl ici e privati,  le 
          alberature stradali, i castagneti da frut to  in  attualita' 
          di   coltura   e   gli   impianti   di   frutticoltura    e 
          d'arboricoltura da legno di cui al comma 5 ivi comprese, le 
          formazioni forestali di origine artificia le  realizzate  su 
          terreni agricoli a  seguito  dell'adesion e  a  misure  agro 
          ambientali promosse nell'ambito delle pol itiche di sviluppo 
          rurale dell'Unione europea una  volta  sc aduti  i  relativi 
          vincoli, i terrazzamenti, i paesaggi agra ri e pastorali  di 
          interesse storico coinvolti da  processi  di  forestazione, 
          naturale  o  artificiale,  oggetto  di  r ecupero   a   fini 
          produttivi. Le suddette formazioni vegeta li e i terreni  su 
          cui essi sorgono devono avere estensione  non  inferiore  a 
          2.000 metri quadrati e larghezza media no n inferiore  a  20 
          metri e copertura  non  inferiore  al  20   per  cento,  con 
          misurazione effettuata dalla base  estern a  dei  fusti.  E' 
          fatta salva la definizione bosco  a  sugh era  di  cui  alla 
          legge 18 luglio 1956, n. 759. Sono  altre si'  assimilati  a 
          bosco i fondi gravati dall'obbligo di rim boschimento per le 
          finalita' di difesa idrogeologica del ter ritorio,  qualita' 
          dell'aria,    salvaguardia    del    patr imonio     idrico, 
          conservazione della biodiversita', protez ione del paesaggio 
          e dell'ambiente in generale, nonche' le r adure e  tutte  le 
          altre superfici d'estensione inferiore a 2000 metri  quadri 
          che   interrompono   la   continuita'   d el    bosco    non 
          identificabili come pascoli, prati  o  pa scoli  arborati  o 
          come tartufaie coltivate."  
 
         
       

          
 

            Sezione V  
  

 Semplificazione in materia di agricoltura  
  

 
           

 
         

                               Art. 27  
  
  
             Esercizio dell'attivita' di vendita di retta  
  
  1. All'articolo 4, comma 2, del decreto legislati vo 18 maggio 2001, 



n. 228, il primo periodo e' sostituito dal seguente :  
  «2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in f orma itinerante e' 
soggetta a comunicazione al comune del luogo ove ha  sede l'azienda di 
produzione e puo' essere effettuata a decorrere dal la data  di  invio 
della medesima comunicazione.».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  4,  comma  2,  del 
          decreto  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228,   recante 
          "Orientamento e modernizzazione  del  set tore  agricolo,  a 
          norma dell'articolo 7 della legge 5  marz o  2001,  n.  57", 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 4. (Esercizio dell'attivita' di  vendita).  
              (Omissis).  
              2. La vendita diretta dei prodotti  a gricoli  in  forma 
          itinerante e' soggetta a comunicazione al  comune del  luogo 
          ove  ha  sede  l'azienda  di  produzione  e   puo'   essere 
          effettuata a decorrere dalla data di invi o  della  medesima 
          comunicazione. Per la vendita al  dettagl io  esercitata  su 
          superfici all'aperto nell'ambito dell'azi enda agricola o di 
          altre aree private di cui gli imprenditor i agricoli abbiano 
          la disponibilita' non  e'  richiesta  la  comunicazione  di 
          inizio attivita'.".  
 
         
       

          
 

            Sezione V  
  

 Semplificazione in materia di agricoltura  
  

 
           

 
         

                               Art. 28  
  
  
Modifiche relative alla movimentazione aziendale  d ei  rifiuti  e  al 
                         deposito temporaneo  
  
  1. All'articolo 193 del decreto legislativo 3 apr ile 2006, n.  152, 
dopo il comma 9 e' inserito il seguente:  «9-bis.  La  movimentazione 
dei rifiuti tra fondi appartenenti alla  medesima  azienda  agricola, 
ancorche' (( effettuata  ))  percorrendo  la  pubbl ica  via,  non  e' 
considerata trasporto ai fini del presente  decreto   qualora  risulti 
comprovato da elementi  oggettivi  ed  univoci  che   sia  finalizzata 
unicamente al raggiungimento del luogo di messa a d imora dei  rifiuti 
in deposito temporaneo e la distanza fra i fondi no n sia superiore  a 
dieci  chilometri.  Non  e'   altresi'   considerat a   trasporto   la 
movimentazione dei rifiuti effettuata dall'imprendi tore  agricolo  di 
cui all'articolo 2135 del codice civile dai propri fondi al sito  che 
sia nella disponibilita' giuridica della cooperativ a agricola di  cui 
e' socio, qualora sia  finalizzata  al  raggiungime nto  del  deposito 
temporaneo.».  
  2. All'articolo 183, comma 1, lettera bb), del de creto  legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: «nel luogo i n cui  gli  stessi 
sono prodotti» sono inserite le seguenti: «o,  per  gli  imprenditori 



agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile , presso  il  sito 
che sia nella disponibilita' giuridica della cooper ativa agricola  di 
cui gli stessi sono soci».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 183 , comma 1, lettera 
          bb) e dell'articolo 193 del decreto  legi slativo  3  aprile 
          2006, n. 152, recante "Norme in materia  ambientale",  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 183. (Definizioni).  
              1.   (Omissis).;   bb)   "deposito   temporaneo":    il 
          raggruppamento  dei   rifiuti   effettuat o,   prima   della 
          raccolta, nel luogo in cui gli stessi son o prodotti o,  per 
          gli imprenditori agricoli  di  cui  all'a rticolo  2135  del 
          codice civile, presso il sito che sia nel la  disponibilita' 
          giuridica della cooperativa agricola di c ui gli stessi sono 
          soci, alle seguenti condizioni: (Omissis) ;"  
              "Art. 193. (Trasporto dei rifiuti).  
              1.  Per  gli  enti  e  le  imprese  c he  raccolgono   e 
          trasportano  i  propri  rifiuti  non  per icolosi   di   cui 
          all'articolo 212, comma 8, e che  non  ad eriscono  su  base 
          volontaria al sistema di controllo della tracciabilita' dei 
          rifiuti (SISTRI) di  cui  all'articolo  1 88-bis,  comma  2, 
          lett.  a)  i  rifiuti  devono  essere  ac compagnati  da  un 
          formulario di identificazione dal  quale  devono  risultare 
          almeno i seguenti dati:  
              a) nome ed indirizzo del produttore d ei rifiuti  e  del 
          detentore;  
              b) origine, tipologia e quantita' del  rifiuto;  
              c) impianto di destinazione;  
              d) data e percorso dell'istradamento;   
              e) nome ed indirizzo del destinatario .  
              2. Il formulario di identificazione d i cui al  comma  1 
          deve essere redatto in quattro esemplari,  compilato, datato 
          e firmato dal produttore dei rifiuti  e  controfirmate  dal 
          trasportatore che in tal modo da' atto di  aver  ricevuto  i 
          rifiuti. Una copia del formulario deve ri manere  presso  il 
          produttore e le altre tre, controfirmate e datate in arrivo 
          dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due 
          dal trasportatore,  che  provvede  a  tra smetterne  una  al 
          predetto produttore dei rifiuti. Le  copi e  del  formulario 
          devono essere conservate per cinque anni.   
              3. Il trasportatore  non  e'  respons abile  per  quanto 
          indicato nella Scheda SISTRI - Area  movi mentazione  o  nel 
          formulario  di  identificazione  di  cui  al  comma  1  dal 
          produttore o dal detentore dei rifiuti e per  le  eventuali 
          difformita' tra  la  descrizione  dei  ri fiuti  e  la  loro 
          effettiva natura e  consistenza,  fatta  eccezione  per  le 
          difformita' riscontrabili con la diligenz a richiesta  dalla 
          natura dell'incarico.  
              4. Durante  la  raccolta  ed  il  tra sporto  i  rifiuti 
          pericolosi  devono  essere  imballati  ed   etichettati   in 
          conformita' alle norme vigenti in materia  di imballaggio  e 
          etichettatura delle sostanze pericolose.  
              5. Fatto salvo  quanto  previsto  per   i  comuni  e  le 
          imprese di trasporto  dei  rifiuti  urban i  nel  territorio 
          della regione Campania, tenuti ad  aderir e  al  sistema  di 
          controllo della tracciabilita' dei rifiut i (SISTRI) di  cui 
          all'articolo 188-bis, comma 2,  lett.  a) ,  nonche'  per  i 
          comuni e le imprese  di  trasporto  di  r ifiuti  urbani  in 
          regioni diverse dalla regione Campania di  cui  all'articolo 



          188-ter, comma 2, lett. e), che aderiscon o  al  sistema  di 
          controllo della tracciabilita'  dei  rifi uti  (SISTRI),  le 
          disposizioni  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano  al 
          trasporto di rifiuti urbani  effettuato  dal  soggetto  che 
          gestisce il servizio pubblico, ne' ai tra sporti di  rifiuti 
          non  pericolosi  effettuati  dal  produtt ore  dei   rifiuti 
          stessi, in modo occasionale e saltuario, che  non  eccedano 
          la quantita' di trenta chilogrammi o di t renta  litri,  ne' 
          al trasporto di rifiuti urbani  effettuat o  dal  produttore 
          degli stessi ai centri di raccolta di cui  all'articolo 183, 
          comma 1, lett. mm). Sono considerati occa sionali e saltuari 
          i trasporti di rifiuti, effettuati comple ssivamente per non 
          piu'  di  quattro  volte  l'anno  non  ec cedenti  i  trenta 
          chilogrammi o trenta litri al giorno e, c omunque,  i  cento 
          chilogrammi o cento litri l'anno.  
              6.  In  ordine  alla  definizione  de l  modello  e  dei 
          contenuti del formulario di identificazio ne, si applica  il 
          decreto del Ministro dell'ambiente 1° apr ile 1998, n. 145.  
              7.  I  formulari  di  identificazione    devono   essere 
          numerati e vidimati dagli uffici dell'Age nzia delle entrate 
          o dalle  Camere  di  commercio,  industri a,  artigianato  e 
          agricoltura  o  dagli  uffici   regionali    e   provinciali 
          competenti in materia di rifiuti e devono   essere  annotati 
          sul registro Iva  acquisti.  La  vidimazi one  dei  predetti 
          formulari di identificazione e' gratuita e non e'  soggetta 
          ad alcun diritto o imposizione tributaria .  
              8. Per le imprese che raccolgono e tr asportano i propri 
          rifiuti  non  pericolosi  che  non   ader iscono   su   base 
          volontaria al sistema di controllo della tracciabilita' dei 
          rifiuti (SISTRI) di  cui  all'articolo  1 88-bis,  comma  2, 
          lett. a), il formulario di identificazion e  e'  validamente 
          sostituito,   per   i   rifiuti   oggetto    di   spedizioni 
          transfrontaliere, dai documenti  previsti   dalla  normativa 
          comunitaria di cui all'articolo  194,  an che  con  riguardo 
          alla tratta percorsa su territorio nazion ale.  
              9. La scheda di accompagnamento di cu i all'articolo  13 
          del decreto legislativo 27 gennaio 1992,  n.  99,  relativa 
          all'utilizzazione dei fanghi di depurazio ne in agricoltura, 
          e' sostituita dalla Scheda SISTRI - Area movimentazione  di 
          cui al decreto del Ministro dell'ambiente   e  della  tutela 
          del territorio e del mare in data 17 dice mbre 2009  o,  per 
          le imprese che non aderiscono su base vol ontaria al sistema 
          di controllo della tracciabilita' dei rif iuti  (SISTRI)  di 
          cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), dal formulario 
          di  identificazione  di  cui  al  comma  1.  Le  specifiche 
          informazioni  di  cui   all'allegato   II IA   del   decreto 
          legislativo n. 99 del 1992  devono  esser e  indicate  nello 
          spazio relativo  alle  annotazioni  della   medesima  Scheda 
          SISTRI  -  Area  movimentazione   o   nel    formulario   di 
          identificazione.    La    movimentazione    dei     rifiuti 
          esclusivamente  all'interno  di   aree   private   non   e' 
          considerata  trasporto  ai  fini  della  parte  quarta  del 
          presente decreto.  
              9-bis.  La  movimentazione  dei   rif iuti   tra   fondi 
          appartenenti  alla  medesima  azienda  ag ricola,  ancorche' 
          effettuata percorrendo la pubblica via, n on e'  considerata 
          trasporto ai fini  del  presente  decreto   qualora  risulti 
          comprovato  da  elementi  oggettivi  ed  univoci  che   sia 
          finalizzata unicamente al raggiungimento del luogo di messa 
          a dimora dei rifiuti in deposito temporan eo e  la  distanza 
          fra i fondi non sia superiore a dieci  ch ilometri.  Non  e' 
          altresi'  considerata  trasporto  la   mo vimentazione   dei 
          rifiuti  effettuata  dall'imprenditore  a gricolo   di   cui 
          all'articolo 2135 del codice civile  dai  propri  fondi  al 



          sito  che  sia   nella   disponibilita'   giuridica   della 
          cooperativa  agricola  di  cui  e'   soci o,   qualora   sia 
          finalizzata al raggiungimento del deposit o temporaneo.  
              10.  La  microraccolta  dei  rifiuti,   intesa  come  la 
          raccolta di rifiuti da parte di  un  unic o  raccoglitore  o 
          trasportatore presso piu' produttori o de tentori svolta con 
          lo stesso automezzo, deve essere effettua ta nel piu'  breve 
          tempo tecnicamente possibile. Nelle sched e del  sistema  di 
          controllo della tracciabilita' dei rifiut i (SISTRI) di  cui 
          all'articolo 188-bis, comma  2,  lett.  a ),  relative  alla 
          movimentazione   dei   rifiuti,   e   nei    formulari    di 
          identificazione dei rifiuti devono essere   indicate,  nello 
          spazio relativo al  percorso,  tutte  le  tappe  intermedie 
          previste. Nel caso in cui il percorso dov esse subire  delle 
          variazioni, nello spazio  relativo  alle  annotazioni  deve 
          essere  indicato  a  cura  del  trasporta tore  il  percorso 
          realmente effettuato.  
              11. Gli stazionamenti dei veicoli in configurazione  di 
          trasporto, nonche' le soste tecniche per le  operazioni  di 
          trasbordo, ivi compreso quelle  effettuat e  con  cassoni  e 
          dispositivi scarrabili non  rientrano  ne lle  attivita'  di 
          stoccaggio di cui all'articolo 183, comma   1,  lettera  v), 
          purche' le stesse siano dettate da esigen ze di trasporto  e 
          non superino le quarantotto ore, escluden do dal  computo  i 
          giorni interdetti alla circolazione.  
              12. Nel caso di trasporto intermodale   di  rifiuti,  le 
          attivita' di carico e scarico,  di  trasb ordo,  nonche'  le 
          soste  tecniche  all'interno  dei  porti  e   degli   scali 
          ferroviari, degli interporti, impianti di  terminalizzazione 
          e scali merci non rientrano nelle attivit a'  di  stoccaggio 
          di cui all'articolo 183, comma 1, lettera  aa) purche' siano 
          effettuate nel piu' breve tempo possibile   e  non  superino 
          comunque, salvo impossibilita'  per  caso   fortuito  o  per 
          forza  maggiore,  il  termine  massimo  d i  sei  giorni   a 
          decorrere dalla data in cui  hanno  avuto   inizio  predette 
          attivita'. Ove si prospetti l'impossibili ta'  del  rispetto 
          del  predetto  termine  per  caso  fortui to  o  per   forza 
          maggiore, il detentore del rifiuto ha  l' obbligo  di  darne 
          indicazione nello spazio relativo  alle  annotazioni  della 
          medesima Scheda SISTRI - Area movimentazi one  e  informare, 
          senza indugio e comunque prima della scad enza del  predetto 
          termine,  il  comune  e   la   provincia   territorialmente 
          competente indicando  tutti  gli  aspetti   pertinenti  alla 
          situazione. Ferme restando le competenze  degli  organi  di 
          controllo, il detentore del rifiuto dovra ' adottare,  senza 
          indugio e a propri  costi  e  spese,  tut te  le  iniziative 
          opportune per prevenire eventuali pregiud izi  ambientali  e 
          effetti nocivi per  la  salute  umana.  L a  decorrenza  del 
          termine massimo di sei  giorni  resta  so spesa  durante  il 
          periodo in cui perduri l'impossibilita' p er caso fortuito o 
          per forza maggiore. In caso di  persisten te  impossibilita' 
          per caso fortuito o  per  forza  maggiore   per  un  periodo 
          superiore a 30 giorni a decorrere  dalla  data  in  cui  ha 
          avuto inizio  l'attivita'  di  cui  al  p rimo  periodo  del 
          presente comma, il detentore del rifiuto sara' obbligato  a 
          conferire,  a  propri  costi  e  spese,  i  rifiuti  ad  un 
          intermediario, ad un commerciante, ad un ente o impresa che 
          effettua le operazioni di trattamento dei  rifiuti, o ad  un 
          soggetto pubblico  o  privato  addetto  a lla  raccolta  dei 
          rifiuti, in conformita' agli articoli 177  e 179.  
              13. La copia  cartacea  della  scheda   del  sistema  di 
          controllo della tracciabilita' dei rifiut i (SISTRI) di  cui 
          all'articolo 188-bis, comma  2,  lett.  a ),  relativa  alla 
          movimentazione   dei   rifiuti   e   il    formulario    di 



          identificazione   di   cui   al   comma    1    costituisce 
          documentazione equipollente alla scheda d i trasporto di cui 
          all'articolo 7-bis  del  decreto  legisla tivo  21  novembre 
          2005, n. 286 e al decreto del Ministro de lle infrastrutture 
          e dei trasporti 30 giugno 2009.".  
 
         
       

          
 

            Sezione V  
  

 Semplificazione in materia di agricoltura  
  

 
           

 
         

                               Art. 29  
  
  
       Disposizioni a favore del settore bieticolo- saccarifero  
  
  1. I progetti di riconversione del comparto bieti colo  saccarifero, 
ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legg e 10 gennaio 2006, 
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11   marzo  2006,  n. 
81,  e  successivamente  approvati  dal  Comitato   interministeriale 
istituito in base all'articolo 2, comma 1, del  cit ato  decreto-legge 
n. 2 del 2006, rivestono carattere di interesse  na zionale  anche  ai 
fini  della  definizione   e   del   perfezionament o   dei   processi 
autorizzativi e dell'effettiva entrata in esercizio .  
  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in v igore del presente 
decreto, il Comitato interministeriale di cui al co mma 1  dispone  le 
norme idonee nel quadro  delle  competenze  amminis trative  regionali 
atte a garantire l'esecutivita' dei progetti  sudde tti,  nomina,  nei 
casi  di  particolare  necessita',  ai  sensi  dell 'articolo  20  del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, u n  commissario  ad 
acta per l'attuazione degli accordi definiti in  se de  regionale  con 
coordinamento del  Comitato  interministeriale.  Al   Commissario  non 
spettano compensi e  ad  eventuali  rimborsi  di  s pese  si  provvede 
nell'ambito delle risorse destinate alla realizzazi one dei progetti.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 1 e comma 3, 
          del decreto-legge 10 gennaio 2006  n.  2,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006,   n.  81,  recante 
          "Interventi  urgenti  per   i   settori   dell'agricoltura, 
          dell'agroindustria, della  pesca,  nonche '  in  materia  di 
          fiscalita' d'impresa":  
              "Art. 2. (Interventi urgenti nel  set tore  bieticolo  - 
          saccarifero).  
              1. Al fine di fronteggiare la grave c risi  del  settore 
          bieticolo - saccarifero e' istituito pres so  la  Presidenza 
          del Consiglio dei Ministri  un  Comitato  interministeriale 
          composto dal Presidente del Consiglio dei  Ministri, che  lo 
          presiede,  dal  Ministro   delle   politi che   agricole   e 
          forestali, con le funzioni di Vice-presid ente, dal Ministro 
          dell'economia e delle finanze, dal Minist ro delle attivita' 



          produttive, dal  Ministro  del  lavoro  e   delle  politiche 
          sociali, dal Ministro per le politiche  c omunitarie  e  dal 
          Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela   del   territorio 
          nonche'  da  tre  presidenti  di  regioni   designati  dalla 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano.  Le 
          funzioni di segreteria, senza alcun onere  per  il  bilancio 
          dello Stato, sono svolte  da  un  dirigen te  del  Ministero 
          delle  politiche  agricole  e  forestali,   preposto  ad  un 
          Ufficio dirigenziale generale."  
              2. (Omissis).  
              3. Le imprese saccarifere presentano al Ministero delle 
          politiche agricole e forestali, entro ses santa giorni dalla 
          data di entrata in vigore del presente de creto, un progetto 
          di riconversione per ciascuno  degli  imp ianti  industriali 
          ove cessera' la  produzione  di  zucchero .  I  progetti  di 
          riconversione,   finalizzati   anche   al la    salvaguardia 
          dell'occupazione nel  territorio  oggetto   dell'intervento, 
          sono approvati dal Ministero  delle  poli tiche  agricole  e 
          forestali, sentite le  Amministrazioni  i nteressate,  anche 
          avvalendosi del  supporto  tecnico  dell' Istituto  sviluppo 
          agroalimentare s.p.a. (ISA).".  
              Si riporta il testo dell'articolo 20 del  decreto-legge 
          29 novembre 2008 n.  185,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, recant e "Misure  urgenti 
          per il sostegno a famiglie, lavoro, occup azione e impresa e 
          per ridisegnare in funzione anti-crisi il  quadro strategico 
          nazionale":  
              "Art. 20. (Norme straordinarie  per  la  velocizzazione 
          delle procedure esecutive di  progetti  f acenti  parte  del 
          quadro  strategico  nazionale  e  simmetr ica  modifica  del 
          relativo regime di contenzioso amministra tivo).  
              1.  In  considerazione  delle  partic olari  ragioni  di 
          urgenza connesse con la  contingente  sit uazione  economico 
          finanziaria del Paese ed al fine di soste nere  e  assistere 
          la spesa per investimenti, compresi quell i necessari per la 
          messa in sicurezza delle scuole, con decr eto del Presidente 
          del  Consiglio  dei  Ministri,  su  propo sta  del  Ministro 
          competente  per  materia  di  concerto  c on   il   Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze,  sono   individuati   gli 
          investimenti pubblici di competenza  stat ale,  ivi  inclusi 
          quelli di pubblica utilita',  con  partic olare  riferimento 
          agli  interventi   programmati   nell'amb ito   del   Quadro 
          Strategico  Nazionale  programmazione  na zionale,  ritenuti 
          prioritari per lo sviluppo economico del territorio nonche' 
          per le implicazioni occupazionali ed  i  connessi  riflessi 
          sociali, nel  rispetto  degli  impegni  a ssunti  a  livello 
          internazionale. Il decreto di  cui  al  p resente  comma  e' 
          emanato di concerto anche con il  Ministr o  dello  sviluppo 
          economico  quando  riguardi  interventi   programmati   nei 
          settori dell'energia e delle telecomunica zioni. Per  quanto 
          riguarda gli interventi di competenza reg ionale si provvede 
          con decreto del Presidente della  Giunta  Regionale  ovvero 
          dei Presidenti delle  province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano.  
              2. I decreti di cui al precedente com ma 1 individuano i 
          tempi di tutte le fasi di realizzazione d ell'investimento e 
          il  quadro  finanziario  dello  stesso.  Sul  rispetto  dei 
          suddetti tempi vigilano commissari  strao rdinari  delegati, 
          nominati con i medesimi provvedimenti.  
              3.  Il  commissario  nominato  ai  se nsi  del  comma  2 
          monitora  l'adozione  degli  atti   e   d ei   provvedimenti 
          necessari  per   l'esecuzione   dell'inve stimento;   vigila 
          sull'espletamento delle procedure realizz ative e su  quelle 



          autorizzative, sulla stipula dei  contrat ti  e  sulla  cura 
          delle attivita' occorrenti al finanziamen to, utilizzando le 
          risorse disponibili assegnate a tale  fin e.  Esercita  ogni 
          potere di impulso, attraverso il piu' amp io  coinvolgimento 
          degli enti e dei  soggetti  coinvolti,  p er  assicurare  il 
          coordinamento degli stessi ed il rispetto  dei  tempi.  Puo' 
          chiedere agli  enti  coinvolti  ogni  doc umento  utile  per 
          l'esercizio dei propri compiti. Quando no n sia rispettato o 
          non  sia  possibile  rispettare  i  tempi    stabiliti   dal 
          cronoprogramma, il commissario comunica  senza  indugio  le 
          circostanze del ritardo al Ministro compe tente,  ovvero  al 
          Presidente della Giunta regionale  o  ai  Presidenti  delle 
          province  autonome  di  Trento  e   di   Bolzano.   Qualora 
          sopravvengano circostanze che impediscano  la  realizzazione 
          totale  o  parziale   dell'investimento,   il   commissario 
          straordinario  delegato  propone  al  Min istro   competente 
          ovvero al Presidente della Giunta regiona le o ai Presidenti 
          delle province autonome di Trento e di  B olzano  la  revoca 
          dell'assegnazione delle risorse.  
              4. Per l'espletamento dei compiti sta biliti al comma 3, 
          il commissario  ha,  sin  dal  momento  d ella  nomina,  con 
          riferimento ad ogni fase dell'investiment o e ad  ogni  atto 
          necessario  per  la  sua  esecuzione,   i    poteri,   anche 
          sostitutivi,  degli  organi  ordinari  o  straordinari.  Il 
          commissario provvede in deroga ad ogni di sposizione vigente 
          e  nel  rispetto  comunque  della   norma tiva   comunitaria 
          sull'affidamento di contratti relativi a lavori, servizi  e 
          forniture, nonche' dei principi  generali   dell'ordinamento 
          giuridico, e fermo restando il rispetto d i quanto  disposto 
          dall'articolo 8, comma 1, del decreto-leg ge 25 giugno 2008, 
          n. 112, convertito, con modificazioni, da lla legge 6 agosto 
          2008, n 133; i decreti di  cui  al  comma   1  del  presente 
          articolo contengono l'indicazione  delle  principali  norme 
          cui si intende derogare.  
              5.   Il   commissario,   se    alle    dipendenze    di 
          un'amministrazione  pubblica  statale,  d alla  data   della 
          nomina e per tutto il periodo di svolgime nto dell'incarico, 
          e' collocato fuori ruolo ai sensi della n ormativa  vigente, 
          fermo restando quanto previsto dal  comma   9  del  presente 
          articolo per quanto concerne la spesa rel ativa. Al  rientro 
          dal fuori ruolo, al dipendente  di  cui  al  primo  periodo 
          viene attribuito uno dei posti disponibil i. In mancanza  di 
          disponibilita'    di    posti,    il    d ipendente    viene 
          temporaneamente collocato in posizione so prannumeraria,  da 
          riassorbire, comunque, al verificarsi del le cessazioni, e i 
          relativi  oneri  sono   compensati   medi ante   contestuale 
          indisponibilita'  di  un  numero  di   po sti   dirigenziali 
          equivalenti dal  punto  di  vista  finanz iario,  idonei  ad 
          assicurare il rispetto del limite di  spe sa  sostenuto  per 
          tali finalita' a legislazione vigente. Pe r  lo  svolgimento 
          dei compiti di cui al  presente  articolo ,  il  commissario 
          puo'   avvalersi   degli   uffici   delle    amministrazioni 
          interessate e del soggetto competente in via ordinaria  per 
          la realizzazione dell'intervento.  
              6. In ogni caso, i provvedimenti e le  ordinanze  emesse 
          dal commissario  non  possono  comportare   oneri  privi  di 
          copertura finanziaria in violazione dell' articolo 81  della 
          Costituzione e determinare effetti peggio rativi  sui  saldi 
          di  finanza  pubblica,  in  contrasto  co n  gli   obiettivi 
          correlati con il patto di stabilita' con l'Unione Europea.  
              7. Il Presidente del Consiglio dei Mi nistri  delega  il 
          coordinamento e la vigilanza  sui  commis sari  al  Ministro 
          competente per materia che esplica  le  a ttivita'  delegate 
          avvalendosi delle  strutture  ministerial i  vigenti,  senza 



          nuovi o maggiori oneri. Per gli  interven ti  di  competenza 
          regionale il Presidente della Giunta Regi onale individua la 
          competente struttura regionale.  Le  stru tture  di  cui  al 
          presente comma segnalano alla Corte dei C onti ogni  ritardo 
          riscontrato nella realizzazione dell'inve stimento, ai  fini 
          dell'eventuale esercizio dell'azione di r esponsabilita'  di 
          cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio  1994,  n.  20,  a 
          carico del bilancio dello Stato.  
              9.  Con  decreti  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta del Ministro compet ente  per  materia 
          in relazione alla tipologia degli interve nti,  di  concerto 
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono 
          stabiliti i criteri  per  la  corresponsi one  dei  compensi 
          spettanti ai commissari straordinari  del egati  di  cui  al 
          comma  2.  Alla  corrispondente  spesa  s i   fara'   fronte 
          nell'ambito delle risorse assegnate  per  la  realizzazione 
          dell'intervento. Con esclusione dei casi di cui al comma 3, 
          quarto e quinto periodo, il compenso non e' erogato qualora 
          non   siano   rispettati   i   termini   per   l'esecuzione 
          dell'intervento. Per gli interventi di co mpetenza regionale 
          si  provvede  con  decreti  del  Presiden te  della   Giunta 
          Regionale.  
              10. Per la realizzazione delle infras trutture  e  degli 
          insediamenti produttivi strategici e di i nteresse nazionale 
          si applica quanto specificamente previsto  dalla  Parte  II, 
          Titolo III, Capo IV,  del  codice  dei  c ontratti  pubblici 
          relativi a lavori, servizi  e  forniture,   di  cui  decreto 
          legislativo 12 aprile 2006,  n.  163.  Ne lla  progettazione 
          esecutiva relativa ai progetti definitivi  di infrastrutture 
          e  insediamenti   produttivi   strategici    di   preminente 
          interesse nazionale, di cui alla Parte II , Titolo III, Capo 
          IV, del citato codice di cui al decreto l egislativo n.  163 
          del 2006, approvati prima della data di e ntrata  in  vigore 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 30 marzo  2004, 
          n.  142,  si   applicano   i   limiti   a custici   previsti 
          nell'allegato 1 annesso al medesimo decre to del  Presidente 
          della Repubblica n. 142 del 2004; non si applica l'articolo 
          11, comma  2,  del  citato  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica n. 142 del 2004.  
              10-bis. Il comma 4 dell'articolo 3 de l  regolamento  di 
          cui al decreto del Presidente della  Repu bblica  18  aprile 
          1994, n. 383, e' sostituito dal seguente:   
              "4. L'approvazione dei progetti, nei  casi  in  cui  la 
          decisione  sia  adottata  dalla  conferen za   di   servizi, 
          sostituisce ad ogni effetto gli atti di i ntesa,  i  pareri, 
          le  concessioni,  anche  edilizie,  le  a utorizzazioni,  le 
          approvazioni, i nullaosta,  previsti  da  leggi  statali  e 
          regionali. Se una o piu' amministrazioni hanno espresso  il 
          proprio dissenso nell'ambito della confer enza  di  servizi, 
          l'amministrazione  statale  procedente,  d'intesa  con   la 
          regione  interessata,  valutate  le  spec ifiche  risultanze 
          della conferenza di servizi e tenuto cont o delle  posizioni 
          prevalenti espresse  in  detta  sede,  as sume  comunque  la 
          determinazione   di   conclusione   del   procedimento   di 
          localizzazione   dell'opera.   Nel   caso    in    cui    la 
          determinazione   di   conclusione   del   procedimento   di 
          localizzazione dell'opera  non  si  reali zzi  a  causa  del 
          dissenso  espresso  da   un'amministrazio ne   dello   Stato 
          preposta          alla          tutela          ambientale, 
          paesaggistico-territoriale,         del          patrimonio 
          storico-artistico  o  alla  tutela  della   salute  e  della 
          pubblica incolumita' ovvero dalla regione   interessata,  si 
          applicano le disposizioni di cui  all'art icolo  81,  quarto 
          comma, del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  24 



          luglio 1977, n. 616".  
              10-ter.  Al  fine  della  sollecita   progettazione   e 
          realizzazione delle  infrastrutture  e  d egli  insediamenti 
          produttivi di cui al comma 10 del  presen te  articolo,  per 
          l'attivita' della struttura tecnica  di  missione  prevista 
          dall'articolo 163, comma 3, lettera a), d el  citato  codice 
          di  cui  al  decreto  legislativo  n.  16 3  del  2006,   e' 
          autorizzata l'ulteriore spesa di  1  mili one  di  euro  per 
          ciascuno degli anni 2009 e 2010. Al relat ivo onere, pari  a 
          1 milione di euro per ciascuno degli anni  2009 e  2010,  si 
          provvede      mediante       corrisponden te       riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo 145, comma 
          40, della legge 23 dicembre  2000,  n.  3 88,  e  successive 
          modificazioni.  
              10-quater. Al fine di accedere al  fi nanziamento  delle 
          opere di cui al presente comma da parte d ella Banca europea 
          per   gli   investimenti   (BEI),   il   Ministero    delle 
          infrastrutture e dei trasporti predispone  forme appropriate 
          di  collaborazione   con   la   BEI   ste ssa.   L'area   di 
          collaborazione con la  BEI  riguarda  pri oritariamente  gli 
          interventi    relativi    alle    opere    infrastrutturali 
          identificate  nel  primo  programma  dell e   infrastrutture 
          strategiche, approvato dal Comitato  inte rministeriale  per 
          la programmazione economica con  delibera   n.  121  del  21 
          dicembre 2001, pubblicata nel  supplement o  ordinario  alla 
          Gazzetta Ufficiale n. 68 del 21 marzo  20 02,  e  finanziato 
          dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443,  ov vero  identificate 
          nella direttiva 2004/54/CE del  Parlament o  europeo  e  del 
          Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa a i requisiti minimi 
          di  sicurezza  per  le   gallerie   della    rete   stradale 
          transeuropea (TEN), e nella Parte II, Tit olo III, Capo  IV, 
          del citato codice di cui al decreto legis lativo n. 163  del 
          2006,  nel  rispetto  dei  requisiti  e  delle   specifiche 
          necessari per l'ammissibilita' al  finanz iamento  da  parte 
          della BEI e del principio di sussidiariet a' al quale questa 
          e' tenuta statutariamente ad attenersi.  
              10-quinquies. Ai fini di cui  al  com ma  10-quater,  il 
          Ministero delle infrastrutture  e  dei  t rasporti  comunica 
          ogni anno alla  BEI  una  lista  di  prog etti,  tra  quelli 
          individuati     dal     Documento     di     programmazione 
          economico-finanziaria ai sensi dell'artic olo  1,  comma  1, 
          della  legge  21  dicembre  2001,  n.  44 3,  e   successive 
          modificazioni, suscettibili  di  poter  b eneficiare  di  un 
          finanziamento da parte della BEI stessa.  
              10-quinquies.1. I soggetti  beneficia ri  di  contributi 
          pubblici  pluriennali,  fermo  restando   quanto   previsto 
          dall'articolo  4,  commi  177  e  177-bis   della  legge  24 
          dicembre 2003 n. 350 e  successive  modif icazioni,  possono 
          richiedere il finanziamento da parte  del la  Banca  europea 
          per  gli  investimenti  secondo  le  form e  documentali   e 
          contrattuali che la Banca stessa utilizza  per le operazioni 
          di finanziamento di scopo.  
              10-sexies. Al decreto legislativo  3  aprile  2006,  n. 
          152, e successive modificazioni, sono app ortate le seguenti 
          modificazioni:  
              a) all'articolo 185, comma 1, dopo la   lettera  c),  e' 
          aggiunta la seguente:  
              "c-bis) il suolo non contaminato e al tro materiale allo 
          stato  naturale  escavato  nel  corso   d ell'attivita'   di 
          costruzione,  ove  sia  certo  che   il   materiale   sara' 
          utilizzato a fini di costruzione allo sta to naturale  nello 
          stesso sito in cui e' stato scavato";  
              b) all'articolo 186, comma 1, sono pr emesse le seguenti 
          parole: "Fatto salvo quanto previsto dall 'articolo 185,".  



 
         
       

          
 

            Sezione VI  
  

 Disposizioni di semplificazione in materia di rice rca  
  

 
           

 
         

                               Art. 30  
  
  
Misure di semplificazione in materia di ricerca int ernazionale  e  di 
                         ricerca industriale  
  
  1. Al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 2, dopo il comma 3, sono aggiun ti i seguenti:  
  «3-bis. Ai fini della semplificazione dei rapport i istruttori e  di 
gestione dei progetti di ricerca, per ciascun proge tto i partecipanti 
possono individuare tra di loro un soggetto capofil a.  Il  ricorso  a 
tale soluzione  organizzativa  e'  incentivato  sec ondo  modalita'  e 
criteri fissati ai  sensi  dell'articolo  6,  comma   2.  Il  soggetto 
capofila assolve i seguenti compiti:  
    a) rappresenta le imprese ed enti partecipanti nei  rapporti  con 
l'amministrazione  che  concede  le  agevolazioni,  anche   ai   fini 
dell'avvalimento e della garanzia dei requisiti;  
    b) ai fini  dell'accesso  alle  agevolazioni,  presenta  in  nome 
proprio e per conto delle altre  imprese  ed  enti  partecipanti,  la 
proposta o progetto  di  ricerca  e  le  eventuali  variazioni  degli 
stessi;  
    c) richiede, in nome proprio e per conto delle  imprese  ed  enti 
che realizzano i progetti e gli interventi, le erog azioni  per  stato 
di avanzamento, attestando la  regolare  esecuzione   dei  progetti  e 
degli investimenti stessi nonche' delle eventuali v ariazioni;  
    d) effettua  il  monitoraggio  periodico  sullo   svolgimento  del 
programma.  
  3-ter. E' consentita la variazione non rilevante  dei  progetti  di 
ricerca industriale, in termini soggettivi nel limi te del  venti  per 
cento dei soggetti che rappresentano il raggruppame nto proponente, in 
qualsiasi forma giuridica organizzato e fatto salvo  il minimo di uno, 
oppure in termini oggettivi di rappresentanza parte cipativa  fino  al 
limite del venti per cento  del  valore  del  proge tto,  in  fase  di 
valutazione  preventiva  degli  stessi  ai  fini  d ell'ammissione  al 
finanziamento, nel caso  in  cui  altri  soggetti  partecipanti  alla 
compagine dimostrino di poter surrogare il soggetto   rinunciatario  o 
escluso per  motivazioni  di  carattere  economico- finanziario  senza 
alterare  la  qualita'  e  il  valore  del  progett o,  garantendo  il 
raggiungimento degli obiettivi dichiarati.  
  3-quater.  Nella  fase  attuativa   del   progett o,   il   comitato 
tecnico-scientifico  di  cui  all'articolo   7   pu o'   valutare   la 
rimodulazione  del  progetto  medesimo  per   varia zioni   rilevanti, 
superiori al predetto limite del venti per cento e non  eccedenti  il 
cinquanta  per  cento,  in  caso  di   sussistenza   di   motivazioni 
tecnico-scientifiche    o    economico-finanziarie    di    carattere 
straordinario.  
  3-quinquies.  Sulle  richieste  di  rimodulazione   di  elementi   o 
contenuti progettuali di secondaria  entita',  non  rientranti  nelle 



ipotesi  di  cui  ai   commi   3-ter   e   3-quater ,   il   Ministero 
dell'istruzione,   dell'universita'   e   della   r icerca    provvede 
direttamente, acquisito il parere dell'esperto  inc aricato  nei  casi 
piu' complessi.  
  3-sexies. La domanda di rimodulazione del  proget to,  nel  caso  di 
indicazione di sostituzione nelle attivita' facenti  capo al  soggetto 
rinunciatario  o  escluso,  e'  presentata  dai  pa rtecipanti  o  dal 
soggetto capofila entro trenta giorni dall'accertam ento  formale,  da 
parte del Ministero, della rinuncia o esclusione pe r  motivazioni  di 
carattere economico-finanziario.  
  3-septies. Sono inoltre considerati soggetti ammi ssibili i soggetti 
individuati come tali dai regolamenti comunitari, r elativamente  alle 
attivita' svolte nel quadro di programmi  dell'Unio ne  europea  o  di 
accordi internazionali.  
  3-octies.  Le  variazioni  del  progetto  senza  aumento  di  spesa 
approvate in ambito comunitario o internazionale so no automaticamente 
recepite in ambito nazionale.»;  
    b) all'articolo 3, comma 1, lettera a), numero 2), sono inserite, 
in fine, le seguenti  parole:  «,  nonche'  sulla  base  di  progetti 
cofinanziati dall'Unione europea a seguito di bandi  internazionali di 
ricerca industriale»;  
    c) all'articolo 6:  
      1) al comma  2,  dopo  le  parole:  «spese  a mmissibili,»  sono 
inserite le seguenti: «ivi  comprese,  con  riferim ento  ai  progetti 
svolti nel quadro di  programmi  dell'Unione  europ ea  o  di  accordi 
internazionali, quelle per la disseminazione dei ri sultati ottenuti e 
per il coordinamento generale del progetto,»;  
      2) al comma 4 e' aggiunto in fine  il  seguen te  periodo:  «Una 
quota non inferiore al 15 per cento delle disponibi lita'  complessive 
del Fondo agevolazioni ricerca e' comunque destinat a al finanziamento 
degli interventi svolti nel quadro di programmi del l'Unione europea o 
di accordi internazionali.»;  
    d) all'articolo 7, dopo il comma 4, sono aggiun ti i seguenti:  
  «4-bis. La valutazione ex ante  degli  aspetti  t ecnico-scientifici 
dei progetti o programmi presentati di cui al comma  1 e il parere  di 
cui al comma 2 non sono richiesti per i progetti gi a' selezionati nel 
quadro di programmi dell'Unione europea o di  accor di  internazionali 
cofinanziati anche dalla stessa a seguito di bandi internazionali  di 
ricerca.  I  progetti  sono  ammessi  al  finanziam ento   fino   alla 
concorrenza delle risorse disponibili  nell'ambito  del  riparto  del 
Fondo agevolazioni ricerca.  
  4-ter. Al fine di accelerare l'iter di valutazion e dei progetti  di 
ricerca  industriale  presentati  ai  sensi  del   presente   decreto 
legislativo e di snellire le procedure di controllo  e  di  spesa,  le 
imprese industriali, anche nelle forme associate di  cui  all'articolo 
4, possono, in alternativa alle procedure ordinarie   e  con  oneri  a 
proprio carico, verificare e attestare il possesso dei  requisiti  di 
affidabilita'    economico-finanziaria,    ovvero     la     regolare 
rendicontazione  amministrativo-contabile  delle  a ttivita'   svolte, 
attraverso  una  relazione  tecnica  e  un'attestaz ione   di   merito 
rilasciata in  forma  giurata  e  sotto  esplicita  dichiarazione  di 
responsabilita' da soggetti iscritti nel registro d ei revisori legali 
di cui all'articolo 1, comma 1, lettera g), del  de creto  legislativo 
27 gennaio 2010,  n.  39.  Su  tali  relazioni  e  attestazioni  sono 
effettuate verifiche a campione.  
  4-quater. Al fine  di  favorire  la  realizzazion e  di  progetti  e 
attivita' di ricerca, in un'ottica di merito di pro getto, in caso  di 
insufficiente possesso dei previsti requisiti econo mico-finanziari da 
parte delle imprese proponenti,  l'ammissione  alle   agevolazioni  e' 
comunque possibile sulla base della  produzione  di   una  polizza  di 
garanzia a copertura dell'intero  ammontare  dell'a gevolazione  e  di 
specifici accordi con una o piu' imprese (( utilizz atrici  finali  )) 
dei  risultati  del  progetto  ovvero  nelle  forme   dell'avvalimento 
concesso da altro soggetto partecipante alla  compa gine  in  possesso 



dei  necessari  requisiti.  In  tal  caso,  la  cer tificazione  della 
rispondenza  deve  riguardare  le  sole  imprese  i ndicate   per   lo 
sfruttamento industriale dei risultati della ricerc a.  
  4-quinquies. Nell'ipotesi di cui al comma  4-quat er,  la  relazione 
tecnica   contiene   una   compiuta    analisi    d elle    principali 
caratteristiche del progetto, con specifici approfo ndimenti  dedicati 
alle prospettive industriali dello stesso e degli  accordi  stipulati 
tra il soggetto proponente e gli utilizzatori  fina li  del  risultato 
della ricerca.  
  4-sexies. Nelle procedure in cui la concessione d egli incentivi  e' 
anche  subordinata  al  positivo  esito  di  sopral luoghi  presso  il 
soggetto richiedente, detto  adempimento  puo'  avv enire  nella  fase 
successiva  all'ammissione  alle  agevolazioni,  ed   ai  fini   della 
procedura  valutativa  l'amministrazione   si   avv ale   delle   sole 
risultanze documentali, nel caso in cui le erogazio ni  siano  coperte 
da polizza di garanzia. L'esito negativo di tali ve rifiche successive 
assume natura di condizione  risolutiva  del  rappo rto  e  di  revoca 
dell'agevolazione, con recupero del finanziamento c oncesso.  
  4-septies.    Con    decreto    del    Ministro    dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  sono   definit e   modalita'   di 
attuazione degli interventi previsti nel presente a rticolo.».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  degli  articoli  2,  3,  comma  1, 
          lettera a), numero 2), 4, 6, comma  2  e  comma  4,  7  del 
          decreto  legislativo  27  luglio  1999,  n.  297,   recante 
          "Riordino della disciplina e  snellimento   delle  procedure 
          per il sostegno della ricerca  scientific a  e  tecnologica, 
          per la diffusione delle tecnologie, per  la  mobilita'  dei 
          ricercatori", come modificati dalla prese nte legge:  
              "Art. 2. (Soggetti ammissibili).  
              1. Sono soggetti ammissibili agli int erventi di cui  al 
          presente titolo:  
              a) le  imprese  che  esercitano  le  attivita'  di  cui 
          all'articolo 2195 del codice civile, nume ri 1) e 3);  
              b) le imprese artigiane di produzione  di cui alla legge 
          8 agosto 1985, n. 443;  
              c) i  centri  di  ricerca  con  perso nalita'  giuridica 
          autonoma promossi dai soggetti di cui all e lettere a) e b);  
              d) societa', consorzi e  societa'  co nsortili  comunque 
          costituite, con partecipazione in ogni ca so superiore al 50 
          per cento, ovvero al 30 per cento se  han no  sede  in  aree 
          depresse, da imprese  e  centri  di  rice rca  di  cui  alle 
          lettere  a),  b)  e  c),  nonche'  eventu almente  da  altri 
          soggetti tra: universita',  enti  di  ric erca,  ENEA,  ASI, 
          societa' di assicurazione, banche iscritt e all'albo di  cui 
          all'articolo 13 del decreto legislativo 1 ° settembre  1993, 
          n.  385,  intermediari  finanziari   iscr itti   nell'elenco 
          generale di cui all'articolo 106 del decr eto legislativo 1° 
          settembre 1993, n. 385, fondi  mobiliari  chiusi  istituiti 
          con legge 14 agosto 1993, n. 344, societa ' finanziarie  per 
          l'innovazione e lo  sviluppo  istituite  con  l'articolo  2 
          della legge 31 luglio 1991, n. 317, fondi  mobiliari  chiusi 
          di cui all'articolo 37 del decreto legisl ativo 24  febbraio 
          1998, n. 58, intermediari finanziari iscr itti  all'albo  di 
          cui all'articolo 107 del decreto legislat ivo  1°  settembre 
          1993, n. 385;  
              e)  societa'  di   recente   costituz ione   ovvero   da 
          costituire, finalizzate all'utilizzazione   industriale  dei 
          risultati  della  ricerca,  per   le   at tivita'   di   cui 
          all'articolo  3,  comma  1,  lettera  b),   n.  1,  con   la 



          partecipazione azionaria o il concorso, o  comunque  con  il 
          relativo impegno di tutti o alcuni tra i seguenti soggetti:  
              1) professori e ricercatori universit ari, personale  di 
          ricerca dipendente da enti di ricerca, EN EA e ASI,  nonche' 
          dottorandi di ricerca e titolari di asseg ni di  ricerca  di 
          cui all'articolo 51, comma 6, della legge  27 dicembre 1997, 
          n. 449, sulla base di regolamenti delle u niversita' e degli 
          enti di appartenenza,  che  ne  disciplin ino  la  procedura 
          autorizzativa e il collocamento in  aspet tativa  ovvero  il 
          mantenimento in servizio o nel corso di s tudio, nonche'  le 
          questioni relative ai diritti di propriet a' intellettuale e 
          che  definiscano  le  limitazioni  volte  a   prevenire   i 
          conflitti di interesse con  le  societa'  costituite  o  da 
          costituire;  
              2) soggetti di cui alle lettere a), b ), c), d) e f);  
              3) societa' di assicurazione, banche iscritte  all'albo 
          di cui all'articolo 13 del decreto legisl ativo 1° settembre 
          1993, n. 385, intermediari finanziari isc ritti  nell'elenco 
          generale di cui all'articolo 106 del decr eto legislativo 1° 
          settembre 1993, n. 385, fondi  mobiliari  chiusi  istituiti 
          con legge 14 agosto 1993, n. 344, societa ' finanziarie  per 
          l'innovazione e lo  sviluppo  istituite  con  l'articolo  2 
          della legge n. 317 del  31  luglio  1991,   fondi  mobiliari 
          chiusi di cui all'articolo 37 del  decret o  legislativo  24 
          febbraio 1998,  n.  58,  intermediari  fi nanziari  iscritti 
          all'albo di cui all'articolo 107 del decr eto legislativo 1° 
          settembre 1993, n. 385;  
              f) universita', enti  di  ricerca,  a nche  a  carattere 
          regionale, ENEA ed ASI per i casi di cui alle lettere d) ed 
          e)  e  al  comma  2,  nonche'  per  le  a ttivita'  di   cui 
          all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 2 , e per attivita', 
          proposte in collaborazione  con  i  sogge tti  di  cui  alle 
          lettere a), b), c), d), e), di ricerca e di alta formazione 
          tecnologica finalizzate agli obiettivi di  cui  all'articolo 
          1, comma 1.  
              f-bis) i parchi scientifici e tecnolo gici istituiti con 
          legge regionale.  
              2. I soggetti industriali possono pre sentare i progetti 
          di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a ), numeri 1,  2  e 
          3, nonche' comma 1, lettera d), n. 2, anc he  congiuntamente 
          con universita', enti di ricerca, ENEA ed  ASI. Nel caso  di 
          progetti relativi ad attivita' svolte nel le  aree  depresse 
          del  paese,  la  partecipazione  finanzia ria  dei  soggetti 
          industriali non puo'  essere  inferiore  al  30  per  cento 
          dell'impegno finanziario previsto. Per pr ogetti relativi ad 
          attivita' svolte nelle restanti aree del paese la  predetta 
          percentuale non puo' essere inferiore al 51 per cento.  
              3.  I  soggetti  di  cui  al  comma  1  accedono   agli 
          interventi di cui  al  presente  titolo  esclusivamente  se 
          hanno stabile organizzazione sul territor io nazionale.  
              3-bis.  Ai  fini  della  semplificazi one  dei  rapporti 
          istruttori e di  gestione  dei  progetti  di  ricerca,  per 
          ciascun progetto i partecipanti possono i ndividuare tra  di 
          loro un soggetto capofila.  Il  ricorso  a  tale  soluzione 
          organizzativa e' incentivato secondo  mod alita'  e  criteri 
          fissati ai sensi dell'articolo  6,  comma   2.  Il  soggetto 
          capofila assolve i seguenti compiti:  
              a) rappresenta le  imprese  ed  enti  partecipanti  nei 
          rapporti con l'amministrazione che conced e le agevolazioni, 
          anche  ai  fini  dell'avvalimento  e  del la  garanzia   dei 
          requisiti;  
              b) ai fini dell'accesso alle agevolaz ioni, presenta  in 
          nome proprio e  per  conto  delle  altre  imprese  ed  enti 
          partecipanti, la  proposta  o  progetto  di  ricerca  e  le 



          eventuali variazioni degli stessi;  
              c) richiede, in nome proprio e per co nto delle  imprese 
          ed enti che realizzano i  progetti  e  gl i  interventi,  le 
          erogazioni per stato di avanzamento, atte stando la regolare 
          esecuzione dei progetti e degli investime nti stessi nonche' 
          delle eventuali variazioni;  
              d) effettua il monitoraggio periodico  sullo svolgimento 
          del programma.  
              3-ter. E' consentita la variazione  n on  rilevante  dei 
          progetti di ricerca industriale, in termi ni soggettivi  nel 
          limite del venti per cento dei soggetti  che  rappresentano 
          il raggruppamento proponente, in qualsias i forma  giuridica 
          organizzato e fatto salvo  il  minimo  di   uno,  oppure  in 
          termini oggettivi di rappresentanza parte cipativa  fino  al 
          limite del venti per cento del valore del  progetto, in fase 
          di   valutazione   preventiva   degli   s tessi   ai    fini 
          dell'ammissione al finanziamento, nel  ca so  in  cui  altri 
          soggetti partecipanti alla compagine  dim ostrino  di  poter 
          surrogare  il  soggetto   rinunciatario   o   escluso   per 
          motivazioni  di   carattere   economico-f inanziario   senza 
          alterare la qualita' e il valore del  pro getto,  garantendo 
          il raggiungimento degli obiettivi dichiar ati.  
              3-quater.  Nella  fase  attuativa  de l   progetto,   il 
          comitato tecnico-scientifico di  cui  all 'articolo  7  puo' 
          valutare  la  rimodulazione  del  progett o   medesimo   per 
          variazioni rilevanti,  superiori  al  pre detto  limite  del 
          venti per cento e non eccedenti il cinqua nta per cento,  in 
          caso di sussistenza di motivazioni  tecni co-scientifiche  o 
          economico-finanziarie di carattere straor dinario.  
              3-quinquies.  Sulle  richieste  di   rimodulazione   di 
          elementi o contenuti progettuali di secon daria entita', non 
          rientranti nelle ipotesi di cui ai commi 3-ter e  3-quater, 
          il  Ministero  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
          ricerca  provvede   direttamente,   acqui sito   il   parere 
          dell'esperto incaricato nei casi piu' com plessi.  
              3-sexies. La domanda di rimodulazione  del progetto, nel 
          caso di indicazione di sostituzione nelle  attivita' facenti 
          capo al soggetto rinunciatario o escluso,  e' presentata dai 
          partecipanti o dal soggetto capofila  ent ro  trenta  giorni 
          dall'accertamento formale, da parte  del  Ministero,  della 
          rinuncia  o  esclusione  per   motivazion i   di   carattere 
          economico-finanziario.  
              3-septies.   Sono    inoltre    consi derati    soggetti 
          ammissibili  i   soggetti   individuati   come   tali   dai 
          regolamenti comunitari, relativamente all e attivita' svolte 
          nel quadro di programmi dell'Unione europ ea  o  di  accordi 
          internazionali.  
              3-octies. Le variazioni del progetto senza  aumento  di 
          spesa approvate in ambito comunitario o i nternazionale sono 
          automaticamente recepite in ambito nazion ale.  
              "Art. 3. (Attivita' finanziabili).  
              1. (Omissis). 2) le  attivita'  svolt e  nel  quadro  di 
          programmi dell'Unione europea o di accord i  internazionali, 
          sulla base di progetti autonomamente pres entati da soggetti 
          industriali, assimilati e associati, nonc he' sulla base  di 
          progetti cofinanziati  dall'Unione  europ ea  a  seguito  di 
          bandi internazionali di ricerca industria le; (Omissis)."  
              "Art. 4. (Strumenti).  
              1. Sono strumenti di intervento:  
              a) i contributi a fondo perduto;  
              b) il credito agevolato;  
              c) i contributi in conto interessi;  
              d) i crediti di imposta ai sensi dell 'articolo 5  della 
          legge 27 dicembre 1997, n. 449, con le in tegrazioni di  cui 



          al comma 2;  
              e) la prestazione di garanzie;  
              f) gli atti di cui all'articolo 2, co mmi da 203 a  207, 
          della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in  conformita'  alle 
          delibere   del   Comitato    interministe riale    per    la 
          programmazione economica (CIPE);  
              g) il bonus fiscale, ai sensi dell'ar ticolo 7, commi  1 
          e 4, del decreto legislativo 31 marzo 199 8, n. 123.  
              2. I crediti di  cui  all'articolo  5   della  legge  27 
          dicembre 1997, n. 449, possono essere ero gati anche per  le 
          attivita' di cui  all'articolo  3,  comma   1,  lettera  b), 
          numero  1),  anche  con  riferimento  agl i  utili  e   alle 
          plusvalenze derivanti dalle partecipazion i ivi  previste  e 
          alle imposte sostitutive dovute dai fondi  mobiliari chiusi, 
          in conformita' ad apposite  modifiche  e  integrazioni  del 
          decreto interministeriale 22 luglio 1998,  n.  275,  nonche' 
          nei  limiti  delle  disponibilita'   fina nziarie   di   cui 
          all'articolo 5, comma 7, della legge 27 d icembre  1997,  n. 
          449.  
              3. Per gli interventi  di  finanziame nto  previsti  dal 
          presente titolo ed erogati dal  MURST  no n  sono  richieste 
          garanzie. I crediti nascenti dai finanzia menti  erogati  ai 
          sensi del presente  titolo  sono  assisti ti  da  privilegio 
          generale che  prevale  su  ogni  titolo  di  prelazione  da 
          qualsiasi causa derivante, ad eccezione d el privilegio  per 
          spese di  giustizia  e  di  quelli  previ sti  dall'articolo 
          2751-bis  del  codice  civile,  fatti  sa lvi  i  precedenti 
          diritti di prelazione spettanti a terzi."   
              "Art. 6. (Modalita' di attuazione).  
              2. Con decreti di natura non regolame ntare emanati  dal 
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica,  pubblicati  nella  Gazzetta    Ufficiale,   in 
          conformita'  alle  procedure  automatiche ,   valutative   e 
          negoziali di cui al decreto legislativo 3 1 marzo  1998,  n. 
          123, sono definite le spese ammissibili i vi  comprese,  con 
          riferimento ai progetti  svolti  nel  qua dro  di  programmi 
          dell'Unione europea o di accordi internaz ionali, quelle per 
          la  disseminazione  dei  risultati  otten uti   e   per   il 
          coordinamento generale  del  progetto,  l e  caratteristiche 
          specifiche delle attivita' e degli strume nti  di  cui  agli 
          articoli 3 e 4, le modalita' e i tempi di   attivazione,  le 
          misure  delle  agevolazioni,  le   modali ta'   della   loro 
          concessione ed erogazione, i  tempi  di  definizione  delle 
          procedure  e  delle  singole  fasi,  nel   rispetto   della 
          normativa   comunitaria   vigente,   dell e   norme    sulla 
          semplificazione dell'attivita' amministra tiva e sulla firma 
          digitale,  nonche'  prevedendo  adempimen ti   ridotti   per 
          attivita' di non rilevante entita'.  
              4.  Il  Ministro  dell'universita'  e    della   ricerca 
          scientifica e tecnologica emana apposite direttive  per  la 
          ripartizione del  Fondo  di  cui  all'art icolo  5  tra  gli 
          interventi di cui all'articolo 3 e per l' attivazione  degli 
          strumenti di cui all'articolo 4. Una quot a non inferiore al 
          15 per cento delle  disponibilita'  compl essive  del  Fondo 
          agevolazioni ricerca e' comunque destinat a al finanziamento 
          degli interventi svolti nel quadro di pro grammi dell'Unione 
          europea o di accordi internazionali."  
              "Art. 7. (Servizi e consulenza).  
              1. Il MURST, con  onere  a  carico  d el  Fondo  di  cui 
          all'articolo 5, ai sensi della normativa  vigente  per  gli 
          appalti di servizi, puo'  avvalersi,  per   gli  adempimenti 
          tecnici,  amministrativi  ed   istruttori    connessi   alla 
          concessione delle agevolazioni, nonche' p er le attivita' di 
          monitoraggio,  di  banche,  societa'   fi nanziarie,   altri 



          soggetti qualificati, dotati di comprovat a  competenza,  di 
          risorse  umane  specialistiche  e  di   s trumenti   tecnici 
          adeguati, in  conformita'  all'articolo  3,  comma  2,  del 
          decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 , nonche', per  la 
          valutazione degli aspetti tecnico-scienti fici dei  progetti 
          o programmi presentati dai soggetti di cu i all'articolo  2, 
          di esperti iscritti in apposito elenco  d el  MURST,  previo 
          accertamento di requisiti di  onorabilita ',  qualificazione 
          scientifica  e  esperienza  professionale    nella   ricerca 
          industriale. Il CIVR, con onere a carico del Fondo  di  cui 
          all'articolo 5, puo' avvalersi dei predet ti esperti per  le 
          attivita' di valutazione di cui all'artic olo 8.  
              2. Nelle procedure valutative e negoz iali il MURST, nel 
          quadro del programma nazionale per la ric erca (PNR) di  cui 
          al decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, ove adottato, 
          ammette agli interventi di  sostegno  di  cui  al  presente 
          titolo la richiesta dei  soggetti  di  cu i  all'articolo  2 
          previo parere, sulla validita'  tecnico-s cientifica,  sulle 
          ricadute economico-finanziarie,  sugli  s trumenti  e  sulle 
          misure  dell'agevolazione,  di  un  appos ito  comitato.  Il 
          comitato e' costituito da un presidente e  da dieci esperti, 
          scelti  tra  personalita'  di  alta  qual ificazione  o   di 
          comprovata   competenza   professionale   in   materia   di 
          applicazione della ricerca industriale. I   componenti  sono 
          nominati con decreto del Ministro dell'un iversita' e  della 
          ricerca scientifica e tecnologica. I Mini stri  del  tesoro, 
          del   bilancio   e    della    programmaz ione    economica, 
          dell'industria, del  commercio  e  dell'a rtigianato,  della 
          sanita', dell'ambiente e delle politiche agricole designano 
          ciascuno un proprio rappresentante.  
              3. I componenti il comitato durano  i n  carica  quattro 
          anni e sono rinnovabili una sola  volta.  Le  modalita'  di 
          funzionamento nonche', sentito il Ministe ro del tesoro, del 
          bilancio e della programmazione economica , il compenso  dei 
          componenti, a carico del Fondo di cui all 'articolo 5,  sono 
          determinate con decreto  del  Ministro  d ell'universita'  e 
          della ricerca  scientifica  e  tecnologic a,  articolando  i 
          lavori  del  comitato  in  ordine  all'at tivita'   relativa 
          rispettivamente  al  territorio  nazional e  e   alle   aree 
          depresse del paese. Il predetto decreto d etermina  altresi' 
          i casi di astensione dei componenti il co mitato in sede  di 
          esami di progetti e domande,  sulla  base   degli  interessi 
          diretti e indiretti con i soggetti ammess i all'intervento e 
          delle altre fattispecie di cui all'artico lo 51  del  codice 
          di procedura civile.  
              4. Il MURST riunisce, con cadenza  al meno  trimestrale, 
          il comitato di cui  al  comma  2,  i  rap presentanti  delle 
          organizzazioni  maggiormente  rappresenta tive  nei  settori 
          industriale e artigianale e delle organiz zazioni  sindacali 
          maggiormente  rappresentative  al   fine   di   evidenziare 
          elementi utili per il monitoraggio  e  pe r  la  definizione 
          degli indirizzi in ordine agli interventi .  
              4-bis.   La   valutazione   ex   ante    degli   aspetti 
          tecnico-scientifici dei progetti o progra mmi presentati  di 
          cui al comma 1 e il parere di  cui  al  c omma  2  non  sono 
          richiesti per i progetti gia'  selezionat i  nel  quadro  di 
          programmi dell'Unione europea o di  accor di  internazionali 
          cofinanziati  anche  dalla  stessa  a  se guito   di   bandi 
          internazionali di  ricerca.  I  progetti  sono  ammessi  al 
          finanziamento   fino   alla   concorrenza    delle   risorse 
          disponibili nell'ambito del riparto del F ondo  agevolazioni 
          ricerca.  
              4-ter. Al fine di accelerare l'iter d i valutazione  dei 
          progetti di ricerca industriale  presenta ti  ai  sensi  del 



          presente decreto legislativo e di snellir e le procedure  di 
          controllo e di spesa, le imprese industri ali,  anche  nelle 
          forme  associate  di  cui  all'articolo  4,   possono,   in 
          alternativa alle procedure ordinarie e co n oneri a  proprio 
          carico, verificare e attestare il possess o dei requisiti di 
          affidabilita'  economico-finanziaria,  ov vero  la  regolare 
          rendicontazione  amministrativo-contabile   delle  attivita' 
          svolte, attraverso una relazione tecnica e  un'attestazione 
          di merito rilasciata in forma  giurata  e   sotto  esplicita 
          dichiarazione di responsabilita' da sogge tti  iscritti  nel 
          registro dei revisori legali di cui all'a rticolo  1,  comma 
          1, lettera g), del decreto legislativo 27  gennaio 2010,  n. 
          39.  Su  tali  relazioni  e  attestazioni   sono  effettuate 
          verifiche a campione.  
              4-quater. Al  fine  di  favorire  la  realizzazione  di 
          progetti e attivita' di ricerca, in un'ot tica di merito  di 
          progetto, in caso di insufficiente  posse sso  dei  previsti 
          requisiti  economico-finanziari  da  part e  delle   imprese 
          proponenti,  l'ammissione  alle  agevolaz ioni  e'  comunque 
          possibile sulla base della produzione  di   una  polizza  di 
          garanzia     a     copertura     dell'int ero      ammontare 
          dell'agevolazione e di specifici accordi  con  una  o  piu' 
          imprese utilizzatrici finali  dei  risult ati  del  progetto 
          ovvero  nelle  forme  dell'avvalimento  c oncesso  da  altro 
          soggetto  partecipante  alla  compagine  in  possesso   dei 
          necessari requisiti. In tal caso, la  cer tificazione  della 
          rispondenza deve riguardare le sole impre se indicate per lo 
          sfruttamento industriale dei risultati de lla ricerca.  
              4-quinquies. Nell'ipotesi di cui al c omma 4-quater,  la 
          relazione  tecnica  contiene  una  compiu ta  analisi  delle 
          principali  caratteristiche  del  progett o,  con  specifici 
          approfondimenti dedicati alle prospettive  industriali dello 
          stesso e degli accordi stipulati tra il s oggetto proponente 
          e gli utilizzatori finali del risultato d ella ricerca.  
              4-sexies. Nelle procedure in cui la  concessione  degli 
          incentivi  e'  anche  subordinata  al  po sitivo  esito   di 
          sopralluoghi  presso   il   soggetto   ri chiedente,   detto 
          adempimento   puo'   avvenire   nella    fase    successiva 
          all'ammissione  alle  agevolazioni,  ed   ai   fini   della 
          procedura valutativa l'amministrazione si  avvale delle sole 
          risultanze documentali, nel caso in cui l e erogazioni siano 
          coperte da polizza di garanzia. L'esito  negativo  di  tali 
          verifiche successive assume natura di con dizione risolutiva 
          del rapporto e di revoca  dell'agevolazio ne,  con  recupero 
          del finanziamento concesso.  
              4-septies. Con decreto  del  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca sono def inite modalita' di 
          attuazione   degli   interventi   previst i   nel   presente 
          articolo.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 1, comma  1,  lettera 
          g), del decreto legislativo 27 gennaio 20 10, n. 39, recante 
          "Attuazione  della  direttiva  2006/43/CE ,  relativa   alle 
          revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, 
          che modifica le direttive 78/660/CEE e  8 3/349/CEE,  e  che 
          abroga la direttiva 84/253/CEE":  
              "Art. 1.  
              1. (Omissis).  
              g) "Registro/Registro dei revisori le gali": il registro 
          nel quale sono iscritti i revisori legali  e le societa'  di 
          revisione legale, istituito ai sensi dell 'articolo 2, comma 
          1;".  
 
         
       



          
 

            Sezione VI  
  

 Disposizioni di semplificazione in materia di rice rca  
  

 
           

 
         

                               Art. 31  
  
  
       Misure di semplificazione in materia di rice rca di base  
  
  1. Nelle more del riordino del sistema di valutaz ione, al  fine  di 
assicurare la semplificazione e l'accelerazione  de lle  procedure  di 
gestione dei progetti di ricerca di base, le verifi che  scientifiche, 
amministrative e contabili relative ai risultati e alle attivita' dei 
progetti sono effettuate esclusivamente al termine degli  stessi.  Il 
costo delle valutazioni scientifiche ex post  grava   per  intero  sui 
fondi destinati al finanziamento dei progetti, nel rispetto di quanto 
previsto dall'articolo 21, comma 3, della legge 30 dicembre 2010,  n. 
240, (( senza nuovi o maggiori oneri per la finanza  pubblica )).  
  2. I commi 313, 314 e 315 dell'articolo 2 della l egge  24  dicembre 
2007, n. 244, sono abrogati.  
  3. All'articolo 20, comma 1, della legge 30 dicem bre 2010, n.  240, 
il periodo da «Restano ferme le norme» fino alla fi ne  del  comma  e' 
sostituito dal seguente: «Una percentuale del  diec i  per  cento  del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca  scientifi ca  e  tecnologica 
(FIRST), di cui all'articolo 1 comma 870,  della  l egge  27  dicembre 
2006, n. 296, e' destinata a interventi in favore d i  ricercatori  di 
eta' inferiore a 40 anni, secondo procedure stabili te con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 21,   comma  3,  della 
          legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante " Norme  in  materia 
          di   organizzazione   delle   universita' ,   di   personale 
          accademico e reclutamento, nonche' delega   al  Governo  per 
          incentivare  la  qualita'  e   l'efficien za   del   sistema 
          universitario":  
              "Art.  21.  (Comitato  nazionale  dei   garanti  per  la 
          ricerca).  
              (Omissis).  
              3. La spesa per il  funzionamento  de l  CNGR  e  per  i 
          compensi relativi alle procedure di selez ione e valutazione 
          dei progetti di ricerca e' compresa nell' ambito  dei  fondi 
          riguardanti il finanziamento dei progetti   o  programmi  di 
          ricerca, per un importo massimo  non  sup eriore  al  3  per 
          cento dei predetti fondi, senza nuovi o m aggiori oneri  per 
          la finanza pubblica. Il decreto del Minis tro che  nomina  i 
          componenti del CNGR determina le  indenni ta'  spettanti  ai 
          suoi componenti.".  
              Il testo dell'articolo 2, comma 313, 314 e  315,  della 
          legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato - 
          legge finanziaria 2008), abrogati dalla p resente legge,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28  d icembre  2007,  n. 
          300, S.O.  



              Si riporta il testo dell'articolo 20,   comma  1,  della 
          legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante " Norme  in  materia 
          di   organizzazione   delle   universita' ,   di   personale 
          accademico e reclutamento, nonche' delega   al  Governo  per 
          incentivare  la  qualita'  e   l'efficien za   del   sistema 
          universitario", come modificato dalla pre sente legge:  
              "Art. 20. (Valutazione tra pari per  la  selezione  dei 
          progetti di ricerca).  
              1.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          ministri, da emanare, di concerto con il Ministro e con  il 
          Ministro della salute, entro sessanta gio rni dalla data  di 
          entrata in vigore della  presente  legge,   si  provvede,  a 
          valere  sulle  risorse  finanziarie,  uma ne  e  strumentali 
          disponibili  a  legislazione  vigente,   per   un   periodo 
          sperimentale di tre anni ad applicare  il   principio  della 
          tecnica  di  valutazione  tra  pari,  svo lta  da   comitati 
          composti  per  almeno  un  terzo   da   s tudiosi   operanti 
          all'estero, ai fini della selezione di tu tti i progetti  di 
          ricerca,  finanziati  a  carico  delle   risorse   di   cui 
          all'autorizzazione di spesa  recata  dall 'articolo  12  del 
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e  successive 
          modificazioni, e a carico del Fondo  per  gli  investimenti 
          nella   ricerca   scientifica   e   tecno logica,   di   cui 
          all'articolo 1, comma 870, della legge 27  dicembre 2006, n. 
          296, ferma  restando  la  possibilita'  d i  una  disciplina 
          particolare in relazione al Fondo per le agevolazioni  alla 
          ricerca, di cui all'articolo 5 del decret o  legislativo  27 
          luglio 1999, n. 297. Una percentuale del  dieci  per  cento 
          del Fondo per gli investimenti nella rice rca scientifica  e 
          tecnologica (FIRST), di cui all'articolo 1 comma 870, della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' destin ata  a  interventi 
          in favore di ricercatori  di  eta'  infer iore  a  40  anni, 
          secondo  procedure  stabilite  con  decre to  del   Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca."  
              Si riporta il testo dell'articolo 1, comma  870,  della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante  "Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato-legge finanziaria 2007)":  
              "Art.1.  
              (Omissis).  
              870. Al fine di garantire la  massima   efficacia  degli 
          interventi nel settore della ricerca, e'  istituito,  nello 
          stato di previsione del Ministero dell'un iversita' e  della 
          ricerca,  il  Fondo  per  gli  investimen ti  nella  ricerca 
          scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fon do confluiscono le 
          risorse annuali per i  progetti  di  rice rca  di  interesse 
          nazionale delle universita', nonche' le r isorse  del  Fondo 
          per le agevolazioni alla ricerca, di cui all'articolo 5 del 
          decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 29 7, del  Fondo  per 
          gli investimenti della ricerca di base, d i cui all'articolo 
          104 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,  e, per quanto  di 
          competenza del Ministero dell'universita'  e della  ricerca, 
          del Fondo per le aree sottoutilizzate di  cui  all'articolo 
          61 della legge 27  dicembre  2002,  n.  2 89,  e  successive 
          modificazioni.".  
              Riferimenti normativi: (Art.31-bis)  
              Si riporta l'epigrafe della legge  3  luglio  1998,  n. 
          210:  
              Legge 3 luglio 1998, n.  210,  recant e  "Norme  per  il 
          reclutamento dei ricercatori e dei profes sori  universitari 
          di ruolo, pubblicata nella Gazzetta Uffic iale del 6  luglio 
          1998, n. 155.  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1 4,  comma  1,  del 
          decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,   convertito,  con 



          modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 , n.  77,  recante 
          "Interventi urgenti in  favore  delle  po polazioni  colpite 
          dagli eventi sismici nella  regione  Abru zzo  nel  mese  di 
          aprile 2009 e ulteriori interventi  urgen ti  di  protezione 
          civile":  
              "Art. 14. (Ulteriori disposizioni fin anziarie).  
              1.  Al   fine   di   finanziare   gli    interventi   di 
          ricostruzione e le altre misure di cui al  presente decreto, 
          il CIPE assegna agli stessi interventi  l a  quota  annuale, 
          compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica e con  le 
          assegnazioni gia' disposte, di un importo  non  inferiore  a 
          2.000 milioni e non  superiore  a  4.000  milioni  di  euro 
          nell'ambito  della  dotazione  del  Fondo    per   le   aree 
          sottoutilizzate per il periodo di program mazione 2007-2013, 
          a valere sulle risorse complessivamente a ssegnate al  Fondo 
          strategico per il Paese a sostegno dell'e conomia  reale  di 
          cui  all'articolo  18,  comma  1,   lette ra   b-bis),   del 
          decreto-legge 29 novembre 2008,  n.  185,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200 9, n.  2,  nonche' 
          un importo pari a 408,5 milioni  di  euro   a  valere  sulle 
          risorse del Fondo infrastrutture di  cui  all'articolo  18, 
          comma 1, lettera b), del citato decreto-l egge  n.  185  del 
          2008. Tali importi possono essere utilizz ati anche senza il 
          vincolo di cui al comma 3 del citato arti colo 18.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   4  del   decreto 
          legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recant e "Disposizioni in 
          materia di risorse aggiuntive ed interven ti speciali per la 
          rimozione  di  squilibri  economici  e  s ociali,  a   norma 
          dell'articolo 16 della legge 5 maggio 200 9, n. 42":  
              "Art. 4. (Fondo per lo sviluppo e la coesione).  
              1.  Il  Fondo  per  le  aree  sottout ilizzate,  di  cui 
          all'articolo 61 della  legge  27  dicembr e  2002,  n.  289, 
          assume la denominazione di  Fondo  per  l o  sviluppo  e  la 
          coesione, di seguito denominato: "Fondo".   
              Il Fondo e' finalizzato a dare unita'   programmatica  e 
          finanziaria  all'insieme  degli  interven ti  aggiuntivi   a 
          finanziamento nazionale, che sono rivolti   al  riequilibrio 
          economico e sociale tra le diverse aree d el Paese.  
              2. Il Fondo ha carattere pluriennale  in  coerenza  con 
          l'articolazione temporale della  programm azione  dei  Fondi 
          strutturali dell'Unione europea, garanten do l'unitarieta' e 
          la complementarieta' delle procedure di  attivazione  delle 
          relative  risorse  con  quelle   previste    per   i   fondi 
          strutturali dell'Unione europea.  
              3.  Il  Fondo  e'  destinato  a  fina nziare  interventi 
          speciali dello Stato e l'erogazione di co ntributi speciali, 
          secondo  le  modalita'  stabilite  dal  p resente   decreto. 
          L'intervento del Fondo e' finalizzato al  finanziamento  di 
          progetti strategici, sia di carattere inf rastrutturale  sia 
          di   carattere   immateriale,   di    ril ievo    nazionale, 
          interregionale  e  regionale,  aventi  na tura   di   grandi 
          progetti o di investimenti articolati in singoli interventi 
          di consistenza progettuale  ovvero  reali zzativa  tra  loro 
          funzionalmente  connessi,  in  relazione  a   obiettivi   e 
          risultati quantificabili e  misurabili,  anche  per  quanto 
          attiene  al  profilo  temporale.  La  pro grammazione  degli 
          interventi finanziati a carico del Fondo di cui al presente 
          articolo e' realizzata tenendo conto  del la  programmazione 
          degli interventi di carattere ordinario." .  
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                           (( Art. 31-bis  
  
  
Scuola sperimentale di dottorato internazionale  Gr an  Sasso  Science 
                          Institute - GSSI  
  
  1. Al fine di rilanciare  lo  sviluppo  dei  terr itori  terremotati 
dell'Abruzzo mediante la  ricostituzione  e  il  ra fforzamento  delle 
capacita' del  sistema  didattico,  scientifico  e  produttivo  e  di 
realizzare  un  polo  di  eccellenza   internaziona le   grazie   alla 
valorizzazione di competenze  e  strutture  altamen te  specialistiche 
gia' esistenti nel territorio, nonche' di  favorire   l'attrazione  di 
risorse di alto livello prevalentemente nel campo  delle  scienze  di 
base, e' istituita la Scuola sperimentale di dottor ato internazionale 
denominata Gran Sasso Science Institute (GSSI).  
  2. La scuola ha come soggetto attivatore  l'Istit uto  nazionale  di 
fisica nucleare (INFN) e opera in via sperimentale per un triennio  a 
decorrere dall'anno accademico 2013-2014. L'INFN,  sulla  base  delle 
risultanze del lavoro del comitato ordinatore  di  cui  al  comma  4, 
coinvolge universita' e ove necessario altri enti d i ricerca.  
  3. La scuola ha l'obiettivo di attrarre  competen ze  specialistiche 
di   alto   livello   nel   campo   delle   scienze    di    base    e 
dell'intermediazione tra ricerca  e  impresa  (fisi ca,  matematica  e 
informatica,   gestione    dell'innovazione    e    dello    sviluppo 
territoriale),  attraverso  attivita'  didattica  p ost-laurea,  e  di 
formare ricercatori altamente qualificati.  A  tal  fine,  la  scuola 
attiva, ai sensi  e  per  gli  effetti  della  vige nte  normativa  in 
materia, secondo quanto previsto dalla legge 3 lugl io 1998,  n.  210, 
come da ultimo modificata dalla legge 30 dicembre 2 010, n. 240, corsi 
di dottorato di ricerca, con  particolare  riguardo   alla  dimensione 
internazionale e  al  rapporto  con  le  imprese  a d  alto  contenuto 
scientifico e tecnologico, e cura altresi'  attivit a'  di  formazione 
post-dottorato.  
  4. Il piano strategico, che individua le istituzi oni  universitarie 
da  coinvolgere,  lo  statuto  e  i  regolamenti  d ella  scuola  sono 
elaborati in  fase  di  costituzione  da  un  comit ato  ordinatore  e 
approvati dal Ministero  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca, di concerto con il Ministero dell'economia  e delle  finanze. 
Il  comitato  ordinatore,  nominato   con   decreto    del   Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,   e'  composto  da 
cinque esperti di  elevata  professionalita'.  Il  comitato  opera  a 
titolo  gratuito,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica.  
  5. Fino al completamento del triennio di sperimen tazione di cui  al 
comma 2,  per  il  finanziamento  delle  attivita'  della  scuola  e' 
autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per  cia scuno  degli  anni 
2013, 2014 e 2015, cui si fa fronte,  quanto  a  6  milioni  di  euro 
annui, a valere sui fondi per la ricostruzione  del l'Abruzzo  di  cui 
all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 apri le  2009,  n.  39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2009, n. 77,  e, 
quanto a 6 milioni di euro annui, a valere  sulle  risorse  destinate 
alla regione Abruzzo nell'ambito del  Fondo  per  l o  sviluppo  e  la 
coesione di cui all'articolo 4  del  decreto  legis lativo  31  maggio 
2011, n. 88.  



  6.  Allo  scadere  del  triennio,  previo  reperi mento  di   idonea 
copertura finanziaria, con  apposito  provvedimento   legislativo,  la 
scuola  puo'  assumere  carattere  di  stabilita'  a  seguito   della 
valutazione  dei  risultati  da  parte  dell'Agenzi a   nazionale   di 
valutazione del  sistema  universitario  e  della  ricerca,  mediante 
decreto   di   riconoscimento    e    approvazione    del    Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.  
  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di  bilancio. 
))  
 
         
       

          
 

            Sezione VI  
  

 Disposizioni di semplificazione in materia di rice rca  
  

 
           

 
         

                               Art. 32  
  
  
Misure di semplificazione delle procedure istruttor ie, valutative, di 
           spesa e di controllo nel settore della r icerca.  
  
  1. Al fine di finanziare con risorse nazionali pr ogetti a esclusiva 
ricaduta nazionale valutati positivamente in sede c omunitaria ma  non 
ammessi al  relativo  finanziamento,  il  Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, sulla base di un avviso pubblico di 
presentazione di specifiche domande  di  finanziame nto  e  fino  alla 
concorrenza delle risorse stanziate per tali finali ta',  prende  atto 
dei  risultati  delle  valutazioni  effettuate  e  delle  graduatorie 
adottate in sede  comunitaria.  Nel  predetto  avvi so  pubblico  puo' 
essere definita la priorita' degli  interventi,  an che  in  relazione 
alla coerenza degli stessi con le strategie naziona li.  
  2. Al fine di consentire  la  semplificazione  de lle  procedure  di 
utilizzazione  del  Fondo  per   gli   investimenti    nella   ricerca 
scientifica e tecnologica, all'articolo 1  della  l egge  27  dicembre 
2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazi oni:  
    a) il comma 872 e' sostituito dal seguente:  
  «872. In coerenza con gli indirizzi del Programma   nazionale  della 
ricerca,  il  Ministro  dell'istruzione,  dell'univ ersita'  e   della 
ricerca con proprio decreto di concerto con il Mini stro dell'economia 
e delle finanze provvede alla ripartizione del fond o di cui al  comma 
870 tra gli strumenti previsti nel  decreto  di  cu i  al  comma  873, 
destinando  una  quota  non  inferiore  al   15   p er   cento   delle 
disponibilita'  complessive  del  fondo  al  finanz iamento  degli  (( 
interventi presentati nel quadro di programmi dell' Unione  europea  o 
di   accordi   internazionali».   Il    Ministero    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca,  con  proprio  de creto  da  emanare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della legge  di 
conversione del presente decreto, provvede a  fissa re  i  criteri  di 
selezione  dei  progetti,  prevedendo  misure  prem iali  per   quelli 
presentati da piccole e medie imprese ));  
    b) il comma 873 e' sostituito dal seguente:  
  «873.  Il  Ministro  dell'istruzione,  dell'unive rsita'   e   della 
ricerca, con decreto (( adottato ai sensi dell'arti colo 17, comma  3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 )), definisce i criteri di accesso 



e le modalita' di utilizzo e gestione del fondo cui  al comma 870  per 
la concessione delle agevolazioni per la ricerca  d i  competenza  del 
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca, al  fine 
di garantire la massima efficacia  e  omogeneita'  degli  interventi, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblic a».  
  (( 3. Gli oneri derivanti dalla costituzione  e  dal  funzionamento 
delle commissioni tecnico-scientifiche o profession ali di valutazione 
e controllo dei progetti di ricerca, compresi i com pensi a favore  di 
esperti di alta qualificazione  tecnico-scientifica ,  sono  a  carico 
delle  risorse  del  Fondo  per  gli   investimenti    nella   ricerca 
scientifica e tecnologica, di cui all'articolo 1,  comma  870,  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinate ai medesi mi progetti, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 1, commi 870,  872  e 
          873,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,   recante 
          "Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e 
          pluriennale dello Stato  (legge  finanzia ria  2007)",  come 
          modificati dalla presente legge:  
              " 870. Al fine di garantire la massim a efficacia  degli 
          interventi nel settore della ricerca, e'  istituito,  nello 
          stato di previsione del Ministero dell'un iversita' e  della 
          ricerca,  il  Fondo  per  gli  investimen ti  nella  ricerca 
          scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fon do confluiscono le 
          risorse annuali per i  progetti  di  rice rca  di  interesse 
          nazionale delle universita', nonche' le r isorse  del  Fondo 
          per le agevolazioni alla ricerca, di cui all'articolo 5 del 
          decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 29 7, del  Fondo  per 
          gli investimenti della ricerca di base, d i cui all'articolo 
          104 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,  e, per quanto  di 
          competenza del Ministero dell'universita'  e della  ricerca, 
          del Fondo per le aree sottoutilizzate di  cui  all'articolo 
          61 della legge 27  dicembre  2002,  n.  2 89,  e  successive 
          modificazioni.  
              872.  In  coerenza  con  gli  indiriz zi  del  Programma 
          nazionale  della  ricerca,  il  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca  con  pr oprio  decreto  di 
          concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          provvede alla ripartizione del fondo di c ui  al  comma  870 
          tra gli strumenti previsti nel decreto di  cui al comma 873, 
          destinando una quota non inferiore al 15  per  cento  delle 
          disponibilita' complessive del fondo al f inanziamento degli 
          interventi presentati nel quadro di  prog rammi  dell'Unione 
          europea  o  di   accordi   internazionali .   Il   Ministero 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,  con 
          proprio decreto da emanare entro sessanta  giorni dalla data 
          di  entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
          presente decreto, provvede a fissare i cr iteri di selezione 
          dei  progetti,  prevedendo  misure  premi ali   per   quelli 
          presentati da piccole e medie imprese.  
              873. Il Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della ricerca, con decreto adottato ai se nsi  dell'articolo 
          17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,  definisce 
          i criteri di accesso e le modalita' di ut ilizzo e  gestione 
          del fondo  cui  al  comma  870  per  la  concessione  delle 
          agevolazioni per la ricerca  di  competen za  del  Ministero 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca, al  fine 
          di garantire  la  massima  efficacia  e  omogeneita'  degli 
          interventi, senza nuovi o maggiori  oneri   per  la  finanza 
          pubblica.".  



              Per il testo dell'articolo 17, comma 3, della legge  23 
          agosto  1988,  n.  400,  vedasi  i  Rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
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                               Art. 33  
  
  
(( Aspettativa per l'attribuzione di borse di studi o, assegni o altre 
forme similari di sovvenzione dell'Unione europea o  internazionali  e 
                 semplificazioni per la ricerca. ))   
  
  1. Il personale dipendente inquadrato  nel  ruolo   dei  ricercatori 
degli enti pubblici di ricerca e delle universita' che, (( in seguito 
all'attribuzione di borse di studio, assegni o altr e  forme  similari 
di sovvenzione dell'Unione europea o  internazional i  )),  svolga  la 
relativa attivita' di  ricerca  presso  l'ente  di  appartenenza,  e' 
collocato in aspettativa  senza  assegni  su  richi esta,  ((  per  il 
periodo massimo di durata della borsa  di  studio,  assegno  o  altra 
forma similare  di  sovvenzione.  Lo  svolgimento  dell'attivita'  di 
ricerca inerente alla borsa di studio, assegno o al tra forma similare 
di  sovvenzione  ))  e  la  relativa  retribuzione  vengono  regolati 
dall'ente mediante un contratto di lavoro  a  tempo   determinato.  La 
retribuzione massima spettante al  ricercatore  ((  rimane  a  carico 
della borsa di studio, assegno o altra forma simila re di  sovvenzione 
dell'Unione europea o internazionale )) e non  puo'   eccedere  quella 
prevista  per  il  livello  apicale,  appartenente  alla  fascia   di 
ricercatore piu'  elevata  del  profilo  di  ricerc atore  degli  enti 
pubblici di ricerca.  
  2. Al personale dipendente inquadrato  nel  ruolo   dei  ricercatori 
degli enti pubblici di ricerca e delle universita' che, (( in seguito 
all'attribuzione di borse di studio, assegni o altr e  forme  similari 
di sovvenzione dell'Unione europea o  internazional i  )),  svolga  la 
relativa attivita' di ricerca presso soggetti e org anismi pubblici  o 
privati, nazionali o internazionali si applica l'ar ticolo 23-bis  del 
decreto  legislativo  30   marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive 
modificazioni.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo  23 -bis  del  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recant e "Norme  generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
          amministrazioni pubbliche":  
              "Art. 23-bis. (Disposizioni in materi a di mobilita' tra 
          pubblico e privato)  
              1. In deroga all'articolo  60  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni concernenti lo statuto degli  impiegati  civili 
          dello  Stato,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 



          Repubblica  10  gennaio  1957,  n.  3,  i   dirigenti  delle 
          pubbliche amministrazioni, nonche'  gli  appartenenti  alla 
          carriera diplomatica  e  prefettizia  e,  limitamente  agli 
          incarichi pubblici, i magistrati ordinari , amministrativi e 
          contabili e gli avvocati e  procuratori  dello  Stato  sono 
          collocati, salvo motivato diniego  dell'a mministrazione  di 
          appartenenza in ordine  alle  proprie  pr eminenti  esigenze 
          organizzative,  in  aspettativa  senza   assegni   per   lo 
          svolgimento  di  attivita'  presso  sogge tti  e  organismi, 
          pubblici o privati, anche operanti in sed e  internazionale, 
          i quali provvedono al relativo  trattamen to  previdenziale. 
          Resta  ferma  la   disciplina   vigente   in   materia   di 
          collocamento fuori ruolo nei casi consent iti. Il periodo di 
          aspettativa  comporta  il  mantenimento   della   qualifica 
          posseduta. E' sempre ammessa la ricongiun zione dei  periodi 
          contributivi a domanda  dell'interessato,   ai  sensi  della 
          legge 7 febbraio 1979, n. 29, presso  una   qualsiasi  delle 
          forme assicurative nelle quali abbia matu rato gli  anni  di 
          contribuzione.  Quando  l'incarico  e'   espletato   presso 
          organismi   operanti    in    sede    int ernazionale,    la 
          ricongiunzione  dei  periodi  contributiv i  e'   a   carico 
          dell'interessato,       salvo       che       l'ordinamento 
          dell'amministrazione   di   destinazione    non    disponga 
          altrimenti.  
              2. I dirigenti di cui all'articolo 19 , comma  10,  sono 
          collocati a domanda in aspettativa  senza   assegni  per  lo 
          svolgimento dei medesimi incarichi di cui  al  comma  1  del 
          presente     articolo,     salvo      mot ivato      diniego 
          dell'amministrazione di appartenenza in o rdine alle proprie 
          preminenti esigenze organizzative.  
              3.  Per  i  magistrati   ordinari,   amministrativi   e 
          contabili, e per gli avvocati e  procurat ori  dello  Stato, 
          gli  organi  competenti  deliberano  il   collocamento   in 
          aspettativa, fatta salva per  i  medesimi   la  facolta'  di 
          valutare ragioni ostative all'accogliment o della domanda.  
              4. Nel caso di svolgimento di attivit a' presso soggetti 
          diversi dalle  amministrazioni  pubbliche ,  il  periodo  di 
          collocamento in aspettativa di cui  al  c omma  1  non  puo' 
          superare i cinque anni e non e'  computab ile  ai  fini  del 
          trattamento di quiescenza e previdenza.  
              5. L'aspettativa per  lo  svolgimento   di  attivita'  o 
          incarichi presso soggetti privati o pubbl ici da  parte  del 
          personale di cui  al  comma  1  non  puo'   comunque  essere 
          disposta se:  
              a) il personale, nei  due  anni  prec edenti,  e'  stato 
          addetto a funzioni di vigilanza, di contr ollo  ovvero,  nel 
          medesimo  periodo  di  tempo,  ha  stipul ato  contratti   o 
          formulato  pareri  o  avvisi  su   contra tti   o   concesso 
          autorizzazioni a favore di soggetti press o i quali  intende 
          svolgere  l'attivita'.  Ove  l'attivita'  che  si   intende 
          svolgere sia presso una  impresa,  il  di vieto  si  estende 
          anche al caso in cui le  predette  attivi ta'  istituzionali 
          abbiano interessato imprese che, anche  i ndirettamente,  la 
          controllano o ne sono controllate, ai  se nsi  dell'articolo 
          2359 del codice civile;  
              b) il personale intende svolgere atti vita' in organismi 
          e imprese private  che,  per  la  loro  n atura  o  la  loro 
          attivita',  in  relazione  alle  funzioni    precedentemente 
          esercitate,   possa   cagionare   nocumen to    all'immagine 
          dell'amministrazione   o    compromettern e    il    normale 
          funzionamento o l'imparzialita'.  
              6. Il dirigente non  puo',  nei  succ essivi  due  anni, 
          ricoprire  incarichi  che  comportino   l 'esercizio   delle 
          funzioni individuate alla lettera a) del comma 5.  



              7. Sulla base di appositi protocolli di intesa  tra  le 
          parti, le amministrazioni di cui all'arti colo 1,  comma  2, 
          possono  disporre,  per  singoli  progett i   di   interesse 
          specifico   dell'amministrazione   e   co n   il    consenso 
          dell'interessato, l'assegnazione  tempora nea  di  personale 
          presso altre pubbliche amministrazioni o imprese private. I 
          protocolli  disciplinano  le  funzioni,  le  modalita'   di 
          inserimento, l'onere per la corresponsion e del  trattamento 
          economico da porre a carico delle imprese  destinatarie. Nel 
          caso di assegnazione temporanea presso  i mprese  private  i 
          predetti   protocolli   possono    preved ere    l'eventuale 
          attribuzione di un compenso aggiuntivo, c on oneri a  carico 
          delle imprese medesime.  
              8. Il  servizio  prestato  dai  dipen denti  durante  il 
          periodo di  assegnazione  temporanea  di  cui  al  comma  7 
          costituisce titolo valutabile ai fini del la progressione di 
          carriera.  
              9. Le disposizioni del presente  arti colo  non  trovano 
          comunque applicazione nei confronti del p ersonale  militare 
          e delle Forze di polizia, nonche' del Cor po  nazionale  dei 
          vigili del fuoco.  
              10. Con regolamento da emanare ai  se nsi  dell'articolo 
          17, comma 1, della legge  23  agosto  198 8,  n.  400,  sono 
          individuati   i   soggetti   privati   e   gli    organismi 
          internazionali di  cui  al  comma  1  e  sono  definite  le 
          modalita' e le procedure attuative del pr esente articolo.".  
 
         
       

          
 

            Sezione VII  
  

 Altre disposizioni di semplificazione  
  

 
           

 
         

                               Art. 34  
  
  
Riconoscimento dell'abilitazione delle imprese eser centi attivita' di 
installazione,  ampliamento  e  manutenzione  degli   impianti   negli 
                              edifici.  
  
  1. L'abilitazione delle imprese di cui all'artico lo 3, del  decreto 
del Ministro  dello  sviluppo  economico  22  genna io  2008,  n.  37, 
concerne, alle condizioni ivi indicate, tutte le ti pologie di edifici 
indipendentemente dalla destinazione d'uso.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo  3  del  decreto  del 
          Ministro dello sviluppo economico, 22 gen naio 2008, n.  37, 
          recante "Regolamento concernente l'attuaz ione dell'articolo 
          11-quaterdecies, comma 13, lettera a) del la  legge  n.  248 
          del 2 dicembre 2005, recante riordino del le disposizioni in 
          materia  di  attivita'  di  installazione   degli   impianti 
          all'interno degli edifici":  



              "Art. 3. (Imprese abilitate)  
              1. Le imprese, iscritte nel registro delle  imprese  di 
          cui al decreto del Presidente della Repub blica  7  dicembre 
          1995,  n.  581  e  successive  modificazi oni,  di   seguito 
          registro  delle  imprese,  o  nell'Albo  provinciale  delle 
          imprese artigiane di cui alla legge 8 ago sto 1985, n.  443, 
          di seguito albo delle  imprese  artigiane ,  sono  abilitate 
          all'esercizio delle attivita' di  cui  al l'articolo  1,  se 
          l'imprenditore  individuale  o  il  legal e   rappresentante 
          ovvero il responsabile tecnico da essi  p reposto  con  atto 
          formale, e' in possesso dei requisiti pro fessionali di  cui 
          all'articolo 4.  
              2. Il responsabile tecnico di cui  al   comma  1  svolge 
          tale funzione per  una  sola  impresa  e  la  qualifica  e' 
          incompatibile con ogni altra attivita' co ntinuativa.  
              3. Le imprese che  intendono  esercit are  le  attivita' 
          relative agli impianti di cui all'articol o 1 presentano  la 
          dichiarazione di inizio attivita', ai  se nsi  dell'articolo 
          19  della  legge  7  agosto  1990,  n.  2 41  e   successive 
          modificazioni, indicando specificatamente  per quali lettera 
          e quale voce, di quelle elencate nel mede simo  articolo  1, 
          comma 2, intendono  esercitare  l'attivit a'  e  dichiarano, 
          altresi', il possesso dei  requisiti  tec nico-professionali 
          di  cui  all'articolo  4,  richiesti  per    i   lavori   da 
          realizzare.  
              4. Le imprese artigiane presentano la  dichiarazione  di 
          cui  al  comma  3,  unitamente  alla  dom anda  d'iscrizione 
          all'albo  delle  imprese  artigiane  per  la  verifica  del 
          possesso dei prescritti requisiti  tecnic o-professionali  e 
          il conseguente riconoscimento della quali fica artigiana. Le 
          altre imprese presentano la dichiarazione  di cui  al  comma 
          3, unitamente alla domanda di iscrizione,  presso  l'ufficio 
          del registro delle imprese.  
              5. Le imprese  non  installatrici,  c he  dispongono  di 
          uffici tecnici interni sono autorizzate  all'installazione, 
          alla trasformazione, all'ampliamento  e  alla  manutenzione 
          degli  impianti,  relativi  esclusivament e   alle   proprie 
          strutture interne e nei limiti della  tip ologia  di  lavori 
          per i quali il responsabile possiede i  r equisiti  previsti 
          all'articolo 4.  
              6. Le imprese, di cui ai commi 1, 3, 4 e 5, alle  quali 
          sono stati riconosciuti i requisiti  tecn ico-professionali, 
          hanno diritto ad un certificato di ricono scimento,  secondo 
          i   modelli   approvati   con    decreto    del    Ministro 
          dell'industria, del commercio  e  dell'ar tigianato  dell'11 
          giugno 1992. Il certificato e' rilasciato  dalle  competenti 
          commissioni provinciali  per  l'artigiana to,  di  cui  alla 
          legge 8 agosto 1985, n. 443, e successive  modificazioni,  o 
          dalle competenti camere di commercio, di cui alla legge  29 
          dicembre 1993, n. 580, e successive modif icazioni.".  
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                               Art. 35  
  
  
Disposizioni in materia di controllo societario e d i trasferimento  e 
          conferimento di funzioni ai magistrati or dinari.  
  
  1. (( Il terzo  comma  dell'articolo  2397  del  codice  civile  e' 
abrogato. ))  
  2. All'articolo 2477 del codice civile:  
    a) il primo comma e' sostituito dal seguente: « L'atto costitutivo 
puo' prevedere, determinandone le competenze (( e i   poteri  )),  ivi 
compresa la revisione legale dei conti, la nomina  di  un  organo  di 
controllo o di un revisore. Se lo statuto non  disp one  diversamente, 
l'organo di controllo e' costituito da un solo memb ro effettivo.»;  
     
    b) al secondo, terzo, quarto  e  sesto  comma,  le  parole:  «del 
sindaco» sono sostituite dalle seguenti: «dell'orga no di controllo  o 
del revisore»;  
    c) il quinto comma e'  sostituito  dal  seguent e:  «Nel  caso  di 
nomina di un organo di controllo, anche monocratico , si applicano  le 
disposizioni sul collegio sindacale  previste  per  le  societa'  per 
azioni.».  
  (( 2-bis. La disposizione di  cui  all'articolo  6,  comma  2,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si interpreta n el  senso  che  il 
carattere onorifico della partecipazione  agli  org ani  collegiali  e 
della  titolarita'  di  organi  degli  enti  che  c omunque   ricevono 
contributi a carico della finanza pubblica e' previ sto per gli organi 
diversi dai collegi dei revisori dei conti e sindac ali e dai revisori 
dei conti. ))  
  3. Salvo quanto stabilito dall'articolo 195 del  regio  decreto  30 
gennaio 1941, n. 12, e per il conferimento delle  f unzioni  direttive 
apicali  di  legittimita',  la  disposizione  dell' articolo  194  del 
medesimo regio decreto si interpreta nel senso che  il  rispetto  del 
termine ivi  previsto  e'  richiesto  per  tutti  i   trasferimenti  o 
conferimenti di funzioni,  anche  superiori  o  com unque  diverse  da 
quelle ricoperte, dei magistrati ordinari.  
  4. L'articolo 195 del regio decreto 30  gennaio  1941,  n.  12,  e' 
sostituito dal seguente: «Art.  195  -  (Disposizio ni  speciali).  Le 
disposizioni degli articoli 192 e 194 non si applic ano al  presidente 
aggiunto della corte  di  cassazione,  al  presiden te  del  tribunale 
superiore delle acque pubbliche,  al  procuratore  generale  aggiunto 
presso la corte di cassazione, ai presidenti di sez ione  della  corte 
di cassazione, agli avvocati generali della corte d i  cassazione,  ai 
presidenti e ai procuratori generali di corte di ap pello.».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  2397  del  codice 
          civile, come modificato dalla presente le gge:  
              "Art. 2397. (Composizione del collegi o)  
              Il collegio sindacale si compone di t re o cinque membri 
          effettivi, soci o non soci. Devono inoltr e essere  nominati 
          due sindaci supplenti.  
              Almeno un membro  effettivo  ed  uno  supplente  devono 
          essere scelti tra i revisori legali iscri tti  nell'apposito 
          registro. I  restanti  membri,  se  non  iscritti  in  tale 
          registro, devono essere scelti fra gli is critti negli  albi 
          professionali individuati con decreto  de l  Ministro  della 
          giustizia, o fra i professori  universita ri  di  ruolo,  in 
          materie economiche o giuridiche.".  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  2477  del  codice 



          civile, come modificato dalla presente le gge:  
              "Art.2477. (Sindaco e revisione legal e dei conti)  
              L'atto costitutivo puo'  prevedere,  determinandone  le 
          competenze e i poteri, ivi compresa la re visione legale dei 
          conti, la  nomina  di  un  organo  di  co ntrollo  o  di  un 
          revisore. Se lo statuto non dispone diver samente,  l'organo 
          di controllo e' costituito da un solo mem bro effettivo.  
              La nomina dell'organo di controllo o  del  revisore  e' 
          obbligatoria se il capitale  sociale  non   e'  inferiore  a 
          quello minimo stabilito per le societa' p er azioni.  
              La nomina dell'organo di controllo o  del  revisore  e' 
          altresi' obbligatoria se la societa':  
              a) e' tenuta alla redazione del bilan cio consolidato;  
              b) controlla  una  societa'  obbligat a  alla  revisione 
          legale dei conti;  
              c) per due esercizi consecutivi  ha  superato  due  dei 
          limiti indicati dal primo comma dell'arti colo 2435-bis.  
              L'obbligo di nomina  dell'organo  di  controllo  o  del 
          revisore di cui alla lettera c) del terzo  comma  cessa  se, 
          per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono 
          superati.  
              Nel caso di nomina di un  organo  di  controllo,  anche 
          monocratico, si  applicano  le  disposizi oni  sul  collegio 
          sindacale previste per le societa' per az ioni.  
              L'assemblea che approva  il  bilancio   in  cui  vengono 
          superati i limiti indicati al secondo e  terzo  comma  deve 
          provvedere, entro trenta giorni, dell'org ano di controllo o 
          del revisore. Se  l'assemblea  non  provv ede,  alla  nomina 
          provvede il tribunale su richiesta  di  q ualsiasi  soggetto 
          interessato.".  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  6,  comma  2,  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   recante  "Misure 
          urgenti in materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di 
          competitivita' economica", convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  
              "Art.  6.   (Riduzione   dei   costi   degli   apparati 
          amministrativi)  
              (Omissis).  
              2. A decorrere dalla data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto la partecipazione agli o rgani  collegiali, 
          anche di amministrazione, degli enti, che  comunque ricevono 
          contributi a carico delle  finanze  pubbl iche,  nonche'  la 
          titolarita' di organi dei predetti enti e ' onorifica;  essa 
          puo' dar  luogo  esclusivamente  al  rimb orso  delle  spese 
          sostenute ove previsto  dalla  normativa  vigente;  qualora 
          siano gia' previsti  i  gettoni  di  pres enza  non  possono 
          superare l'importo di 30  euro  a  seduta   giornaliera.  La 
          violazione di quanto previsto dal present e comma  determina 
          responsabilita' erariale e gli atti adott ati  dagli  organi 
          degli enti e  degli  organismi  pubblici  interessati  sono 
          nulli. Gli enti  privati  che  non  si  a deguano  a  quanto 
          disposto dal presente comma non possono  ricevere,  neanche 
          indirettamente,  contributi  o  utilita'  a  carico   delle 
          pubbliche finanze, salva l'eventuale devo luzione,  in  base 
          alla  vigente  normativa,  del  5  per  m ille  del  gettito 
          dell'imposta  sul  reddito  delle   perso ne   fisiche.   La 
          disposizione del presente comma non si  a pplica  agli  enti 
          previsti nominativamente dal decreto legi slativo n. 300 del 
          1999 e dal decreto legislativo n. 165 del  2001, e  comunque 
          alle universita', enti e fondazioni di ri cerca e  organismi 
          equiparati,  alle  camere  di  commercio,   agli  enti   del 
          Servizio sanitario  nazionale,  agli  ent i  indicati  nella 
          tabella  C   della   legge   finanziaria   ed   agli   enti 
          previdenziali ed assistenziali nazionali,  alle ONLUS,  alle 



          associazioni di  promozione  sociale,  ag li  enti  pubblici 
          economici   individuati   con   decreto    del    Ministero 
          dell'economia e delle finanze  su  propos ta  del  Ministero 
          vigilante, nonche' alle societa'.  
              (Omissis).".  
              Si riporta il testo degli articoli 19 2, 194 e 195,  del 
          regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, rec ante  "Ordinamento 
          giudiziario", come modificati dalla prese nte legge:  
              "Art. 192. (Assegnazione delle sedi p er tramutamento)  
              L'assegnazione delle sedi per tramuta mento e'  disposta 
          secondo le norme seguenti:  
              La  vacanza  di  sedi  giudiziarie  e '  annunciata  nel 
          Bollettino Ufficiale del Ministero di gra zia  e  giustizia. 
          L'annuncio puo', peraltro, essere omesso per necessita'  di 
          servizio.  
              Le domande di tramutamento ad altra s ede  sono  dirette 
          per via gerarchica al Ministro  di  grazi a  e  giustizia  e 
          possono   essere   presentate   in    qua lunque    momento, 
          indipendentemente   dall'attualita'   del la    vacanza    o 
          dall'annuncio di questa nel Bollettino Uf ficiale.  
              All'assegnazione di ciascuna sede si  procede  in  base 
          alle domande. La scelta tra  gli  aspiran ti  e'  fatta  dal 
          Ministro, con riguardo alle attitudini di  ciascuno di essi, 
          al suo  stato  di  famiglia  e  di  salut e,  al  merito  ed 
          all'anzianita'.  
              Sono  titoli  di  preferenza,  a  par ita'  delle  altre 
          condizioni personali quelli indicati nell 'articolo 148.  
              Non sono ammesse domande di tramutame nto con  passaggio 
          dalle funzioni  giudicanti  alle  require nti  o  viceversa, 
          salvo che per tale passaggio esista  il  parere  favorevole 
          del consiglio superiore della magistratur a.  
              Se  la  vacanza  e'  stata  annunciat a  nel  Bollettino 
          Ufficiale, i magistrati  che  aspirano  a lla  sede  vacante 
          debbono fare domanda di  tramutamento,  o ve  non  l'abbiano 
          presentata  precedentemente,  entro  diec i   giorni   dalla 
          pubblicazione dell'annuncio. Trascorso ta le termine, non si 
          tiene conto della domanda."  
              "Art. 194. (Tramutamenti successivi)  
              Il  magistrato  destinato,  per  tras ferimento  o   per 
          conferimento di funzioni, ad una sede da lui  chiesta,  non 
          puo' essere trasferito ad altre sedi o as segnato  ad  altre 
          funzioni prima di tre anni dal giorno  in   cui  ha  assunto 
          effettivo possesso dell'ufficio, salvo ch e ricorrano  gravi 
          motivi di salute ovvero gravi  ragioni  d i  servizio  o  di 
          famiglia."  
              "Art. 195. (Disposizioni speciali)  
              Le  disposizioni  degli  articoli  19 2  e  194  non  si 
          applicano al presidente aggiunto della co rte di cassazione, 
          al  presidente  del   tribunale   superio re   delle   acque 
          pubbliche, al procuratore generale aggiun to presso la corte 
          di cassazione, ai presidenti  di  sezione   della  corte  di 
          cassazione,  agli  avvocati   generali   della   corte   di 
          cassazione, ai presidenti  e  ai  procura tori  generali  di 
          corte di appello.".  
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                               Art. 36  
  
  
            Privilegio dei crediti dell'impresa art igiana  
  
  1. All'articolo 2751-bis, primo comma, del codice  civile, il numero 
5) e' sostituito dal seguente:  
  «5) i crediti  dell'impresa  artigiana,  definita   ai  sensi  delle 
disposizioni legislative vigenti,  nonche'  delle  societa'  ed  enti 
cooperativi di produzione e lavoro per i  corrispet tivi  dei  servizi 
prestati e della vendita dei manufatti;».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 275 1-bis  del  codice 
          civile, come modificato dalla presente le gge:  
              Art.2751-bis. (Crediti per retribuzio ni e  provvigioni, 
          crediti dei coltivatori diretti,  delle  societa'  od  enti 
          cooperativi e delle imprese artigiane)  
              Hanno  privilegio  generale  sui   mo bili   i   crediti 
          riguardanti:  
              1) le retribuzioni dovute, sotto  qua lsiasi  forma,  ai 
          prestatori di lavoro  subordinato  e  tut te  le  indennita' 
          dovute per effetto della cessazione del r apporto di lavoro, 
          nonche' il credito del lavoratore per i  danni  conseguenti 
          alla mancata corresponsione, da parte del  datore di lavoro, 
          dei contributi previdenziali ed assicurat ivi obbligatori ed 
          il credito per il risarcimento del danno subito per effetto 
          di un licenziamento inefficace, nullo o a nnullabile;  
              2) le retribuzioni dei professionisti  e di  ogni  altro 
          prestatore d'opera intellettuale dovute p er gli ultimi  due 
          anni di prestazione;  
              3) le provvigioni derivanti  dal  rap porto  di  agenzia 
          dovute per l'ultimo anno di  prestazione  e  le  indennita' 
          dovute per la cessazione del rapporto med esimo;  
              4) i crediti del coltivatore diretto,  sia  proprietario 
          che affittuario, mezzadro, colono,  socci dario  o  comunque 
          compartecipante, per  i  corrispettivi  d ella  vendita  dei 
          prodotti, nonche' i  crediti  del  mezzad ro  o  del  colono 
          indicati dall'articolo 2765;  
              5) i crediti dell'impresa artigiana, definita ai  sensi 
          delle  disposizioni  legislative  vigenti ,  nonche'   delle 
          societa' ed enti cooperativi di produzion e e lavoro  per  i 
          corrispettivi dei servizi  prestati  e  d ella  vendita  dei 
          manufatti;  
              5-bis) i crediti delle societa' coope rative agricole  e 
          dei loro consorzi per i  corrispettivi  d ella  vendita  dei 
          prodotti;  
              5-ter) i crediti delle  imprese  forn itrici  di  lavoro 
          temporaneo di cui alla legge 24 giugno 19 97,  n.  196,  per 
          gli  oneri  retributivi  e  previdenziali   addebitati  alle 
          imprese utilizzatrici.".  
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                               Art. 37  
  
  
Comunicazione dell'indirizzo  di  posta  elettronic a  certificata  al 
                       registro delle imprese  
  
  1. (( Dopo  il  comma  6  dell'articolo  16  del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazion i, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2, e' inserito il seguente:  
  «6-bis. L'ufficio del registro delle imprese che riceve una domanda 
di iscrizione da parte di un'impresa costituita in  forma  societaria 
che non  ha  iscritto  il  proprio  indirizzo  di  posta  elettronica 
certificata,  in  luogo  dell'irrogazione  della  s anzione   prevista 
dall'articolo 2630 del codice civile, sospende  la  domanda  per  tre 
mesi, in attesa che essa  sia  integrata  con  l'in dirizzo  di  posta 
elettronica certificata». ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 16 del  decreto-legge 
          29 novembre 2008, n. 185, recante "Misure   urgenti  per  il 
          sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e  impresa  e  per 
          ridisegnare in funzione  anti-crisi  il  quadro  strategico 
          nazionale", convertito, con modificazioni   dalla  legge  28 
          gennaio 2009, n. 2, come modificato dalla  presente legge:  
              "Art. 16. (Riduzione dei costi ammini strativi a  carico 
          delle imprese)  
              1. All'articolo 21 della legge  30  d icembre  1991,  n. 
          413, sono apportate le seguenti modificaz ioni:  
              a) alla fine  del  comma  9  e'  aggi unto  il  seguente 
          periodo: "La mancata  comunicazione  del  parere  da  parte 
          dell'Agenzia  delle  entrate  entro  120  giorni   e   dopo 
          ulteriori 60 giorni dalla diffida ad adem piere da parte del 
          contribuente equivale a silenzio assenso. ";  
              b) il comma 10 e' soppresso.  
              2. All'articolo 37, del decreto-legge  4 luglio 2006, n. 
          223, convertito, con modificazioni, dalla   legge  4  agosto 
          2006, n. 248 i commi da 33 a 37-ter sono abrogati.  
              3. All'articolo 1, della legge 27 dic embre 2006, n. 296 
          i commi da 30 a 32 sono abrogati.  
              4. All'articolo 1, della legge  24  d icembre  2007,  n. 
          244, i commi da 363 a 366 sono abrogati.  
              5. Nell'articolo 13 del decreto legis lativo 18 dicembre 
          1997, n. 472 sono apportate le seguenti m odificazioni:  
              a) al comma 1, lettera a), le parole "un  ottavo"  sono 
          sostituite dalle seguenti: "un dodicesimo ";  
              b) al comma 1, lettera b), le parole "un  quinto"  sono 
          sostituite dalle seguenti: "un decimo";  
              c) al comma 1, lettera  c),  le  paro le:  "un  ottavo", 
          ovunque ricorrono,  sono  sostituite  dal le  seguenti:  "un 
          dodicesimo".  
              5-bis. La lettera h) del comma 4  del l'articolo  50-bis 



          del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 29  ottobre  1 993,  n.  427,  si 
          interpreta nel senso che  le  prestazioni   di  servizi  ivi 
          indicate,  relative  a  beni  consegnati  al   depositario, 
          costituiscono ad ogni  effetto  introduzi one  nel  deposito 
          IVA.  
              6. Le  imprese  costituite  in  forma   societaria  sono 
          tenute a indicare il proprio indirizzo di  posta elettronica 
          certificata nella domanda di iscrizione a l  registro  delle 
          imprese o analogo indirizzo di posta elet tronica basato  su 
          tecnologie che certifichino data e ora de ll'invio  e  della 
          ricezione delle comunicazioni e l'integri ta' del  contenuto 
          delle stesse, garantendo l'interoperabili ta'  con  analoghi 
          sistemi  internazionali.  Entro  tre  ann i  dalla  data  di 
          entrata in vigore del presente decreto  t utte  le  imprese, 
          gia' costituite in forma societaria alla medesima  data  di 
          entrata in vigore, comunicano  al  regist ro  delle  imprese 
          l'indirizzo di posta elettronica certific ata.  L'iscrizione 
          dell'indirizzo  di  posta   elettronica   certificata   nel 
          registro  delle  imprese  e  le  sue  suc cessive  eventuali 
          variazioni sono esenti dall'imposta di bo llo e dai  diritti 
          di segreteria.  
              6-bis. L'ufficio del registro delle i mprese che  riceve 
          una domanda di iscrizione da parte di un' impresa costituita 
          in  forma  societaria  che  non  ha  iscr itto  il   proprio 
          indirizzo  di  posta  elettronica  certif icata,  in   luogo 
          dell'irrogazione della sanzione prevista dall'articolo 2630 
          del codice civile, sospende la domanda  p er  tre  mesi,  in 
          attesa che essa sia  integrata  con  l'in dirizzo  di  posta 
          elettronica certificata.  
              7.  I  professionisti  iscritti  in  albi  ed   elenchi 
          istituiti con legge dello Stato  comunica no  ai  rispettivi 
          ordini o collegi il proprio indirizzo di posta  elettronica 
          certificata o analogo indirizzo di posta elettronica di cui 
          al comma 6 entro un anno dalla data di  e ntrata  in  vigore 
          del presente decreto. Gli ordini e i coll egi pubblicano  in 
          un  elenco  riservato,  consultabile  in   via   telematica 
          esclusivamente  dalle  pubbliche  amminis trazioni,  i  dati 
          identificativi degli iscritti con il rela tivo indirizzo  di 
          posta elettronica certificata.  
              7-bis.  L'omessa  pubblicazione  dell 'elenco  riservato 
          previsto dal  comma  7,  ovvero  il  rifi uto  reiterato  di 
          comunicare alle pubbliche amministrazioni  i  dati  previsti 
          dal medesimo comma, costituiscono motivo di scioglimento  e 
          di   commissariamento   del    collegio    o    dell'ordine 
          inadempiente.  
              8. Le amministrazioni pubbliche di cu i all'articolo  1, 
          comma 2, del decreto legislativo 30 marzo  2001, n.  165,  e 
          successive modificazioni, qualora non abb iano provveduto ai 
          sensi dell'articolo 47, comma 3,  lettera   a),  del  Codice 
          dell'Amministrazione   digitale,   di   c ui   al    decreto 
          legislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituis cono  una  casella 
          di  posta  certificata  o  analogo   indi rizzo   di   posta 
          elettronica di cui al  comma  6  per  cia scun  registro  di 
          protocollo e ne danno comunicazione al Ce ntro nazionale per 
          l'informatica nella pubblica amministrazi one, che  provvede 
          alla  pubblicazione  di   tali   caselle   in   un   elenco 
          consultabile  per  via  telematica.   Dal l'attuazione   del 
          presente articolo non  devono  derivare  nuovi  o  maggiori 
          oneri a carico della finanza pubblica e s i deve  provvedere 
          nell'ambito delle risorse disponibili.  
              9. Salvo quanto stabilito dall'artico lo 47, commi  1  e 
          2, del  codice  dell'amministrazione  dig itale  di  cui  al 
          decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  le  comunicazioni 



          tra i soggetti di cui ai  commi  6,  7  e   8  del  presente 
          articolo,  che  abbiano  provveduto  agli   adempimenti  ivi 
          previsti,  possono  essere  inviate  attr averso  la   posta 
          elettronica  certificata  o  analogo  ind irizzo  di   posta 
          elettronica di cui al comma 6, senza  che   il  destinatario 
          debba dichiarare la propria  disponibilit a'  ad  accettarne 
          l'utilizzo.  
              10. La consultazione per  via  telema tica  dei  singoli 
          indirizzi  di  posta  elettronica  certif icata  o  analoghi 
          indirizzi di posta  elettronica  di  cui  al  comma  6  nel 
          registro delle imprese o negli albi o ele nchi costituiti ai 
          sensi del presente articolo  avviene  lib eramente  e  senza 
          oneri. L'estrazione di elenchi di indiriz zi  e'  consentita 
          alle sole pubbliche amministrazioni  per  le  comunicazioni 
          relative   agli   adempimenti   amministr ativi   di    loro 
          competenza.  
              10-bis.   Gli   intermediari   abilit ati    ai    sensi 
          dell'articolo 31, comma 2-quater, della l egge  24  novembre 
          2000,  n.  340,  sono  obbligati  a  rich iedere   per   via 
          telematica la registrazione  degli  atti  di  trasferimento 
          delle partecipazioni di cui all'articolo 36,  comma  1-bis, 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.  133,  nonche' 
          al  contestuale  pagamento  telematico  d ell'imposta  dagli 
          stessi liquidata e  sono  altresi'  respo nsabili  ai  sensi 
          dell'articolo 57, commi  1  e  2,  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni concernenti l'imposta di reg istro, di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 aprile 1986,  n. 
          131. In  materia  di  imposta  di  bollo  si  applicano  le 
          disposizioni  previste  dall'articolo  1,   comma   1-bis.1, 
          numero 3), della tariffa,  parte  prima,  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n.  642,  come 
          sostituita dal decreto del Ministro delle  finanze 20 agosto 
          1992, pubblicato nel supplemento  ordinar io  alla  Gazzetta 
          ufficiale  n.  196  del  21  agosto  1992 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              10-ter. Con provvedimento  del  Diret tore  dell'Agenzia 
          delle entrate sono stabiliti i termini e  le  modalita'  di 
          esecuzione per via telematica degli ademp imenti di  cui  al 
          comma 10-bis.  
              11. Il comma 4 dell'articolo 4 del re golamento  di  cui 
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  11  febbraio 
          2005, n. 68, e' abrogato.  
              12.  I  commi  4  e  5  dell'articolo   23  del  decreto 
          legislativo  7  marzo  2005,   n.   82,   recante   "Codice 
          dell'amministrazione   digitale",   sono   sostituiti   dai 
          seguenti:  
              "4. Le  copie  su  supporto  informat ico  di  qualsiasi 
          tipologia di  documenti  analogici  origi nali,  formati  in 
          origine su  supporto  cartaceo  o  su  al tro  supporto  non 
          informatico, sostituiscono ad ogni  effet to  di  legge  gli 
          originali  da  cui  sono  tratte  se  la  loro  conformita' 
          all'originale e' assicurata  da  chi  lo  detiene  mediante 
          l'utilizzo della propria  firma  digitale   e  nel  rispetto 
          delle regole tecniche di cui all'articolo  71.  
              5.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri possono essere individuate  part icolari  tipologie 
          di documenti analogici originali unici  p er  le  quali,  in 
          ragione  di  esigenze  di  natura  pubbli cistica,   permane 
          l'obbligo  della  conservazione  dell'ori ginale   analogico 
          oppure, in caso di  conservazione  ottica   sostitutiva,  la 
          loro conformita' all'originale deve esser e  autenticata  da 
          un notaio o da altro pubblico ufficiale a  cio'  autorizzato 
          con  dichiarazione  da  questi  firmata   digitalmente   ed 



          allegata al documento informatico.  
              12-bis. Dopo  l'articolo  2215  del  codice  civile  e' 
          inserito il seguente: "Articolo 2215-bis.  - (Documentazione 
          informatica). - I libri, i repertori,  le   scritture  e  la 
          documentazione  la   cui   tenuta   e'   obbligatoria   per 
          disposizione di legge o di regolamento o che sono richiesti 
          dalla natura o dalle dimensioni dell'impr esa possono essere 
          formati e tenuti con strumenti informatic i.  
              Le registrazioni contenute  nei  docu menti  di  cui  al 
          primo  comma  debbono  essere  rese  cons ultabili  in  ogni 
          momento con i  mezzi  messi  a  disposizi one  dal  soggetto 
          tenutario e costituiscono informazione pr imaria e originale 
          da  cui  e'  possibile  effettuare,  su  diversi  tipi   di 
          supporto, riproduzioni e copie per gli us i consentiti dalla 
          legge.  
              Gli obblighi di numerazione progressi va, vidimazione  e 
          gli altri obblighi previsti dalle disposi zioni di  legge  o 
          di  regolamento  per  la  tenuta  dei  li bri,  repertori  e 
          scritture, ivi  compreso  quello  di  reg olare  tenuta  dei 
          medesimi, sono assolti, in caso  di  tenu ta  con  strumenti 
          informatici, mediante apposizione, ogni t re mesi a far data 
          dalla messa in opera, della  marcatura  t emporale  e  della 
          firma digitale dell'imprenditore, o di al tro  soggetto  dal 
          medesimo delegato,  inerenti  al  documen to  contenente  le 
          registrazioni relative ai tre mesi preced enti.  
              Qualora  per  tre  mesi  non   siano   state   eseguite 
          registrazioni, la firma digitale e la  ma rcatura  temporale 
          devono essere apposte all'atto di una nuo va  registrazione, 
          e da tale apposizione decorre il periodo trimestrale di cui 
          al terzo comma.  
              I  libri,  i  repertori  e  le  scrit ture  tenuti   con 
          strumenti informatici, secondo quanto pre visto dal presente 
          articolo, hanno l'efficacia probatoria di  cui agli articoli 
          2709 e 2710 del codice civile.".  
              12-ter. L'obbligo di bollatura  dei  documenti  di  cui 
          all'articolo 2215-bis del  codice  civile ,  introdotto  dal 
          comma 12-bis del presente articolo, in ca so di  tenuta  con 
          strumenti informatici, e' assolto in base  a quanto previsto 
          all'articolo 7 del decreto  del  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze 23 gennaio 2004,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 2004.  
              12-quater. All'articolo 2470  del  co dice  civile  sono 
          apportate le seguenti modificazioni:  
              a) al primo  comma,  le  parole:  "de ll'iscrizione  nel 
          libro dei soci secondo quanto previsto ne l" sono sostituite 
          dalle seguenti: "del deposito di cui al";   
              b) al secondo comma, il secondo perio do e' soppresso e, 
          al  terzo  periodo,  le  parole:   "e   l 'iscrizione   sono 
          effettuati"   sono   sostituite   dalle    seguenti:    "e' 
          effettuato";  
              c) il settimo comma e' sostituito dal  seguente:  
              "Le dichiarazioni  degli  amministrat ori  previste  dai 
          commi quarto e quinto devono essere depos itate entro trenta 
          giorni dall'avvenuta variazione della com pagine sociale".  
              12-quinquies. Al primo  comma  dell'a rticolo  2471  del 
          codice civile, le  parole:  "Gli  amminis tratori  procedono 
          senza indugio all'annotazione  nel  libro   dei  soci"  sono 
          soppresse.  
              12-sexies. Al primo comma dell'artico lo 2472 del codice 
          civile, le parole: "libro dei soci" sono  sostituite  dalle 
          seguenti: "registro delle imprese".  
              12-septies. All'articolo 2478 del  co dice  civile  sono 
          apportate le seguenti modificazioni:  
              a) il numero 1) del primo comma e' ab rogato;  



              b) al secondo comma, le parole:  "I  primi  tre  libri" 
          sono sostituite  dalle  seguenti:  "I  li bri  indicati  nei 
          numeri 2) e 3) del primo comma" e le paro le: "e il  quarto" 
          sono sostituite dalle seguenti: "; il  li bro  indicato  nel 
          numero 4) del primo comma deve essere ten uto".  
              12-octies. Al secondo comma dell'arti colo 2478-bis  del 
          codice civile, le parole: "devono essere  depositati"  sono 
          sostituite dalle seguenti: "deve essere  depositata"  e  le 
          parole: "e l'elenco dei soci  e  degli  a ltri  titolari  di 
          diritti sulle partecipazioni sociali" son o soppresse.  
              12-novies. All'articolo 2479-bis, pri mo comma,  secondo 
          periodo, del codice civile, le  parole:  "libro  dei  soci" 
          sono sostituite dalle seguenti: "registro  delle imprese".  
              12-decies.  Al  comma  1-bis   dell'a rticolo   36   del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2 008,  n.  133,  il 
          secondo periodo e' soppresso.  
              12-undecies.  Le  disposizioni  di  c ui  ai  commi   da 
          12-quater a 12-decies entrano  in  vigore   il  sessantesimo 
          giorno successivo alla data  di  entrata  in  vigore  della 
          legge di  conversione  del  presente  dec reto.  Entro  tale 
          termine,    gli    amministratori    dell e    societa'    a 
          responsabilita' limitata depositano, con esenzione da  ogni 
          imposta e tassa, apposita dichiarazione  per  integrare  le 
          risultanze del registro delle imprese con  quelle del  libro 
          dei soci.".  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  2630  del  codice 
          civile:  
              "Art.   2630.   (Omessa    esecuzione     di    denunce, 
          comunicazioni e depositi)  
              Chiunque, essendovi tenuto  per  legg e  a  causa  delle 
          funzioni rivestite in  una  societa'  o  in  un  consorzio, 
          omette  di  eseguire,  nei  termini  pres critti,   denunce, 
          comunicazioni o depositi presso il regist ro delle  imprese, 
          ovvero omette di fornire negli atti, nell a corrispondenza e 
          nella   rete   telematica   le   informaz ioni    prescritte 
          dall'articolo 2250, primo, secondo, terzo  e  quarto  comma, 
          e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da  103 
          euro a 1.032 euro. Se la denuncia, la  co municazione  o  il 
          deposito  avvengono  nei  trenta  giorni  successivi   alla 
          scadenza dei termini prescritti, la sanzi one amministrativa 
          pecuniaria e' ridotta ad un terzo.  
              Se  si  tratta  di  omesso  deposito  dei  bilanci,  la 
          sanzione  amministrativa  pecuniaria  e'  aumentata  di  un 
          terzo.".  
 
         
       

          
 

            Sezione VII  
  

 Altre disposizioni di semplificazione  
  

 
           

 
         

                               Art. 38  
  
  
 Semplificazione degli adempimenti per la tenuta de i gas medicinali  



  
  1. All'articolo 101, comma 2, del  decreto  legis lativo  24  aprile 
2006, n. 219, dopo le parole: «La persona responsab ile  di  cui  alla 
lettera b) del comma 1» sono inserite le seguenti: «e di cui al comma 
2-bis» e il secondo periodo e' sostituito dal segue nte: «Con  decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo sta del  Ministero 
della  salute,  sentita  l'AIFA,  possono  essere  stabilite,  per  i 
depositi che  trattano  esclusivamente  gas  medici nali,  deroghe  al 
disposto di cui al primo periodo.».  
  2. All'articolo 101, del decreto legislativo  24  aprile  2006,  n. 
219, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  
  «2-bis. In deroga a quanto disposto dai commi 1 e  2, le funzioni di 
persona responsabile di  depositi  che  trattano  e sclusivamente  gas 
medicinali possono essere svolte dal soggetto che p ossieda almeno uno 
dei seguenti requisiti:  
    a) abbia conseguito una laurea specialistica, d i cui  al  decreto 
del  Ministro  dell'universita'  e  della   ricerca    scientifica   e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, o una laurea m agistrale, di  cui 
al decreto del Ministro  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, appartenente a una  delle  classi  di 
seguito specificate:  
      I. classe  LM-8  Classe  dei  corsi  di  laur ea  magistrale  in 
biotecnologie industriali;  
      II. classe LM-9  Classe  dei  corsi  di  laur ea  magistrale  in 
biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche;   
      III. classe LM-21 Classe dei  corsi  di  laur ea  magistrale  in 
ingegneria chimica;  
    b) abbia conseguito una laurea di cui  al  decr eto  del  Ministro 
dell'universita' e della ricerca scientifica e tecn ologica 3 novembre 
1999,  n.  509,  e   al   decreto   del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca  22   ottobre   2004,   n.   270, 
appartenente a una delle classi di seguito specific ate, a  condizione 
che siano stati superati gli  esami  di  chimica  f armaceutica  e  di 
legislazione farmaceutica:  
      I. classe L-2 Classe dei corsi di laurea in b iotecnologie;  
      II. classe  L-9  Classe  dei  corsi  di  laur ea  in  ingegneria 
industriale;  
      III. classe L-27 Classe  dei  corsi  di  laur ea  in  scienze  e 
tecnologie chimiche;  
      IV. classe L-29  Classe  dei  corsi  di  laur ea  in  scienze  e 
tecnologie farmaceutiche;  
    c) abbia svolto, per almeno cinque anni, anche non  continuativi, 
successivamente all'entrata in  vigore  del  decret o  legislativo  30 
dicembre 1992, n. 538, funzioni di direttore tecnic o di magazzino  di 
distribuzione all'ingrosso o di deposito di gas med icinali;  
  2-ter. Sono comunque fatte salve le situazioni re golarmente in atto 
alla data di entrata in vigore ((  della  presente  disposizione  )), 
anche in mancanza dei requisiti previsti dal comma 1, lettera  b),  e 
dal comma 2-bis).».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  101,  del  decreto 
          legislativo 24 aprile 2006,  n.  219,  re cante  "Attuazione 
          della  direttiva  2001/83/CE  (e  success ive  direttive  di 
          modifica) relativa ad un codice comunitar io  concernente  i 
          medicinali  per  uso   umano,   nonche'   della   direttiva 
          2003/94/CE", come modificati dalla presen te legge:  
              "Art.101.  (Requisiti   richiesti   p er   l'ottenimento 
          dell'autorizzazione)  
              1. Per ottenere l'autorizzazione, il  richiedente  deve 
          soddisfare le condizioni seguenti:  



              a)  disporre  di  locali,   di   inst allazioni   e   di 
          attrezzature idonei,  sufficienti  a  gar antire  una  buona 
          conservazione e una buona distribuzione d ei medicinali;  
              b)  disporre  di  adeguato  personale   nonche'  di  una 
          persona responsabile, in possesso del dip loma di laurea  in 
          farmacia  o  in  chimica  o   in   chimic a   e   tecnologia 
          farmaceutiche o  in  chimica  industriale ,  che  non  abbia 
          riportato condanne penali per reati contr o il patrimonio  o 
          comunque connessi al commercio di medicin ali  non  conforme 
          alle disposizioni del presente decreto, n e' condanne penali 
          definitive di almeno due anni per delitti  non colposi;  
              c) impegnarsi a rispettare gli obblig hi cui e' soggetto 
          a norma dell'articolo 104.  
              2. La persona responsabile di cui all a lettera  b)  del 
          comma 1 e di cui al comma 2-bis deve  svo lgere  la  propria 
          attivita' a  carattere  continuativo  nel la  sede  indicata 
          nell'autorizzazione  con  un  orario  com patibile  con   le 
          necessita' derivanti  dalle  dimensioni  dell'attivita'  di 
          distribuzione espletata. Con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri, su  proposta  del   Ministero  della 
          salute, sentita l'AIFA, possono  essere  stabilite,  per  i 
          depositi  che  trattano  esclusivamente   gas   medicinali, 
          deroghe al disposto di cui al primo perio do.  
              2-bis. In deroga a quanto disposto da i commi 1 e 2,  le 
          funzioni di persona responsabile di depos iti  che  trattano 
          esclusivamente gas medicinali  possono  e ssere  svolte  dal 
          soggetto che possieda almeno uno dei segu enti requisiti:  
              a) abbia conseguito una laurea specia listica, di cui al 
          decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica e tecnologica 3 novembre 1999 , n.  509,  o  una 
          laurea  magistrale,  di  cui  al   decret o   del   Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   22 
          ottobre 2004, n. 270, appartenente a una  delle  classi  di 
          seguito specificate:  
              I. classe LM-8 Classe dei corsi di la urea magistrale in 
          biotecnologie industriali;  
              II. classe LM-9 Classe dei corsi di  laurea  magistrale 
          in biotecnologie mediche, veterinarie e f armaceutiche;  
              III. classe LM-21 Classe dei corsi di  laurea magistrale 
          in ingegneria chimica;  
              b) abbia conseguito una laurea di cui   al  decreto  del 
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica 3 novembre 1999,  n.  509,  e   al  decreto  del 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della  ricerca 
          22 ottobre 2004, n. 270, appartenente a u na delle classi di 
          seguito specificate, a condizione che sia no stati  superati 
          gli  esami  di  chimica  farmaceutica  e  di   legislazione 
          farmaceutica:  
              I.  classe  L-2  Classe  dei   corsi   di   laurea   in 
          biotecnologie;  
              II. classe L-9 Classe dei corsi di la urea in ingegneria 
          industriale;  
              III. classe L-27 Classe dei corsi di laurea in  scienze 
          e tecnologie chimiche;  
              IV. classe L-29 Classe dei corsi di l aurea in scienze e 
          tecnologie farmaceutiche;  
              c) abbia svolto, per  almeno  cinque  anni,  anche  non 
          continuativi, successivamente  all'entrat a  in  vigore  del 
          decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 538,  funzioni  di 
          direttore   tecnico   di   magazzino    d i    distribuzione 
          all'ingrosso o di deposito di gas medicin ali.  
              2-ter.  Sono  comunque  fatte   salve    le   situazioni 
          regolarmente in atto alla data di entrata  in  vigore  della 
          presente disposizione,  anche  in  mancan za  dei  requisiti 



          previsti dal comma 1, lettera b), e dal c omma 2-bis).  
              3. La responsabilita' di  piu'  magaz zini  appartenenti 
          allo stesso titolare puo'  essere  affida ta  a  una  stessa 
          persona, purche' l'attivita' da questa  s volta  in  ciascun 
          magazzino sia compatibile con quanto prev isto al comma 2."  
              Si  riporta  l'epigrafe  del   decret o   del   Ministro 
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e  tecnologica 
          3 novembre 1999, n. 509:  
              Decreto del Ministro dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica e tecnologica 3 novembre 1999 , n. 509,  recante 
          "Regolamento   recante   norme   concerne nti    l'autonomia 
          didattica degli atenei.".  
              Si  riporta  l'epigrafe  del   decret o   del   Ministro 
          dell'universita' e della  ricerca  scient ifica  22  ottobre 
          2004, n. 270:  
              Decreto del Ministro dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica  22  ottobre  2004,  n.  270,    "Modifiche   al 
          regolamento recante norme concernenti l'a utonomia didattica 
          degli atenei, approvato con D.M. 3 novemb re  1999,  n.  509 
          del Ministro dell'universita' e della ric erca scientifica e 
          tecnologica.".  
              Si  riporta  l'epigrafe  del  decreto   legislativo   30 
          dicembre 1992, n. 538:  
              Decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.  538,  recante 
          "Attuazione  della  direttiva  92/25/CEE   riguardante   la 
          distribuzione all'ingrosso dei medicinali  per uso umano.".  
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                               Art. 39  
  
  
Soppressione  del  requisito  di   idoneita'   fisi ca   per   avviare 
           l'esercizio dell'attivita' di autoripara zione.  
  
  1. All'articolo 7, comma 1, della legge 5 febbrai o 1992, n. 122, la 
lettera c) e' (( abrogata )).  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 7, comma 1, lett. c), 
          della legge 5 febbraio 1992, n. 122, reca nte  "Disposizioni 
          in materia  di  sicurezza  della  circola zione  stradale  e 
          disciplina   dell'attivita'   di   autori parazione",   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 7. (Responsabile tecnico)  
                 
              1. Il responsabile tecnico di cui all a lettera  c)  del 
          comma 1 dell'articolo 3 deve possedere i seguenti requisiti 
          personali:  



              a) essere cittadino italiano o di  al tro  Stato  membro 
          della Comunita' europea, ovvero di  uno  Stato,  anche  non 
          appartenente alla Comunita' europea, con cui  sia  operante 
          la condizione di reciprocita';  
              b) non avere riportato condanne  defi nitive  per  reati 
          commessi nella esecuzione degli intervent i di sostituzione, 
          modificazione e ripristino  di  veicoli  a  motore  di  cui 
          all'articolo 1, comma 2, per i quali e' p revista  una  pena 
          detentiva;  
              c) (abrogata).  
              2.  Il  responsabile  tecnico  deve  inoltre  possedere 
          almeno uno dei seguenti requisiti tecnico -professionali:  
              a) avere  esercitato  l'attivita'  di   autoriparazione, 
          alle dipendenze di imprese operanti nel  settore  nell'arco 
          degli ultimi cinque  anni,  come  operaio   qualificato  per 
          almeno tre anni; tale ultimo periodo e' r idotto ad un  anno 
          qualora l'interessato abbia conseguito un  titolo di  studio 
          a carattere tecnico-professionale  attine nte  all'attivita' 
          diverso da quelli di  cui  alla  lettera  c)  del  presente 
          comma;  
              b) avere frequentato, con esito posit ivo,  un  apposito 
          corso regionale teorico-pratico di qualif icazione,  seguito 
          da  almeno  un  anno   di   esercizio   d ell'attivita'   di 
          autoriparazione, come operaio qualificato , alle  dipendenze 
          di imprese operanti  nel  settore  nell'a rco  degli  ultimi 
          cinque anni;  
              c)  avere  conseguito,  in  materia  tecnica  attinente 
          all'attivita',  un  diploma  di  istruzio ne  secondaria  di 
          secondo grado o un diploma di laurea.  
              3. I programmi e le modalita' di svol gimento dei  corsi 
          di cui alla lettera b) del comma 2 sono i spirati a  criteri 
          di uniformita' a livello nazionale e  son o  definiti  dalle 
          regioni, sentite le organizzazioni sindac ali  di  categoria 
          maggiormente rappresentative, in  conform ita'  ai  principi 
          della legge 21 dicembre 1978, n. 845.".  
 
         
       

          
 

            Sezione VII  
  

 Altre disposizioni di semplificazione  
  

 
           

 
         

                               Art. 40  
  
  
Soppressione del vincolo in materia di chiusura dom enicale e  festiva 
        per le imprese di panificazione di natura p roduttiva.  
  
  1. Il secondo periodo dell'articolo 11, comma  13 ,  della  legge  3 
agosto 1999, n. 265, e' soppresso.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo  11 ,  della  legge  3 



          agosto 1999, n. 265, recante "Disposizion i  in  materia  di 
          autonomia  e  ordinamento  degli   enti   locali,   nonche' 
          modifiche alla L. 8 giugno 1990, n. 142",   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art.11. (Funzionamento dei  consigli   e  delle  giunte 
          comunali e provinciali)  
                 
              (Omissis).  
              13. E' abrogata la legge 13 luglio 19 66, n. 611.  
              (Omissis). ".  
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                               Art. 41  
  
  
Semplificazione in materia di somministrazione temp oranea di alimenti 
                             e bevande.  
  
  1. L'attivita' temporanea di somministrazione di alimenti e bevande 
in occasione di sagre, fiere, manifestazioni religi ose,  tradizionali 
e  culturali  o  eventi  locali  straordinari,  e'   avviata   previa 
segnalazione certificata di inizio attivita' priva  di  dichiarazioni 
asseverate ai sensi dell'articolo 19 della legge 7  agosto  1990,  n. 
241, e non e' soggetta al possesso  dei  requisiti  previsti  ((  dal 
comma 6 dell'articolo 71 )) del decreto legislativo  26 marzo 2010, n. 
59.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Per il testo dell'articolo  19  della   legge  7  agosto 
          1990, n. 241, vedasi i riferimenti  norma tivi  all'articolo 
          2.  
                 
              Si riporta il testo  dell'articolo  7 1,  comma  6,  del 
          decreto  legislativo  26  marzo  2010,   n.   59   recante: 
          "Attuazione della direttiva 2006/123/CE r elativa ai servizi 
          nel mercato interno.":  
              "Art. 71. (Requisiti di accesso e  di   esercizio  delle 
          attivita' commerciali)  
              (Omissis). In vigore dal 8 maggio 201 0  
              6. L'esercizio, in qualsiasi forma, d i un'attivita'  di 
          commercio relativa al settore merceologic o alimentare e  di 
          un'attivita' di somministrazione  di  ali menti  e  bevande, 
          anche  se  effettuate  nei   confronti   di   una   cerchia 
          determinata di persone, e' consentito a c hi e' in  possesso 
          di uno dei seguenti requisiti professiona li:  
              a)  avere  frequentato  con  esito  p ositivo  un  corso 
          professionale  per  il  commercio,  la  p reparazione  o  la 
          somministrazione degli alimenti, istituit o  o  riconosciuto 



          dalle regioni o dalle province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano;  
              b) avere prestato la  propria  opera,   per  almeno  due 
          anni, anche non continuativi, nel  quinqu ennio  precedente, 
          presso imprese esercenti l'attivita' nel settore alimentare 
          o nel settore della somministrazione di a limenti e bevande, 
          in qualita' di dipendente qualificato, ad detto alla vendita 
          o all'amministrazione o alla preparazione  degli alimenti, o 
          in qualita' di socio lavoratore o, se tra ttasi di  coniuge, 
          parente o affine, entro il terzo  grado,  dell'imprenditore 
          in  qualita'  di  coadiutore  familiare,  comprovata  dalla 
          iscrizione  all'Istituto  nazionale   per    la   previdenza 
          sociale;  
              c)  essere  in  possesso  di  un  dip loma   di   scuola 
          secondaria superiore o di laurea,  anche  triennale,  o  di 
          altra scuola ad indirizzo professionale, almeno  triennale, 
          purche' nel corso di studi siano previste  materie attinenti 
          al commercio, alla  preparazione  o  alla   somministrazione 
          degli alimenti.".  
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                               Art. 42  
  
  
Razionalizzazione  delle  misure  di  sostegno  fin anziario  per  gli 
             interventi conservativi sui beni cultu rali.  
  
  1.  All'articolo  31  del  ((  codice  dei  beni  culturali  e  del 
paesaggio, di cui al )) decreto legislativo 22 genn aio 2004,  n.  42, 
dopo il  comma  2  e'  aggiunto  il  seguente:  «2- bis.  L'ammissione 
dell'intervento autorizzato  ai  contributi  statal i  previsti  dagli 
articoli 35 e 37 e' disposta  dagli  organi  del  M inistero  in  base 
all'ammontare delle risorse disponibili, determinat e annualmente  con 
decreto  ministeriale,  adottato  di  concerto   co n   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze.».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo degli articoli  3 1,  35  e  37  del 
          decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 4 2 recante: "Codice 
          dei beni culturali e del paesaggio, ai se nsi  dell'articolo 
          10 della L. 6 luglio 2002, n. 137", come  modificati  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 31. (Interventi conservativi vo lontari)  
              1. Il restauro e gli altri interventi   conservativi  su 
          beni culturali ad iniziativa del propriet ario, possessore o 
          detentore a qualsiasi  titolo  sono  auto rizzati  ai  sensi 
          dell'articolo 21.  
              2. In sede  di  autorizzazione,  il  soprintendente  si 



          pronuncia,       a       richiesta        dell'interessato, 
          sull'ammissibilita' dell'intervento ai  c ontributi  statali 
          previsti dagli articoli 35 e 37 e  certif ica  eventualmente 
          il carattere  necessario  dell'intervento   stesso  ai  fini 
          della concessione delle  agevolazioni  tr ibutarie  previste 
          dalla legge.  
              2-bis.  L'ammissione  dell'intervento   autorizzato   ai 
          contributi statali previsti  dagli  artic oli  35  e  37  e' 
          disposta dagli organi del Ministero in  b ase  all'ammontare 
          delle  risorse  disponibili,  determinate   annualmente  con 
          decreto ministeriale, adottato di concert o con il Ministero 
          dell'economia e delle finanze ."  
              "Art. 35.(Intervento finanziario del Ministero)  
              1. Il Ministero ha facolta' di  conco rrere  alla  spesa 
          sostenuta dal proprietario, possessore o detentore del bene 
          culturale  per  l'esecuzione  degli   int erventi   previsti 
          dall'articolo 31, comma 1, per un ammonta re  non  superiore 
          alla  meta'  della  stessa.  Se  gli  int erventi  sono   di 
          particolare rilevanza o riguardano beni i n uso o  godimento 
          pubblico, il Ministero puo' concorrere al la spesa  fino  al 
          suo intero ammontare.  
              2. La disposizione del comma 1 si  ap plica  anche  agli 
          interventi sugli archivi storici previsti  dall'articolo 30, 
          comma 4.  
              3.  Per  la  determinazione   della   percentuale   del 
          contributo di cui al  comma  1  si  tiene   conto  di  altri 
          contributi  pubblici  e  di  eventuali  c ontributi  privati 
          relativamente  ai  quali  siano  stati  o ttenuti   benefici 
          fiscali."  
              "Art. 37.(Contributo in conto interes si)  
              1. Il Ministero  puo'  concedere  con tributi  in  conto 
          interessi  sui  mutui  o  altre  forme   di   finanziamento 
          accordati da istituti di credito ai propr ietari, possessori 
          o detentori a qualsiasi titolo di  beni  culturali  per  la 
          realizzazione degli interventi conservati vi autorizzati.  
              2. Il  contributo  e'  concesso  nell a  misura  massima 
          corrispondente agli interessi calcolati a d un  tasso  annuo 
          di sei punti percentuali sul capitale ero gato.  
              3.  Il  contributo  e'  corrisposto  direttamente   dal 
          Ministero all'istituto  di  credito  seco ndo  modalita'  da 
          stabilire con convenzioni.  
              4. Il contributo di cui al comma 1 pu o' essere concesso 
          anche per interventi conservativi su oper e di  architettura 
          contemporanea di cui il Ministero  abbia  riconosciuto,  su 
          richiesta   del   proprietario,   il   pa rticolare   valore 
          artistico".  
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                               Art. 43  
  
  



Semplificazioni  in  materia  di  verifica  dell'in teresse  culturale 
nell'ambito delle procedure di dismissione del patr imonio immobiliare 
                              pubblico.  
  
  1. Al fine di accelerare i processi di dismission e e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare pubblico di cui all'arti colo 6 della legge 
12 novembre 2011,  n.  183,  all'articolo  66  del  decreto-legge  24 
gennaio 2012, n. 1, all'articolo  27  del  decreto- legge  6  dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 
2011, n. 214, e agli articoli 307, comma 10,  e  31 4  ((  del  codice 
dell'ordinamento militare, di cui al )) decreto leg islativo 15  marzo 
2010, n. 66, nel rispetto delle esigenze  di  tutel a  del  patrimonio 
culturale, con decreto non avente natura regolament are  del  Ministro 
per i beni e le attivita' culturali,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro s essanta giorni  (( 
dalla data di  entrata  in  vigore  ))  del  presen te  decreto,  sono 
definite modalita' tecniche operative, anche inform atiche, idonee  ad 
accelerare le procedure di verifica dell'interesse culturale  di  cui 
all'articolo 12, del decreto legislativo 22 gennaio  2004,  n.  42,  e 
successive modificazioni, recante il Codice dei ben i culturali e  del 
paesaggio.  
  2.  Le  Amministrazioni  provvedono  all'attuazio ne  del   presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanz iarie  disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oner i a  carico  della 
finanza pubblica  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  dell'articolo  6   della  legge  12 
          novembre  2011,  n.  183  recante  "Dispo sizioni   per   la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello  Stato. 
          (Legge di stabilita' 2012).":  
              "Art. 6. (Disposizioni in materia  di   dismissioni  dei 
          beni immobili pubblici)  
                 
              1.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato a conferire o trasferire  ben i  immobili  dello 
          Stato, a uso diverso da quello  residenzi ale,  fatti  salvi 
          gli  immobili  inseriti  negli  elenchi  predisposti  o  da 
          predisporre ai sensi  del  decreto  legis lativo  28  maggio 
          2010, n. 85, e degli enti  pubblici  non  territoriali  ivi 
          inclusi quelli di cui all'articolo 1, com ma 3, della  legge 
          31 dicembre 2009, n. 196, ad uno o  piu'  fondi  comuni  di 
          investimento immobiliare, ovvero ad una  o  piu'  societa', 
          anche  di  nuova  costituzione.  I   pred etti   beni   sono 
          individuati con uno  o  piu'  decreti  de l  Presidente  del 
          Consiglio  dei   Ministri,   su   propost a   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, da pubblic are nella Gazzetta 
          Ufficiale. Il primo decreto di  individua zione  e'  emanato 
          entro il 30 aprile 2012; sono conferiti o   trasferiti  beni 
          immobili  di  proprieta'  dello  Stato  e   una  quota   non 
          inferiore al 20 per  cento  delle  carcer i  inutilizzate  e 
          delle  caserme  assegnate  in   uso   all e   Forze   armate 
          dismissibili.  Con  uno  o  piu'  decreti   di  natura   non 
          regolamentare del Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
          sono conferiti o trasferiti i suddetti be ni immobili e sono 
          stabiliti i criteri e le procedure per  l 'individuazione  o 
          l'eventuale costituzione della  societa'  di  gestione  del 
          risparmio o delle societa',  nonche'  per   il  collocamento 
          delle quote del fondo o delle azioni  del le  societa'  e  i 
          limiti per l'eventuale assunzione di fina nziamenti da parte 
          del   predetto   fondo   e   delle   soci eta'.   Ai    fini 



          dell'attuazione del presente comma e' aut orizzata la  spesa 
          di 1 milione di euro l'anno a decorrere d all'anno 2012.  
              2. Alla cessione delle quote dei fond i o  delle  azioni 
          delle societa' di cui al comma 1 si  prov vede  mediante  le 
          modalita' previste  dai  suddetti  decret i  di  natura  non 
          regolamentare del Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
          che dovranno  prioritariamente  prevedere   il  collocamento 
          mediante offerta  pubblica  di  vendita,  applicandosi,  in 
          quanto compatibili, le disposizioni di cu i al decreto-legge 
          31 maggio 1994,  n.  332,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  30  luglio  1994,  n.   474 .   Il   Ministero 
          dell'economia  e  delle   finanze   puo'   accettare   come 
          corrispettivo  delle  predette  cessioni  anche  titoli  di 
          Stato, secondo i criteri e le caratterist iche definite  nei 
          decreti ministeriali di cui al comma 1.  
              3. I proventi netti derivanti dalle c essioni di cui  al 
          comma 2 sono destinati alla riduzione del  debito  pubblico. 
          Nel   caso   di   operazioni   che   abbi ano   ad   oggetto 
          esclusivamente immobili liberi, i provent i della  cessione, 
          previo versamento all'entrata  del  bilan cio  dello  Stato, 
          sono destinati al Fondo per l'ammortament o  dei  titoli  di 
          Stato. Negli altri casi i decreti ministe riali  di  cui  al 
          comma  1  prevedono  l'attribuzione   di   detti   proventi 
          all'Agenzia del demanio per l'acquisto su l mercato, secondo 
          le indicazioni del Ministero dell'economi a e delle  finanze 
          - Dipartimento del tesoro, di  titoli  di   Stato  da  parte 
          della medesima Agenzia, che li detiene fi no alla  scadenza. 
          L'Agenzia destina gli  interessi  dei  su ddetti  titoli  di 
          Stato al pagamento dei canoni di locazion e e degli oneri di 
          gestione  connessi.  Tali  operazioni  no n  sono   soggette 
          all'imposta di bollo e ad ogni altra impo sta indiretta, ne' 
          ad ogni altro tributo o diritto di terzi.   
              4. Alle societa' di cui  al  comma  1   si  applica,  in 
          quanto compatibile, il trattamento fiscal e disciplinato per 
          le societa' di  investimento  immobiliare   quotate  di  cui 
          all'articolo 1, comma 134, della legge 27  dicembre 2006, n. 
          296. Ai conferimenti ed ai trasferimenti dei beni  immobili 
          ai fondi comuni di investimento ed alle s ocieta' di cui  al 
          comma  1  si  applicano,   per   quanto   compatibili,   le 
          disposizioni  di  cui  agli  articoli  da    1   a   3   del 
          decreto-legge 25 settembre 2001, n.  351,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 23 novembre  2 001,  n.  410.  La 
          valutazione dei beni conferiti o trasferi ti e' effettuata a 
          titolo gratuito dall'Agenzia del territor io,  d'intesa  con 
          l'Agenzia  del  demanio  relativamente  a gli  immobili   di 
          proprieta' dello Stato dalla stessa gesti ti.  
              5. I decreti ministeriali di cui al c omma  1  prevedono 
          la  misura  degli  eventuali  canoni  di  locazione   delle 
          pubbliche  amministrazioni  sulla  base  della  valutazione 
          tecnica  effettuata  dall'Agenzia  del  d emanio.   Indicano 
          inoltre  la  misura   del   contributo   a   carico   delle 
          amministrazioni utilizzatrici in  relazio ne  alle  maggiori 
          superfici utilizzate rispetto ai piani di  razionalizzazione 
          di cui all'articolo 2, comma 222, della l egge  23  dicembre 
          2009, n. 191.  
              6.  Relativamente   alle   societa'   partecipate   dal 
          Ministero  dell'economia  e  delle  finan ze,  le  eventuali 
          maggiori entrate, fino ad un massimo  di  5  milioni  annui 
          rispetto alle previsioni, derivanti dalla  distribuzione  di 
          utili d'esercizio o di riserve sotto form a di  dividendi  o 
          la attribuzione  di  risorse  per  riduzi oni  di  capitale, 
          possono essere utilizzate, nel rispetto d egli obiettivi  di 
          finanza pubblica e secondo criteri e limi ti  stabiliti  con 
          decreto del Ministro dell'economia  e  de lle  finanze,  per 



          aumenti  di  capitale  di   societa'   pa rtecipate,   anche 
          indirettamente,  dal  medesimo  Ministero ,  ovvero  per  la 
          sottoscrizione   di   capitale   di   soc ieta'   di   nuova 
          costituzione.  Le  somme  introitate  a  tale  titolo  sono 
          riassegnate, anche in deroga  ai  limiti  previsti  per  le 
          riassegnazioni, con decreto del  Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze  ad  apposito  capitolo   dello   stato   di 
          previsione della spesa del Ministero dell 'economia e  delle 
          finanze  per  essere  versate  ad   appos ita   contabilita' 
          speciale di tesoreria. Le disposizioni de l  presente  comma 
          si applicano a decorrere dalla data di pu bblicazione  della 
          presente legge.  
              7. All'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 
          98, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  luglio 
          2011, n. 111, dopo il comma 8, e' aggiunt o il seguente:  
              "8-bis. I fondi istituiti dalla  soci eta'  di  gestione 
          del risparmio del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          possono acquistare immobili ad uso  uffic io  di  proprieta' 
          degli enti territoriali, utilizzati dagli  stessi o da altre 
          pubbliche  amministrazioni  nonche'   alt ri   immobili   di 
          proprieta' dei medesimi  enti  di  cui  s ia  completato  il 
          processo di  valorizzazione  edilizio-urb anistico,  qualora 
          inseriti  in  programmi  di  valorizzazio ne,   recupero   e 
          sviluppo del territorio. Le azioni della predetta  societa' 
          di  gestione  del  risparmio  possono  es sere   trasferite, 
          mediante  decreto  del  Ministro  dell'ec onomia   e   delle 
          finanze, a titolo gratuito  all'Agenzia  del  demanio.  Con 
          apposita convenzione la stessa  societa'  di  gestione  del 
          risparmio puo' avvalersi in via transitor ia  del  personale 
          dell'Agenzia del demanio".  
              8. Allo scopo di accelerare e semplif icare le procedure 
          di  dismissione  del  patrimonio  immobil iare  dello  Stato 
          all'estero, la vendita dei cespiti indivi duati nel piano di 
          razionalizzazione del patrimonio  immobil iare  dello  Stato 
          ubicato all'estero ai sensi dell'articolo  1, commi  1311  e 
          1312, della legge 27 dicembre 2006, n. 29 6,  e'  effettuata 
          mediante trattativa  privata,  salve  com provate  esigenze, 
          anche in deroga al parere della  Commissi one  immobili  del 
          Ministero degli affari esteri di cui  all 'articolo  80  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1967,  n. 
          18. La stima del valore di  mercato  dei  beni  di  cui  al 
          presente comma puo' essere effettuata anc he avvalendosi  di 
          soggetti competenti nel luogo dove  e'  u bicato  l'immobile 
          oggetto della vendita. I relativi contrat ti di vendita sono 
          assoggettati al controllo preventivo di l egittimita'  della 
          Corte dei conti.  
              9. Le  risorse  nette  derivanti  dal le  operazioni  di 
          dismissione di cui al comma 8 sono destin ate alla riduzione 
          del debito pubblico.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 66 del  decreto-legge 
          24 gennaio 2012, n.1 recante "Disposizion i urgenti  per  la 
          concorrenza,  lo  sviluppo  delle   infra strutture   e   la 
          competitivita'.":  
              "Art. 66. (Dismissione di terreni dem aniali agricoli  e 
          a vocazione agricola)  
                 
              1. Entro il 30 giugno di ogni anno, i l  Ministro  delle 
          politiche agricole alimentari e forestali , con  decreto  di 
          natura  non  regolamentare  da  adottare  d'intesa  con  il 
          Ministero dell'economia e delle finanze, anche  sulla  base 
          dei  dati  forniti  dall'Agenzia  del  de manio  nonche'  su 
          segnalazione dei soggetti interessati, in dividua i  terreni 
          agricoli e a vocazione agricola, non util izzabili per altre 
          finalita' istituzionali,  di  proprieta'  dello  Stato  non 



          ricompresi negli elenchi predisposti ai s ensi  del  decreto 
          legislativo 28 maggio 2010, n. 85,  nonch e'  di  proprieta' 
          degli  enti  pubblici  nazionali,  da   a lienare   a   cura 
          dell'Agenzia del demanio mediante procedu ra negoziata senza 
          pubblicazione  del  bando  per  gli  immo bili   di   valore 
          inferiore a 100.000  euro  e  mediante  a sta  pubblica  per 
          quelli  di  valore  pari  o  superiore  a    100.000   euro. 
          L'individuazione del bene ne determina il  trasferimento  al 
          patrimonio disponibile dello Stato. Ai  c itati  decreti  di 
          individuazione  si  applicano  le   dispo sizioni   di   cui 
          all'articolo 1, commi  3,  4  e  5,  del  decreto-legge  25 
          settembre 2001,  n.  351,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. Il prezzo dei terreni 
          da porre a base  delle  procedure  di  ve ndita  di  cui  al 
          presente comma e' determinato sulla base di valori agricoli 
          medi di cui al decreto del Presidente  de lla  Repubblica  8 
          giugno 2001, n. 327. Con il decreto di cu i al primo periodo 
          sono altresi' stabilite  le  modalita'  d i  attuazione  del 
          presente articolo.  
              2. I beni di cui al comma  1  possono   formare  oggetto 
          delle operazioni di riordino fondiario di  cui  all'articolo 
          4 della legge 15 dicembre 1998, n. 441.  
              3. Nelle procedure di alienazione dei  terreni di cui al 
          comma   1,   al    fine    di    favorire     lo    sviluppo 
          dell'imprenditorialita' agricola giovanil e e'  riconosciuto 
          il diritto di prelazione ai giovani impre nditori  agricoli, 
          cosi' come definiti ai sensi  del  decret o  legislativo  21 
          aprile 2000, n. 185.  
              4. Ai contratti di alienazione del pr esente articolo si 
          applicano le  agevolazioni  previste  dal l'articolo  5-bis, 
          commi 2 e 3, del decreto legislativo  18  maggio  2001,  n. 
          228.  
              5. I giovani imprenditori agricoli  c he  acquistano  la 
          proprieta' dei  terreni  alienati  ai  se nsi  del  presente 
          articolo possono accedere ai benefici di cui  al  capo  III 
          del titolo I del decreto legislativo  21  aprile  2000,  n. 
          185, e successive modificazioni.  
              6. Per i terreni ricadenti all'intern o di aree protette 
          di cui alla legge 6 dicembre 1991, n.  39 4,  l'Agenzia  del 
          demanio acquisisce preventivamente l'asse nso  alla  vendita 
          da parte degli enti gestori delle medesim e aree.  
              7.  Le  regioni,  le  province,  i  c omuni,  anche   su 
          richiesta dei soggetti interessati posson o vendere, per  le 
          finalita' e con le modalita' di cui al co mma 1, i  beni  di 
          loro proprieta' agricoli e a vocazione ag ricola e  compresi 
          quelli attribuiti  ai  sensi  del  decret o  legislativo  28 
          maggio  2010,  n.  85;  a  tal   fine   p ossono   conferire 
          all'Agenzia del demanio  mandato  irrevoc abile  a  vendere. 
          L'Agenzia provvede al  versamento  agli  enti  territoriali 
          gia' proprietari dei proventi derivanti  dalla  vendita  al 
          netto dei costi sostenuti e documentati.  
              8 Ai terreni alienati ai sensi  del  presente  articolo 
          non puo' essere  attribuita  una  destina zione  urbanistica 
          diversa da quella agricola prima del deco rso di venti  anni 
          dalla trascrizione  dei  relativi  contra tti  nei  pubblici 
          registri immobiliari.  
              9. Le risorse derivanti dalle operazi oni di dismissione 
          di cui ai commi precedenti al  netto  dei   costi  sostenuti 
          dall'Agenzia del demanio  per  le  attivi ta'  svolte,  sono 
          destinate alla riduzione  del  debito  pu bblico.  Gli  enti 
          territoriali destinano le predette risors e  alla  riduzione 
          del proprio debito e, in assenza del debi to o per la  parte 
          eventualmente eccedente al  Fondo  per  l 'ammortamento  dei 
          titoli di Stato.  



              10. L'articolo 7 della legge 12 novem bre 2011, n. 183 e 
          successive modificazioni e' abrogato.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  27   decreto-legge  6 
          dicembre 2011, n. 201 recante "Disposizio ni urgenti per  la 
          crescita,  l'equita'  e   il   consolidam ento   dei   conti 
          pubblici.":  
              "Art. 27. (Dismissioni immobili)  
              1. Dopo l'articolo 33 del decreto-leg ge 6 luglio  2011, 
          n. 98 convertito, con modificazioni, dall a legge 15  luglio 
          2011, n. 111 e' inserito il seguente arti colo:  
              "Art.33-bis.  
              Strumenti sussidiari per  la  gestion e  degli  immobili 
          pubblici  
              1. Per la valorizzazione,  trasformaz ione,  gestione  e 
          alienazione  del   patrimonio   immobilia re   pubblico   di 
          proprieta'  dei  Comuni,  Province,  Citt a'  metropolitane, 
          Regioni, Stato e degli Enti vigilati dagl i stessi,  nonche' 
          dei  diritti  reali  relativi  ai  beni   immobili,   anche 
          demaniali, il Ministero dell'economia  e  delle  finanze  - 
          Agenzia del demanio promuove, anche ai se nsi  del  presente 
          decreto, iniziative idonee per la costitu zione, senza nuovi 
          o maggiori oneri per  la  finanza  pubbli ca,  di  societa', 
          consorzi o fondi immobiliari.  
              2.  L'avvio  della  verifica  di   fa ttibilita'   delle 
          iniziative  di  cui  al  presente  artico lo   e'   promosso 
          dall'Agenzia del demanio ed e' preceduto dalle attivita' di 
          cui al comma 4 dell'articolo  3-ter  del  decreto-legge  25 
          settembre 2001, n. 351 convertito, con mo dificazioni  dalla 
          legge 23 novembre 2001,  n.  410.  Qualor a  siano  compresi 
          immobili soggetti a vincoli di tutela,  p er  l'acquisizione 
          di pareri e nulla-osta  preventivi  ovver o  orientativi  da 
          parte delle Amministrazioni preposte alla  tutela, l'Agenzia 
          del demanio procede alla convocazione di una conferenza dei 
          servizi di cui all'articolo 14-bis  della   legge  7  agosto 
          1990, n. 241 che si deve esprimere  nei  termini  e  con  i 
          criteri  indicati  nel  predetto  articol o.   Conclusa   la 
          procedura  di  individuazione  degli  imm obili  di  cui  al 
          presente comma, i soggetti interessati si  pronunciano entro 
          60 giorni  dal  ricevimento  della  propo sta.  Le  risposte 
          positive costituiscono intesa  preventiva   all'avvio  delle 
          iniziative. In caso di mancata espression e entro i  termini 
          anzidetti, la proposta deve essere consid erata inattuabile.  
              3. Qualora le iniziative di cui  al  presente  articolo 
          prevedano forme societarie, ad esse parte cipano i  soggetti 
          apportanti e il Ministero dell'economia e  delle  finanze  - 
          Agenzia del demanio, che aderisce anche n el caso in cui non 
          vi siano inclusi beni di proprieta' dello  Stato in qualita' 
          di  finanziatore  e  di  struttura  tecni ca  di   supporto. 
          L'Agenzia del demanio individua,  attrave rso  procedure  di 
          evidenza   pubblica,   gli   eventuali   soggetti   privati 
          partecipanti. La stessa Agenzia, per lo  svolgimento  delle 
          attivita' relative all'attuazione  del  p resente  articolo, 
          puo'  avvalersi  di  soggetti  specializz ati  nel  settore, 
          individuati tramite procedure ad  evidenz a  pubblica  o  di 
          altri soggetti pubblici. Lo svolgimento d elle attivita'  di 
          cui al presente comma  dovra'  avvenire  nel  limite  delle 
          risorse finanziarie disponibili. Le  iniz iative  realizzate 
          in forma societaria sono soggette al cont rollo della  Corte 
          dei Conti sulla  gestione  finanziaria,  con  le  modalita' 
          previste dall'articolo 12 della legge  21   marzo  1958,  n. 
          259.  
              4. I rapporti tra il Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze - Agenzia del demanio  e  i  sogg etti  partecipanti 
          sono disciplinati dalla legge, e da un  a tto  contenente  a 



          pena di nullita' i diritti e i doveri  de lle  parti,  anche 
          per gli aspetti patrimoniali.  Tale  atto   deve  contenere, 
          inoltre, la definizione delle modalita' e   dei  criteri  di 
          eventuale    annullamento    dell'iniziat iva,    prevedendo 
          l'attribuzione   delle   spese    sostenu te,    in    quota 
          proporzionale, tra i soggetti partecipant i.  
              5. Il trasferimento alle societa' o l 'inclusione  nelle 
          iniziative concordate ai sensi del  prese nte  articolo  non 
          modifica il regime giuridico previsto dag li articoli 823  e 
          829, primo comma, del codice  civile,  de i  beni  demaniali 
          trasferiti.  Per  quanto  concerne  i  di ritti   reali   si 
          applicano  le  leggi  generali  e  specia li  vigenti.  Alle 
          iniziative di cui al presente articolo,  se  costituite  in 
          forma di societa', consorzi o fondi immob iliari si  applica 
          la  disciplina  prevista  dal  codice  ci vile,  ovvero   le 
          disposizioni generali  sui  fondi  comuni   di  investimento 
          immobiliare.  
              6. L'investimento nelle iniziative av viate ai sensi del 
          presente articolo e' compatibile con i fo ndi disponibili di 
          cui all'articolo 2, comma  488,  della  l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244.  
              7. I commi 1 e 2 dell'articolo 58 del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112 convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, sono cosi' s ostituiti:  
              "1.   Per   procedere   al   riordino ,    gestione    e 
          valorizzazione  del  patrimonio  immobili are  di   Regioni, 
          Province, Comuni e altri Enti locali, non che' di societa' o 
          Enti a totale partecipazione dei predetti  enti, ciascuno di 
          essi,  con  delibera  dell'organo  di  Go verno   individua, 
          redigendo apposito elenco, sulla base e  nei  limiti  della 
          documentazione esistente presso i propri archivi e  uffici, 
          i  singoli  beni  immobili  ricadenti  ne l  territorio   di 
          competenza, non  strumentali  all'eserciz io  delle  proprie 
          funzioni  istituzionali,  suscettibili  d i   valorizzazione 
          ovvero di dismissione. Viene cosi' redatt o il  piano  delle 
          alienazioni  e  valorizzazioni  immobilia ri   allegato   al 
          bilancio di  previsione  nel  quale,  pre via  intesa,  sono 
          inseriti immobili di proprieta' dello Sta to individuati dal 
          Ministero dell'economia  e  delle  finanz e  -  Agenzia  del 
          demanio tra quelli che insistono nel rela tivo territorio.  
              2. L'inserimento degli immobili nel p iano ne  determina 
          la conseguente classificazione come patri monio disponibile, 
          fatto  salvo   il   rispetto   delle   tu tele   di   natura 
          storico-artistica,    archeologica,    ar chitettonica     e 
          paesaggistico-ambientale. Il piano e' tra smesso  agli  Enti 
          competenti, i  quali  si  esprimono  entr o  trenta  giorni, 
          decorsi i quali, in caso di mancata  espr essione  da  parte 
          dei medesimi Enti,  la  predetta  classif icazione  e'  resa 
          definitiva. La  deliberazione  del  consi glio  comunale  di 
          approvazione, ovvero di ratifica dell'att o di deliberazione 
          se trattasi di societa'  o  Ente  a  tota le  partecipazione 
          pubblica, del  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni 
          determina  le   destinazioni   d'uso   ur banistiche   degli 
          immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dal la data di entrata 
          in  vigore  della   presente   disposizio ne,   disciplinano 
          l'eventuale equivalenza della deliberazio ne  del  consiglio 
          comunale di  approvazione  quale  variant e  allo  strumento 
          urbanistico generale, ai sensi dell'artic olo 25 della legge 
          28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplina ndo  le  procedure 
          semplificate per  la  relativa  approvazi one.  Le  Regioni, 
          nell'ambito della predetta normativa appr ovano procedure di 
          copianificazione per l'eventuale  verific a  di  conformita' 
          agli strumenti di pianificazione sovraord inata, al fine  di 
          concludere il procedimento entro il termi ne  perentorio  di 



          90  giorni  dalla  deliberazione  comunal e.   Trascorsi   i 
          predetti 60 giorni, si applica il comma 2  dell'articolo  25 
          della  legge  28  febbraio  1985,  n.   4 7.   Le   varianti 
          urbanistiche di cui al presente  comma,  qualora  rientrino 
          nelle previsioni di cui  al  paragrafo  3   dell'articolo  3 
          della direttiva 2001/42/CE e al comma 4 d ell'articolo 7 del 
          decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152  e s.m.i. non sono 
          soggette a valutazione ambientale strateg ica"."  
              2. Dopo l'articolo 3-bis del decreto- legge 25 settembre 
          2001, n. 351 convertito, con modificazion i dalla  legge  23 
          novembre 2001, n. 410, e' aggiunto il seg uente articolo:  
              "Art. 3-ter  
              Processo di valorizzazione degli immo bili pubblici  
              1.  L'attivita'  dei  Comuni,   Citta '   metropolitane, 
          Province,  Regioni   e   dello   Stato,   anche   ai   fini 
          dell'attuazione  del  presente  articolo,   si   ispira   ai 
          principi    di    cooperazione    istituz ionale    e     di 
          copianificazione, in base ai quali essi  agiscono  mediante 
          intese e accordi procedimentali, preveden do,  tra  l'altro, 
          l'istituzione di sedi stabili di concerta zione al  fine  di 
          perseguire il coordinamento, l'armonizzaz ione, la  coerenza 
          e la riduzione dei tempi delle procedure di  pianificazione 
          del territorio.  
              2.  Al  fine  di   contribuire   alla    stabilizzazione 
          finanziaria, nonche' per promuovere inizi ative  volte  allo 
          sviluppo economico e alla coesione social e e per  garantire 
          la  stabilita'  del  Paese,  il  Presiden te  della   Giunta 
          regionale,  d'intesa  con   la   Provinci a   e   i   comuni 
          interessati, promuove, anche tramite la  sottoscrizione  di 
          uno o piu' protocolli d'intesa ai  sensi  dell'articolo  15 
          della legge  7  agosto  1990,  n.  241,  la  formazione  di 
          "programmi unitari di valorizzazione terr itoriale"  per  il 
          riutilizzo funzionale e la rigenerazione degli immobili  di 
          proprieta' della Regione  stessa,  della  Provincia  e  dei 
          comuni  e  di  ogni  soggetto  pubblico,   anche   statale, 
          proprietario, detentore o  gestore  di  i mmobili  pubblici, 
          nonche'   degli   immobili   oggetto   di    procedure    di 
          valorizzazione di cui  al  decreto  legis lativo  28  maggio 
          2010, n. 85. Nel caso in  cui  tali  prog rammi  unitari  di 
          valorizzazione  territoriale  non  coinvo lgano  piu'   Enti 
          territoriali,  il  potere  d'impulso  puo '  essere  assunto 
          dall'Organo  di  governo  di  detti  Enti .   Qualora   tali 
          programmi  unitari  di  valorizzazione  s iano  riferiti  ad 
          immobili  di  proprieta'  dello  Stato  o    in   uso   alle 
          Amministrazioni centrali dello Stato, il  potere  d'impulso 
          e' assunto, ai sensi  del  comma  15  del l'articolo  3  del 
          presente  decreto,  dal  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze - Agenzia del demanio, concordand o le modalita'  di 
          attuazione  e  i  reciproci  impegni   co n   il   Ministero 
          utilizzatore.  
              3.  Nel  rispetto  dei  principi   di    sussidiarieta', 
          differenziazione e  adeguatezza  di  cui  all'articolo  118 
          della Costituzione, nonche' di leale coll aborazione tra  le 
          istituzioni, lo Stato partecipa  ai  prog rammi  di  cui  al 
          comma 2 coinvolgendo, a tal fine, tutte l e  Amministrazioni 
          statali competenti, con particolare  rigu ardo  alle  tutele 
          differenziate ove presenti  negli  immobi li  coinvolti  nei 
          predetti  programmi,  per  consentire  la   conclusione  dei 
          processi di valorizzazione di cui al pres ente articolo.  
              4. Per l'attuazione delle norme conte nute nel  presente 
          articolo il Ministero dell'economia e fin anze - Agenzia del 
          demanio e le strutture tecniche della Reg ione e degli  enti 
          locali  interessati  possono  individuare ,  senza  nuovi  o 
          maggiori oneri a carico della finanza pub blica, le  azioni, 



          gli strumenti,  le  risorse,  con  partic olare  riguardo  a 
          quelle potenzialmente derivanti  dalla  v alorizzazione  del 
          patrimonio immobiliare pubblico,  che  sa ranno  oggetto  di 
          sviluppo   nell'ambito    dei    programm i    unitari    di 
          valorizzazione territoriale, eventualment e costituendo  una 
          struttura unica di attuazione del  progra mma,  anche  nelle 
          forme di cui all'articolo 33-bis del decr eto-legge 6 luglio 
          2011, n. 98 convertito, con modificazioni , dalla  legge  15 
          luglio 2011, n. 111.  
              5. I programmi unitari di  valorizzaz ione  territoriale 
          sono finalizzati ad avviare, attuare e co ncludere, in tempi 
          certi, autodeterminati dalle Amministrazi oni  partecipanti, 
          nel rispetto dei limiti e dei principi ge nerali di  cui  al 
          presente articolo, un processo di valoriz zazione unico  dei 
          predetti immobili in coerenza con gli ind irizzi di sviluppo 
          territoriale e con la programmazione  eco nomica  che  possa 
          costituire, nell'ambito del contesto econ omico e sociale di 
          riferimento,  elemento  di   stimolo   ed    attrazione   di 
          interventi di  sviluppo  sostenibile  loc ale,  nonche'  per 
          incrementare le dotazioni di servizi pubb lici locali  e  di 
          quelle relative all'abitare. Restano escl usi dai  programmi 
          unitari di  valorizzazione  territoriale  disciplinati  dal 
          presente articolo, i beni gia'  inseriti  in  programmi  di 
          valorizzazione di cui decreto  ministeria le  richiamato  al 
          comma 5-bis dell'articolo  5  del  decret o  legislativo  28 
          maggio 2010, n. 85, nonche' di alienazion e e  permuta  gia' 
          avviati e quelli per i  quali,  alla  dat a  di  entrata  in 
          vigore  del  presente  articolo,   risult ano   sottoscritti 
          accordi  tra  Amministrazioni  pubbliche,   a  meno  che   i 
          soggetti  sottoscrittori  concordino   co ngiuntamente   per 
          l'applicazione della presente disciplina.   
              6. Qualora sia necessario riconfigura re  gli  strumenti 
          territoriali e urbanistici per dare attua zione ai programmi 
          di valorizzazione di cui al comma 2,  il  Presidente  della 
          Giunta regionale,  ovvero  l'Organo  di  governo  preposto, 
          promuove la sottoscrizione di un accordo  di  programma  ai 
          sensi dell'articolo 34 del decreto  legis lativo  18  agosto 
          2000, n. 267, nonche' in base alla relati va legge regionale 
          di   regolamentazione   della   volonta'    dei    soggetti 
          esponenziali del territorio di procedere alla variazione di 
          detti strumenti di  pianificazione,  al  quale  partecipano 
          tutti i soggetti, anche in qualita' di ma ndatari  da  parte 
          degli enti proprietari, che sono interess ati all'attuazione 
          del programma.  
              7. Nell'ambito dell'accordo  di  prog ramma  di  cui  al 
          comma  6,  puo'  essere   attribuita   ag li   enti   locali 
          interessati dal procedimento una quota co mpresa tra il 5% e 
          il  15%  del  ricavato   della   vendita   degli   immobili 
          valorizzati se di proprieta' dello Stato da  corrispondersi 
          a richiesta dell'ente locale interessato,   in  tutto  o  in 
          parte, anche come quota parte dei beni og getto del processo 
          di valorizzazione. Qualora tali immobili,  ai  fini  di  una 
          loro  valorizzazione,  siano  oggetto  di    concessione   o 
          locazione   onerosa,   all'Amministrazion e   comunale    e' 
          riconosciuta una somma non inferiore al 5 0% e non superiore 
          al 100% del  contributo  di  costruzione  dovuto  ai  sensi 
          dell'articolo 16 del D.P.R. 6 giugno 2001 , n. 380  e  delle 
          relative  leggi  regionali  per  l'esecuz ione  delle  opere 
          necessarie alla riqualificazione e  ricon versione,  che  il 
          concessionario o  il  locatario  corrispo nde  all'atto  del 
          rilascio o dell'efficacia del titolo abil itativo  edilizio. 
          La regolamentazione per l'attribuzione di  tali  importi  e' 
          definita nell'accordo  stesso,  in  modo  commisurato  alla 
          complessita' dell'intervento e alla riduz ione dei tempi del 



          procedimento    e    tali    importi    s ono    finalizzati 
          all'applicazione dei commi da 138  a  150   dell'articolo  1 
          della legge 13 dicembre 2010, n. 220.  I  suddetti  importi 
          sono versati all'Ente territoriale dirett amente al  momento 
          dell'alienazione degli immobili valorizza ti.  
              8. L'accordo deve  essere  concluso  entro  il  termine 
          perentorio di 120 giorni dalla data della   sua  promozione. 
          Le  Regioni  possono   disciplinare   eve ntuali   ulteriori 
          modalita' di conclusione del predetto acc ordo di programma, 
          anche ai fini della celere approvazione d ella variante agli 
          strumenti di  pianificazione  urbanistica   e  dei  relativi 
          effetti,   della   riduzione   dei    ter mini    e    delle 
          semplificazioni procedurali che i soggett i partecipanti  si 
          impegnano ad attuare, al fine di accelera re  le  procedure, 
          delle modalita'  di  superamento  delle  criticita',  anche 
          tramite  l'adozione  di  forme  di  eserc izio  dei   poteri 
          sostitutivi previste  dal  decreto  legis lativo  18  agosto 
          2000, n. 267, nonche' ogni altra modalita '  di  definizione 
          del procedimento utile a garantire il ris petto del  termine 
          di 120 giorni anzidetto. Qualora l'accord o non sia concluso 
          entro il termine di 120 giorni sono attiv ate dal Presidente 
          della Giunta regionale le  procedure  di  cui  al  comma  7 
          dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
          267, che si devono concludere entro i suc cessivi 60 giorni, 
          acquisendo motivate proposte di adeguamen to o richieste  di 
          prescrizioni da parte delle Amministrazio ni partecipanti al 
          programma  unitario  di  valorizzazione  territoriale.   Il 
          programma   unitario   di   valorizzazion e    territoriale, 
          integrato dalle modifiche relative alle  suddette  proposte 
          di   adeguamento   e   prescrizioni   vie ne    ripresentato 
          nell'ambito del procedimento di conclusio ne dell'accordo di 
          programma. La ratifica dell'accordo di pr ogramma  da  parte 
          dell'Amministrazione  comunale,   ove   n e   ricorrano   le 
          condizioni, puo' assumere l'efficacia di  cui  al  comma  2 
          dell'articolo  22  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica 6 giugno 2001, n. 380  
              9. Il Presidente della Giunta Regiona le, le Province  e 
          i  comuni,   ovvero   l'Amministrazione   promuovente   per 
          l'attuazione dei processi di valorizzazio ne di cui al comma 
          2, possono concludere uno o piu'  accordi   di  cooperazione 
          con il Ministero per i beni e le  attivit a'  culturali,  ai 
          sensi  dei  commi  4  e  5  dell'articolo   5  del   decreto 
          legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche  per supportare la 
          formazione  del  programma   unitario   d i   valorizzazione 
          territoriale, identificando gli elementi vincolanti per  la 
          trasformazione  dei  beni  immobili,  in  coerenza  con  la 
          sostenibilita'  economica-finanziaria   e    attuativa   del 
          programma stesso.  
              10. Gli organi periferici dello  Stat o,  preposti  alla 
          valutazione  delle  tutele  di  natura   storico-artistica, 
          archeologica, architettonica e paesaggist ico-ambientale  si 
          esprimono nell'ambito  dell'accordo  di  cui  al  comma  6, 
          unificando  tutti  i  procedimenti  previ sti  dal   decreto 
          legislativo  22  gennaio  2004,   n.   42 .   Qualora   tale 
          espressione  non  avvenga   entro   i   t ermini   stabiliti 
          nell'accordo di programma, il Ministro  p er  i  beni  e  le 
          attivita' culturali puo' avocare a se'  l a  determinazione, 
          assegnando alle proprie strutture central i un  termine  non 
          superiore a 30 giorni per l'emanazione de i pareri, resi  ai 
          sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche 
          proponendo  eventuali  adeguamenti   o   prescrizioni   per 
          l'attuazione  del  programma  unitario  d i   valorizzazione 
          territoriale. Analoga facolta' e' riserva ta al Ministro per 
          l'ambiente, per la tutela del territorio e del mare, per  i 



          profili di sua competenza.  
              11. Per le finalita' di cui al  prese nte  articolo,  e' 
          possibile avvalersi di quanto previsto ne gli articoli 33  e 
          33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n .  98  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111  e 
          delle procedure di cui all'articolo 58 de l decreto-legge 25 
          giugno 2008, n. 112 convertito dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, senza nuovi o maggiori oneri a ca rico della finanza 
          pubblica. Per il finanziamento degli stud i di  fattibilita' 
          e  delle  azioni  di  supporto  dei  prog rammi  unitari  di 
          valorizzazione territoriale, l'Agenzia de l  demanio,  anche 
          in cofinanziamento con la Regione, le Pro vince e i  comuni, 
          puo' provvedere a  valere  sui  propri  u tili  di  gestione 
          ovvero sul  capitolo  relativo  alle  som me  da  attribuire 
          all'Agenzia del demanio per l'acquisto de i  beni  immobili, 
          per la manutenzione, la ristrutturazione,  il risanamento  e 
          la valorizzazione dei beni del  demanio  e  del  patrimonio 
          immobiliare  statale,  nonche'  per  gli  interventi  sugli 
          immobili confiscati alla criminalita' org anizzata.  
              12. In deroga a quanto previsto all'u ltimo periodo  del 
          comma 2, per la valorizzazione degli  imm obili  in  uso  al 
          Ministero della difesa, lo stesso Ministr o,  previa  intesa 
          con il Presidente della Giunta regionale  o  il  Presidente 
          della Provincia, nonche' con  gli  Organi   di  governo  dei 
          comuni  provvede  alla  individuazione  d elle  ipotesi   di 
          destinazioni d'uso da attribuire agli imm obili  stessi,  in 
          coerenza con quanto previsto dagli strume nti territoriali e 
          urbanistici. Qualora gli stessi  strument i  debbano  essere 
          oggetto di  riconformazione,  il  Preside nte  della  Giunta 
          regionale o  il  Presidente  della  Provi ncia  promuove  un 
          accordo di programma ai sensi dell'artico lo 34 del  decreto 
          legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche   ai  sensi  della 
          relativa legislazione regionale applicabi le. A tale accordo 
          di programma possono essere applicate le procedure  di  cui 
          al presente articolo.  
              13. Per garantire la conservazione, i l  recupero  e  il 
          riutilizzo degli immobili non necessari i n  via  temporanea 
          alle finalita' di difesa dello Stato e' c onsentito,  previa 
          intesa con il Comune  e  con  l'Agenzia  del  demanio,  per 
          quanto di sua competenza, l'utilizzo dell o strumento  della 
          concessione di valorizzazione di  cui  al l'articolo  3-bis. 
          L'utilizzo deve  avvenire  nel  rispetto  delle  volumetrie 
          esistenti, anche attraverso interventi di  cui alla  lettera 
          c) del comma 1 dell'articolo 3 del D.P.R.  6 giugno 2001, n. 
          380  e  delle   relative   leggi   region ali   e   possono, 
          eventualmente,   essere   monetizzati    gli    oneri    di 
          urbanizzazione.  Oltre  alla  corresponsi one  della   somma 
          prevista nel predetto articolo 3-bis, e' rimessa al Comune, 
          per la durata della concessione stessa, u n'aliquota del  10 
          per cento  del  canone  relativo.  Il  co ncessionario,  ove 
          richiesto, e'  obbligato  al  ripristino  dello  stato  dei 
          luoghi  al  termine  del  periodo  di  co ncessione   o   di 
          locazione. Nell'ambito degli  interventi  previsti  per  la 
          concessione dell'immobile  possono  esser e  concordati  con 
          l'Amministrazione comunale l'eventuale es ecuzione di  opere 
          di riqualificazione degli immobili per co nsentire  parziali 
          usi pubblici dei beni stessi, nonche' le modalita'  per  il 
          rilascio  delle  licenze  di  esercizio   delle   attivita' 
          previste  e  delle   eventuali   ulterior i   autorizzazioni 
          amministrative."  
              3. All'articolo 7, comma 1,  della  l egge  12  novembre 
          2011, n. 183, dopo le parole "a  vocazion e  agricola"  sono 
          inserite  le  seguenti  parole  "e   agri coli,   anche   su 
          segnalazione dei soggetti interessati,".  



              3-bis. All'articolo 7, comma 2, della  legge 12 novembre 
          2011, n.  183,  dopo  le  parole  "terren i  alienati"  sono 
          inserite le seguenti "ai sensi del presen te articolo".  
              3-ter. All'articolo 7, comma 1, della  legge 12 novembre 
          2011, n. 183, e' aggiunto il seguente per iodo:  "Il  prezzo 
          dei terreni da porre a base delle procedu re di  vendita  di 
          cui al presente comma e' determinato sull a base  di  valori 
          agricoli medi di cui al D.P.R. 8 giugno 2 001, n. 327.".  
              3-quater. All'articolo  7,  comma  4,   della  legge  12 
          novembre 2011, n. 183,  dopo  le  parole  "i  comuni"  sono 
          aggiunte le seguenti ", anche  su  richie sta  dei  soggetti 
          interessati".  
              3-quinquies. All'articolo 7, comma 4,   della  legge  12 
          novembre 2011,  n.  183,  le  parole  "av enti  destinazione 
          agricola" sono  sostituite  dalle  seguen ti:  "a  vocazione 
          agricola e agricoli".  
              4. All'articolo 2, comma 222 della  l egge  23  dicembre 
          2009,  n.  191,  le  parole  "c)  stipula   i  contratti  di 
          locazione ovvero rinnova, qualora ne pers ista  il  bisogno, 
          quelli   in   scadenza    sottoscritti    dalle    predette 
          amministrazioni e, salvo quanto previsto alla  lettera  d), 
          adempie i predetti  contratti;  d)  conse gna  gli  immobili 
          locati alle amministrazioni interessate c he,  per  il  loro 
          uso e custodia, ne assumono ogni responsa bilita' e onere. A 
          decorrere dal 1° gennaio 2011, e' nullo o gni  contratto  di 
          locazione  di  immobili  non  stipulato  dall'Agenzia   del 
          demanio,  fatta  eccezione  per  quelli   stipulati   dalla 
          Presidenza  del  Consiglio  dei   Ministr i   e   dichiarati 
          indispensabili per  la  protezione  degli   interessi  della 
          sicurezza  dello  Stato  con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri. Nello  stato  di  previsione  della 
          spesa  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
          istituito un fondo unico destinato alle s pese per canoni di 
          locazione   di    immobili    assegnati    alle    predette 
          amministrazioni dello Stato. Per la  quan tificazione  delle 
          risorse finanziarie da  assegnare  al  fo ndo,  le  predette 
          amministrazioni   comunicano   annualment e   al   Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze   l'impo rto   dei   canoni 
          locativi. Le risorse del fondo sono impie gate  dall'Agenzia 
          del demanio per il pagamento dei canoni d i locazione." sono 
          sostituite  dalle  seguenti:  "c)  rilasc ia  alle  predette 
          amministrazioni il nulla osta alla stipul a dei contratti di 
          locazione  ovvero  al  rinnovo  di  quell i   in   scadenza, 
          ancorche' sottoscritti dall'Agenzia del d emanio.  E'  nullo 
          ogni  contratto  di  locazione  stipulato   dalle   predette 
          amministrazioni senza il preventivo nulla  osta alla stipula 
          dell'Agenzia  del  demanio,  fatta  eccez ione  per   quelli 
          stipulati dalla Presidenza del  Consiglio   dei  Ministri  e 
          dichiarati indispensabili per la protezio ne degli interessi 
          della sicurezza dello Stato con decreto d el Presidente  del 
          Consiglio  dei  Ministri.   Le   predette    amministrazioni 
          adempiono i contratti sottoscritti, effet tuano il pagamento 
          dei canoni di locazione ed assumono ogni responsabilita'  e 
          onere per l'uso e la custodia  degli  imm obili  assunti  in 
          locazione. Le medesime amministrazioni ha nno  l'obbligo  di 
          comunicare all'Agenzia del demanio, entro  30  giorni  dalla 
          data di stipula, l'avvenuta sottoscrizion e del contratto di 
          locazione e di trasmettere alla stessa  A genzia  copia  del 
          contratto annotato degli estremi di regis trazione presso il 
          competente Ufficio dell'Agenzia delle Ent rate."  
              5. All'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 
          98, convertito in legge, con modificazion i, dalla legge  15 
          luglio  2011,  n.   111,   sono   apporta te   le   seguenti 
          modificazioni:  



              a) al  comma  2,  le  parole  "1°  ge nnaio  2012"  sono 
          soppresse e sostituite dalle seguenti "1°  gennaio 2013";  
              b) al comma 7, primo periodo, dopo  l e  parole  "limiti 
          stabiliti  dalla  normativa  vigente,"  s ono  inserite   le 
          seguenti "dandone  comunicazione,  limita tamente  ai  nuovi 
          interventi, all'Agenzia del demanio che n e  assicurera'  la 
          copertura finanziaria a valere sui fondi di cui al comma  6 
          a condizione che gli  stessi  siano  rico mpresi  nel  piano 
          generale degli interventi.";  
              c) al comma 8, dopo le parole "manute nzione ordinaria e 
          straordinaria" le parole "si avvale" sono  soppresse e  sono 
          inserite  le  seguenti  parole  "puo'  do tarsi  di  proprie 
          professionalita'  e  di  strutture  inter ne   appositamente 
          dedicate,  sostenendo  i  relativi  oneri   a  valere  sulle 
          risorse di cui al comma 6 nella misura ma ssima dello  0,5%. 
          Per i predetti fini, inoltre, l'Agenzia  del  demanio  puo' 
          avvalersi".  
              6. Il comma 442 dell'articolo 1 della  legge 30 dicembre 
          2004, n. 311, e' abrogato e, conseguentem ente, al comma 441 
          dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2 004,  n.  311,  le 
          parole "nonche' agli alloggi di  cui  al  comma  442"  sono 
          soppresse.  
              7. All'articolo 1, comma 1, lettera a ), della legge  15 
          dicembre  1990,  n.  396,  le  parole   " nonche'   definire 
          organicamente il piano di  localizzazione   delle  sedi  del 
          Parlamento, del  Governo,  delle  amminis trazioni  e  degli 
          uffici pubblici anche attraverso il  cons eguente  programma 
          di riutilizzazione dei beni pubblici" son o soppresse.  
              7-bis. Il comma  4  dell'articolo  62   della  legge  23 
          dicembre 2000, n. 388, e' abrogato.  
              7-ter. I commi 208 e 209 dell'articol o 1 della legge 27 
          dicembre 2006, n. 296, sono abrogati.  
              7-quater. Al comma 4  dell'articolo  3  del  D.P.R.  27 
          aprile 2006, n. 204, e' soppressa la lett era h).  
              8. All'articolo 5, comma 5 del decret o  legislativo  28 
          maggio 2010, n. 85: sono soppresse le par ole  "In  sede  di 
          prima  applicazione  del  presente  decre to";   le   parole 
          "entrata in vigore del presente  decreto"   sono  sostituite 
          dalle seguenti  parole:  "presentazione  della  domanda  di 
          trasferimento".  
              9.  Per  fronteggiare  l'eccessivo  a ffollamento  degli 
          istituti penitenziari presenti sul territ orio nazionale, il 
          Ministero della giustizia puo'  individua re  beni  immobili 
          statali,  comunque   in   uso   all'Ammin istrazione   della 
          giustizia, suscettibili di valorizzazione  e dismissione  in 
          favore di soggetti pubblici e  privati,  mediante  permuta, 
          anche parziale, con immobili gia' esisten ti o da  edificare 
          e da destinare a nuovi istituti penitenzi ari. Nel  caso  in 
          cui gli immobili da destinare a nuovi ist ituti penitenziari 
          siano da edificare i soggetti di cui al p recedente  periodo 
          non devono essere inclusi nella lista del le Amministrazioni 
          Pubbliche redatta  dall'ISTAT  ai  sensi  dell'articolo  1, 
          comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.  196. Le procedure 
          di  valorizzazione  e  dismissione  sono   effettuate   dal 
          Ministero della giustizia, sentita l'Agen zia  del  demanio, 
          anche in deroga  alle  norme  in  materia   di  contabilita' 
          generale dello Stato, nel rispetto  dei  principi  generali 
          dell'ordinamento giuridico - contabile.  
              10. Per le finalita' di cui al comma  9,  il  Ministero 
          della giustizia, valutate le esigenze  de ll'Amministrazione 
          penitenziaria,  individua  i  comuni  all 'interno  del  cui 
          territorio devono insistere gli immobili gia'  esistenti  o 
          da edificare e da destinare a nuovi istit uti penitenziari e 
          determina le opere da realizzare.  



              11. Il Ministero  della  giustizia  a ffida  a  societa' 
          partecipata al 100% dal  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze, in qualita' di centrale di commi ttenza,  ai  sensi 
          dell'  articolo  33  del  codice  dei  co ntratti   pubblici 
          relativi a lavori, servizi e forniture, d i cui  al  decreto 
          legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  il   compito   di 
          provvedere alla  stima  dei  costi,  alla   selezione  delle 
          proposte per la realizzazione  delle  nuo ve  infrastrutture 
          penitenziarie, presentate dai soggetti di  cui al  comma  9, 
          con preferenza per le  proposte  conformi   alla  disciplina 
          urbanistico - edilizia vigente.  
              12. Per  l'approvazione  degli  inter venti  volti  alla 
          realizzazione delle nuove infrastrutture penitenziarie e di 
          eventuali  variazioni  degli  strumenti   urbanistici,   la 
          centrale di committenza di cui al comma 1 1  puo'  convocare 
          una o piu' conferenze di servizi e  promu overe  accordi  di 
          programma ai sensi dell'articolo 34 del d ecreto legislativo 
          18  agosto  2000,  n.  267,  con  la  par tecipazione  delle 
          Regioni, degli enti locali e  delle  altr e  amministrazioni 
          interessate.  
              13. Gli immobili realizzati all'esito   delle  procedure 
          previste dal presente articolo sono ogget to di permuta  con 
          immobili statali, comunque in uso all'Amm inistrazione della 
          giustizia, suscettibili di valorizzazione  e/o  dismissione. 
          A tal fine, il Ministero della giustizia,  sentita l'Agenzia 
          del Demanio, individua  con  uno  o  piu'   decreti  i  beni 
          immobili  oggetto  di  dismissione,  seco ndo  le   seguenti 
          procedure:  
              a) le valorizzazioni e/o  dismissioni   sono  effettuate 
          dal Ministero  della  giustizia,  che  pu o'  avvalersi  del 
          supporto tecnico-operativo dell'Agenzia  del  Demanio,  e/o 
          dell'Agenzia  del  Territorio   e/o   del la   centrale   di 
          committenza di cui al comma 11;  
              b) la determinazione del valore degli  immobili  oggetto 
          di dismissione e'  effettuata  con  decre to  del  Ministero 
          della  giustizia,  previo  parere  di   c ongruita'   emesso 
          dall'Agenzia   del   Demanio,   che   tie ne   conto   della 
          valorizzazione dell'immobile medesimo;  
              c) il Ministero della giustizia comun ica  al  Ministero 
          per i beni e le attivita' culturali l'ele nco degli immobili 
          da  valorizzare   e   dismettere,   insie me   alle   schede 
          descrittive di cui all'articolo 12, comma  3 del codice  dei 
          beni  culturali  e  del  paesaggio,  di  cui   al   decreto 
          legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Il Mi nistero per i beni 
          e le attivita' culturali si  pronuncia,  entro  il  termine 
          perentorio  di  trenta   giorni   dalla   ricezione   della 
          comunicazione,  in  ordine  alla  verific a   dell'interesse 
          storico-artistico e individua, in caso po sitivo,  le  parti 
          degli immobili stessi soggette a tutela, con riguardo  agli 
          indirizzi di carattere generale  di  cui  all'articolo  12, 
          comma 2, del citato codice di cui al decr eto legislativo n. 
          42  del  2004.  Per  i  beni  riconosciut i   di   interesse 
          storico-artistico, l'accertamento della r elativa condizione 
          costituisce dichiarazione ai  sensi  dell 'articolo  13  del 
          citato codice. Le approvazioni e le autor izzazioni previste 
          dal citato codice sono rilasciate o negat e  entro  sessanta 
          giorni  dalla  ricezione  dell'istanza.  Qualora  entro  il 
          termine di 60 giorni le amministrazioni c ompetenti  non  si 
          siano pronunciate,  le  approvazioni  e  le  autorizzazioni 
          previste dal citato codice si intendono a cquisite con esito 
          positivo. Le disposizioni del citato codi ce, parti prima  e 
          seconda, si applicano anche dopo la dismi ssione;  
              d) gli immobili  da  dismettere  sono   individuati  con 
          decreto dal Ministero della  giustizia,  sentita  l'Agenzia 



          del  demanio,  ed  entrano  a  far  parte   del   patrimonio 
          disponibile dello Stato;  
              e)  per  l'approvazione  della   valo rizzazione   degli 
          immobili individuati e delle conseguenti  variazioni  degli 
          strumenti urbanistici, la centrale di com mittenza di cui al 
          comma 11 puo' convocare una o piu' confer enze di servizi  e 
          promuovere accordi di programma ai sensi  dell'articolo  34 
          del decreto legislativo 18 agosto  2000,  n.  267,  con  la 
          partecipazione delle Regioni, degli  enti   locali  e  delle 
          altre amministrazioni interessate;  
              f) i contratti di permuta sono approv ati dal  Ministero 
          della giustizia.  L'approvazione  puo'  e ssere  negata  per 
          sopravvenute  esigenze  di  carattere  is tituzionale  dello 
          stesso Ministero;  
              g) eventuali disavanzi di valore tra i beni oggetto  di 
          permuta,  esclusivamente  in  favore   de ll'Amministrazione 
          statale, sono versati all'entrata del bil ancio dello  Stato 
          per una quota pari all'80 per cento. La r estante quota  del 
          20  per  cento  e'   assegnata   agli   e nti   territoriali 
          interessati alle valorizzazioni.  
              14.  Gli  oneri  economici  derivanti   dalle  attivita' 
          svolte dalla societa' indicata nel comma 11, in virtu'  del 
          presente articolo sono posti  a  carico  dei  soggetti  che 
          risulteranno cessionari dei beni oggetto di  valorizzazione 
          e/o dismissione  
              15. I soggetti di cui al comma 9, in caso  di  immobili 
          di nuova realizzazione, devono assumere  a  proprio  carico 
          gli  oneri  di  finanziamento  e  di  cos truzione.   Devono 
          altresi' essere previste forme di penalit a'  a  carico  dei 
          medesimi  soggetti  per  la  realizzazion e  di  opere   non 
          conformi alla proposta.  
              16. In considerazione della necessita ' di procedere  in 
          via urgente all'acquisizione di  immobili   da  destinare  a 
          nuovi istituti penitenziari, le conferenz e  di  servizi  di 
          cui ai precedenti commi 12 e 13, lettera e), sono  concluse 
          entro il termine di quindici giorni dal l oro avvio;  e  gli 
          accordi di programma di cui ai medesimi c ommi sono conclusi 
          e approvati entro il termine  di  trenta  giorni  dal  loro 
          avvio. Ove l'accordo di programma comport i variazione degli 
          strumenti urbanistici, l'adesione del sin daco  deve  essere 
          ratificata dal consiglio  comunale  entro   quindici  giorni 
          dall'approvazione dell'accordo, decorsi i   quali  l'accordo 
          stesso si intende comunque ratificato.  
              17. E' fatto salvo quanto disposto da gli statuti  delle 
          Regioni a statuto speciale e  delle  Prov ince  autonome  di 
          Trento e di Bolzano e dalle pertinenti no rme di  attuazione 
          relativamente al trasferimento dei beni o ggetto  dei  commi 
          da 9 a 16.".  
              Si riporta il testo degli articoli 30 7, comma 10, e 314 
          del decreto  legislativo  15  marzo  2010 ,  n.  66  recante 
          "Codice dell'ordinamento militare.":  
              "Art. 307. (Dismissioni  di  altri  b eni  immobili  del 
          Ministero della difesa)  
              (Omissis).  
              10. Il Ministero della difesa - Direz ione generale  dei 
          lavori e del demanio, sentito il Minister o dell'economia  e 
          delle finanze - Agenzia del demanio, indi vidua, con  uno  o 
          piu' decreti, gli immobili  militari,  no n  compresi  negli 
          elenchi di cui al comma 2, da alienare se condo le  seguenti 
          procedure:  
              a) le alienazioni, permute, valorizza zioni  e  gestioni 
          dei beni, che possono  essere  effettuate   anche  ai  sensi 
          dell'articolo 58 del decreto legge 25 giu gno 2008  n.  112, 
          convertito dalla legge 6 agosto 2008 n. 1 33, in deroga alla 



          legge 24 dicembre 1908, n. 783, e al rego lamento di cui  al 
          regio decreto 17 giugno 1909, n. 454,  no nche'  alle  norme 
          della contabilita' generale dello Stato, fermi  restando  i 
          principi generali dell'ordinamento giurid ico  -  contabile, 
          sono effettuate direttamente dal Minister o della  difesa  - 
          Direzione generale  dei  lavori  e  del  demanio  che  puo' 
          avvalersi del supporto tecnico-operativo  di  una  societa' 
          pubblica  o  a  partecipazione  pubblica  con   particolare 
          qualificazione professionale ed esperienz a commerciale  nel 
          settore immobiliare;  
              b) la determinazione del valore dei  beni  da  porre  a 
          base  d'asta  e'  decretata  dal  Ministe ro  della   difesa 
          Direzione generale dei lavori e del deman io, previo  parere 
          di  congruita'  emesso  da  una  commissi one  appositamente 
          nominata  dal  Ministro  della  difesa,  presieduta  da  un 
          magistrato amministrativo o da un avvocat o  dello  Stato  e 
          composta da rappresentanti dei  Ministeri   della  difesa  e 
          dell'economia e delle finanze, nonche'  d a  un  esperto  in 
          possesso  di  comprovata  professionalita '  nella  materia. 
          Dall'istituzione  della  Commissione  non   devono  derivare 
          nuovi o maggiori oneri a carico della fin anza pubblica e ai 
          componenti  della  stessa  non  spetta  a lcun  compenso   o 
          rimborso spese;  
              c) i contratti di trasferimento di  c iascun  bene  sono 
          approvati dal Ministero della difesa.  L' approvazione  puo' 
          essere  negata  per  sopravvenute  esigen ze  di   carattere 
          istituzionale dello stesso Ministero;  
              d) i proventi monetari derivanti dall e procedure di cui 
          alla lettera a) sono determinati con decr eto  del  Ministro 
          della difesa, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, tenuto anche conto dei sal di strutturali  di 
          finanza pubblica, e sono versati all'entr ata  del  bilancio 
          dello Stato per essere destinati,  median te  riassegnazione 
          anche in deroga ai limiti previsti per  l e  riassegnazioni, 
          con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          fino al 31 dicembre 2013,  agli  stati  d i  previsione  del 
          Ministero dell'economia e  delle  finanze ,  per  una  quota 
          corrispondente al 55  per  cento,  da  as segnare  al  fondo 
          ammortamento dei titoli di Stato,  e  del   Ministero  della 
          difesa, per una  quota  corrispondente  a l  35  per  cento, 
          nonche'   agli   enti   territoriali    i nteressati    alle 
          valorizzazioni, per la rimanente quota de l 10 per cento. Le 
          somme  riassegnate   al   Ministero   del la   difesa   sono 
          finalizzate esclusivamente a spese di inv estimento.  E'  in 
          ogni caso  precluso  l'utilizzo  di  ques ta  somma  per  la 
          copertura  di  oneri  di  parte  corrente .  Ai  fini  della 
          valorizzazione dei medesimi beni,  le  cu i  procedure  sono 
          concluse entro il termine perentorio di c entottanta  giorni 
          dal  loro  avvio,  si  applicano  le  dis posizioni  di  cui 
          all'articolo  4,  comma  4-decies,  del  decreto-legge   25 
          gennaio 2010, n. 2, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 26 marzo 2010, n.  42,  ovvero  all 'articolo  34  del 
          decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.   267,   e   la 
          determinazione finale delle conferenze  d i  servizio  o  il 
          decreto  di  approvazione  degli  accordi    di   programma, 
          comportanti variazione degli  strumenti  urbanistici,  sono 
          deliberati dal  consiglio  comunale  entr o  trenta  giorni, 
          decorsi i quali i due  citati  provvedime nti,  in  caso  di 
          mancata deliberazione, si intendono comun que ratificati. Il 
          medesimo termine perentorio e il  meccani smo  del  silenzio 
          assenso per la ratifica delle determinazi oni  finali  delle 
          conferenze  di  servizi  si  applicano  a lle  procedure  di 
          valorizzazione di cui all'articolo 314;  
              e)  le  alienazioni  e  permute  dei  beni  individuati 



          possono essere  effettuate  a  trattativa   privata,  se  il 
          valore del singolo bene, determinato ai s ensi del  presente 
          comma, lettera b) e' inferiore a euro 400 .000,00;  
              f) ai fini delle  permute  e  delle  alienazioni  degli 
          immobili  da  dismettere,  con  cessazion e  del   carattere 
          demaniale, il Ministero della difesa comu nica, insieme alle 
          schede descrittive di cui all'articolo  1 2,  comma  3,  del 
          codice dei beni  culturali  e  del  paesa ggio,  di  cui  al 
          decreto legislativo 22 gennaio 2004,  n.  42,  l'elenco  di 
          tali immobili al  Ministero  per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali che si pronuncia, entro il term ine perentorio  di 
          quarantacinque giorni dalla ricezione del la  comunicazione, 
          in ordine alla verifica dell'interesse st orico-artistico  e 
          individua, in caso positivo, le parti deg li immobili stessi 
          soggette a tutela, con riguardo agli indi rizzi di carattere 
          generale di cui all'articolo 12, comma 2,  del citato codice 
          di cui al decreto legislativo n. 42 del 2 004.  Per  i  beni 
          riconosciuti di interesse storico-artisti co, l'accertamento 
          della  relativa  condizione  costituisce  dichiarazione  ai 
          sensi dell'articolo 13 del citato codice.  Le approvazioni e 
          le  autorizzazioni  previste   dal   cita to   codice   sono 
          rilasciate o negate entro novanta  giorni   dalla  ricezione 
          della istanza. Le disposizioni  del  cita to  codice,  parti 
          prima e seconda, si applicano anche dopo la dismissione."  
              "Art. 314. (Fondi comuni  di  investi mento  immobiliare 
          per la valorizzazione e l'alienazione di immobili militari)  
              1.   Allo   scopo   di   conseguire,   attraverso    la 
          valorizzazione e l'alienazione degli immo bili militari,  le 
          risorse    necessarie    a    soddisfare    le     esigenze 
          infrastrutturali e  alloggiative  delle  Forze  armate,  il 
          Ministero della  difesa  e'  autorizzato  a  promuovere  la 
          costituzione di uno o piu'  fondi  comuni   di  investimento 
          immobiliare,  d'intesa  con  i  comuni  c on  i  quali  sono 
          sottoscritti gli accordi di programma di cui al comma 2.  
              2. Con uno o piu' decreti  del  Minis tro  della  difesa 
          sono individuati gli immobili da trasferi re o da  conferire 
          ai  fondi,  che  possono  costituire  ogg etto  di  appositi 
          accordi di programma di valorizzazione co n i comuni nel cui 
          ambito essi sono ubicati. L'inserimento d egli immobili  nei 
          citati  decreti  ne  determina  la   clas sificazione   come 
          patrimonio  disponibile  dello  Stato.  T ali  decreti,   da 
          pubblicare  nella   Gazzetta   Ufficiale,    hanno   effetto 
          dichiarativo della proprieta',  in  assen za  di  precedenti 
          trascrizioni,   e   producono    gli    e ffetti    previsti 
          dall'articolo  2644  del  codice  civile,   nonche'  effetti 
          sostitutivi dell'iscrizione del bene in c atasto. Gli uffici 
          competenti  provvedono,  se  necessario,  alle  conseguenti 
          attivita' di trascrizione, intavolazione e voltura. Avverso 
          l'inserimento degli immobili nei citati d ecreti e'  ammesso 
          ricorso amministrativo entro sessanta gio rni dalla data  di 
          pubblicazione   dei   medesimi   decreti   nella   Gazzetta 
          Ufficiale, fermi restando gli altri rimed i di legge.  
              3. Per gli immobili oggetto degli acc ordi di  programma 
          di valorizzazione che  sono  assoggettati   alla  disciplina 
          prevista dal codice dei beni culturali e del paesaggio,  di 
          cui al decreto legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  e' 
          acquisito il parere  della  competente  s oprintendenza  del 
          Ministero per i beni  e  le  attivita'  c ulturali,  che  si 
          esprime entro trenta giorni.  
              4. Il  Ministero  della  difesa  indi vidua,  attraverso 
          procedura  competitiva,  la  societa'   d i   gestione   del 
          risparmio  (SGR)  per  il  funzionamento  dei  fondi  e  le 
          cessioni delle  relative  quote,  fermo  restando  che  gli 
          immobili conferiti che sono  ancora  in  uso  al  Ministero 



          della difesa possono continuare a essere da esso utilizzati 
          a titolo gratuito fino alla riallocazione   delle  funzioni, 
          da realizzare sulla base del crono-progra mma stabilito  con 
          il decreto di conferimento degli immobili  al fondo  
              5. Alle operazioni connesse all'attua zione del presente 
          articolo  si  applicano,   per   quanto   compatibili,   le 
          disposizioni di cui agli articoli 3, comm i 2, 9, 18  e  19, 
          3-bis, comma 1, 3-ter e 4, commi 2-bis e  2-quinquies,  del 
          decreto-legge 25 settembre 2001, n.  351,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 23  novembre  2001,  n.  410,  e 
          successive modificazioni.  
              6. I proventi monetari derivanti dall a  cessione  delle 
          quote dei fondi, ovvero dal trasferimento  degli immobili ai 
          fondi, sono destinate secondo le percentu ali e le modalita' 
          previste dall'articolo 307, comma 10, let tera  d).  A  tale 
          fine possono essere destinate alle finali ta' del fondo casa 
          di cui all'articolo 1836 fino al 5 per ce nto delle  risorse 
          di pertinenza del Ministero della difesa. ".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   12  del  decreto 
          legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recant e "Codice dei beni 
          culturali e del paesaggio, ai sensi dell' articolo 10  della 
          L. 6 luglio 2002, n. 137.":  
              "Art. 12. (Verifica dell'interesse cu lturale)  
              1. Le cose indicate all'articolo 10, comma 1, che siano 
          opera di autore  non  piu'  vivente  e  l a  cui  esecuzione 
          risalga ad oltre cinquanta anni,  se  mob ili,  o  ad  oltre 
          settanta  anni,   se   immobili,   sono   sottoposte   alle 
          disposizioni della presente Parte fino  a   quando  non  sia 
          stata effettuata la verifica di cui al co mma 2.  
              2. I competenti organi del Ministero,   d'ufficio  o  su 
          richiesta formulata dai soggetti cui le c ose appartengono e 
          corredata dai  relativi  dati  conoscitiv i,  verificano  la 
          sussistenza dell'interesse artistico, sto rico, archeologico 
          o etnoantropologico nelle cose di cui  al   comma  1,  sulla 
          base di  indirizzi  di  carattere  genera le  stabiliti  dal 
          Ministero medesimo al fine  di  assicurar e  uniformita'  di 
          valutazione.  
              3. Per i beni immobili dello Stato, l a richiesta di cui 
          al comma 2  e'  corredata  da  elenchi  d ei  beni  e  dalle 
          relative   schede   descrittive.   I   cr iteri    per    la 
          predisposizione degli elenchi, le  modali ta'  di  redazione 
          delle schede descrittive e di  trasmissio ne  di  elenchi  e 
          schede sono stabiliti con decreto del Min istero adottato di 
          concerto con l'Agenzia del demanio e, per  i  beni  immobili 
          in uso  all'amministrazione  della  difes a,  anche  con  il 
          concerto della competente direzione gener ale dei  lavori  e 
          del demanio. Il  Ministero  fissa,  con  propri  decreti  i 
          criteri  e  le  modalita'  per  la  predi sposizione  e   la 
          presentazione delle richieste di verifica , e della relativa 
          documentazione conoscitiva, da parte degl i  altri  soggetti 
          di cui al comma 1.  
              4. Qualora nelle cose sottoposte a sc hedatura  non  sia 
          stato riscontrato l'interesse di cui al c omma  2,  le  cose 
          medesime sono escluse dall'applicazione d elle  disposizioni 
          del presente Titolo.  
              5. Nel caso di verifica  con  esito  negativo  su  cose 
          appartenenti al demanio dello Stato, dell e regioni e  degli 
          altri enti pubblici territoriali, la  sch eda  contenente  i 
          relativi dati e' trasmessa ai competenti  uffici  affinche' 
          ne dispongano la sdemanializzazione,  qua lora,  secondo  le 
          valutazioni dell'amministrazione interess ata, non vi ostino 
          altre ragioni di pubblico interesse.  
              6. Le cose di cui al comma 4 e quelle  di cui al comma 5 
          per le quali si sia proceduto alla sdeman ializzazione  sono 



          liberamente alienabili, ai fini del prese nte codice .  
              7. L'accertamento  dell'interesse  ar tistico,  storico, 
          archeologico o etnoantropologico, effettu ato in conformita' 
          agli indirizzi generali di  cui  al  comm a  2,  costituisce 
          dichiarazione ai sensi  dell'articolo  13   ed  il  relativo 
          provvedimento e' trascritto nei modi prev isti dall'articolo 
          15, comma 2. I beni restano definitivamen te sottoposti alle 
          disposizioni del presente Titolo.  
              8. Le schede descrittive degli immobi li  di  proprieta' 
          dello  Stato  oggetto  di  verifica  con  esito   positivo, 
          integrate  con  il  provvedimento  di  cu i  al   comma   7, 
          confluiscono in un archivio informatico, conservato  presso 
          il Ministero e accessibile al Ministero e   all'agenzia  del 
          demanio,  per  finalita'  di  monitoraggi o  del  patrimonio 
          immobiliare  e  di  programmazione  degli    interventi   in 
          funzione delle rispettive competenze isti tuzionali .  
              9. Le disposizioni del presente artic olo  si  applicano 
          alle cose di cui al comma 1 anche qualora   i  soggetti  cui 
          esse appartengono mutino in qualunque mod o la  loro  natura 
          giuridica.  
          10.  Il  procedimento  di  verifica   si   conclude   entro 
          centoventi giorni dal ricevimento della r ichiesta . ".  
 
         
       

          
 

            Sezione VII  
  

 Altre disposizioni di semplificazione  
  

 
           

 
         

                               Art. 44  
  
  
      Semplificazioniin materia di interventi di li eve entita'  
  
  1. Con regolamento da emanare ai sensi dell'artic olo 17,  comma  2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400,  entro  un  ann o  dalla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, su proposta  del Ministro  per 
i  beni  e  le  attivita'  culturali,  d'intesa  co n  la   Conferenza 
unificata,  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  3   del   decreto 
legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  sono  det tate  disposizioni 
modificative e integrative al regolamento di  cui  all'articolo  146, 
comma 9, quarto periodo, (( del codice di cui al de creto  legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 )), e successive modificazio ni, (( al fine  di 
precisare )) le ipotesi di interventi di lieve enti ta', nonche'  allo 
scopo di operare  ulteriori  semplificazioni  proce dimentali,  ferme, 
comunque, le esclusioni di cui agli articoli 19, co mma 1, e 20, comma 
4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.  
  2. (soppresso).  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Per il testo dell'articolo 17, comma 2, della legge  23 
          agosto 1988, n.400 recante  "Disciplina  dell'attivita'  di 
          Governo e ordinamento della Presidenza  d el  Consiglio  dei 



          Ministri.", vedasi i riferimenti normativ i all'articolo 3.  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   3  del   decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  reca nte:  "Definizione 
          ed  ampliamento   delle   attribuzioni   della   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione,  per 
          le materie ed i compiti di interesse comu ne delle  regioni, 
          delle province e dei comuni, con la Confe renza Stato-citta' 
          ed autonomie locali":  
              "Art. 3. (Intese)  
                 
              1. Le disposizioni del presente artic olo si applicano a 
          tutti i procedimenti in cui la legislazio ne vigente prevede 
          un'intesa nella Conferenza Stato-regioni.   
              2.  Le  intese  si   perfezionano   c on   l'espressione 
          dell'assenso del Governo e dei presidenti  delle  regioni  e 
          delle province autonome di Trento e di Bo lzano.  
              3. Quando un'intesa espressamente pre vista dalla  legge 
          non e' raggiunta entro trenta  giorni  da lla  prima  seduta 
          della Conferenza Stato-regioni in cui  l' oggetto  e'  posto 
          all'ordine del giorno, il Consiglio dei  Ministri  provvede 
          con deliberazione motivata.  
              4.  In  caso  di  motivata  urgenza  il  Consiglio  dei 
          Ministri   puo'   provvedere   senza   l' osservanza   delle 
          disposizioni  del  presente   articolo.   I   provvedimenti 
          adottati  sono  sottoposti   all'esame   della   Conferenza 
          Stato-regioni nei successivi quindici gio rni. Il  Consiglio 
          dei Ministri e' tenuto ad esaminare le  o sservazioni  della 
          Conferenza Stato-regioni ai fini di event uali deliberazioni 
          successive.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  14 6,  comma  9,  del 
          decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 4 2 recante  "Codice 
          dei beni culturali e del paesaggio, ai se nsi  dell'articolo 
          10 della L. 6 luglio 2002, n. 137.", come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 146. (Autorizzazione)  
              (Omissis).  
              9. Decorso inutilmente  il  termine  di  cui  al  primo 
          periodo del comma 8 senza che il soprinte ndente abbia  reso 
          il prescritto  parere,  l'amministrazione   competente  puo' 
          indire  una  conferenza   di   servizi,   alla   quale   il 
          soprintendente partecipa o fa pervenire i l parere  scritto. 
          La conferenza si pronuncia entro il termi ne  perentorio  di 
          quindici giorni. In  ogni  caso,  decorsi   sessanta  giorni 
          dalla ricezione degli atti  da  parte  de l  soprintendente, 
          l'amministrazione  competente  provvede  sulla  domanda  di 
          autorizzazione.  Con  regolamento  da  em anarsi  ai   sensi 
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400, entro il 31 dicembre 2008, su  propo sta  del  Ministro 
          d'intesa con la Conferenza unificata, sal vo quanto previsto 
          dall'articolo 3 del decreto legislativo 2 8 agosto 1997,  n. 
          281, sono stabilite procedure semplificat e per il  rilascio 
          dell'autorizzazione in relazione  ad  int erventi  di  lieve 
          entita' in base a criteri di snellimento  e  concentrazione 
          dei procedimenti, ferme, comunque,  le  e sclusioni  di  cui 
          agli articoli 19, comma 1 e  20,  comma  4  della  legge  7 
          agosto 1990, n. 241 e successive modifica zioni.".  
              Per il testo dell'articolo 19, comma 1, della  legge  7 
          agosto  1990,  n.  241,  vedasi  i  rifer imenti   normativi 
          all'articolo 2.  
              Per il testo dell'articolo 20, comma 4, della  legge  7 
          agosto  1990,  n.  241,  vedasi  i  rifer imenti   normativi 
          all'articolo 5.  
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                               Art. 45  
  
  
            Semplificazioni in materia di dati pers onali  
  
  1. (( Al codice in materia di protezione dei dati  personali, di cui 
al decreto legislativo )) 30 giugno 2003, n. 196, s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 21 dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Il trattamento dei dati giudiziari e'  al tresi'  consentito 
quando e' effettuato in attuazione  di  protocolli  d'intesa  per  la 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni di  crimina lita'  organizzata 
stipulati  con  il  Ministero  dell'interno  o  con   i  suoi   uffici 
periferici di cui all'articolo 15, comma 2, del  de creto  legislativo 
30 luglio  1999,  n.  300,  ((  previo  parere  del   Garante  per  la 
protezione dei dati personali, )) che specificano  la  tipologia  dei 
dati trattati e delle operazioni eseguibili.»;  
    b) all'articolo 27, comma 1, e' aggiunto, in  f ine,  il  seguente 
periodo: «Si applica quanto previsto dall'articolo 21, comma 1-bis.»;  
    c) all'articolo 34 e' soppressa la lettera g) d el comma 1  ed  e' 
abrogato il comma 1-bis;  
    d) nel disciplinare  tecnico  in  materia  di  misure  minime  di 
sicurezza di cui all'allegato B sono soppressi i pa ragrafi  da  19  a 
19.8 e 26.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta  il  testo  degli  articol i  21,  27  e  34, 
          paragrafi da 19 a 19.8 e 26, dell'allegat o B  ,del  decreto 
          legislativo 30 giugno  2003,  n.  196  re cante  "Codice  in 
          materia di protezione dei dati personali. ". come modificati 
          dalla presente legge:  
              "Art. 21. (Principi applicabili al tr attamento di  dati 
          giudiziari)  
                 
              1. Il  trattamento  di  dati  giudizi ari  da  parte  di 
          soggetti pubblici e'  consentito  solo  s e  autorizzato  da 
          espressa disposizione di legge o provvedi mento del  Garante 
          che  specifichino  le  finalita'  di  ril evante   interesse 
          pubblico del trattamento, i tipi  di  dat i  trattati  e  di 
          operazioni eseguibili.  
              1-bis. Il trattamento dei dati giudiz iari  e'  altresi' 
          consentito quando e' effettuato in attuaz ione di protocolli 
          d'intesa per la prevenzione e il contrast o dei fenomeni  di 
          criminalita'  organizzata  stipulati   co n   il   Ministero 
          dell'interno  o  con  i  suoi  uffici  pe riferici  di   cui 
          all'articolo 15, comma 2, del decreto leg islativo 30 luglio 
          1999,  n.  300,  che  specificano  la  ti pologia  dei  dati 



          trattati e delle operazioni eseguibili.  
              2. Le disposizioni di cui all'articol o 20, commi 2 e 4, 
          si applicano anche al trattamento dei dat i giudiziari. "  
              "Art. 27. (Garanzie per i dati giudiz iari)  
              1. Il  trattamento  di  dati  giudizi ari  da  parte  di 
          privati o di enti pubblici economici e' c onsentito soltanto 
          se  autorizzato  da  espressa  disposizio ne  di   legge   o 
          provvedimento del Garante  che  specifich ino  le  rilevanti 
          finalita' di interesse pubblico del tratt amento, i tipi  di 
          dati trattati e di operazioni eseguibili.  Si applica quanto 
          previsto dall'articolo 21, comma 1-bis."  
              "Art. 34. (Trattamenti con strumenti elettronici)  
              1. Il trattamento  di  dati  personal i  effettuato  con 
          strumenti elettronici e' consentito solo se sono  adottate, 
          nei  modi  previsti  dal  disciplinare  t ecnico   contenuto 
          nell'allegato B), le seguenti misure mini me :  
              a) autenticazione informatica;  
              b) adozione di procedure di gestione delle  credenziali 
          di autenticazione;  
              c) utilizzazione di un sistema di aut orizzazione;  
              d)    aggiornamento    periodico    d ell'individuazione 
          dell'ambito   del   trattamento   consent ito   ai   singoli 
          incaricati e addetti  alla  gestione  o  alla  manutenzione 
          degli strumenti elettronici;  
              e) protezione degli strumenti elettro nici  e  dei  dati 
          rispetto a trattamenti illeciti di  dati,   ad  accessi  non 
          consentiti e a determinati programmi info rmatici;  
              f) adozione di procedure per la custo dia  di  copie  di 
          sicurezza, il ripristino della disponibil ita'  dei  dati  e 
          dei sistemi;  
              g) (soppressa);  
              h) adozione  di  tecniche  di  cifrat ura  o  di  codici 
          identificativi per determinati trattament i di dati idonei a 
          rivelare lo stato di salute o la vita  se ssuale  effettuati 
          da organismi sanitari.  
              1-bis. (abrogato).  
              1-ter. Ai fini dell'applicazione dell e disposizioni  in 
          materia di protezione dei  dati  personal i,  i  trattamenti 
          effettuati  per  finalita'  amministrativ o-contabili   sono 
          quelli connessi allo svolgimento delle at tivita' di  natura 
          organizzativa, amministrativa, finanziari a e  contabile,  a 
          prescindere dalla natura dei dati trattat i. In particolare, 
          perseguono  tali  finalita'  le   attivit a'   organizzative 
          interne,  quelle  funzionali  all'adempim ento  di  obblighi 
          contrattuali e precontrattuali, alla gest ione del  rapporto 
          di  lavoro  in  tutte  le  sue  fasi,  al la  tenuta   della 
          contabilita' e  all'applicazione  delle  norme  in  materia 
          fiscale, sindacale, previdenziale-assiste nziale, di salute, 
          igiene e sicurezza sul lavoro.  
              Paragrafi  19-19.8   (Documento   pro grammatico   sulla 
          sicurezza)  
                 
              19. (soppresso).  
              19.1 (soppresso)  
              19.2. (soppresso).  
              19.3. (soppresso).  
              19.4. (soppresso).  
              19.5. (soppresso).  
              19.6 (soppresso).  
              19.7. (soppresso).  
              19.8 (soppresso).  
              26.(soppresso).".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1 5,  comma  2,  del 
          decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  recante: 



          "Riforma   dell'organizzazione   del   Go verno,   a   norma 
          dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59":  
              "Art. 15.(Ordinamento)  
              (Omissis).  
          2. L'organizzazione periferica del minist ero e'  costituita 
          dagli Uffici territoriali del governo di  cui  all'articolo 
          11,  anche  con  compiti  di  rappresenta nza  generale  del 
          governo sul territorio, dalle Questure  e   dalle  strutture 
          periferiche del corpo nazionale dei vigil i del fuoco.".  
 
         
       

          
 

            Sezione VII  
  

 Altre disposizioni di semplificazione  
  

 
           

 
         

                               Art. 46  
  
  
Disposizioni in materia di enti pubblici non econom ici  vigilati  dal 
Ministero della difesa e di Consiglio  nazionale  d ei  consumatori  e 
                            degli utenti.  
  
  1. Con uno o piu' regolamenti  da  emanare,  entr o  novanta  giorni 
dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge  23 
agosto 1988, n.  400,  su  proposta  del  Ministro  della  difesa  di 
concerto  con  i  Ministri  per  la  pubblica  ammi nistrazione  e  la 
semplificazione  e  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentite   le 
organizzazioni  sindacali  in   relazione   alla   destinazione   del 
personale, si puo'  procedere  alla  trasformazione   in  soggetti  di 
diritto privato secondo quanto previsto dell'artico lo 2,  comma  634, 
lettere b) ed f), della legge 24 dicembre 2007, n.  244,  degli  enti 
pubblici non economici vigilati dal  Ministero  del la  difesa,  senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
  2. Anche al fine di assicurare il  necessario  co ordinamento  delle 
associazioni dei consumatori ed utenti in merito al l'attuazione delle 
disposizioni di semplificazione procedimentale  e  documentale  nelle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 136, comma  4,  lettera 
h), del (( codice del consumo, di cui al  ))  decre to  legislativo  6 
settembre 2005, n. 206, al  Consiglio  Nazionale  d ei  Consumatori  e 
degli Utenti, di cui  al  medesimo  articolo,  non  si  applicano  le 
vigenti norme in materia di soppressione degli orga ni collegiali e di 
riduzione dei relativi componenti, fatti salvi i  r isparmi  di  spesa 
gia' conseguiti ed il carattere gratuito dei relati vi incarichi.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Per il testo dell'articolo 17, comma 2, della legge  23 
          agosto  1988,  n.400,  vedasi   i   rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
                 
              Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 634, lettere 
          b) ed f), della legge 24  dicembre  2007,   n.  244  recante 



          "Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e 
          pluriennale dello Stato (legge finanziari a 2008).":  
              "Art. 2. (Autorizzazione dell'adozion e  di  regolamenti 
          di delegificazione per il riordino, di  E nti  ed  organismi 
          pubblici statali.)  
              (Omissis).  
              634. Al fine di conseguire gli obiett ivi di  stabilita' 
          e  crescita,  di  ridurre  il  complesso  della  spesa   di 
          funzionamento   delle   amministrazioni    pubbliche,    di 
          incrementare l'efficienza e di migliorare  la  qualita'  dei 
          servizi, con uno o piu' regolamenti, da e manare entro il 31 
          ottobre 2009, ai sensi dell'articolo  17,   comma  2,  della 
          legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta   del  Ministro  o 
          dei Ministri interessati, di concerto con  il  Ministro  per 
          la pubblica amministrazione e  l'innovazi one,  il  Ministro 
          per  la  semplificazione   normativa,   i l   Ministro   per 
          l'attuazione  del  programma  di  Governo   e  il   Ministro 
          dell'economia e delle  finanze  sentite  le  organizzazioni 
          sindacali in relazione  alla  destinazion e  del  personale, 
          sono  riordinati,  trasformati  o  soppre ssi  e  messi   in 
          liquidazione, enti ed organismi pubblici  statali,  nonche' 
          strutture pubbliche  statali  o  partecip ate  dallo  Stato, 
          anche in  forma  associativa,  nel  rispe tto  dei  seguenti 
          principi e criteri direttivi :  
              a) fusione di enti,  organismi  e  st rutture  pubbliche 
          comunque  denominate  che  svolgono  atti vita'  analoghe  o 
          complementari,  con  conseguente  riduzio ne   della   spesa 
          complessiva  e  corrispondente  riduzione   del   contributo 
          statale di funzionamento;  
              b) trasformazione degli enti ed organ ismi pubblici  che 
          non svolgono funzioni  e  servizi  di  ri levante  interesse 
          pubblico   in   soggetti   di   diritto   privato,   ovvero 
          soppressione e messa in liquidazione degl i  stessi  secondo 
          le modalita' previste dalla legge 4 dicem bre 1956, n. 1404, 
          e successive modificazioni, fermo restand o quanto  previsto 
          dalla lettera e) del presente comma, nonc he'  dall'articolo 
          9, comma 1-bis, lettera c),  del  decreto -legge  15  aprile 
          2002, n. 63, convertito, con modificazion i, dalla legge  15 
          giugno 2002, n. 112;  
              c) fusione, trasformazione o  soppres sione  degli  enti 
          che svolgono attivita' in materie devolut e alla  competenza 
          legislativa regionale ovvero attivita' re lative a  funzioni 
          amministrative conferite alle regioni o a gli enti locali;  
              d)  razionalizzazione   degli   organ i   di   indirizzo 
          amministrativo, di gestione e consultivi  e  riduzione  del 
          numero dei componenti degli organi colleg iali almeno del 30 
          per cento, con salvezza della  funzionali ta'  dei  predetti 
          organi;  
              e) previsione che, per gli enti soppr essi  e  messi  in 
          liquidazione, lo Stato risponde delle pas sivita' nei limiti 
          dell'attivo della singola liquidazione in  conformita'  alle 
          norme sulla liquidazione coatta amministr ativa;  
              f)  abrogazione  delle  disposizioni  legislative   che 
          prescrivono il finanziamento, diretto o i ndiretto, a carico 
          del  bilancio  dello  Stato  o  di  altre    amministrazioni 
          pubbliche, degli enti ed  organismi  pubb lici  soppressi  e 
          posti in liquidazione o trasformati in so ggetti di  diritto 
          privato ai sensi della lettera b);  
              g)  trasferimento,  all'amministrazio ne   che   riveste 
          preminente competenza  nella  materia,  d elle  funzioni  di 
          enti, organismi e strutture soppressi;  
              h) la riduzione del numero  degli  uf fici  dirigenziali 
          esistenti presso  gli  enti  con  corrisp ondente  riduzione 
          degli   organici   del   personale   diri genziale   e   non 



          dirigenziale ed il contenimento delle spe se  relative  alla 
          logistica ed al funzionamento;  
              i)  la  riduzione  da   parte   delle    amministrazioni 
          vigilanti del numero dei  propri  uffici  dirigenziali  con 
          corrispondente  riduzione  delle  dotazio ni  organiche  del 
          personale  dirigenziale  e  non  dirigenz iale  nonche'   il 
          contenimento  della  spesa   per   la   l ogistica   ed   il 
          funzionamento.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  13 6,  comma  4,  del 
          decreto  legislativo  6  settembre  2005,   n.  206  recante 
          "Codice del consumo, a norma dell'articol o 7  della  L.  29 
          luglio 2003, n. 229.":  
              "Art. 136. (Consiglio nazionale dei c onsumatori e degli 
          utenti)  
              (Omissis).  
              4. E' compito del Consiglio:  
              a) esprimere pareri, ove  richiesto,  sugli  schemi  di 
          atti normativi che riguardino i diritti e  gli interessi dei 
          consumatori e degli utenti;  
              b)  formulare  proposte  in  materia  di   tutela   dei 
          consumatori  e  degli  utenti,  anche  in   riferimento   ai 
          programmi e alle politiche comunitarie;  
              c) promuovere studi, ricerche e confe renze sui problemi 
          del consumo e sui diritti dei consumatori  e  degli  utenti, 
          ed il  controllo  della  qualita'  e  del la  sicurezza  dei 
          prodotti e dei servizi;  
              d)  elaborare  programmi  per   la   diffusione   delle 
          informazioni presso i consumatori e gli u tenti;  
              e)  favorire   iniziative   volte   a    promuovere   il 
          potenziamento dell'accesso dei consumator i e  degli  utenti 
          ai mezzi di  giustizia  previsti  per  la   soluzione  delle 
          controversie;  
              f) favorire ogni forma di raccordo e coordinamento  tra 
          le politiche nazionali e regionali in mat eria di tutela dei 
          consumatori e  degli  utenti,  assumendo  anche  iniziative 
          dirette a promuovere la  piu'  ampia  rap presentanza  degli 
          interessi dei consumatori e degli utenti nell'ambito  delle 
          autonomie locali. A tale fine  il  presid ente  convoca  una 
          volta all'anno una sessione a carattere  programmatico  cui 
          partecipano  di  diritto  i  presidenti   degli   organismi 
          rappresentativi dei consumatori  e  degli   utenti  previsti 
          dagli ordinamenti regionali e delle  prov ince  autonome  di 
          Trento e di Bolzano;  
              g) stabilire rapporti con analoghi or ganismi pubblici o 
          privati di altri Paesi e dell'Unione euro pea;  
              h) segnalare alla Presidenza del Cons iglio dei Ministri 
          -   Dipartimento   della   funzione   pub blica,   eventuali 
          difficolta',    impedimenti    od    osta coli,     relativi 
          all'attuazione   delle   disposizioni   i n    materia    di 
          semplificazione   procedimentale   e   do cumentale    nelle 
          pubbliche amministrazioni. Le segnalazion i sono  verificate 
          dal  predetto  Dipartimento  anche  media nte  l'Ispettorato 
          della  funzione  pubblica  e  l'Ufficio   per   l'attivita' 
          normativa e amministrativa di semplificaz ione delle norme e 
          delle procedure.".  
 
         
       

          
 

            Titolo II  
  

 Disposizioni in materia di sviluppo  



  
Capo I  

  
Norme in materia di agenda digitale e sviluppo dei settori della 

innovazione, ricerca e istruzione, turismo e infras trutture 
 energetiche  

  
Sezione I  

  
 Innovazione tecnologica  

  
 

           
 
         

                               Art. 47  
  
  
                      Agenda digitale italiana  
  
  1. Nel quadro delle indicazioni dell'agenda  digi tale  europea,  di 
cui  alla  comunicazione  della  Commissione   euro pea   COM(2010)245 
definitivo/2 del 26 agosto  2010,  il  Governo  per segue  l'obiettivo 
prioritario  della  modernizzazione   dei   rapport i   tra   pubblica 
amministrazione, cittadini e imprese,  attraverso  azioni  coordinate 
dirette a favorire lo  sviluppo  di  domanda  e  of ferta  di  servizi 
digitali innovativi, a potenziare l'offerta di conn ettivita' a  larga 
banda, a incentivare cittadini  e  imprese  all'uti lizzo  di  servizi 
digitali e a promuovere la crescita di capacita' in dustriali adeguate 
a sostenere lo sviluppo di prodotti e servizi innov ativi.  
  2. Con decreto del Ministro dello sviluppo econom ico,  di  concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l a semplificazione, 
il   Ministro   per   la   coesione   territoriale,     il    Ministro 
dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerc a  e  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, e' istituita una cab ina di  regia  per 
l'attuazione   dell'agenda   digitale   italiana,   coordinando   gli 
interventi  pubblici  volti  alle  medesime  finali ta'  da  parte  di 
regioni, province autonome ed enti locali. ((  All' istituzione  della 
cabina di regia di cui al presente comma si provved e con  le  risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a  leg islazione  vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.  
  2-bis. La cabina di regia di cui al comma 2, nell 'attuare  l'agenda 
digitale italiana nel quadro delle  indicazioni  sa ncite  dall'agenda 
digitale europea, persegue i seguenti obiettivi:  
  a) realizzazione delle infrastrutture tecnologich e e immateriali al 
servizio  delle   «comunita'   intelligenti»   (sma rt   communities), 
finalizzate a soddisfare la crescente domanda di se rvizi digitali  in 
settori quali la  mobilita',  il  risparmio  energe tico,  il  sistema 
educativo, la sicurezza, la sanita', i servizi soci ali e la cultura;  
  b) promozione del paradigma  dei  dati  aperti  ( open  data)  quale 
modello di valorizzazione del  patrimonio  informat ivo  pubblico,  al 
fine di creare strumenti e servizi innovativi;  
  c) potenziamento delle  applicazioni  di  amminis trazione  digitale 
(e-government) per il miglioramento dei servizi ai cittadini  e  alle 
imprese, per favorire la partecipazione attiva degl i stessi alla vita 
pubblica e per realizzare un'amministrazione aperta  e trasparente;  
  d) promozione della diffusione e del controllo di   architetture  di 
cloud  computing  per  le  attivita'  e  i  servizi   delle  pubbliche 
amministrazioni;  
  e) utilizzazione degli acquisti pubblici innovati vi e degli appalti 
pre-commerciali al fine di stimolare la domanda  di   beni  e  servizi 
innovativi basati su tecnologie digitali;  
  f) infrastrutturazione per favorire l'accesso all a rete internet in 



grandi spazi pubblici collettivi  quali  scuole,  u niversita',  spazi 
urbani e locali pubblici in genere;  
  g) investimento nelle tecnologie digitali per il sistema scolastico 
e universitario, al fine di rendere l'offerta educa tiva  e  formativa 
coerente con i cambiamenti in atto nella societa';  
  h) consentire l'utilizzo dell'infrastruttura  di  cui  all'articolo 
81, comma 2-bis, del codice dell'amministrazione di gitale, di cui  al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al f ine di  consentire 
la  messa  a  disposizione  dei  cittadini  delle  proprie  posizioni 
debitorie nei confronti dello Stato da parte delle banche dati  delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 2, co mma 2, del  citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 82  del  20 05,  e  successive 
modificazioni;  
  i) individuare i criteri, i  tempi  e  le  relati ve  modalita'  per 
effettuare  i  pagamenti  con  modalita'  informati che   nonche'   le 
modalita' per  il  riversamento,  la  rendicontazio ne  da  parte  del 
prestatore dei servizi di pagamento e l'interazione  tra i sistemi e i 
soggetti coinvolti nel pagamento, anche individuand o  il  modello  di 
convenzione che il  prestatore  di  servizi  deve  sottoscrivere  per 
effettuare il pagamento.  
  2-ter. Le disposizioni di cui al  comma  2-bis  s i  applicano,  ove 
possibile tecnicamente e senza nuovi o maggiori one ri per la  finanza 
pubblica, ovvero direttamente o indirettamente  aum enti  di  costi  a 
carico degli utenti, anche ai soggetti privati prep osti all'esercizio 
di attivita' amministrative.  
  2-quater. Al fine di favorire le azioni di cui al  comma 1 e al fine 
di  garantire  la  massima  concorrenzialita'   nel    mercato   delle 
telecomunicazioni, in linea con  quanto  previsto  dall'articolo  34, 
comma 3, lettera g), del  decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 
l'Autorita' per le garanzie  nelle  comunicazioni,  entro  centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto,  secondo  le  procedure  previste   dalla  direttiva 
2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo  2002, 
come modificata dalla direttiva 2009/140/CE del Par lamento europeo  e 
del Consiglio, del 25 novembre 2009, individua le m isure idonee a:  
  a)  assicurare   l'offerta   disaggregata   dei   prezzi   relativi 
all'accesso all'ingrosso alla rete fissa e ai servi zi  accessori,  in 
modo che il prezzo del servizio di  accesso  all'in grosso  alla  rete 
fissa indichi separatamente il costo della  prestaz ione  dell'affitto 
della linea e il costo delle attivita' accessorie, quali il  servizio 
di attivazione della linea  stessa  e  il  servizio   di  manutenzione 
correttiva;  
  b) rendere possibile, per gli operatori richieden ti, acquisire tali 
servizi anche da imprese terze  operanti  in  regim e  di  concorrenza 
sotto la vigilanza e secondo  le  modalita'  indica te  dall'Autorita' 
medesima, assicurando,  comunque,  il  mantenimento   della  sicurezza 
della rete. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 2, 81, comma 
          2-bis, del decreto legislativo 7 marzo 20 05, n. 82  recante 
          "Codice dell'amministrazione digitale.":  
              "Art. 2. (Finalita' e ambito di appli cazione)  
              (Omissis).  
              2. Le disposizioni del  presente  cod ice  si  applicano 
          alle pubbliche amministrazioni di cui all 'articolo 1, comma 
          2, del decreto legislativo  30  marzo  20 01,  n.  165,  nel 
          rispetto del riparto di competenza di cui  all'articolo  117 
          della  Costituzione,  nonche'  alle  soci eta',  interamente 
          partecipate da enti  pubblici  o  con  pr evalente  capitale 



          pubblico inserite nel  conto  economico  consolidato  della 
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto 
          nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  dell'articolo  1, 
          comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311."  
              "Art. 81. (Ruolo DigitPA)  
              (Omissis).  
              2-bis. Al fine di dare  attuazione  a   quanto  disposto 
          dall'articolo 5, DigitPA, mette a disposi zione,  attraverso 
          il  Sistema  pubblico  di  connettivita',   una  piattaforma 
          tecnologica per  l'interconnessione  e  l 'interoperabilita' 
          tra le pubbliche amministrazioni e i pres tatori di  servizi 
          di pagamento abilitati, al fine di  assic urare,  attraverso 
          strumenti   condivisi    di    riconoscim ento    unificati, 
          l'autenticazione    certa    dei    sogge tti    interessati 
          all'operazione  in  tutta  la  gestione  del  processo   di 
          pagamento.".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  3 4,  comma  3,  del 
          decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,  n.  214, 
          recante: "Disposizioni urgenti per la cre scita, l'equita' e 
          il consolidamento dei conti pubblici":  
              "Art. 34. (Liberalizzazione delle att ivita'  economiche 
          ed eliminazione dei controlli ex-ante)  
              (Omissis).  
              3. Sono abrogate le seguenti restrizi oni disposte dalle 
          norme vigenti:  
              g)  l'obbligo  di  fornitura   di   s pecifici   servizi 
          complementari all'attivita' svolta.".  
              Si riporta l'epigrafe della  direttiv a  2002/21/CE  del 
          Parlamento europeo e del Consiglio  del  7  marzo  2002:  " 
          Direttiva 2002/21/CE del Parlamento europ eo e del Consiglio 
          del 7 marzo 2002, che istituisce un quadr o normativo comune 
          per le reti  ed  i  servizi  di  comunica zione  elettronica 
          (direttiva quadro)".  
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                           (( Art. 47-bis  
  
  
           Semplificazione in materia di sanita' di gitale  
  



  1. Nei  limiti  delle  risorse  umane,  strumenta li  e  finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, nei piani di sa nita' nazionali  e 
regionali  si  privilegia  la  gestione  elettronic a  delle  pratiche 
cliniche, attraverso l'utilizzo della cartella  cli nica  elettronica, 
cosi' come i sistemi di prenotazione elettronica pe r  l'accesso  alle 
strutture da  parte  dei  cittadini  con  la  final ita'  di  ottenere 
vantaggi in termini di accessibilita' e conteniment o dei costi, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. ))  
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                           (( Art. 47-ter  
  
  
                 Digitalizzazione e riorganizzazion e  
  
  1. Dopo il comma 3 dell'articolo 15 del codice de ll'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo  20 05,  n.  82,  sono 
aggiunti i seguenti:  
  «3-bis. Le funzioni  legate  alle  tecnologie  de ll'informazione  e 
della comunicazione, di seguito denominate "funzion i ICT", nei comuni 
sono  obbligatoriamente  ed  esclusivamente   eserc itate   in   forma 
associata, secondo le forme  previste  dal  testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da part e dei  comuni  con 
popolazione fino a 5.000 abitanti, esclusi i comuni  il cui territorio 
coincide integralmente con quello di una o piu' iso le e il comune  di 
Campione d'Italia.  
  3-ter. Le funzioni  ICT  di  cui  al  comma  3-bi s  comprendono  la 
realizzazione e la  gestione  di  infrastrutture  t ecnologiche,  rete 
dati, fonia, apparati,  di  banche  dati,  di  appl icativi  software, 
l'approvvigionamento  di  licenze  per  il  softwar e,  la  formazione 
informatica e la consulenza nel settore dell'inform atica.  
  3-quater. La medesima funzione ICT non puo' esser e svolta  da  piu' 
di una forma associativa.  
  3-quinquies. Il limite demografico minimo che l'i nsieme dei comuni, 
che sono tenuti ad esercitare le funzioni  ICT  in  forma  associata, 
deve raggiungere e' fissato in 30.000 abitanti, sal vo quanto disposto 
dal comma 3-sexies.  
  3-sexies. Entro due mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente disposizione, nelle materie di cui all'art icolo  117,  commi 
terzo e quarto, della Costituzione, la regione indi vidua con  propria 
legge, previa concertazione con i comuni interessat i nell'ambito  del 



Consiglio delle autonomie locali, la dimensione ter ritoriale ottimale 
e  omogenea  per  area  geografica  per  lo  svolgi mento,  in   forma 
obbligatoriamente  associata  da  parte  dei  comun i  con  dimensione 
territoriale inferiore ai 5.000 abitanti, delle fun zioni  di  cui  al 
comma 3-ter, secondo i principi di economicita', di  efficienza  e  di 
riduzione delle spese, fermo  restando  quanto  sta bilito  dal  comma 
3-bis del presente articolo.  
  3-septies. A partire dalla data fissata dal decre to di cui al comma 
3-octies, i comuni non possono  singolarmente  assu mere  obbligazioni 
inerenti alle funzioni e ai servizi di cui ai commi   3-bis  e  3-ter. 
Per tale  scopo,  all'interno  della  gestione  ass ociata,  i  comuni 
individuano un'unica stazione appaltante.  
  3-octies. Le funzioni di cui al comma 3-bis e i r elativi  tempi  di 
attuazione sono definiti con decreto del  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e  la  semplificazione,  previa  in tesa  in  sede  di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decr eto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da  emanare entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente  disposizione». ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1 5,  comma  3,  del 
          decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82   recante  "Codice 
          dell'amministrazione  digitale.",  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
                 
              "Art. 15. (Digitalizzazione e riorgan izzazione)  
              (Omissis).  
              3. La digitalizzazione  dell'azione  amministrativa  e' 
          attuata  dalle  pubbliche  amministrazion i  con   modalita' 
          idonee  a  garantire  la  partecipazione  dell'Italia  alla 
          costruzione di reti transeuropee per lo s cambio elettronico 
          di dati e servizi fra le amministrazioni dei  Paesi  membri 
          dell'Unione europea.  
              3-bis.   Le    funzioni    legate    alle    tecnologie 
          dell'informazione  e  della   comunicazio ne,   di   seguito 
          denominate    "funzioni    ICT",    nei     comuni     sono 
          obbligatoriamente ed  esclusivamente  ese rcitate  in  forma 
          associata, secondo le forme previste dal testo unico di cui 
          al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, da parte dei 
          comuni con popolazione fino a  5.000  abi tanti,  esclusi  i 
          comuni il cui territorio coincide integra lmente con  quello 
          di una o piu' isole e il comune di Campio ne d'Italia.  
              3-ter.  Le  funzioni  ICT  di  cui   al   comma   3-bis 
          comprendono   la   realizzazione   e   la     gestione    di 
          infrastrutture tecnologiche, rete dati, f onia, apparati, di 
          banche dati, di applicativi software,  l' approvvigionamento 
          di licenze per il software, la formazione  informatica e  la 
          consulenza nel settore dell'informatica.  
              3-quater. La medesima  funzione  ICT  non  puo'  essere 
          svolta da piu' di una forma associativa.  
              3-quinquies. Il limite demografico mi nimo che l'insieme 
          dei comuni, che sono tenuti ad esercitare  le  funzioni  ICT 
          in forma associata, deve raggiungere e' f issato  in  30.000 
          abitanti, salvo quanto disposto dal comma  3-sexies.  
              3-sexies. Entro due  mesi  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della presente disposizione, nelle   materie  di  cui 
          all'articolo 117, commi terzo e quarto, d ella Costituzione, 
          la   regione   individua   con   propria   legge,    previa 
          concertazione con  i  comuni  interessati   nell'ambito  del 
          Consiglio   delle   autonomie   locali,    la    dimensione 
          territoriale ottimale e omogenea per area  geografica per lo 



          svolgimento, in forma obbligatoriamente a ssociata da  parte 
          dei comuni con dimensione territoriale in feriore  ai  5.000 
          abitanti, delle funzioni di cui al comma 3-ter,  secondo  i 
          principi di economicita',  di  efficienza   e  di  riduzione 
          delle spese, fermo  restando  quanto  sta bilito  dal  comma 
          3-bis del presente articolo.  
              3-septies. A partire dalla data fissa ta dal decreto  di 
          cui al comma 3-octies, i comuni non  poss ono  singolarmente 
          assumere obbligazioni inerenti alle funzi oni e  ai  servizi 
          di cui ai commi 3-bis e 3-ter. Per tale s copo,  all'interno 
          della gestione associata,  i  comuni  ind ividuano  un'unica 
          stazione appaltante.  
              3-octies. Le  funzioni  di  cui  al  comma  3-bis  e  i 
          relativi tempi di attuazione sono definit i con decreto  del 
          Ministro   per   la   pubblica   amminist razione    e    la 
          semplificazione,  previa  intesa  in  sed e  di   Conferenza 
          unificata di cui all'articolo 8 del decre to legislativo  28 
          agosto 1997, n. 281, e successive modific azioni, da emanare 
          entro sei mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente disposizione".  
              Si riporta l'epigrafe del decreto leg islativo 18 agosto 
          2000,  n.   267,   recante   "Testo   uni co   delle   leggi 
          sull'ordinamento degli enti locali".  
              Si riporta il testo dell'articolo 117 ,  commi  3  e  4, 
          della Costituzione:  
              "Art. 117.  
              (Omissis).  
              Sono  materie  di   legislazione   co ncorrente   quelle 
          relative a: rapporti internazionali e con  l'Unione  europea 
          delle Regioni; commercio con l'estero; tu tela  e  sicurezza 
          del lavoro; istruzione, salva l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche e  con  esclusione  della  is truzione  e  della 
          formazione professionale; professioni; ri cerca  scientifica 
          e tecnologica e  sostegno  all'innovazion e  per  i  settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti 
          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di 
          navigazione; ordinamento della  comunicaz ione;  produzione, 
          trasporto   e   distribuzione    nazional e    dell'energia; 
          previdenza complementare e integrativa; a rmonizzazione  dei 
          bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza  pubblica  e 
          del sistema tributario; valorizzazione de i beni culturali e 
          ambientali  e  promozione  e  organizzazi one  di  attivita' 
          culturali; casse di risparmio,  casse  ru rali,  aziende  di 
          credito a carattere regionale; enti di cr edito fondiario  e 
          agrario   a   carattere   regionale.   Ne lle   materie   di 
          legislazione concorrente spetta alle  Reg ioni  la  potesta' 
          legislativa, salvo che per la determinazi one  dei  principi 
          fondamentali, riservata alla legislazione  dello Stato .  
              Spetta  alle  Regioni  la   potesta'   legislativa   in 
          riferimento ad ogni  materia  non  espres samente  riservata 
          alla legislazione dello Stato .  
              (Omissis).".  
              Per il testo dell'articolo 8, del  de creto  legislativo 
          28 agosto 1997, n.  281,  vedasi  i  rife rimenti  normativi 
          all'articolo 3.  
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                          (( Art. 47-quater  
  
  
       Indice degli indirizzi delle pubbliche ammin istrazioni  
  
  1. Il comma 3 dell'articolo 57-bis del codice  de ll'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «3. Le amministrazioni  aggiornano  gli  indirizz i  e  i  contenuti 
dell'indice tempestivamente e comunque con cadenza almeno  semestrale 
secondo le indicazioni di DigitPA.  La  mancata  co municazione  degli 
elementi  necessari  al  completamento   dell'indic e   e   del   loro 
aggiornamento e' valutata ai fini della responsabil ita'  dirigenziale 
e dell'attribuzione della  retribuzione  di  risult ato  ai  dirigenti 
responsabili». ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 57-  bis  del  decreto 
          legislativo   7   marzo   2005   n.82,   recante    "Codice 
          dell'amministrazione  digitale",  come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 57-bis.Indice  degli  indirizzi   delle  pubbliche 
          amministrazioni.  
              1. Al fine di assicurare la trasparen za delle attivita' 
          istituzionali e' istituito l'indice degli   indirizzi  delle 
          amministrazioni pubbliche, nel  quale  so no  indicati,  gli 
          indirizzi  di  posta  elettronica  da  ut ilizzare  per   le 
          comunicazioni e  per  lo  scambio  di  in formazioni  e  per 
          l'invio di documenti a tutti gli effetti di  legge  fra  le 
          amministrazioni e fra le amministrazioni ed i cittadini.  
              2. La realizzazione  e  la  gestione  dell'indice  sono 
          affidate a DigitPA, che puo' utilizzare a  tal fine  elenchi 
          e repertori gia' formati dalle amministra zioni pubbliche.  
              3. Le amministrazioni aggiornano  gli   indirizzi  ed  i 
          contenuti  dell'indice  tempestivamente  e   comunque   con 
          cadenza  almeno  semestrale  secondo  le   indicazioni   di 
          DigitPA. La mancata comunicazione degli e lementi  necessari 
          al completamento dell'indice e del  loro  aggiornamento  e' 
          valutata  ai  fini  della  responsabilita '  dirigenziale  e 
          dell'attribuzione  della  retribuzione  d i   risultato   ai 
          dirigenti responsabili".  
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                        (( Art. 47-quinquies  
  
  
           Organizzazione e finalita' dei servizi i n rete  
  
  1. Dopo il comma 3 dell'articolo 63 del codice de ll'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo  20 05,  n.  82,  sono 
aggiunti i seguenti:  
  «3-bis. A partire dal 1° gennaio 2014, allo scopo  di incentivare  e 
favorire  il  processo  di  informatizzazione  e  d i  potenziare   ed 
estendere i servizi telematici, i soggetti  di  cui   all'articolo  2, 
comma 2, utilizzano esclusivamente i canali e i  se rvizi  telematici, 
ivi inclusa la posta  elettronica  certificata,  pe r  l'utilizzo  dei 
propri servizi, anche a  mezzo  di  intermediari  a bilitati,  per  la 
presentazione da parte degli interessati di denunce , istanze e atti e 
garanzie  fideiussorie,  per  l'esecuzione  di  ver samenti   fiscali, 
contributivi, previdenziali, assistenziali  e  assi curativi,  nonche' 
per la richiesta di attestazioni e certificazioni.  
  3-ter. A partire dal 1° gennaio 2014 i soggetti i ndicati  al  comma 
3-bis  utilizzano  esclusivamente  servizi  telemat ici  o  la   posta 
elettronica certificata anche per gli  atti,  le  c omunicazioni  o  i 
servizi dagli stessi resi.  
  3-quater. I soggetti  indicati  al  comma  3-bis,   almeno  sessanta 
giorni prima della data della loro entrata in vigor e, pubblicano  nel 
sito web istituzionale l'elenco dei provvedimenti a dottati  ai  sensi 
dei commi 3-bis e 3-ter, nonche' termini e modalita ' di utilizzo  dei 
servizi  e  dei  canali  telematici   e   della   p osta   elettronica 
certificata.  
  3-quinquies. Con decreto del Presidente del Consi glio dei ministri, 
sentita la Conferenza unificata di cui  all'articol o  8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e  successive  modificazioni,  da 
emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vig ore della presente 
disposizione, sono stabilite le deroghe e le eventu ali limitazioni al 
principio di esclusivita' indicato dal comma 3-bis,  anche al fine  di 
escludere l'insorgenza di nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica». ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   2,  comma  2,  e 
          dell'articolo 63 del  decreto  legislativ o  7  marzo  2005, 



          n.82, recante "Codice dell'amministrazion e digitale",  come 
          modificati dalla presente legge:  
                 
              "Art. 2. (Finalita' e ambito di appli cazione)  
              (Omissis).  
              2. Le disposizioni del  presente  cod ice  si  applicano 
          alle pubbliche amministrazioni di cui all 'articolo 1, comma 
          2, del decreto legislativo  30  marzo  20 01,  n.  165,  nel 
          rispetto del riparto di competenza di cui  all'articolo  117 
          della  Costituzione,  nonche'  alle  soci eta',  interamente 
          partecipate da enti  pubblici  o  con  pr evalente  capitale 
          pubblico inserite nel  conto  economico  consolidato  della 
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto 
          nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  dell'articolo  1, 
          comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n.  311."  
              "Art. 63.(Organizzazione e  finalita'   dei  servizi  in 
          rete)  
              1. Le pubbliche amministrazioni centr ali individuano le 
          modalita' di erogazione dei  servizi  in  rete  in  base  a 
          criteri  di  valutazione  di  efficacia,  economicita'   ed 
          utilita' e nel rispetto dei principi di e guaglianza  e  non 
          discriminazione, tenendo comunque  presen ti  le  dimensioni 
          dell'utenza,   la   frequenza   dell'uso   e    l'eventuale 
          destinazione all'utilizzazione da  parte  di  categorie  in 
          situazioni di disagio.  
              2. Le pubbliche amministrazioni e i g estori di  servizi 
          pubblici progettano e realizzano i serviz i in rete  mirando 
          alla migliore soddisfazione delle esigenz e degli utenti, in 
          particolare garantendo la completezza del  procedimento,  la 
          certificazione dell'esito e  l'accertamen to  del  grado  di 
          soddisfazione dell'utente.  A  tal  fine,   sono  tenuti  ad 
          adottare  strumenti  idonei  alla  rileva zione   immediata, 
          continua e sicura del giudizio degli uten ti, in conformita' 
          alle regole tecniche da emanare ai sensi dell'articolo  71. 
          Per le amministrazioni e  i  gestori  di  servizi  pubblici 
          regionali e locali le regole tecniche son o adottate  previo 
          parere  della  Commissione  permanente  p er   l'innovazione 
          tecnologica nelle  regioni  e  negli  ent i  locali  di  cui 
          all'articolo 14, comma 3-bis.  
              3.  Le  pubbliche   amministrazioni   collaborano   per 
          integrare i procedimenti di rispettiva co mpetenza  al  fine 
          di agevolare gli adempimenti  di  cittadi ni  ed  imprese  e 
          rendere piu' efficienti i procedimenti ch e interessano piu' 
          amministrazioni, attraverso idonei sistem i di cooperazione.  
              3-bis. A partire dal 1° gennaio  2014 ,  allo  scopo  di 
          incentivare e favorire il processo di  in formatizzazione  e 
          di potenziare ed estendere i servizi tele matici, i soggetti 
          di cui all'articolo 2, comma 2, utilizzan o esclusivamente i 
          canali  e  i  servizi  telematici,  ivi  inclusa  la  posta 
          elettronica certificata, per l'utilizzo d ei propri servizi, 
          anche  a  mezzo   di   intermediari   abi litati,   per   la 
          presentazione  da  parte  degli  interess ati  di   denunce, 
          istanze e atti e garanzie fideiussorie, p er l'esecuzione di 
          versamenti    fiscali,     contributivi,     previdenziali, 
          assistenziali e assicurativi, nonche' per  la  richiesta  di 
          attestazioni e certificazioni.  
              3-ter.  A  partire  dal  1°  gennaio  2014  i  soggetti 
          indicati al comma 3-bis utilizzano  esclu sivamente  servizi 
          telematici o la posta elettronica certifi cata anche per gli 
          atti, le comunicazioni o i servizi dagli stessi resi.  
              3-quater. I soggetti indicati al  com ma  3-bis,  almeno 
          sessanta giorni prima della  data  della  loro  entrata  in 
          vigore, pubblicano nel sito web istituzio nale l'elenco  dei 
          provvedimenti adottati ai sensi dei commi   3-bis  e  3-ter, 



          nonche' termini e modalita' di utilizzo d ei servizi  e  dei 
          canali telematici e della posta elettroni ca certificata.  
              3-quinquies. Con decreto del Presiden te  del  Consiglio 
          dei  ministri,  sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui 
          all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n. 
          281, e successive modificazioni, da emana re entro sei  mesi 
          dalla  data   di   entrata   in   vigore   della   presente 
          disposizione, sono stabilite  le  deroghe   e  le  eventuali 
          limitazioni al principio di esclusivita' indicato dal comma 
          3-bis, anche al fine di escludere l'insor genza di  nuovi  o 
          maggiori oneri per la finanza pubblica.".   
              Per il testo dell'articolo 8 del decr eto legislativo 28 
          agosto  1997,  n.281,  vedasi   i   rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
 
         
       

          
 

            Titolo II  
  

 Disposizioni in materia di sviluppo  
  

Capo I  
  

Norme in materia di agenda digitale e sviluppo dei settori della 
innovazione, ricerca e istruzione, turismo e infras trutture 

 energetiche  
  

Sezione I  
  

 Innovazione tecnologica  
  

 
           

 
         

                          (( Art. 47-sexies  
  
  
Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche a mministrazioni per 
                           via telematica  
  
  1.  La  lettera  a)  del  comma  1  dell'articolo   65  del   codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto le gislativo 7  marzo 
2005, n. 82, e' sostituita dalla seguente:  
  «a)  se  sottoscritte  mediante  la  firma  digit ale  o  la   firma 
elettronica qualificata, il  cui  certificato  e'  rilasciato  da  un 
certificatore accreditato;». ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   65  del  decreto 
          legislativo  7  marzo  2005,  n.   82,   recante:   "Codice 
          dell'amministrazione  digitale",  come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art.  65.(Istanze  e  dichiarazioni  presentate   alle 
          pubbliche amministrazioni per via telemat ica)  
              1.  Le  istanze  e  le  dichiarazioni   presentate  alle 
          pubbliche  amministrazioni  per  via  tel ematica  ai  sensi 



          dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 , sono valide:  
              a) se sottoscritte mediante  la  firm a  digitale  o  la 
          firma  elettronica  qualificata,  il  cui   certificato   e' 
          rilasciato da un certificatore accreditat o;  
              b) ovvero, quando l'autore e' identif icato dal  sistema 
          informatico con l'uso della carta d'ident ita' elettronica o 
          della carta nazionale dei servizi,  nei  limiti  di  quanto 
          stabilito  da  ciascuna  amministrazione  ai  sensi   della 
          normativa vigente;  
              c) ovvero quando l'autore e' identifi cato  dal  sistema 
          informatico con i diversi strumenti di cu i all'articolo 64, 
          comma  2,  nei  limiti  di  quanto  stabi lito  da  ciascuna 
          amministrazione ai sensi della  normativa   vigente  nonche' 
          quando le istanze e le dichiarazioni sono   inviate  con  le 
          modalita' di cui all'articolo 38, comma 3 , del decreto  del 
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2 000, n. 445;  
              c-bis) ovvero  se  trasmesse  dall'au tore  mediante  la 
          propria casella di posta elettronica cert ificata purche' le 
          relative credenziali  di  accesso  siano  state  rilasciate 
          previa  identificazione  del  titolare,   anche   per   via 
          telematica secondo modalita' definite con   regole  tecniche 
          adottate ai sensi dell'articolo 71, e  ci o'  sia  attestato 
          dal gestore del sistema nel messaggio o i n un suo allegato. 
          In tal  caso,  la  trasmissione  costitui sce  dichiarazione 
          vincolante ai  sensi  dell'articolo  6,  comma  1,  secondo 
          periodo. Sono fatte salve  le  disposizio ni  normative  che 
          prevedono  l'uso  di  specifici  sistemi  di   trasmissione 
          telematica nel settore tributario.  
              1-bis.  Con  decreto  del  Ministro  per  la   pubblica 
          amministrazione e  l'innovazione  e  del  Ministro  per  la 
          semplificazione  normativa,  su   propost a   dei   Ministri 
          competenti per materia, possono essere in dividuati  i  casi 
          in  cui  e'  richiesta  la  sottoscrizion e  mediante  firma 
          digitale.  
          ( Omissis).".  
 
         
       

          
 

            Sezione II  
  

 Disposizioni in materia di universita'  
  

 
           

 
         

                               Art. 48  
  
  
     Dematerializzazione di procedure in materia di  universita'  
  
   1. Alla legge 2  agosto  1999,  n.  264,  dopo  l'articolo  5,  e' 
inserito il seguente:  
  «Art. 5-bis. 1. Le procedure di iscrizione  alle  universita'  sono 
effettuate  esclusivamente   per   via   telematica .   Il   Ministero 
dell'istruzione,   dell'universita'   e   della   r icerca   cura   la 
costituzione  e  l'aggiornamento  di  un  portale  unico,  almeno  in 
italiano e in inglese, tale da consentire il reperi mento di ogni dato 
utile per l'effettuazione della scelta da parte deg li studenti.  



  (( 1-bis. Al fine di dare attuazione alle disposi zioni del comma  1 
e in relazione a quanto previsto  dall'articolo  15   della  legge  12 
novembre 2011, n. 183, in  materia  di  certificati   e  dichiarazioni 
sostitutive, le universita' possono accedere  all'a nagrafe  nazionale 
degli studenti di cui  all'articolo  3  del  decret o  legislativo  15 
aprile 2005, n. 76, e successive  modificazioni,  p er  verificare  la 
veridicita' dei titoli autocertificati. ))  
  2. A decorrere dall'anno accademico 2013-2014, la  verbalizzazione e 
la registrazione degli esiti degli esami, di profit to  e  di  laurea, 
sostenuti  dagli  studenti   universitari   ((   so no   eseguite   )) 
esclusivamente con modalita'  informatiche  senza  nuovi  o  maggiori 
oneri a  carico  della  finanza  pubblica.  Le  uni versita'  adeguano 
conseguentemente i propri regolamenti.».  
  (( 1-bis. L'anagrafe nazionale degli studenti di cui all'articolo 3 
del  decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  7 6,  e   successive 
modificazioni, e' utilizzata, oltre che ai fini di cui agli  articoli 
1  e  2  dello  stesso  decreto  legislativo  n.  7 6  del  2005,  per 
l'assolvimento    dei    compiti    istituzionali    del    Ministero 
dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricer ca,  nonche'  come 
supporto del sistema nazionale di valutazione del s istema scolastico. 
))  
  2. All'attuazione del presente articolo si provve de con le  risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi slazione  vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  5  della  legge  2 
          agosto 1999, n, 264, recante: "Norme in m ateria di  accessi 
          ai corsi universitari":  
              "Art. 5.  
              1. Sono regolarmente iscritti ai cors i universitari per 
          il rilascio dei titoli di  cui  all'artic olo  1,  comma  1, 
          lettere a) e b), della L. 19 novembre  19 90,  n.  341,  gli 
          studenti nei confronti dei quali  i  comp etenti  organi  di 
          giurisdizione amministrativa, anteriormen te  alla  data  di 
          entrata in vigore  della  presente  legge ,  abbiano  emesso 
          ordinanza di sospensione dell'efficacia d i atti  preclusivi 
          della iscrizione ai predetti corsi. Sono validi ai sensi  e 
          per gli effetti della legislazione univer sitaria gli  esami 
          sostenuti dagli studenti di cui al presen te articolo.  
              2.  Sono  altresi'  regolarmente  isc ritti   ai   corsi 
          universitari di cui al comma 1 gli studen ti che siano stati 
          comunque ammessi dagli  atenei  alla  fre quenza  dei  corsi 
          dell'anno accademico 1998-1999 entro il 3 1 marzo 1999.  
              3. Le disposizioni di  cui  all'artic olo  1,  comma  1, 
          lettera e),  acquistano  efficacia  a  de correre  dall'anno 
          accademico 2000-2001.  
              4. Fino alla data di entrata in  vigo re  di  specifiche 
          modificazioni del  regolamento  adottato  con  decreto  del 
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica  21  luglio  1997,  n.  245,  pubblicato  nella 
          Gazzetta  Ufficiale  n.  175  del  29   l uglio   1997,   le 
          universita'  determinano  i  posti  per  i  corsi  di   cui 
          all'articolo  2,  comma  1,  lettera   a) ,   e   comma   2, 
          conformandosi ai criteri di cui all'artic olo 3, comma 2,  e 
          disponendo prove d'ammissione  ai  sensi  dell'articolo  4, 
          comma 1.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  15   della  legge  12 
          novembre  2011  n.183,   recante   "Dispo sizioni   per   la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello  Stato. 
          (Legge di stabilita' 2012)":  



              "Art.15.(Norme   in   materia    di    certificati    e 
          dichiarazioni sostitutive  e  divieto  di   introdurre,  nel 
          recepimento di direttive dell'Unione  eur opea,  adempimenti 
          aggiuntivi  rispetto  a  quelli  previsti   dalle  direttive 
          stesse)  
              1.  Al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  28 
          dicembre  2000,  n.  445,  recante  il  t esto  unico  delle 
          disposizioni legislative  e  regolamentar i  in  materia  di 
          documentazione amministrativa, sono appor tate  le  seguenti 
          modificazioni:  
              a) all'articolo  40  la  rubrica  e'  sostituita  dalla 
          seguente: «40. (L) Certificati» e sono pr emessi i  seguenti 
          commi:  
              «01.  Le  certificazioni  rilasciate   dalla   pubblica 
          amministrazione in ordine a  stati,  qual ita'  personali  e 
          fatti sono valide e  utilizzabili  solo  nei  rapporti  tra 
          privati.  Nei  rapporti  con  gli  organi   della   pubblica 
          amministrazione  e  i  gestori  di   pubb lici   servizi   i 
          certificati e gli atti di notorieta' sono  sempre sostituiti 
          dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47.  
              02.  Sulle  certificazioni  da  produ rre  ai   soggetti 
          privati e' apposta, a pena di nullita',  la  dicitura:  "Il 
          presente certificato non puo' essere prod otto  agli  organi 
          della pubblica amministrazione  o  ai  pr ivati  gestori  di 
          pubblici servizi"»;  
              b) all'articolo 41, il comma 2 e' abr ogato;  
              c) all'articolo  43,  il  comma  1  e '  sostituito  dal 
          seguente:  
              «1.  Le  amministrazioni  pubbliche  e  i  gestori   di 
          pubblici servizi sono  tenuti  ad  acquis ire  d'ufficio  le 
          informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui 
          agli articoli 46 e 47, nonche' tutti i da ti e  i  documenti 
          che siano  in  possesso  delle  pubbliche   amministrazioni, 
          previa  indicazione,  da  parte   dell'in teressato,   degli 
          elementi   indispensabili   per   il   re perimento    delle 
          informazioni o dei dati richiesti, ovvero  ad  accettare  la 
          dichiarazione sostitutiva prodotta dall'i nteressato (L)»;  
              d) nel capo III, sezione III,  dopo  l'articolo  44  e' 
          aggiunto il seguente:  
              «Art.  44-bis.  (L)  -   (Acquisizion e   d'ufficio   di 
          informazioni)  -   1.   Le   informazioni    relative   alla 
          regolarita' contributiva sono acquisite  d'ufficio,  ovvero 
          controllate ai  sensi  dell'articolo  71,   dalle  pubbliche 
          amministrazioni procedenti, nel  rispetto   della  specifica 
          normativa di settore»;  
              e) l'articolo 72 e' sostituito dal se guente:  
              «Art.  72.  (L)  -  (Responsabilita'  in   materia   di 
          accertamento d'ufficio e di esecuzione de i controlli). - 1. 
          Ai fini dell'accertamento d'ufficio di cu i all'articolo 43, 
          dei   controlli   di   cui   all'articolo    71   e    della 
          predisposizione   delle   convenzioni   q uadro    di    cui 
          all'articolo 58 del codice  dell'amminist razione  digitale, 
          di cui al decreto legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  le 
          amministrazioni   certificanti   individu ano   un   ufficio 
          responsabile  per  tutte  le  attivita'  volte  a  gestire, 
          garantire e verificare la trasmissione de i dati o l'accesso 
          diretto  agli  stessi  da   parte   delle    amministrazioni 
          procedenti.  
              2. Le  amministrazioni  certificanti,   per  il  tramite 
          dell'ufficio di cui al comma 1, individua no e rendono note, 
          attraverso  la   pubblicazione   sul   si to   istituzionale 
          dell'amministrazione, le misure organizza tive adottate  per 
          l'efficiente, efficace e tempestiva acqui sizione  d'ufficio 
          dei dati e  per  l'effettuazione  dei  co ntrolli  medesimi, 



          nonche' le modalita' per la loro esecuzio ne.  
              3. La mancata  risposta  alle  richie ste  di  controllo 
          entro  trenta  giorni  costituisce  viola zione  dei  doveri 
          d'ufficio e viene in ogni caso presa in  considerazione  ai 
          fini  della   misurazione   e   della   v alutazione   della 
          performance individuale dei responsabili dell'omissione»;  
              f) all'articolo 74, comma 2:  
              1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  
              «a) la richiesta e l'accettazione di certificati  o  di 
          atti di notorieta' »;  
              2) e' aggiunta la seguente lettera:  
              «c-bis) il  rilascio  di  certificati   non  conformi  a 
          quanto previsto all'articolo 40, comma 02 ».  
              2. All'articolo 14 della legge  28  n ovembre  2005,  n. 
          246, sono apportate le seguenti modificaz ioni:  
              a) dopo il comma 5-bis, e' inserito i l seguente:  
              «5-ter. La relazione AIR di cui al co mma 5, lettera a), 
          da' altresi' conto, in apposita sezione, del  rispetto  dei 
          livelli minimi di  regolazione  comunitar ia  ai  sensi  dei 
          commi 24-bis, 24-ter e 24-quater»;  
              b) sono aggiunti, in fine, i seguenti  commi:  
              «24-bis.  Gli  atti   di   recepiment o   di   direttive 
          comunitarie  non  possono  prevedere  l'i ntroduzione  o  il 
          mantenimento di livelli di regolazione su periori  a  quelli 
          minimi  richiesti  dalle  direttive  stes se,  salvo  quanto 
          previsto al comma 24-quater.  
              24-ter. Costituiscono livelli di rego lazione  superiori 
          a quelli minimi richiesti dalle direttive  comunitarie:  
              a)  l'introduzione  o  il  mantenimen to  di  requisiti, 
          standard, obblighi e oneri non strettamen te  necessari  per 
          l'attuazione delle direttive;  
              b) l'estensione dell'ambito soggettiv o o  oggettivo  di 
          applicazione delle regole rispetto a quan to previsto  dalle 
          direttive, ove comporti maggiori oneri am ministrativi per i 
          destinatari;  
              c)  l'introduzione  o  il  mantenimen to  di   sanzioni, 
          procedure o meccanismi operativi piu' gra vosi  o  complessi 
          di quelli strettamente  necessari  per  l 'attuazione  delle 
          direttive.  
              24-quater.   L'amministrazione    da'     conto    delle 
          circostanze eccezionali,  valutate  nell' analisi  d'impatto 
          della regolamentazione, in relazione alle   quali  si  rende 
          necessario il superamento del livello min imo di regolazione 
          comunitaria. Per gli atti normativi non s ottoposti ad  AIR, 
          le Amministrazioni utilizzano comunque i metodi di  analisi 
          definiti dalle direttive di cui al  comma   6  del  presente 
          articolo".  
              Si riporta il testo degli articoli 1,  2 e 3 del decreto 
          legislativo 15 aprile 2005,  n.  76,  rec ante:  Definizione 
          delle norme generali sul  diritto-dovere  all'istruzione  e 
          alla formazione, a norma dell'articolo 2,  comma 1,  lettera 
          c), della L. 28 marzo 2003, n. 53":  
              "Art.   1.(Diritto-dovere   all'istru zione    e    alla 
          formazione)  
              1. La  Repubblica  promuove  l'appren dimento  in  tutto 
          l'arco della vita e assicura a tutti pari   opportunita'  di 
          raggiungere elevati livelli culturali e  di  sviluppare  le 
          capacita'  e  le  competenze,   attravers o   conoscenze   e 
          abilita', generali e specifiche, coerenti  con le attitudini 
          e le scelte personali, adeguate all'inser imento nella  vita 
          sociale e nel mondo del lavoro,  anche  c on  riguardo  alle 
          dimensioni locali, nazionale ed europea.  
              2. L'obbligo scolastico di cui  all'a rticolo  34  della 
          Costituzione,  nonche'  l'obbligo   forma tivo,   introdotto 



          dall'articolo 68 della legge 17  maggio  1999,  n.  144,  e 
          successive  modificazioni,  sono  ridefin iti  ed  ampliati, 
          secondo quanto previsto dal presente arti colo, come diritto 
          all'istruzione e formazione e correlativo  dovere.  
              3.  La  Repubblica  assicura   a   tu tti   il   diritto 
          all'istruzione e alla formazione, per alm eno dodici anni o, 
          comunque, sino al conseguimento di una qu alifica di  durata 
          almeno triennale entro il diciottesimo an no di  eta'.  Tale 
          diritto si realizza  nelle  istituzioni  del  primo  e  del 
          secondo ciclo del sistema  educativo  di  istruzione  e  di 
          formazione,  costituite  dalle  istituzio ni  scolastiche  e 
          dalle istituzioni formative  accreditate  dalle  regioni  e 
          dalle province autonome  di  Trento  e  d i  Bolzano,  anche 
          attraverso  l'apprendistato  di  cui  all 'articolo  48  del 
          decreto legislativo 10 settembre 2003, n.  276, ivi comprese 
          le scuole paritarie riconosciute ai sensi   della  legge  10 
          marzo  2000,  n.  62,   secondo   livelli    essenziali   di 
          prestazione definiti a  norma  dell'artic olo  117,  secondo 
          comma, lettera m), della Costituzione.  
              4. I genitori, o chi  ne  fa  le  vec i,  che  intendano 
          provvedere privatamente o direttamente  a ll'istruzione  dei 
          propri figli, ai fini  dell'esercizio  de l  diritto-dovere, 
          devono  dimostrare  di  averne  la  capac ita'   tecnica   o 
          economica  e  darne  comunicazione  anno  per   anno   alla 
          competente   autorita',   che   provvede   agli   opportuni 
          controlli.  
              5. Nelle istituzioni scolastiche stat ali  la  fruizione 
          del diritto di cui al comma 3 non e' sogg etta  a  tasse  di 
          iscrizione e di frequenza.  
              6.  La  fruizione  dell'offerta  di  istruzione  e   di 
          formazione come previsto dal presente  de creto  costituisce 
          per tutti ivi compresi, ai sensi dell'art icolo 38 del testo 
          unico  delle   disposizioni   concernenti    la   disciplina 
          dell'immigrazione e norme sulla condizion e dello straniero, 
          di cui al decreto legislativo 25 luglio  1998,  n.  286,  i 
          minori stranieri presenti nel territorio dello Stato, oltre 
          che un diritto  soggettivo,  un  dovere  sociale  ai  sensi 
          dell'articolo  4,  secondo   comma,   del la   Costituzione, 
          sanzionato come previsto dall'articolo 5.   
              7.  La  Repubblica  garantisce,   att raverso   adeguati 
          interventi,  l'integrazione  nel   sistem a   educativo   di 
          istruzione e formazione  delle  persone  in  situazione  di 
          handicap, a norma della legge 5 febbraio 1992,  n.  104,  e 
          successive modificazioni.  
              8. L'attuazione del diritto e del cor relativo dovere di 
          cui al presente articolo si realizza con le  gradualita'  e 
          modalita' previste dall'articolo 6."  
              "Art.     2.(Realizzazione      del      diritto-dovere 
          all'istruzione e alla formazione)  
              1. Il diritto-dovere ha inizio  con  l'iscrizione  alla 
          prima classe della scuola primaria, secon do quanto previsto 
          dal decreto legislativo 19  febbraio  200 4,  n.  59,  fatta 
          salva   la   possibilita'   di   frequenz a   della   scuola 
          dell'infanzia di cui al medesimo decreto legislativo.  
              2. Le scuole secondarie di primo grad o organizzano,  in 
          raccordo  con  le  istituzioni  del  sist ema  educativo  di 
          istruzione e formazione del secondo ciclo  ed  i  competenti 
          servizi territoriali, iniziative di  orie ntamento  ai  fini 
          della scelta dei  percorsi  educativi  de l  secondo  ciclo, 
          sulla base dei percorsi di ciascun alliev o,  personalizzati 
          e documentati.  
              3. I giovani che hanno conseguito il titolo  conclusivo 
          del primo ciclo sono iscritti ad un  isti tuto  del  sistema 
          dei  licei  o  del  sistema  di  istruzio ne  e   formazione 



          professionale di cui  all'articolo  1,  c omma  3,  fino  al 
          conseguimento del diploma liceale o di un  titolo o  di  una 
          qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 
          diciottesimo  anno  di  eta',  fatto  sal vo  il  limite  di 
          frequentabilita'   delle   singole    cla ssi    ai    sensi 
          dell'articolo 192, comma  4,  del  decret o  legislativo  16 
          aprile  1994,  n.  297,  nonche'  quello  derivante   dalla 
          contrazione di una ferma volontaria nelle  carriere iniziali 
          delle Forze armate, compresa l'Arma dei c arabinieri.  
              4.  Ai  fini  di  cui  al  comma  3,  l'iscrizione   e' 
          effettuata presso le istituzioni del sist ema  dei  licei  o 
          presso  quelle  del  sistema  di  istruzi one  e  formazione 
          professionale che realizzano profili educ ativi, culturali e 
          professionali, ai  quali  conseguono  tit oli  e  qualifiche 
          professionali di differente livello, vale voli su  tutto  il 
          territorio nazionale e spendibili nell'Un ione  europea,  se 
          rispondenti ai livelli essenziali di  pre stazione  definiti 
          ai sensi dell'articolo 2, comma 1, letter a c), della  legge 
          28 marzo 2003, n. 53, e secondo le norme  regolamentari  di 
          cui all'articolo  7,  comma  1,  lettera  c),  della  legge 
          medesima.  
              5. All'attuazione  del  diritto-dover e  concorrono  gli 
          alunni, le loro  famiglie,  le  istituzio ni  scolastiche  e 
          formative, nonche' i soggetti che assumon o con il contratto 
          di  apprendistato,  di  cui  all'articolo   48  del  decreto 
          legislativo  10  settembre  2003,  n.  27 6,  ed  il  tutore 
          aziendale di cui al  comma  4,  lettera  f),  del  predetto 
          articolo,  condividendo  l'obiettivo   de lla   crescita   e 
          valorizzazione  della  persona   umana   secondo   percorsi 
          formativi  rispondenti  alle  attitudini  di   ciascuno   e 
          finalizzati al pieno successo formativo."   
              "Art.  3.(Sistema  nazionale   delle   anagrafi   degli 
          studenti)  
              1. Ai fini di cui agli articoli 1 e 2 , e  nel  rispetto 
          delle disposizioni del decreto legislativ o 30 giugno  2003, 
          n. 196,  l'anagrafe  nazionale  degli  st udenti  presso  il 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          opera il trattamento  dei  dati  sui  per corsi  scolastici, 
          formativi e in apprendistato dei  singoli   studenti  e  dei 
          dati relativi alla valutazione degli  stu denti,  a  partire 
          dal primo anno della  scuola  primaria,  avvalendosi  delle 
          dotazioni umane e strumentali del  medesi mo  Ministero.  Il 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          acquisisce  dalle   istituzioni   scolast iche   statali   e 
          paritarie i dati personali, sensibili  e  giudiziari  degli 
          studenti e altri dati utili alla prevenzi one e al contrasto 
          della dispersione scolastica.  
              2. Le anagrafi regionali per l'obblig o formativo,  gia' 
          costituite ai sensi dell'articolo 68 dell a legge 17  maggio 
          1999, n. 144, e successive modificazioni,  sono  trasformate 
          in anagrafi regionali degli studenti, che  contengono i dati 
          sui percorsi scolastici, formativi e in  apprendistato  dei 
          singoli studenti a partire  dal  primo  a nno  della  scuola 
          primaria.  
              3. Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano assicurano l'integrazione delle a nagrafi  regionali 
          degli studenti con le anagrafi comunali d ella  popolazione, 
          anche in relazione a quanto previsto dagl i articoli 4  e  5 
          del presente  decreto,  nonche'  il  coor dinamento  con  le 
          funzioni svolte dalle Province  attravers o  i  servizi  per 
          l'impiego  in  materia  di  orientamento,   informazione   e 
          tutorato.  
              4.   Con   apposito   accordo    tra    il    Ministero 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   il 



          Ministero del lavoro e delle politiche so ciali, in sede  di 
          Conferenza unificata  di  cui  al  decret o  legislativo  28 
          agosto 1997, n. 281,  e'  assicurata  l'i ntegrazione  delle 
          anagrafi di cui ai commi 1, 2 e  3  nel  Sistema  nazionale 
          delle anagrafi degli studenti. Ai predett i fini si provvede 
          a:  
              a) definire gli standard tecnici  per   lo  scambio  dei 
          flussi informativi;  
              b) assicurare l'interoperabilita' del le anagrafi;  
              c) definire l'insieme delle informazi oni che permettano 
          la tracciabilita' dei percorsi scolastici  e  formativi  dei 
          singoli studenti.  
              5. Dall'attuazione del  presente  art icolo  non  devono 
          derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.".  
 
         
       

          
 

            Sezione II  
  

 Disposizioni in materia di universita'  
  

 
           

 
         

                               Art. 49  
  
  
 Misure di semplificazione e funzionamento in mater ia di universita'  
  
   1. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono app ortate le seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 2:  
      1) al comma 1, lettera m),  secondo  periodo,   tra  la  parola: 
«durata»  e  la  parola:  «quadriennale»  e'  inser ita  la  seguente: 
«massima»;  
      2) al comma 1, lettera p), le  parole:  «uno  effettivo  e  uno 
supplente  scelti  dal  Ministero  tra  dirigenti  e  funzionari  del 
Ministero stesso» sono sostituite dalle seguenti:  «uno  effettivo  e 
uno supplente designati dal Ministero»;  
      3) al comma  9:  al  primo  periodo,  tra  le   parole:  «organi 
collegiali» e: «delle universita'»  sono  inserite  le  seguenti:  «e 
quelli monocratici elettivi»;  
  (( a-bis) all'articolo 4, comma 3, la lettera o) e' abrogata; ))  
    b) all'articolo 6:  
      1) al comma 4 le parole: «, nonche' compiti d i  tutorato  e  di 
didattica integrativa» sono soppresse;  
      2) al comma 12 il quinto periodo e' soppresso ;  
    c) all'articolo 7:  
      1) al comma 3 il secondo periodo e' soppresso ;  
      2) al comma 5 le  parole:  «corsi  di  laurea   ((  o  ))»  sono 
soppresse;  
    d) all'articolo 10, comma 5, le parole: «trasmi ssione degli  atti 
al consiglio di  amministrazione»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«avvio del procedimento stesso»;  
    e) all'articolo 12, comma 3, le  parole  da:  « individuate»  fino 
alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti:   «che  sono  gia' 
inserite tra le  universita'  non  statali  legalme nte  riconosciute, 
subordinatamente  al  mantenimento   dei   requisit i   previsti   dai 
provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 5, com ma 3, lettere a) e 



b)»;  
    f) all'articolo 15, comma 1, terzo periodo, dop o le parole: «agli 
articoli» e' inserita la seguente: «16,»;  
  (( f-bis) all'articolo 16, comma  3,  lettera  e) ,  la  parola:  «, 
anche» e' soppressa; ))  
    g) all'articolo 16, comma 4, le parole: «dall'a rticolo  18»  sono 
sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 18 e 24,  commi 5 e 6»;  
    h) all'articolo 18:  
      1) al comma 1, lettera a), dopo  le  parole:  «procedimento  di 
chiamata» sono inserite le seguenti: «sulla Gazzett a Ufficiale,»;  
      2) al comma 1, lettera b), dopo  le  parole:  «per  il  settore 
concorsuale» sono inserite le seguenti: «ovvero per  uno  dei  settori 
concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore» e  sono soppresse le 
seguenti parole: «alla data  di  entrata  in  vigor e  della  presente 
legge»;  
      3) al comma 3 le parole da: «di durata» e fin o  alla  fine  del 
comma sono sostituite dalle seguenti: «di importo  non  inferiore  al 
costo  quindicennale  per  i  posti  di  professore   di  ruolo  e  di 
ricercatore di cui all'articolo 24, comma 3, letter a  b),  ovvero  di 
importo e durata non inferiore a quella del contrat to per i posti  di 
ricercatore di cui all'articolo 24, comma 3, letter a a)»;  
      4) al comma 5, lettera e), sono soppresse le parole:  «a  tempo 
indeterminato» e dopo  la  parola:  «universita'»  sono  aggiunte  le 
seguenti: «e a soggetti esterni»;  
      5) al comma 5, lettera f), le parole: «da tal i amministrazioni, 
enti o imprese, purche'» sono soppresse;  
    i) all'articolo 21:  
      1) al comma 2  le  parole:  «valutazione  dei   risultati»  sono 
sostituite dalle seguenti: «selezione e valutazione  dei  progetti  di 
ricerca»;  
      2) al comma 4 sono aggiunte, in fine, le  seg uenti  parole:  «, 
purche' nell'elenco predetto sia  comunque  possibi le  ottemperare  a 
quanto previsto dal comma 1, secondo periodo. In  c aso  contrario  si 
procede a costituire un nuovo elenco con le modalit a' di cui al comma 
1.  L'elenco  ha  validita'  biennale  e  scaduto  tale  termine   e' 
ricostituito con le modalita' di cui al comma 1.»;  
      3) al comma 5 le parole: «tre componenti che durano  in  carica 
tre anni» sono sostituite dalle seguenti: «due comp onenti che  durano 
in carica quattro anni»;  
    l) all'articolo 23, comma 1:  
      1) al primo periodo, dopo la parola: «oneroso » sono inserite le 
seguenti: (( «di importo  non  inferiore  a  quello   fissato  con  il 
decreto di cui  al  comma  2»  )),  dopo  le  parol e:  «attivita'  di 
insegnamento» sono inserite le seguenti: «di alta  qualificazione»  e 
le parole da «che siano dipendenti» fino alla fine del  periodo  sono 
soppresse;  
      2) il terzo periodo e' soppresso;  
    m) all'articolo 24:  
      1) al comma 2, lettera a), dopo  le  parole:  «pubblicita'  dei 
bandi» sono inserite le seguenti: «sulla Gazzetta U fficiale,»;  
      2) dopo il comma 9 e' aggiunto il seguente:  
  «9-bis. Per tutto il periodo di durata  dei  cont ratti  di  cui  al 
presente articolo, i dipendenti delle amministrazio ni pubbliche  sono 
collocati,  senza  assegni  ne'   contribuzioni   p revidenziali,   in 
aspettativa ovvero in posizione di fuori ruolo nei casi in  cui  tale 
posizione sia prevista dagli ordinamenti di apparte nenza.»;  
    n) all'articolo 29:  
      1) al comma 9, dopo le  parole:  «della  pres ente  legge»  sono 
inserite le seguenti: «e di cui all'articolo 1, com ma 9, della  legge 
4 novembre 2005, n. 230»;  
      2) al comma 11, lettera c), dopo la parola «c ommi» e'  inserita 
la seguente: «7,».  
  2. All'articolo 4, comma 78, primo periodo, della  legge 12 novembre 
2011, n. 183, le parole da: «al medesimo» fino a: « decennio  e»  sono 



soppresse.  
  3. Dalle disposizioni di cui al comma 2 non devon o derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  (( 3-bis. A valere sulle risorse previste dall'ar ticolo  29,  comma 
19, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,  e  limit atamente  all'anno 
2012, e' riservata una quota non superiore a 11 mil ioni di  euro  per 
le finalita' di cui  all'articolo  5,  comma  3,  l ettera  g),  della 
medesima legge. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 2, comma  1,  lettera 
          m) e lettera p),  e  comma  9,  4,  comma   3,  lettera  o), 
          articolo 5, comma 3, lettera a) e lettera  b), 6, comma 4  e 
          comma 12, 7, comma 3 e comma 5, 10, comma  5, 12,  comma  3, 
          15, comma 1, 16, 18, 21, comma 2, comma 4  e  comma  5,  23, 
          comma 1 e comma 2, 24, 29, comma 9 e comm a 11,  lettera  c) 
          della legge 30 dicembre 2010, n.  240,  r ecante  "Norme  in 
          materia di organizzazione delle universit a',  di  personale 
          accademico e reclutamento, nonche' delega   al  Governo  per 
          incentivare  la  qualita'  e   l'efficien za   del   sistema 
          universitario", come modificati dalla pre sente legge:  
              "Art.  2.  (Organi  e   articolazione    interna   delle 
          universita').  
              1. (Omissis).  
              m) durata in carica del  consiglio  d i  amministrazione 
          per un massimo di quattro anni; durata ma ssima quadriennale 
          del mandato fatta eccezione per quello  d ei  rappresentanti 
          degli studenti,  di  durata  biennale;  r innovabilita'  del 
          mandato per una sola volta;  
              (Omissis).  
              p) composizione del collegio dei revi sori dei conti  in 
          numero di tre componenti effettivi e due supplenti, di  cui 
          un membro effettivo, con funzioni di pres idente, scelto tra 
          i magistrati amministrativi  e  contabili   e  gli  avvocati 
          dello Stato; uno effettivo e uno supplent e,  designati  dal 
          Ministero dell'economia e delle finanze;  uno  effettivo  e 
          uno  supplente  designati   dal   Ministe ro;   nomina   dei 
          componenti con decreto rettorale; durata del mandato per un 
          massimo di quattro anni; rinnovabilita'  dell'incarico  per 
          una sola volta e divieto di  conferimento   dello  stesso  a 
          personale dipendente della medesima unive rsita'; iscrizione 
          di  almeno  due  componenti  al   Registr o   dei   revisori 
          contabili;  
              (Omissis).  
              9. Gli organi collegiali e quelli mon ocratici  elettivi 
          delle universita' decadono al momento del la costituzione di 
          quelli previsti  dal  nuovo  statuto.  Gl i  organi  il  cui 
          mandato scade entro il termine di cui al comma 1 restano in 
          carica fino alla costituzione degli  stes si  ai  sensi  del 
          nuovo statuto. Il mandato dei rettori in carica al  momento 
          dell'adozione dello statuto di  cui  ai  commi  5  e  6  e' 
          prorogato fino al termine dell'anno accad emico  successivo. 
          Sono comunque fatte salve le scadenze dei  mandati in  corso 
          previste alla data dell'elezione dei rett ori eletti,  o  in 
          carica, se  successive  al  predetto  ann o  accademico.  Il 
          mandato dei rettori i quali, alla data di  entrata in vigore 
          della presente  legge,  sono  stati  elet ti  ovvero  stanno 
          espletando il primo mandato e' prorogato di due anni e  non 
          e' rinnovabile. Tale proroga assorbe quel la di cui al terzo 
          periodo del presente comma."  
              "Art. 4. (Fondo per il merito).  



              3. (Omissis).  
              o) (abrogata)."  
              "Art. 5.  (Delega  in  materia  di  i nterventi  per  la 
          qualita' e l'efficienza del sistema unive rsitario).  
              (Omissis).  
              3. (Omissis).  
              a) introduzione di un sistema di  acc reditamento  delle 
          sedi e dei corsi di studio universitari d i cui all'articolo 
          3  del  regolamento  di  cui  al   decret o   del   Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   22 
          ottobre  2004,  n.  270,  fondato   sull' utilizzazione   di 
          specifici indicatori definiti ex  ante  d all'ANVUR  per  la 
          verifica del possesso  da  parte  degli  atenei  di  idonei 
          requisiti   didattici,   strutturali,   o rganizzativi,   di 
          qualificazione dei docenti e delle  attiv ita'  di  ricerca, 
          nonche' di sostenibilita' economico-finan ziaria;  
              b) introduzione di un sistema di valu tazione  periodica 
          basato su criteri e indicatori stabiliti ex ante, da  parte 
          dell'ANVUR,  dell'efficienza  e  dei  ris ultati  conseguiti 
          nell'ambito della didattica e della ricer ca  dalle  singole 
          universita' e dalle loro articolazioni in terne;"  
              "Art.  6.  (Stato  giuridico  dei  pr ofessori   e   dei 
          ricercatori di ruolo).  
              4.  Ai  ricercatori   a   tempo   ind eterminato,   agli 
          assistenti del ruolo ad esaurimento e ai  tecnici  laureati 
          di cui all'articolo 50 del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,  che  hanno  svolto  tre 
          anni di insegnamento ai sensi dell'artico lo 12 della  legge 
          19 novembre  1990,  n.  341,  e  successi ve  modificazioni, 
          nonche'  ai   professori   incaricati   s tabilizzati   sono 
          affidati,  con  il  loro  consenso  e  fe rmo  restando   il 
          rispettivo  inquadramento  e   trattament o   giuridico   ed 
          economico, corsi e moduli curriculari  co mpatibilmente  con 
          la programmazione didattica definita dai competenti  organi 
          accademici. Ad essi e' attribuito il tito lo  di  professore 
          aggregato per l'anno accademico in cui es si  svolgono  tali 
          corsi e  moduli.  Il  titolo  e'  conserv ato  altresi'  nei 
          periodi di congedo straordinario per moti vi  di  studio  di 
          cui il ricercatore usufruisce nell'anno s uccessivo a quello 
          in cui ha svolto tali corsi e moduli. Cia scuna universita', 
          nei limiti delle disponibilita' di bilanc io e sulla base di 
          criteri e  modalita'  stabiliti  con  pro prio  regolamento, 
          determina la retribuzione  aggiuntiva  de i  ricercatori  di 
          ruolo ai quali, con il loro consenso, son o affidati  moduli 
          o corsi curriculari.  
              12. I professori  e  i  ricercatori  a  tempo  definito 
          possono svolgere attivita' libero-profess ionali e di lavoro 
          autonomo  anche  continuative,  purche'   non   determinino 
          situazioni di conflitto di interesse risp etto all'ateneo di 
          appartenenza. La condizione di professore  a tempo  definito 
          e' incompatibile con l'esercizio  di  car iche  accademiche. 
          Gli statuti di ateneo disciplinano il reg ime della predetta 
          incompatibilita'.  Possono  altresi'   sv olgere   attivita' 
          didattica e di ricerca presso universita'  o enti di ricerca 
          esteri, previa autorizzazione del  rettor e  che  valuta  la 
          compatibilita'    con    l'adempimento    degli    obblighi 
          istituzionali."  
              "Art. 7. (Norme in materia di mobilit a' dei  professori 
          e dei ricercatori).  
              (Omissis).  
              3.   Al    fine    di    incentivare    la    mobilita' 
          interuniversitaria del personale accademi co, ai  professori 
          e ai ricercatori che prendono servizio pr esso atenei aventi 
          sede in altra regione  rispetto  a  quell a  della  sede  di 



          provenienza, o nella  stessa  regione  se   previsto  da  un 
          accordo di programma  approvato  dal  Min istero  ovvero,  a 
          seguito delle procedure di cui all'artico lo 3, in una  sede 
          diversa  da  quella   di   appartenenza,   possono   essere 
          attribuiti incentivi finanziari,  a  cari co  del  fondo  di 
          finanziamento ordinario.  
              5. Con decreto del Ministro sono  sta biliti  criteri  e 
          modalita' per favorire, senza nuovi o mag giori oneri per la 
          finanza   pubblica,   la   mobilita'   in terregionale   dei 
          professori universitari che hanno prestat o servizio  presso 
          sedi soppresse a seguito di procedure di  razionalizzazione 
          dell'offerta didattica."  
              "Art. 10. (Competenza disciplinare).  
              (Omissis).  
              5. Il procedimento si estingue ove la  decisione di  cui 
          al comma 4 non intervenga nel termine di centottanta giorni 
          dalla data di avvio del procedimento stes so. Il termine  e' 
          sospeso fino alla ricostituzione del coll egio di disciplina 
          ovvero del consiglio di amministrazione  nel  caso  in  cui 
          siano in corso le operazioni  preordinate   alla  formazione 
          dello stesso che ne impediscono il regola re  funzionamento. 
          Il termine e' altresi' sospeso, per non p iu' di due volte e 
          per un periodo non superiore a sessanta g iorni in relazione 
          a ciascuna sospensione, ove il collegio  ritenga  di  dover 
          acquisire ulteriori atti o documenti per motivi istruttori. 
          Il rettore e'  tenuto  a  dare  esecuzion e  alle  richieste 
          istruttorie avanzate dal collegio."  
              "Art.   12.   (Universita'   non   st atali   legalmente 
          riconosciute).  
              (Omissis).  
              3. Le previsioni di cui al  presente  articolo  non  si 
          applicano alle  universita'  telematiche  ad  eccezione  di 
          quelle che  sono  gia'  inserite  tra  le   universita'  non 
          statali  legalmente   riconosciute,   sub ordinatamente   al 
          mantenimento  dei  requisiti  previsti  d ai   provvedimenti 
          emanati ai sensi dell'articolo 5, comma  3,  lettere  a)  e 
          b);"  
              "Art.    15.    (Settori    concorsua li    e    settori 
          scientifico-disciplinari).  
              1. Entro sessanta  giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore  della  presente  legge  il  Minis tro,  con  proprio 
          decreto di natura non regolamentare, sent ito  il  Consiglio 
          universitario nazionale (CUN), definisce,   secondo  criteri 
          di affinita', i settori concorsuali in re lazione  ai  quali 
          si   svolgono   le   procedure   per    i l    conseguimento 
          dell'abilitazione  di  cui  all'articolo  16.   I   settori 
          concorsuali sono raggruppati in  macroset tori  concorsuali. 
          Ciascun  settore  concorsuale  puo'  esse re  articolato  in 
          settori  scientifico-disciplinari,  che   sono   utilizzati 
          esclusivamente per quanto previsto agli  articoli  16,  18, 
          22,  23  e  24  della  presente  legge,  nonche'   per   la 
          definizione degli ordinamenti didattici d i cui all'articolo 
          17, commi 95 e seguenti, della legge  15  maggio  1997,  n. 
          127."  
              "Art.16.  (Istituzione  dell'abilitaz ione   scientifica 
          nazionale).  
              1. E' istituita l'abilitazione  scien tifica  nazionale, 
          di seguito  denominata  «abilitazione».  L'abilitazione  ha 
          durata quadriennale e richiede requisiti  distinti  per  le 
          funzioni di  professore  di  prima  e  di   seconda  fascia. 
          L'abilitazione attesta la  qualificazione   scientifica  che 
          costituisce requisito necessario per l'ac cesso alla prima e 
          alla seconda fascia dei professori.  
              2. Entro novanta giorni dalla data di  entrata in vigore 



          della presente legge, con uno o piu' rego lamenti emanati ai 
          sensi dell'articolo 17, comma  2,  della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400, su proposta del Ministro, d i concerto con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro 
          per  la  pubblica  amministrazione  e  l' innovazione,  sono 
          disciplinate le modalita' di espletamento   delle  procedure 
          finalizzate   al   conseguimento   dell'a bilitazione,    in 
          conformita' ai criteri di cui al comma 3.   
              3. I regolamenti di cui al comma 2 pr evedono:  
              a)  l'attribuzione   dell'abilitazion e   con   motivato 
          giudizio fondato sulla valutazione analit ica dei  titoli  e 
          delle   pubblicazioni   scientifiche,   p revia    sintetica 
          descrizione del contributo individuale  a lle  attivita'  di 
          ricerca e  sviluppo  svolte,  ed  espress o  sulla  base  di 
          criteri e parametri differenziati per fun zioni e  per  area 
          disciplinare, definiti con decreto del Mi nistro;  
              b) la possibilita' che il decreto di cui  alla  lettera 
          a) prescriva un numero massimo di pubblic azioni che ciascun 
          candidato  puo'  presentare  ai  fini   d el   conseguimento 
          dell'abilitazione, anche differenziato  p er  fascia  e  per 
          area disciplinare e in ogni caso non infe riore a dodici;  
              c) meccanismi di verifica quinquennal e dell'adeguatezza 
          e congruita' dei criteri e parametri di c ui alla lettera a) 
          e di revisione o  adeguamento  degli  ste ssi  con  apposito 
          decreto ministeriale;  
              d)  l'indizione  obbligatoria,  con  frequenza  annuale 
          inderogabile,  delle   procedure   per   il   conseguimento 
          dell'abilitazione;  
              e) i termini  e  le  modalita'  di  e spletamento  delle 
          procedure   di   abilitazione,   distinte     per    settori 
          concorsuali, e l'individuazione di modali ta'  informatiche, 
          idonee a  consentire  la  conclusione  de lle  stesse  entro 
          cinque mesi dall'indizione; la garanzia  della  pubblicita' 
          degli  atti  e  dei  giudizi  espressi  d alle   commissioni 
          giudicatrici;  
              f) l'istituzione per ciascun settore concorsuale, senza 
          nuovi o maggiori oneri a carico della fin anza pubblica ed a 
          carico delle disponibilita' di bilancio  degli  atenei,  di 
          un'unica commissione nazionale di durata  biennale  per  le 
          procedure di abilitazione alle funzioni  di  professore  di 
          prima e di seconda fascia, mediante  sort eggio  di  quattro 
          commissari all'interno di una lista di pr ofessori  ordinari 
          costituita ai sensi della lettera  h)  e  sorteggio  di  un 
          commissario all'interno di una lista, cur ata dall'ANVUR, di 
          studiosi e di esperti di pari livello  in   servizio  presso 
          universita' di un Paese aderente all'Orga nizzazione per  la 
          cooperazione   e   lo   sviluppo   econom ico   (OCSE).   La 
          partecipazione  alla  commissione  nazion ale  di  cui  alla 
          presente lettera  non  da'  luogo  alla  corresponsione  di 
          compensi, emolumenti ed indennita';  
              g) il divieto che della commissione d i cui alla lettera 
          f)  faccia  parte  piu'  di  un  commissa rio  della  stessa 
          universita'; la possibilita' che i commis sari  in  servizio 
          presso atenei italiani  siano,  a  richie sta,  parzialmente 
          esentati dalla ordinaria attivita'  didat tica,  nell'ambito 
          della programmazione didattica e senza on eri aggiuntivi per 
          la finanza pubblica; la  corresponsione  ai  commissari  in 
          servizio all'estero di un compenso determ inato con  decreto 
          non regolamentare del Ministro, di concer to con il Ministro 
          dell'economia e delle finanze;  
              h) l'effettuazione del sorteggio di c ui alla lettera f) 
          all'interno di liste, una per ciascun set tore concorsuale e 
          contenente   i   nominativi   dei    prof essori    ordinari 
          appartenenti allo stesso che hanno presen tato  domanda  per 



          esservi inclusi, corredata della document azione concernente 
          la   propria   attivita'   scientifica   complessiva,   con 
          particolare     riferimento     all'ultim o     quinquennio; 
          l'inclusione nelle liste dei soli profess ori  positivamente 
          valutati ai sensi dell'articolo 6, comma 7, ed in  possesso 
          di  un  curriculum,  reso  pubblico  per  via   telematica, 
          coerente con i criteri e i parametri di c ui alla lettera a) 
          del presente comma, riferiti alla fascia e  al  settore  di 
          appartenenza;  
              i) il sorteggio di cui alla  lettera  h)  assicura  che 
          della commissione faccia parte almeno  un   commissario  per 
          ciascun settore  scientifico-disciplinare ,  ricompreso  nel 
          settore concorsuale, al  quale  afferisca no  almeno  trenta 
          professori ordinari; la commissione puo'  acquisire  pareri 
          scritti  pro  veritate   sull'attivita'   scientifica   dei 
          candidati da parte di esperti revisori  i n  possesso  delle 
          caratteristiche di cui  alla  lettera  h) ;  i  pareri  sono 
          pubblici ed allegati agli atti della proc edura;  
              l)  il  divieto  per  i   commissari   di   far   parte 
          contemporaneamente  di   piu'   di   una   commissione   di 
          abilitazione e, per tre anni dalla conclu sione del mandato, 
          di  commissioni  per  il   conferimento   dell'abilitazione 
          relativa a qualunque settore concorsuale;   
              m) la preclusione, in  caso  di  manc ato  conseguimento 
          dell'abilitazione, a partecipare alle pro cedure indette nel 
          biennio successivo per l'attribuzione del la  stessa  o  per 
          l'attribuzione dell'abilitazione alla fun zione superiore;  
              n)  la  valutazione   dell'abilitazio ne   come   titolo 
          preferenziale   per   l'attribuzione   de i   contratti   di 
          insegnamento di cui all'articolo 23, comm a 2;  
              o) lo svolgimento delle procedure per  il  conseguimento 
          dell'abilitazione  presso  universita'  d otate  di   idonee 
          strutture e l'individuazione delle proced ure per la  scelta 
          delle  stesse;  le  universita'  prescelt e  assicurano   le 
          strutture e il supporto  di  segreteria  nei  limiti  delle 
          risorse umane,  strumentali  e  finanziar ie  disponibili  e 
          sostengono gli oneri relativi al funziona mento di  ciascuna 
          commissione;  di  tale   onere   si   tie ne   conto   nella 
          ripartizione del fondo di finanziamento o rdinario.  
              4. Il conseguimento dell'abilitazione   scientifica  non 
          costituisce titolo  di  idoneita'  ne'  d a'  alcun  diritto 
          relativamente al reclutamento in ruolo  o   alla  promozione 
          presso un'universita' al di fuori delle p rocedure  previste 
          dagli articoli 18 e 24, commi 5 e 6."  
              "Art. 18. (Chiamata dei professori).  
              1. Le universita', con proprio regola mento adottato  ai 
          sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, disciplinano,  nel 
          rispetto del codice etico, la chiamata  d ei  professori  di 
          prima  e  di  seconda  fascia  nel  rispe tto  dei  principi 
          enunciati dalla Carta europea dei ricerca tori, di cui  alla 
          raccomandazione della Commissione delle  Comunita'  europee 
          n. 251 dell'11 marzo 2005, e  specificame nte  dei  seguenti 
          criteri:  
              a)  pubblicita'  del  procedimento  d i  chiamata  sulla 
          Gazzetta Ufficiale, sul sito dell'ateneo e  su  quelli  del 
          Ministero e dell'Unione europea; specific azione del settore 
          concorsuale  e  di  un  eventuale  profil o   esclusivamente 
          tramite    indicazione    di    uno    o    piu'    settori 
          scientifico-disciplinari;  informazioni  dettagliate  sulle 
          specifiche funzioni, sui diritti e i dove ri e sul  relativo 
          trattamento economico e previdenziale;  
              b)  ammissione  al  procedimento,  fa tto  salvo  quanto 
          previsto dall'articolo 29, comma 8, di st udiosi in possesso 
          dell'abilitazione per il settore concorsu ale ovvero per uno 



          dei   settori   concorsuali   ricompresi    nel    medesimo 
          macrosettore e per le funzioni  oggetto  del  procedimento, 
          ovvero per funzioni superiori  purche'  n on  gia'  titolari 
          delle medesime funzioni superiori. Ai pro cedimenti  per  la 
          chiamata di professori di prima e di seco nda fascia possono 
          partecipare  altresi'  i  professori,  ri spettivamente,  di 
          prima e di seconda fascia gia'  in  servi zio,  nonche'  gli 
          studiosi stabilmente impegnati all'estero  in  attivita'  di 
          ricerca o insegnamento a livello universi tario in posizioni 
          di livello pari a quelle oggetto del band o, sulla  base  di 
          tabelle  di  corrispondenza,  aggiornate  ogni  tre   anni, 
          definite dal Ministro, sentito il CUN.  I n  ogni  caso,  ai 
          procedimenti per la chiamata, di cui al p resente  articolo, 
          non possono partecipare coloro  che  abbi ano  un  grado  di 
          parentela o di affinita', fino al  quarto   grado  compreso, 
          con un  professore  appartenente  al  dip artimento  o  alla 
          struttura che effettua la chiamata ovvero  con  il  rettore, 
          il direttore generale o  un  componente  del  consiglio  di 
          amministrazione dell'ateneo;  
              c) applicazione dei criteri di  cui  alla  lettera  b), 
          ultimo periodo, in relazione al conferime nto degli  assegni 
          di ricerca di cui all'articolo 22 e alla  stipulazione  dei 
          contratti di cui all'articolo 24 e di con tratti a qualsiasi 
          titolo erogati dall'ateneo;  
              d) valutazione delle  pubblicazioni  scientifiche,  del 
          curriculum e dell'attivita' didattica deg li studiosi di cui 
          alla lettera b). Le universita' possono s tabilire il numero 
          massimo  delle  pubblicazioni  in  confor mita'   a   quanto 
          prescritto dal decreto di cui  all'artico lo  16,  comma  3, 
          lettera  b),  e  accertare,   oltre   all a   qualificazione 
          scientifica    dell'aspirante,    anche    le    competenze 
          linguistiche necessarie in relazione al p rofilo plurilingue 
          dell'ateneo ovvero alle esigenze didattic he  dei  corsi  di 
          studio in lingua estera;  
              e) formulazione della proposta di chi amata da parte del 
          dipartimento con voto favorevole della ma ggioranza assoluta 
          dei  professori  di  prima  fascia  per  la   chiamata   di 
          professori di prima fascia, e dei profess ori di prima e  di 
          seconda fascia per la chiamata dei  profe ssori  di  seconda 
          fascia,  e  approvazione  della  stessa  con  delibera  del 
          consiglio di amministrazione.  
              2. Nell'ambito  delle  disponibilita'   di  bilancio  di 
          ciascun  ateneo  i  procedimenti  per   l a   chiamata   dei 
          professori di prima e di seconda fascia d i cui al comma  1, 
          nonche'   per   l'attribuzione   dei   co ntratti   di   cui 
          all'articolo 24, di ciascun ateneo statal e sono  effettuati 
          sulla  base   della   programmazione   tr iennale   di   cui 
          all'articolo 1, comma 105, della legge 30  dicembre 2004, n. 
          311, e di  cui  all'articolo  1-ter  del  decreto-legge  31 
          gennaio 2005, n. 7, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 31 marzo 2005, n. 43, nonche' delle   disposizioni  di 
          cui all'articolo 5, comma 4,  lettera  d) ,  della  presente 
          legge. La programmazione  assicura  la  s ostenibilita'  nel 
          tempo degli oneri stipendiali, compresi  i  maggiori  oneri 
          derivanti dall'attribuzione degli scatti stipendiali, dagli 
          incrementi annuali e  dalla  dinamica  di   progressione  di 
          carriera del personale. La programmazione  assicura altresi' 
          la copertura finanziaria degli oneri  der ivanti  da  quanto 
          previsto dall'articolo 24, comma 5.  
              3. Gli oneri derivanti dalla chiamata  di professori  di 
          cui al comma 1 e dall'attribuzione  dei  contratti  di  cui 
          all'articolo 24 possono essere a  carico  totale  di  altri 
          soggetti pubblici e di soggetti privati, previa stipula  di 
          convenzioni di importo non inferiore al c osto quindicennale 



          per i posti di professore di ruolo e di r icercatore di  cui 
          all'articolo 24, comma 3, lettera b), ovv ero di  importo  e 
          durata non inferiore a quella del contrat to per i posti  di 
          ricercatore di cui all'articolo 24, comma  3, lettera a).  
              4.  Ciascuna  universita'  statale,  nell'ambito  della 
          programmazione triennale, vincola le riso rse corrispondenti 
          ad almeno un quinto dei posti disponibili  di professore  di 
          ruolo alla chiamata di coloro che nell'ul timo triennio  non 
          hanno prestato servizio,  o  non  sono  s tati  titolari  di 
          assegni di ricerca ovvero  iscritti  a  c orsi  universitari 
          nell'universita' stessa.  
              5. La partecipazione ai gruppi e ai p rogetti di ricerca 
          delle universita', qualunque ne sia l'ent e finanziatore,  e 
          lo  svolgimento  delle  attivita'  di  ri cerca  presso   le 
          universita' sono riservati esclusivamente :  
              a) ai professori e ai ricercatori uni versitari, anche a 
          tempo determinato;  
              b)  ai  titolari  degli  assegni  di  ricerca  di   cui 
          all'articolo 22;  
              c) agli studenti dei corsi  di  dotto rato  di  ricerca, 
          nonche'  a  studenti  di   corsi   di   l aurea   magistrale 
          nell'ambito di specifiche attivita' forma tive;  
              d) ai professori a contratto di cui a ll'articolo 23;  
              e)  al  personale  tecnico-amministra tivo  in  servizio 
          presso le universita'  e  a  soggetti  es terni  purche'  in 
          possesso di specifiche competenze nel cam po della ricerca;  
              f) ai dipendenti di altre amministraz ioni pubbliche, di 
          enti pubblici o privati, di imprese, ovve ro a  titolari  di 
          borse  di  studio  o  di  ricerca  bandit i  sulla  base  di 
          specifiche  convenzioni  e  senza  oneri   finanziari   per 
          l'universita' ad eccezione dei costi dire tti relativi  allo 
          svolgimento dell'attivita' di  ricerca  e   degli  eventuali 
          costi assicurativi.  
              6.  Alla  partecipazione   ai   proge tti   di   ricerca 
          finanziati  dall'Unione  europea  o  da  altre  istituzioni 
          straniere,  internazionali   o   sovranaz ionali,   e   allo 
          svolgimento delle relative attivita' si a pplicano le  norme 
          previste dai relativi bandi."  
              "Art.  21.  (Comitato  nazionale  dei   garanti  per  la 
          ricerca).  
              (Omissis).  
              2. Il CNGR indica criteri generali pe r le attivita'  di 
          selezione e valutazione dei progetti di r icerca, tenendo in 
          massima  considerazione  le  raccomandazi oni  approvate  da 
          organismi internazionali cui l'Italia ade risce in virtu' di 
          convenzioni e trattati; nomina gli studio si che fanno parte 
          dei comitati di selezione di cui al comma   1  dell'articolo 
          20 e coordina le attivita' dei comitati s uddetti;  subentra 
          alla commissione  di  cui  all'articolo  3,  comma  1,  del 
          decreto del Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della ricerca 26  marzo  2004,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale  n.  173  del  26  luglio  2004 ,   nonche'   alla 
          commissione di garanzia prevista per i pr ogrammi di ricerca 
          di  interesse  nazionale.  Le  predette  commissioni   sono 
          soppresse dalla data in cui sono nominati  i componenti  del 
          CNGR. Con specifici accordi di programma dotati di adeguata 
          copertura degli oneri  da  essi  derivant i,  il  CNGR  puo' 
          provvedere all'espletamento delle  proced ure  di  selezione 
          dei progetti  o  programmi  di  ricerca  attivati  da  enti 
          pubblici o privati. Nell'esercizio delle sue  funzioni,  il 
          CNGR  si  avvale  delle  risorse   umane,    strumentali   e 
          finanziarie   del   Ministero   relative   alle   attivita' 
          contemplate dal presente comma.  
              4.   Il   CNGR   definisce   le   pro prie   regole   di 



          organizzazione e funzionamento ed elegge al proprio interno 
          il  presidente,  a  maggioranza  dei  due   terzi  dei  suoi 
          componenti. I dipendenti pubblici possono  essere  collocati 
          in aspettativa per la durata del mandato.  I componenti  del 
          CNGR restano in carica per un triennio e non possono essere 
          nuovamente nominati prima che siano trasc orsi almeno cinque 
          anni.  Essi  cessano  automaticamente   d alla   carica   al 
          compimento del  settantesimo  anno  di  e ta'.  Se  uno  dei 
          componenti cessa dalla  carica  prima  de lla  scadenza  del 
          proprio  mandato,  il  componente  che  v iene  nominato  in 
          sostituzione resta in carica  per  la  du rata  residua  del 
          mandato. Il predetto  componente  e'  sce lto  dal  Ministro 
          nello stesso elenco di cui al secondo per iodo del comma  1, 
          purche'  nell'elenco  predetto   sia   co munque   possibile 
          ottemperare a quanto previsto dal comma 1 , secondo periodo. 
          In caso contrario si procede a costituire  un  nuovo  elenco 
          con le modalita' di cui al comma 1. L'ele nco  ha  validita' 
          biennale e scaduto tale  termine  e'  ric ostituito  con  le 
          modalita' di cui al comma 1.  
              5. In sede di prima applicazione,  me diante  sorteggio, 
          sono individuati due componenti  del  CNG R  che  durano  in 
          carica due anni e  due  componenti  che  durano  in  carica 
          quattro  anni.  Il  CNGR  predispone   ra pporti   specifici 
          sull'attivita' svolta e una relazione ann uale in materia di 
          valutazione della ricerca, che trasmette  al  Ministro,  il 
          quale cura la pubblicazione e la diffusio ne dei rapporti  e 
          delle relazioni del CNGR."  
              "Art. 23. (Contratti per attivita' di  insegnamento).  
              1. Le  universita',  anche  sulla  ba se  di  specifiche 
          convenzioni con gli  enti  pubblici  e  l e  istituzioni  di 
          ricerca di cui all'articolo 8 del  regola mento  di  cui  al 
          decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  30 
          dicembre 1993, n. 593, possono  stipulare   contratti  della 
          durata di un anno accademico e rinnovabil i annualmente  per 
          un periodo massimo di cinque  anni,  a  t itolo  gratuito  o 
          oneroso di importo non inferiore a quello   fissato  con  il 
          decreto di cui al comma 2, per attivita' di insegnamento di 
          alta qualificazione  di  alta  qualificaz ione  al  fine  di 
          avvalersi  della  collaborazione   di   e sperti   di   alta 
          qualificazione in possesso di un  signifi cativo  curriculum 
          scientifico o  professionale.  I  predett i  contratti  sono 
          stipulati dal rettore, su proposta  dei  competenti  organi 
          accademici. I contratti a titolo gratuito , ad eccezione  di 
          quelli  stipulati  nell'ambito  di  conve nzioni  con   enti 
          pubblici, non possono superare, nell'anno  accademico, il  5 
          per cento dell'organico dei  professori  e  ricercatori  di 
          ruolo in servizio presso l'ateneo.  
              2. Fermo restando  l'affidamento  a  titolo  oneroso  o 
          gratuito di incarichi di insegnamento al personale  docente 
          e  ricercatore  universitario,  le   univ ersita'   possono, 
          altresi', stipulare contratti a titolo on eroso, nell'ambito 
          delle proprie disponibilita' di bilancio,  per fare fronte a 
          specifiche  esigenze  didattiche,  anche  integrative,  con 
          soggetti in possesso di adeguati  requisi ti  scientifici  e 
          professionali.  Il  possesso  del  titolo   di  dottore   di 
          ricerca, della specializzazione medica,  dell'abilitazione, 
          ovvero  di  titoli   equivalenti   conseg uiti   all'estero, 
          costituisce titolo preferenziale ai fini  dell'attribuzione 
          dei predetti contratti. I contratti sono attribuiti  previo 
          espletamento di procedure disciplinate co n  regolamenti  di 
          ateneo, nel rispetto del codice etico,  c he  assicurino  la 
          valutazione comparativa  dei  candidati  e  la  pubblicita' 
          degli atti. Il trattamento economico spet tante ai  titolari 
          dei predetti contratti e' determinato, en tro tre mesi dalla 



          data di entrata in vigore della presente legge, con decreto 
          del Ministro, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze."  
              "Art. 24. (Ricercatori a tempo determ inato).  
              1.  Nell'ambito  delle  risorse  disp onibili   per   la 
          programmazione, al fine di svolgere attiv ita'  di  ricerca, 
          di didattica, di didattica integrativa e di  servizio  agli 
          studenti, le universita'  possono  stipul are  contratti  di 
          lavoro  subordinato  a  tempo  determinat o.  Il   contratto 
          stabilisce,  sulla  base  dei  regolament i  di  ateneo,  le 
          modalita' di svolgimento delle attivita' di  didattica,  di 
          didattica integrativa e di servizio agli  studenti  nonche' 
          delle attivita' di ricerca.  
              2.  I  destinatari  sono  scelti   me diante   procedure 
          pubbliche di selezione disciplinate dalle   universita'  con 
          regolamento ai sensi della legge 9 maggio  1989, n. 168, nel 
          rispetto dei principi enunciati  dalla  C arta  europea  dei 
          ricercatori, di cui alla raccomandazione della  Commissione 
          delle Comunita'  europee  n.  251  dell'1 1  marzo  2005,  e 
          specificamente dei seguenti criteri:  
              a) pubblicita' dei bandi sulla Gazzet ta Ufficiale,  sul 
          sito dell'ateneo e su quelli del  Ministe ro  e  dell'Unione 
          europea; specificazione del settore  conc orsuale  e  di  un 
          eventuale profilo esclusivamente tramite indicazione di uno 
          o  piu'  settori   scientifico-disciplina ri;   informazioni 
          dettagliate sulle specifiche  funzioni,  sui  diritti  e  i 
          doveri   e   sul   relativo   trattamento     economico    e 
          previdenziale;  previsione  di  modalita'   di  trasmissione 
          telematica delle candidature nonche', per  quanto possibile, 
          dei titoli e delle pubblicazioni;  
              b) ammissione alle procedure dei poss essori del  titolo 
          di dottore di ricerca o titolo equivalent e, ovvero,  per  i 
          settori  interessati,  del  diploma   di   specializzazione 
          medica, nonche' di eventuali ulteriori  r equisiti  definiti 
          nel regolamento di ateneo, con esclusione  dei soggetti gia' 
          assunti a tempo indeterminato come profes sori  universitari 
          di prima o di seconda fascia o come ricer catori,  ancorche' 
          cessati dal servizio;  
              c) valutazione preliminare dei candid ati, con  motivato 
          giudizio analitico  sui  titoli,  sul  cu rriculum  e  sulla 
          produzione scientifica, ivi compresa la t esi di  dottorato, 
          secondo criteri e parametri, riconosciuti  anche  in  ambito 
          internazionale,  individuati  con  decret o  del   Ministro, 
          sentiti l'ANVUR e  il  CUN;  a  seguito  della  valutazione 
          preliminare, ammissione dei candidati com parativamente piu' 
          meritevoli, in misura compresa tra il 10 e il 20 per  cento 
          del numero degli stessi e  comunque  non  inferiore  a  sei 
          unita', alla discussione pubblica con  la   commissione  dei 
          titoli e della produzione  scientifica;  i  candidati  sono 
          tutti ammessi alla discussione qualora il  loro  numero  sia 
          pari o inferiore a sei; attribuzione  di  un  punteggio  ai 
          titoli e a  ciascuna  delle  pubblicazion i  presentate  dai 
          candidati ammessi alla discussione, a seg uito della stessa; 
          possibilita' di prevedere un numero massi mo,  comunque  non 
          inferiore  a  dodici,  delle  pubblicazio ni   che   ciascun 
          candidato puo' presentare. Sono  esclusi  esami  scritti  e 
          orali, ad eccezione di una prova orale vo lta  ad  accertare 
          l'adeguata conoscenza di  una  lingua  st raniera;  l'ateneo 
          puo' specificare nel bando la lingua stra niera  di  cui  e' 
          richiesta la conoscenza in relazione al p rofilo plurilingue 
          dell'ateneo stesso  ovvero  alle  esigenz e  didattiche  dei 
          corsi di studio in lingua estera; la  pro va  orale  avviene 
          contestualmente  alla  discussione  dei  titoli   e   delle 
          pubblicazioni. Nelle more dell'emanazione   del  decreto  di 



          cui al primo periodo, si applicano i para metri e criteri di 
          cui  al  decreto  del  Ministro  adottato    in   attuazione 
          dell'articolo 1, comma 7,  del  decreto-l egge  10  novembre 
          2008, n. 180, convertito, con modificazio ni, dalla legge  9 
          gennaio 2009, n. 1;  
              d) formulazione della proposta di chi amata da parte del 
          dipartimento con voto favorevole della ma ggioranza assoluta 
          dei professori di prima e di seconda fasc ia e  approvazione 
          della stessa con delibera del consiglio d i amministrazione.  
              3. I contratti hanno le seguenti tipo logie:  
              a) contratti di durata triennale pror ogabili  per  soli 
          due anni, per una sola volta, previa  pos itiva  valutazione 
          delle attivita' didattiche e di ricerca s volte,  effettuata 
          sulla base di modalita', criteri e parame tri  definiti  con 
          decreto del Ministro; i predetti contratt i  possono  essere 
          stipulati con il medesimo soggetto anche in sedi diverse;  
              b) contratti triennali  non  rinnovab ili,  riservati  a 
          candidati che hanno usufruito dei  contra tti  di  cui  alla 
          lettera  a),  ovvero,  per  almeno  tre  anni   anche   non 
          consecutivi, di assegni di ricerca ai  se nsi  dell'articolo 
          51, comma 6, della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449,  e 
          successive modificazioni,  o  di  borse  post-dottorato  ai 
          sensi dell'articolo 4 della legge 30 nove mbre 1989, n. 398, 
          ovvero di analoghi contratti, assegni  o  borse  in  atenei 
          stranieri.  
              4. I contratti di cui al comma 3, let tera  a),  possono 
          prevedere il regime di tempo pieno o di t empo  definito.  I 
          contratti di cui al comma 3,  lettera  b) ,  sono  stipulati 
          esclusivamente con regime di tempo pieno.   L'impegno  annuo 
          complessivo  per  lo   svolgimento   dell e   attivita'   di 
          didattica, di didattica  integrativa  e  di  servizio  agli 
          studenti e' pari a 350 ore per il regime di tempo pieno e a 
          200 ore per il regime di tempo definito.  
              5.  Nell'ambito  delle  risorse  disp onibili   per   la 
          programmazione, nel terzo anno di contrat to di cui al comma 
          3,  lettera  b),  l'universita'  valuta  il  titolare   del 
          contratto  stesso,  che  abbia  conseguit o   l'abilitazione 
          scientifica di cui all'articolo 16, ai fi ni della  chiamata 
          nel ruolo di professore associato, ai  se nsi  dell'articolo 
          18, comma 1, lettera e). In caso di  esit o  positivo  della 
          valutazione, il titolare del contratto, a lla scadenza dello 
          stesso, e' inquadrato nel ruolo dei  prof essori  associati. 
          La valutazione  si  svolge  in  conformit a'  agli  standard 
          qualitativi   riconosciuti   a    livello     internazionale 
          individuati con apposito regolamento di a teneo  nell'ambito 
          dei  criteri  fissati  con   decreto   de l   Ministro.   La 
          programmazione di cui all'articolo 18, co mma 2, assicura la 
          disponibilita' delle risorse necessarie i n  caso  di  esito 
          positivo della procedura di valutazione. Alla procedura  e' 
          data pubblicita' sul sito dell'ateneo.  
              6.  Nell'ambito  delle  risorse  disp onibili   per   la 
          programmazione,    fermo    restando    q uanto     previsto 
          dall'articolo 18, comma 2, dalla data di entrata in  vigore 
          della presente legge e fino al 31 dicembr e del  sesto  anno 
          successivo, la procedura di cui  al  comm a  5  puo'  essere 
          utilizzata per la chiamata nel ruolo di p rofessore di prima 
          e  seconda  fascia  di  professori  di  s econda  fascia   e 
          ricercatori   a    tempo    indeterminato     in    servizio 
          nell'universita'   medesima,   che    abb iano    conseguito 
          l'abilitazione scientifica di cui all'art icolo  16.  A  tal 
          fine le universita'  possono  utilizzare  fino  alla  meta' 
          delle risorse equivalenti a quelle necess arie per coprire i 
          posti disponibili di professore di ruolo.  A  decorrere  dal 
          settimo  anno  l'universita'  puo'  utili zzare  le  risorse 



          corrispondenti fino alla meta'  dei  post i  disponibili  di 
          professore di ruolo per le chiamate di cu i al comma 5.  
              7. Si applicano le disposizioni di cu i all'articolo 22, 
          comma 9.  
              8. Il trattamento economico  spettant e  ai  destinatari 
          dei contratti di cui al comma 3, lettera  a),  e'  pari  al 
          trattamento iniziale spettante al ricerca tore confermato  a 
          seconda del regime di impegno. Per i tito lari dei contratti 
          di cui al comma 3, lettera b), il trattam ento  annuo  lordo 
          onnicomprensivo e' pari al trattamento  i niziale  spettante 
          al ricercatore confermato a tempo pieno e levato fino  a  un 
          massimo del 30 per cento.  
              9. I contratti di cui al presente  ar ticolo  non  danno 
          luogo  a  diritti   in   ordine   all'acc esso   ai   ruoli. 
          L'espletamento del contratto di cui al co mma 3, lettere  a) 
          e b), costituisce titolo  preferenziale  nei  concorsi  per 
          l'accesso alle pubbliche amministrazioni.   
              9-bis. Per tutto il periodo di durata  dei contratti  di 
          cui   al   presente   articolo,    i    d ipendenti    delle 
          amministrazioni pubbliche sono collocati,  senza assegni ne' 
          contribuzioni  previdenziali,  in  aspett ativa  ovvero   in 
          posizione di fuori ruolo nei casi in cui tale posizione sia 
          prevista dagli ordinamenti di appartenenz a.".  
              "Art. 29. (Norme transitorie e finali ).  
              (Omissis).  
              9. A valere  sulle  risorse  previste   dalla  legge  di 
          stabilita' per il 2011 per il fondo  per  il  finanziamento 
          ordinario delle universita', e'  riservat a  una  quota  non 
          superiore a 13 milioni di euro per l'anno  2011, 93  milioni 
          di euro per l'anno 2012 e  173  milioni  di  euro  annui  a 
          decorrere dall'anno 2013, per la chiamata  di professori  di 
          seconda fascia, secondo le procedure di c ui  agli  articoli 
          18  e  24,  comma  6,  della  presente  l egge  e   di   cui 
          all'articolo 1, comma 9, della legge 4  n ovembre  2005,  n. 
          230. L'utilizzo delle  predette  risorse  e'  disposto  con 
          decreto del Ministro, adottato di concert o con il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze, previo par ere conforme delle 
          Commissioni parlamentari competenti.  
              11. (Omissis).  
              c) l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 11 e  14, della legge 4 
          novembre 2005, n. 230;".  
              Si riporta il testo dell'articolo 4,  comma  78,  della 
          legge 12 novembre 2011, n. 183, recante  "Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato (Legge di stabilita' 2012)":  
              "Art. 4. (Riduzioni delle spese  non  rimodulabili  dei 
          Ministeri).  
              (Omissis).  
              78. Le autorizzazioni di  cui  all'ar ticolo  17,  primo 
          comma, del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  11 
          luglio 1980, n. 382, di cui all'articolo 10 della legge  18 
          marzo 1958, n. 311, e di cui all'articolo  8 della legge  18 
          marzo 1958, n. 349, possono essere conces se  non  oltre  il 
          compimento  del  trentacinquesimo  anno  di  anzianita'  di 
          servizio. Nel concedere le autorizzazioni , il Rettore tiene 
          conto delle esigenze di funzionamento del l'Universita'  ivi 
          incluso  il  contenimento  della  spesa  per  la  didattica 
          sostitutiva. I conseguenti risparmi di sp esa rimangono alle 
          universita'.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 5, comma  3,  lettera 
          g), e 29, comma 19, della legge 30 dicemb re 2010,  n.  240, 
          recante  "Norme  in   materia   di   orga nizzazione   delle 
          universita',  di  personale  accademico   e   reclutamento, 
          nonche' delega al Governo per  incentivar e  la  qualita'  e 



          l'efficienza del sistema universitario":  
              "Art. 5.  (Delega  in  materia  di  i nterventi  per  la 
          qualita' e l'efficienza del sistema unive rsitario).  
              (Omissis).  
              3. (Omissis).  
              g) revisione del trattamento economic o dei  ricercatori 
          non confermati a tempo indeterminato,  ne l  primo  anno  di 
          attivita',  nel  rispetto  del  limite  d i  spesa  di   cui 
          all'articolo 29, comma 22, primo periodo. "  
              "Art. 29. (Norme transitorie e finali ).  
              (Omissis).  
              19. In attuazione di quanto disposto dagli articoli  6, 
          comma 14, e 8 della presente legge, e fer mo restando quanto 
          previsto dall'articolo 9, comma 21,  del  decreto-legge  31 
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122, e' autorizz ata la spesa di 18 
          milioni di euro per l'anno 2011 e di 50 m ilioni di euro per 
          ciascuno degli anni 2012 e 2013. Con decr eto del  Ministro, 
          adottato di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze entro quarantacinque giorni dalla  data  di  entrata 
          in vigore della presente legge,  sono  in dicati  criteri  e 
          modalita'  per  l'attuazione   del   pres ente   comma   con 
          riferimento alla ripartizione delle risor se tra gli  atenei 
          e alla selezione dei  destinatari  dell'i ntervento  secondo 
          criteri di merito accademico  e  scientif ico.  Al  relativo 
          onere si provvede, quanto a 18 milioni di  euro  per  l'anno 
          2011, mediante corrispondente riduzione d ell'autorizzazione 
          di spesa di cui all'articolo 17, comma  2 ,  della  legge  7 
          agosto 1990, n. 245, e quanto a  50  mili oni  di  euro  per 
          ciascuno degli anni 2012 e  2013,  median te  corrispondente 
          riduzione  delle  proiezioni,  per   l'an no   2012,   dello 
          stanziamento  del  fondo  speciale   di   parte   corrente, 
          iscritto,  ai  fini  del  bilancio   trie nnale   2010-2012, 
          nell'ambito del programma «Fondi  di  ris erva  e  speciali» 
          della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello   stato   di 
          previsione del Ministero dell'economia e delle finanze  per 
          l'anno   2010,   allo   scopo   parzialme nte    utilizzando 
          l'accantonamento  relativo  al  Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca. Il Mini stro dell'economia 
          e delle finanze e' autorizzato  ad  appor tare,  con  propri 
          decreti, le occorrenti variazioni di bila ncio.".  
 
         
       

          
 

            Sezione III  
  

 Disposizioni per l'istruzione  
  

 
           

 
         

                               Art. 50  
  
  
                      Attuazione dell'autonomia  
  
  (( 1. Allo scopo di  consolidare  e  sviluppare  l'autonomia  delle 
istituzioni scolastiche, potenziandone l'autonomia gestionale secondo 
criteri di flessibilita'  e  valorizzando  la  resp onsabilita'  e  la 



professionalita' del personale della scuola, con de creto del Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentit a  la   Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono adottate, ent ro sessanta giorni 
dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
presente decreto, nel rispetto dei principi e degli  obiettivi di  cui 
all'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n . 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  1 33,  e  successive 
modificazioni, linee guida per conseguire le seguen ti finalita':  
    a) potenziamento dell'autonomia  delle  istituz ioni  scolastiche, 
anche  attraverso  l'eventuale  ridefinizione,  nel   rispetto   della 
vigente normativa contabile, degli aspetti connessi  ai  trasferimenti 
delle risorse  alle  medesime,  previo  avvio  di  apposito  progetto 
sperimentale;  
    b)  definizione,  per  ciascuna  istituzione  s colastica,  di  un 
organico   dell'autonomia,   funzionale    all'ordi naria    attivita' 
didattica, educativa,  amministrativa,  tecnica  e  ausiliaria,  alle 
esigenze di sviluppo delle eccellenze, di recupero,  di integrazione e 
sostegno  agli  alunni  con   bisogni   educativi   speciali   e   di 
programmazione dei fabbisogni di personale scolasti co, anche ai  fini 
di una estensione del tempo scuola;  
    c) costituzione, previa intesa in sede di Confe renza unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost o 1997, n. 281,  e 
successive  modificazioni,  di  reti  territoriali  tra   istituzioni 
scolastiche, al fine di conseguire la gestione otti male delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie;  
    d) definizione di un organico di rete per  le  finalita'  di  cui 
alla lettera c) nonche' per l'integrazione degli al unni  con  bisogni 
educativi  speciali,  la  formazione   permanente,   la   prevenzione 
dell'abbandono e il contrasto dell'insuccesso scola stico e  formativo 
e dei fenomeni di bullismo,  specialmente  per  le  aree  di  massima 
corrispondenza tra poverta' e dispersione scolastic a;  
    e) costituzione degli organici di cui alle lett ere b) e  d),  nei 
limiti previsti dall'articolo 64 del citato decreto -legge  25  giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2008, n. 133,  e  successive  modificazioni,  sulla   base  dei  posti 
corrispondenti a fabbisogni con carattere di stabil ita' per almeno un 
triennio sulla singola scuola, sulle reti di scuole   e  sugli  ambiti 
provinciali, anche per i posti di sostegno, fatte s alve  le  esigenze 
che ne determinano la rimodulazione annuale.  
  2.  Gli  organici   di   cui   al   comma   1   s ono   determinati, 
complessivamente, nel rispetto dell'articolo 64 del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n.  133,  e  successive  modificazioni ,  fermo  restando 
quanto previsto dall'articolo 19, comma 7, del decr eto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 
2011, n. 111, e fatto salvo anche per  gli  anni  2 012  e  successivi 
l'accantonamento in presenza di esternalizzazione d ei servizi  per  i 
posti del personale amministrativo, tecnico e ausil iario (ATA).  
  3. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca, di concerto con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze, con cadenza triennale, nei  limiti  dei  r isparmi  di  spesa 
accertati con la procedura di cui al comma  9  dell 'articolo  64  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133,  e'  definit a  la  consistenza 
numerica massima degli organici delle autonomie e d i rete sulla  base 
della previsione dell'andamento demografico della p opolazione in eta' 
scolare. In sede di prima applicazione, entro cento venti giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto, e' adottato il decreto di cui al presente comma per gli anni 
scolastici 2013-2014, 2014-2015 e 2015-2016.  A  de correre  dall'anno 
scolastico 2012-2013,  continua  ad  applicarsi  il   citato  comma  9 
dell'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,  per  le 



finalita' di cui all'articolo  8,  comma  14,  del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, e successive  modificazioni,  con  le  modalita' 
previste, per le necessita' dell'organico  dell'aut onomia  e  per  le 
finalita' dell'organico di rete.  
  4. Il Ministero dell'economia e  delle  finanze  -  Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, entro centottanta g iorni  dalla  data 
di entrata in vigore della legge di conversione del  presente decreto, 
con riferimento ai rapporti negoziali in essere all a data di  entrata 
in vigore della legge di conversione del presente  decreto,  verifica 
la possibilita' di emanare, in analogia  con  la  p revisione  di  cui 
all'articolo 3, comma 83, della legge 23 dicembre  1996,  n.  662,  e 
successive modificazioni, misure in materia di gioc hi pubblici  utili 
al fine di assicurare maggiori entrate. A decorrere   dall'anno  2013, 
le  eventuali  maggiori  entrate  derivanti   dall' attuazione   delle 
disposizioni di cui al  presente  comma,  accertate   annualmente  con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze , sono riassegnate 
allo   stato   di   previsione   del    Ministero    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca per essere destina te alle  finalita' 
di cui al presente articolo.  
  5. Dall'attuazione delle disposizioni  del  prese nte  articolo  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 64 del  decreto-legge 
          25 giugno 2008 n. 112, recante: "Disposiz ioni  urgenti  per 
          lo   sviluppo    economico,    la    semp lificazione,    la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria":  
              "Art. 64. (Disposizioni in  materia  di  organizzazione 
          scolastica)  
              1. Ai fini di una migliore qualificaz ione  dei  servizi 
          scolastici e di una piena valorizzazione professionale  del 
          personale  docente,  a   decorrere   dall 'anno   scolastico 
          2009/2010, sono  adottati  interventi  e  misure  volti  ad 
          incrementare,  gradualmente,  di  un  pun to   il   rapporto 
          alunni/docente,  da  realizzare   comunqu e   entro   l'anno 
          scolastico 2011/2012, per un accostamento  di tale  rapporto 
          ai relativi standard  europei  tenendo  a nche  conto  delle 
          necessita' relative agli alunni diversame nte abili  
              2. Si procede, altresi', alla revisio ne dei  criteri  e 
          dei parametri previsti per la definizione   delle  dotazioni 
          organiche  del   personale   amministrati vo,   tecnico   ed 
          ausiliario (ATA),  in  modo  da  consegui re,  nel  triennio 
          2009-2011 una riduzione complessiva del 1 7 per cento  della 
          consistenza numerica della dotazione  org anica  determinata 
          per l'anno scolastico 2007/2008. Per  cia scuno  degli  anni 
          considerati, detto decremento non deve es sere inferiore  ad 
          un terzo della riduzione complessiva da  conseguire,  fermo 
          restando quanto disposto dall'articolo 2,  commi 411 e  412, 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
              3. Per la realizzazione delle  finali ta'  previste  dal 
          presente    articolo,    il    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con   il 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la 
          Conferenza Unificata di  cui  all'articol o  8  del  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e  pre vio  parere  delle 
          Commissioni Parlamentari competenti per m ateria  e  per  le 
          conseguenze di  carattere  finanziario,  predispone,  entro 
          quarantacinque giorni dalla data di entra ta in  vigore  del 



          presente decreto,  un  piano  programmati co  di  interventi 
          volti ad una maggiore razionalizzazione d ell'utilizzo delle 
          risorse umane e strumentali disponibili,  che  conferiscano 
          una maggiore efficacia ed efficienza al s istema scolastico  
              4. Per l'attuazione del piano di cui al  comma  3,  con 
          uno o piu' regolamenti da adottare entro dodici mesi  dalla 
          data di entrata in vigore del presente de creto ed  in  modo 
          da assicurare comunque la puntuale attuaz ione del piano  di 
          cui al comma 3, in relazione agli  interv enti  annuali  ivi 
          previsti, ai sensi dell'articolo 17, comm a 2,  della  legge 
          23  agosto  1988,  n.  400,  su   propost a   del   Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          sentita la Conferenza unificata di cui  a l  citato  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  anch e  modificando  le 
          disposizioni  legislative  vigenti,  si  provvede  ad   una 
          revisione dell'attuale assetto ordinament ale, organizzativo 
          e didattico del sistema scolastico, atten endosi ai seguenti 
          criteri:  
              a. razionalizzazione ed accorpamento  delle  classi  di 
          concorso, per una maggiore flessibilita'  nell'impiego  dei 
          docenti;  
              b. ridefinizione  dei  curricoli  vig enti  nei  diversi 
          ordini di scuola anche attraverso la razi onalizzazione  dei 
          piani  di  studio  e  dei  relativi   qua dri   orari,   con 
          particolare   riferimento   agli   istitu ti    tecnici    e 
          professionali;  
              c.  revisione  dei  criteri  vigenti  in   materia   di 
          formazione delle classi;  
              d. rimodulazione dell'attuale organiz zazione  didattica 
          della  scuola   primaria   ivi   compresa    la   formazione 
          professionale  per  il  personale  docent e  interessato  ai 
          processi   di   innovazione   ordinamenta le   senza   oneri 
          aggiuntivi a carico della finanza pubblic a;  
              e. revisione dei criteri e dei parame tri vigenti per la 
          determinazione della consistenza compless iva degli organici 
          del  personale  docente  ed   ATA,   fina lizzata   ad   una 
          razionalizzazione degli stessi;  
              f. ridefinizione dell'assetto organiz zativo - didattico 
          dei centri di istruzione per gli  adulti,   ivi  compresi  i 
          corsi serali, previsto dalla vigente norm ativa;  
              f-bis. definizione di criteri, tempi e modalita' per la 
          determinazione    e    articolazione     dell'azione     di 
          ridimensionamento   della   rete   scolas tica   prevedendo, 
          nell'ambito  delle  risorse  disponibili   a   legislazione 
          vigente,  l'attivazione  di  servizi  qua lificati  per   la 
          migliore fruizione dell'offerta formativa ;  
              f-ter.  nel  caso  di  chiusura  o  a ccorpamento  degli 
          istituti scolastici aventi  sede  nei  pi ccoli  comuni,  lo 
          Stato, le regioni  e  gli  enti  locali  possono  prevedere 
          specifiche misure finalizzate alla  riduz ione  del  disagio 
          degli utenti.  
              4-bis. Ai fini di contribuire al  rag giungimento  degli 
          obiettivi   di   razionalizzazione   dell 'attuale   assetto 
          ordinamentale di cui al comma 4,  nell'am bito  del  secondo 
          ciclo  di  istruzione  e  formazione  di  cui  al   decreto 
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anch e con  l'obiettivo 
          di ottimizzare le risorse  disponibili,  all'  articolo  1, 
          comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le  parole 
          da «Nel rispetto degli obiettivi di appre ndimento  generali 
          e specifici» sino a «Conferenza permanent e per  i  rapporti 
          tra lo Stato, le Regioni e le Province au tonome di Trento e 
          Bolzano» sono  sostituite  dalle  seguent i:  «L'obbligo  di 
          istruzione si assolve anche nei percorsi  di  istruzione  e 



          formazione professionale di cui al  Capo  III  del  decreto 
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, s ino alla  completa 
          messa a regime delle disposizioni ivi con tenute, anche  nei 
          percorsi   sperimentali   di   istruzione    e    formazione 
          professionale di cui al comma 624 del pre sente articolo».  
              4-ter.  Le  procedure  per  l'accesso   alle  Scuole  di 
          specializzazione  per  l'insegnamento  se condario  attivate 
          presso le universita' sono sospese  per  l'anno  accademico 
          2008-2009 e fino al completamento degli a dempimenti di  cui 
          alle lettere a) ed e) del comma 4.  
              4-quater. Ai fini del conseguimento d egli obiettivi  di 
          cui al presente articolo, le regioni  e  gli  enti  locali, 
          nell'ambito  delle  rispettive   competen ze,   per   l'anno 
          scolastico 2009/2010, assicurano il  dime nsionamento  delle 
          istituzioni scolastiche autonome nel risp etto dei parametri 
          fissati dall'articolo 2 del regolamento d i cui  al  decreto 
          del Presidente della Repubblica 18 giugno  1998, n. 233,  da 
          realizzare comunque non oltre il 31 dicem bre 2008. In  ogni 
          caso  per  il  predetto  anno  scolastico   la   consistenza 
          numerica dei punti di erogazione dei serv izi scolastici non 
          deve superare quella relativa al preceden te anno scolastico 
          2008/2009.  
              4-quinquies.  Per  gli  anni  scolast ici  2010/2011   e 
          2011/2012, il Ministro dell'istruzione, d ell'universita'  e 
          della ricerca e il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sentito  il  Ministro  per  i  rapporti  con  le   regioni, 
          promuovono,  entro  il  15  giugno  2009,   la  stipula   di 
          un'intesa in sede di Conferenza unificata  per  disciplinare 
          l'attivita' di dimensionamento della  ret e  scolastica,  ai 
          sensi  del  comma  4,  lettera  f-ter),   con   particolare 
          riferimento ai punti di erogazione del se rvizio scolastico. 
          Detta intesa prevede la definizione dei c riteri finalizzati 
          alla   riqualificazione   del   sistema   scolastico,    al 
          contenimento della spesa pubblica nonche'  ai tempi  e  alle 
          modalita'  di  realizzazione,  mediante  la  previsione  di 
          appositi protocolli d'intesa tra le regio ni  e  gli  uffici 
          scolastici regionali.  
              4-sexies. In sede di Conferenza unifi cata  si  provvede 
          al monitoraggio dell'attuazione delle dis posizioni  di  cui 
          ai  commi  4-quater  e  4-quinquies.  In   relazione   agli 
          adempimenti di cui al comma  4-quater  il   monitoraggio  e' 
          finalizzato anche all'adozione, entro il 15 febbraio  2009, 
          degli  eventuali  interventi  necessari  per  garantire  il 
          conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica.  
              5.   I   dirigenti   del   Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita' e  della  ricerca,  comp resi  i  dirigenti 
          scolastici, coinvolti nel processo di raz ionalizzazione  di 
          cui al presente  articolo,  ne  assicuran o  la  compiuta  e 
          puntuale realizzazione.  Il  mancato  rag giungimento  degli 
          obiettivi prefissati,  verificato  e  val utato  sulla  base 
          delle vigenti  disposizioni  anche  contr attuali,  comporta 
          l'applicazione delle misure connesse  all a  responsabilita' 
          dirigenziale previste dalla predetta norm ativa.  
              6. Fermo restando il disposto di  cui   all'articolo  2, 
          commi 411 e 412, della legge  24  dicembr e  2007,  n.  244, 
          dall'attuazione dei  commi  1,  2,  3,  e   4  del  presente 
          articolo, devono  derivare  per  il  bila ncio  dello  Stato 
          economie lorde di spesa, non inferiori  a   456  milioni  di 
          euro per l'anno 2009, a 1.650 milioni di  euro  per  l'anno 
          2010, a 2.538 milioni di euro per l'anno  2011  e  a  3.188 
          milioni di euro a decorrere dall'anno 201 2.  
              7.  Ferme  restando  le  competenze  istituzionali   di 
          controllo e verifica in capo al Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'   e   della   ricerca   e   al   Ministero 



          dell'economia e delle finanze, con decret o  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri e'  costituito ,  contestualmente 
          all'avvio dell'azione programmatica e sen za maggiori  oneri 
          a carico del bilancio dello Stato, un com itato di  verifica 
          tecnico-finanziaria   composto   da   rap presentanti    del 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          e del Ministero dell'economia e delle fin anze, con lo scopo 
          di monitorare il processo attuativo delle   disposizioni  di 
          cui al presente articolo, al fine di assi curare la compiuta 
          realizzazione  degli  obiettivi  finanzia ri  ivi  previsti, 
          segnalando eventuali scostamenti per le  occorrenti  misure 
          correttive. Ai componenti del  Comitato  non  spetta  alcun 
          compenso ne' rimborso spese a qualsiasi t itolo dovuto.  
              8. Al fine di garantire l'effettivo c onseguimento degli 
          obiettivi di risparmio di cui al comma  6 ,  si  applica  la 
          procedura prevista dall'articolo 1, comma  621, lettera  b), 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
              9. Una quota parte delle economie di spesa  di  cui  al 
          comma 6 e' destinata, nella misura del  3 0  per  cento,  ad 
          incrementare  le  risorse  contrattuali  stanziate  per  le 
          iniziative dirette alla  valorizzazione  ed  allo  sviluppo 
          professionale della carriera del personal e della  Scuola  a 
          decorrere  dall'anno  2010,  con  riferim ento  ai  risparmi 
          conseguiti  per  ciascun  anno  scolastic o.   Gli   importi 
          corrispondenti alle  indicate  economie  di  spesa  vengono 
          iscritti in bilancio in un apposito Fondo   istituito  nello 
          stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione 
          dell'universita' e della  ricerca,  a  de correre  dall'anno 
          successivo   a    quello    dell'effettiv a    realizzazione 
          dell'economia di  spesa,  e  saranno  res i  disponibili  in 
          gestione con decreto del Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze  di  concerto  con  il  Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  subo rdinatamente  alla 
          verifica dell'effettivo ed  integrale  co nseguimento  delle 
          stesse rispetto ai risparmi previsti.".  
              Per il testo dell'articolo 8 del decr eto legislativo 28 
          agosto  1997,  n.  281,  vedasi  i  rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1 9,  comma  7,  del 
          decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  reca nte  "Disposizioni 
          urgenti per la stabilizzazione finanziari a  convertito  con 
          modificazioni,   dalla   legge   15   lug lio    2011,    n. 
          111,Conversione   in   legge,   con   mod ificazioni,    del 
          decreto-legge   recante   disposizioni   urgenti   per   la 
          stabilizzazione finanziaria:":  
              "Art.  19.  (Razionalizzazione  della   spesa   relativa 
          all'organizzazione scolastica)  
              (Omissis).  
              7.  A  decorrere  dall'anno  scolasti co  2012/2013   le 
          dotazioni organiche del personale docente , educativo ed ATA 
          della scuola  non  devono  superare  la  consistenza  delle 
          relative  dotazioni  organiche   dello   stesso   personale 
          determinata nell'anno scolastico 2011/201 2 in  applicazione 
          dell'articolo 64 del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, assicurando in ogni caso, in ragi one  di  anno,  la 
          quota delle economie lorde di spesa che d evono derivare per 
          il bilancio dello Stato, a  decorrere  da ll'anno  2012,  ai 
          sensi del  combinato  disposto  di  cui  ai  commi  6  e  9 
          dell'articolo 64 citato.".  
              Si riporta l'articolo 8, comma 14, de l decreto-legge 31 
          maggio 2010, n.78, recante:":Misure urgen ti in  materia  di 
          stabilizzazione finanziaria e di competit ivita' economica":  
              "Art. 8. (Razionalizzazione e risparm i di  spesa  delle 



          amministrazioni pubbliche)  
              (Omissis).  
              14. Fermo quanto previsto dall'artico lo 9,  le  risorse 
          di cui all'articolo  64,  comma  9,  del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, sono comunqu e  destinate,  con 
          le stesse modalita' di cui al comma 9, se condo periodo, del 
          citato articolo 64,  al  settore  scolast ico.  Alle  stesse 
          finalita' possono essere destinate risors e  da  individuare 
          in esito ad una specifica  sessione  nego ziale  concernente 
          interventi in materia contrattuale per il   personale  della 
          scuola, senza nuovi o maggiori oneri a ca rico del  bilancio 
          dello Stato e nel rispetto degli obiettiv i programmati  dei 
          saldi di finanza pubblica. La  destinazio ne  delle  risorse 
          previste dal presente comma e'  stabilita   con  decreto  di 
          natura  non  regolamentare  del  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con   il 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentite   le 
          organizzazioni sindacali maggiormente rap presentative.".  
              Si riporta l'articolo  3,  comma  83,   della  legge  23 
          dicembre 1996 n. 662, recante:" Misure di  razionalizzazione 
          della finanza pubblica":  
              "Art. 3. (Disposizioni in materia di entrata)  
              (Omissis).  
              83. Con decreto del Ministro delle fi nanze, da  emanare 
          ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della  legge  23  agosto 
          1988, n. 400, sono stabiliti  nuovi  gioc hi  ed  estrazioni 
          infrasettimanali del  gioco  del  lotto.  Con  decreto  del 
          Ministro delle finanze, di  concerto  con   i  Ministri  del 
          tesoro e per i beni  culturali  e  ambien tali,  da  emanare 
          entro il 30 giugno di ogni anno,  sulla  base  degli  utili 
          erariali  derivanti  dal  gioco  del  lot to  accertati  nel 
          rendiconto  dell'esercizio  immediatament e  precedente,  e' 
          riservata in favore del Ministero per i  beni  culturali  e 
          ambientali una quota  degli  utili  deriv anti  dalla  nuova 
          estrazione  del  gioco  del  lotto,  non  superiore  a  300 
          miliardi di lire, per il recupero e  la  conservazione  dei 
          beni   culturali,   archeologici,    stor ici,    artistici, 
          archivistici e librari, nonche' per inter venti di  restauro 
          paesaggistico e per attivita' culturali." .  
 
         
       

          
 

            Sezione III  
  

 Disposizioni per l'istruzione  
  

 
           

 
         

                               Art. 51  
  
  
         Potenziamento del sistema nazionale di val utazione  
  
  1. Nelle more della definizione di un sistema org anico e  integrato 
di valutazione delle istituzioni scolastiche, dell' universita', della 
ricerca e  dell'alta  formazione  artistica,  music ale  e  coreutica, 
l'INVALSI  assicura,  oltre  allo  svolgimento  dei   compiti  di  cui 



all'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre  2009, n.  213,  e 
all'articolo 1, comma 613, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  il 
coordinamento funzionale del sistema nazionale di v alutazione di  cui 
all'articolo 2, comma 4-undevicies,  del  decreto-l egge  29  dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 
2011, n. 10. A tale fine, in via sperimentale,  l'I nvalsi  si  avvale 
dell'Agenzia per la diffusione di tecnologie  per  l'innovazione.  Le 
Amministrazioni provvedono all'attuazione del prese nte comma  con  le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibil i  a  legislazione 
vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica.  
  2. Le istituzioni scolastiche partecipano, come a ttivita' ordinaria 
d'istituto, alle  rilevazioni  nazionali  degli  ap prendimenti  degli 
studenti, di  cui  all'articolo  1,  comma  5,  del   decreto-legge  7 
settembre 2007, n. 147, convertito, con modificazio ni, dalla legge 25 
ottobre 2007, n. 176.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   17  del  decreto 
          legislativo 31 dicembre 2009, n.  213,  r ecante:  "Riordino 
          degli enti di ricerca in attuazione dell' articolo  1  della 
          legge 27 settembre 2007, n. 165":  
              "Art. 17. (Istituto nazionale per  la   valutazione  del 
          sistema di istruzione e di formazione)  
              1. L'Istituto nazionale per la valuta zione del  sistema 
          di istruzione e di formazione (INVALSI) m antiene la  natura 
          giuridica e le competenze definite dal de creto  legislativo 
          19 novembre 2004, n. 286, dalla legge 27 dicembre 2006,  n. 
          296,  dal  decreto-legge  7   settembre   2007,   n.   147, 
          convertito, con modificazione, dalla legg e 25 ottobre 2007, 
          n. 176.  Gli  attuali  membri  del  Comit ato  di  indirizzo 
          restano  in  carica  per  tutta  la  dura ta   del   mandato 
          inizialmente ricevuto.  
              2. Nell'ambito della costruzione del Sistema  nazionale 
          di valutazione l'INVALSI ha pertanto i se guenti compiti:  
              a) lo  studio  e  la  predisposizione   di  strumenti  e 
          modalita' oggettive di valutazione degli apprendimenti e la 
          cura dell'elaborazione e  della  diffusio ne  dei  risultati 
          della valutazione;  
              b) la promozione di  periodiche  rile vazioni  nazionali 
          sugli  apprendimenti   che   interessano   le   istituzioni 
          scolastiche e istruzione  e  formazione  professionale,  il 
          supporto   e   l'assistenza   tecnica   a lle    istituzioni 
          scolastiche  e  formative  anche  attrave rso  la  messa   a 
          disposizione di prove oggettive per  la  valutazione  degli 
          apprendimenti  finalizzate  anche  alla  realizzazione   di 
          autonome iniziative di valutazione e auto valutazione;  
              c)  lo  studio  di  modelli  e   meto dologie   per   la 
          valutazione delle istituzioni scolastiche  e di istruzione e 
          formazione professionale e dei fattori ch e influenzano  gli 
          apprendimenti;  
              d) la predisposizione di prove  a  ca rattere  nazionale 
          per  gli  esami  di  Stato,  nell'ambito  della   normativa 
          vigente;  
              e)  lo  svolgimento  di  attivita'  d i  ricerca  e   la 
          collaborazione alle attivita' di  valutaz ione  del  sistema 
          scolastico   al   fine   di   realizzare   iniziative    di 
          valorizzazione del merito anche in  colla borazione  con  il 
          sistema universitario;  
              f) lo svolgimento di attivita' di ric erca,  nell'ambito 
          delle  proprie  finalita'  istituzionali,   sia  su  propria 



          iniziativa che su  mandato  di  enti  pub blici  e  privati, 
          assicurando inoltre la partecipazione ita liana  a  progetti 
          internazionali in campo valutativo;  
              g) lo svolgimento di attivita' di sup porto e assistenza 
          tecnica alle  regioni  e  agli  enti  ter ritoriali  per  la 
          realizzazione  di  autonome  iniziative  di   monitoraggio, 
          valutazione e autovalutazione;  
              h)  lo  svolgimento  di  attivita'  d i  formazione  del 
          personale docente e dirigente della scuol a sui  temi  della 
          valutazione in collaborazione con l'ANSAS .".  
              Si riporta il testo dell'articolo 1, comma  613,  della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante: "Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato (legge finanziaria 2007)":  
              "613.  L'INVALSI,  fermo   restando   quanto   previsto 
          dall'articolo 20  del  contratto  collett ivo  nazionale  di 
          lavoro relativo al personale dell'area  V   della  dirigenza 
          per il quadriennio normativo 2002-2005 ed  il primo  biennio 
          economico 2002-2003, pubblicato nel  supp lemento  ordinario 
          n. 113 alla Gazzetta Ufficiale n. 103 del  5 maggio  2006  e 
          nel  rispetto  delle  prerogative  del  d irigente  generale 
          dell'ufficio  scolastico  regionale,   su lla   base   delle 
          indicazioni del Ministro della pubblica i struzione,  assume 
          i seguenti compiti:  
              a)  formula  al  Ministro  della  pub blica   istruzione 
          proposte per la piena attuazione del sist ema di valutazione 
          dei dirigenti scolastici;  
              b) definisce le procedure da seguire per la valutazione 
          dei dirigenti scolastici;  
              c) formula proposte per la  formazion e  dei  componenti 
          del team di valutazione;  
              d) realizza il  monitoraggio  sullo  sviluppo  e  sugli 
          esiti del sistema di valutazione.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 2, comma  4-undecies, 
          del decreto-legge 29  dicembre  2010,  n.   225,  recante  : 
          "Proroga di termini previsti da disposizi oni legislative  e 
          di interventi urgenti in materia tributar ia e  di  sostegno 
          alle imprese e alle famiglie". convertito  con modificazioni 
          dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10:  
              "4-undecies. All'articolo 83-bis del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133,  sono  appor tate  le  seguenti 
          modificazioni:  
              a) al comma 14 la parola: «6,» e' sop pressa;  
              b) al comma  15  e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
          periodo:  «Un  elenco  contenente  le   s ole   informazioni 
          necessarie  per  l'identificazione  dei  destinatari  delle 
          sanzioni e per l'individuazione del perio do  di  decorrenza 
          delle stesse puo' essere pubblicato nel s ito internet della 
          suddetta  autorita'  competente  ai  fini   della   relativa 
          conoscenza  e  per  l'adozione  degli  ev entuali  specifici 
          provvedimenti da parte degli enti e  dell e  amministrazioni 
          preposti alla verifica del rispetto delle  sanzioni stesse".  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  1,  comma  5,  del 
          decreto  legge  7  settembre  2007,  n.  147,   recante   : 
          "Disposizioni  urgenti  per  assicurare  l'ordinato   avvio 
          dell'anno scolastico 2007-2008 ed in  mat eria  di  concorsi 
          per    ricercatori    universitari",     convertito     con 
          modificazioni, dalla legge 25 ottobre 200 7, n. 176:  
              "5. All'articolo 6, comma 1, del decr eto legislativo 19 
          novembre 2004, n. 286,  come  modificato  dall'articolo  1, 
          comma 612, lettera d), della legge  27  d icembre  2006,  n. 
          296, il primo  periodo  e'  sostituito  d al  seguente:  «Il 
          comitato di indirizzo e' composto dal Pre sidente e  da  due 



          membri, nel rispetto del principio di par i opportunita', in 
          possesso  di  requisiti  di  qualificazio ne  scientifica  e 
          conoscenza  riconosciuta  dei  sistemi  d i   istruzione   e 
          valutazione in Italia e all'estero. Almen o uno  dei  membri 
          deve  provenire  dal  mondo  della  scuol a.».  A  decorrere 
          dall'anno scolastico 2007-2008 il Ministr o  della  pubblica 
          istruzione fissa,  con  direttiva  annual e,  gli  obiettivi 
          della valutazione esterna condotta dal  S ervizio  nazionale 
          di valutazione in relazione  al  sistema  scolastico  e  ai 
          livelli di apprendimento  degli  studenti ,  per  effettuare 
          verifiche periodiche  e  sistematiche  su lle  conoscenze  e 
          abilita' degli studenti, di norma, alla  classe  seconda  e 
          quinta della scuola primaria, alla  prima   e  terza  classe 
          della scuola secondaria di I grado e alla  seconda e  quinta 
          classe  del  secondo  ciclo,  nonche'   a ltre   rilevazioni 
          necessarie  per  la   valutazione   del   valore   aggiunto 
          realizzato dalle scuole.".  
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                               Art. 52  
  
  
Misure    di    semplificazione    e    promozione    dell'istruzione 
   tecnico-professionale e degli istituti tecnici s uperiori - ITS  
  
  (( 1. Con decreto del Ministro dell'istruzione, d ell'universita'  e 
della ricerca, adottato di concerto con  il  Minist ro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali, con il Ministro dello svil uppo  economico  e 
con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  d'intesa  con  la 
Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del d ecreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono adottate linee guida  per  conseguire  i 
seguenti  obiettivi,  a  sostegno  dello   sviluppo    delle   filiere 
produttive del territorio e dell'occupazione dei gi ovani:  
    a) realizzare un'offerta coordinata, a livello territoriale,  tra 
i percorsi degli istituti tecnici, degli istituti p rofessionali e  di 
quelli di istruzione e formazione professionale di  competenza  delle 
regioni;  
    b) favorire la costituzione dei poli tecnico-pr ofessionali di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 ;  
    c) promuovere la realizzazione di percorsi in  apprendistato,  ai 
sensi dell'articolo 3 del testo unico di cui al  de creto  legislativo 
14 settembre 2011, n. 167, anche per il  rientro  i n  formazione  dei 
giovani.  
  2. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dello sv iluppo  economico, 
con il Ministro del  lavoro  e  delle  politiche  s ociali  e  con  il 
Ministro dell'economia e delle  finanze,  adottato  d'intesa  con  la 
Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del d ecreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono definite linee guida p er:  
    a) realizzare un'offerta coordinata di  percors i  degli  istituti 



tecnici superiori (ITS) in ambito nazionale, in mod o  da  valorizzare 
la collaborazione multiregionale e  facilitare  l'i ntegrazione  delle 
risorse disponibili con la costituzione di non piu'   di  un  istituto 
tecnico superiore in ogni regione per la medesima a rea tecnologica  e 
relativi ambiti;  
    b)   semplificare   gli   organi   di   indiriz zo,   gestione   e 
partecipazione previsti dagli statuti delle fondazi oni ITS;  
    c) prevedere, nel rispetto del principio di  su ssidiarieta',  che 
le deliberazioni del consiglio di indirizzo degli I TS possano  essere 
adottate con voti di diverso peso  ponderale  e  co n  diversi  quorum 
funzionali e strutturali. ))  
  3.  Le  Amministrazioni  provvedono  all'attuazio ne  del   presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanz iarie  disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oner i a  carico  della 
finanza pubblica.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Per il testo dell'articolo 9 del decr eto legislativo 28 
          agosto  1997,  n.  281,  vedasi  i  rifer imenti   normativi 
          all'articolo 3.  
              Si riporta il testo dell'articolo 13 del  decreto-legge 
          31 gennaio 2007, n. 7,  recante:  "Misure   urgenti  per  la 
          tutela dei consumatori, la promozione del la concorrenza, lo 
          sviluppo di  attivita'  economiche,  la  nascita  di  nuove 
          imprese,      la       valorizzazione       dell'istruzione 
          tecnico-professionale e la  rottamazione  di  autoveicoli", 
          convertito con modificazioni, dalla legge  2 aprile 2007, n. 
          40:  
              "Art.  13.  (Disposizioni   urgenti   in   materia   di 
          istruzione  tecnico-professionale   e   d i   valorizzazione 
          dell'autonomia   scolastica.   Misure   i n    materia    di 
          rottamazione   di    autoveicoli.    Semp lificazione    del 
          procedimento di  cancellazione  dell'ipot eca  per  i  mutui 
          immobiliari. Revoca delle concessioni per  la  progettazione 
          e la  costruzione  di  linee  ad  alta  v elocita'  e  nuova 
          disciplina degli affidamenti contrattuali  nella  revoca  di 
          atti amministrativi. Clausola di salvagua rdia.  Entrata  in 
          vigore).  
              1. Fanno parte del sistema  dell'istr uzione  secondaria 
          superiore di cui al decreto legislativo 1 7 ottobre 2005, n. 
          226, e successive  modificazioni,  i  lic ei,  gli  istituti 
          tecnici e gli istituti professionali  di  cui  all'articolo 
          191, comma 2, del testo unico di cui al d ecreto legislativo 
          16 aprile 1994, n. 297, tutti finalizzati  al  conseguimento 
          di  un  diploma   di   istruzione   secon daria   superiore. 
          Nell'articolo 2 del decreto legislativo n . 226 del 2005, al 
          primo  periodo  del  comma  6  sono  sopp resse  le  parole: 
          «economico,» e «tecnologico», e il comma  8  e'  sostituito 
          dal  seguente:  «8.  I  percorsi  del  li ceo  artistico  si 
          articolano  in  indirizzi  per  corrispon dere  ai   diversi 
          fabbisogni formativi». Nel medesimo decre to legislativo  n. 
          226 del 2005 sono abrogati il comma 7 del l'articolo 2 e gli 
          articoli 6 e 10.  
              1-bis.   Gli   istituti   tecnici   e    gli    istituti 
          professionali  di  cui  al  comma  1  son o   riordinati   e 
          potenziati   come   istituti   tecnici   e   professionali, 
          appartenenti   al   sistema   dell'istruz ione    secondaria 
          superiore, finalizzati istituzionalmente  al  conseguimento 
          del diploma di cui al medesimo comma  1;  gli  istituti  di 
          istruzione secondaria superiore, ai fini di quanto previsto 
          dall'articolo 3 del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 



          Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,  n. 275,  attivano 
          ogni opportuno collegamento  con  il  mon do  del  lavoro  e 
          dell'impresa, ivi compresi il  volontaria to  e  il  privato 
          sociale, con la formazione professionale,  con l'universita' 
          e la ricerca e con gli enti locali .  
              1-ter. Nel quadro del riordino e del  potenziamento  di 
          cui al comma 1-bis, con uno o piu' regola menti adottati con 
          decreto del Ministro della  pubblica  ist ruzione  ai  sensi 
          dell'articolo 17, comma 3, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400,   previo   parere   delle    compete nti    Commissioni 
          parlamentari da rendere entro il termine di  trenta  giorni 
          dalla data di trasmissione dei relativi s chemi, decorso  il 
          quale i regolamenti possono comunque esse re adottati,  sono 
          previsti: la riduzione del numero degli a ttuali indirizzi e 
          il  loro  ammodernamento  nell'ambito   d i   ampi   settori 
          tecnico-professionali, articolati in un'a rea di  istruzione 
          generale,  comune  a  tutti  i  percorsi,   e  in  aree   di 
          indirizzo; la scansione temporale dei per corsi e i relativi 
          risultati di apprendimento; la previsione  di un  monte  ore 
          annuale delle  lezioni  sostenibile  per  gli  allievi  nei 
          limiti del monte ore complessivo annuale gia' previsto  per 
          i licei economico e tecnologico dal decre to legislativo  17 
          ottobre 2005, n. 226, e del monte ore  co mplessivo  annuale 
          da definire ai sensi dell'articolo 1,  co mma  605,  lettera 
          f), della legge 27 dicembre 2006, n.  296 ;  la  conseguente 
          riorganizzazione delle discipline di inse gnamento  al  fine 
          di potenziare le attivita' laboratoriali,   di  stage  e  di 
          tirocini;  l'orientamento  agli  studi  u niversitari  e  al 
          sistema dell'istruzione e formazione tecn ica superiore.  
              1-quater. I regolamenti di  cui  al  comma  1-ter  sono 
          adottati entro il 31 luglio 2008. [abroga to].  
              1-quinquies.  Sono  adottate  apposit e   linee   guida, 
          predisposte  dal  Ministro  della  pubbli ca  istruzione   e 
          d'intesa, ai sensi dell'articolo 3 del de creto  legislativo 
          28 agosto 1997, n. 281, con la Conferenza  unificata di  cui 
          all'articolo 8 del medesimo decreto legis lativo, al fine di 
          realizzare organici raccordi tra i percor si degli  istituti 
          tecnico-professionali  e  i  percorsi   d i   istruzione   e 
          formazione professionale finalizzati  al  conseguimento  di 
          qualifiche e  diplomi  professionali  di  competenza  delle 
          regioni compresi in un apposito repertori o nazionale.  
              1-sexies.  All'attuazione  dei   comm i   da   1-bis   a 
          1-quinquies si provvede nell'ambito  dell e  risorse  umane, 
          strumentali  e  finanziarie  disponibili   a   legislazione 
          vigente, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
          pubblica.  
              2.   Fatta   salva   l'autonomia   de lle    istituzioni 
          scolastiche e nel  rispetto  delle  compe tenze  degli  enti 
          locali e  delle  regioni,  possono  esser e  costituiti,  in 
          ambito     provinciale     o     sub-prov inciale,     «poli 
          tecnico-professionali»  tra  gli  istitut i  tecnici  e  gli 
          istituti  professionali,  le  strutture  della   formazione 
          professionale accreditate ai sensi dell'a rticolo  1,  comma 
          624, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 , e  le  strutture 
          che  operano  nell'ambito  del  sistema  dell'istruzione  e 
          formazione tecnica superiore denominate  «istituti  tecnici 
          superiori»  nel  quadro  della  riorganiz zazione   di   cui 
          all'articolo 1, comma 631, della legge 27  dicembre 2006, n. 
          296.  I   «poli»   sono   costituiti   su lla   base   della 
          programmazione dell'offerta  formativa,  comprensiva  della 
          formazione tecnica superiore, delle regio ni, che concorrono 
          alla loro realizzazione in  relazione  al la  partecipazione 
          delle  strutture  formative  di  competen za  regionale.   I 
          «poli», di natura consortile, sono  costi tuiti  secondo  le 



          modalita'  previste  dall'articolo   7,   comma   10,   del 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con il f ine di  promuovere 
          in modo stabile e  organico  la  diffusio ne  della  cultura 
          scientifica e tecnica e  di  sostenere  l e  misure  per  la 
          crescita sociale, economica e produttiva  del  Paese.  Essi 
          sono dotati di propri organi  da  definir e  nelle  relative 
          convenzioni. All'attuazione del presente comma si  provvede 
          nell'ambito delle risorse umane, strument ali e  finanziarie 
          disponibili a legislazione vigente, senza  nuovi o  maggiori 
          oneri  per  la  finanza  pubblica.  Sono  fatte  salve   le 
          competenze  delle  regioni  a  statuto  s peciale  e   delle 
          province autonome di Trento e di Bolzano,  in conformita' ai 
          loro statuti e alle relative norme di att uazione.  
              3. Al testo unico delle imposte sui r edditi di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n. 917,  e  successive  modificazioni,  s ono  apportate  le 
          seguenti modificazioni:  
              a) all'articolo 15, comma 1, dopo la lettera i-septies) 
          e' aggiunta la seguente: «i-octies) le er ogazioni  liberali 
          a favore degli istituti scolastici di ogn i ordine e  grado, 
          statali e paritari senza scopo  di  lucro   appartenenti  al 
          sistema nazionale di istruzione di cui al la legge 10  marzo 
          2000,  n.  62,  e  successive  modificazi oni,   finalizzate 
          all'innovazione  tecnologica,  all'ediliz ia  scolastica   e 
          all'ampliamento  dell'offerta  formativa;    la   detrazione 
          spetta a condizione che il versamento  di   tali  erogazioni 
          sia  eseguito  tramite  banca  o  ufficio   postale   ovvero 
          mediante  gli   altri   sistemi   di   pa gamento   previsti 
          dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997,  n. 
          241.»;  
              b) all'articolo 100, comma 2, dopo  l a  lettera  o)  e' 
          aggiunta la seguente:  «o-bis)  le  eroga zioni  liberali  a 
          favore degli istituti scolastici di ogni  ordine  e  grado, 
          statali e paritari senza scopo  di  lucro   appartenenti  al 
          sistema nazionale di istruzione di cui al la legge 10  marzo 
          2000,  n.  62,  e  successive  modificazi oni,   finalizzate 
          all'innovazione  tecnologica,  all'ediliz ia  scolastica   e 
          all'ampliamento dell'offerta formativa, n el  limite  del  2 
          per cento del reddito d'impresa dichiarat o e comunque nella 
          misura massima di 70.000 euro annui; la d eduzione spetta  a 
          condizione  che  il  versamento  di  tali   erogazioni   sia 
          eseguito tramite banca o ufficio  postale   ovvero  mediante 
          gli altri sistemi di pagamento  previsti  dall'articolo  23 
          del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241.»;  
              c) all'articolo 147, comma 1, le paro le: «e  i-quater)» 
          sono sostituite dalle seguenti: «, i-quat er) e i-octies)».  
              4. All'onere derivante dal  comma  3,   valutato  in  54 
          milioni di euro per l'anno 2008 e in 31 m ilioni di  euro  a 
          decorrere dall'anno 2009, si provvede:  
              a)   per   l'anno   2008,   mediante   utilizzo   delle 
          disponibilita' esistenti sulle contabilit a' speciali di cui 
          all'articolo 5-ter del decreto-legge 28 d icembre  2001,  n. 
          452, convertito, con modificazioni, dalla  legge 27 febbraio 
          2002, n. 16, che a tale  fine  sono  vinc olate  per  essere 
          versate all'entrata del bilancio dello St ato  nel  predetto 
          anno. Con decreto del Ministro della  pub blica  istruzione, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          da emanare entro trenta giorni dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, sono stabili ti i criteri e  le 
          modalita' per la determinazione delle som me da vincolare su 
          ciascuna delle predette contabilita' spec iali ai  fini  del 
          relativo versamento;  
              b)  a  decorrere  dal  2009   mediant e   corrispondente 



          riduzione dell'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo 
          1, comma 634, della legge 27 dicembre 200 6, n. 296.  
              5.  Il  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze   e' 
          autorizzato ad apportare, con propri decr eti, le occorrenti 
          variazioni di bilancio.  
              6. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  provvede 
          al monitoraggio degli oneri di cui al  co mma  3,  anche  ai 
          fini dell'adozione  dei  provvedimenti  c orrettivi  di  cui 
          all'articolo 11-ter, comma 7, della legge  5 agosto 1978, n. 
          468, e  successive  modificazioni.  Gli  eventuali  decreti 
          emanati ai sensi dell'articolo  7,  secon do  comma,  n.  2, 
          della legge 5 agosto 1978, n.  468,  prim a  della  data  di 
          entrata in vigore dei provvedimenti o del le misure  di  cui 
          al presente  comma,  sono  tempestivament e  trasmessi  alle 
          Camere, corredati da apposite relazioni i llustrative.  
              6-bis. Il Ministro della pubblica ist ruzione riferisce, 
          dopo due anni di applicazione, alle compe tenti  Commissioni 
          parlamentari sull'andamento delle  erogaz ioni  liberali  di 
          cui al comma 3.  
              7. I soggetti che hanno effettuato le  donazioni di  cui 
          al comma 3 non possono far parte del cons iglio di  istituto 
          e della giunta  esecutiva  delle  istituz ioni  scolastiche. 
          Sono esclusi dal divieto coloro che  hann o  effettuato  una 
          donazione per un valore  non  superiore  a  2.000  euro  in 
          ciascun anno scolastico. I dati concernen ti  le  erogazioni 
          liberali di  cui  al  comma  3,  e  in  p articolare  quelli 
          concernenti  la  persona  fisica  o  giur idica  che  le  ha 
          effettuate, sono dati personali agli effe tti del codice  in 
          materia di protezione dei dati personali,  di cui al decreto 
          legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  
              8. Le disposizioni di cui al comma 3  hanno  effetto  a 
          decorrere dal periodo di imposta in corso   dal  1°  gennaio 
          2007.  
              8-bis. Al decreto legislativo 17 otto bre 2005, n.  226, 
          sono apportate le seguenti modificazioni:   
              a)  al  comma  1,  dell'articolo  1  dopo  le   parole: 
          «costituito  dal  sistema»  sono  aggiunt e   le   seguenti: 
          «dell'istruzione secondaria superiore»  e   conseguentemente 
          le parole: «dei licei» sono soppresse; al   medesimo  comma, 
          le  parole:  «Esso  e'  il  secondo  grad o  in  cui»   sono 
          sostituite dalle seguenti: «Assolto l'obb ligo di istruzione 
          di cui all'articolo 1, comma 622 della  l egge  27  dicembre 
          2006, n. 296, nel secondo ciclo»;  
              b) all'articolo 2, comma 3, i riferim enti agli allegati 
          C/3 e C/8 sono soppressi;  
              c)  all'articolo  3,  comma  2,  ulti mo  periodo,  sono 
          soppressi i riferimenti agli articoli 6 e  10;  
              d) all'allegato B le parole da: «Lice o economico»  fino 
          a:  «i  fenomeni  economici  e  sociali»   e   da:   «Liceo 
          tecnologico» fino alla fine sono soppress e.  
              8-ter. Dalle  abrogazioni  previste  dall'articolo  31, 
          comma 2, del decreto legislativo 17 ottob re 2005,  n.  226, 
          sono escluse le disposizioni del  testo  unico  di  cui  al 
          decreto legislativo 16  aprile  1994,  n.   297,  che  fanno 
          riferimento agli istituti tecnici e profe ssionali.  
              8-quater. Il contributo concesso dall 'articolo 1, comma 
          224, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 , e  il  beneficio 
          previsto dal comma 225 del medesimo artic olo,  al  fine  di 
          favorire il contenimento delle emissioni inquinanti  ed  il 
          risparmio energetico nell'ambito del  rio rdino  del  regime 
          giuridico dei  veicoli,  si  applicano  l imitatamente  alla 
          rottamazione senza sostituzione e non spe ttano in  caso  di 
          acquisto di un altro veicolo nuovo o usat o entro  tre  anni 
          dalla  data  della  rottamazione  medesim a.   Il   medesimo 



          contributo e il beneficio predetti sono e stesi alle  stesse 
          condizioni e modalita' indicate nelle  ci tate  disposizioni 
          anche alle autovetture immatricolate come  euro 0 o  euro  1 
          consegnate ad un  demolitore  a  decorrer e  dalla  data  di 
          entrata in  vigore  del  presente  decret o  e  sino  al  31 
          dicembre 2007.  
              8-quinquies. All'articolo 1, comma 22 5, della legge  27 
          dicembre 2006, n. 296, dopo le parole: «d i domicilio,» sono 
          inserite le seguenti: «ovvero del comune dove e' ubicata la 
          sede di lavoro,».  
              8-sexies.  
              8-septies.  
              8-octies.  
              8-novies.  
              8-decies.  
              8-undecies.  
              8-duodecies.  Le  disposizioni  di  c ui  ai  commi   da 
          8-sexies a 8-terdecies trovano applicazio ne a decorrere dal 
          sessantesimo giorno successivo  alla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di  conversione  del  presente  decreto. 
          Dalla medesima data decorrono i termini  di  cui  ai  commi 
          8-septies e 8-novies per  i  mutui  immob iliari  estinti  a 
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  della  stessa 
          legge  di  conversione  e  sono  abrogate   le  disposizioni 
          legislative e regolamentari statali  inco mpatibili  con  le 
          disposizioni di cui ai commi da 8-sexies a 8-undecies e  le 
          clausole in contrasto con le prescrizioni  di cui  ai  commi 
          da 8-sexies a 8-terdecies sono nulle e  n on  comportano  la 
          nullita' del contratto.  
              8-terdecies. Per i mutui di cui ai co mmi da 8-sexies  a 
          8-duodecies estinti prima della data di e ntrata  in  vigore 
          della legge di conversione del presente d ecreto  e  la  cui 
          ipoteca non sia stata ancora cancellata a lla medesima data, 
          il termine di cui al comma  8-septies  de corre  dalla  data 
          della richiesta della quietanza da parte del  debitore,  da 
          effettuarsi mediante lettera  raccomandat a  con  avviso  di 
          ricevimento.  
              8-quaterdecies.  
              8-quinquiesdecies.  Al  fine  di  con sentire   che   la 
          realizzazione del Sistema alta  velocita'   avvenga  tramite 
          affidamenti e modalita' competitivi confo rmi alla normativa 
          vigente a livello nazionale e comunitario , nonche' in tempi 
          e con limiti di spesa compatibili con  le   priorita'  ed  i 
          programmi di investimento delle infrastru tture ferroviarie, 
          nel rispetto dei vincoli economici e fina nziari imposti dal 
          decreto legislativo 8  luglio  2003,  n.  188,  al  gestore 
          dell'infrastruttura ferroviaria nazionale  e  degli  impegni 
          assunti dallo Stato nei confronti  dell'U nione  europea  in 
          merito alla riduzione del disavanzo e del  debito pubblico:  
              a) sono revocate le  concessioni  ril asciate  alla  TAV 
          S.p.A. dall'Ente Ferrovie dello  Stato  i l  7  agosto  1991 
          limitatamente alla tratta Milano - Verona  e alla sub-tratta 
          Verona    -    Padova,    comprensive    delle     relative 
          interconnessioni, e il 16 marzo 1992  rel ativa  alla  linea 
          Milano    -    Genova,    comprensiva    delle     relative 
          interconnessioni,  e   successive   loro   integrazioni   e 
          modificazioni;  
              b) e' altresi' revocata l'autorizzazi one rilasciata  al 
          Concessionario  della  Rete  Ferroviaria  Italiana   S.p.A. 
          all'articolo 5 del decreto del  Ministro  dei  trasporti  e 
          della navigazione 31 ottobre 2000, n. 138  T,  e  successive 
          modificazioni ed integrazioni, nella part e in cui  consente 
          di proseguire nel rapporto convenzionale  con  la  societa' 
          TAV S.p.A., relativo alla progettazione e  costruzione della 



          linea Terzo valico dei Giovi/Milano - Gen ova, della  tratta 
          Milano - Verona e della sub-tratta Verona  - Padova.  
              8-sexiesdecies. Per effetto delle  re voche  di  cui  al 
          comma 8-quinquiesdecies i rapporti conven zionali  stipulati 
          da TAV S.p.A. con i contraenti generali i n data 15  ottobre 
          1991 ed in data 16 marzo 1992 continuano senza soluzione di 
          continuita', con RFI S.p.A. e i relativi  atti  integrativi 
          prevedono la quota di lavori che deve ess ere  affidata  dai 
          contraenti generali ai terzi mediante pro cedura concorsuale 
          conforme alle previsioni delle direttive comunitarie.  
              8-septiesdecies.  
              8-duodevicies. All'articolo 21-quinqu ies della legge  7 
          agosto 1990, n.  241,  dopo  il  comma  1   e'  aggiunto  il 
          seguente:  
              «1-bis. Ove la revoca  di  un  atto  amministrativo  ad 
          efficacia  durevole  o  istantanea   inci da   su   rapporti 
          negoziali, l'indennizzo liquidato dall'am ministrazione agli 
          interessati e' parametrato al solo danno emergente e  tiene 
          conto sia dell'eventuale  conoscenza  o  conoscibilita'  da 
          parte   dei   contraenti   della   contra rieta'   dell'atto 
          amministrativo oggetto di  revoca  all'in teresse  pubblico, 
          sia dell'eventuale  concorso  dei  contra enti  o  di  altri 
          soggetti all'erronea valutazione  della  compatibilita'  di 
          tale atto con l'interesse pubblico».  
              8-undevicies.  
              8-vicies. Le disposizioni  del  prese nte  decreto  sono 
          applicabili  nelle  regioni  a  statuto  speciale  e  nelle 
          province autonome di Trento e  di  Bolzan o  compatibilmente 
          con i rispettivi statuti e le relative no rme di attuazione, 
          anche con riferimento alle disposizioni d el titolo V  della 
          parte seconda  della  Costituzione  per  le  parti  in  cui 
          prevedono forme di autonomia piu' ampie r ispetto  a  quelle 
          gia' attribuite.  
              8-vicies semel. Il presente decreto e ntra in vigore  il 
          giorno successivo a quello della  sua  pu bblicazione  nella 
          Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  i taliana  e   sara' 
          presentato alle Camere per la conversione  in legge.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   3  del   decreto 
          legislativo 14 settembre  2011,  n.  167,   recante:  "Testo 
          unico dell'apprendistato, a norma  dell'a rticolo  1,  comma 
          30, della legge 24 dicembre 2007, n. 247. ":  
              "Art. 3. ( Apprendistato per  la  qua lifica  e  per  il 
          diploma professionale)  
              1.   Possono   essere   assunti   con    contratto    di 
          apprendistato  per  la   qualifica   e   per   il   diploma 
          professionale, in tutti i settori di atti vita',  anche  per 
          l'assolvimento dell'obbligo di istruzione , i  soggetti  che 
          abbiano compiuto quindici anni e  fino  a l  compimento  del 
          venticinquesimo anno di eta'. La durata  del  contratto  e' 
          determinata in considerazione della quali fica o del diploma 
          da conseguire e non puo' in ogni caso ess ere superiore, per 
          la sua componente formativa, a tre anni o vvero quattro  nel 
          caso di diploma quadriennale regionale.  
              2.   La   regolamentazione   dei   pr ofili    formativi 
          dell'apprendistato  per  la  qualifica  e   per  il  diploma 
          professionale e'  rimessa  alle  regioni  e  alle  province 
          autonome di Trento e Bolzano, previo acco rdo in  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  Regioni  e  le 
          Province Autonome di Trento e  di  Bolzan o,  e  sentite  le 
          associazioni dei datori  di  lavoro  e  d ei  prestatori  di 
          lavoro  comparativamente  piu'  rappresen tative  sul  piano 
          nazionale, nel rispetto dei  seguenti  cr iteri  e  principi 
          direttivi:  
              a) definizione della qualifica o dipl oma  professionale 



          ai sensi del decreto legislativo 17 ottob re 2005, n. 226;  
              b) previsione di un monte ore di form azione, esterna od 
          interna  alla  azienda,  congruo  al  con seguimento   della 
          qualifica o del diploma professionale in funzione di quanto 
          stabilito al comma 1 e secondo  standard  minimi  formativi 
          definiti ai sensi del decreto legislativo  17 ottobre  2005, 
          n. 226;  
              c) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipulati a 
          livello nazionale, territoriale o azienda le da associazioni 
          dei datori e prestatori  di  lavoro  comp arativamente  piu' 
          rappresentative per la  determinazione,  anche  all'interno 
          degli enti bilaterali, delle modalita' di  erogazione  della 
          formazione aziendale nel rispetto degli  standard  generali 
          fissati dalle regioni.".  
 
         
       

          
 

            Sezione III  
  

 Disposizioni per l'istruzione  
  

 
           

 
         

                               Art. 53  
  
  
Modernizzazione del patrimonio immobiliare scolasti co e riduzione dei 
 consumi e miglioramento dell'efficienza degli usi finali di energia  
  
  1.  Al  fine  di  garantire  su  tutto  il   terr itorio   nazionale 
l'ammodernamento e la razionalizzazione  del  patri monio  immobiliare 
scolastico, anche in modo da  conseguire  una  ridu zione  strutturale 
delle spese correnti di  funzionamento,  il  CIPE,  su  proposta  del 
Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  dell a  ricerca  e  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro  dell'economia  e  delle   finanze   e   c on   il   Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui  all'articol o  8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approva  un  Pi ano  nazionale  di 
edilizia scolastica (( sulla base  delle  indicazio ni  fornite  dalle 
regioni, dalle  province  e  dai  comuni,  tenendo  conto  di  quanto 
stabilito dagli articoli 3 e 4 della legge 11 genna io 1996, n. 23,  e 
successive modificazioni )). La proposta di Piano e '  trasmessa  alla 
Conferenza unificata entro 30 giorni dalla data di entrata in  vigore 
del presente decreto e il Piano e' approvato entro  i  successivi  60 
giorni.  
  (( 1-bis. Il piano di cui al comma 1 comprende  l a  verifica  dello 
stato di attuazione degli interventi e la ricognizi one sullo stato di 
utilizzazione delle risorse precedentemente stanzia te. ))  
  2. Il Piano di cui al comma 1 ha ad  oggetto  la  realizzazione  di 
interventi di ammodernamento e  recupero  del  patr imonio  scolastico 
esistente, anche ai fini della messa in sicurezza d egli edifici, e di 
costruzione  e  completamento  di  nuovi   edifici   scolastici,   da 
realizzare, in un'ottica di razionalizzazione  e  c ontenimento  delle 
spese  correnti  di  funzionamento,  nel  rispetto  dei  criteri   di 
efficienza energetica e  di  riduzione  delle  emis sioni  inquinanti, 
favorendo il coinvolgimento di  capitali  pubblici  e  privati  anche 
attraverso i seguenti interventi:  



    a)  la  ricognizione   del   patrimonio   immob iliare   pubblico, 
costituito da aree ed edifici non piu' utilizzati, che possano essere 
destinati alla realizzazione degli interventi previ sti  dal  presente 
articolo, sulla base di accordi  tra  il  Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, l'Agenzia del dem anio, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero  della  difesa  in 
caso di aree ed edifici non  piu'  utilizzati  a  f ini  militari,  le 
regioni e gli enti locali;  
    b) la costituzione di uno o piu' fondi immobili ari destinati alla 
valorizzazione  e  razionalizzazione   del   patrim onio   immobiliare 
scolastico ovvero alla promozione di strumenti fina nziari immobiliari 
innovativi, articolati anche in  un  sistema  integ rato  nazionale  e 
locale,  per  l'acquisizione  e  la  realizzazione  di  immobili  per 
l'edilizia scolastica;  
    c) la  messa  a  disposizione  di  beni  immobi li  di  proprieta' 
pubblica  a  uso  scolastico   suscettibili   di   valorizzazione   e 
dismissione in  favore  di  soggetti  pubblici  o  privati,  mediante 
permuta, anche parziale, con immobili gia' esistent i o da edificare e 
da destinare a nuove scuole;  
    d) le  modalita'  di  compartecipazione  facolt ativa  degli  enti 
locali;  
    (( d-bis) la promozione di  contratti  di  part enariato  pubblico 
privato, come definiti dall'articolo 3, comma 15-te r, del  codice  di 
cui al decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.  1 63,  e  successive 
modificazioni. ))  
  3. In coerenza con le indicazioni contenute nel P iano, il Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e il Ministero dell' ambiente  e  della 
tutela del  territorio  e  del  mare  promuovono,  congiuntamente  la 
stipulazione di appositi accordi di programma, appr ovati con  decreto 
dei medesimi Ministri, al fine di concentrare  gli  interventi  sulle 
esigenze  dei  singoli  contesti  territoriali  e  sviluppare   utili 
sinergie, promuovendo e valorizzando la  partecipaz ione  di  soggetti 
pubblici e privati.  
  4. Nella delibera CIPE di cui al comma 1 sono ino ltre  disciplinate 
le modalita' e i termini per la  verifica  periodic a  delle  fasi  di 
realizzazione del Piano, in base al cronoprogramma approvato  e  alle 
esigenze finanziarie, potendosi conseguentemente di sporre, in caso di 
scostamenti,  la  diversa  allocazione  delle   ris orse   finanziarie 
pubbliche verso modalita' di attuazione piu' effici enti.  
  5. Nelle more della definizione e approvazione de l Piano,  al  fine 
di  assicurare  il  tempestivo  avvio  di  interven ti  prioritari   e 
immediatamente realizzabili di edilizia scolastica coerenti  con  gli 
obiettivi di cui ai commi 1 e 2:  
    a)  il  CIPE,   su   proposta   del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca e del Ministro del le  infrastrutture 
e dei trasporti, sentita la Conferenza unificata di  cui  all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a pprova un Piano di 
messa  in  sicurezza  degli  edifici  scolastici   esistenti   e   di 
costruzione di nuovi edifici scolastici, anche  fav orendo  interventi 
diretti al risparmio energetico e all'eliminazione delle locazioni  a 
carattere oneroso, nell'ambito delle risorse assegn ate  al  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca  dall'articolo  33, 
comma 8, della legge 12 novembre 2011, n. 183, pari  a  cento  milioni 
di euro per l'anno 2012;  
    b) le disposizioni di cui all'articolo 1, comma  626, della  legge 
27 dicembre 2006, n. 296, si applicano anche nel tr iennio  2012/2014, 
con estensione dell'ambito di applicazione  alle  s cuole  primarie  e 
dell'infanzia, subordinatamente al rispetto dei sal di strutturali  di 
finanza pubblica.  
  6. Al fine di semplificare le procedure relative alle operazioni di 
cui al presente articolo, il vincolo di destinazion e a uso scolastico 
e' acquisito automaticamente per i  nuovi  edifici  con  il  collaudo 
dell'opera e cessa per gli edifici scolastici ogget to di permuta  con 



l'effettivo trasferimento delle attivita' scolastic he presso la nuova 
sede.  
  7. Al fine di adeguare la normativa tecnica vigen te  agli  standard 
europei e alle piu' moderne concezioni  di  realizz azione  e  impiego 
degli  edifici  scolastici,  perseguendo  altresi',   ove   possibile, 
soluzioni protese al contenimento dei costi, con de creto del Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti  e  con  il  Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare,  da  emanare 
entro 60 giorni dalla data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
conversione del presente decreto, sentita la Confer enza unificata  di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost o  1997,  n.  281, 
sono adottate le norme tecniche-quadro, contenenti gli indici  minimi 
e  massimi  di  funzionalita'  urbanistica,   edili zia,   anche   con 
riferimento alle tecnologie in  materia  di  effici enza  e  risparmio 
energetico e produzione da fonti energetiche rinnov abili, e didattica 
indispensabili  a  garantire  indirizzi  progettual i  di  riferimento 
adeguati e omogenei sul territorio nazionale.  
  8. All'attuazione delle disposizioni di cui al pr esente articolo si 
provvede nei limiti delle risorse umane,  strumenta li  e  finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.  
  9.  Gli  enti  proprietari  di  edifici   adibiti    a   istituzioni 
scolastiche, le universita'  e  gli  enti  di  rice rca  vigilati  dal 
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca, adottano 
entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del  presente  decreto, 
misure  di  gestione,  conduzione  e  manutenzione   degli   immobili 
finalizzate al contenimento dei consumi di energia  e  alla  migliore 
efficienza  degli  usi  finali  della  stessa,  anc he  attraverso  il 
ricorso, in deroga all'articolo 12 del decreto-legg e 6  luglio  2011, 
n. 98, ai contratti  di  servizio  energia  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 agosto  1993,  n.  4 12  e  al  decreto 
legislativo  30  maggio  2008,  n.  115,  secondo  le   linee   guida 
predisposte dal Ministero dell'istruzione, dell'uni versita'  e  della 
ricerca, di concerto con il Ministero dell'ambiente   e  della  tutela 
del territorio e del mare, con il Ministero dello s viluppo  economico 
e il Ministero delle infrastrutture e dei  trasport i  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Per il testo dell'articolo 8 del decr eto legislativo 28 
          agosto 1997, n. 281, vedasi in nota all'a rticolo 3:  
              Si riporta il testo degli articoli 3 e 4 della legge 11 
          gennaio  1996,  n.  23,  recante"  Norme   per   l'edilizia 
          scolastica":  
              "Art. 3. (Competenze degli enti local i)  
              1. In attuazione dell'articolo 14, co mma 1, lettera i), 
          della legge  8  giugno  1990,  n.  142  ,   provvedono  alla 
          realizzazione, alla fornitura e alla manu tenzione ordinaria 
          e straordinaria degli edifici:  
              a) i comuni, per quelli da destinare a sede  di  scuole 
          materne, elementari e medie;  
              b) le province, per  quelli  da  dest inare  a  sede  di 
          istituti  e  scuole  di  istruzione  seco ndaria  superiore, 
          compresi i  licei  artistici  e  gli  ist ituti  d'arte,  di 
          conservatori di musica, di accademie, di istituti superiori 
          per le industrie  artistiche,  nonche'  d i  convitti  e  di 
          istituzioni educative statali.  
              2. In relazione agli obblighi per  es si  stabiliti  dal 
          comma 1, i comuni e le province  provvedo no  altresi'  alle 
          spese varie di ufficio e per l'arredament o e a  quelle  per 
          le  utenze  elettriche  e  telefoniche,  per  la  provvista 



          dell'acqua e del gas, per il riscaldament o ed  ai  relativi 
          impianti.  
              3.  Per  l'allestimento  e  l'impiant o   di   materiale 
          didattico e scientifico  che  implichi  i l  rispetto  delle 
          norme sulla sicurezza e  sull'adeguamento   degli  impianti, 
          l'ente locale competente  e'  tenuto  a  dare  alle  scuole 
          parere obbligatorio preventivo sull'adegu atezza dei  locali 
          ovvero ad assumere formale impegno ad ade guare tali  locali 
          contestualmente all'impianto delle attrez zature.  
              4. Gli enti territoriali  competenti  possono  delegare 
          alle singole istituzioni scolastiche,  su   loro  richiesta, 
          funzioni relative alla manutenzione ordin aria degli edifici 
          destinati  ad  uso  scolastico.  A  tal   fine   gli   enti 
          territoriali assicurano le risorse  finan ziarie  necessarie 
          per l'esercizio delle funzioni delegate.  
              4-bis. Le disposizioni di cui ai  com mi  1  e  2  hanno 
          effetto a decorrere dall'esercizio finanz iario successivo a 
          quello in corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge ."  
              "Art. 4. (Programmazione,  procedure  di  attuazione  e 
          finanziamento degli interventi)  
              1. Per gli interventi previsti dalla presente legge  la 
          Cassa depositi e prestiti e' autorizzata a  concedere  agli 
          enti territoriali competenti mutui venten nali con onere  di 
          ammortamento a totale carico dello Stato,  comprensivo della 
          capitalizzazione degli interessi di pream mortamento. Per il 
          primo piano annuale di attuazione di cui  al  comma  2  del 
          presente articolo il complessivo  ammonta re  dei  mutui  e' 
          determinato in lire 225 miliardi.  
              2.  La  programmazione  dell'edilizia    scolastica   si 
          realizza mediante piani generali triennal i e piani  annuali 
          di  attuazione  predisposti  e  approvati   dalle   regioni, 
          sentiti gli uffici scolastici regionali, sulla  base  delle 
          proposte  formulate  dagli  enti  territo riali   competenti 
          sentiti gli uffici  scolastici  provincia li,  che  all'uopo 
          adottano le procedure consultive  dei  co nsigli  scolastici 
          distrettuali e provinciali.  
              3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore 
          della  presente   legge,   il   Ministro   della   pubblica 
          istruzione, sentita la Conferenza permane nte per i rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 
          di Bolzano, con proprio decreto, stabilis ce i  criteri  per 
          la ripartizione dei fondi fra le regioni,  indica  le  somme 
          disponibili   nel   primo   triennio   su ddividendole   per 
          annualita' e fissa gli indirizzi  volti  ad  assicurare  il 
          coordinamento degli interventi ai fini de lla programmazione 
          scolastica nazionale.  
              4. Le regioni,  entro  novanta  giorn i  dalla  data  di 
          pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale de l decreto  di  cui 
          al  comma  3,  sulla   base   degli   ind irizzi   formulati 
          dall'Osservatorio  per   l'edilizia   sco lastica   di   cui 
          all'articolo 6, approvano e trasmettono a l  Ministro  della 
          pubblica istruzione i piani generali trie nnali contenenti i 
          progetti  preliminari,   la   valutazione    dei   costi   e 
          l'indicazione degli  enti  territoriali  competenti  per  i 
          singoli  interventi.  Entro  la  stessa  data  le   regioni 
          approvano i piani annuali relativi al tri ennio. In caso  di 
          difformita' rispetto agli  indirizzi  del la  programmazione 
          scolastica nazionale, il Ministro della p ubblica istruzione 
          invita le regioni interessate a modificar e opportunamente i 
          rispettivi piani generali entro trenta  g iorni  dalla  data 
          del ricevimento delle  disposizioni  mini steriali.  Decorsi 
          sessanta giorni dalla trasmissione dei pi ani, in assenza di 
          osservazioni del Ministro  della  pubblic a  istruzione,  le 



          regioni provvedono alla loro pubblicazion e  nei  rispettivi 
          Bollettini ufficiali.  
              5. Entro centottanta  giorni  dalla  pubblicazione  del 
          piano generale nel Bollettino ufficiale d elle regioni,  gli 
          enti territoriali competenti approvano i progetti esecutivi 
          degli interventi relativi al  primo  anno   del  triennio  e 
          provvedono alla richiesta di  concessione   dei  mutui  alla 
          Cassa depositi e prestiti, dandone comuni cazione,  mediante 
          invio dei relativi atti deliberativi, all a regione.  
              6.  Entro   trenta   giorni   dal   r icevimento   della 
          deliberazione di assunzione del mutuo, la  Cassa depositi  e 
          prestiti  comunica  la  concessione  del  mutuo  agli  enti 
          territoriali competenti, dandone avviso a lle regioni.  
              7.  Gli  enti  territoriali  competen ti   sono   tenuti 
          all'affidamento dei lavori nel termine di  centoventi giorni 
          dalla comunicazione della concessione del  mutuo.  
              8. I piani generali triennali success ivi al primo  sono 
          formulati  dalle  regioni  entro   novant a   giorni   dalla 
          pubblicazione nella  Gazzetta  Ufficiale  del  decreto  del 
          Ministro  del  tesoro  recante  l'indicaz ione  delle  somme 
          disponibili. Nella ripartizione dei fondi  fra le regioni si 
          tiene conto, oltre che dei criteri di cui  al comma 3, dello 
          stato di attuazione dei piani  precedenti .  Gli  interventi 
          previsti e non realizzati nell'ambito di un piano triennale 
          possono essere inseriti in quello success ivo;  le  relative 
          quote di finanziamento non utilizzate  ve ngono  ridestinate 
          al fondo relativo al triennio di riferime nto.  
              9. I termini di  cui  ai  commi  4,  5,  7  e  8  hanno 
          carattere perentorio. Qualora  gli  enti  territoriali  non 
          provvedano agli adempimenti di loro compe tenza,  provvedono 
          automaticamente in via sostitutiva le reg ioni o le province 
          autonome di  Trento  e  di  Bolzano,  in  conformita'  alla 
          legislazione vigente. Decorsi trenta  gio rni,  in  caso  di 
          inadempienza delle regioni o  delle  prov ince  autonome  di 
          Trento  e  di  Bolzano,  provvede  automa ticamente  in  via 
          sostitutiva il commissario del Governo.".   
              Si riporta il testo dell'articolo 3, comma 15-ter,  del 
          decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163,  recante:  "Codice 
          dei  contratti  pubblici  relativi  a  la vori,  servizi   e 
          forniture  in  attuazione  delle  diretti ve  2004/17/CE   e 
          2004/18/CE " :  
              "15-ter. Ai fini del presente codice,  i  «contratti  di 
          partenariato pubblico privato» sono  cont ratti  aventi  per 
          oggetto una o piu' prestazioni quali la  progettazione,  la 
          costruzione, la gestione  o  la  manutenz ione  di  un'opera 
          pubblica o di pubblica utilita', oppure l a fornitura di  un 
          servizio, compreso in ogni caso il finanz iamento  totale  o 
          parziale a carico di privati, anche in  f orme  diverse,  di 
          tali prestazioni, con allocazione dei ris chi ai sensi delle 
          prescrizioni  e   degli   indirizzi   com unitari   vigenti. 
          Rientrano, a titolo esemplificativo,  tra   i  contratti  di 
          partenariato pubblico privato la concessi one di lavori,  la 
          concessione  di  servizi,  la  locazione  finanziaria,   il 
          contratto  di  disponibilita'   l'affidam ento   di   lavori 
          mediante finanza di progetto, le  societa '  miste.  Possono 
          rientrare  altresi'  tra  le  operazioni  di   partenariato 
          pubblico privato l'affidamento a contraen te generale ove il 
          corrispettivo per la realizzazione dell'o pera sia in  tutto 
          o in parte  posticipato  e  collegato  al la  disponibilita' 
          dell'opera per il committente o  per  ute nti  terzi.  Fatti 
          salvi gli obblighi di comunicazione previ sti  dall'articolo 
          44, comma 1-bis del decreto-legge 31 dice mbre 2007, n. 248, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  28  febbraio 
          2008, n.  31,  alle  operazioni  di  part enariato  pubblico 



          privato  si   applicano   i   contenuti   delle   decisioni 
          Eurostat.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 33,   comma  8,  della 
          legge 12 novembre 2011, n. 183, recante: "Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato. (Legge di stabilita' 2012)":  
              "8. Per l'anno 2012 e' istituito un a pposito fondo  con 
          una dotazione di 750 milioni di euro, des tinato,  quanto  a 
          200 milioni di  euro  al  Ministero  dell a  difesa  per  il 
          potenziamento ed il finanziamento  di  on eri  indifferibili 
          del comparto difesa e sicurezza, quanto a   220  milioni  di 
          euro al Ministero dell'interno per il pot enziamento  ed  il 
          finanziamento  di  oneri  indifferibili  della  Polizia  di 
          Stato, dell'Arma dei carabinieri e dei  V igili  del  fuoco, 
          quanto a 30 milioni di  euro  al  Corpo  della  guardia  di 
          finanza per il potenziamento ed il finanz iamento  di  oneri 
          indifferibili, quanto a 100 milioni di  e uro  al  Ministero 
          dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca  per  la 
          messa in sicurezza degli edifici scolasti ci, quanto  a  100 
          milioni di euro al Ministero dell'ambient e e  della  tutela 
          del territorio e del mare  per  intervent i  in  materia  di 
          difesa del suolo ed altri interventi urge nti, quanto a  100 
          milioni di euro al Ministero dello svilup po  economico  per 
          il finanziamento del fondo di garanzia di  cui  all'articolo 
          15  della  legge  7  agosto  1997,  n.  2 66.  Il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze e' autorizz ato a ripartire il 
          fondo di cui al presente comma.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 1, comma  626,  legge 
          n. 296 del 2006, recante : "Disposizioni per la  formazione 
          del bilancio  annuale  e  pluriennale  de llo  Stato  (legge 
          finanziaria 2007).":  
              "626.   Nella   logica   degli   inte rventi   per    il 
          miglioramento delle misure di prevenzione  di cui al decreto 
          legislativo  23  febbraio  2000,  n.   38 ,   e   successive 
          modificazioni, il consiglio di  indirizzo   e  di  vigilanza 
          dell'Istituto  nazionale  per  l'assicura zione  contro  gli 
          infortuni sul lavoro (INAIL) definisce, i n via sperimentale 
          per il triennio 2007-2009, d'intesa  con  il  Ministro  del 
          lavoro e della previdenza sociale, con  i l  Ministro  della 
          pubblica istruzione  e  con  gli  enti  l ocali  competenti, 
          indirizzi   programmatici   per   la   pr omozione   ed   il 
          finanziamento di  progetti  degli  istitu ti  di  istruzione 
          secondaria di primo grado e  superiore  p er  l'abbattimento 
          delle  barriere  architettoniche  o   l'a deguamento   delle 
          strutture alle vigenti disposizioni in te ma di sicurezza  e 
          igiene del lavoro. Il consiglio di indiri zzo e di vigilanza 
          dell'INAIL determina altresi' l'entita'  delle  risorse  da 
          destinare annualmente alle finalita'  di  cui  al  presente 
          comma, utilizzando a tale fine  anche  le   risorse  che  si 
          rendessero disponibili a conclusione  del le  iniziative  di 
          attuazione dell'articolo 24 del citato de creto  legislativo 
          n. 38 del 2000. Sulla base  degli  indiri zzi  definiti,  il 
          consiglio di amministrazione dell'INAIL d efinisce i criteri 
          e le modalita' per l'approvazione dei  si ngoli  progetti  e 
          provvede all'approvazione  dei  finanziam enti  dei  singoli 
          progetti. ".  
              Si riporta il testo dell'articolo 12 del  decreto-legge 
          6 luglio 2001, n. 98, recante:" Disposizi oni urgenti per la 
          stabilizzazione finanziaria.":  
              "Art. 12. (Acquisto, vendita, manuten zione e censimento 
          di immobili pubblici)  
              1. A decorrere dal 1° gennaio  2012  le  operazioni  di 
          acquisto e vendita di immobili,  effettua te  sia  in  forma 
          diretta  sia  indiretta,  da  parte  dell e  amministrazioni 



          inserite nel conto  economico  consolidat o  della  pubblica 
          amministrazione, come individuate  dall'I stituto  nazionale 
          di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo  1 
          della legge 31 dicembre  2009,  n.  196,  con  l'esclusione 
          degli enti territoriali, degli enti previ denziali  e  degli 
          enti  del  servizio  sanitario   nazional e,   nonche'   del 
          Ministero degli  affari  esteri  con  rif erimento  ai  beni 
          immobili ubicati all'estero, sono subordi nate alla verifica 
          del rispetto dei saldi strutturali di fin anza  pubblica  da 
          attuarsi  con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del 
          Ministro  dell'economia  e  delle  finanz e.  Per  gli  enti 
          previdenziali  pubblici  e   privati   re stano   ferme   le 
          disposizioni  di  cui  al  comma  15  del l'articolo  8  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 , n. 122.  
              2. A decorrere dal 1° gennaio 2013:  
              a) sono attribuite all'Agenzia del de manio le decisioni 
          di spesa, sentito il Ministero delle infr astrutture  e  dei 
          trasporti,  relative   agli   interventi   manutentivi,   a 
          carattere  ordinario  e  straordinario,  effettuati   sugli 
          immobili di proprieta' dello Stato, in  u so  per  finalita' 
          istituzionali  alle  Amministrazioni  del lo  Stato  di  cui 
          all'articolo 1, comma 2, del decreto legi slativo  30  marzo 
          2001,  n.  165,  e  successive  modificaz ioni,  incluse  la 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri e l e  Agenzie,  anche 
          fiscali, fatte salve  le  specifiche  pre visioni  di  legge 
          riguardanti il Ministero della difesa, il   Ministero  degli 
          affari esteri e il Ministero per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali, nonche' il Ministero delle inf rastrutture e  dei 
          trasporti con riferimento a quanto previs to dagli  articoli 
          41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio  1999, n.  300,  e 
          successive modificazioni, e dagli articol i 127  e  128  del 
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  1 63,  e  successive 
          modificazioni. Conseguentemente sono fatt e salve le risorse 
          attribuite  al  Ministero  delle   infras trutture   e   dei 
          trasporti per gli interventi relativi agl i edifici pubblici 
          statali e agli immobili  demaniali,  le  cui  decisioni  di 
          spesa sono assunte, nei limiti delle pred ette risorse,  dal 
          Ministero delle infrastrutture  e  dei  t rasporti,  sentita 
          l'Agenzia del demanio;  
              b) sono altresi' attribuite all'Agenz ia del demanio  le 
          decisioni   di   spesa,   sentito   il   Ministero    delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti,   per   gli   interventi 
          manutentivi posti a carico del conduttore  sui beni immobili 
          di proprieta' di terzi utilizzati a quals iasi titolo  dalle 
          Amministrazioni di cui alla lettera a);  
              c) restano ferme le decisioni di  spe sa  del  Ministero 
          delle  infrastrutture  e  dei   trasporti    relative   agli 
          interventi manutentivi effettuati su beni   immobili  ovvero 
          infrastrutture diversi da quelli di cui a lle lettere  a)  e 
          b). Tali interventi sono comunicati all'A genzia del demanio 
          preventivamente, al fine del necessario  coordinamento  con 
          le attivita' poste in essere ai sensi del le  lettere  a)  e 
          b);  
              d) gli interventi di piccola manutenz ione  sono  curati 
          direttamente  dalle  Amministrazioni  uti lizzatrici   degli 
          immobili, anche  se  di  proprieta'  di  terzi.  Tutti  gli 
          interventi  sono   comunicati   all'Agenz ia   del   demanio 
          preventivamente, al fine del necessario  coordinamento  con 
          le attivita' poste in essere ai sensi del le lettere a),  b) 
          e c) e, nel caso di immobili in locazione  passiva, al  fine 
          di verificare le previsioni contrattuali in materia.  
              3. Le Amministrazioni di cui  al  com ma  2  comunicano, 
          entro il 31 gennaio di ogni anno, a decor rere dal 2012,  la 



          previsione triennale dei lavori di manute nzione ordinaria e 
          straordinaria che prevedono di effettuare  sugli immobili di 
          proprieta' dello Stato alle stesse in uso , e dei lavori  di 
          manutenzione ordinaria che prevedono  di  effettuare  sugli 
          immobili condotti in locazione passiva ov vero utilizzati  a 
          qualsiasi titolo.  
              4.  Anche  sulla  base   delle   prev isioni   triennali 
          presentate  e  delle  verifiche   effettu ate,   sentiti   i 
          Provveditorati per le opere pubbliche del   Ministero  delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti,  l'Age nzia  del  demanio 
          assume le  decisioni  di  spesa  sulla  b ase  di  un  piano 
          generale di interventi per il triennio  s uccessivo,  volto, 
          ove  possibile,  al  recupero  degli  spa zi  interni  degli 
          immobili di proprieta' dello Stato al fin e  di  ridurre  le 
          locazioni passive. Per le medesime finali ta', l'Agenzia del 
          demanio  puo'  stipulare  accordi   quadr o   con   societa' 
          specializzate  nella  riorganizzazione  d ei   processi   di 
          funzionamento che, in collaborazione con le Amministrazioni 
          di cui al comma 2, realizzano i  progetti   di  recupero,  a 
          valere sulle risorse di cui al comma 6.  
              5. L'Agenzia del demanio, al  fine  d i  realizzare  gli 
          interventi manutentivi di cui al comma 2,  lettere a) e  b), 
          stipula convenzioni quadro con le struttu re  del  Ministero 
          delle infrastrutture e dei trasporti senz a nuovi o maggiori 
          oneri ovvero, in funzione della capacita'  operativa di tali 
          strutture,  stipula  accordi  quadro,  ri feriti  ad  ambiti 
          territoriali predefiniti, con  societa'  specializzate  nel 
          settore individuate mediante procedure ad  evidenza pubblica 
          o  con  altri  soggetti  pubblici  per  l a  gestione  degli 
          appalti;  gli  appalti   sono   sottopost i   al   controllo 
          preventivo   degli   uffici    centrali    del    bilancio. 
          Dell'avvenuta stipula delle  convenzioni  o  degli  accordi 
          quadro  e'  data  immediata  notizia  sul    sito   internet 
          dell'Agenzia del demanio.  
              6. Gli stanziamenti per gli  interven ti  manutentivi  a 
          disposizione delle  Amministrazioni  di  cui  al  comma  2, 
          lettere a) e b), confluiscono, a decorrer e dal  1°  gennaio 
          2013, in due appositi fondi, rispettivame nte per  le  spese 
          di parte corrente e di conto capitale per   le  manutenzioni 
          ordinaria  e  straordinaria,  istituiti  nello   stato   di 
          previsione della spesa del Ministero dell 'economia e  delle 
          finanze, impiegati dall'Agenzia  del  dem anio.  Le  risorse 
          necessarie alla costituzione dei predetti  fondi derivano da 
          corrispondenti riduzioni  degli  stanziam enti  di  ciascuna 
          Amministrazione, sulla base  delle  comun icazioni  di'  cui 
          all'articolo 2, comma 222, decimo periodo , della  legge  23 
          dicembre 2009, n. 191. Restano  fermi  i  limiti  stabiliti 
          dall'articolo 2, comma 618, della legge 2 4  dicembre  2007, 
          n. 244; dall'articolo 2, comma 222, della  legge 23 dicembre 
          2009, n. 191; dall'articolo 8 del decreto -legge  31  maggio 
          2010, n. 78 convertito, con modificazioni , dalla  legge  30 
          luglio  2010,  n.  122.  Le  risorse  di  cui  al   periodo 
          precedente sono inizialmente determinate al netto di quelle 
          che possono essere  assegnate  in  corso  d'anno  ai  sensi 
          dell'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
              7. Fino alla stipula degli accordi o delle  convenzioni 
          quadro di cui al comma 5 e, comunque,  pe r  i  lavori  gia' 
          appaltati alla data della stipula  degli  accordi  o  delle 
          convenzioni quadro, gli interventi  manut entivi  continuano 
          ad essere gestiti dalle Amministrazioni  interessate  fermi 
          restando i limiti stabiliti dalla normati va vigente dandone 
          comunicazione,   limitatamente   ai    nu ovi    interventi, 
          all'Agenzia del demanio che  ne  assicure ra'  la  copertura 
          finanziaria a  valere  sui  fondi  di  cu i  al  comma  6  a 



          condizione  che  gli  stessi  siano  rico mpresi  nel  piano 
          generale degli  interventi.  Successivame nte  alla  stipula 
          dell'accordo o della  convenzione  quadro ,  e'  nullo  ogni 
          nuovo contratto di manutenzione ordinaria   e  straordinaria 
          non affidato dall'Agenzia del demanio, fa tta eccezione  per 
          quelli  stipulati  dalla  Presidenza  del    Consiglio   dei 
          Ministri e  dichiarati  indispensabili  p er  la  protezione 
          degli interessi della sicurezza dello Sta to con decreto del 
          Presidente del  Consiglio  dei  Ministri.   Restano  esclusi 
          dalla  disciplina  del  presente  comma  i  beni   immobili 
          riguardanti il Ministero della difesa ed il Ministero per i 
          beni  e  le  attivita'  culturali,   il   Ministero   delle 
          infrastrutture e dei trasporti  con  rife rimento  a  quanto 
          previsto dal comma 2, nonche' i  beni  im mobili  all'estero 
          riguardanti il Ministero  degli  affari  esteri,  salva  la 
          preventiva   comunicazione   dei   piani   di    interventi 
          all'Agenzia   del   demanio,   al   fine   del   necessario 
          coordinamento con le attivita' poste  in  essere  ai  sensi 
          comma 1 e con i  piani  di  razionalizzaz ione  degli  spazi 
          elaborati  dall'Agenzia  stessa  previsti   all'articolo  2, 
          comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.  
              8. L'Agenzia del  demanio,  al  fine  di  verificare  e 
          monitorare  gli  interventi   necessari   di   manutenzione 
          ordinaria  e  straordinaria,  puo'   dota rsi   di   proprie 
          professionalita'  e  di  strutture  inter ne   appositamente 
          dedicate,  sostenendo  i  relativi  oneri   a  valere  sulle 
          risorse di cui al comma 6 nella misura ma ssima dello  0,5%. 
          Per i predetti fini, inoltre, l'Agenzia  del  demanio  puo' 
          avvalersi   delle    strutture    del    Ministero    delle 
          infrastrutture e dei trasporti senza nuov i o maggiori oneri 
          ovvero, in  funzione  della  capacita'  o perativa  di  tali 
          strutture, puo', con procedure ad  eviden za  pubblica  e  a 
          valere  sulle  risorse  di  cui  al  comm a  6,  selezionare 
          societa' specializzate ed indipendenti.  
              9. Per una compiuta attuazione  delle   disposizioni  di 
          cui all'articolo 2, comma  222,  della  l egge  23  dicembre 
          2009, n. 191, volte alla razionalizzazion e degli  spazi  ed 
          al contenimento della  spesa  pubblica,  e  fermo  restando 
          quanto ivi previsto al nono periodo, le A mministrazioni  di 
          cui al comma 2 del presente articolo, a  decorrere  dal  1° 
          gennaio  2013,  comunicano  annualmente   all'Agenzia   del 
          demanio, a scopo conoscitivo, le previsio ni  relative  alle 
          nuove  costruzioni,  di   programmata   r ealizzazione   nel 
          successivo  triennio.  Le  comunicazioni  devono  indicare, 
          oltre  l'esatta  descrizione   dell'immob ile   e   la   sua 
          destinazione presente e futura,  l'ammont are  dei  relativi 
          oneri e le connesse risorse finanziarie,  nonche'  i  tempi 
          previsti per la realizzazione delle opere .  
              10. Con uno o piu' decreti di natura non  regolamentare 
          del Ministero dell'economia e delle  fina nze,  di  concerto 
          con il Ministero delle infrastrutture e d ei  trasporti,  da 
          adottarsi, il primo, entro il termine di  90  giorni  dalla 
          data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sono 
          definite, per l'attuazione della presente  norma senza nuovi 
          o maggiori oneri, le attivita' dei  Provv editorati  per  le 
          opere pubbliche e le modalita', termini, criteri e  risorse 
          disponibili.  
              11. Al comma 3 dell'articolo  8  del  decreto-legge  31 
          maggio 2010, n. 78, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: "di cui  al  comma 
          222, periodo nono", sono sostituite dalle  seguenti: "di cui 
          all'articolo 2, comma 222".  
              12. All'articolo 13 del decreto-legge  25  giugno  2008, 
          n. 112, recante:  "Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo 



          economico,  la  semplificazione,  la   co mpetitivita',   la 
          stabilizzazione della finanza pubblica  e   la  perequazione 
          tributaria", convertito, con modificazion i, dalla  legge  6 
          agosto  2008,  n.   133,   sono   apporta te   le   seguenti 
          modificazioni:  
              a) la rubrica e' sostituita dalla seg uente: "Misure per 
          razionalizzare la gestione e la dismissio ne del  patrimonio 
          residenziale pubblico";  
              b) il comma  1  e'  sostituito  dal  seguente:  "1.  In 
          attuazione degli articoli 47 e 117, commi  secondo,  lettera 
          m), e terzo della Costituzione, al fine  di  assicurare  il 
          coordinamento della finanza pubblica, i l ivelli  essenziali 
          delle prestazioni  e  favorire  l'accesso   alla  proprieta' 
          dell'abitazione, entro il 31  dicembre  2 011,  il  Ministro 
          delle infrastrutture e dei trasporti ed i l Ministro  per  i 
          rapporti con le regioni  e  per  la  coes ione  territoriale 
          promuovono,  in  sede  di  Conferenza  un ificata,  di   cui 
          all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n. 
          281, la conclusione di accordi con region i ed  enti  locali 
          aventi ad oggetto la  semplificazione  de lle  procedure  di 
          alienazione degli immobili  di  proprieta '  degli  Istituti 
          autonomi per le case popolari, comunque d enominati, nonche' 
          la dismissione e la razionalizzazione  de l  patrimonio  dei 
          predetti Istituti anche attraverso la pro mozione  di  fondi 
          immobiliari   nell'ambito   degli    inte rventi    previsti 
          dall'articolo  11,  comma  3,  lettera  a ).  In   sede   di 
          Conferenza Unificata si procede annualmen te al monitoraggio 
          dello stato di attuazione dei predetti ac cordi.".  
              13.  La  violazione  degli  obblighi  di  comunicazione 
          stabiliti  dall'articolo  2,  comma  222,   della  legge  23 
          dicembre 2009, n. 191, e successive  modi ficazioni,  e  dai 
          decreti di cui al medesimo comma, quindic esimo periodo,  e' 
          causa di responsabilita' amministrativa. Le amministrazioni 
          soggette  ai  suddetti  obblighi  individ uano,  secondo  le 
          rispettive strutture organizzative e i re lativi profili  di 
          competenza,  i  responsabili  della  comu nicazione  stessa, 
          trasmettendoli al Ministero dell'economia  e delle finanze - 
          Dipartimento del tesoro, tramite registra zione sul portale. 
          Per  la  comunicazione  delle  unita'  im mobiliari  e   dei 
          terreni, delle concessioni e delle partec ipazioni, prevista 
          dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  del 
          30 luglio 2010, il  termine  per  l'ademp imento  e'  il  31 
          luglio 2012. I termini  e  gli  ambiti  s oggettivi  per  la 
          comunicazione dei dati relativi  agli  al tri  attivi  dello 
          Stato sono previsti dai successivi decret i emanati ai sensi 
          dell'articolo 2, comma 222,  quindicesimo   periodo  che  li 
          individuano.  
              14. All'articolo  2,  comma  222,  do dicesimo  periodo, 
          della  legge  23  dicembre  2009,  n.   1 91,   le   parole: 
          «rendiconto patrimoniale dello Stato a  p rezzi  di  mercato 
          previsto  dall'articolo  6,  comma  8,  l ettera   e),   del 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica del 30 gennaio 2008, n. 43 e d el conto  generale 
          del patrimonio dello  Stato  di  cui  all 'articolo  14  del 
          decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 » sono  sostituite 
          dalle    seguenti:    «rendiconto    patr imoniale     delle 
          Amministrazioni pubbliche a valori di mer cato».  
              15. All'articolo  2,  comma  222,  se dicesimo  periodo, 
          della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole: "l'Agenzia 
          del demanio ne effettua  la  segnalazione   alla  Corte  dei 
          conti"  sono  sostituite  dalle  seguenti :  "l'Agenzia  del 
          demanio e il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
          Dipartimento del tesoro ne effettuano la segnalazione  alla 
          Corte dei conti per gli atti di rispettiv a competenza".  



              Si riporta l'epigrafe del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 26 agosto 1993, n. 412:  
              Decreto del Presidente della Repubbli ca 26 agosto 1993, 
          n.  412,  recante  "Regolamento  recante   norme   per   la 
          progettazione,   l'installazione,    l'es ercizio    e    la 
          manutenzione degli impianti termici degli  edifici  ai  fini 
          del contenimento dei  consumi  di  energi a,  in  attuazione 
          dell'articolo 4, comma 4, della L. 9 genn aio 1991, n. 10".  
              Si riporta l'epigrafe del decreto leg islativo 30 maggio 
          2008, n. 115:  
              Decreto legislativo 30 maggio  2008,  n.  115,  recante 
          "Attuazione    della    direttiva    2006 /32/CE    relativa 
          all'efficienza degli usi finali dell'ener gia  e  i  servizi 
          energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE".  
 
         
       

          
 

            Sezione IV  
  

 Altre disposizioni in materia di universita'  
  

 
           

 
         

                               Art. 54  
  
  
                    Tecnologi a tempo determinato  
  
   1. Al fine di potenziare le  attivita'  di  rice rca  degli  atenei 
anche nello svolgimento di progetti di ricerca fina nziati dall'Unione 
europea e degli altri enti e organismi pubblici e p rivati, alla legge 
30 dicembre 2010, n. 240, dopo l'articolo 24 e' ins erito il seguente:  
  «Art. 24-bis (Tecnologi a  tempo  determinato).  -  1.  Nell'ambito 
delle risorse disponibili per la programmazione, al  fine di  svolgere 
attivita' di supporto tecnico  e  amministrativo  a lle  attivita'  di 
ricerca,  le  universita'  possono  stipulare  cont ratti  di   lavoro 
subordinato a tempo determinato con soggetti in pos sesso  almeno  del 
titolo  di  laurea  ((  e  di  una  ))   particolar e   qualificazione 
professionale in relazione alla tipologia di attivi ta'  prevista.  Il 
contratto stabilisce,  sulla  base  dei  regolament i  di  ateneo,  le 
modalita' di svolgimento delle attivita' predette.  
  2. I destinatari  dei  contratti  sono  scelti  m ediante  procedure 
pubbliche di selezione disciplinate dalle universit a', fermi restando 
l'obbligo di pubblicita' dei bandi, in italiano  e  in  inglese,  sul 
sito dell'ateneo e su quelli del Ministero e dell'U nione Europea.  Il 
bando  deve  contenere  informazioni  dettagliate  sulle   specifiche 
funzioni,  i  diritti  e  i  doveri  e  il  trattam ento  economico  e 
previdenziale, nonche' sui requisiti di  qualificaz ione  richiesti  e 
sulle modalita' di valutazione delle candidature.  
  3. I contratti hanno durata minima di 18 mesi  e  sono  prorogabili 
per una sola volta e per un massimo di ulteriori tr e anni. La  durata 
complessiva degli stessi non puo' in ogni  caso  es sere  superiore  a 
cinque  anni  con  la  medesima   universita'.   Re stano   ferme   le 
disposizioni del decreto legislativo 6  settembre  2001,  n.  368,  e 
successive modificazioni.  
  4. Il trattamento economico spettante ai destinat ari dei  contratti 
di cui al comma 1, in relazione ai titoli di studio   e  all'eventuale 
qualificazione   professionale   richiesta,   e'   stabilito    dalle 



universita' ed e' determinato, in base ai requisiti  richiesti, tra un 
importo  minimo  e  massimo  pari  rispettivamente   al   trattamento 
complessivo attribuito  al  personale  della  categ oria  D  posizione 
economica 3 ed EP posizione  economica  3  dei  ruo li  del  personale 
tecnico-amministrativo delle  universita'.  L'onere   del  trattamento 
economico e' posto  a  carico  dei  fondi  relativi   ai  progetti  di 
ricerca.  
  5. I contratti di cui  al  presente  articolo  no n  danno  luogo  a 
diritti in ordine all'accesso ai ruoli  del  person ale  accademico  o 
tecnico-amministrativo delle universita'.».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Per il testo dell'articolo 24  del  l egge  30  dicembre 
          2010,  n.  240,  vedasi  nei  riferimenti   normativi   all' 
          articolo 49.  
              Si  riporta  l'epigrafe  del  decreto    legislativo   6 
          settembre 2001, n. 368 recante: "Attuazio ne della direttiva 
          1999/70/CE relativa all'accordo quadro su l lavoro  a  tempo 
          determinato concluso  dall'UNICE,  dal  C EEP  e  dal  CES", 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9  ottobre 2001,  n. 
          235.   
 
         
       

          
 

            Sezione IV  
  

 Altre disposizioni in materia di universita'  
  

 
           

 
         

                               Art. 55  
  
  
    Misure di semplificazione in materia di ricerca  universitaria  
  
   1. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 11, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, si applicano anche ai rappor ti tra universita' 
ed enti pubblici di ricerca e tra questi ultimi,  f ermo  restando  il 
trattamento economico e previdenziale del (( person ale  di  ruolo  )) 
degli enti di ricerca stessi.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'art 6, comma  11,  della  legge 
          30 dicembre 2010, n.  240  recante  "Norm e  in  materia  di 
          organizzazione delle universita', di pers onale accademico e 
          reclutamento, nonche' delega al Governo p er incentivare  la 
          qualita' e l'efficienza del sistema unive rsitario":  
              "11. I professori e i ricercatori a t empo pieno possono 
          svolgere attivita' didattica e di ricerca  anche  presso  un 
          altro ateneo, sulla base  di  una  conven zione  tra  i  due 
          atenei finalizzata al conseguimento di ob iettivi di  comune 
          interesse.  La   convenzione   stabilisce    altresi',   con 



          l'accordo dell'interessato, le  modalita'   di  ripartizione 
          tra i due atenei dell'impegno annuo  dell 'interessato,  dei 
          relativi oneri stipendiali e delle modali ta' di valutazione 
          di cui al comma 7.  Per  un  periodo  com plessivamente  non 
          superiore a cinque anni l'impegno  puo'  essere  totalmente 
          svolto  presso  il  secondo  ateneo,  che    provvede   alla 
          corresponsione  degli  oneri  stipendiali .  In  tal   caso, 
          l'interessato esercita il diritto di  ele ttorato  attivo  e 
          passivo presso il secondo ateneo. Ai fini  della valutazione 
          delle  attivita'  di   ricerca   e   dell e   politiche   di 
          reclutamento degli atenei,  l'apporto  de ll'interessato  e' 
          ripartito in  proporzione  alla  durata  e  alla  quantita' 
          dell'impegno in ciascuno di essi. Con dec reto del Ministro, 
          da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
          vigore della presente legge, sono stabili ti i  criteri  per 
          l'attivazione delle convenzioni".  
 
         
       

          
 

            Sezione V  
  

 Disposizioni per il turismo  
  

 
           

 
         

                               Art. 56  
  
  
         Disposizioni per il settore turistico e pe r l'EXPO  
  
   1. (( Al codice della normativa statale in tema di  ordinamento  e 
mercato del turismo, di cui al decreto legislativo )) 23 maggio 2011, 
n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 22, comma 2, al primo periodo s ono  aggiunte,  in 
fine, le seguenti parole: «e della promozione  di  forme  di  turismo 
accessibile, mediante accordi con le  principali  i mprese  turistiche 
operanti nei territori interessati attraverso pacch etti a  condizioni 
vantaggiose per i giovani, gli anziani e le persone   con  disabilita' 
((, senza nuovi o maggiori oneri )) per la finanza pubblica»;  
    b) all'articolo 27, comma 1, la lettera c) e' ( ( abrogata )).  
  2.  I  beni  immobili  confiscati  alla  criminal ita'  organizzata, 
individuati  dall'Agenzia  nazionale  per  l'ammini strazione   e   la 
destinazione dei beni  sequestrati  e  confiscati  alla  criminalita' 
organizzata, che hanno caratteristiche tali  da  co nsentirne  un  uso 
agevole per scopi turistici possono essere dati  in   concessione,  (( 
secondo le modalita' previste dall'articolo 48, com ma 3, lettera  c), 
del codice delle leggi antimafia e delle misure  di   prevenzione,  di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 , alle  comunita', 
agli enti, alle associazioni e alle organizzazioni di cui al medesimo 
articolo 48, comma 3, lettera c), del citato codice ,  attribuendo  un 
titolo di preferenza alle cooperative o ai  consorz i  di  cooperative 
sociali di giovani di eta' inferiore a 35 anni )). Per l'avvio e  per 
la ristrutturazione a scopi turistici  dell'immobil e  possono  essere 
promossi dal Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport 
accordi  e  convenzioni  con  banche  ed  istituti  di  credito   per 
finanziamenti a condizioni vantaggiose ((,  senza  nuovi  o  maggiori 
oneri )) per la finanza pubblica.  
  3. All'articolo 54, comma 1, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n. 



78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, le parole: «al 4» sono sostituite dalle seguen ti: «all'11».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  22,  comma  2,  e 
          dell'articolo  27,  comma  1,  lettera   c)   del   decreto 
          legislativo 23 maggio 2011, n. 79,  recan te  "Codice  della 
          normativa statale in tema  di  ordinament o  e  mercato  del 
          turismo, a norma dell'articolo 14 della l egge  28  novembre 
          2005,  n.   246,   nonche'   attuazione   della   direttiva 
          2008/122/CE,  relativa  ai  contratti  di   multiproprieta', 
          contratti relativi ai prodotti  per  le  vacanze  di  lungo 
          termine,  contratti  di  rivendita  e  di    scambio"   come 
          modificata dalla presente legge:  
              "Art. 22 (Circuiti nazionali di eccel lenza  a  sostegno 
          dell'offerta turistica e del sistema Ital ia).  
              (Omissis).  
              2.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri  o  del  Ministro  delegato,  di   concerto  con  i 
          Ministri degli affari esteri,  dell'ambie nte  della  tutela 
          del territorio e del mare, dello sviluppo  economico, per  i 
          beni e le attivita'  culturali,  delle  p olitiche  agricole 
          alimentari e forestali, della gioventu' e  per le  politiche 
          europee,  d'intesa  con  la  Conferenza  permanente  per  i 
          rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano, si definiscono i cir cuiti nazionali di 
          eccellenza, i percorsi, i prodotti e gli itinerari tematici 
          omogenei che  collegano  regioni  diverse   lungo  tutto  il 
          territorio nazionale, anche tenendo conto   della  capacita' 
          ricettiva dei luoghi  interessati  e  del la  promozione  di 
          forme di  turismo  accessibile,  mediante   accordi  con  le 
          principali  imprese  turistiche  operanti    nei   territori 
          interessati attraverso pacchetti a  condi zioni  vantaggiose 
          per i giovani, gli anziani e  le  persone   con  disabilita' 
          senza nuovi o maggiori oneri per la finan za pubblica.  
              Essi sono individuati come segue:  
              a) turismo della montagna;  
              b) turismo del mare;  
              c) turismo dei laghi e dei fiumi;  
              d) turismo della cultura;  
              e) turismo religioso;  
              f) turismo della natura e faunistico;   
              g) turismo dell'enogastronomia;  
              h) turismo termale e del benessere;  
              i) turismo dello sport e del golf;  
              l) turismo congressuale;  
              m) turismo giovanile;  
              n) turismo del made in Italy e della relativa attivita' 
          industriale ed artigianale;  
              o) turismo delle arti e dello spettac olo."  
              "Art. 27 (Fondo buoni vacanze).  
              1.  Presso  il   Dipartimento   per   lo   sviluppo   e 
          competitivita' del turismo  opera  il  Fo ndo  di  cui  alla 
          disciplina prevista dall'  articolo  2,  comma  193,  della 
          legge 24 dicembre 2007,  n.  244,  di  se guito  denominato: 
          "Fondo buoni vacanze". Ad esso affluiscon o:  
              (Omissis).  
                c) (abrogata).".  
              Si riporta il testo dell'articolo 48,  comma 3, lett. c) 
          del decreto legislativo 6 settembre 2011,  n. 159,  recante: 
          "Codice  delle  leggi   antimafia   e   d elle   misure   di 



          prevenzione,  nonche'  nuove  disposizion i  in  materia  di 
          documentazione antimafia, a norma  degli  articoli  1  e  2 
          della legge 13 agosto 2010, n. 136":  
              "3. I beni immobili sono:  
              c) trasferiti per finalita' istituzio nali o sociali, in 
          via prioritaria, al patrimonio del comune  ove l'immobile e' 
          sito, ovvero al patrimonio della provinci a o della regione. 
          Gli enti territoriali  provvedono  a  for mare  un  apposito 
          elenco dei beni confiscati ad essi  trasf eriti,  che  viene 
          periodicamente  aggiornato.  L'elenco,  r eso  pubblico  con 
          adeguate forme e in modo permanente, deve  contenere i  dati 
          concernenti   la    consistenza,    la    destinazione    e 
          l'utilizzazione dei beni nonche', in caso  di assegnazione a 
          terzi, i  dati  identificativi  del  conc essionario  e  gli 
          estremi, l'oggetto e la durata  dell'atto   di  concessione. 
          Gli enti territoriali, anche  consorziand osi  o  attraverso 
          associazioni, possono amministrare dirett amente il bene  o, 
          sulla  base  di   apposita   convenzione,    assegnarlo   in 
          concessione, a titolo gratuito e nel risp etto dei  principi 
          di  trasparenza,  adeguata   pubblicita'   e   parita'   di 
          trattamento, a comunita',  anche  giovani li,  ad  enti,  ad 
          associazioni  maggiormente   rappresentat ive   degli   enti 
          locali, ad organizzazioni di volontariato  di cui alla legge 
          11 agosto 1991, n. 266, a cooperative soc iali di  cui  alla 
          legge 8 novembre 1991, n. 381, o a comuni ta' terapeutiche e 
          centri di recupero e cura di tossicodipen denti  di  cui  al 
          testo unico delle leggi  in  materia  di  disciplina  degli 
          stupefacenti e sostanze  psicotrope,  pre venzione,  cura  e 
          riabilitazione dei relativi stati di toss icodipendenza,  di 
          cui al decreto del Presidente della  Repu bblica  9  ottobre 
          1990, n.  309,  nonche'  alle  associazio ni  di  protezione 
          ambientale riconosciute ai  sensi  dell'a rticolo  13  della 
          legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive  modificazioni. La 
          convenzione  disciplina  la  durata,  l'u so  del  bene,  le 
          modalita' di controllo sulla sua utilizza zione, le cause di 
          risoluzione del rapporto e le modalita' d el rinnovo. I beni 
          non  assegnati  possono  essere   utilizz ati   dagli   enti 
          territoriali per finalita' di lucro e i  relativi  proventi 
          devono  essere  reimpiegati  esclusivamen te  per  finalita' 
          sociali. Se  entro  un  anno  l'ente  ter ritoriale  non  ha 
          provveduto alla destinazione del bene, l' Agenzia dispone la 
          revoca del trasferimento ovvero la nomina  di un commissario 
          con poteri  sostitutivi.  Alla  scadenza  di  sei  mesi  il 
          sindaco invia al Direttore dell'Agenzia u na relazione sullo 
          stato della procedura;".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  5 4,  comma  1,  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito   con 
          modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,  n.  122,  recante 
          "Misure urgenti in materia di stabilizzaz ione finanziaria e 
          di competitivita' economica"come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 54 (EXPO).  
              1. Per la prosecuzione, per gli anni 2010 e successivi, 
          delle   attivita'   indicate   all'artico lo    41,    comma 
          16-quinquiesdecies del decreto-legge 30 d icembre  2008,  n. 
          207, convertito, con modificazioni, dalla  legge 27 febbraio 
          2009, n. 14, fatto salvo il finanziamento   integrale  delle 
          opere, puo' essere utilizzata, in misura proporzionale alla 
          partecipazione azionaria detenuta dallo  Stato,  una  quota 
          non superiore all'11 per cento  delle  ri sorse  autorizzate 
          dall'articolo 14, comma  1,  del  decreto -legge  25  giugno 
          2008, n. 112, convertito con modificazion i  dalla  legge  6 
          agosto 2008, n. 133, destinate al finanzi amento delle opere 
          delle quali  la  Societa'  Expo  2015  S. p.a.  e'  soggetto 



          attuatore,  ai  sensi  del  decreto  del   Presidente   del 
          Consiglio  dei  Ministri  22  ottobre  20 08  e   successive 
          modifiche, ferma restando la partecipazio ne pro quota  alla 
          copertura  delle  medesime  spese  da  pa rte  degli   altri 
          azionisti, a valere sui rispettivi finanz iamenti.".  
 
         
       

          
 

            Sezione VI  
  

 Disposizioni per le infrastrutture energetiche e l a metanizzazione  
  

 
           

 
         

                               Art. 57  
  
  
Disposizioni  per  le  infrastrutture  energetiche  strategiche,   la 
       metanizzazione del mezzogiorno e in tema di bunkeraggio  
  
   1. Al fine di garantire il contenimento dei cost i e  la  sicurezza 
degli approvvigionamenti petroliferi, nel quadro de lle misure volte a 
migliorare l'efficienza e la competitivita' nel set tore  petrolifero, 
sono individuati, quali infrastrutture e insediamen ti  strategici  ai 
sensi dell'articolo 1, comma 7, lettera i),  della  legge  23  agosto 
2004, n. 239:  
    a) gli  stabilimenti  di  lavorazione  e  di  s toccaggio  di  oli 
minerali;  
    b)  i  depositi  costieri   di   oli   minerali    come   definiti 
dall'articolo 52 del Codice della navigazione;  
    c) i depositi di carburante per aviazione  siti   all'interno  del 
sedime aeroportuale;  
    d)  i  depositi  di  stoccaggio  di  prodotti   petroliferi,   ad 
esclusione del G.P.L., di capacita' autorizzata non  inferiore a metri 
cubi 10.000;  
    e) i depositi di stoccaggio di G.P.L.  di  capa cita'  autorizzata 
non inferiore a tonnellate 200;  
    f) gli oleodotti di cui all'articolo  1,  comma   8,  lettera  c), 
numero 6), della legge 23 agosto 2004, n. 239.  
  2. Fatte salve le competenze delle regioni  a  st atuto  speciale  e 
delle province autonome di Trento e di  Bolzano  e  le  normative  in 
materia ambientale, per le infrastrutture e  insedi amenti  strategici 
di cui al comma 1, le autorizzazioni previste all'a rticolo  1,  comma 
56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasc iate dal Ministero 
dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con le Reg ioni interessate.  
  3. L'autorizzazione di cui al comma 2 e' rilascia ta a seguito di un 
procedimento unico svolto entro il termine di cento ttanta giorni, nel 
rispetto dei principi di semplificazione di cui all a legge  7  agosto 
1990, n. 241. Il procedimento di Valutazione di Imp atto Ambientale e' 
coordinato con i tempi sopra indicati.  
  4.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo   26  del  decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  le  autorizzazi oni,  concessioni, 
concerti, intese, nulla osta pareri o assensi event ualmente  previsti 
per le modifiche di cui all'articolo 1,  comma  58,   della  legge  23 
agosto 2004, n. 239, ((  sono  rilasciati  ))  entr o  il  termine  di 
centottanta giorni.  
  5. Dopo il comma 4 dell'articolo 18 della legge 2 8 gennaio 1994, n. 



84, e' inserito il seguente: «4-bis. Le concessioni  per l'impianto  e 
l'esercizio dei depositi e stabilimenti di cui  all 'articolo  52  del 
codice   della   navigazione   e   delle   opere    necessarie    per 
l'approvvigionamento degli stessi,  dichiarati  str ategici  ai  sensi 
della legge 23 agosto 2004, n. 239, hanno durata al meno decennale.».  
  6. La disposizione di cui al comma 5 non  trova  applicazione  alle 
concessioni gia' rilasciate  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente decreto.  
  7. Al fine di ridurre gli oneri  sulle  imprese  e  migliorarne  la 
competitivita'   economica    sui    mercati    int ernazionali,    la 
semplificazione degli adempimenti, anche di natura ambientale, di cui 
ai commi 3 e 4, nonche' assicurare la coerenza dei  vincoli  e  delle 
prescrizioni con gli standard comunitari, il Minist ero dello sviluppo 
economico, d'intesa con il Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio  e  del  mare,  promuove  accordi  di  p rogramma  con   le 
amministrazioni competenti, senza nuovi o maggiori oneri  ((  per  la 
finanza pubblica )),  per  la  realizzazione  delle   modifiche  degli 
stabilimenti esistenti e per gli interventi di boni fica e  ripristino 
nei siti in esercizio, necessari al mantenimento de lla competitivita' 
dell'attivita' produttiva degli  stabilimenti  di  lavorazione  e  di 
stoccaggio  di  oli  minerali  strategici  per   l' approvvigionamento 
energetico del Paese (( e degli impianti industrial i )).  
  8. Nel caso di trasformazione di stabilimenti di lavorazione  e  di 
stoccaggio  di  oli  minerali  in  depositi  di  ol i   minerali,   le 
autorizzazioni ambientali (( gia' rilasciate ai ges tori dei  suddetti 
stabilimenti )), in quanto  necessarie  per  l'atti vita'  autorizzata 
residuale, mantengono la loro validita' fino alla n aturale scadenza.  
  (( 8-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 1  a   8  si  applicano 
anche alla lavorazione e allo stoccaggio di oli veg etali destinati ad 
uso energetico. ))  
  9. Nel caso di  attivita'  di  reindustrializzazi one  dei  siti  di 
interesse nazionale, i sistemi di sicurezza operati va  gia'  in  atto 
possono continuare a essere eserciti senza  necessi ta'  di  procedere 
contestualmente alla bonifica, previa autorizzazion e del progetto  di 
riutilizzo delle aree interessate, attestante la  n on  compromissione 
di  eventuali   successivi   interventi   di   boni fica,   ai   sensi 
dell'articolo 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
  10.  La  durata  delle  nuove  concessioni  per  le  attivita'   di 
bunkeraggio a mezzo bettoline, di  cui  all'articol o  66  del  Codice 
della  navigazione  e  all'articolo  60  ((   del   regolamento   per 
l'esecuzione  del  medesimo  codice  della  navigaz ione  (Navigazione 
marittima), di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  15 
febbraio 1952, n. 328, )) e' fissata in almeno diec i anni.  
  11. E' abrogato il decreto del Ministro delle fin anze 6 marzo 1997, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 64 del 18 ma rzo  1997  recante 
«Disposizioni in materia di sostituzione del  tracc iante  acetofenone 
nella benzina super senza piombo con colorante verd e».  
  12. Per gli interventi di metanizzazione di  cui  all'articolo  23, 
comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n.  51 ,  i  quali  siano 
ancora in corso di esecuzione e non collaudati  dec orsi  dodici  mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente provve dimento, i termini 
di cui allo stesso comma  4  decorrono  dalla  entr ata  in  esercizio 
dell'impianto.  
  13. Sono fatte salve  le  disposizioni  tributari e  in  materia  di 
accisa.  
  14. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia  delle Dogane,  da 
emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vig ore  del  presente 
decreto, e' consentito:  
    a) la detenzione promiscua di piu' parti  del  medesimo  prodotto 
destinato per distinte operazioni di rifornimento;  
    b) l'utilizzo della bolletta doganale mensile  che  riepiloga  le 
operazioni di bunkeraggio;  
    c) di effettuare le operazioni di  rifornimento   nell'arco  delle 



ventiquattro ore con controllo a posteriori su base  documentale.  
  15. Dall'attuazione del presente articolo ((  non   devono  derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica )).  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 7, lett. i), 
          comma 8, lett. c), numero 6), comma  56,  comma  58,  della 
          legge 23  agosto  2004,  n.  239,  recant e:  "Riordino  del 
          settore  energetico,  nonche'  delega  al   Governo  per  il 
          riassetto  delle  disposizioni  vigenti   in   materia   di 
          energia":  
              "7. Sono  esercitati  dallo  Stato,  anche  avvalendosi 
          dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, i seguenti 
          compiti e funzioni amministrativi:  
              (Omissis).  
              i)  l'individuazione  delle  infrastr utture   e   degli 
          insediamenti strategici, ai sensi della l egge  21  dicembre 
          2001, n. 443, e del decreto legislativo 2 0 agosto 2002,  n. 
          190, al fine di  garantire  la  sicurezza   strategica,  ivi 
          inclusa quella degli approvvigionamenti  energetici  e  del 
          relativo    utilizzo,    il    contenimen to    dei    costi 
          dell'approvvigionamento energetico del Pa ese,  lo  sviluppo 
          delle tecnologie innovative per la genera zione  di  energia 
          elettrica  e  l'adeguamento  della  strat egia  nazionale  a 
          quella comunitaria per le infrastrutture energetiche;"  
              "8. Lo Stato esercita i seguenti comp iti e funzioni:  
              (Omissis).  
              c)  con  particolare  riguardo  al  s ettore  degli  oli 
          minerali, intesi come oli minerali  gregg i,  residui  delle 
          loro distillazioni e tutte le specie e qu alita' di prodotti 
          petroliferi derivati  e  assimilati,  com presi  il  gas  di 
          petrolio liquefatto e il biodiesel:  
              (Omissis).  
              6)  individuazione,  di  intesa   con    la   Conferenza 
          unificata, della rete nazionale di oleodo tti."  
              "56.  Fermo  restando  quanto  previs to  dal  comma  2, 
          lettera   a),   sono   attivita'   sottop oste   a    regimi 
          autorizzativi:  
              a) l'installazione e l'esercizio di n uovi  stabilimenti 
          di lavorazione e di stoccaggio di oli min erali;  
              b) la dismissione degli stabilimenti di  lavorazione  e 
          stoccaggio di oli minerali;  
              c)  la  variazione  della  capacita'   complessiva   di 
          lavorazione degli stabilimenti di oli min erali;  
              d) la  variazione  di  oltre  il  30  per  cento  della 
          capacita' complessiva  autorizzata  di  s toccaggio  di  oli 
          minerali."  
              "58. Le modifiche degli stabilimenti di  lavorazione  o 
          dei  depositi  di  oli  minerali,  non   ricomprese   nelle 
          attivita' di cui al comma 56,  lettere  c )  e  d),  nonche' 
          quelle  degli  oleodotti,   sono   libera mente   effettuate 
          dall'operatore, nel rispetto  delle  norm ative  vigenti  in 
          materia ambientale, sanitaria, fiscale,  di  sicurezza,  di 
          prevenzione incendi e di demanio marittim o.".  
              Si riporta il testo degli articoli 52  e 66  del  citato 
          Codice della navigazione:  
              "Art.  52  (Impianto  ed  esercizio   di   depositi   e 
          stabilimenti ).  
              Le concessioni per l'impianto e l'ese rcizio di depositi 
          e stabilimenti, i quali siano  situati  a nche  soltanto  in 
          parte entro i confini del  demanio  marit timo  o  del  mare 



          territoriale, ovvero siano comunque colle gati  al  mare,  a 
          corsi d'acqua o canali marittimi, sono fa tte a norma  delle 
          disposizioni del presente titolo.  
              Per l'impianto  e  l'esercizio  di  s tabilimenti  o  di 
          depositi costieri di sostanze infiammabil i o  esplosive  e' 
          richiesta inoltre  l'autorizzazione  del  ministro  per  le 
          comunicazioni.  
              L'impianto e l'esercizio dei  deposit i  e  stabilimenti 
          predetti  sono  sottoposti  alle  disposi zioni  di  polizia 
          stabilite   dall'autorita'    marittima.    L'impianto    e 
          l'esercizio dei depositi e stabilimenti d i cui  al  secondo 
          comma sono sottoposti inoltre alle specia li disposizioni in 
          materia."  
              "Art. 66 (Navi e galleggianti addetti  al  servizio  dei 
          porti).  
              Il comandante del porto regola  e  vi gila,  secondo  le 
          disposizioni del regolamento,  l'impiego  delle  navi,  dei 
          galleggianti e delle altre costruzioni ga lleggianti addette 
          al servizio del porto.".  
              Si riporta l'epigrafe della legge  7  agosto  1990,  n. 
          241:  
              Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante:  "Nuove  norme  in 
          materia di procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di 
          accesso  ai  documenti  amministrativi"  pubblicata   nella 
          Gazzetta Ufficiale del 18 agosto 1990, n.  192.".  
              Si riporta il testo degli articoli 26  e 242 del decreto 
          legislativo 3 aprile  2006,  n.  152,  re cante:  "Norme  in 
          materia ambientale":  
              "Art. 26 (Decisione).  
              1. Salvo quanto previsto dall'articol o  24  l'autorita' 
          competente conclude con provvedimento esp resso  e  motivato 
          il procedimento di valutazione dell'impat to ambientale  nei 
          centocinquanta   giorni   successivi   al la   presentazione 
          dell'istanza di cui all'articolo 23, comm a 1. Nei  casi  in 
          cui e' necessario procedere ad accertamen ti ed indagini  di 
          particolare complessita', l'autorita' com petente, con  atto 
          motivato, dispone  il  prolungamento  del   procedimento  di 
          valutazione sino ad un massimo di ulterio ri sessanta giorni 
          dandone comunicazione al proponente.  
              2. L'inutile decorso dei termini prev isti dal  presente 
          articolo ovvero dall'articolo 24  implica   l'esercizio  del 
          potere sostitutivo da parte del Consiglio  dei Ministri, che 
          provvede, su istanza delle amministrazion i  o  delle  parti 
          interessate,  entro   sessanta   giorni,   previa   diffida 
          all'organo competente ad adempire entro i l termine di venti 
          giorni. Per i progetti sottoposti a valut azione di  impatto 
          ambientale  in  sede   non   statale,   s i   applicano   le 
          disposizioni di cui al periodo precedente  fino  all'entrata 
          in vigore di apposite  norme  regionali  e  delle  province 
          autonome,  da  adottarsi  nel  rispetto  della   disciplina 
          comunitaria vigente in materia e  dei  pr incipi  richiamati 
          all'articolo 7, comma 7, lettera e) del p resente decreto.  
              2-bis.    La     tutela     avverso     il     silenzio 
          dell'Amministrazione  e'  disciplinata  d alle  disposizioni 
          generali del processo amministrativo.  
              3. L'autorita' competente puo' richie dere al proponente 
          entro trenta giorni  dalla  scadenza  del   termine  di  cui 
          all'articolo  24,   comma   4,   in   un' unica   soluzione, 
          integrazioni   alla    documentazione    presentata,    con 
          l'indicazione di un termine per la rispos ta  che  non  puo' 
          superare i quarantacinque giorni, proroga bili,  su  istanza 
          del proponente, per un massimo di ulterio ri  quarantacinque 
          giorni. L'autorita' competente esprime il  provvedimento  di 
          valutazione dell'impatto ambientale  entr o  novanta  giorni 



          dalla presentazione degli elaborati modif icati.  
              3-bis.  L'autorita'  competente,  ove   ritenga  che  le 
          modifiche apportate siano sostanziali e  rilevanti  per  il 
          pubblico, dispone che il proponente  depo siti  copia  delle 
          stesse   ai   sensi   dell'articolo   23,    comma   3,   e, 
          contestualmente, dia avviso dell'avvenuto  deposito  secondo 
          le modalita' di cui all'articolo 24, comm i 2 e 3. Entro  il 
          termine di sessanta giorni dalla pubblica zione del progetto 
          emendato ai sensi del  presente  articolo ,  chiunque  abbia 
          interesse puo' prendere visione del proge tto e del relativo 
          studio   di   impatto   ambientale,   pre sentare    proprie 
          osservazioni, anche fornendo  nuovi  o  u lteriori  elementi 
          conoscitivi e valutativi in relazione all e  sole  modifiche 
          apportate agli elaborati ai sensi del com ma  3.  In  questo 
          caso, l'autorita' competente esprime  il  provvedimento  di 
          valutazione dell'impatto ambientale  entr o  novanta  giorni 
          dalla scadenza del termine previsto  per  la  presentazione 
          delle osservazioni.  
              3-ter. Nel caso in cui il proponente non ottemperi alle 
          richieste   di   integrazioni   da   part e   dell'autorita' 
          competente, non presentando  gli  elabora ti  modificati,  o 
          ritiri la domanda, non si procede all'ult eriore corso della 
          valutazione.  
              4.  Il  provvedimento   di   valutazi one   dell'impatto 
          ambientale sostituisce o coordina tutte l e  autorizzazioni, 
          intese, concessioni, licenze, pareri, nul la osta e  assensi 
          comunque denominati in materia ambientale , necessari per la 
          realizzazione e l'esercizio dell'opera o dell'impianto.  
              5. Il  provvedimento  contiene  le  c ondizioni  per  la 
          realizzazione,  esercizio  e  dismissione    dei   progetti, 
          nonche' quelle relative ad eventuali  mal funzionamenti.  In 
          nessun caso puo' farsi luogo all'inizio  dei  lavori  senza 
          che  sia  intervenuto  il  provvedimento   di   valutazione 
          dell'impatto ambientale.  
              6. I  progetti  sottoposti  alla  fas e  di  valutazione 
          devono  essere   realizzati   entro   cin que   anni   dalla 
          pubblicazione del provvedimento di valuta zione dell'impatto 
          ambientale. Tenuto conto delle caratteris tiche del progetto 
          il provvedimento puo'  stabilire  un  per iodo  piu'  lungo. 
          Trascorso detto periodo, salvo proroga co ncessa, su istanza 
          del  proponente,   dall'autorita'   che   ha   emanato   il 
          provvedimento, la  procedura  di  valutaz ione  dell'impatto 
          ambientale deve essere  reiterata.  I  te rmini  di  cui  al 
          presente  comma  si  applicano  ai   proc edimenti   avviati 
          successivamente alla data di entrata in v igore del  decreto 
          legislativo 16 gennaio 2008, n. 4."  
              "Art. 242 (Procedure operative ed amm inistrative).  
              1. Al verificarsi di un evento che  s ia  potenzialmente 
          in  grado  di  contaminare   il   sito,   il   responsabile 
          dell'inquinamento mette in opera entro ve ntiquattro ore  le 
          misure  necessarie  di  prevenzione  e  n e  da'   immediata 
          comunicazione  ai  sensi  e  con  le   mo dalita'   di   cui 
          all'articolo 304, comma 2. La medesima pr ocedura si applica 
          all'atto di individuazione di contaminazi oni  storiche  che 
          possano ancora  comportare  rischi  di  a ggravamento  della 
          situazione di contaminazione.  
              2.  Il  responsabile  dell'inquinamen to,   attuate   le 
          necessarie  misure  di  prevenzione,  svo lge,  nelle   zone 
          interessate dalla contaminazione,  un'ind agine  preliminare 
          sui parametri oggetto dell'inquinamento e , ove accerti  che 
          il livello delle concentrazioni  soglia  di  contaminazione 
          (CSC) non sia stato superato, provvede al  ripristino  della 
          zona   contaminata,   dandone   notizia,    con    apposita 
          autocertificazione, al comune ed alla pro vincia  competenti 



          per territorio entro quarantotto ore  dal la  comunicazione. 
          L'autocertificazione conclude il procedim ento  di  notifica 
          di cui al presente articolo, ferme restan do le attivita' di 
          verifica e di controllo da parte dell'aut orita'  competente 
          da effettuarsi nei successivi quindici gi orni. Nel caso  in 
          cui l'inquinamento non  sia  riconducibil e  ad  un  singolo 
          evento, i parametri da valutare devono es sere  individuati, 
          caso per caso, sulla base della storia  d el  sito  e  delle 
          attivita' ivi svolte nel tempo.  
              3. Qualora l'indagine preliminare di  cui  al  comma  2 
          accerti l'avvenuto superamento delle CSC anche per un  solo 
          parametro,  il  responsabile   dell'inqui namento   ne   da' 
          immediata notizia al comune ed alle provi nce competenti per 
          territorio con la descrizione delle misur e di prevenzione e 
          di messa in sicurezza di emergenza adotta te. Nei successivi 
          trenta  giorni,  presenta  alle  predette   amministrazioni, 
          nonche' alla regione territorialmente com petente  il  piano 
          di caratterizzazione con i requisiti di c ui all'Allegato  2 
          alla parte quarta del  presente  decreto.   Entro  i  trenta 
          giorni successivi la regione, convocata  la  conferenza  di 
          servizi,  autorizza  il  piano  di  carat terizzazione   con 
          eventuali   prescrizioni   integrative.    L'autorizzazione 
          regionale costituisce assenso per tutte l e  opere  connesse 
          alla  caratterizzazione,  sostituendosi   ad   ogni   altra 
          autorizzazione, concessione, concerto, in tesa,  nulla  osta 
          da parte della pubblica amministrazione.  
              4. Sulla base delle risultanze della caratterizzazione, 
          al sito e' applicata la procedura di  ana lisi  del  rischio 
          sito specifica per la determinazione  del le  concentrazioni 
          soglia di rischio (CSR). I criteri per l' applicazione della 
          procedura di analisi di rischio sono stab iliti con  decreto 
          del Ministro dell'ambiente e della tutela  del territorio  e 
          del  mare,  di  concerto  con  i  Ministr i  dello  sviluppo 
          economico e della salute entro il  30  gi ugno  2008.  Nelle 
          more dell'emanazione del predetto decreto ,  i  criteri  per 
          l'applicazione della procedura di analisi  di  rischio  sono 
          riportati nell'Allegato 1 alla parte  qua rta  del  presente 
          decreto. Entro sei  mesi  dall'approvazio ne  del  piano  di 
          caratterizzazione, il soggetto responsabi le  presenta  alla 
          regione i risultati dell'analisi di risch io. La  conferenza 
          di   servizi   convocata   dalla   region e,    a    seguito 
          dell'istruttoria svolta in contraddittori o con il  soggetto 
          responsabile, cui e' dato  un  preavviso  di  almeno  venti 
          giorni, approva il documento di analisi d i rischio entro  i 
          sessanta  giorni  dalla  ricezione   dell o   stesso.   Tale 
          documento e' inviato  ai  componenti  del la  conferenza  di 
          servizi almeno venti giorni prima della d ata fissata per la 
          conferenza e,  in  caso  di  decisione  a   maggioranza,  la 
          delibera di adozione fornisce  una  adegu ata  ed  analitica 
          motivazione rispetto alle  opinioni  diss enzienti  espresse 
          nel corso della conferenza.  
              5 Qualora gli esiti  della  procedura   dell'analisi  di 
          rischio dimostrino che la concentrazione  dei  contaminanti 
          presenti nel sito e' inferiore alle  conc entrazioni  soglia 
          di rischio, la conferenza dei servizi,  c on  l'approvazione 
          del documento dell'analisi del rischio,  dichiara  concluso 
          positivamente il procedimento. In tal cas o la conferenza di 
          servizi puo' prescrivere lo svolgimento d i un programma  di 
          monitoraggio  sul  sito  circa  la  stabi lizzazione   della 
          situazione riscontrata in relazione agli esiti dell'analisi 
          di rischio e all'attuale destinazione d'u so del sito. A tal 
          fine,  il  soggetto  responsabile,  entro   sessanta  giorni 
          dall'approvazione di cui sopra,  invia  a lla  provincia  ed 
          alla  regione  competenti  per  territori o  un   piano   di 



          monitoraggio nel quale sono individuati:  
              a) i parametri da sottoporre a contro llo;  
              b) la frequenza e la durata del monit oraggio.  
              6. La regione, sentita la provincia, approva  il  piano 
          di monitoraggio entro trenta giorni dal  ricevimento  dello 
          stesso. L'anzidetto termine puo' essere  sospeso  una  sola 
          volta, qualora l'autorita' competente rav visi la necessita' 
          di  richiedere,  mediante  atto   adeguat amente   motivato, 
          integrazioni documentali o  approfondimen ti  del  progetto, 
          assegnando un congruo termine per l'ademp imento. In  questo 
          caso il termine per l'approvazione decorr e dalla  ricezione 
          del  progetto  integrato.  Alla  scadenza   del  periodo  di 
          monitoraggio il soggetto responsabile ne da'  comunicazione 
          alla regione ed  alla  provincia,  invian do  una  relazione 
          tecnica riassuntiva degli esiti  del  mon itoraggio  svolto. 
          Nel caso in cui le attivita' di  monitora ggio  rilevino  il 
          superamento di uno o piu' delle  concentr azioni  soglia  di 
          rischio,  il  soggetto  responsabile  dov ra'   avviare   la 
          procedura di bonifica di cui al comma 7.  
              7. Qualora gli esiti della  procedura   dell'analisi  di 
          rischio dimostrino che la concentrazione  dei  contaminanti 
          presenti nel sito e' superiore ai valori di  concentrazione 
          soglia di rischio (CSR), il soggetto resp onsabile sottopone 
          alla regione, nei successivi sei mesi dal l'approvazione del 
          documento di analisi  di  rischio,  il  p rogetto  operativo 
          degli interventi di  bonifica  o  di  mes sa  in  sicurezza, 
          operativa o permanente, e,  ove  necessar io,  le  ulteriori 
          misure di riparazione e di ripristino amb ientale,  al  fine 
          di minimizzare e ricondurre ad  accettabi lita'  il  rischio 
          derivante dallo stato di contaminazione p resente nel  sito. 
          Nel caso di interventi di bonifica o di m essa in  sicurezza 
          di cui al periodo precedente,  che  prese ntino  particolari 
          complessita' a causa  della  natura  dell a  contaminazione, 
          degli interventi, delle dotazioni impiant istiche necessarie 
          o dell'estensione dell'area  interessata  dagli  interventi 
          medesimi, il  progetto  puo'  essere  art icolato  per  fasi 
          progettuali  distinte  al  fine  di  rend ere  possibile  la 
          realizzazione degli interventi per singol e aree o per  fasi 
          temporali successive. La regione, acquisi to il  parere  del 
          comune e  della  provincia  interessati  mediante  apposita 
          conferenza di servizi e sentito il  sogge tto  responsabile, 
          approva  il  progetto,  con   eventuali   prescrizioni   ed 
          integrazioni entro sessanta  giorni  dal  suo  ricevimento. 
          Tale termine puo' essere sospeso una sola  volta, qualora la 
          regione ravvisi la necessita' di richiede re, mediante  atto 
          adeguatamente   motivato,   integrazioni   documentali    o 
          approfondimenti al progetto, assegnando u n congruo  termine 
          per  l'adempimento.  In  questa  ipotesi  il  termine   per 
          l'approvazione del progetto decorre dalla  presentazione del 
          progetto integrato. Ai  soli  fini  della   realizzazione  e 
          dell'esercizio  degli   impianti   e   de lle   attrezzature 
          necessarie all'attuazione del progetto op erativo e  per  il 
          tempo  strettamente  necessario  all'attu azione   medesima, 
          l'autorizzazione  regionale  di  cui  al   presente   comma 
          sostituisce a  tutti  gli  effetti  le  a utorizzazioni,  le 
          concessioni, i concerti, le intese, i nul la osta, i  pareri 
          e gli assensi previsti dalla legislazione  vigente compresi, 
          in particolare, quelli relativi alla valu tazione di impatto 
          ambientale, ove necessaria, alla  gestion e  delle  terre  e 
          rocce    da    scavo    all'interno    de ll'area    oggetto 
          dell'intervento ed allo scarico delle  ac que  emunte  dalle 
          falde.  L'autorizzazione  costituisce,  a ltresi',  variante 
          urbanistica e comporta dichiarazione di p ubblica  utilita', 
          di  urgenza  ed  indifferibilita'  dei   lavori.   Con   il 



          provvedimento di approvazione del progett o  sono  stabiliti 
          anche  i  tempi  di  esecuzione,  indican do   altresi'   le 
          eventuali  prescrizioni  necessarie  per  l'esecuzione  dei 
          lavori ed e' fissata l'entita' delle gara nzie  finanziarie, 
          in misura non superiore al cinquanta per  cento  del  costo 
          stimato dell'intervento,  che  devono  es sere  prestate  in 
          favore della regione  per  la  corretta  esecuzione  ed  il 
          completamento degli interventi medesimi.  
              8. I criteri per  la  selezione  e  l 'esecuzione  degli 
          interventi di bonifica e ripristino ambie ntale, di messa in 
          sicurezza   operativa    o    permanente,     nonche'    per 
          l'individuazione delle migliori tecniche  di  intervento  a 
          costi  sostenibili   (B.A.T.N.E.E.C.   -   Best   Available 
          Technology Not Entailing Excessive Costs)   ai  sensi  delle 
          normative comunitarie sono riportati nell 'Allegato  3  alla 
          parte quarta del presente decreto,  
              9. La messa in sicurezza operativa, r iguardante i  siti 
          contaminati, garantisce una adeguata sicu rezza sanitaria ed 
          ambientale  ed  impedisce  un'ulteriore  propagazione   dei 
          contaminanti. I progetti di messa  in  si curezza  operativa 
          sono  accompagnati  da  accurati  piani   di   monitoraggio 
          dell'efficacia  delle  misure  adottate  ed   indicano   se 
          all'atto  della  cessazione  dell'attivit a'   si   rendera' 
          necessario un intervento di bonifica  o  un  intervento  di 
          messa in  sicurezza  permanente.  Possono   essere  altresi' 
          autorizzati  interventi   di   manutenzio ne   ordinaria   e 
          straordinaria e di messa  in  sicurezza  degli  impianti  e 
          delle  reti  tecnologiche,  purche'  non  compromettano  la 
          possibilita' di effettuare o completare g li  interventi  di 
          bonifica che siano condotti adottando app ropriate misure di 
          prevenzione dei rischi.  
              10. Nel caso di caratterizzazione, bo nifica,  messa  in 
          sicurezza e ripristino ambientale di siti  con attivita'  in 
          esercizio, la regione, fatto salvo l'obbl igo  di  garantire 
          la tutela della salute pubblica e dell'am biente, in sede di 
          approvazione  del  progetto   assicura   che   i   suddetti 
          interventi siano  articolati  in  modo  t ale  da  risultare 
          compatibili con la prosecuzione della att ivita'.  
              11.  Nel  caso   di   eventi   avvenu ti   anteriormente 
          all'entrata in  vigore  della  parte  qua rta  del  presente 
          decreto che si manifestino successivament e a tale  data  in 
          assenza di rischio immediato per l'ambien te e per la salute 
          pubblica, il soggetto interessato  comuni ca  alla  regione, 
          alla provincia e al comune competenti  l' esistenza  di  una 
          potenziale   contaminazione   unitamente   al   piano    di 
          caratterizzazione  del  sito,  al  fine   di   determinarne 
          l'entita'  e  l'estensione  con  riferime nto  ai  parametri 
          indicati nelle CSC ed applica le procedur e di cui ai  commi 
          4 e seguenti.  
              12. Le indagini ed attivita'  istrutt orie  sono  svolte 
          dalla provincia, che si  avvale  della  c ompetenza  tecnica 
          dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente e si 
          coordina con le altre amministrazioni.  
              13.    La    procedura    di     appr ovazione     della 
          caratterizzazione e del progetto di bonif ica si  svolge  in 
          Conferenza di servizi convocata dalla reg ione e  costituita 
          dalle   amministrazioni   ordinariamente    competenti    a 
          rilasciare i permessi, autorizzazioni e c oncessioni per  la 
          realizzazione degli interventi compresi  nel  piano  e  nel 
          progetto.  La  relativa  documentazione   e'   inviata   ai 
          componenti della conferenza di servizi al meno venti  giorni 
          prima della data fissata per la discussio ne e, in  caso  di 
          decisione a  maggioranza,  la  delibera  di  adozione  deve 
          fornire una adeguata ed analitica motivaz ione rispetto alle 



          opinioni dissenzienti espresse nel corso della  conferenza. 
          Compete alla  provincia  rilasciare  la  certificazione  di 
          avvenuta bonifica. Qualora  la  provincia   non  provveda  a 
          rilasciare tale  certificazione  entro  t renta  giorni  dal 
          ricevimento  della  delibera  di  adozion e,   al   rilascio 
          provvede la regione.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 60 del citato  Codice 
          della Navigazione:  
              "Art.  60  (Concessione   di   eserci zio   di   servizi 
          portuali).  
              L'esercizio di servizi portuali che r ichiedono  impiego 
          di navi  e  galleggianti,  indicati  nell 'articolo  66  del 
          codice, e' soggetto a concessione dell'au torita'  marittima 
          mercantile.  
              La concessione e' fatta nei modi e  c on  le  formalita' 
          stabilite dagli articoli 5 a 39.".  
              Si riporta l'epigrafe del decreto  de l  Ministro  delle 
          Finanze 6 marzo 1997:  
              Decreto  del  Ministro  delle  Finanz e  6  marzo  1997, 
          recante: "Sostituzione  del  tracciante  acetofenone  nella 
          benzina super senza piombo con colorante verde", pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale del 18 marzo 199 7, n. 64.  
              Si riporta il testo  dell'articolo  2 3,  comma  4,  del 
          decreto-legge 30 dicembre  2005,  n.  273 ,  convertito  con 
          modificazioni,  dalla  legge  23  febbrai o  2006,  n.   51, 
          recante:"  Definizione  e  proroga  di   termini,   nonche' 
          conseguenti disposizioni urgenti":  
              "Art.  23  (Disposizioni  in  materia   di   energia   e 
          attivita' produttive).  
              (Omissis).  
              4. I  termini  di  durata  delle  con cessioni  e  degli 
          affidamenti per la realizzazione delle re ti e  la  gestione 
          della distribuzione di gas naturale ai se nsi  dell'articolo 
          11 della legge 28 novembre 1980, n. 784, e dell'articolo  9 
          della legge 7 agosto 1997, n. 266, sono p rorogati  fino  al 
          dodicesimo anno decorrente dalla data di entrata in  vigore 
          del decreto legislativo 23 maggio 2000, n . 164, oppure,  se 
          successiva, dalla data di entrata in vigo re del decreto del 
          Ministero dell'economia e  delle  finanze   di  approvazione 
          delle risultanze finali dell'intervento".   
 
         
       

          
 

            Sezione VI  
  

 Disposizioni per le infrastrutture energetiche e l a metanizzazione  
  

 
           

 
         

                           (( Art. 57-bis  
  
  
Individuazione  delle  infrastrutture  energetiche  strategiche   nei 
            settori dell'elettricita' e del gas nat urale  
  
   1. Al fine di garantire il contenimento dei cost i e  la  sicurezza 
degli approvvigionamenti di gas naturale e di energ ia elettrica,  nel 
quadro  delle  misure  volte   a   migliorare   l'e fficienza   e   la 



competitivita'  nei  mercati  di  riferimento,  in  sede   di   prima 
attuazione dell'articolo 3 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 
93, sono individuati, con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, su proposta  del  Ministro  dello  svilup po  economico,  da 
emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vig ore della legge di 
conversione del presente decreto, gli impianti  e  le  infrastrutture 
energetiche ricadenti nel territorio nazionale e di   interconnessione 
con l'estero identificati  come  prioritari,  anche   in  relazione  a 
progetti di interesse comune di cui  alle  decision i  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio  in  materia  di  orientame nti  per  le  reti 
transeuropee nel  settore  dell'energia  e  al  reg olamento  (CE)  n. 
663/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, de l 13 luglio 2009.  
  2. L'individuazione degli impianti e delle infras trutture di cui al 
comma 1 e' aggiornata con periodicita' almeno  bien nale,  nell'ambito 
delle procedure di cui all'articolo  3  del  decret o  legislativo  1° 
giugno 2011, n. 93. ))  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   3  del   decreto 
          legislativo 1 giugno  2011,  n.  93,  rec ante:"  Attuazione 
          delle  direttive  2009/72/CE,   2009/73/C E   e   2008/92/CE 
          relative a norme comuni per il mercato in terno dell'energia 
          elettrica, del gas naturale e ad una proc edura  comunitaria 
          sulla  trasparenza  dei  prezzi   al   co nsumatore   finale 
          industriale  di  gas  e  di  energia   el ettrica,   nonche' 
          abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE":  
              "Art.  3  (Infrastrutture  coerenti  con  la  strategia 
          energetica nazionale).  
              1.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri,  su  proposta   del   Ministro   dello   sviluppo 
          economico,  d'intesa  con  la  Conferenza   Unificata,  sono 
          individuate, sulla base degli scenari di  cui  all'articolo 
          1, comma 2, e in coerenza con il Piano  d 'Azione  Nazionale 
          adottato in attuazione della direttiva 20 09/28/CE e con  il 
          Piano d'Azione  per  l'efficienza  energe tica  adottato  in 
          attuazione della direttiva 2006/32/CE,  c on  riferimento  a 
          grandi aree territoriali e a un adeguato periodo temporale, 
          le necessita' minime di realizzazione o d i  ampliamento  di 
          impianti   di   produzione   di   energia    elettrica,   di 
          rigassificazione di gas naturale liquefat to, di  stoccaggio 
          in sotterraneo di gas naturale e di stocc aggio di  prodotti 
          petroliferi, e le relative infrastrutture  di trasmissione e 
          di trasporto di  energia,  anche  di  int erconnessione  con 
          l'estero,    tenendo    conto    della    loro    effettiva 
          realizzabilita' nei tempi previsti, al fi ne  di  conseguire 
          gli obiettivi di politica energetica nazi onale,  anche  con 
          riferimento agli obblighi derivanti  dall 'attuazione  delle 
          direttive  comunitarie  in  materia  di   energia,   e   di 
          assicurare adeguata sicurezza, economicit a'  e  concorrenza 
          nelle forniture di energia.  
              2. Il decreto di cui al comma 1 e' ag giornato,  con  le 
          stesse modalita' di cui al  comma  1,  co n  cadenza  almeno 
          biennale in funzione delle esigenze di co nseguimento  degli 
          obiettivi indicati allo stesso comma, ten endo  conto  della 
          effettiva   evoluzione   della    domanda     di    energia, 
          dell'integrazione  del  sistema  energeti co  italiano   nel 
          mercato interno  dell'energia  e  dell'ef fettivo  grado  di 
          avanzamento  della   realizzazione   dell e   infrastrutture 
          individuate.  
              3. Le amministrazioni interessate  a  qualunque  titolo 
          nelle   procedure   autorizzative   delle     infrastrutture 



          individuate ai sensi del  comma  1  attri buiscono  ad  esse 
          priorita' e urgenza negli adempimenti e  nelle  valutazioni 
          di propria competenza.  
              4.  Nel  caso  di  mancato  rispetto  da  parte   delle 
          amministrazioni  regionali  competenti  d ei   termini   per 
          l'espressione dei pareri o per l'emanazio ne degli  atti  di 
          propria  competenza,  il  Presidente  del    Consiglio   dei 
          Ministri,  su  proposta   del   Ministro   dello   sviluppo 
          economico, assegna  alla  regione  intere ssata  un  congruo 
          termine, per provvedere, non inferiore co munque a due mesi. 
          Decorso  inutilmente  il  termine   di   cui   al   periodo 
          precedente, il Consiglio dei Ministri, se ntita  la  regione 
          interessata,  su  proposta  del  Ministro   dello   sviluppo 
          economico, nomina, ai sensi dell'articolo  8, comma 1, della 
          legge 5 giugno 2003, n. 131, un apposito  commissario,  che 
          provvede all'espressione  dei  pareri  ov vero  all'adozione 
          degli atti.  
              5. Gli impianti e infrastrutture indi viduati  ai  sensi 
          del comma 1 sono dichiarati di pubblica  utilita',  nonche' 
          urgenti e indifferibili, ai sensi delle n ormative  vigenti, 
          restando alla valutazione  dell'amministr azione  competente 
          la possibilita' di effettuare tale dichia razione anche  per 
          altri impianti e infrastrutture della ste ssa tipologia, ove 
          comunque corrispondenti agli obiettivi di  cui al comma 1.  
              6. La corrispondenza agli obiettivi d i cui al  comma  1 
          e' inclusa  tra  i  criteri  di  valutazi one  ai  fini  del 
          riconoscimento dell'esenzione dall'access o dei  terzi  alle 
          infrastrutture prevista per impianti e  i nfrastrutture  del 
          sistema elettrico e del gas naturale ai s ensi delle vigenti 
          disposizioni comunitarie.  
              7.  Con  decreto  del  Presidente  de l  Consiglio   dei 
          Ministri,  su  proposta   del   Ministro   dello   sviluppo 
          economico, anche ai sensi dell'articolo 1 , comma 8, lettere 
          a), b) e c), e comma 11 della legge 23 ag osto 2004, n. 239, 
          sono  adottati  indirizzi  al  fine  di  mantenere  in  via 
          prioritaria  per   gli   impianti   e   l e   infrastrutture 
          individuate ai sensi del comma 1 le misur e esistenti  volte 
          a facilitare la realizzazione di impianti  e  infrastrutture 
          di tale tipologia, nonche' di attribuire  agli  impianti  e 
          alle infrastrutture non ricadenti negli o biettivi di cui al 
          comma 1 i  maggiori  costi  dei  relativi   potenziamenti  o 
          estensioni  delle  reti  di  trasmissione   e  trasporto  di 
          energia necessari alla realizzazione degl i stessi  impianti 
          e infrastrutture. L'Autorita' per l'energ ia elettrica e  il 
          gas esercita le proprie competenze  in  m ateria  tariffaria 
          coerentemente con le finalita' di cui al presente comma.".  
              Si riporta l'epigrafe del Regolamento  (CE) n.  663/2009 
          del Parlamento europeo e del Consiglio de l 13 luglio 2009:  
              "Regolamento (CE) n. 663/2009 del Par lamento europeo  e 
          del  Consiglio  del  13  luglio  2009  ch e  istituisce   un 
          programma per favorire  la  ripresa  econ omica  tramite  la 
          concessione di un sostegno finanziario co munitario a favore 
          di progetti nel settore dell'energia".  
 
         
       

          
 

            Sezione VI  
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                               Art. 58  
  
  
       Modifiche al decreto legislativo 1° giugno 2 011, n. 93  
  
   1. Al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 45,  comma  6,  dopo  le  parol e:  «comma  3  del 
presente articolo» sono aggiunte le seguenti: «, no nche', i  casi  in 
cui, con l'accordo dell'impresa destinataria dell'a tto di  avvio  del 
procedimento  sanzionatorio,  possono   essere   ad ottate   modalita' 
procedurali semplificate di irrogazione delle sanzi oni amministrative 
pecuniarie.»;  
    b) all'articolo 45, dopo il comma 6,  e'  inser ito  il  seguente: 
«6-bis. Nei casi di particolare  urgenza  l'Autorit a'  per  l'energia 
elettrica e il gas puo', d'ufficio, deliberare,  co n  atto  motivato, 
l'adozione  di  misure  cautelari,   anche   prima   dell'avvio   del 
procedimento sanzionatorio.».  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   45  del  decreto 
          legislativo 1 giugno  2011,  n.  93,  rec ante:  "Attuazione 
          delle  direttive  2009/72/CE,   2009/73/C E   e   2008/92/CE 
          relative a norme comuni per il mercato in terno dell'energia 
          elettrica, del gas naturale e ad una proc edura  comunitaria 
          sulla  trasparenza  dei  prezzi   al   co nsumatore   finale 
          industriale  di  gas  e  di  energia   el ettrica,   nonche' 
          abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE",  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 45 (Poteri sanzionatori).  
              1.  Fermo  restando  quanto  previsto   dalla  legge  14 
          novembre 1995, n. 481, l'Autorita' per l' energia  elettrica 
          e il gas irroga sanzioni amministrative p ecuniarie in  caso 
          di  inosservanza  delle  prescrizioni  e   degli   obblighi 
          previsti dalle seguenti disposizioni:  
              a) articoli 13,  14,  15,  16  del  r egolamento  CE  n. 
          714/2009 e degli articoli 36, comma 3, 38 , commi 1 e  2,  e 
          41 del presente decreto;  
              b) articoli 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 22 del regolamento 
          CE n. 715/2009  e  degli  articoli  4,  8 ,  commi  4  e  5, 
          dell'articolo 10, commi 1 e 3, e degli ar ticoli 11, 12, 13, 
          14, 15, 16, comma 8, 17, commi 4 e 5, 18,  19, 23 e  26  del 
          presente decreto, nonche'  l'articolo  20 ,  commi  5-bis  e 
          5-ter del decreto legislativo n. 164 del 2000.  
              2. L'Autorita' per l'energia elettric a e il gas  irroga 
          altresi' sanzioni  amministrative  pecuni arie  in  caso  di 
          mancato rispetto delle decisioni giuridic amente  vincolanti 
          dell'ACER o dell'Autorita' medesima.  
              3. Entro trenta  giorni  dalla  notif ica  dell'atto  di 
          avvio    del    procedimento    sanzionat orio,    l'impresa 
          destinataria puo' presentare  all'Autorit a'  per  l'energia 
          elettrica  e  il  gas  impegni  utili  al    piu'   efficace 
          perseguimento degli interessi tutelati da lle  norme  o  dai 
          provvedimenti  violati.  L'Autorita'   me desima,   valutata 
          l'idoneita' di tali impegni, puo' renderl i obbligatori  per 
          l'impresa   proponente   e   concludere   il   procedimento 
          sanzionatorio  senza  accertare  l'infraz ione.  Qualora  il 



          procedimento sia stato avviato per accert are violazioni  di 
          decisioni dell'ACER, l'Autorita' valuta  l'idoneita'  degli 
          eventuali  impegni,   sentita   l'ACER.   L'Autorita'   per 
          l'energia elettrica e il gas puo' riavvia re il procedimento 
          sanzionatorio qualora l'impresa contravve nga  agli  impegni 
          assunti o la decisione si fondi su inform azioni incomplete, 
          inesatte o  fuorvianti.  In  questi  casi   l'Autorita'  per 
          l'energia elettrica e il gas  puo'  irrog are  una  sanzione 
          amministrativa  pecuniaria  aumentata  fi no  al  doppio  di 
          quella che sarebbe stata irrogata in asse nza di impegni.  
              4.  Le  sanzioni  amministrative  pec uniarie   irrogate 
          dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas non possono 
          essere inferiori, nel minimo, a 2.500 eur o e non superiori, 
          nel massimo, a 154.937.069,73 euro.  Le  sanzioni  medesime 
          non possono comunque superare il 10 per c ento del fatturato 
          realizzato  dall'impresa  verticalmente   integrata   nello 
          svolgimento  delle  attivita'   afferenti    la   violazione 
          nell'ultimo   esercizio   chiuso   prima   dell'avvio   del 
          procedimento sanzionatorio.  
              5.  Ai  procedimenti  sanzionatori  d ell'Autorita'  per 
          l'energia elettrica e il gas non si appli ca  l'articolo  26 
          della legge 24 novembre 1981, n. 689.  Pe r  i  procedimenti 
          medesimi, il termine per la notifica  deg li  estremi  della 
          violazione agli interessati residenti nel  territorio  della 
          Repubblica, di cui all'articolo 14, comma  2, della legge 24 
          novembre 1981, n. 689, e' di centottanta giorni.  
              6.  L'Autorita'  per  l'energia  elet trica  e  il   gas 
          disciplina, con proprio  regolamento,  ne l  rispetto  della 
          legislazione vigente in materia, da adott are entro  novanta 
          giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto, i procedimenti sanzionatori di s ua competenza,  in 
          modo da assicurare agli  interessati  la  piena  conoscenza 
          degli atti istruttori, il contraddittorio  in forma  scritta 
          e orale, la verbalizzazione e la separazi one  tra  funzioni 
          istruttorie e funzioni decisorie. Il rego lamento disciplina 
          altresi' le modalita' procedurali per la valutazione  degli 
          impegni di cui al comma 3 del presente ar ticolo, nonche', i 
          casi  in  cui,  con  l'accordo  dell'impr esa   destinataria 
          dell'atto di avvio del procedimento sanzi onatorio,  possono 
          essere  adottate  modalita'  procedurali  semplificate   di 
          irrogazione delle sanzioni amministrative  pecuniarie.  
              6-bis. Nei casi di particolare urgenz a l'Autorita'  per 
          l'energia elettrica e il gas puo',  d'uff icio,  deliberare, 
          con atto motivato, l'adozione di  misure  cautelari,  anche 
          prima dell'avvio del procedimento sanzion atorio.  
              7. Le disposizioni  di  cui  al  pres ente  articolo  si 
          applicano  ai  procedimenti  sanzionatori    di   competenza 
          dell'Autorita' per l'energia elettrica  e   il  gas  avviati 
          successivamente  all'entrata   in   vigor e   del   presente 
          decreto.".  
 
         
       

          
 

            Capo II  
  

 Disposizioni per le imprese e i cittadini meno abb ienti  
  

 
           

 
         



                               Art. 59  
  
  
            Disposizioni in materia di credito d'im posta  
  
   1. All'articolo  2  del  decreto-legge  13  magg io  2011,  n.  70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lugli o  2011,  n.  106, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1 il secondo  periodo  e'  sostitui to  dal  seguente: 
«L'assunzione deve essere operata nei  ventiquattro   mesi  successivi 
alla data di entrata in vigore del presente decreto »;  
    b) al comma 2 le parole: «nei dodici mesi succe ssivi alla data di 
entrata in  vigore  del  presente  decreto,»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «nei ventiquattro mesi successivi alla da ta di  entrata  in 
vigore del presente decreto»;  
    c) al comma 3 le parole: «alla data di entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del  presente  decreto»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «alla data di assunzione.»;  
    d)  al  comma  6  le  parole:  «entro  tre  ann i  dalla  data  di 
assunzione» sono sostituite dalle seguenti:  «entro   due  anni  dalla 
data di assunzione»;  
    e) al comma 7, lettera a), le parole: «alla dat a  di  entrata  in 
vigore  della  legge  di  conversione  del  present e  decreto»   sono 
sostituite dal seguente testo «alla data di assunzi one»;  
    f)  dopo  il  comma  8   e'   inserito   il   s eguente:   «8-bis. 
All'attuazione del presente articolo si provvede ne l  limite  massimo 
delle  risorse  come  individuate  ai  sensi   del   comma   9;   con 
provvedimento dell'Agenzia  delle  entrate  sono  d ettati  termini  e 
modalita' di fruizione del credito di imposta al  f ine  del  rispetto 
del previsto limite di spesa.»;  
    g) al comma 9, al primo periodo  le  parole:  « comma  precedente» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma 8» e sono so ppressi gli ultimi 
tre periodi.  
  2. Le modifiche introdotte con il comma  1  hanno   effetto  dal  14 
maggio 2011, data di entrata in vigore del  decreto -legge  13  maggio 
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  12  luglio 
2011, n. 106.  
  3. All'attuazione delle disposizioni di cui al pr esente articolo si 
provvede nei limiti delle risorse umane,  strumenta li  e  finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 2  del  decreto-legge 
          13 maggio 2011, n. 70, convertito con mod ificazioni,  dalla 
          legge 12 luglio 2011, n. 106, recante:" S emestre Europeo  - 
          Prime disposizioni urgenti per l'economia ", come modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 2 (Credito d'imposta per nuovo lavoro stabile nel 
          Mezzogiorno).  
              1. In funzione e nella prospettiva di   una  sistematica 
          definizione a livello europeo della fisca lita' di vantaggio 
          per le regioni del Mezzogiorno, fiscalita ' che deve  essere 
          relativa a lavoro, ricerca e imprese, coe rentemente con  la 
          decisione assunta nel "Patto Euro  plus"  del  24-25  marzo 
          2011 dove si prevedono strumenti specific i  ai  fini  della 
          promozione della produttivita' nelle regi oni in ritardo  di 
          sviluppo, viene,  per  cominciare,  intro dotto  un  credito 
          d'imposta per ogni lavoratore  assunto  n el  Mezzogiorno  a 
          tempo indeterminato. L'assunzione deve es sere  operata  nei 
          ventiquattro mesi successivi alla data di  entrata in vigore 
          del presente decreto. In attesa di una es tensione  coerente 



          con il citato  "Patto  Euro  plus",  il  funzionamento  del 
          credito di imposta si  basa  sui  requisi ti  oggi  previsti 
          dalla Commissione  Europea  e  specificat i  nei  successivi 
          commi.  
              2.  Nel  rispetto  delle   disposizio ni   di   cui   al 
          Regolamento (CE)  n.  800/2008  della  Co mmissione,  del  6 
          agosto  2008,  che  dichiara  alcune  cat egorie  di   aiuti 
          compatibili con il mercato  comune  in  a pplicazione  degli 
          articoli 87 e 88 del Trattato CE, ai sens i  dell'  articolo 
          40 del predetto Regolamento, ai datori di  lavoro  che,  nei 
          ventiquattro mesi successivi alla data di  entrata in vigore 
          del presente decreto  aumentano  il  nume ro  di  lavoratori 
          dipendenti  a  tempo  indeterminato  assu mendo   lavoratori 
          definiti dalla Commissione Europea "svant aggiati" ai  sensi 
          del numero 18 dell'articolo  2  del  pred etto  Regolamento, 
          nelle  regioni  del   Mezzogiorno   (Abru zzo,   Basilicata, 
          Calabria, Campania, Puglia, Molise, Sarde gna e Sicilia)  e' 
          concesso per  ogni  nuovo  lavoratore  as sunto  un  credito 
          d'imposta nella misura del 50% dei costi salariali  di  cui 
          al numero 15 del citato articolo  2  sost enuti  nei  dodici 
          mesi successivi all'assunzione. Quando l' aumento del numero 
          dei lavoratori dipendenti a  tempo  indet erminato  riguardi 
          lavoratori  definiti  dalla  Commissione   Europea   "molto 
          svantaggiati" ai sensi del numero 19 dell ' articolo  2  del 
          predetto Regolamento,  il  credito  d'imp osta  e'  concesso 
          nella misura del 50%  dei  costi  salaria li  sostenuti  nei 
          ventiquattro mesi successivi all'assunzio ne. Ai  sensi  dei 
          numeri 18 e 19 dell'articolo 2 del citato  Regolamento,  per 
          lavoratori svantaggiati si intendono  lav oratori  privi  di 
          impiego regolarmente retribuito da almeno  sei mesi,  ovvero 
          privi  di  un  diploma  di   scuola   med ia   superiore   o 
          professionale, ovvero che abbiano superat o  i  50  anni  di 
          eta', ovvero che vivano soli  con  una  o   piu'  persone  a 
          carico,  ovvero  occupati  in  profession i  o  settori  con 
          elevato tasso di disparita' uomo-donna  -   ivi  definito  - 
          ovvero   membri   di   una    minoranza    nazionale    con 
          caratteristiche  ivi   definite;   per   lavoratori   molto 
          svantaggiati, si intendono i lavoratori p rivi di lavoro  da 
          almeno 24 mesi.  
              3. Il credito di imposta e' calcolato  sulla base  della 
          differenza tra il numero dei  lavoratori  con  contratto  a 
          tempo indeterminato rilevato in ciascun m ese  e  il  numero 
          dei  lavoratori  con  contratto   a   tem po   indeterminato 
          mediamente occupati nei dodici mesi prece denti alla data di 
          assunzione. Per le assunzioni di dipenden ti  con  contratto 
          di lavoro a tempo parziale, il credito d' imposta spetta  in 
          misura proporzionale alle ore prestate  r ispetto  a  quelle 
          del contratto nazionale.  
              4. L'incremento della base occupazion ale va considerato 
          al netto delle diminuzioni  occupazionali   verificatesi  in 
          societa' controllate o  collegate  ai  se nsi  dell'articolo 
          2359 del codice civile o facenti capo, an che per interposta 
          persona, allo stesso soggetto.  
              5. Per i soggetti che assumono la qua lifica  di  datori 
          di  lavoro  a  decorrere  dal  mese  succ essivo  a   quello 
          dell'entrata  in  vigore   del   presente    decreto,   ogni 
          lavoratore assunto  con  contratto  a  te mpo  indeterminato 
          costituisce  incremento   della   base   occupazionale.   I 
          lavoratori assunti con contratto di lavor o a tempo parziale 
          si   assumono   nella   base   occupazion ale   in    misura 
          proporzionale alle  ore  prestate  rispet to  a  quelle  del 
          contratto nazionale.  
              6. Il credito d'imposta va indicato n ella dichiarazione 
          dei redditi relativa al periodo d'imposta  per il  quale  e' 



          concesso ed e' utilizzabile esclusivament e in compensazione 
          ai sensi dell'articolo 17 del decreto leg islativo 9  luglio 
          1997, n. 241, e successive modificazioni,   entro  due  anni 
          dalla data di assunzione. Esso non concor re alla formazione 
          del  reddito  e  del  valore  della  prod uzione   ai   fini 
          dell'imposta regionale sulle  attivita'  produttive  e  non 
          rileva ai fini del rapporto di cui agli a rticoli 61 e  109, 
          comma 5, del testo unico delle imposte su i redditi, di  cui 
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  22  dicembre 
          1986, n. 917.  
              7. Il diritto a fruire del credito d' imposta decade:  
              a) se il numero  complessivo  dei  di pendenti  a  tempo 
          indeterminato  e'  inferiore  o  pari  a  quello   rilevato 
          mediamente  nei  dodici  mesi  precedenti   alla   data   di 
          assunzione;  
              b) se i posti di lavoro creati non so no conservati  per 
          un periodo minimo di tre anni, ovvero di due anni nel  caso 
          delle piccole e medie imprese;  
              c) nei casi in cui  vengano  definiti vamente  accertate 
          violazioni non formali, sia alla normativ a  fiscale  che  a 
          quella contributiva in materia di lavoro dipendente per  le 
          quali  siano  state  irrogate  sanzioni  di   importo   non 
          inferiore a euro 5.000, oppure  violazion i  alla  normativa 
          sulla salute e  sulla  sicurezza  dei  la voratori  previste 
          dalle vigenti disposizioni, nonche' nei c asi in  cui  siano 
          emanati provvedimenti definitivi della ma gistratura  contro 
          il datore di lavoro per condotta antisind acale.  
              7-bis. Nei casi di cui alle lettere b ) e c)  del  comma 
          7, i datori di lavoro sono  tenuti  alla  restituzione  del 
          credito d'imposta di cui hanno  gia'  usu fruito.  Nel  caso 
          ricorra la fattispecie di cui alla letter a c) del comma  7, 
          e' dovuta la restituzione del credito mat urato e  usufruito 
          dal momento in cui e'  stata  commessa  l a  violazione.  Il 
          credito d'imposta regolato dal presente  articolo,  di  cui 
          abbia gia' usufruito il datore di lavoro che sia sottoposto 
          a  una  procedura  concorsuale,  e'   con siderato   credito 
          prededucibile. Dalla data del definitivo accertamento delle 
          violazioni di cui alla lettera c) del com ma 7  decorrono  i 
          termini  per  procedere  al  recupero  de lle  minori  somme 
          versate o del maggiore credito riportato,  comprensivi degli 
          interessi calcolati al tasso legale, e  p er  l'applicazione 
          delle relative sanzioni.  
              8. Con decreto di natura non regolame ntare del Ministro 
          dell'economia e delle finanze, di concert o con il  Ministro 
          del lavoro e delle politiche sociali, con  il Ministro per i 
          rapporti con le regioni e per la  coesion e  territoriale  e 
          con il Ministro  della  gioventu',  previ a  intesa  con  la 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni  e  le  province  autonome,  e  t enendo  conto  dei 
          notevoli  ritardi  maturati,  in  assolut o  e  rispetto  al 
          precedente ciclo di programmazione,  nell 'impegno  e  nella 
          spesa dei fondi strutturali comunitari,  sono  stabiliti  i 
          limiti di finanziamento garantiti da cias cuna delle Regioni 
          di cui al comma 1 nonche' le disposizioni  di attuazione dei 
          commi precedenti anche al fine  di  garan tire  il  rispetto 
          delle condizioni che  consentono  l'utili zzo  dei  suddetti 
          fondi strutturali comunitari  per  il  co finanziamento  del 
          presente credito d'imposta.  
              8-bis. All'attuazione del presente ar ticolo si provvede 
          nel limite massimo delle risorse come ind ividuate ai  sensi 
          del comma 9; con provvedimento dell'Agenz ia  delle  entrate 
          sono dettati termini e modalita' di fruiz ione  del  credito 
          di imposta al fine del  rispetto  del  pr evisto  limite  di 
          spesa.  



              9. Le risorse necessarie  all'attuazi one  del  presente 
          articolo   sono   individuate,   previo   consenso    della 
          Commissione Europea, nell'utilizzo congiu nto delle  risorse 
          nazionali e comunitarie del Fondo  Social e  Europeo  e  del 
          Fondo  Europeo   di   Sviluppo   Regional e   destinate   al 
          finanziamento  dei   programmi   operativ i,   regionali   e 
          nazionali nei limiti stabiliti con il  de creto  di  cui  al 
          comma 8. Le citate  risorse  nazionali  e   comunitarie  per 
          ciascuno  degli  anni  2011,  2012  e  20 13  sono   versate 
          all'entrata del  bilancio  dello  Stato  e  successivamente 
          riassegnate per le suddette finalita' di spesa, ad apposito 
          programma  dello  stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia   e   delle   finanze.   A   tal   fine,   le 
          Amministrazioni titolari dei relativi pro grammi  comunicano 
          al Fondo di rotazione di cui all'articolo  5 della legge  16 
          aprile 1987, n. 183, gli importi, comunit ari  e  nazionali, 
          riconosciuti a titolo di credito di impos ta  dalla  UE,  da 
          versare all'entrata del bilancio dello St ato.  
 
         
       

          
 

            Capo II  
  

 Disposizioni per le imprese e i cittadini meno abb ienti  
  

 
           

 
         

                               Art. 60  
  
  
Sperimentazione  finalizzata  alla  proroga  del   programma   «carta 
                              acquisti»  
  
   1. Al  fine  di  favorire  la  diffusione  della   carta  acquisti, 
istituita dall'articolo 81, comma 32,  del  decreto -legge  25  giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2008, n. 133, tra le fasce di popolazione in condiz ione  di  maggiore 
bisogno, anche al fine di  valutarne  la  possibile   generalizzazione 
come strumento di contrasto alla poverta' assoluta,   e'  avviata  una 
sperimentazione nei comuni con piu' di 250.000 abit anti.  
  2. Entro novanta  giorni  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente decreto,  con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali, adottato di concerto con il Mini stro dell'economia 
e delle finanze, sono stabiliti:  
    a) i nuovi criteri di  identificazione  dei  be neficiari  per  il 
tramite dei Comuni, con riferimento ai ((  cittadin i  italiani  e  di 
altri Stati dell'Unione europea ovvero ai cittadini  di  Stati  esteri 
)) in possesso del permesso di soggiorno CE per sog giornanti di lungo 
periodo;  
    b) l'ammontare della disponibilita' sulle singo le carte acquisto, 
in funzione del nucleo familiare;  
    c) le modalita' con cui i comuni adottano la ca rta  acquisti  ((, 
anche attraverso l'integrazione o evoluzione del Si stema di  gestione 
delle  agevolazioni  sulle  tariffe  energetiche  ( SGATE),  ))   come 
strumento all'interno del sistema integrato di inte rventi  e  servizi 
sociali di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328;  
    d) le caratteristiche del progetto  personalizz ato  di  presa  in 
carico, volto al reinserimento lavorativo e  all'in clusione  sociale, 



anche attraverso il condizionamento del godimento d el beneficio  alla 
partecipazione al progetto;  
    e) la decorrenza della sperimentazione, la cui  durata  non  puo' 
superare i dodici mesi;  
    f) i flussi informativi da parte dei Comuni sul  cui territorio e' 
attivata  la  sperimentazione,  anche  con  riferim ento  ai  soggetti 
individuati come gruppo di controllo ai fini della valutazione  della 
sperimentazione stessa.  
  (( 2-bis. I comuni, anche attraverso l'utilizzo d ella base di  dati 
SGATE relativa ai soggetti gia' beneficiari del bon us gas e del bonus 
elettrico, possono, al fine di incrementare  il  nu mero  di  soggetti 
beneficiari della carta acquisti, adottare strument i di comunicazione 
personalizzata in favore della cittadinanza. ))  
  3. Per le risorse necessarie alla sperimentazione  si provvede,  nel 
limite massimo di 50 milioni di euro,  a  valere  s ul  Fondo  di  cui 
all'articolo 81, comma 29, del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n. 133, che 
viene corrispondentemente ridotto.  
  4. I commi 46,  47  e  48  dell'articolo  2  del  decreto-legge  29 
dicembre 2010 n. 225, convertito, con modificazioni , dalla  legge  26 
febbraio 2011, n. 10, sono abrogati  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo  81 ,  comma  32,  del 
          decreto  legislativo  25  giugno  2008   n.   112   recante 
          "Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo    economico,   la 
          semplificazione,  la  competitivita',  la    stabilizzazione 
          della finanza pubblica e la perequazione tributaria"  
              "Art. 81 (Settori petrolifero e del g as).  
              (Omissis).  
              32. In considerazione delle straordin arie tensioni  cui 
          sono sottoposti i prezzi dei generi alime ntari e  il  costo 
          delle  bollette  energetiche,  nonche'  i l  costo  per   la 
          fornitura di gas da privati, al fine di s occorrere le fasce 
          deboli di popolazione in stato di partico lare bisogno e  su 
          domanda di queste, e' concessa ai residen ti di cittadinanza 
          italiana che  versano  in  condizione  di   maggior  disagio 
          economico, individuati ai sensi del  comm a  33,  una  carta 
          acquisti finalizzata all'acquisto di tali  beni  e  servizi, 
          con onere a carico dello Stato".  
              Si riporta l'epigrafe della legge 8 n ovembre  2000,  n. 
          328, recante "Legge quadro per la realizz azione del sistema 
          integrato di interventi  e  servizi  soci ali.",  pubblicata 
          nella Gazzetta Ufficiale del 13 novembre 2000, n. 265, S.O.  
              Il testo  dell'articolo  2,  commi  4 6,  47  e  48  del 
          decreto-legge 29 dicembre 2010 n. 225 (Pr oroga  di  termini 
          previsti  da  disposizioni  legislative  e  di   interventi 
          urgenti in materia tributaria e di sosteg no alle imprese  e 
          alle famiglie cosi' come modificato dalla  presente  legge), 
          abrogati dalla presente legge, e'  pubbli cato  nella  Gazz. 
          Uff. 29 dicembre 2010, n. 303.  
 
         
       

          
 

            Titolo III  
  

 Disciplina transitoria, abrogazioni ed entrata in vigore  
  



 
           

 
         

                               Art. 61  
  
  
Norme transitorie e disposizioni in materia  di  at ti  amministrativi 
                         sottoposti a intesa  
  
  1. Il Ministro per i beni e le  attivita'  cultur ali  approva,  con 
proprio decreto da adottarsi entro  sessanta  giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, norme tecni che e linee  guida 
applicative delle disposizioni contenute  nell'arti colo  199-bis  del 
decreto legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  n onche'  di  quelle 
contenute nell'articolo 120 del decreto legislativo  22 gennaio  2004, 
n. 42, e modificazioni, anche in funzione di coordi namento rispetto a 
fattispecie analoghe o collegate  di  partecipazion e  di  privati  al 
finanziamento o alla realizzazione degli interventi   conservativi  su 
beni culturali, in  particolare  mediante  l'affiss ione  di  messaggi 
promozionali sui ponteggi e  sulle  altre  struttur e  provvisorie  di 
cantiere e la vendita o concessione dei relativi sp azi pubblicitari.  
  2.  Fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  de lle   disposizioni 
regolamentari attuative dell'articolo 189, comma 3,  nono periodo, del 
decreto  legislativo  12  aprile   2006,   n.   163 ,   e   successive 
modificazioni, come modificato dall'articolo 20 del  presente decreto, 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al medesimo  articolo 
189, comma 3, nono periodo, del decreto legislativo  12  aprile  2006, 
n. 163, nella formulazione vigente alla data di ent rata in vigore del 
presente decreto,  fatta  salva  la  possibilita'  di  definire,  con 
provvedimento dell'Autorita' per la vigilanza sui c ontratti  pubblici 
di lavori,  servizi  e  forniture  d'intesa  con  i l  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti, modelli per  la  pr edisposizione  dei 
certificati di esecuzione lavori del contraente gen erale. A decorrere 
dalla medesima data di cui al primo periodo, e'  ab rogato  l'allegato 
XXII al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.   
  3. Fatta salva la competenza legislativa esclusiv a  delle  Regioni, 
in caso di mancato raggiungimento dell'intesa  rich iesta  con  una  o 
piu' Regioni per l'adozione di un atto amministrati vo da parte  dello 
Stato, il Consiglio dei Ministri, ove  ricorrano  g ravi  esigenze  di 
tutela della  sicurezza,  della  salute,  dell'ambi ente  o  dei  beni 
culturali ovvero per evitare un  grave  danno  all' Erario  puo',  nel 
rispetto  del   principio   di   leale   collaboraz ione,   deliberare 
motivatamente l'atto medesimo, anche senza  l'assen so  delle  Regioni 
interessate, nei sessanta giorni successivi alla sc adenza del termine 
per la sua adozione da  parte  dell'organo  compete nte.  Qualora  nel 
medesimo termine e' comunque raggiunta  l'intesa,  il  Consiglio  dei 
Ministri  delibera  l'atto  motivando  con  esclusi vo  riguardo  alla 
permanenza dell'interesse pubblico.  
  4. La disposizione di cui al comma 3 non  si  app lica  alle  intese 
previste dalle leggi costituzionali, alle Regioni a  Statuto  speciale 
e alle Province autonome di Trento e di Bolzano.  
 
         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta il testo dell'articolo 199 -bis  del  decreto 
          legislativo 12 aprile 2006,  n.  163  rec ante  "Codice  dei 
          contratti pubblici relativi a lavori, ser vizi  e  forniture 
          in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE":  
              "Art.  199-bis  (Disciplina  delle  p rocedure  per   la 
          selezione di sponsor).  



              1. Al fine di assicurare il rispetto  dei  principi  di 
          economicita',   efficacia,   imparzialita ',   parita'    di 
          trattamento,   trasparenza,   proporziona lita',   di    cui 
          all'articolo   27,   le   amministrazioni     aggiudicatrici 
          competenti per la realizzazione degli  in terventi  relativi 
          ai beni culturali  integrano  il  program ma  triennale  dei 
          lavori di cui all'articolo 128 con un app osito allegato che 
          indica i lavori, i servizi e le forniture  in  relazione  ai 
          quali intendono ricercare sponsor per il finanziamento o la 
          realizzazione degli interventi. A  tal  f ine  provvedono  a 
          predisporre  i  relativi  studi  di   fat tibilita',   anche 
          semplificati, o i progetti preliminari.  In  tale  allegato 
          possono essere altresi' inseriti gli inte rventi per i quali 
          siano pervenute dichiarazioni spontanee d i  interesse  alla 
          sponsorizzazione. La ricerca dello sponso r avviene mediante 
          bando      pubblicato      sul      sito      istituzionale 
          dell'amministrazione procedente per almen o  trenta  giorni. 
          Di detta pubblicazione e' dato avviso  su   almeno  due  dei 
          principali  quotidiani  a  diffusione  na zionale  e   nella 
          Gazzetta Ufficiale della Repubblica itali ana,  nonche'  per 
          contratti  di  importo  superiore  alle   soglie   di   cui 
          all'articolo  28,  nella  Gazzetta  Uffic iale   dell'Unione 
          europea. L'avviso  contiene  una  sommari a  descrizione  di 
          ciascun intervento, con l'indicazione del  valore di massima 
          e dei tempi di realizzazione, con la rich iesta  di  offerte 
          in aumento sull'importo del finanziamento  minimo  indicato. 
          Nell'avviso e' altresi' specificato se si  intende acquisire 
          una sponsorizzazione di puro finanziament o, anche  mediante 
          accollo, da parte  dello  sponsor,  delle   obbligazioni  di 
          pagamento    dei    corrispettivi    dell 'appalto    dovuti 
          dall'amministrazione, ovvero una sponsori zzazione  tecnica, 
          consistente  in  una  forma  di  partenar iato  estesa  alla 
          progettazione e alla realizzazione  di  p arte  o  di  tutto 
          l'intervento a cura e a spese dello spons or. Nel bando,  in 
          caso  di  sponsorizzazione  tecnica,  son o   indicati   gli 
          elementi e i criteri  di  valutazione  de lle  offerte.  Nel 
          bando e negli avvisi e' stabilito il term ine, non inferiore 
          a sessanta giorni, entro il quale  i  sog getti  interessati 
          possono    far    pervenire    offerte    impegnative    di 
          sponsorizzazione.  Le  offerte  pervenute   sono   esaminate 
          direttamente dall'amministrazione aggiudi catrice o, in caso 
          di interventi il cui valore stimato al  n etto  dell'imposta 
          sul valore aggiunto sia superiore a un mi lione  di  euro  e 
          nei  casi  di  particolare   complessita' ,   mediante   una 
          commissione  giudicatrice.  L'amministraz ione   procede   a 
          stilare la graduatoria delle  offerte  e  puo'  indire  una 
          successiva fase finalizzata all'acquisizi one  di  ulteriori 
          offerte migliorative, stabilendo il termi ne  ultimo  per  i 
          rilanci. L'amministrazione procede,  quin di,  alla  stipula 
          del contratto di sponsorizzazione con il  soggetto  che  ha 
          offerto   il   finanziamento   maggiore,   in    caso    di 
          sponsorizzazione pura, o ha proposto l'of ferta realizzativa 
          giudicata migliore, in caso di sponsorizz azione tecnica.  
              2. Nel caso in cui non  sia  stata  p resentata  nessuna 
          offerta, o nessuna offerta  appropriata,  ovvero  tutte  le 
          offerte presentate siano irregolari  ovve ro  inammissibili, 
          in  ordine  a  quanto  disposto  dal  pre sente  codice   in 
          relazione ai requisiti degli offerenti e delle  offerte,  o 
          non siano rispondenti ai requisiti formal i della procedura, 
          la stazione  appaltante  puo',  nei  succ essivi  sei  mesi, 
          ricercare  di  propria  iniziativa  lo  s ponsor   con   cui 
          negoziare il contratto di sponsorizzazion e, ferme  restando 
          la natura e  le  condizioni  essenziali  delle  prestazioni 
          richieste nella sollecitazione pubblica. I progetti  per  i 



          quali non  sono  pervenute  offerte  util i,  ai  sensi  del 
          precedente periodo, possono  essere  nuov amente  pubblicati 
          nell'allegato del programma triennale dei  lavori  dell'anno 
          successivo.  
              3.  Restano  fermi  i  presupposti  e   i  requisiti  di 
          compatibilita'  stabiliti  dall'articolo  120  del  decreto 
          legislativo  22  gennaio  2004,   n.   42 ,   e   successive 
          modificazioni, recante il codice dei beni  culturali  e  del 
          paesaggio, nonche' i requisiti di parteci pazione di  ordine 
          generale dei partecipanti stabiliti  nell 'articolo  38  del 
          presente codice, nonche',  per  i  sogget ti  incaricati  di 
          tutta o di parte della realizzazione  deg li  interventi,  i 
          requisiti di idoneita' professionale, di qualificazione per 
          eseguire  lavori  pubblici,  di   capacit a'   economica   e 
          finanziaria, tecnica e professionale dei  fornitori  e  dei 
          prestatori di servizi, di cui agli artico li 39, 40 41 e 42, 
          oltre ai requisiti speciali e ulteriori d i cui all'articolo 
          201 del presente codice".  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  120  del  decreto 
          legislativo 22 gennaio 2004, n.  42,  rec ante  "Codice  dei 
          beni culturali e del paesaggio, ai sensi  dell'articolo  10 
          della legge 6 luglio 2002, n. 137:  
              "Art. 120 (Sponsorizzazione di beni c ulturali).  
              1.  E'  sponsorizzazione   di   beni   culturali   ogni 
          contributo,  anche  in  beni  o  servizi,   erogato  per  la 
          progettazione o l'attuazione di iniziativ e in  ordine  alla 
          tutela ovvero alla valorizzazione del pat rimonio culturale, 
          con lo scopo di promuovere il nome, il ma rchio, l'immagine, 
          l'attivita'  o  il  prodotto  dell'attivi ta'  del  soggetto 
          erogante.  Possono  essere  oggetto   di   sponsorizzazione 
          iniziative del Ministero, delle regioni, degli  altri  enti 
          pubblici territoriali nonche' di altri so ggetti pubblici  o 
          di persone giuridiche private senza fine di  lucro,  ovvero 
          iniziative di soggetti privati su beni  c ulturali  di  loro 
          proprieta'.  La  verifica  della  compati bilita'  di  dette 
          iniziative con le esigenze della tutela e '  effettuata  dal 
          Ministero in conformita'  alle  disposizi oni  del  presente 
          codice .  
              2. La promozione di cui al comma 1  a vviene  attraverso 
          l'associazione  del  nome,  del   marchio ,   dell'immagine, 
          dell'attivita' o del prodotto  all'inizia tiva  oggetto  del 
          contributo, in forme compatibili con il c arattere artistico 
          o storico, l'aspetto e il  decoro  del  b ene  culturale  da 
          tutelare o valorizzare, da stabilirsi con  il  contratto  di 
          sponsorizzazione.  
              3. Con il contratto di sponsorizzazio ne  sono  altresi' 
          definite le modalita' di erogazione del c ontributo  nonche' 
          le forme del controllo, da  parte  del  s oggetto  erogante, 
          sulla realizzazione dell'iniziativa cui  il  contributo  si 
          riferisce".  
              Si riporta il testo dell'articolo 189 ,  comma  3,  nono 
          periodo, del decreto legislativo 12  apri le  2006,  n.  163 
          recante "Codice dei contratti pubblici re lativi  a  lavori, 
          servizi  e  forniture   in   attuazione   delle   direttive 
          2004/17/CE e 2004/18/CE", come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 189 (Requisiti di ordine specia le).  
              (Omissis).  
              3. La adeguata idoneita'  tecnica  e  organizzativa  e' 
          dimostrata dall'esecuzione con qualsiasi mezzo di un lavoro 
          non inferiore al  quaranta  per  cento  d ell'importo  della 
          classifica richiesta, ovvero, in alternat iva, di due lavori 
          di importo complessivo non inferiore al c inquantacinque per 
          cento della classifica richiesta, ovvero,   in  alternativa, 



          di tre lavori  di  importo  complessivo  non  inferiore  al 
          sessantacinque per  cento  della  classif ica  richiesta.  I 
          lavori valutati sono quelli  eseguiti  re golarmente  e  con 
          buon  esito  e  ultimati  nel  quinquenni o  precedente   la 
          richiesta  di  qualificazione,  ovvero  l a  parte  di  essi 
          eseguita nello stesso quinquennio. Per  i   lavori  iniziati 
          prima del quinquennio o in corso alla dat a della richiesta, 
          si presume un andamento lineare. L'import o  dei  lavori  e' 
          costituito dall'importo contabilizzato al  netto del ribasso 
          d'asta,  incrementato  dall'eventuale  re visione  prezzi  e 
          dalle risultanze definitive del  contenzi oso  eventualmente 
          insorto per  riserve  dell'appaltatore  d iverse  da  quelle 
          riconosciute a titolo risarcitorio. Per  la  valutazione  e 
          rivalutazione dei lavori eseguiti e per i   lavori  eseguiti 
          all'estero  si  applicano  le  disposizio ni   dettate   dal 
          regolamento. Per lavori eseguiti  con  qu alsiasi  mezzo  si 
          intendono, in conformita' all'articolo 3,   comma  7  quelli 
          aventi ad oggetto la realizzazione di un' opera  rispondente 
          ai  bisogni  del  committente,  con   pie na   liberta'   di 
          organizzazione del processo realizzativo,  ivi  compresa  la 
          facolta' di affidare a terzi anche la tot alita' dei  lavori 
          stessi, nonche' di  eseguire  gli  stessi ,  direttamente  o 
          attraverso societa' controllate.  Possono   essere  altresi' 
          valutati i lavori oggetto di una concessi one di costruzione 
          e gestione aggiudicate con procedura di g ara. I certificati 
          dei lavori indicano l'importo, il periodo   e  il  luogo  di 
          esecuzione e precisano se questi siano st ati  effettuati  a 
          regola  d'arte  e  con  buon   esito.   D etti   certificati 
          riguardano  l'importo  globale  dei  lavo ri   oggetto   del 
          contratto,  ivi  compresi  quelli  affida ti   a   terzi   o 
          realizzati da imprese controllate o inter amente  possedute, 
          e recano l'indicazione dei responsabili d i  progetto  o  di 
          cantiere; i certificati  sono  redatti  i n  conformita'  ai 
          modelli definiti dal regolamento. I certi ficati indicano le 
          lavorazioni eseguite direttamente dal  co ntraente  generale 
          nonche' quelle eseguite  mediante  affida mento  a  soggetti 
          terzi ovvero eseguite da imprese controll ate o  interamente 
          possedute;  le   suddette   lavorazioni,   risultanti   dai 
          certificati,  possono  essere  utilizzate   ai  fini   della 
          qualificazione SOA nelle corrispondenti c ategorie".  
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 Disciplina transitoria, abrogazioni ed entrata in vigore  
  

 
           

 
         

                               Art. 62  
  
  
                             Abrogazioni  
  
  A far data dal sessantesimo giorno successivo all a data di  entrata 
in vigore della legge di conversione  del  presente   decreto  sono  o 
restano abrogate le disposizioni elencate nell'alle gata Tabella A.  
 



         
            
          Riferimenti normativi  
  
              Si riporta l'epigrafe  della  legge  costituzionale  18 
          ottobre 2001 n. 3, recante "Modifiche  al   titolo  V  della 
          parte  seconda  della   Costituzione",   pubblicata   nella 
          Gazzetta Ufficiale del 24 ottobre 2001, n . 248.  
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                           (( Art. 62-bis  
  
  
                      Clausola di salvaguardia  
  
  1. Le disposizioni del presente decreto si applic ano nelle  regioni 
a statuto speciale e nelle province autonome di Tre nto e  di  Bolzano 
compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti  e delle  relative 
norme di attuazione, anche con riferimento alla leg ge  costituzionale 
18 ottobre 2001, n. 3. ))  
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                               Art. 63  
  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
  Inserire la tabella A, come sostituita dalla pres ente legge (n.  20 
pagine in totale).  
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                                                           Allegato A  
  
 
              Parte di provvedimento in formato gra fico 
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